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MATTEO  DUCA  LUCCHESE  TALLI. 
GIUSEPPE  MARIA  TOMASI  Duca  di  Palma. 
FEDERIGO  DI  NAPOLI  Principe  di  Refuttano 
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S.  M.,  e fuo  Regente  nella  Reai  Giunta  di  Sicilia  . 


N On  temete,  che  colle  Iterili,  e vane 
laudi , merci  abbondanti  di  chiunque.. 
Icrive  Dedicatorie , Io  venga  a porre , o Si- 
gnori , un'  importuno  nojofo  affatto  alla  vo- 
ftra  moderatezza  : il  pubblico  vi  conofce  ab- 
baftanza  : la  chiarezza  delle  voftre  fublimi  Fa- 
miglie ; le  incombenze  da  voi  {ottenute  io. 
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fervido  della  Patria , e de’  Singoli  : e i Perfo- 
nali  talenti  di  faggezza , focievolezza , pru-' 
(lenza  , e fovra  tutto  di  Pietà,  e Religione  che 
adornano  il  voftro  fpirito , fono  cofe,  che_, 
ciafeun  le  rammenta  , qualor  fi  fa  a leggere 
nel  Frontifpizio  di  quello  mio  libro  i veneran- 
di ragguardevoli  vollri  Nomi  : per  altro  el- 
fendo  voi  Deputati  alla  pia  Opera  del  Buon 
Pallore , nella  carica  illuda  , die  fenza  alcu- 
na mercede , e con  vollri  frequenti  incomo- 
di foflenete , mollrate  un  tellimonio  parlante 
del  vodro  merito  , e della  • vollra  virtù  ; 
mio  folo  impegno  in  quello  foglio  è quello 
di  far  fapere  a ciafcuno , che  appena  intefe 
da  voi  le  prime  idee  del  ?mio  libro , mi  anima- 
ne colla  voftra  approvazione  * e colla  dolcif- 
fi ma  forza  del  vollro  Comando  ad  intrapren- 
derne la  fatica;  onde  mi  vi  accinfi  più  col  co- 
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raggio  , che  voi  mi  dalle,  c ho  col  languido 
lume  delle  mie  corte  cognizioni , e fe  io  poffo 
dire,  che  ho  impugnato  la  penna, voi  pote- 
te  aggiungere,  che  guidato  avete  la  mano: 
fe  il  Conferbatojo  , ed  il  Pubblico  vi  trove- 
rai qualche  buono , tutto  farà  dovuto  alba 
retta  intenzione  delvoftro  rmpulfo,  efev’in- 
contraran  de’  difetti , non  ho  difficoltà  di  con- 
fettare,- che  faran  tutti  miei  : miei  fibbene  per 
error  cl*  intelletto,  non  per  elezione  di  volon- 
tà; poiché  per  amore  ai  poveri  Figliuoli  del 
luogo  pio , per  ubbidienza  ai  venerati  coman- 
di vollri , e per  follecitudine  di  rendere  que- 
lla Cala  un’  Emporio  di  vere  virtù , io  non 
intendo  cedere  ad  alcuno  de’  miei  zelanti  pre- 
deceflòri  : forfè  negl’  inizj  del  mio  Governo 
vi  fuchi  ingegnoffi  cambiare  il  punto  dive- 
duta al  mio  non  inumano  regolamento  ; ma 
> il 
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il  tempo , 1’  efperienza , e là  voftra  faggio-, 
protezione  ha  reftituito  al  fuo  centro  la  ve- 
rità : fpero,che  la  confermeran  quelle  Carte; 
ma  più  lo  fpero  nel  patrocinio , che  voi  ah 
le  medefime  impartirete,  e nella  gloria,  che 
mi  fo  di  raffegnarmi  pieno  d’oflequio 


re 

Vojlro  D/vmo  , ed  Obbliho  Serv.  vero 

Carlo  Santacolomba  . 


A CHI 


Digitized  by  Google 


VII 

A CHI  LEGGERA’. 

PROLEGO  MENO. 

« , , 

E Bucare  è una  voce  dì  troppo  trito  fi  panificato  : 
fi  a ugualmente  nella  bocca  de’  Letterati  , ed  in 
quella  del  Popolo , e da  tutti  fi  conce pi fc:  /otto  un  Idea, 
appunto  quella  di  ajutare  la  prima  età  ad  ufi  ir  fuori 
del  Gufcio  d'  una  Macchina  ancora  frefca  , per  f+r 
onorata  comparfa  nel  Teatro  di  quefto  Mondo  . 
Non  è dunque  di  poco  momento  quefio  dovere  , 
e dee  riputar  fi  da  tutti  i Savi  Per  ttn  uffizio  il 
più  intere  fante  > eh'  abbia  la  Religione  , e la  Società : 
a quefl'  uffizio  appunto  la  divina  degnazione  ha  wo 
de  fi  inalo  alla  Carica  indo  fatami  di  Rettore  del  Reai 
Conferbatojo  del  Buon  Pafiare  , Carica  , che  fu  cedu- 
ta Mercede  alle  lunghe  non  mai  interrotte  fatiche  , 
che  ognuno  fa  d'  aver  io  debolmente  impiegato  in  ven- 
ti tre  anni  del  mio  Ecclefiafiico  Mìnifiero  , e merce- 
de la  credo  ancor  io  , poiché  non  è piccìola  compia- 
cenza per  un  onefio  Uomo  y il  potere  per  propria  in- 
combenza concorrere  a dirozzare  que'  tronchi  infor- 
mi , che  fa  sbucciare  fulla  faccia  della  Terra  la  cor- 
rotta natura  : per  due  anni  già  compiti  , fonomi  im- 
piegato in  quefio  laboriofo  infieme , e no  'jofo  dovere  ; 
ma  ho  impiegato > la  fola  voce  J onoro  niente  che  pa  fa 

ed 
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ed  in  un  luogo  , ove  Q mi  fi  permetta  pur  eh'  io  lo  di- 
ca y trovai  delle  Majfim:  troppo  contrarie  alle  mie 
ed  entrai  a ref pirare  una  nuova  aria  \ nella  quale 
ogni  Buono  parca  venuto  da  Nazerette . Ora  ho  penfato 
che  al  tuono  di  quejla  voce  fi  accompagnafie  lo  firit- 
to  , ed  ho  vergato  in  quefie  mie  carte  tutte  quelle 
rijlejfioni , che  mi  fono  venute  in  mente  , per  fif- 
fare  idee  fiabili , e permanenti  della  Buona  Educa- 
zione , per  averei  miei  Figliuoli  non  filamenti 
il  Rettore  all'  orecchio  , ma  ancora  fui  favolino  , 
e per  far  godere  allo  Spofo  delle  Sacre  Canzoni 
nommenoil  gajovifiofo  fedile  fotte  l'  ombra  d’  un _» 
Albero , che  il  gufi ofo  fapor  di  que'  frutti,  che  dolci  rie- 
f catto  al  fuo  palato . Cant.  Q.  3.  Ecco  dunque  il  perchè 
mi  fono  indotto  a pubblicar  colle  Stampe  que fi  i mifi- 
rabili  miei  penfieri  : confi  fio  , che  non  mi  ci  hanno 
indotto  gli  amici  ( come  fon  filiti  di  protefiarfi  pa- 
recchi altri  Scrittori  , con  una  frafi  , che  va  di  mo- 
da ) , che  niuno  ha  fidato  per  vincere  qualche  mia  ri- 
trofia , che  ttiun  mode  fio  ritegno  mi  ha  trattenuto  di 
farmi  Suddito  alla  pubblica  Giudicatura  , e che  l'  Ora- 
tore } il  quale  a ciò  mi  abbia  alfin  perfiafi  non  è fia- 
to fuori  ; è fiato  ( per  parlare  /interamente  } dentro 
di  me . Dirà  forfè  taluno  , e fiere  un  atto  di  fiperbia , 
ai  nofiri  tempi  illuminati , e di  troppo  fino  Criterio , il 
confettare  alla  luce  de  forchi  qualche  parto  del  proprio 

inge- 
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ingegno  : rifmndo  , chi  a mìo  parere  è piuUoJiu , un 
atto  dì  fina  umiltà  , poiché  qual  boria  può  in  gnu  rare 
nell ’ animo  del  fuo  Autore  un  povero  librettino  , eie 
fi  vede  attorniato  , e quafi  fiarei  per  dire  ajjalitv  da 
innumerabili  volumi  , che  efeouo  tuttoggi orno  alla  lu- 
ce , colla  giufla  pretensione  d'  entrare  nel  Tempio 
nobili  fimo  della  Gloria  . Sara  il  Pubblico  un  Giudice , 
che  potrà  ben  decidere  full ' efierno  di  qiiefiì  fogli  : Io 
ne  ho  già  comunicato  il  diritto  a cìafcuno  nell'  atto 
ìftefjo  di  fargli  ufeir  fuor  /;  ma  il  fola  Dio  dovrà  uii—> 
di  giudicare  degli  atti  interni  : per  altro  o quefie  mie 
rifleffioni  meriterai 1 1'  altrui  biafimo  , ed  eccomi  già 
cafiigato  àbbafianza  del  mio  peccato  di  vanità , o efi- 
ge ranno  qualche  gentile  approvazione  dagli  Uomini 
caritevoli  , ed  ecco  in  qualche  maniera  gìufiificata 
la  gola  , eh'  ho  avuto  di  entrare  in  dozzina  cogli  Eru- 
diti dì  quefio  Secolo  , e di  comparire  in  mezzo  a loro 
nel  campo  della  viftofa  letteratura  ; ma  quando  mai 
fi  reputafie  poco  /incero  quefio  dif giunto  , non  ho  diffi- 
coltà di  confeffare  , che  fono  ancor’  io  un  Cittadino  di 
quefio  mondo /oggetto  a tutte  quelle  vertigini, che  fan - 
no  girare  il  Capo  ai  difeendentì di  Adamo . Tuttavol- 
ta  convien  lufingarmi  , che  le  Perfine  di  filino  reputo- 
rati  non  inutile  la  mia  fatica  : libri  di  Educazione  , 
fi  molto  bene  , che  non  ne  mancano  ; ma  per  la  Claffe 
della  mezzana  civile  Gioventù  fi  defiderano  fino  ad 
ora , e moltoppiù  nel  noflro  Paefe  : Io  pretendo  , che 
il  Figliuolo  del  Buon  Pafiore  , il  quale  efee  di  Confer • 

**  batojo 
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batojo  faccia  la  vantaggi  afa  figura  d'  Vom  non  inu- 
tile: anzi  fa  la  delizia  delia  civile  Società  ; forfè  non 
l' otterrò  pienamente , ma  prender  la  mira  in  alto  , per 
configga  ire  dappoi  fi  non  quanto  bramifì , alme  n quan- 
to bajli  è una  giufia  Economi  et  , che  non  nuoce  : Si 
aggiunga  di  piu  , che  fino  alquanto  più  larghe  le 
mie  lufinghe  : Vero  e eh'  io  ferivo  direttamente  agli 
Allievi  di  quel  pio  luogo,  che  alla  mi a,  qualunque  fie fi, 
direzione  ha  confi  guato  il  Signore  ; ma  quanto  ferivo 
può  ancora  riufeire  giovevole  a chi  vive  al  di  fuori 
del  mio  recinto  , e ciò  non  folamente  per  le  altre  Co- 
munità di  confimile  intenzione  , ma  anche  per  le  Ca - 
fi  private  , nelle  quali  ogni  Padre  di  Famiglia  può 
e fiere  il  buon  Rettore  de'  Figli  fuoi : /’  Eti- 
ca d'  Ari  fiotei  e fu  veramente  diretta  parte  al  fuo  Ni- 
comaco  , e parte  al  fuo  Eudemo  ; eppure  è flato  un* 
aureo  trattato  , che  ha  giovato  a parecchi  , e in  qual- 
che cofa  confi [jo  d'  aver  giovato  anche  a me  : Scrifie 
Senofonte  la  fua  Ciropedia  ; ma  è fiata  utile  a molti 
altri  , oltra  di  Ciro,  a cui  principalmente  fu  indiriz- 
zata : chi  può  dire  non  aver  profittato  de' Configli  fa- 
vi fimi  d'  un  M.  Boffuet  ? eppure  le  mire  fue  furon 
dirette  alla  fola  i flit  azione  del  fuo  Delfino  . Chi  non 
ha  ricavato  incomparabili  maffime  di  ottima  educa- 
zione dalle  lettere  del  Conte  Carlo  di  ’teffin  ? eppure 
non  furono  firitte  ad  altri  , che  al  filo  Principe  Rea- 
le di  Svezia  , di  cui  fu  un  Miniflro  , ed  un  Ajo  . Il 
buono  è per  tutti  : diffonde  per  natura  fi  fie  fio  , e non 
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fe  lafcia  rcflringcrc  nel  breve  circuito  di  poche  mura  : 
il  putito  Jla  che  fi  a veramente  buono  epurilo  , eh'  io 
peufo  , ed  io  favorendo  me  flefjo  ardifeo  credere  , che 
fia  così  , alineu  per  /’  intenzione  , che  mi  ha  guidato : . 
fe  a quefla  poi  /’  opera  non  corrifponde  , fe  ne  incolpi . 
la  corta  Sfera  de * lumi  miei  , non  la  vafla  premura. 
della  mia  volontà  . 

Ed  eccome  a giuflificarne  tutta  la  E ri  a . Dan- 
do t idea  compita  di  quella  Cafa  , ove  ferivo  , e per 
la  quale  principalmente  io  fatico  , pianto  per  prima 
maffima  là  ne  ceffi  tà  dell * Educazione  , e la  ricavo  dai 
principali  Caratteri  della  povera  umanità  : credo  do- 
ver bufiate  quefla  fola  introduzione  per  reputarfì  cofa 
interejfante  la  mia  Opericciula  : puffo  ad  infe- 
rmare i venerandi  principi  della  Santa  Religione  , 
e della  vera  pietà  ; giacche  bi fogna  a buon  ora  far 
in  tuonare  alle  orecchie  tener  elle  de*  piccioli  Allievi  i 
fani  principi  del  timore  di  Dio  , e molto ppiù  del  fuo 
amore  , fenza  del  quale  famiglia  l * Uomo  a que'  vili 
Giumenti  ne*  quali  non  è /’  Intelletto  : m inoltro 
poi  nel  vaflo  Paefe  delle  lettere  , e ni  ingegno 
facilitar  quegli  Studj  , che  coflan  f udori  di  fronte  , 
pallidezze  di  volto  , e languori  di  Jlomacoalla  mi  fera 
Gioventù  ; ma  qui  mi  fon  bi  fognato  fermare  con  più 
di  paufa  : ogni  età  ha  le  fue  applicazioni  analoghe  , 
e relative  ; dee  il  buon  Rettore  fetuarle-  £ dirò  così 
' con  Geometrica  proporzione  , e perciò  mi  ri  fono  quafe 
fenza  avvedermene  trattenuto  più  di  quello  , che  non 


Digitized  by  Google 


XI 

penfava  : per  altro  , quefla  è la  bafe  del  primiero  ifli- 
tuto  del  Conferbatojo  del  Buon  Pajlore  , quejla  è la~> 
piu  ricca  eredità  , che  puh  affettar  fi  un  Fanciullo  di 
e /trazione  civile , che  non  ha  i Feudi  paterni  de/linati 
al  Juo  futuro  fojlent amento  , e qitcfto  farà  il  vantag- 
gio  , che  ne  riporterà  la  Repubblica  , che  vuol'  effer 
fervita  , e non  opprcjja  dal  numero  di  rozzi  , ed  inu- 
tili Cittadini  : cerco  perciò  negli  Studj  raccomandar 
folamente  quegli  , che  non  rìefcano  femplici  f ondi  , 
de  (linati  ad  allettar  con  un  verde  , che  preflo  pajfa  , 
/’  occhio  vanarello  di  certi  ingegni  , che  fan  prof  e filo - 
ne  di  bizzarria  : ma  che  fìat  di  profitto  , ed  ufo  pra- 
tico , e operativo  alle  non  poche  indigenze  della  pove- 
ra vita  umana:  tento  accorciare  in  confeguenza  per 
quanto  poffo  la  lunghezza  del  cammino ,e  quando  i miei 
lettori  vedranno  , che  infinuo  la  lezione  d'  alcuni  au- 
tori ; poiché  fon  Eglino  faggi  e feienziati  foggetti 
$ accorgeranno  , che  ne  taccio  parecchi  altri  in  qual- 
fivoglia  particolare  materia  ; matojlo  fapranno  indo- 
vinarne il  perchè  : voglio  io  rendere  agevole  al  più  che 
poffo  il  di Jaflrofo  cammino  , e fo  che  nel  ceto  mezza- 
no non  tutti  i Giovani  trovano  il  comodo  di  larghe  , 
ed  abbondanti  Biblioteche  : divido  ancora  dagli  Stu- 
dj de'  Laici , quei  de'  Miniflri  del  Sacro  Altare  , de' 
quali  anche  divi  fa  ho  la  Ciaf  e nella  mia  cara  Comu- 
nità , ed  intendo  giujli ficare  le  mie  deboli  direzioni 
ai  zelanti (fimi  Vefcovi  di  queflo  Regno  , di  ciaf  che- 
duna  de'  quali  ho  , e potrò  avere  qualche  loro  Suddito 
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Diocefano  nella  numero}  a mia  fami  gli  noia '.forfè  non 
avran  difficoltà  d'efaudire  le  rìfpettofe  mie  fupplicbe  , 
qualora  intercedo  per  le  lettere  DirniJ] orlali  uecejftrie 
alla  loro  Sacra  Ordinazione  : fuole  agraziarmene  fetn- 
pre  F amoro  fi  fimo  mio  Prelato  .confider  andò  i Figliuoli 
del  mio  Conferbatojo  , come  fe  fuffero  allevati  nel  fuo 
nobili  fimo  Seminario  : [acca  lo  flcljo  il fempre  degno 
di  immortai  rimembranza  M.  D.  Francefco  Pie  fi  a , 
già  Arcìvcfcovo  di  Mone  ale  ,e  debbo  confefj are  ugual 
gratitudine  a varj  altri  efemplari fimi  Prelati  , fpe- 
rando  un  giorno  ottenere  la  Jleffa  grazia  indijlìnta - 
mente  da  tutti  loro  : Merita  in  verità  quefla  Cafa-> 
la  protezione  , e il  favore  de'  venerabili  Capì 
del  Santuario  : non  tutti  i poverelli  e fi  eri  Diocefani 
potranno  avete  largo  di  cffcre  ammefi  ne'  refpettìvì 
lor  Seminar j : qui  ne  trovano  un  Supplemento  : lo  fpi- 
rito  de ' Sacri  Canoni  , e del  Tiridentino  SefT.  <23. 
Clip.  1 6.  prefcrìve  unicamente  educazione  , e coltura 
de'  nuovi  Oberici  , e prefc inde  fe  fi  efeguifeeìn  queflo 
luogo  , 0 in  quell ' altro  : purché  fi  efeguifca  a dovere  ; 
vero  è che  conviene  ai  Giovani  e fere  educati  fotto  F 
occhio  de'  propr  j Ve f covi  ; ma  già  fono  fotto  il  lor  oc - 
chio  anche  i miei  da  queflo  momento  innanzi  , in  cui 
ef pongo  all'  alta  loro  intelligenza  tutto  il  fijlema  della 
debole  mia  condotta  ; prometto  sì  da  Sacerdote  inde - 
gnìfftmo  di  Gefucriflo  , a cadauno  di  loro  , eh'  io  non 
proporrò  mai  que ' Soggetti , de'  quali  , e per  co  fiume, 
e per  intelligenza  , non  pojfa  prometter  fi  Chiefa  San- 
ta 
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ta  la  riufcita  : fono  dì  fc»  m.v'.a  in  /sminava  d'  in- 
nanzi a me  e fami  nati  : fono  di  giorno  in  gioito  , e 
di  ora  in  ora  /otto  i mici  [guardi  , e dolse  non  tro  eri) 
fi curi  Jegni  dì  Eccle/ìafica  vocazione  , faro  a me  de  fi- 
mi cambiare  Jlrada  affai  volentieri  : Iddio  mi  liberi 
d'  aver  /’  arroganza  dì  intrudere  nella  Eccle/ìajlica 
Milizia  , quei  che  da  lui  mede  fimo  non  far  ani.  o elet- 
ti , e invitati  : e perchè  far  ungere  col  Santo  Olio 
quelle  mani  , che  forfè  imbratterebbero  i / acri  Alta- 
ri ; ma  deflinati  ad  ufo  Civile  potrebbero  impiegar fi 
per  bene  della  Società,  e riufeirebbero  ottimi  Arti  (lì  , 
e non  già  p e fimi  Sacerdoti  ? 

Accenno  poi  quegli  Studj  , che  reputo  detef abi- 
li , e pcrnizio/i  per  ogni  ClaJJ e ; poicchè  in  certe  no- 
cive materie  è più  da  pregiar fi  una  gìudiziofa  igno- 
ranza , che  una  fanatica  cognizione  . Mi  fermo  in 
ultimo  nel  Coflume  Civile  , dopo  che  in  primo  luo- 
go mi  accinfì  ad  inftnuarè  il  Grifi iano  . Dico  quel 
che  conviene  per  far  che  i miei  Figliuoli  incide/ero  a 
Caretteri  indelebili  nella  lor  Alente  le  fané  maffì- 
mc  , che  gli  rendano  fedeli , ed  amorof  Va  falli  al  So- 
vrano : importa  a fai  che  vi  fìa  queflo  giulivo  di 
affetto , in  fìeme , e di  offequio  in  ogni  Membro  ver- 
fo  il  fuo  Capo  : ne  rìfulterà  certamente  l'  ordine 
armonico  in  tutto  il  Corpo  poli  ti  co, e ne  riporterà  gran 
vantaggj  lì univerfale  quiete  : infpiro  loro  uno  fpirito 
patrioti  co  per  far  che  riefeano  Vomirti  dì utilità  verfo 
tutto  il  Comune , ed  anche  gli  uffizi  focievoli  ,per  rett- 

der- 
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der/f  buoni  conpi?ù'i  ad  c "zi  {involo  loro  pari:  ir  Litio 
dilli  pulitezz  i deli  indole  , che  dirozzi  i afprezz.a—, 
naturale  degli  Vomivi  , e non  gli  rende  gravo  fi , e 
infojfribili  nella  civil  Compagnia  : conchiudo  con—» 
qualche  mio  penfamento  alla  Clafir  de'  Mufici  , che 
non  dee  la f dar  fi  fenza  le  gì  ufi  e direzioni  per  non-* 
renderfi  truppa  inutile  , e per  concorrer  auch'  ejfa  , 
per  quanto  farà  pojfihile  alla  pubblica  utilità  , c—, 
con  una  {incera  mani f e fi  azione  de'  miei  pcnjìcri 
intorno  ai  prem  j , e alle  pene , colle  quali  trattar  fi  deb- 
bono o i meriti  , o le  mancanze  di  quefii  Giovani  : 
/ammetterò  al  giudizio  del  pubblico  la  mia  condotta  , 
e pregherò  i miei  zelanti  (fimi  Succe  fi  ori,  che  fi  compiac- 
ciano imitarla  , quando  la  fiimeran  vantaggiofa  , o 
riformarla  , fe  mai  la  crederanno  nocevole . Aggiun- 
gerò in  piè  di  pagina  alcune  mie  noterelle,  e per  non 
fare  che  i cortefi  Lettori  interrompano  il  corfo  della—, 
lor  lezione  colla  noja  de'  Vefii , e degli  Autori  citati  , 
e per  avere  un  poco  di  largo  da  fpaziare  con  altre  mie 
rifieffioni , le  quali  verranno  quafi  di  fianco  , e non—* 
potran  correr  col  metodo  dell'  Vniver fai  dicitura  ; in—, 
quefie  note  alcuni  viventi  mcritijfimi  Perfonaggi 
avran  la  gentilezza  di  perdonarmi , fe  m avanzo 
ad  offendere  la  loro  modefiia  , rammentando  i loro 
nomi  con  /enti menti  di  giufia  lode  : le  leggi  del  filen- 
zìo  fe  fan  violenza  alla  loro  trattenutela  , non  han- 
no impero  fulla  mia  libertà  : quel  dovere  , che  ci  le- 
ga per  noi  mede  fimi  , ci  f doglie  per  tutti  gli  altri  , 
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cd  1 > pretendo  , eh ; i miei  s avvezzino  af  pirare 
ali'  onor  della  glori  addietro  all'  efempio  de'  “Valentuo- 
mini , che  /’  ottengono  , perchè  fanno  profetane  di 
merito  , e di  virtù  . Sono  almeno  or  contento  d’  aver 
lavorato  in  quella  vigna  mede/ima  , ove  il  gran  Pa- 
drone mi  ha  voluto  Operario  : avrei  fatto  meglio  , fi 
più  fi  fujfe  flefa  la  breve  Atmosfera  della  mia  capaci- 
tà : e quantunque  ninno  fìa  Profeta  nella  fua  Patria  , 
fpcro  io  tuttavolta  incontrare  almeno  /'  univerfal  com- 
patimento : chi  me  lo  accorda  fard  buon  ufo  della  fua 
favi  (zza  , e fi  mojlrerà  eonofeitore  degli  ujfizj  dell ’ 
uomo  : chi  me  lo  nega  mi  troverà  imitatore  di  quella 
Incude , che  traferive  ne'  fuoi  greci  riboboli  Paulo 
Manuzio . 


Akuuv  S $c$/7r*i  ri* 

xvrctr  /3mv  « 

Lo  Crepito,  e il  rumor  non  teme  Incude  , 
Nè  violenza  un’  animo  collante  • 
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ddea  generale  del  Reai  Conferbatojo  del  Euctt  Pafiu 
re  : Saggio  fine  , eh'  ebbe  il  Conte  di  Cafro  nella 
fitta  fondazione  efieguita  nel  i ói*8.  N c ceffi tj 
di  coltura  , e di  buona  educazione  , che  ha 
la  Gioventù  : Comincia  dalla  perfiuafio- 
Jie  , che  fono  Domini , e dalla  cogni- 
zione dell ’ Vm avita  pe'  ire  Cana- 
li delia  ragione , della  libertà  , 
e delle  pajfioni  . 

ESpongo  volentieri  all*  occhio  del  Pubblico 
i miei  penfamenti  full’  educazione  d diac- 
civi! Gioventù*,  poiché  mi  pince  d’  averlo  per 
Giudice,  e d’ incontrare  gli  Amici , eh’  ufm  la 
gentilezza  di  correggere  gli  errori  miei  ; ma  af- 
finché il  Lettore  , ed  io  c’  intendiamo  premet- 
to , che  fi  refiringono  i miei  penfieri  a quella 
fola  porzione  di  Gioventù  , eh’  é commetta  al- 
la cura  mia  nel  Reai  Conferbatojo  del  Buon-. 
Pallore , quantunque  certe  mafiìme  generali  fie- 
no per  loro  flette  applicabili  a chi  fi  trova  in- 
uguaglianza  di  circoftanze  : quella  adunque- 
fi  compone  di  Alunni,  cioè  Figliuoli  di  Cafa  , e 
.di  Convittori , che  fi  follengono  a proprie  fpe* 
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Ce  , vi  s’ aggiungono  i Ragazzi  difperfi , che_^. 
vanno  accattando  per  la  Città  , e che  fi  raccol- 
gono tutte  le  fere  principalmente  del  Verno  più 
rigido,  e fi  fan  ritirare  in  urta  ftanza  terrena, 
che  fi  chiama  Foreftierìa  : il  nome  avvilito  di 
quelli  ultimi  comunica  un’  idea  fvantaggiofi^ 
di  abbaiamento  all’  intera  Comunità , i di  cui 
Figliuoli  foffrono  la  difgrazia  d’  elfer  chiamati 
per  ordinario  i Difperfi  ; ma  in  verità  non  fon^. 
tali , che  per  abbaglio  , e per  una  confufion  di 
Vocaboli , che  mefce  i veri  allievi  dell’  opera  , 
con. quella  Collettizia  Ciurmaglia’,  chepuò  ve- 
ramente chiamarfi  la  fèccia  del  Popolaccio  , ed 
alla  quale  , oltre  alla  cur.adi  fare  apprendere  i 
Rudimenti  della  Criftiana  Dottrina  in  alcune^ 
fere  d’ Inverno  , e di  Gradarla  nelle  fante  preci , 
ed  efercizj  di  pietà  , non  li  obbliga  quella  Cafa. 
a. dar  più  larga  , e polftiva  educazione  .. 

Gli  Alunni  dunque  , a mio  credere , fono  i 
primi  Perlònaggi  dì  quella  feena  , co’  quali 
1’  Unione  de’  Convittori  può  chiamarii  Unione 
comprata;  poiché  in  vigore  di  quella  giornale 
paga  , che  i loro  Genitori  contribuifcono , entra- 
no a parte  de’  lor  diritti , e chiamanla  cura  de’ 
fnperiori  di  Cafa  ad  avere  premura  uguale  fulla 
buona.  I Ili  tuz  io  ne  d’  ambe  le  Clalfi,  che  io  , per 
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non  raddopiare  vocaboli , chiamerò  tutti  irtfie- 
me  i Figliuoli  del  Buon  Pallore  ; ma  lenza  con- 
correre all’  ingiuria  univtriale  , colla  quale  fi  fa 
lecito  ingiuftamentè  cialcnno  di  appellarli  iDi- 
fperfu 

•Quelìi  Figliuoli  qualor  fi  pxefentuno  d’ in- 
nanzi a me  tèmpre  mi  rifvegliano  la  memoria  , 
che  fono  una  porzione  del  Genere  umano  ne- 
cefìitofa  di  troppo  ajuto  , in  un’età  , nella  quale 
la  Macchina  è piena  di  vampe  intcriori  capaci 
a portare  Y incendio  in  un’  intiera  focietà  . Fu 
un  Principe  molto  faggio  il  Viceré  D.  Francefco 
Conte  di  Calìro  Duca  di  T aurifano  allorché  nel 
1618.  pensò  , ed  efegui  la  fondazione  di  quefto 
utiliflìmo  Conferbatojo  , e di  giudiziofi  ftatuti» 
e maturi  regolamenti  V accompagnò  : compen- 
fava  egli,  quantunque  ancor  giovane  di  38.  an- 
ni , qualche  fpenficratezza  di  Governo  , che  al- 
lor  vede  va  fi  nel  Sovrano  , appunto  Filippo  111. 
Re  delle  Spagne  , che  quanto  era  pio,  altret- 
tanto compariva  nemico  di  quell’  alìidua. appli- 
cazione al  ben  de’  Vallali  ,ch’  è la  principale., 
obbligazione  , e il  più  gran  merito  de’  Domi- 
nanti ( a ) . Era  allor  minacciata  l’ llola  noflra 

A 2 da 
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da  Turchefca  invasone  fotto  Acmet  Sultano» 
ferociilìmo  , c intraprendente  : i malcontenti 
Siciliani  facemfofpettnre  di  qualche  ftrepitofa 
rivoluzione  galleggiata  da  occulta  temuta-, 
macchina  , che  potea  fomentare  la  vicinanza^, 
dell’  armi  Ottomane  ; ma  penfando  a’  giudi  ri- 
pari l'  accorto  Vie  eri  , ficcome  fece  unire  alle 
(quadre  del  Regno  , quelle  di  Malta  impetrate-, 
dal  Gran  Maeftro  Villiacaurt  fotto  il  comando 
del  Conte  d’  Elda  , e cuftodì  al  di  fuori  a Filip- 
po le  frontiere  del  Regno  , così  con  buona  po- 
litica lo  provvide  al  di  dentro  , facendo  {porger- 
ne* Popoli  le  vere  maflìme  della  virtù  , e del  do- 
vere di  buoni  Vaffalli  per  mezzo  di  tré  valenti 
Uomini  benemer.entiffimi  della  Patria  Mariano 
Valguarncra  , Filippo  Paruta  , e Rocco  Pirri  , 
autori  affai  celebri  dell'  antichità  di  Palermo-, 
delle  Medaglie  Siciliane  , e della  Sicilia  Sagra., 
c nel  tempo  medefimo  , per  mofìrarfi  benefico 
follevatore  de-  Popoli , ed  alfodare  nella  Gio- 
ventù fcapeilrata  i principj  dell’  oneftà  , e della 
fanta  Religione  con  tutto  Y attuale  rumor  deli’ 
armi  fondò  it  Gonferbatojo  del  Buon  Pallo- 
re. Entro  io  nello  fpirito  di  quello  Principe  , e-, 
più  mi  confermo  nel  dovere , che  ha  chi  gover- 
na di  badare  a quelli  Arbofcelli  teneri  di  coltu- 
ra: 
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m neceftitofi  : deduceva  empiamente  Lucrezio 
nel  fuo  Poema  fulla  natura  delle  cole  , che  il 
Mondo  non  può  chiamarli  fattura  d’ un  Ente., 
perfetto , giacché  moftra  1’  imperfezione  nel 
germoglio  de’  vegetabili , che  o felvaggi , o 
manchevoli  larebbon  fempre  , fenza  V ajuto 
dell’  Agricoltura  , onde  poi  di  vomere  laurea- 
to,e di  trionfante  aratore  politicamente  preggia- 
vafi.  f accortezza  della  Romana  Repubblica  ; 
ed  i Lentuli , i Fabj  , i Pifoni , i Lattughini , gli 
Agricoli,  i Serani  innalzaroivle  glorie  delle  lo- 
ro Famiglie  fui  nome  di  quelle  piante  * che  in- 
troduffero  la  prima  volta  nelle  campagne  di 
Roma.  L’agricoltura  adunque  per  giufta  difpo- 
fìzione  di  provvidenza,  che  non  vuol  gli  Uomi- 
ni negligenti , e oziofi,  bifogna  ajutare  di  molto- 
1’  opera  fteffa  della  natura  : e perchè  dunque-, 
non  decorriamo  ugualmente  clellapianta  dell’ 
Uomo  ? Aneli’  effa  lui  bifogno  di  chi  incal- 
lifca  le  mani  filile  vanghe  per  coltivarla  : non  e 
tutt’  opera  del  Còlo  climada  differenza  , che  of- 
lèrviamo  tra’  coftumi  degli  Europei , e degli 
abitatori  del  Medico  del  Magaglianes  , del  Pa- 
raguai  , concorre  affai  alla  pulitezza  de?  primi  , 
e alla  rozzezza  degli  altri  la  lima  della  buona-* 
educazione  , eia  fteffa  fpiaggia  Indiana,  che  ha*. 

vedii- 
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•veduto  Spoglinoli,  P(  rtoghefi  , ed  Inglefi  mò- 
flrava  abitatori  notabilmente  più  dirozzali, che 
non  tòno  i felvatichi  delle  montagne  . 

Voglio  io  dunque,  che i Figliuoli  del  Buon 
Paftcre  miei  diletiffimi  Allievi  fieno  perfuafi 
d’  elTer  Uomini , e che  s’ internino  nella  cogni- 
zione del  loro  ellere  : lo  (Indio  di  loro  (leffi  , li- 
bri animati , e camminanti , è quello  clfio  loro 
inlinuo  nelle  mie  private,  e dimeliiche  conferen- 
ze : bramo  anche , che  leggano  quelle  mie^ 
rifleflioni , affinchè  trovino  lugger  ito  dalla  pen- 
na , quanto  forfè  giornalmente  mi  fuggirà  di 
memoria  , e non  V udiran  dalla  lingua  : quan- 
tunque non  gente  nubile  , e nata  ad  occupare  i 
primi  fcanni  della  Repubblica  , per  la  quale-, 
non  mancano  , e libri  , e luoghi  che  trattano  , e 
che  profetano  la  buona  educazione  di  queftì 
Arconti  ( dirò  cosi  ) della  civile  focietà  ; non  è 
tuttavia  gente  difpregevole  , e che  polla  chia- 
marli il  capo  morto  della  plebaglia  : efce  un  ce- 
to da  quello  luogo  che  confina  immediatamen- 
te col  ceto  nobile  ; poiché  rimettendo  ad’  altro 
capitolo  quanto  io  rifletterò  fopra  que’  giova- 
ni , che  fi  allievano  per  fervizio  del  fa nto, aitare, 
tutto  il  reftante  , o s’ impiega  alla  curia  , eh’  è 
per  fe  fteffa  una  profelfione  di  civiltà  , o all’  efer- 
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trizio  della  Mufica  arte  liberale  , e lodevole , i 
di  cui  profeffori  fon  pure  ammeffi  alle  Gallerie- 
de’  Magnati,  e fan  figura  civile  nel  nofitr  u mon- 
do europeo  ; farebbe  un  cattivo  fervizio  , che  fi 
renderebbe  alla  Nobiltù  , fe  fi  obbligalfe  a tro- 
var incolta , e non  dirozzatala  Gente  , che  dee 
Ilare  d*  accanto  a fe  , paggio  , che  fe  coflringe- 
re  fi  doveffe  a vefFr  rozze  lane , e a cambiare- 
in  villerecci  abituri  i lor  dorati  Palagj  . 

Dica  dunque  il  Figliuolo  tra  fe  medefimo: 
lo  fono  un’  Uomo  , fono  un  comporto  di  fpiri- 
to  , e di  materia  , che  fe  pel  primo  fon  confi- 
nante colla  natura  degli  Angioli  : debbo  fatica- 
re per  lafeconda-,  affinchè  ra  innalzi  fovra  quella 
de’  Bruti  : Veggo  di  quelli  ingombrata  la  fu- 
perficie  dell’  Ùniverfo  , e s’  io  medito  fovra  di 
loro  , trovo  , che  in  mezzo  all*  animalefco , e bru- 
tale fcappano  certe  azioni  regolate,  e metodi- 
che,ch’hanno  piuttoftoodore  di  ragionevolezza,, 
e ( mi  fi  permetta  anche  dirlo  ) di  buon  giudi- 
zio: i Filofofi  ftefii hanno  avuto  qualche  motivo 
di  difputare  fu  quello- affluito  ; nel  1 729. ufcì  un; 
libro  in  Amburgo  con  quello  titolo  : Qiod  Ani- 
mali a Bruta  fepè  rat  ione  utuntur  melius  H ornine  ; Si 

crede , che  ne  fia  flato  autore  il  Rotario  , e Plu- 
tarco d’ innanzi  a lui  fcriffe  anche  un’  opufcolo1 
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di  fomigliante  argomento  : Eccomi  dunque., 
.nel  dovere  di  far  buon’  ufo  della  mia  ragione  ; 
per  non  far  la  brutta  comparia  di  itar  al  di  l'ot- 
to de’  Bruti  lleflì . 

Ed  ecco  la  ragione  primo  capitale  , c'he^ 
trova  1’  Uomo  nel  Ino  guardaroba  , e fovra  il 
quale  la  Gioventù  bifogna  avvezzarli  a riflette- 
re per  farne  buon’  ufo  . Io  non  entro  a decidere 
1’  antica  queftione  , anche  a noftri  giorni  battu- 
ta , fe  lì  dieno  , o non  fi  dieno  nell’Umana  men- 
te le  idee  univorfali  delle  cofe  -im  prede  dalla- 
natura  : fegua  cbi  vuole  le  innate  imprefiioni  di 
Platone  : -legna  chi  vuole  la  rafa  Tavola  Arido- 
telica  : cc-rto  è , che  dall’  Infanzia  alla  Gioventù 
tentiamo  noi  dentro  noi  fviluppare  una  poten- 
za capace  a dedurre  una  cofa  da  un’  altra  , ed 
a tirare  un’  illazion  particolare  da’  generali 
principi  , onde  che  altro  è quella  fenon  fe  quel- 
la , che  ragione  appelliamo  V Si  fermi  il  Giova- 
ne allor  , che  fi  accorge  de’  primi  raggi  di  que- 
lla luce  , a penfar  che  perde  un  gran  bene  , fe 
lafcia  oziofo  quello  gran  privilegio  della  natu- 
ra , che  veramente  lo  innalza  fulla  condizione 
de’bruti  : troverà  fubito  la  gran  ferita  che  fa  a 
fe  ftefib  , fe  fi  avvezza  a marcir  nella  negligen- 
za , e non  avverte  , che  il  far  nulb  , o il  fare  an* 
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che  poco  fi  chiama  un  male  . Brutta  comparfu, 
fanno  per  ordinario  nel  mondo  certi  Giovani 
dormigliofi , che  non  altro  fanno, chesbadiglia- 
re  , e divertirli  : comefe  fallerò  in  lina  continua 
mal  diretta  Villeggiatura  pretendon  palfare  le 
ore  del  giorno, ed  alternarle  con  quelle  della  not- 
te di  piacere  in  piacere,  ediripofo  in  ripofo;  poi- 
ché la  dracchezza  è cagionata  loro  dalla  fatica 
de*  medefimi  pafl’atempi  : male  ordinario  è que- 
llo de’  Giovani  nobili , che  non  necedìtofi  di 
procacciarfi  del  pane  , confuman  1*  ore  , \ gior- 
ni , e la  vita  in  una  vicenda  di  delizie  tutte  ozio- 
fe  : Io  qui  non  parlo  con  loro  : vi  dirà  ( feppur 
non  1’  adulano  ) chi  tiferà  loro  la  cortesia  d'  av- 
vertimeli , parlo  co’ miei  Figliuoli,  che  {Tafa- 
nati da  quell’  iflinto  che  abbiamo  tutti  d’  imi- 
tare i migliori  di  noi,  vogliono  far  le  fcimie  alla 
fvagatezza  di  quelli  fignorini  difoccupati  : buo- 
no pe’  Parrucchieri , che  han  dilatato  il  loro  do- 
minio fovra  innumerabili  Capelliere  , nelle  qua- 
li la  Cipria  polve  còlla  fua  leggerezza  fi  rende- 
unfimbolo  del lor  giudizio: buon  per  chi  tien ca- 
mere, e tavolini  desinati  all’  efercizio  del  giuo- 
co, cagiondi  tante  magagne,  che  fi  trovano  del- 
la povera  foci  età  : proibifco  io  a’  miei  allievi, 
antico  divieto  iiLqueita  Gufarli  diibiplina, 

& v qual- 
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qualfivoglia  giuoco  anche  lecito  per  Te  flefio 
poiché  in  un  Seminario  d’educazione  non  é leci- 
to mal:  Cecìo  è , che  per  dottrina  di  S.  Tomrrtjft» 
(a),,  quando  fi  unifcono  decenza  di  luogo 
tempo  proprio  , e perfone  di  onelià  , ed  il  luo- 
go ha  per  fine  una  difi:  reta  ree  reazione,  e rifto- 
ro  dell’  animo  può  chiamarli  piuttofto  vitaiolo  , 
come  un*  atto  che  abbia  relazióne  ad  una  delle 
virtù  morali , che  con  greco  vocabolo  chiama- 
la Z’vTfaryx  (•  , intendendoli  però  Tempre  di  giuo- 
chi , che  totalmente  dalla  forte  non  lien  dipen- 
denti , e prefumendo  , che  il  foUeyamento  delio 
fpirito  non  abbia  per.  fordido  «abbietto  la  vile 
avarizia*,  la  qual  npn  pertanto  é ancora  fcijfa- 
bile  di  colpa  grave  , quando  nonfi  oppone  alla' 
virtù  della  giuftizia,.  ma  fidamente  alla  virtù 
della, liberalità , come  avverte  con  faggia  diftjn- 
zione  in  una  Tua  nota  al  citato  luogo  di  S.  fom- 
mafo  il  Dottiamo  Gaetano  ; ma  certo  è ugual- 
mente , .che  quelle  per  altro  giufte  indorature  , 
che  feemano  al  giuoco  la  bruttezza  di  viziofo  ,• 
non  fian. luogo  mai  quando  trattali-  di  ragazzi* 
ni  comunità  conviventi , i quali  non  debbono 
barattare  quel  preziofo  tempo  , che  procaccia-»' 
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forò  il  beile  di  tutta  la  vita  : per  altro  in  ufi'  età 
piena  di  fuoco  è troppo  facile  il  trafeendere  ol- 
tre ai  confini  della  virtù  , fuor  de’  di  cui  cancelli 
balla  mettere  un  piede  per  trovar  vizio:  è qui 
da  notarfi  quanto  nella  vita  di  Platone  feriva 
Laerzio  ( a ) /riprendeva  il  Filofofo  con  troppo 
d’  agro  un  buon  gióvane , che  giitócavi  diicre- 
tamenté  , e per  poco  danaro  ,e  doifcndofi  qitfefli 
dell’  amara  riprenderne  per  un  male  creduto 
piccolo  nè  riportò  per  rifpofta  una  mdfììma_. , 
eh’  io  vorrei  da’  miei  giovani  nieditata  profon- 
damente : Parum  non  eft  affuefeere  . Onde  incari- 
cò feiìrt^fié  d’  medèfimi  dì  còrifrontW  cò|*li  ori- 
ginali per  loro  Audio  privato  nomrheno  i fulmi- 
ni , che  fc sicario coritra  i giuochi  le  Leggi  Civi- 
li, e Canoniche,  che  le  enfatiche  efpreflìoui 
db’  Santi  Padri  ( è ) . Altre  in  verità  debbon  effer 

B a le 

■-  ■■ — - — — ■■  — — 

(O  Laerz.  lib.  a. 

( £)  L’autentica  ^AJ forum  ufus  , Codice  de  ^ileatorìbut  t 
God.  de  ^eligìint  , & Su'mptu  Furterum  ; la  ScfT  22.  cap. 
1.  de  Réformatione  : e la  SeflT.  24.  cup.  12-  del  Tridenti- 
no. S.  Bafilio  , nell’ Omelia  8.  in  Exa  meron  , S.  Efrera 
Biro  nel  lib.  1.  de  Jlhreuuncittiombus  , S.  Giangrifoftomo 
aeJU’  Oiùel.  8.  in  S.  Matteo  , S.  Agoftino  nel  cap.  7.  del 
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le  carte  , che  dee  avere  alle  mani , e fpolverace 
ogni  giorno  la  gioventù  ftodiofa , e non.  già 
quelle  , che  rendon  negligente  r e dormigliofa- 
la  facoltà  nobililììtn&deir  umana  ragione  . 

Peggio,  ed  oh!  quanto  peggio  le  la  ragio- 
ne s’  impiega  in  ufi  malvaggi , e ripulita  colla 
cote  della  medefima  letteratura  fi  va  affottiglian- 
do  per  trovar  mezzi  afHn  di  confeguire  tini  ino- 
aedi  : quetìa  fL  chiama  ragion  tradita  dice  1’  eru- 
ditismo Ludovico  Antonio  Muratori  ( a ) , nella 
fila  Filofofia  Morale  ; Io  però  non  faptei , fe  do- 
vrò chiamarla  ancor  traditrice  : un  Giove  impu- 
dico , un  Marte  adultero  , un  Bacco  ubbriaco  , 
canonizzavano  i vizj  predo  il  povero  Paganesi- 
mo , che  ne  ammirava , e ne  rispettava  I*  ufo. 
nelle  fue  venerande  Divinità:  Ora  un  Uom  let- 
terato ghigne  talvolta  colla  forza  del  fuo  buoni, 

: nome 


Kb.  6.  de  Civitace  , S.  Cipriano  nell’ intero  Aio  libro  dc 
^.Heattorìbus  y,  S.  Anibrogio  nel  cap.  n~  di  Tobia,,  e.  fer- 
mai fi  vuole  un  Teologo  alquanto  rigido,,  fi  legga  Sant’ 
An*onino  Arcivefcovo  di  Firenze  nella  part.  z.  Tit.  i. 
cap.  23.  niun.  6.  della  Aia  Somma  ; autorità  tutte  , che.  giiuti- 
ficano  troppo  le.proibìzioni,  che  ne  abbiamo  noi  Ecclefiatlici. 
nel  nofiro  ultimo  Sinodo  Palermitano  part. 4.  cap.  4.  n>  52. ■ . 
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nomea  far  dubitare  ai  pufilli , fe  debbano  imi- 
tare , o fuggire  quelle  medefime  fcelleratezze 
che  in  lui  fi  veggono-  Intronizzate  , ne  mancò 
in  Roma  chi  li  contentava  piuttofto  di  chiamar 
virtù  1’  ubbriachezza  , anzi  chè  Catone  vizio-: 
fp  . Quanti  valentuomini , che  prefer  pollo  nel- 
la dotta  antichità  infamarono  i loro  nomi,e  cor- 
re del  pari  collo  fcorrer.  de’  fecòli  la  fama  delle' 
loro  virtù  ,con  quella  delle  lor  debolezze  M due 
Maellri  della  Greca  , e delia  Romana  eloquen- 
za Demofìene , e Cicerone  portano  ugualmen- 
te la  macchia  *il  primo  della  ft rettezza  di  Eno- 
fionè  , come  1*  attefta  Ateneo  , ed  il  fecondo- 
della  tenerezza  verfo  Tullia  fua  Figliuola , che; 
fu  molto  più  di  tenerezza  paterna:  Pindaro, 
Sofocle  , Euripide  , Anacreonte  fra  Greci , Vir-^ 
gilio  , Orazio  , Catullo  , e Marziale  fra  Latini 
il- fa  molto  bene  in  che  peccarono;,  e come, 
imbrattarono  ehi  il  Teatro  , dilla  Lira  , e chi 
l’.Epopeja  . Guai  a chi  fi  ferve  de’  doni  medefi- 
rai  del  Creatore  per  rivolgerli  eoa  ingratitudine 
verfo  il  fuó  benefico-donatore,:.  Gli  Oratori, ;la-  • 
gri  avranno  largo  argomento  per  efclamare  sù, 
i Pergami  fovra  tal  moftruofita  : a me  balla  ac- 
cennarlo per  imprimerne  orrore  nell’  animo  de’ 

miei  giovani , i quali  impiegando  bene  la  lor* 
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ragione  , indirizzandola  all'  acquifto  delle  cri- 
diane, «ielle  morali, è delle  fociali  virtù  faranno  ! 
veri  amici  di  loro  (ledi , erte  riporteranno  ugual- 
mente ftomméno  eterno  , che  temporale  van- 
taggio . 

Degno  pur*  anche  di  grave  riflefiìone  è 
l’ altro  privilegio  dell’  Uomo  d’  edere  interna- 
mente efentato  da  qnalfivoglia  neceflìtà  princi- 
pio , o mozione  antecedente  , che  determini 
T anima , a volere , o non  volere  * o di  godere  la 
facoltà  di  eleggere  il  bene , ed  il  male  , che  noi' 
comunemente  chiamiamo  Libero  arbitrio  :{\ ia  la 
mente , che  determini  ta  volontà*  da  la  volon- 
tà fteffa  , eh’  abbia  dentro  dì  fe  la  potenza  di 
determinarli  i queftione , eh’  io  non  debbo  deci- 
dere in  quedo  luogo , è certo  che  1*  Uomo  ha 
gran  motivo  di  paoneggiarft  conofcendofi  un’ 
Ente  libero  : una  marca  ò quella  , che  gli  $’  im-  ' 
prede  coll’  impronta  divina  qualor  divenne  im- 
magine , e fomiglianza  di  Dio  , eh’  e libero  per 
edenza , che  ( a)  fece  tutto  ciò  , che  volle  in_. 
Cielo,  in  Terfa,  nel  Mare , e negli  Abidì, 
Che  ) commifera  chi  vuole  , e chi  vuole  in- 

du- 


C *)  Pf.  134.  6. 
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.dfurifce , e che  ( a ) volontariamente  ci  genera 
nella  parola  della  verità  : fe  non  falle,  così , non 
-vi  farebbe  negli  atti  umani  il  buono  , ed  il  cat- 
tivo , la  lode,  ed  il  b infimo  , il  predio  , e il 
calligo  , verità  irommeii  pallata  nella  rivela- 
zione , che  conofciutfi  dalla  medefima  Filofo- 
fia  : T antico  Atena-g&ra  nel]’  Orazione  per  Mr 
Aurelio , Antonio*  , e Comodo  Imperatori  con- 
fedo , che  non  vi  farebbe  ricompenfa  pe*  buoni , 
e lupplizio  pe’  cattivi,  nifi  in  illorum  jure  , & pote- 
vate vitina?  cjjef  , & vìrtus  ; Onde  1’  Uomo  può 
far  divenir  fe  lìe/To  frumento , o pagba.qiialor 
quella  delira  , che  può  accofìarn  ugualmente 
all’  acqua  , ed  al  fuoco  dichiara  il  meglio  ,, 
^d  il  peggio  per  obbietta  delle  fue  elezioni . 

La  Fede  ideila  quantunque  dalla  Criftia- 
m TeQic^^j^Q^tderi . non  come  virtù,  chp 
fi  acquifta  ; ma  come  virtù,  , ' che  s’  in- 
fonde al  par  d’elle  fue  c allegate  fperanza  , ed 
amore , riconofce  tuttavia  con  indifferenza  dal- 
la volontà  dell’  Uomo  il  regalo  di  effere  libe- 
ramente abbracciata  , o ripudiata  : non  ho  io 
difficoltà  di  dire , che  quella  fia  una  verità , cho 
e*  infegna  la  {Iella  fede  : s’ impegnò  a difender- 

, la 
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la  S.  Clemente  Alcffaytdrino  ( a ) contra  i Valenti-  % 
ninni , ed  Origene  ( b ) nel  comento  della  Pifto- 
Ja  di  S.  Paolo  a’  Romani  : citano  entrambi  le 
mifterio.fe  parole^  c y.  Se  vorrete  , e afcolterete  me  , 
mavgerete  jc’  Beni  della  Terra  , interpretando  u- 
gualmente  per  quefli  Beni  quei  della  Fede  dall* 
alto  in  terra  mandati  a noi . 

Da  ciò  fi  argomenti  quanto  ha  voluto  il 
Creatore  allargare  i confini  dell’ umana  libertà, 
.onde  vuole  un  dovere  d’analoga  ccrrifponden- 
7.a  , che  al  Creatore  fiefifo  fi  faccia  un  ofiequio 
proporzionato  coll’  ufo  della  medèfima  libertà 
Soggettando  fempre  gli  atti  umani  liberi  non 
folamente  a quella  , che  da  Teologi  chiamati 
volontà  divina  di  fegno  , ma  anche  uniforman- 
doli a quella  , che  fi  nomina  di  beneplacito  : 
pili  : il  giovane  die  fi  vede  aggraziato  di  que- 
llo dono  bifogna  avvezzarti  a non  rivolgerlo 
contra  fe  fieffo  a fomiglianza  del  furiofo  Eroif- 
mo  del  Paganefimo  , e dell’  Entufiafmó  diqual- 
che  Nazione  Oltramontana  , che  fi  fa  una  glo- 
ria pazza  d’  uccicjerfi  colle  proprie  mani  : badi 

* • * * & poli 
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(a')  S.  Clem.  2.  Strom.  contra  Valcntinianos. 

(A)  Orlg.  lib.  1.  in  cap.  1.  £p-  nd  IW*». 

( r } Ifaia  1.  .19.  > 
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a non  aggiungere  atti  ad  atti, che  arri\  ino  a for- 
mare lino  di  quegli  abiti  che  col  corfo  degli  an- 
ni inducano  pentimento  , e clie  alla  fine  dege- 
nerando ti  cambiano  in  natura  : la  noftra  indo- 
le va  per  ordinario  mutando  af'petto  , non-, 
oftante , chela  coftruttura  della  macchina  ci 
da  (Te  un  pendio  naturale  a tale  , o tal*  altra  in- 
clinazione : fon*  io  qui  folito  di  aftrarre  le  idee 
di  fomiglianza  , e paragonare  gli  atti  umani  ai 
punti  Geometrici  ; indi  riflettere  , che  ficcome 
la  continuazione  de*  punti  forma  una  linea  , e 
delle  linee  una  fuperficie  , cosi  dalla  continua- 
zione degli  atti  ne  nafce  un’  abito  , e dall’  abito 
una  novella  natura  buona  , o cattiva  a propor- 
zione degli  atti  medefimi  ,che  ci  piace  di  repli- 
care , onde  veggiam  talvolta  che  un’  indole- 
collerica  , perchè  facendo  violenza  a fe  flefla- 
raddoppia  gli  atti  di  fofferenza  arriva  un  gior- 
no a divenire  flemmatica,  e viceverfa  un’  indole 
vereconda  rendefi  un  modello  di  sfacciataggi- 
ne , e di  biafimevole  sfrontatezza  : che  altro  è 
quello,  fe  non  fe  un  cambiar  fuperficie  per  le- 
linee  , che  più  fpeile  fi  fon  tirate  ? perciò  veg- 
giamo  , che  non  eflendo  alle  volte  tirate  intere , 
a mezzo  corfo  trafpare  quel  che  dà  la  natura  , e 
fi  ftenta  molto,  prima  di  giungere  al  buono,  ov- 


Digitized  by  Google 


l’  educazione 


i3 

vero  a!  rio  cambiamento  : fi  pena  ad  inghiotti- 
re i primi  atti  ; ma  i fecondi  fi  beono  Senza  fati- 
ca : dunque  al  principio  quel  giovane,  che  ope- 
ra ancor  con  pena  , non  può  operar  con  fran- 
chezza, e con  eftrema  celerità  : dunque  ha  tem- 
po badante  di  riflettere  full*  azione  pria  d’  efe- 
guirla,efe  vi  riflette  ha  troppo  largo  o di  appro- 
vare la  buona, o di  fofpendere  la  cattiva.  Faccia 
qui  punto  fitto  il  mio  caro  allievo,  e làppia, 
che  importa  affai  quedo  riflettere  , che  preceda 
la  l'uà  azione  : Chi  efce  dalla  borfa  una  moneta 
per  Spenderla  , non  lo  fa  mai  lenza  badante., 
rifleflìone  : i barattieri  trascurano  queda  impor- 
tanti Alma  economìa  ; ma  oh  ! quanto  un  atto 
umano  è più  interelfante  d*  una  moneta  . 

Pretendo  in  quedo  luogo  , che  guardino 
pure  i miei  giovani  con  occhio  filofofico  , e che 
comincia  a poco  a poco  a renderfi  pratico  del 
meccanifino  politico  di  quedo  Mondo  , che  vi 
fon  difetti  di  carattere  ; altri  di  Nazione  : altri 
di  Famiglia  : altri  di  ProfelFione,  ed  altri  di  etàr 
ftrafcinana  ancora  quelli  fra  molte  miferie^ 
fumana  libertà,  e fe  a tempo  non  fi  prevengono, 
la  poverella  patifce  affai . 

Le  nazioni  diverfe,  che  ingombrano  la  fu- 
perfide  di  queda  Terra  , quantunque  gentili  » 
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c pulite  non  vanno  efentì  di  qualche  difetto  ori- 
ginale , che  per  lo  più  è cagionato  dal  clima  , c 
dalla  varia  educazione  , che  fa  vario  fifìem;t_, 
nella  divertiti  de’  Paefi  : fenza  ufcire  d’  Europa 
noi  troviamo  quattro  caratteri  caricati , che 
han  dato  motivo  ad  un  moderno  Comico  Italia- 
no di  far  montare  in  palco  una  commedia  , che 
porta  il  titolo  appunto  delle  quattro  nazioni  : 
un  buon  maeftro  di  gioventù  in  Inghilterra  cre- 
do io  , che  s’ ingegni  d’ infornare  a’  fuoi  allievi 
il  dovere  di  far  degli  sforzi  per  vincere  1*  ippo- 
condria  , che  predomina  fotto  quel  Cielo  : in 
Francia  vi  faran  valentuomini , che  fpruzzeran- 
no  dell’  acqua  in  quelle  fornaci  di  prima  vam- 
pa ; L’Ajo  Spagnuolo  , credo  io  che  configli  al 
ìlio  giovine  un  poco  più  di  trattabilità  , e un., 
poco  men  di  fufiìego  : In  Italia  dappoi  farebbe 
da  deftderarfi  , che  fi  mettefie  in  riputazione  la 
fincerità  , la  candidezza  , e l’ingenuità  del  con- 
verfare  : quello  fpirito  d’  equilibrio  , fegrega 
dalla  comune  de’  fuoi  confinoli  un-Uom  virtuo- 
fo,ein  mezzo  a tanti  tutti  diverfi  gli  da  la  gloria 
d’  efier  unico  : la  Ciropedia  di  Setwfovte  ci  fa 
vedere  l’impegno  di  quel  Filofofo  di  efterminnr 
dall’animo  del  fuoCirolalanguidezza  Afiatica  : 
le  Filippiche  di  Demoftcnt  fan  vedere  impe- 

C i gnato 
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guato  q'.fell  Oratore  in  moti  rare  efente  Filippo 
dalla  Greca  verfuzia  , e fa  Irafparire  anche  nel- 
le fne  Glint ie  la  ftelfa  premura,  quantunque  trat- 
ti d*  un  Sovrano  non  troppo  amico:  Filippo 
lidio  fpcra  quello  bene  per  opera  d’  Ariilotile 
nel  fuo  Figliuolo  AllelTandro  : ebbe  gran  confi- 
denza negli  ammaeftramenti  di  quell’  ottimo 
maeftro  di  coloro,  che  fanno,  per  la  riufeita  del 
gran  Macedone  , e le  ne  vide  1*  effetto  ; poiché 
non  fu  punto  greca  la  magnanimità  di  così  ce- 
lebre perfonaggio  ; ma  lenza  fpolverare  le  ce- 
neri dell’  antichità , veggiamo  noi  quella  eco- 
nomia di  contrappefo  in  tutti  i fallimenti , che 
ifpirò  al  fuo  Sereniamo  Delfino  V incompara- 
bile M.  Boffuet  : fottola  feorza  d’ un  Romanzo, 
che  avrebbe  fatto  gloria  ad  Omero  le  tulle  fla- 
to una  vera  continuazione  dell’  Odilfea  provia- 
mo T illelfa  accortezza  nel  Telemaco  di  M.  Vc- 
neion  : Il  Genevrino  Roujeau  nell’  Emilio  non 
dee  frodarli  di  quello  merito  ; ma  d’  un  merito 
avvelenato  coll’  empie  maflìme  cF  una  politica 
Religione  , feppur  di  Religione  può  darfi  nome 
alla  mafehera  d’  un  Deilla  . 

*Io  tuttavolta  ferivo  in  Sicilia  , e debbo  qui 
metter’  argine  ai  foli  difetti  Siciliani  : amo  affai 
la  mia  patria  ; ma  non  già  tanto  , che  la  reputi 

efente 


Digitized  by  Google 


DELLA  GIOVENTÙ*  <21 

efente  delie  univcrfali  magagne  del  genere^ 
umano  . Il  clima  concorre  molto  a produrre 
Abitatori,  che  fanno  fcorgere  in  loro  la  vicinan- 
za Affiricanada  punta  del  piede  che  va  attaccato 
alla  gamba  d’ Italia  non  ha  che  tre  miglia  di 
didanza  da  noipercomunicarci  il  carattere  d Ita- 
liani : 1’  educazione  , ed  il  genio  ammalia  un., 
mifcuglio  di  buono,  e malo, dirò  cosi,  ereditato 
dalle  varie  Nazioni , che  han  fignoreggiato  la 
noftra  Ifola  rlafciando  da  parte  i fecoli  della-» 
Favola  , e prefumendo  già  eiìinti  gli  antichi  Te- 
mi o de’Sicoli , o de’Sicani , o de’Greci  Sicelio- 
ti , o de’  Fenicj  per  la  noftra  fpiaggia  Palermi- 
tana , troviamo  almeno  de’  rimafugli  leu  libili , 
che  dall’  età  mezzana  fino  alla  noftra  ci  hanno 
lafciato  le  loro  reliquie:  la  barbarie  Saracena  : il 
valore  Normanno  : la  durezza  Sveva  : il  fuoco 
Angioino:  il  contegno  Aragonefe  fecero  i loro 
innefti  nel  noftro  terreno  : quefta  varietà  è for- 
fè 1’  origine  d’  un  genio  incollante  , e di  diffici- 
le contentatura, e da  quefta  anche  nafceim’avan- 
zata  fcaltrezza  per  la  quale  i Siciliani  non  fono 
i babbi  di  quello  mondo  , e fan  parlare  cogli 
occhi , e co’  gefti  forfè  meglio  de’  Pantomimi: 
perciò  ai  giovani  di  Sicilia  per  ottenere  il  bra- 
mato equilibrio  raccomando  in  quelli  miei  fo- 

gli 
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gli  d’  efercitar  la  collanza  , che  facilmente  da 
lor  fi  perde  ne’  loro  ftudj  , nelle  loro  intrapre- 
fe  , e negli  ftelTì  meccanici  lavori  dell’  arie  : co- 
minciano con  caldezza;  ma  a mezzo  corfo 
manca  loro  la  lena  , e li  conta  a dito  chi  dà  alla 
luce  un  perfetto  portato  : tante  fabbriche  inco- 
minciate ; tante  pie  opere  lìrangolate  fui  nafee- 
re  ; tante  leggi , che  guardano  il  bene  pubblico 
penfate  , difpofte  , pubblicate  ; ma  non  efegui- 
te,  fon  teftimonj  frequenti  del  genio  Siciliano  ; 
la  fcaltrezza  dappoi  le  non  eccede  i limiti  d’  un 
Uomo  accorto  non  la  confiderò  qual  difetto  : 
penerei  molto  fe  vedeffi  i miei  giovani  come  le 
talpe  ; nè  mi  fon  faputo  ridurre  mai  a chiamar 
Uomo  dabbene  colui , che  fi  lafcia  infinocchiar 
facilmente  , tutto  crede  , a tutti  cede  , ed  è ( di- 
ciamo noi  ) la  pietra  d’  olio  delle  brigate  : guai 
alla  Repubblica  fe  avelie  tutti  cosi  buon’  Uomi- 
ni i fuoi  cittadini  ; una  indurata  accortezza  è 
un’  indizio  (V  ingegno  lucido  , e penetrante  , e 
di  limili  ingegni  è Hata  abbondante  in  ogni 
tempo  1’  lidia  noftra  , e ne  abbonda  ancor 
oggi  : il  forte  con  lille  in  quel  punto  di  mezzo  , 
per  cui  non  fi  ecceda  , e la  fcaltrezza  medefima 
non  degeneri  in  Verfuzia , in  Gabbala  , e in 
quelle  torbide  giravolte  , delle  quali  fi  vale  per 

armi 
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armi  la  frode  , la  calunnia  , ed  il  tradimento  : 
oh!  qui  s‘  imprima  orrore  a buon’ ora  nel  no- 
ftro  Abitino  : poiché  divien  la  pelle  della  po- 
vera Società  un  uomo  di  tal  calibro  : la  Filolb- 
fia  dì  Gesù  Crilto  prevenne  il  riparo  a quello 
gran  male  , quando  uni  la  prudenza  del  Serpen- 
te alla  fempiicità  della  Colomba  , e non  manca- 
no Interpelli  c^e  spiegano  in  fenfo  di 

quella  flelfa  fempiicità  la  beatitudine  del  cuore 
mondo . 

Non  è poi  da  Iafciarfi  lenza  rimedio  un’ 
altro  difetto  di  Nazione  : L’  avvcrfione  appun- 
to , che  fuole  averli  cogli  Stranieri  ; quafichè  il 
nafcere  in  altro  fuolo  fìa  una  marca  d’ ingiuria , 
che  renda  degenere  1*  Umanità  : Noi  Siciliani 
veramente  non  incliniamo  troppo  a quello  di- 
fetto ; anzi  amiamo  gli  Elleri  affai , ed  in  Paler- 
mo un  poco  più  del  dovere , anche  a collo  di 
pofporre  a’  medefimi  i proprj  Concittadini , 
onde  il  buon  Vecchio  , che  moflra  in  petto  un 
Serpente , lì  pregia  di  far  divorare  fe  llelfo , nel 

tem- 


( a ) V.  Haiinon  in  cap.  7.  idatth.  v.  8.  Cor  murtdum  -,  hoc  ejt 
tu  Simplex  nulla  malitue  duplicante  fxlatum . Si  poffon  anche 
«ffervare  gli  Spoti  tori  Covra  ì Provcrbj  4,40. , e Covra  Gio- 

fe*  J&.  9* 
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tempo  che  nutre  gli  ni!  ri  ; ma  in  qualche  altra 
parte  di  mondo  non  è così  : I Franzefì , e gl’ 
ìnglefi , peggio  che  gli  Arabi  co’ Giudei  (a") 
fono  col  loro  antigenio  in  una  continua  Mono- 
machia  : pugnano  Tempre  i loro  intelletti , e fa- 
rebbe da  defiderarfi , che  ugualmente  non  pu- 
gnalerò i loro  cuori  : Le  letterucce  famigliari 
di  M.  le  Biave  ballano  a far  vedere  quafi  dipin- 
to quello  fpirito , che  gli  divide:  Hanno  en- 
trambe quelle  coltifìme  Nazioni  i loro  Maefìri 
della  buona  Morale  ; onde  non  è qui  mio  pen- 
dere luggerir  loro  la  maniera  di  togliere  quello 
principio  d’  ammirazione  a tutto  il  Mondo  Eu- 
ropeo ; non  lafcio  tuttavia  di  riflettere , che  fon 
tradite,  parte  dal  foverchio  amor  della  gloria-, 
per  gl’  ingegni  migliori  dati  alla  meditazione 
delle  feienze  , e parte  dalla  premura  dell’  inte- 
refle  pe’  valentilìimi  Ardili  dati  all’  opere  mec- 
caniche , e manuali . Se  fi  toglie  1*  eccello  in_, 
tali  premure  1*  avverfione  diventa  gara  , ed  e- 
mulazione  virtuofa  , e lodevole  , che  lenza  mac- 
chiar T interno  è la  Madre  ordinaria  de’  parti 
più  nobili  nommen  della  mente  , che  delle  ma- 

ni . 


CO  Solito  inter  accolas  odio  ìnfinjt  Jud<eis  xArubes  . Tacit. 
Itili,  lib. 
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ni.  Anche  negli  abitami  d’  uno  delio  Paefe  fi 
patifce  talvolta  1*  ugnai  difgrazia  , e molto  più 
tra  Popoli  confinanti,  come  tra  Lionefi,  e Vien- 
nefi  V accenna  Tacito  nella  fua  Storia 
Sarebbe  da  defiderarfi  in  Sicilia  , che  una  Città 
nobiliflìma  , e ragguardevole  abbandonale  la 
vana  pretenfione  di  fpacciarfi  per  Capitale  dell’ 
Ifola  , giacché  il  Signore  non  ha  voluto  , che 
fiifife  tale  : avrebbero  quegli  ottimi  Cittadini 
men  di  antigenio  con  Palermo  , il  di  cui  deme- 
rito preflo  di  loro  è 1*  effere  ftata  Tempre , e 1*  e fi- 
fere  tuttavia  una  vera  Metropoli  : quello  fipiri- 
to  di  vertigine  alimenta  ne’  loro  cuori  un  file- 
ma  di  dificordia  , che  dà  la  pena  all’  amc  rofo 
Capo  di  tutto  il  Regno  di  vedere  ammalatacon 
morbo  cronico  quelta  fina  ragguardevole  Con- 
forella  , e tante  volte  la  diffendone  è arrivata  ad 
incomodare  il  Governo  con  troppo  difcapito 
de’  Contendenti  : più  in  una  delia  Città  fi  tro- 
va diviiìone  di  cuore  fra  due  quartieri  diverfi  . 
Modica  Città  antichiffima  , e di  gran  merito 
nel  Regno  nollro  , non  oftante , che  vantar 
polla  nobili , benedanti , fieienziati , e pulitiUìmi 
Cittadini , non  ha  ribrezzo  di  portare  il  cornra- 

D Ilo, 


Tacit.  Hill.  lib.  i. 
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fio  , e la  riffa  per  fin  ne’  Santi  del  Parardifo  , co- 
me Protettori  di  due  abitati  , che  compongono 
la  Città  . Io  nella  mia  gioventù  ebbi  occalione 
di  dimorarvi  due  meli  : trattai  ct>n  fummo  pia- 
cere quella  coltilfima  gente  ; ma  non  lafciai  d’ 
ammirare  , che  s’ infegnava  a’  fanciulli  dietro 
a i rudimenti  della  Fede  Cattolica  il  Viva  S. 
Giorgio  , ad  efclulìone  del  Viva  S.  Pietro  , 
cosi  vicoverfa  ; e che  altro  era  quefto  , fe  non 
fé  un  imprimere  le  idee  dell’  odio  in  qua’  teneri 
Allievi, e.  darle  loro  a bevere  infreni  col  latte  ma^ 
terno  ? Oh  ! Io  mi  avventerò  Tempre  a’  miei  fi- 
gliuoli, qoalor  vedrò  ne’  medesimi , che  vanno 
allignando  tali  Temenze , e m’  ingegnerò  eli 
sbarbarle  dalle  radici . 

Entriamo  ora  brevemente  ne’  difetti  delle 
Famiglie  , ma  ci  sbrighiamo  con  facijtà  ; poi- 
ché in  quefto  Conferbatojo  non  v’  è chi  vanti 
un  cognome  , che  nafeonda  1’  origine  fotto  la 
cenere  de’  fecoli  antichi  : il  mezzano  rango  non 
incappa  in  quella  nobile  difavventura  . Chi 
moftra  in  lunga  filatelia  negli  Androni  de’  Tuoi 
Palagi  le  immagini  degli  Antenati , oh  ! dice^ 
fpefto  , i miei  Avoli  non  trattenevano  la  mofea 
al  nafò  , eran  collerici  : pativano  di  primo  mo- 
to , ed  Io  con  tutti  i miei  ne  contraemmo  il  ca- 
rata 
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rattere  quafi  per  diritto  d’  eredità  , così  per  te' 
lìimonianza  di  Tacito  Qa  ) la  Famiglia  de 
Claudj  fi  diftingueva  per  la  fuperbia  : così  veg- 
giam  molti  efempj  di  coloro  , che  folto  il  prete- 
ilo  del  fangue , fpacciano  per  naturali , ed  ine- 
mendabili le  loro  magagne , e tentano  in  tal 
maniera  difporre  gli  altri  a foffrir  con  pazienza 
le  loro  caricature  : il  buon  Ajo  de’  Nobili  Al- 
lievi faprà  trovare  il  remedio  a tanto  male:  non 
tocca  a me  di  riflettervi  in  quello  luogo  . Toc- 
co ancor  di  pafiaggio  i difetti  di  Profefiìo- 
ne  , e quei  dell’  età  : intorno  a i primi  han  bifo- 
gno  i figliuoli  di  femplici  prefervativi , poiché 
fino  ad  ora  non  fono  arrivati  a pigliare  profef- 
lìone  : intorno  a i fecondi  di  quelli  prefervativi 
ve  ne  vuol  la  metà  , ed  anche  più  ; mentre  la  lo- 
ro età  è ancor  fui  principio  , e non  hanno  aper- 
to , che  la  prima  feena  nel  Teatro  di  loro  vita . 
Ogni  Profelfione  ha  il  filo  pendio  a qualche  di- 
fetto particolare;  ma  per  ordinario  non  vien 
da  lei , fe  non  fe  come  da  cagione  accidentale  , 
ritrovandoli  più  tofto  il  vizio  nel  fangue  ifleffo 
del  Profeflore  . Tacito  più  volte  da  me  qui  ci- 

D <1  tato  .. 


(O  Vetere  , atque  infitti  Claudi te  Fatui/ ite  fuptrbi*  . Tacit* 
2.  Hnnal. 
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tato  farebbe  meglio  , fe  favellale  con  quella  dì- 
ftinzicnc  allorché  efprimc  la  venalità  degli 
Avvocati , e de’  Medici  ( a ) , ed  Io  non  sò 
approvare  un  difteria  quafi  univerfale , che  fi 
trova  per  ordinario  in  bocca  agli  uomini  pii , 
o che  voglian  molìrar  d*  effer  tali  ; che  non  è 
buono  applicare  i Giovani  alla  Profellìone  le- 
gale , a riguardo  , che  mettono  in  forfè  la  loro 
eterna  fallite . Falfo  , fe  dietro  alle  leggi  di  un 
buon  Criterio  fi  vanno  a legregare  Tacque  dall’ 
acque  : La  feienza  delle  leggi  naturali , e poh- 
tive  , non  può  piantare  nell’  umano  terreno  , fe 
non  che  i lenii  del  Giulio  , dell’  Onefto  , e del 
Ragionevole  : che  poi  ne  nbufi  T Uomo  di  Cu- 
ria , la  colpa  è fua  ; non  delle  nobili  cognizio-- 
ni , che  lo  diriggono  , ed  avrebbe  penfato  me- 
glio il  Muratori , fe  avelie  cambiato  frontifpi- 
zio  al  fuo  Trattatino  de  Difetti  della  Giurì fpru - 
denz.%  : fcrivendo  meglio  : de’  difetti  del  Giu- 
rifpr udente,  e forfè  dello  dello  Legislatore,  qua- 
lor  s’ ingegna  di  mollrare  i difordinì  di  varie-. 
Sanzioni , e fpecial mente  di  quelle  , che  riguar- 
da- 


ci^ 'Hfc  quidquam  p ubile*  mercis  tam  ventile  fuit , quam 
tAdvocacornm  perfidia  , ut  quomodo ■ vis  morborum  preti a mediti* 
tibus  ; fic  fori  talea  pecuniam  Advocatis  ferat , Tacit,  ibidem». 
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dano  i Fideicommiffi  . Ugualmente  confiderà-, 
mo  difetti  in  tutte  le  età  : la  puerizia  tutta  pie- 
na di  bagattelle  fi  riforma  agevolmente , poi- 
ché gli  arbofcelli  fono  ancor  teneri  : la  Gio- 
ventù , che  fpira  fuoco  ne’  fuoi  impeti , e defi- 
derj  , e che  va  compagna  coll’  imprudenza  , di- 
vien  fubito  riparata  , ìe  chi  la  regge  la  fom met- 
te al  freno  d’  una  dolce  difciplina , e la  rend 
amorofa  del  buon  configlio  : bada  , che  fi  av- 
vezzi ad  aver  per  fofpetta  ogni  fua  premura  , : 
appunto  perch’  è premura  , e camminerà  fem- 
pre  per  la  via  retta . La  deflfa  venerabil  vec- 
chiaia non  va  efente  de’  fuoi  difetti  : Sono  i 
vecchi  per  ordinario  ( quando  il  pefo  degli 
anni  ingiuriofò  a tutta  la  macchina  non  s’  è 
ancora  avventato  ad  offendere  la  loro  teda  ) le 
ottime  Guide  de  Giovani , ed  i buoni , ed  utili 
Configlieri  di  tutta  la  Società  ; ma  patifeon  d’ 
un  morbo  : lodano  Tempre  i tempi  paffuti , e_^ 
biafiman  gli  attuali , come  nell’  Arte  poetica.  I’ 
avverte  Orazio  ( a ) t dimano  Tempre  retto 

1 • * • quel- 


(4)  Diffiditi  qucrulus  laudator  tempori s «Si.  Oratius  dc^> 
Arte  Poet. 

Il  celebre  Dittico  di  Cornelio  Gitilo  conferma  ugualmen- 
te 
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quello  , che  penfano  ; eppur  non  ottante  il  van- 
taggi0 della  fperienza  debbon  perfuaderfi , che 
non  fono  infallibili , e fi  vergognano  di  ritrat- 
tare que’  fentimenti , che  hanno  fpofato  per 
tanti  luttri , quando  veggiamo  noi , che  di  trat- 
to in  tratto  li  acquiftano  nuovi  lumi , e fi  viene 
a capo  di  nuove  fcoperte  : Quelli  degni  Perfo- 
naggi  non  han  bifogno  di  me  per  lor  Corretto- 
re : fe  ridettoli  feriamente  a quelli  mali , da  lo- 
ro fletti  vi  troveranno  il  remedio  : balla  a me , 
che  i miei  Allievi  Y avvertan  per  tempo  quando: 
mai  accordallè  loro  il  Signore  la  grazia  cV  una-, 
vita  lunga  » 

Ed  eccomi  all’  ultimo  mezzo  , pe  ’l  quale-. 
l’ Uomo  conofce  la  fua  umanità , appunto  il 
dover  di  riflettere  filile  fue  pallìoni  ; quegli  ap- 
petiti , che  naturalmente  ci  portano  all’  acqui- 
no di  qualche  bene  ; alla  fuga  di  qualche  ma- 
le ; fon  faville  nel  primo  nafc ere  ; ma  poi  vi 
loffia  fopra  un’  occulta  mantice  interiore  , che 
fa  divamparli  in  incendj  ; onde  ci  veg giamo 
incalzati  da  quelle  violente  commozioni , che_. 

ora 


te  tal  vetità  . 

Laudai  prartrritor  , pnefentes  defpicit  annoi  . 
Hoc  tantum  reflum  } quod  facit  ìpfe  pittai  . 
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ora  affetti , or  perturbazioni,  ed  or  pallio  ni , 
perchè  r anima  allor  patifce , s*  appellano  : 
comunicano  quelli  all’  eflerior  della  macchi- 
na i lor  (intomi,,  e vi  vuol  poco  a conofcer^ 
anche  nel  volto , ne’  movimenti , e nelle  parole 
d’  un  Uomo  qual  fia  quel  vento  , che  lo  fa  na- 
vigare . Lo  fpirito  della  Fortezza  è il  vero  ri- 
medip  per  quello  male  ; quella  fortezza  filofofi- 
ca  , che  alla  veduta  d*  un  Bene , non  li  lafci*!^ 
trafportare  da  una  foverchia  allegrezza,  e che 
a fronte  d’ un  male  non  fi  lafcia  deprimere  d.i_* 
un  eccelìlvo  dolore  : egli  è fuor  di  dubbio  , 
che  nel  vincer  noi  fleflì  fa  niollra  di  fe  medefi- 
ma  quella  virtù,  più  che  nel  vincere  un  nemico 
col  brando  in  mano  : tutto  F olio  del  quale  s’ 
UAgevan  gli  Atleti  ne’  Giuochi  Olimpici  non 
ballava  ad  ifpirare  quefta  vera  fortezza  : nella 
Morale  di  Gesù  Crillo  è anche  innalzata  al 
grado  di  dono  dello  Spirito  Santo  , e non  ifde- 
gnò  il  nollro  Santiffimo  Legislatore  d’ illituire 
a polla  un  Sagramento , appunto  quel  della-. 
Credula  per  far  , che  F otteneffero  nel  loro  fpi- 
rito i Figliuoli  della  fua  Chiefa . Per  altro  il 
vero  Savio  non  ha  bifogno  fe  non  di  fe  Hello  : 
e fe  tiene  fe  lleffo  in  luogo  di  tutto  quel , che^ 
defidera  , lo  trova  fubito  , e non  ha  bifogno  d* 

ufci- 
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ufeire  fuori  di  fe  per  foddisfare  alle  fue  palììoni  : 
dico  foddisfare, poiché  fon perl‘uafo,che  non  tut- 
te fi  debbon  vincere, anzi  tal  volta  é buono  aprir 
loro  le  vele  , a camminare  con  vento  in  poppa , 
aliar  chela  prora  è indirizzata  per  luogo  lecito, 
e virtuofo  : le  palììoni  ne’  giudi  limiti  rendon 
T Uomo  capace  delle  imprefe  più  grandi , e più 
gloriofe, quando, fe  mai  tentafle  tutte  fopprimer- 
le  diverrebbe  un  tronco  arido  incapace  di  frut- 
to alcuno  ; perciò  torno  a dire  edere  buon  lìlle- 
ma  quel  di  dipendere  da  noi  foli  : non  avremo 
bifogno  mai  di  ricorrere  ad  aori , e goderemo 
quali  una  fpecie  di fomiglianza colprimo  eliere, 
che  tutto  trova  dentro  di  fe  ( a ) , 

Tuttavoltail  gran  palio,  che  dovrà  dar 
dille  prime  fcappnte  il  caro  mio  Giovinetto  farà 
quello  di  meditare  fopra  fe  dello  per  ben  cono- 
fcerfi,eper  ben  tadeggiare  le  fuepaflìoni  predo- 
minanti,per  fegregare  le  utili  dalienocive,  colti- 
var 1’  une  i vincere  1*  altre  , ed  aver  di  tutte  una 
perfetta  cognizione  : abbiamo  noi  degli  {pec- 
chi per  rimirarci  nel  vifo  ; ma  non  ne  abbiamo 
per  la  mente , e pe  ’l  cuore  : Luciano  diceva- 

Per. 


C ) Se  contendo  eft  fapiens  fatis  Jìbi  ampìum  Tbcatrum  e/t' 
Boez.  de’  Confo!. 


Digitized  by  Googte 


DELLA  GIOVENTÙ’  33 

per  boccn  del  Aio  Buffone  mancare  all’ Uomo 
lina  picciola  fenelirella  nello  ftomnco  per 
ifcoprire  ciò  , che  tiene  al  di  dentro  ; fen- 
za  quell’  accoriifììma  diligenza  ingannia- 
mo noi  fteffi  apprendendo  troppo  vantag- 
giofamente  le  forze  del  nollro  merito  , e 
de’  nollri  talenti  : ci  ftimiam  degni  di 
qualfivoglia  carica  intereffante  , e non  po- 
tendo ottenerla  ci  crediamo  ingiuriati  , co- 
me di  pochifìima  attività  ; legga  , e rileg- 
ga il  mio  allievo  un  paffo  lunghetto  di  ó>- 
neca  , eh’  io  trai’crivo  in  piè  di  pagina  sù 
quello  punto  > e fappia  , che  la  paf- 

fione  in  predominio  non  lo  rende  dilingan- 
nato  ; ma  non  ho  neceffità  di  più  difonder- 
mi sù  quella  avvertenza  ; poiché  abbonda- 

• E no 


(a)  pirite  omnia  ncceffe  efi  feipfuin  prius  axfiimare  , quia 
fiere  plut  nobis  videmur  poffe  , quatti  poffumus : alius  Eloquen- 
ti* fiducia  prolabitur  : ahui  patrimonio  fuo  plus  impcravit  , 
quatti  f erre  poffet  ; alius  infirmum  Corpus  laboriofo  oppreffìt 

officio axfiimanda  fiunt  dein  , qu<e  agoredimur , & 

vires  noftra  comparando  cum  rebus,  qua  tent aturi  fumus  ; 
debet  enitn  plus  virium  effe  in  Intere , quam  in  onere  ; nece fi- 
fe efi , ut  opprimant  onera  , qua  ferente  majora  fiunt . Scncc  . 
de  Tranf.  Anim.  cap.  4.  & 5. 
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no  i libri  , che  trattano  in  generale  della 
fslofofia  de  collumi  , ed  in  particolare- 
de’  Caratteri  delle  Pacioni  : la  Francia, 
y Inghilterra  , e 1*  Italia  ha  fatto  alla  gio- 
venta  ftudiofa  quelli  buoni  regali  : allorché 
parlerem  degli  ftwdj  entreremo  forfè  con- 
più  minuta  diftinzione  i°  quella  materia . 


GA~ 
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CAPITOLO  SECONDO. 

Metodo  cC  insinuare  negli  animi  de  Figliuoli  le  Maf- 
/ime  J ode  della  Religione , e della  Pietà  : far  loro 
conofcere  a buon  ora  i limiti  della  vera  di- 
vozione : farne  efeguir  l' efer ci zio  coll' 
ìmprejjion  d'  un  buon  abito  , che 
portino  feco  loro  nell ' età  più 
maturale  non  lo  cambino 
fino  al  termine 
della  vita.  ■ 

IL  nome  venerando  di  Religione  la  ,di  cui 
etimologia  o abbia  origine  dal  releggere  , 
ed  avere  fpeffo  alle  mani  lecofe  divine, o da  uno 
foretto  legame  , che  a Dio  ci  unifica  , o da  una 
fcèlta  replicata  , che  noi  facciamo  di  Dio  me- 
defimo  ad  efclufion  delle  creature,  bifogna 
Farli  ricevere  da’  miei  Figliuoli  qual  prima 
idea,  che  fi  riconofca  da  loro  perla  piùinteref- 
fante  fra  tutte  1’  altre  , che  apprenderanno  nel 
Corfo  di  loro  vita  , fappiano  , che  qual  virtù  è 
glieli’  abbituale  tendenza  , che  ci  rende  inclina- 
ti al  vero  culto  del  noftro  Dio,  che  qual  atto  é 
la  ftefla  pratica  adorazione  , che  a lui  faccia- 

E 2 mo , 
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mo  , c queir  operativo  commerzio  , che  patta 
fra  lui , e fra  noi  : indi  qual  completto  , che 
ttringe  1*  abito  , e gli  atti , e quella  raccolta  , 
ed  union  di  principi , che  riguardano  general- 
mente tutti  i nofiri  doveri  veri'o  la  fila  adorabi- 
le Maeftà.Ma  li  difmgannino  pretto  i miei  al- 
lievi d’  un  primo  errore  , che  ifpira  ferie  loro 
V ordinaria  maniera  d’ infinuarla  : voglio  io  , e 
Io  voglio  alla  prima  introduzione  in  quefta  im- 
portante dottrina  , che  non  dipingali  la  Reli- 
gione qual  Donna  magra  , e fevera  , che  tenga 
in  catene  ferree  a fomiglianza  di  {chiavi  i fuoi 
fidi  feguaci,  e che  fparga  sii  i loro  cuori  l’ infe- 
licità , e la  triftezza  , quali  gramaglia  , che  fu- 
feiti  i neri  fiati,  e vada  alimentando  V ^ipocon- 
dria . Quefto  è un  difanimare  i Candidati  delle 
virtù  dall’  imprefa  di  profetarla , el’  età  primie- 
ra dal  veder  forfè  quelle  trilli  abbordatile , 
colle  quali  gli  accolgono  certi  Misantropi  ve- 
terani autorevoli , quali  dall’  afpetto  della  Be- 
fana fuggono  , fi  fpaventano  ,e  camminando 
per  via  diverfa  , feelgono  ilfifiema  più  comodo 
alla  loro  appretta  felicità  . Vero  è ,che  noi  chia- 
mati dalla  degnazione  divina  alla  vera  luce  del 
.Vangelo  , dobbiam  profelfare  uno  fpirito  di 
penitenza  , di  annegazione  di  noi  medefimi , di 

ri- 
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rinunzia  ai  piaceri , e di  fequela  di  un  Croci- 
fiiTo  : vero  è ugualmente , che  quello  medeii- 
mo  Crocifilfo  tu  chiamato  con  efprelTìone  pro- 
fetica 1’  Uom  de’  dolori  ; onde  troviamo  nella.,, 
fua  vita  , che  piante  fi  bene  , più  volte;  ma  non 
troviamo  , che  gajo  , e ridente  abbia  mai  dato 
fegni  d’  efteriore  allegrezza  ; vero  è quefto  , lo 
replico  : ma  che  perciò  ? forfè  quelli  doveri 
debbono  introdurre  malinconia  nel  cuore  del 
buon  Cattolico?Iddio  mi  guardi  dal  dubitarne, 
non  che  dal  dirlo  : pieni  fono  i parlari  facri 
delle  Scritture  d’  efpreffioni  tutte  contrarie  a 
quella  comparfa  perniziofa  : tra  i frutti  dello 
Spirito  Santo  enumerati  a’  Galati  dall’  Apollo- 
Io  ( * ) ottiene  il  fecondo  luogo  il  Gaudio  , ed 
otterrebbe  anche  il  primo  fe  noi  cedelfe  alla 
Carità . Gaudio  che  bifogna  continuarfi  per 
tempre  come  1’  Apollolo  iilelfo  fcriffe  ( b ) a 
que’  di  CololTo  ; ne’  contento  di  quello  Polo 
avvertì  i Corinti  (c  ) , che  non  per  trillezza,  o 

per 

(4)  Fruttiti  emtem  Spiritai  Cbaritas . Guudium  . » 

Galat.  /;.  22. 

( b ) Gaudete  in  Dtmino  , femper  dico  gaudcte  . CoIo(T  4.  4» 
(e)  7tyn  ex  tnjìitia  , é-  neccjftiate  ; btlarcm  enitn  Dttsorcm 
diUgit  Deus  , 2.  Cor.  9.  7. 
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per  vile  necelfità  fatichiamo  , imperciocché  il 
datore  ìlare  è a Dio  diletto  : quante  volte  Da- 
vide non  ebbe  a replicar  ne’ Tuoi  Salmi  quella 
Dottrina  ? ( a ) non  fe  ne  dimenticò  nemmeno 
T Ecclefiaftico  ( b ) , e Gefucriilo  medefimo 
1’  Uom  delle  pene  vuol  , che  ne’  noftri  digiuni 
CO  ungiamo  il  capo  , e laviamo  il  volto  per  non 
far  la  brutta  figura  d’  emaceati . Ah  ! che  fe 
ben  fi  confiderà  appunto  pianfe  Grillo  per  ri- 
<ler  Noi;  ficcome  appunto  là  nel  deferto  di  En- 
gaddi  ei  pati  la  tentazione  per  non  elfer  noi 
vinti  dalla  medefima  . C d ) Rifpo’fta  all’  efem- 
pio  addotto  delle  fae  lacrime  , e fe  ben  fi  con- 
fiderà il  fiftema  infinuatoci  da  Chiefa  fanta 
balla  riflettere  alle  Tue  Salmodie  ,ed  alle  fué 
Liturgie  : in  entrambe  troviamo  due  Can- 
zonieri fatti  a polla  per  tuoni  Mufici  : Salmi , 

Inni , 

(4  ) Ltctabhnur  in  / aiutati  tue  . Pf.  19.  6.  dubitate  Dn 
etnnis  terra . Pf.  65.  2. 

( b ) Tnftitiam  non  des  anima  tua  , & non  afflìgas  itmet- 
ìpfum  in  conjìlio  tuo.  Eccl*  30.  22.  In  omni  dato  bilaremfac 
•vuìtum  tuum  . Eccl.  35.  1 1. 

(c)  Tu  autem  cum  jcjunas  unge  caput  tuum , & facìern _» 
tuam  lava  . Matth.  6.  17. 

Ideo  tcntauir  Cbriflus , ne  vinceretur  a tentatione. 
Cbrifttanus . S,  Aug.  in  Pf.  90. 
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Inni  » Cantici , Sequenze , Graduali,  Tratti  fo- 
no Ipofati  tutti  alle  Note  , ed  al  Con'rappunto  ; 
or  chi  non  fa  , che  le  i Miniftri  del  Santuario 
Duci  del  Criftianefimo  diventali  Cigni , lmn 
bifogno  d’  ombra  frefea  , d”  efea  dolce, ed’ au- 
ra foaye , lenza  la  quale  ammutolifcono  quegli 
augelli  canori  ? s’  entri  dunque  con  giubilo  , e 
con  allegro  fembiante  ne' doveri  difanta  Reli-, 
gione  , e con  quella  letizia  compagna  io  bra- 
mo , che  1’  efercitino  i miei  Figliuoli  : tuttavia 
per  irattarne  con  metodo  , e camminare  di  pa£ 
fo  in  palio  fenza  far  Calti , facciamo  un  pò  di 
paufa  ne’  principi  della  Religioo  Naturale , per 
indi  falire  pe’  giuRi  fcalini  alla  Revelata . 

S’ io  fuHi  Rato  Rettore  di  quella  Cafa  in 
altri  tempi  forfè  non  avrei  tirato  la  tela  di  que- 
lla leena  d’ innanzi  agli  occhi  de’  miei  Figliuo- 
li ; mi  farei  contentato  di  predicar  loro  le  fole 
regole  del  buon  coftume  , e non  avrei  polio  ir* 
difeorfo  i punti  maelìri  della-  Religione  , che. 
da  buoni  fedeli  fi  fuppongonp  y non  fi  difeuto- 
no  ; avrei  anche  avuto  paura , che  lo  Hello 
parlarne,  non  fuRe  Rato  cagione  di  qualche- 
dubbio  colpevole  ne’  loro  intelletti  ; ma  i dub- 
bj  al  giorno  d’  oggi  entrano  per  altre  porte , e 
volefle  il  Signore  , che  non  fi  pa(fafle  ancori— 

piti 
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più  in  là  del  dubbio  ; onde  non  liamo  nel  cafo 
di  ufar  prefervativi  per  un  mal , che  fi  teme  , 
bifogna  darli  remedj  ad  un  mal , che  fi  fofire  : 
I dogmi  di  Spinofa,  Obbcs , ' Volando  , Vannini  , Bai- 
le , e limili  protettori  del  Materialifmo  palleg- 
giano il  Casaro  di  quella  Metropoli  con  una 
gaja  protetta  , che  fi  parla  da  Filofofio,  e fi  cre- 
de da  Fedele,  (a)  fi  ottiene  già  unfalvocondot- 
to  , che  giova  ad  evitare  i rigori  delle  lupreme 
poteftà  , e poi  fi  pronunzia  quel , che  fi  vuole  , 
e fi  entra  con  piè  profano  ne’Cancelli  più  vene- 
randi del  Santuario  : batta  ad  un  giovane  per 
etter  Ateo  , incontrarli  con  certuni , ( che  non 
fon  pochi  ) i quali  beftemmiano  la  loro  forte , 
perchè  fiotto  il  giogo  Italiano  è loro  impedita 
la  libertà  di  penfare.e  tener  co’medefimi  la  con- 
verfazione  d’  un  quarto  d*  ora  : le  acque  limpi- 
de del  noftro  Oreto  , che  fin  da  tempi  Apofto- 
lici , fono  Hate  innocenti  ne’  loro  letti,  oggi 
van  mefcolate  con  qualche  onda  del  Tamigi , 
e con  qualche  altra  di  fiume  più  impetuofo,che 
a Barili , ed  a Botte  fon  venute  in  Sicilia  di  là 

da’ 


CO  Vlpbis  ad  certam  rcgulam  loqui  fas  eft , liberi s auttm 
verbis  loquuntur  Vbilofopbi  ,fed  inde  miferabihùs  quanto  liberiùs 
errant . Aiig.  de  Civit.  Dei  cap.  8. 
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da’  Monti , e di  là  da’  Mari  -;  ma  fi  fa  argine»» 
per  non  farci  arrivare  quelle  del  Tebro:  necef- 
lità  dunque  mi  fpinge  a tener  quello  metodo  , 
e credo  uniformarmi  ai  piiiTimi  Pentimenti  del 
mio  faggio  Prelato  D.  Serafino  Filangeri , og- 
gi la  Dio  mercè  Arcivescovo  di  Palermo , e 
fo  (tenitore  della  fana  Dottrina  nella  fua  greg- 
gia , che  nell’  atto  di  darmi  la  fua  palìoral 
benedizione  tre  anni  addietro  quando  io  fui 
fcelto  a predicar  per  la  Qunrefima  nel  Duomo 
di  quella  mia  Patria , mi  comandò  efprelfamen- 
te  di  battere  piuttofto  il  Dogma  , che  altra  ma- 
teria,.come  confiderata  per  meno  intereffante 
di  quello  , nel  fillema  attuale  in  cui  ci  trovia- 
mo . ' V 

Ho  premeffo  io  dunque  nelle  conferenze 
clv  io  fò  a’  miei  Figliuoli  due  principj  malfic- 
ci , ed  ho  cercato  , affiliarli  come  due  chiodi 
colla  fpelfa  repetizione  degli  argomenti , che 
ne  provano  la  verità  : 1’  efillenza  dell*  Ente 
fommo , e la  Spiritualità  dell’anima  umana: 
T elìlìere  qualche  cofa  , e il  doverli  dare  una 
prima  Cagione  alla  cofa,  che  efìlìe  , e non  può 
eiifler  da  le  : 1’  armonia  del  mondo  vifibile  : e 
il  confenfo  delle  Nazioni/portate  per  natura  a 
jiconofcere  il  primo  Autore;  anzi  come  confef- 

F 


Digitized  by  Google 


42  L*  EDUCAZIONE 

sa  lo  flèfTo  Obbes  Qa')  portate  per  natura  a te- 
merlo fon  tutti  motivi , che  ci  fanno  toccar 
colle  mani,  non  che  conofcere  il  Creatore. 
L*  efler  poi  1*  anima  un’  Ente  femplìce  , efieiv 
dualmente  dive r fa  dalla  materia  , la  di  cui  mo- 
dificazione non  può  mai  arrivare  alla  forma- 
zion  d’  un  penfiero  , fon  anche  rifleffi  baftevoli 
che  meditati  da’  giovani  imprimon  loro  1*  idea 
d’  uno  fpirìto  intrinfecamente  » ed  cftrinfeca- 
mente  immortale . Ecco  nata  da  quelli  duc^ 
principj  la  neceffita  , e V eliftenza  della  Rell- 
gion  Naturale . C’  infegna  quefta  fenz’  altro 
maeflro  , che  la  retta  ragione  gli  Uffizi- , che». 
V Uomo  dee  al  Creatore  ; gli  Uffizi , che  deb- 
be  a fe  ftelfo  : gli  Uffizj , che  debbe  a!  fimi 
pari  . 

E per  farci  da'  primi  non  ricufo  io  qui  la 
fa  dtftinzìonè  fuggerita  da  Pujfendorfìo  Q b ) , 
che  quefti  noftri  doveri  li  conftderano  come 
teoretici,  e come  pratici , gli  unì  li  fermano 
in  meditare  , che  Iddio  è , ch’è  infteme  Autore 
e provveditore  dell’Univerfo  , e che  ha  quelle.. 

per- 


. £«)  Obbes  Leviathan  Tom,  t.  cap.  i*. 

ti  ) Puffendorf:  de  Off.  Hom.  & Civis  lib.  t.  cap.  4 . 
$'u 
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perfezioni  infinite  , che  noi  chiamiamo  attribu- 
ti , ciafcun  de’  quali  mi  fono  ingegnato  di  fmi- 
nuzzar  loro  per  quanto  è atta  la  mia  , e la  loro 
capacità  in  parecchi  Domeniche  di  quelV an- 
no : fo  molto  bene , che  fono  flato  uguale  a 
colui , che  promettendo  far  vedere  il  mondo 
folto  un’  occhiata  , altro  poi  non  può  moftra- 
re , che  una  carta  Geografica , come  protettali 
S.  Cirillo  ( a ) , ma  fo  ugualmente  , cjie  dal 
completò  di  quelle  utili  rifiefiloni , forge  poi 
nel  cuore  de’giovani  quella  affettuofa  commo- 
zione interiore  verfo  l’ Altiffimo , che  noi  con 
efprimente  vocabolo  chiamiamo  pietà;  anche 
n afe ono  da  quella  forgente  i doveri  pratici, 
che  riguardano  il  culto  di  Dio  nommeno  inte- 
riore , che  elleriore  : conlìlle  il  primo  nel  con- 
fronto , che  fa  1’  Uomo  pio  della  fua  battezza 
colla  grandezza  divina , dal  quale  poi  forge- 
r alta  idea  , che  fi  concepifce  del  Creatore , e 
fi  prefentano  a lui  adorazioni  animate  dallo 
fpirito  interno  , che  fon  gli  Olocatilli  medulla- 
ti , che  a lui  fi  offerifeono  , e la  gloria  per  la- 
quale fi  paoneggia  al  di  dentro  la  Figliuola 
del  Rè  : fi  manifella  il  fecondo  negli  atti  vifibi- 

F (2  li 


CO  S.  Cyritlos  Thefi  31.  contro  Ennomianos 
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li  di  Religione  come  Cono  i Sacrifizj  confiderà  ti 
generalmente  come  ifpirati  dal  naturale  dirit- 
to , e le  lodi  Divine  dovute  a Dio  per  adem- 
piere là  parte  politiva  del  fecondo  precetto 
del  Decalogo  innevato  ( come  i Cuoi  nove-, 
compagni)  nella  legge  della  natura  ; perciò 
nommeno  come  riflette  Vgon  Vittorino 
i primi  a lodar  'Iddio  furon  gli  Angeli  nd 
quarto  giorno  della  prima  Cemmana  dell’  tmi- 
verfo  , quando  quefti  fublimi  fpiriti  creati  in- 
fiem  colla  luce  fi  trovavano  ancora  in  via  atti 
al  merito  , ed  alla  colpa  ; ma  anche . ciò  biso- 
gna crederli  de’  primi  Uomini , e quantunque 
Gela/ió  Papa  ( b ) , e dopo  lui  Ruperto  Abate  ( c') , 
accidia  d’ ingrati  Adamo  , ed  Èva  perchè  non 
leggiamo  di  loro  , che  aveffero  lodato  Dio  Cu- 
bito , che  furon  creati  e cumulati  di  tanti  doni; 
tuttavolta  la  fobrietà  del  Sacro  Tetto  , in  cui 
fi  tacciono  moltiffime  cofe  è baftevole  a farete 
loro  fcuferin  fatti  i loro  Figliuoli  faceano  i 
Sagrificj  al  Signore  , da’  quali  ebbe  origine  la 
prima  fraterna  diffenzione  r ne’  può  crederfi  , 

che  ’ 


) Hugo  Viftorinus  de  Sacramenti s lib.  c. 

- (.b)  Gelafius  V.  ftL  Ttaft.  adverfus  Pclagianos  «. 

C f ) Ruperms  Abbas  lib,  a.  in  Genelìm  cap.  39* 
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che  quello  dover  di  fagrificare , da  cui  non_. 
può  fepararfi  la  lode  divina , non  lia  lìato 
a’  medefimi  infirmato  da  lor  genitori , cornea 
riflette  il  dotto  , e pio  Cardinale  Giovanti  ì Bona. 
(a)  Vero  che  noi  leggiamo  efìere  (lato 
Enos  ( b ) Nipote  di  Adamo  , perchè  nato  da 
Seth  terzo  di  lui  Figliuolo  ,,il  primo  eh’  abbia 
cominciato  ad  invocare  il  nome  di  Dio  ; ma_^ 
non  s’ intende  per  quello,  che  fuffe  flato  il  pri- 
mo a lodarlo  , ed  a benedirlo  , ma  li  bene  a_, 
profferire  ]’  ineffabile  nome  di  Icbovah , ed  a 
congregare  la  gente  per  cantare  in  comune  le 
di  lui  Glorie,  ed  in  ciò  i Sacri Chiofatori  con- 
vengon  qua  fi  tutti , ( c ) e quello  Culto  elle- 
riore  pratico , a noi  dettato  dalla  natura  è quel- 
la, che  S,  Paolo  fcrivendo  agli  Ebrei  (y)lo 

chia-, 


C a ) Ejui  [ *Ad<t  3 quoque  F'ilios  pur  ejl  credere  non  tam > 

natura  impellente , quam  docente  utreque  'Parente  , didicijfe- 
Dcum  facrificiis  venerari , precìbufque  invocare  . < Bona  de_, 
div.  Pfalm.  cap.  i.  §..  2.  ir.  2. 

( b J Genef.  4.  2 6. 

Qc~)  Abulenfts,  Cajetanns,  Pfereinu  > Alapide  , & atif 
ih  Genefim  4.  t6.  \ . 

(O  Offeramup  boftiam  laudis  femper  Dea  : ideft  fruBum-j 
kbiorum  (onfitejitium  nomini  ejus , H*br.  13.  15. 
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chiama  frutto  de’  labbri , che  confefTano  il  di 
lui  nome . 

E debitore  anche  V Uomo  a fe  fletto 
cV  alcuni  Ufficj  , che  li  reputan  necettarj  nom- 
meno  alla  conferbazion  di  fe  fletto  , che— 
alla  perfezion  del  fuo  fpirito  : 1*  obbligano 
i primi  a cuflodir  la  fua  vita,  ed  a refpin- 
ger  que’  mali  , che  fon  diretti  a diftrug- 
gerla  : la  vita  che  noi  godiamo  non  è già 
noftra  : il  diritto  immediato  filila  medefima 
è privativo  del  Creatore  : 1*  ufo  è desinato 
al  fervizio  dell'  intera  Società  : mancherebbe 
quella  , fe  mancattero  tutti  i fingoli  non- 
conferbati  al  comune  da  legge  tale:  il  Suicidio 
è flato  fempre  1*  orrore  di  tutte  le  Nazioni , tol- 
ti alcuni  Popoli  Barbari , ai  quali  la  retta  ra- 
gione è (lata  piuttofto  di  pelo, che  di  foccorfo. 
S’  è arrivato  anche  a dubitare  da  Pubblicilli  fe 
la  fletta  Sovranità,  e fommo  Impero  abbia  il 
diritto  della  Spada  fovra  i fuoi  fudditi  : Chi 
fofliene  , che  la  Potefìà  del  Principe  nafce  dal 
depofito  , che  mettono  i Popoli  nelle  lue  mani 
per  conferbar  loro  la  pace  al  di  fuori , e al  di 
dentro  la  tranquillità,  e la  giuflizia  , ne  deduce 
per  confeguenza  , che  i Popoli  non  potton  de- 
pofitare  quel  diritto  , che  non  hanno  iulla  lor 

vita1 
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vita  : ( a ) il  folo  gius  di  difefa  potrebbe  in 
qualche  maniera  giullificare  quello  eferei zio; 
quantunque  noi  Cattolici , che  camminiamo 
dietro  al  vero  lume  delle  divine  Scritture  , Tap- 
piamo altronde  , che  non  v’  è potetti  fe  non  le 
da  Dio  , e che  da  lui  fi  dirama  nell’  umana  So- 
vranità quello  diritto , che  appelliamo  di  gla- 
dio . L’  Lroifmo  pagano  da'  loro  fcrittori  me- 
defimi  vien  diffamato  qual  fanaiifmo,  allor  che 
ci  prefenta  quegli  infatuati  Perfonaggi , che^ 
s’  uccidevano  di  propria  mano  ; Lo  Hello  Pla- 
tone, e Scipione  dice  fennatamente  M.  Ch.trroii 
( b ) tennero  quell’  azione  come  vizio  di  co- 
dardia , e d’ impazienza  a fomiglianza  di  chi 
non  potendo  foffrir  la  catena  cerca  di  romper- 
la per  fottrarfene  ; s’  ammira  più  fermezza  iru 
Regolo,  il  quale  foffre  in  Cartagine , che  in 
Catone,  il  quale  fi  uccide  in  Utica  : ne  fo  ap- 
provar que’  Poeti , che  fan  l’Apoteofi  a Lucre- 
zia perché  s’ involò  da  Tarquinio  col  folo  ri- 
fuggio  della  fua  morte . I faggi  Inglelì  veden- 
do troppo  inclinati  al  Suicidio  i lor  malinconi- 
ci Nazionali , han  cercato  reprimerlo  con  una 

Leg- 

C * ) V.  M.  Voltaire  Nota  al  Trattato  de’  Detteti  » ® del- 
le Pene- 

* • ' f * 

(J>  } M.  Charroa  de  la  Sagefle- Kvr.  ».  chap.  4 j. 
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Legge  , che  irroga  nota  d’  infamia  a tutta  la.. 
Famiglia  del  reo  , ed  han  riconofciuto  qualche 
profitto  da  quefta  legge  . 

Mi  giovi  anche  qui  di  riflettere  eflere  ob- 
bligazione a noi  prefcritta  dal  diritto  della  Na- 
tura quella  di  coni'erbarci  in  buona  fanità  , e 
non  dar  cagione  alle  malattie  numerofe , che 
allattano  per  tutti  i lati  la  debolifiìma  noftra.- 
macchina , e fon  quali  ftrade,  che  ci  conducono 
all*  efirema  diftruzione  : lafciamo  noi  ogni 
giorno  un  pezzo  di  vita  , che  và  Tempre  innan- 
zi a preceder  la  pompa  de’  noftri  ultimi  funera- 
li : 1’  eccedo  della  fatica  , c moltoppiù  intellet- 
tuale Tuoi’  eflere  origine  di  tal  miieria  , a differ 
renza  degli  efercizj  ginnaftici , che  vagliano 
piuttofto  a raffodare  le  noftre  fibbre,  e procac- 
ciano al  Corpo  Umano  il  vantaggio  della  ro- 
buftezza  : pretendere  da  una  mente  , che  Tem- 
pre fruttifichi  è lo  fteflo  , che  pretender  da  un 
campo  una  continua  fecondità  , la  quale  al  ca- 
po degli  anni  lo  rende  iterile  , e fiiervato  come 
riflette  bene  Seneca,  ne’  Tuoi  morali  ( a ) , perciò 

è do- 


( a ) 'Ut  fertihbus  agris  non  eft  unperandum  ; cito  enim 
cxbauriet  illos  nunquam  intcrmijfa  facunditas  : ita  animorum  im- 
feti  5 ajftduus  labor frati &t,  Scnec.  de  Tn  n^uill.  anim.  cap.15. 
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è dovere  , che  alla  gioventù  ftudiofa  fi  renda 
alternata  alla  fatica  Inquiete  , ed  il  Sollevamen- 
to dello  fpirito  , per  ripigliar  con  più  vigere 
T ordinaria  applicazione  che  la  confuma  : oh  ! 
quanto  più  noce  1’  eccello  della  libidine  , e del- 
la gola  ; fon  quelle  due  fpade  taglienti , che- 
fanno  lìrage  tirannica  elei  povero  Genere.» 
Umano  ; guai  alla  gioventù  fe  non  fi  avvezza 
per  tempo  a metter  freno  a fe  (Iella  , e llrozzar 
nelle  fafee  gl’  impeti  perigliofilumi  della  pri- 
ma , e a moderare  la  forza  della  feconda  : per 
quella  ci  ajutan  molto  gf  infegnamenti  della- 
Religion  Revelata  , puntelli , che  mantengono 
in  piedi  la  fabbrica  della  Religion  Naturale  : 
per  queUa  è anche  mia  cura  badare  alla  feelta 
de’  cibi  i più  femplici , e falutari  quanto  non- 
patifea  a fmaltirgli  lo  llomaco  d’  uno  Ruden- 
te ; perciò  il  Rettore  riconofce  per  uno  de’  Cuoi 
doveri  1’  affacciar^  fpelfo  in  cucina  , e mettere 
ad  efame  le  obbligazioni  del  Cuoco  : certi  mi- 
di manicaretti , che  fono  inventati  ad  accarez- 
zar folamente  la  gola  fi  bandiscono  da  un  Re- 
fettorio di  buona  educazione  : 11  cibo  fempli- 
ce  , e Sodo  non  avvezza  a mal*  abito  gli  allievi 
miei , che  patirebbono  ancora  per  un’  altro  ri- 
guardo , allorché  ufciti  di  Conlérbatojo  non 

G avran 
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a\ran  tanti  mezzi  per  bandire  con  troppo  co- 
modo le  lcro  Tavole  cotidiane  . 

Modo  anche  impongano  i più  devoti 
( non  c da  trai  curar  fi  qui  una  prudente  avver- 
tenza , quantunque  io  fin  beniiiimo  perfuafò  , 
che  quella  farà  per  pochi  ) a non  eccedere^, 
nell’  efeFcizio  delle  corporali  penitenze , che 
fon  piiittoiìo  frutti  di  penitenza  , come  fi  ap- 
pellano da’  Cri  Ili  ani  'Teologi  con  S.  Tomma- 
J'o  : Non  dico  io  già  , che  non  fien  com- 
mendabili quelle  utili  invenzioni  di  penalità  va- 
levoli a reprimere  gl’impeti  periglioii  della  ma- 
la  concupifcenza  ; anzi  allora  quando  fon  re- 
golati da  una  prudente  moderazione,  e dal 
fanto fpirito  di  diferetezza  , giovano  molto  ad 
aftergere  le  cicatrici  delle  antiche  colpe  , ed  a 
togliere  ì cattivi  abiti  ( b ) , che  fi  fono  con- 
tratti per  la  replicata  continuazione  degli  atti 
rei  ; ma  1*  eccedere  in  quelli  ufi , e F eccedere 
a fegno  , che  a via  di  catene  ferree  , di  flagel- 
li infanguinati , e d’ indifereto  digiuno  vada  a 
lecarfi  detrimento  notabile  alla  propria  fallite, 
te  ne  rifeate  con  giullizia  quella  legge  fanta  di 

natu- 


(/»)  S.  Th.  3 p.  q 90.  art.  s..  ad  3. 
(h  ) Trident.  SdT.  14.  cap.  8*. 
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naturale  Religione  , che  ci  comanda  di  con- 
ferbarci  : anche  la  Chiefa  noftra  (Cattolica-, 
qual  Madre  pia  , e qual  Maeftra  di  verità  fi 
protefta  , che  nelle  attinenze  , e digiuni , che 
ci  preferive  , non  ci  obbliga  mai  con  incomo- 
do grave  , e non  vuol  cimentarli  a collifione., 
con  altra  legge  , ed  in  ciò  (egire  l’ d'empio  del 
dementiamo  Redentore  , di  cui  non  leggia- 
mo , che  abbia  impofto  mai  penitenze  gravi 
ai  peccatori  piu  caricati , e con  un  v*  , e votl-> 
•voler  più  peccare  ( a ) , ne  mandò  via  felicemen- 
te la  Donna  adultera  , ed  è da  vederfi  in  quello 
fatto  Vangelicol’ Autore  dell’Opera,  che  va 
Cotto  nome  d’ imperfetta  , ha  o non  fia  S.  Gio- 
vanni Gril'oftomo  colui,  che  la  fcriffe  (6)  . Gli 
efempli  degl’  barioni , de’  Pacomj  , de’  Panu- 
zj , de’  Dorotef,  de’  Dofttei , e de’  Pietri  d’  Al- 
cantara , pe’  quali  gli  Afeetici  fan  tanto  chiaf- 
fo  fon  ottimi  ad  ammirarfi  , ma  pefiìmi  ad  imi- 
tarli per  chi  cammina  nella  ftrada  ordinaria  de’ 

G o.  Cuoi 


( a ) Joann.  3.  1 1. 

( b ) Si  erratali t modicam pecnìtentiam  imponente s nonne  me- 
lius  cft  propter  mìfcrìctrdiam  , rationem  reddere  , quota  prtpter 
crudchtatcmì  Auttor imperfetti in  Io:  0.  u.  & iuper  illudi  : 
alligane  onera  importabilia . 
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fuoi  doveri  : gli  eccelli  di  penitenza  in  quelli 
virtuofiflìmi  Perfonaggi , fe  non  fu  fiero  Unti 
ifpirati  da  impililo  particolare  dello  Spirito 
Santo  , dico  lenza  timore  , che  farebbero  Ha- 
te colpe  , come  colpa  , lenza  quello  rifuggio  , 
farebbe  (lata  per  Tecla  l’ illuitre  Difcepola  di 
S.  Paolo,  la  rifoluzione  di  lanciarli  nelle  fiam- 
me da  le  medelima  . Or  quelli  impilili  eftraor- 
dinarj  nel  fiftema  della  grazia  fon  troppo  rari  ; 
come  rari  fono  i miracoli  nel  fiftema  della  Na- 
tura : vanno  nella  dalle  delle  dilpenfe  delle_> 
leggi  ordinarie , e le  dilpenfe  delle  leggi  mede- 
lime  fono  ferite,  che  li  pollon  vibrare  con  fran- 
chezza dagli  Umani  Legislatori , non  dal  Di- 
vino , perciò  farebbe  fciocchezza  di  divozione 
fanatica  il  pretendere,  o prefumere  con  fre- 
quenza quelle  iiugolarità  ftrepitofe , come_- 
lciocchezza  è ugualmente  il  pretenderei  pre- 
liimere  tanti  miracoli , quante  gambe  , e tefte 
di  cera  , e quadri  dipinti  veggiamo  appeft  alle 
pareti  de’  Santuarj  peggio  , ed  oh  ! quanto 
peggio  , fe  quelle  vifibili  penitenze  fi  fanno  in 
pubblico;  oltracché  il  tarlo  d’ima  divota  va- 
nità rode  tutto  il  merito  della  buon’  opera  an- 
corché fitfte  buona,  s’ introduce  di  più  uno 
fpirito  di  pretenfione  per  tutti  gli  onori , elic- 
lo n 


,.-v' 
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fon  dovuti  alla  fatuità  : farà  tante  volte  un’  ani- 
ma pia  quella  (firn  Cc  nverfb  Laico  eli  qualche 
Religion  mendicante  , o di  qualche  Bizzocca 
Terziaria,  che  van  raccogliendo  monete  col- 
le calfettine  da  qnélìua  ; ma  fe  entra  in  loro  !a 
boria  dell’  apparenza  d’ lina  viftofa-  divozione, 
addio  fpirito  interiore  r addio- purità , e nettez- 
za della  noftra  Santiflìma  Religione:  fi  vendi  » 
Grazie  , e Miracoli , i fogni  diventati  tutte  ri- 
velazioni divine  , e fi  fpacciano  più  Profezie  , 
che  non  fe  ne  leggono  ne’  (Pie  Teliamomi: 
nelle  botteghe  d’ un  mercato  fi  vede  aperta  an- 
che quella  d-’  una  venalcvirtù  rvoglia  il  Signo- 
re , che  non  imbratti  ancor  quella  pece  qual- 
che Minillro  del  Santuario  ; oh  ! come  portai 
allor  la  patente  d’  un  oracolo  del  Paefe,  e fa 
eonfumarfi  la  pelle  d’  ambe  le  mani  nell’  atto  , 
che  corre  il  Popola  a baciarle  con  capo  chi- 
no, ed  a regalarlo  d*  un’  Avc.Rabbì  nommen 
nelle  Chiefe , che  nelle  pubbliche  Piazze  : lun- 
gi , lungi  dal  buon  Cattolico  la  gola  dell’  ap- 
parenza, tolto  quaTc he  rara  circollanza  , in^ 
cui  i dotti  Moderatori  delle  cofcienze  coll’  au- 
torità del  Prelato  fi  riducono  a- configliarla  . 

Entro  ora  nell’  altro  dovere , che  abbia- 
mo verfo  noi  Itelfi  , eh’  è la  perfezione  del  no- 

firo 
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Uro  fpirito  ; ma  il  regolarci  fecondo  i dettami 
della  retta  ragione , il  far  buon  ufo  della  no- 
ltra  liber  à , il  vincere  , o moderare  i (lift  rdini 
delle  noiire  pafiioni , effendo  i mezzi  unici  per 
arrivare  a quello  buon  line , nel  precedente 
Capitolo  mi  dilfufi  abballanza  fui  loro  fvilup- 
pamento  , e non  occorre  qui  ricalcare  la  via_. 
camminata  : chi  più  ne  vuole  legga  i faggi  di 
Monfieur  Montaigne  ( a ) , e troverà  , che  in  que- 
lle due  matiime  , Fa  quel , che  devi  , e conofciti  : 
li  rellringon  gli  uffizj  dell’  uomo  verlo  la  par- 
te più  nobile  del  fuo  comporto  . 

Compifce  i rapporti  della  Religion  Na- 
turale f adempimento  di  quegli  iiltizj , che 
debbe  V uomo  a’ luoi  pari . Non  ci  troviamo 
noi  a fomiglianza  de’  finti  Arcadi  nati  da’ 
Tronchi  degli  Alberi  nelle  Forvile  , o nelle  ci- 
me delle  Montagne  : ci  troviamo  Cubico  venu- 
ti al  Mondo,  in  una  certa  naturale  unione,  che 
noi  chiamiamo  Società:  prefcindo  di  quella, che 
può  appellarli  Società  politica  , la  quale  è cer- 
to , che  non  ci  viene  dalla  natura  ; ma  da  quel- 
le volontarie  necefìità  , che  non  portiamo  in- 
colparle alla  buona  Madre  Comune  ; ma  che 
ci  abbiam  fabbricato  colle  noftre  mani  : parlo 

dell’ 

( * } Montaigne  eflàis  livr.  t.  Chap.  3. 


Digitized  by  Google 


DELLA  GIOVENTÙ’  55 

dell’  altra  , che  c’  inclina  per  un’interno  pen- 
dio a cercare  ajuto  nelle  noftre  naturali  indi- 
genze , o della  fanciullezza  ,e  delle  infermità  , 
o della  ftefla  vecchiaja  ( a ) : la  necefliià  di  di- 
fenderci dagli  animali  più  feroci , e più  forti , 
ci  fpinge  pure  a cercarla  , come  la  veggiamo 
ugualmente  ifpirata  a tutte  le  fpecie  de  tirati  : 
ce  ne  dà  il  fegno  la  ftefla  natura  nell’  ilio  della 
favella  (à)  nel  fiftema  del  noftro  medeiìmo 
meccanifmo  , che  ci  rende  pafftbili  alle  fmpref- 
fioni  del  volto  altrui  rallegrandoci,  e rattrilìan- 
doci  alla  prefenza  di  chi  fi  rallegra  , e di  chi  fi 
rattrifta  ; e nell’ orrore  alla  folitudine  , chela.» 
reputiamo  come  uno  ftato  dì  carcere , e di  ab- 
bandono ; onde  io  non  dubito  punto  , che  le^ 
prime  leggi  della  Società  ci  vengono  dalla  Na- 
tura : le  altre  dalla  Politica  , e collo  fcorrer  del 
tempo  , porto  opinione  , che  quefte  feconde  fi 
accrefceranno  di  tratto  in  tratto  , e come  noi 
ne  abbiamo  più  de’  noftri  antichi , cosi  i no- 
ftri  Pofteri  ne  avranno  ancor  più  di  noi  : tut- 
tavolta  nell’  una  , e nell’  altra  noi  ci  troviamo , 

e fiam 


(a)  Senec.  de  Benef.  lib.  4.  cap.  18. 

(b  ) Locke  ellal  fur  1’  entendement  humain.  Chap.  i, 
fivr.  3,.  T.  z. 
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e fiam  tenuti  a compire  ci’  entrambe  ai  refpet- 
tivi  doveri  : per  me  fi  ftringono  quefti  in  una 
mafiima  fola  : trita  si  ; ma  lingolare  : Non  fare 
ad  altri  quel , che  non  vuoi  per  te  fiefjo  . Maitichi 
fpelfo  il  mio  caro  allievo  quello  boccon  faluta- 
re  , e mentre  qui  Ha  leggendo  , vi  faccia  pau- 
fa  t vi  mediti , ed  io  fo  fcommeffa  , che  s*  egli 
è uomo  , e non  belìia  , non  fedamente  fi  atter- 
rà di  fare  il  menomo  danno  a’  fuoi  fimili , ma 
anche  fofpenderà  quelle  picciole  burle , che 
per  amenità  di  convenzione  fi  fanno  talvolta., 
a chi , o per  battezza  di  fpirito  , o per  fogge- 
zione  piega  le  fpalle,  e le  follie  . Oh  ! dirà  egli 
allora  , io  per  me  Hello  non  le  vorrei , nè  fof- 
frirei , che  mi  feriile  nemmeno  una  punta  d’ a- 
go  : dunque  perchè  non  avere  /’  ugual  riguardo  co- 
gli altri  della  mia  fpecie  ? Quelli  doveri  elevò  Ge- 
sù Criilo,  e dirò  cosi , confagrò  col  malTimo 
fuo  precetto,  eh’  è chiamato  di  carità  , fenza  la 
quale  fiam  noi  o un  bronzo  tutto  fuono  , o un 
cembalo  tutto  voce  ; ma  eccomi  già  arrivato 
fenza  avvedermene,alla  Religion  Revelata,  del- 
la quale  è ora  tempo  di  far  parola . 

Centto  in  cui  fi  unilcono  tutte  le  linee  del- 
la Revelata  Religione  è il  Santiffimo  Redentor 
nollro  Gesù  Criilo  , che  ne  fu  il  rivelante,  e 

verfo 
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verfo  cui  è -«dover  d’  ifpirare  la  più  mafficcia  , ' 
e inlieme la  più  tenera  divozione  .<  Divoiionc^' 
è un  vocabolo  , che  indorai’  orecchio  ai> fede- 
li ; ma  un  vocabolo  sfortunato  di  cui  r o non 
s'intenclc,  o fi  finge  di  non  intenderfi  il  iùo 
genuino  lignificato  : niuno  degli  uomini  per 
ordinario  rie  ufa  1’  util-  Patente  di  Perfona  di  vo- 
ta ; gli  fcandalolì  più  fcapellrati  ne  pretendo- 
no T invellitura,  credon  le  Donne  quafi  con_» 
diritto  proibitivo  elfer  la  divozione  la  csratte- 
rtftica  del  loro  feflo  ; e i più  accorti  politici  fe 
n e va  gl  io  n per  mafehera,  colla  quale  all’oc- 
chio de’  creduli  cambian  figura,  o mèntifeono 
Perfonaggio  : approvo  io  , anzi  venero  quelle 
pie  invenzioni  di  coronelle,  e di  fervorini , che 
in  tridui  , novene  , abitini , cordoni , o cinture 
fon  venute  in  abbondanza  nella  Chiefa  Catto- 
lica, da  varj  Ordini  Regolari , e moltoppiù  ve- 
nero nelle  medelime  l’autorevole  approvazio- 
ne del  Vaticano  ; ma  guai  a*  Fedeli , fe  fonda- 
no tutta  1’ effenza  della  loro  divozione  in  que- 
lle fole,  quantunque  l'acre , e lodevoli  bagat- 
telle , che  ftyman  l’adorno  , ina  non. la  vclic_ 
dell’  uomo  pio  : dentano  alcuni  di  andare  a_^ 
letto  la  l’era  lenza  baciare  , e ribaciare  quindi- 
ci , o venti  figurine  di-certa  sfumata,  o Fran- 

1 1 zefi  , .. 
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idi , o>Tedefche  , ma  noci  hatt.cuf*df  eccita^ 
re  il  loro  interno  ad  un, atto  difenonofa. 
trizione, preparativo  utiliffimopenunttnortalo  r> 
che  non  fa , le  quella  irottc  i^ra  e hiuia  coli’  ul- 
timo de’  fonnr  iiioi <:  i \ elluti  trinati, d’.uro.,  alle* 
appartino  una-Chiefa  in  fella  , le  muliehe:,,  lo, 
cere  ardenti  „ ed  i mortaretti  da  fuoco  , clfeu. 
(parando  -fra  caftan  l’ aria , ed  il  timpano  udito 
rio  alla  gente  llor.dita  , bhftono  ad  una/f»cisv-* 
iolcnnitù;  eppur  f Apollolo  allorché  fcfivn a*. 
Kòmanl(  <*■  ),fonda  le:fue  delèttazioniifulla-  dir 
vinn  legge  fovra  Y uomo  interiore , non:  fovisv. 
le  impreìfioni,  che  vanno  a ferire  le  povere  fon— 
talie  : il  buon  Muratori  quando  nel  1 747.  man*- 
dó  fuori  quell’  aureo  Libretto  della  Dilazioni*, 
regolata,  toccò  con. dellrczza  quelli  utilii  av- 
vertimenti ; ma  fi  vide  fcngliati  l'opra  i.  fulmini 
di  certi  Avverfarj  , de’  quali  la  carità  criftiamw 
proibifce,.  che  li* dica  male,  eilfovrano  eor 
mando  del  Sommo  Impero  vieta  ugualmente 
die  li  dica-,  o del  male , o del  bene,  fc  ferii- 
velie  oggi  quel  dotto , ed  ottimo  Parroco  for- 
te non  patirebbe  quelli  crudeli  Cpntradittori . 

La 


(*)  Condelellor  k’ì  Dei  fecundum  interi  or  cm 

Rouv  ?•  •• 


Marnine**  ■ 
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<La{ Civiéfa  di  Grifto' non1  ha  maec h le  , e rii «j he 
iful-volto  , e non  Solamente  vuol  fcgregatoifl 
•frumento  dtdULoglio;  ora  tra  frumento  , e fru- 
-mento  divide  1’  ottimo  deftinato  ai  pubblici 
<fraoaj  di  commercio  da  quel  di’  è-uuieamen- 
ite  buono  pe’ Magazzini  privati:  io  nói  «iio 
Confefbatojo  pe  ’l  quale  ferivo  , trovai  cer tc_* 
^peculiari  ragutvmize  l'otto  titolo  di  Coogrega- 
-^ionèlle  particolari  : .ottima  n’ era  l’ intenzio- 
ne; '^radunavano  venti , o trenta  per  far  di- 
pinte divozioni  tutte  odorifere  di  pietà  ; ma,, 
lon  ficuro  d’aver  tìnto  bene  in  averle  vietate , 
anzi  con  bando  pubblico  nelle  mie  mura  àlTò- 
dutamente  interdette  : e Che  fan  quelle  ruote  in 
rniezzo  alla- ruota  ,*  quelli  ceti  nél  ceto  V Intro- 
ducono uno  fpiritodi  divilione  tra  Confratelli 
•d’  un  fol  comune  : le  malfime  della  Santa  Reli- 
gione iok>voglio  ugualmente  infuniate  a tutti 
i Figliuoli  miei , e non  voglio  che  i non  con- 
gregati  fi  guardino  con  occhio  bieco  , e come 
la  feccia  di  tutta  la  cala  dalla  di  vota  fupetbia_, 
di  chi  nel  farifeifmo  vuol  palfare  per  Sadduceo, 
o per  Erodiano*  Oh!  defiderj  miei  quanto 
fiete  arroganti  ! Bramerei , che  tutti  gli  Eccle- 
ftalìici , ed  i Laici  d’  una  Diocefi  faceffcro  tm 
fol  comune  : i fecondi  fulfero  incaricati  ai  Par- 
li -a  roc  hi 
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crochi  fotto  una  cura  uguale , e dietro  ad  uno 
fpirito , ed  una  fede  avellerò  ugual  cultura 
fenza  quelle  radunanze  notturne,  e lenza  quel- 
le ( tolte  pochiffime  ) tutte  inutili , benché  nu- 
merofe,  ed  anche  ricche  Società  , nelle  quali 
.il  Campanello  delle  Superiorità , eia  carica  di 
Teforiero  fomentando  V ambizione  , e l’ava- 
rizia de’  Confratelli  induce  continue  riffe  fra 
loro  , e fe  ne  veggono  giornalmente  incomo- 
dati i Tribunali,  e tante  volte  l’alto  Gover- 
no : farebbe  anche  da  deliderarft , che  i primi 
aveller  di  fopra  1’ occhio  de’ Santi  Vefcovi , i 
quali  fi  appagano  volentieri  della  bontà  dell’ 
il'tituto  , ma  dovrebbero  anche  efaminarne  la 
efecuzione  , e fe  mai  in  quei  privati  recinti  la 
pratica  produce  frutto  , o produce  fpiae  : il 
nicchi  pure  chi  vuole  : non  ho  creduto  mai  ve- 
ra gloria  del  Signore  trovarli  tempre  in  quelle 
Congregazioni  di  Egcjeliaftici >•  ove  lìipagaii 
taffe  , o 1’  annuale  Scalciato  ( a ) per  efiger- 
ne  poi  fufìidj  in  circoffanza  di  malattie  : mi 
fon  guardato  Tempra  di  dare  ;cil«,  nome  a-* 


(<t)  Scafciato  voce  ulata  ad  e fpt intere  un  compendo  in  - 
danaro  , che  fi  paga  agli  Ecclefiaiìici  per  1’  efenzione,  che 
dcUU^n  godete  da’  dazj  pubblici . 
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cosi  fatte  adunanze  : quivi  le  lapidi  del  Santua- 
rio erran  difperfe * e nelle  Piazze,  e ne’ Fori 
fenz’  altro  bene,  che  quello  di  recitar  1*  uffiziò 
de’Defunti  qualche  volta  nel  mefe:  lodevolifll- 
rae  fono  piuttofto  le  Congregazioni , che  han 
cura  della  buona  educazione  de’ Chierici,  e 
che  T obbligano  ad  afliftere  alle  facre  funzioni 
delle  proprie  Parrocchie  : come  io  obbligo 
ogni  giorno  di  fefta  i miei  Figliuoli  iniziati 
alla  milizia  del  fanto  Altare.  Quella , che  va 
fotto  gli  aufpizj  del  gran  S.  Carlo  Borromeo 
ha  dato  alla  Chiefa  di  quella  Metropoli  fog- 
getti  molto  utili , e di  gran  riguardo  : lo  ftef- 
10  può  dirfi  delle  due  Congregazioni  Confo- 
relle  : una  dentro  la  Cafa  de’  R.  R.  PP.  Teati- 
ni in  S.  Giufeppe:  l’altra  già  trafportata  allo 
Spedale  de’  Sacerdoti  : non  poffo  pure  noit, 
commendar  gl’  iitituti  d’  altre  operarie  adu- 
nanze de’ facri  Miniftri , che  iftruifcono,  ca^ 
techizzano  , predicano  , ed  aflìftono  a’  mori- 
bondi ; ma  vorrei,  che  l’occhio  del  Prelato 
( non  fon  nvai  fazio  di  replicarlo  ) giungeffe  a 
vedere  fecorrilponde  il  frutto  dell’  Opera  a’ 
buoni  iftituti , e fe  entra  mai  1’  ambizione  per 
mezzo  della  divifione  , e de’  partiti , ad  avve- 
lenare tutto  il  dolce , ed  il  buono , che  fu  il 

' P-  * 
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primo  icopo  de’  piiflìmi  Fondatori . Sia  dun- 
que la  divozione  un’oHequio  ragionevole , e_, 
non  dia  anl'a  a’  nemici  noltri  di  confondere 
i’peifo  i vocaboli  di  Religione,  e Super  (tizio  ne, 
quali  non  vi  lia  4itferenza  tra  l’ uno  , e 1’  altro , 
e vi  lìa  nec editi  di  ricorrere  all’ empio  rifugio 
dell’  Ateiimo  ( a ) due  eftremi  palleggiano  al 
giorno  d’  oggi  le  vie  del  noftro  Paefe  : i cari- 
cati, ed  i dilinvolti  : i primi  tutto  vogliono,  che 
Iia  Milieto  * che  fia  Miracolo  , che  Iia  Pofti- 
glione  venuto  al  Mondo  dal  Paradifo  : gli  altri 
tutto  burlano  qual  feccatura  , qual  fanatifmo , 
qual  aftuzia  de’  Preti  fcaltri , che  pretendono 
imporre  a colio  della  timida  credulità  , e dell’ 
agitata  fantafìa  della  Gente  volgare  : chi  lo- 
verchio  ippocondriaco , echi  lo  vere  Ivi  o ga- 
lante raflòniigìiano , o agli  eccedivi  Pelagia- 
li i , che  attrifouivan  tutto  alle  forze  dell’  uomo 
libero*  o agli  eccedivi  Manichei , che  davan 

tutto 

( a ) L’  %Atht! fine  , >&  Ut  fuperfiitìen  font  hi  dtux  tcmtìs 
cou  tre  let  quels  tu  eebove  or  dittair  emetti  furie  foie  de  la  Bfli* 
gion  . Ttlland  s' eneft  exprimi  aitr/ì  : ^tdeiudgiictt  §.  XXi V . 
il  feroita  fou baiar  ytt’ti/vui  parli  ftuorement , car  nous  Min- 
ore roti  t ci  ctprh  tju'  il  t or, forni  la  J{eltpcn  aree  la  fuperflitio*  . 
V.  Buddeus  Traiti  de  T Atbelfme , & de  la  fupcr fittane  Chap. 
VII*  §•  *•  a*  i. 
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tutto  alla  gratti»  il'  lU3  D!o  cofuincrente  : 

riT*  ìi'h*  *baA!  mczial'a'  « qualicl*-  ?1  v«- 
ro , ti  buono , «I  il  i-mnoto  non  avertè  piò  |j. 

berta  di  lituarli  nel  mezzo,  madoveflcr  a for 

ecctffo  doma- 

ia  ^GLrSr,ertTfl‘Cd‘‘  diVozion  «*  q«el- 

ai  Oesu  Cnfto  balvator  noflro  ì fi  fannia  u 
fua  vita,  fi  meditino  le  fiie  dottrine , fi  nlìet- 
tano  nel  vero  fenfo  le  fi,e  parabole , e pT,,«L 
do  mente  a quando,  a dove,  ed  a chi  parlò 
non  fi  confondan  lefentenze  daini  predicate 
c.o)  fi(ìema  de' Gentili, Pe  de' lor 
alla  vocazion  del  Vangelo 
( ) ue  s ìnglMotta  ad  un  furio  ogni  Comen- 

to , 

C O Sarebbe  da  defiderarfT  — 

Pretori  del  Vangelo  1„  fregar  „ * 

fenfo,  che  chiamano  aecommodatirio  Oueft-j  a 
■*•■**— 

terpetn > come  coloro,  che  tirano  a fe  f au,-  ; ~ . . 

T*  ” naf0  * ?"»  binato,  ed  allungato  or,  a de! 
fin,  ed  ora  a lindi»»,  fecondo  il  Infogno  • voler  nM 
lo  renerò  numero 'degli  £ tetti  neCattoIid  adulti  co,U  pa"! 
boia  degli  efelidi  dalla  cena  grande  ° «Para- 

:t  «*■  * - «™  t ;;cs:lv:ìt 

.menrtoue  di  Cólto  «1  predicarla , Oh  ! <,„amo  aerei» 

* 
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to,  che  fi  trova  nel  Popolo  degl’  Interpetri; 
ma  fi  icelgano  quei , che  alle  dottrine  più  (la- 
bili de’  SS.  Padri,  ed  alla  lana  tradì/ ion  fi  uni- 
formano . , 

Per  veder  fe  in  un’  anima  veramente  vi 
fia  quella  fincera  divozione  per  l’Uomo  Dio 
Gelucrifto,  fi  elamini  fe  fia  ben  trattato  con., 
un  mifto  di  riverenza  , e di  tenerezza  il  Sagra- 
melo adorabile  dell’  Altare , e fe  vi  (ia  quella 
(anta  fame  , che  la  faccia  accollare  almen  fen- 
za  naufea  alla  frequente  Comunione  : io  per 
frequente  non  intendo  dire  cotidiana  : fo  che 
none  cibo  a’ giorni  noltri  per  ogni  palato, 
e che  pafsò  quel  tempo  , che  leggiamo  negli 
Atti  Apolfoiici  ( a')  nel  quale  i Fedeli  ogni 
giorno  oravano  , fentivano  le  fagre  dottrine  , 
e ricevevano  il  lanto  pane  : fon  perfuafo  elfcr 
troppo  di  fin  volto  M.  Arjtaldo  nel  fuo  libro  pur 

Irop- 

bé  ferino  con  più  l'ode  zza  il  p.  Ttiolo  Stgneri  nel  Ragiona- 
mento 5.  della  P.  1.  del  fuo  Crifliano  IJfruito  , fe  avelie-, 
avuto  quella  avvertenza  , e quanto  farebber  meglio  i Sacri 
Oratori , fe  non  imirallcro  in  ciò  gl’  inavveduti  fuoi  pal- 
li : ha  ballanti  dottrine  la  revelazione  di  Gelucrilto  per 
atterrire  i peccatori , e imprimer  loro  1’  orror  delia  colpa  u 
non  bifogna  imprcllarfene  dal  Fanatifmo  » 

C<*  ) Aft.  2.  42. 
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molto  celebre  della  frequente  Comunione  , ed  ef- 
ler  anche  troppo  caricato  il  P.Petavio  nella.* 
pungente  rifpolta  , che  gli  dà  negli  8 libri  de 
Pccnitentia  : il  primo  affai  trafportato  dallo  fp tri- 
to della  fu  a Scuola  : il  fecondo  affai  intereffato 
per  l’ impegno  della  fua  Compagnia;  che  che^ 
ne  fia  giudico  mio  dovere  configliare  , e predi- 
care fpeffo  a’  miei  giovani , che  ti  accoflaffero 
con  divota  frequenza  alla  Menfa  Eucariftica  , 
e ficcome  ne  lugger ifco  le  preparazioni , cosi 
ne  deferivo  loro  i vantaggi  ; la  fo  di  mia  mano 
a tutta  la  Comunità  nelle  Domeniche  , e Fede 
più  folenni  di  tutto  1*  anno  (<),ma  non  Teff- 

i g° 

(a)  Fo  io  fa  Comunione  a' miei  Figliuoli  nel  mezzo 
del  Sngrifizio  del  Santo  Fané-  medefimo , che  indegna- 
mente offerifco  ; per  fat,  che  coll’  njuto  divino  , un  frut- 
to più  ubere  ne  ricavino  , e fa  1’  azion  piti  uniforme  al- 
la perfetta  Ecclefiaftica  Difciplina;  fenza  però  fa  fcrupo-r 
lofa  dilicntezza  del  celebre  P.  Nannnroni , e colla  giuila 
prevenzione , che  un  colbime  introdotto  nella  Chiefa_. 
univerfale  non  è mio  diritto  di  riformarlo  . Contraddet- 
to il  'Hannaroni  da’  fuoi  medefimi  Confratelli  viene  oggi 
difefo  da  ^inajìafio  Liofilo  nella  fua  Opera  Dogmatica  ufei- 
ta  da’ Torchi  di  Lugano  l’anno  palfato,  fotto  il  titolo: 
del  "Pubblico  Dì vin  Diritto  allo  Comunione  JLucartflica  nel 
Sa  orifizio  della  Mejfa  . 
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go  per  un  dovere , la  di  cui  trafgreflìone  fi 
caftighi  colla  Carcere  , o colle  Sferzate , come 
fi  praticava  dal  mio  zelantidìmo  PredeceiTore  ; 
venero  io,  e reputo  di  lode  degna  la  fna  memo- 
ria ; ma  non  giudico  in  quello  punto  imitare... 
la  fua  condotta  : il  timor  della  pena  può  ridur- 
re , Iddio  liberi , la  paurofa  , e (ciocca  età  gio- 
vanile a forbire  piuttofto  un  boccone  fagrile- 
go  rnnzi  che  incorrere  nello  (degno  del  Supe* 
riore  : un  lbìo  male  nella  bilancia  del  Santuario 
pefa  più  , che  non  il  cumulo  di  tutti  i beni  : gli 
Antichi  Fedeli  dietro  ad  tin  Canone  attribui- 
to al  Pontefice  S. ‘Fabiano  fi  comunicavano  per- 
precetto  tre  volte  l’anno  : il  Natale,  la  Pafqua  , 
e la  Pentecofte  : la  Chiefa  medefima  nel  princi- 
pio del  Secolo  decimoterzo , s’  accorfe  eh*  era 
caricato  il  comando , e che  la  pietà  illanguidi- 
ta de’  Criftiani  facea  loro  non  curare  anche  i 
tremendi  fulmini  del  Vaticano  : perciò  giudicò 
pfoluzion  troppo  faggialimitareilprecettoalla 
tblaPnfqna  (a).  LafrequenteComunione'adim- 
que  è fempre  da  commendarfi,dn  con  figliar  fi  e 
da  infinuarlì  con  ddcriverne  fpeffo  que’vantag- 


QaJ  U Concilio  Generale  di  Lacerano  celebcaiO  nel 
1*15..  fotto  Innocenzo.  III.  Can.  Qinnìi.  uxtiitfqtte  frxus  r 
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gifpixitualL,  che  fono  il  vero  antidoto  contrale 
colpe  coti-diane  , fecondo  efprimeii  il  'I  Vu len- 
ti no  ma  non  già  da  pretenderli  coJUu 

•minaccia  , e dietro  lo  ipavento  d’ inevitai) il  ca- 
ftigo  . Si  ‘diga  tuttavia  con  rigore , che  non 
ifcorra  Semmana  , fercza  che  accoiliuo  al  Sa- 
cro Minillro  del  Sagramento  di  Penitenza;  ma 
fi  lafci  alia  cura  del  medefimo  l’ arbitrio  di  per- 
mettere , o di  vietare  al  fno  Penitente  l’ acco- 
llar fi  alla  Santa  Comunione  ; ancorché  fi  ac- 
corga il  Rettore  raofiri  di  non  accorgerli  dell* 
intimata  fofpenfione,  e lafci  alia  grazia  divi- 
na 1'  Opera  interiore  di  relìkuire  al  Buon  Padre 
celelle  il  cuor  magagnato  de’  fuoi  Figliuoli . 

Dopo  Criilo  un  ofieqnio  mitìo  di  tene- 
rezza , e di  rifpetto  dobbiamo  a Maria  Tempre 
Vergine  Madre  de’  Redenti , e primiera  Pro- 
tettrice della  pòvera  , ma  riparata  Umanità  . 
Siccomef  anima  fua  magnìfica  il  Signore,  co- 
sì debb’  efiere  da  noi  a proporzione  magnifi- 
cata : il  celebrar*;  con  pietà  filiale  le  folennìtà  , 
che  a lei  fefteggìa  Chiefa  Santa  , il  ricorrere^. 

I i ' per 


(a)  Tancjuam  aytidotum  , quo  hbercmur  a culpis  quotidia- 
ni! , & a peccarii  mortahbus  prttfervemur . Triti*  teff.  13. 
tnp.  2. 
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per  ajuto  alla  Tua  materna  autorità , e il  falli- 
tala colle  fole  forinole  , che  ci  mette  in  boc- 
ca la  Chiefa  biella  debbon’  efier  abiti  cotidia- 
ni  da  imprimerci  colla  forza  d’  una  fanta  edu- 
cazione nelle  piante  tenerelle  de’  miei  Figliuo- 
li ; ma  fempre  credendo  , che  Maria  non  è 
Dio  , fempre  trattandola  come  la  più  nobile  , 
la  più  perfetta  , la  più  dipinta  fralle  pure  Crea- 
ture , quantunque  con  diftanza  infinita  dal 
Creatore  : fia  ragionevole  l’ ofiequio  noftro  , 
e non  mai  trafportato  da  certi  ecceflì  di  Fana* 
tifino  , che  accomoda  un  letto  morbido  di  ap- 
parente viflofa  divozione , e vi  fa  ripofare  di 
l’opra  le  anime  profonttiofe,  che  nulla  curano 
la  riforma  de’  lor  coftumi , purché  digiunino 
un  Sabato  , o ftringano  al  petto  un  ricama- 
to Abitino  . - ■ • 

Entra  anche  quii*  ofifequio  a proporzione 
dovuto  ai  Santi  Cittadini  fortunati  del  Paradi- 
fo  , ne’  quali  è mirabile  Iddio  , e che  fono  i le- 
gni piantati  vicino  ali’ acque  : le  loro  immagi- 
ni, e le  facre  loro  Reliquie  fon  troppo  venera- 
bili a noi,  che  allontanandoci  degl’ Ilaurici , 
e da’  Copronimi  proferiamo  41  Romano  Cat- 
tolicifmo  : il  mantenerci  nel  Semplice  terzo  ica- 
lino  di  una' ' etile  reta  Dulia  giulHfica  abbaftan- 

7 a 
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za  le  Criftiane  adorazioni , per  non  farle  cre- 
dere Idolatrie  , e per  non  farci  incorrere  nella 
taccia  calunniofa  di  fcelleraii  Politeifti . 11 
Concilio  Niceno  u. , e dietro  a lui  il  Triden- 
tino autorizzano. quella  dottrina  : i panni  lini , 
e le  vedi  corte  di  S.  Paolo  applicati  agl’  Infer- 
mi , che  noi  leggiamo  negli  Atti  ( * ) piantaro- 
no i primi  fondamenti  di  quello  Dogma  : 
m’ ingegno  perciò  con  tutto  dovere  d’  impri- 
mere quell’  Idea  di  Religione  nelle  menti  tene- 
relle  de’  miei  Figliuoli  ; ma  Tempre  dando  alle 
medefime  un  fito  giullo  , e misurato  per  non 
farle  falire  più  in  là  di  quanto  vuole  una  Tana  » 
cd  incorrota  credenza  . 

Guai  ai  ProfelTori  d’una  fanatica  Superlli- 
zione  : il  Culto  falfo.,  e perniciofo  y ovvero 
vano,  e foverchio  (è) , è una  magagna  de- 
plorabile , che  tenta  far  delle  macchie , e delle 

rughe 


( a)  Aflor.  19.  12. 

(A)  Cot  riguardo,  che  la  fuperftirione  imponi  un  Crib- 
ro falfo,  e perniciofo  tra  Afe  Lattamjo  1’ etimologia  di  que- 
llo vocabolo  : ex  e$ , quoti  Homines  Diit  veteribus  rtliQit 
colcrent  fuperftitem  memoria!»  fuorum  . Lib.  4.  div.  Indir, 
cap.  28-,  e eoi  riguardo,  che  efprimn  un  Culto  vano, 
e foverchio  tmlTe  1”  iiteflh  origine  dalla  parola  = Superilo  * 
S.  ìfidoro  , V.  S.  Th.  2.  fi.  q.  92.  art.  »,  ad  2. 
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Tughe  nel  volto  adorabile  di  colei , che  non., 
può  averne  giammai:  un’  agitazione  d’ imma- 
gini fantalìofe,  iva  animo  fordido  inclinato 
all’  avarizia , e ad  un  timore  fervile  , ed  una_, 
oziofa  curiofità , fon  le  forgenti  ordinarie  del- 
le Superltizìoni  univerfali  : di  quella  malattia.! 
ban  patito  Tempre  tutti  gli  (lati,  e le  condizio- 
ni degli  uomini  : gli  Auguri , gli  Aurulpici  , le 
Divinazioni , ed  un  tuono  a delira  , o a finiftra 
ballano  ad  infamale  V antica  Roma  : i Greci 
primieri  Mercatanti  di  quella  merce  ne  riempi- 
rono V Alia  , e V Europa  , e lo  Hello  AlelTan- 
dro  Macedone  uomo  d’  armi,  e di  difinvoltu- 
ra  fi  moHrò  così  buon  Difcepok)  del  Superlli- 
ziofo  At  diandro , che  divenne  la  burla  de’fuoi 
medefimi  Eserciti  ( a ) . N011  fon  mancati  a 
giorni  nollri  Generali  d’ armate  anche  tinti  di 
quella  pece  : i primi  Anni  di  quello  Secolo 
ammirarono  in  riva  al  Reno  tre  gran  Capitani 
in  battaglie  fanguinofilTime  il  Conte  di  Mon- 
temar  per  la  Spagna  , il  Marefcial  di  Noalles 
perla  Francia,  ed  il  Conte  di  SeKenclorf  per 
l’Imperator  de’  Romani , eppure  iacea  loro  im- 
prelliane  , e dava  colpi  alla  ior  fantasìa  un  Ec- 

clilTi 


(a)  V*  Q-  Curt.  lib.  7.  cap.  7. 
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elifiì  vifibife,  e 1’  apparizione  d’ un  Cometa  z 
le  uon  vogliamo  giultificarli  per  un  principio 
di  Politica  , che  bisognava  accomodarti  alia— 
credenza  de*  loro  Soldati , abbiano  motivodi 
ridere  nell’  atto  medefimo  d'  encomiare  le  loro 
glorie:  più  fi  Rende  l’ impero  Super  Biziofo^. 
ed  allarga  le  braccia  nelle  fante  cole  della  Re- 
ligione , la  quale  farebbe  troppo  contema  cleb 
la  fua  natia  purità  comunicatale  dal  futi  lantif-' 
fimo  IBitutor  Gefucrifto  * e propoBa  a noi  dal- 
la Cattolica  Romana  Chiefa,  e lenza  l’aggiun- 
ta di  certe  bagattelle  divote  riufcirebbe  piùve-i 
nerabile,  e meno  imbrattata  all*  occhio  ferri-* 
plice  de’  Fedeli . NonardLfco  dire,  colla  fran- 
chezza dell’  empio  Baile  ( a ) , che  nuoce  me- 
no alla  Società  1*  Ateiimo , di  quel  che  roc- 
cia la  fuperftizione  fanatica  ; dico  fi  ben  fran- 
camente , che  anche  quella  comunica  alla  Re- 
pubblica le  fue  macchie  e fe  ne  rifentono  pia- 
ghe profonde  nommen  dal  Governo  Civile, 
che  dall’  Ecclefiafiica  polizia  : chi  non  è Bra- 
merò nel  Paefe  del  mondo  , ed  ha  letto  le  IBo- 
rie  Univerfali  sà  molto  bene,  che  i Principi 
più  maivaggi  fono  itati  i più  infatuati  di  fuper- 

. Bizio-  -• 


( a ) Bayle  peafees  diverte»  pare.  J.  130. 
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ftizione  ( a ) , ed  a proporzione  de’  Principi 
ancora  i privati  : niente  vale  con  Gefucriiìo  la 
Cixconcifione , e il  Prepuzio  ; ma  la  creatura  , 
che  fi  rinnova  colla  Fede  appoggiata  alla  Ca- 
rità (A),  e non  abbiamo  noi  ricevuto  uno 
fpirito  di  fervitù  ; ma  di  adorazione , per  cui 
gridiamo  pregando  il  noftro  PadreCelefte  (V). 
Voglio  io  perciò  , che  i miei  Figliuoli  abbian 
pronti  remedj  per  evitare  tal  male  maflìmo,e  un 
abituale  educazione  difingannata  : la  converfa- 
zione  di  gente  favia  , efoprattutto  la  frequenza 
della  divina  parola  depurata  da  quefte  mac- 
chie : vi  fi  aggiunga  lo  ftudio  della  fana  Filo- 
fofia  , della  quale  frappoco  farò  parola  . 


i.  1 


. t *.  * * ! • • N 

7 • 7 . CAPI- 

— ■ --  

O)  V.  Svetonium  in  perone  cap.  34.  & Jo.  Cbriftopb. 

Ucchman.  in  dijffertationem  de  Turbamenti s vufri  cnp.  2. 

C b ) *Ad  Calata t fi.  tg. 

CO  ^ Bpmartot  8.  15,  , & . ad  Calata*  4.  fi. 
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CAPITOLO  TERZO. 

Dello  Jludio  , come  uno  de'  principali  doveri  della  Ci- 
vil  Gioventù  ; abbietto  delle  fatiche  del  Giovane 
, fiudiofo  per  non  ejfer  vane , e fenza  profitto  : qui 
dello  jludio  delle  lingue  oggi  indtfpenfabile  a 
Letterati  ; fi  dee  vincer  la  noja  , che  for- 
prende  per  ordinario  ì più  negligenti , e 
rende  loro  fine  che vole  il  Tavolino . 

Metodo  per  far  corrifpondere  i gra- 
di dello  /Indio  a quei  dell'età , e 
per  avere  una  giujla  Econo- 
mia del  corfo  brevijjìmo 
di  nojlra  vita  . 

Soddisfatti  i doveri  della  Religione  , che  ri- 
guardali lo  fpirito , bifogna  ancor  provve- 
der fi  al  redo  dell’  Uomo  , per  renderlo  abile  a 
len  ire  alla  Società  , ed  a fofìentare  fe  ileffo  , e 
la  fila  Famiglia  : efercitar  Tempre  i giovani  nel- 
la contemplazione  delle  cofe  celefti , e far  loro 
trafeurar  totalmente  gli  uffizj  della  vita  fareb- 
be una  tentazione  degna  d’  effere  difcacciata_- 
colle  sferzate , quando  non  Riffe  baftevole  1* 
acqua  Tanta  : farebbe  finito  il  Mondo  , fe  co- 
.ftaffe  tutto  d’  una  Repubblica  d’ Anacoreti , e 

K que- 
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quegli  occhi  elve  lìan  (tirati  allorché  inginoc- 
chio fi  medita  nell*  Oratorio  , bifogna  poi , 
che  fi  aprilfero  allorché  fiedelì  al  T avolino  : 
il  legno  rozzo  del  noftro  fpirito  inviluppato 
( nè  iappuim  come  ) ne’  vili  involucri  della., 
materia  , quantunque  riconofca  un  diverfo  ca- 
nale nella  Ina  origine  , nafee  tutta  volta  colla» 
medefìma;  colla  medelima  crefee,  ingrandifee, 
ed  invecchia , febben  colla  medelima  giammai 
non  muoja  : è neceffitofo  perciò  che  fi  coltivi , 
e fi  ripulifca  per  non  vederli  crefciuto  un  Al- 
bero di  Bofcaglia  >.  che  non  produca  altro  , 
che  Ghiande  , e che  non  poffa  dedinarfi  ad  al- 
tro , che  al  fuoco  Il  folo  lìudio  é 1*  ordinario 
Scalpello  , con  cui  la  mano  maeftra  può  diroz- 
zarlo , ed  un  giovane , che  di  buon’  ora  non 
modri  attitudine  per  le  lettere  , non  fia  una» 
bocca  che  mangi  a lungo  il  pane  di  carità , 
che  didribuifee  1»  provideuza  divina  ai  Figli- 
uoli dei  Buon  Pallore  : vada  per  tempo  adefer- 
citarfi  ne’  Fondachi  degli  Artidi , e ne’  lavori 
delle  Campagne  : Chi  tuttavolta  al  contrario 
ha  fotiito  una  buona  macchina  , ed,un’  anima 
bene  alloggiata , e mollra  , che  la  natura  non 
gli  fia  data  madrigna  con  accordargli  una  cer- 
ta idoneità  , o vogliam  dire  attitudine  per  le» 

cofe. 
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cofe  intellettuali , bifogna  cominciare  per  tem- 
po ad  impallidire  lai  libri , e non  ifgomentarfi 
della  fatica  allorché  vede  afpro  , e fpinofo  il 
campo  vaftilfimo  dello  Scibile  ; ho  io  avuto 
i'empre  compaflìone  del  povero  Intelletto  uma- 
no potenza  incatenata  d’  uno  Spirito  prigione- 
ro  : non  gli  riefce  mai  di  riflettere  lenza  patire  : 
le  percezioni  delle  idee  , le  divifloni , le  attra- 
zioni > le  uguaglianze  icaltiche  ,c  le  illazioni 
non  fon  profpettive  , che  rallegrili  la  villa  , mu- 
fiche  , che  grattili  l’ orecchie, o profumi  Arabi, 
che  folletichino  Y odorato  ; nulla  in  fomma 
han  che  fare  co'  lenocinj  de’  feufi  , dolci , e lu- 
finghieri  tiranni  della  miiera  umanità.  L’Uomo 
alle  prime  ore  vien  foprattatto  dal  tedio  : per 
vincerlo , ecco  il  travaglio,  e per  foffrirlo  , ecco 
la  pena  : fi  addita  come  efeiapio  mirabile  nella 
«olirà  Moria  1’  allegrezza  d’  Archimede  , clic 
flrabilia  di  giubilo  per  aver  fatto  1’  acquifto 
d’  un  folo  vero  : quelìo  è il  gran  motivo  a mio 
■ credere  , per  cui  li  vede  affai  numerofa  la  claffe 
degl’  ignoranti  ; giacché  la  moltitudine  dormi- 
gliosa li  arretra  con  piacere  da’  buoni  ftudj  , e 
trova  pace  nella  fua  comoda  negligenza  : nè  il 
confenfo  degli  uomini , che  in  tutte  le  lingue  , 
è de’  nomi  delle  cofe  il  Giudice  priv  ativo  fi  fa- 

K q rebbe 
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rebbe  perfuafo  a chiamar  Laici  gl*  ignoranti  r 
fe  non  aveffe  veduto  così  numerofo  il  loro  limo- 
lo , che  baiti  da  fe  fola  a far  figura  di  Po- 
polo,  (a) 

Pur 


Noi  Siciliani  fìam’  ufi  a chiamar  Laici  d’  una  facoltà 
gl'  Ignoranti  della  me  definii;  ma  non  finm  foli  : di  qua  e di 
là  da’  Monti  fono  già  cinque  Secoli , che  Laico  ed  Igoran». 
te  , come  Cherico  > e Letterato  fono  flati  Sinonimi  : oltre 
*gli  efempj  rapportati  diti  Pritanio  nel  fuo  Buon  Cullo  part. 
£.  di  Olderico  Vitale,  della  Cronica  Andrenfe , dell’Ilio- 
ria  de’  Vefcovi  d’  Eillct , e d’  un  Canone  di  Onorio  III. , che 
fiorì  nello  flelfo  Secolo  d’  Aleflàndro  IV. , e quali  comentati 
da  quel  dotto  Scrittore  fotto  la  di  cui  mafchera  non  V è chi 
non  fnppia  , occtiltarfi  l' incomparabile  Lodovico  Antonio 
Muratori.  Si  trova  la  Pontificia  efprelTione  inneftecata  nel 
Corpo  Canonico  cap.  ex  parte  de’  Cleric.  Conjug.  Ex  parte 
tuafuit  propojìtum , quod  nonnulli  litttrati  Terree  tua  hnbitu 
& tonfar  a Clericali  relillis  ....  &c.  tnttavolta  la Chiofa  fo- 
pra  il  Cap.  Qjucumque  . Si  fpiega  con  più  di  chiarezza  . For- 
te intellcxerunt  de  Laico  ad  modum  ‘Ultramontanorum  , qui  illi - 
tcratos  Laicos , & Literacos ■ Clericoj  vocant . Anche  in  Fran- 
cia fi  trova  ufata  la  voce  Clero  in  lignificato  di  Dotto  , e Cler- 
gic  di  Dottrina  : in  Tofeana  ne- abbiamo  efempj  nell’  litoria 
di  Giovanni  Villani , che  fu  tragli  Scrittori  della  lingua^ 
Bambina  in  Firenze  . E può  vederli  anche  il  Pa-Frefne  nel 
(uo  G l9fl"aiio  latino  , 
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Put  fi  bifogna  vincere  , un  cosi  torbida 
fpauracchio  : aiìapora  anche  lo  ftudio  le  fue_> 
dolcezze,  e quantunque  puoc  hi,  vi  fono  tut- 
tavolta  nel  Mondo  letterario  quei  ,che  fomen- 
tano una  paffione  predominante  pel  Tavoli- 
no , necefììtofa  talvolta  di  moderazion  più 
prudente  : è vero  , che  vi  fon  degli  oracoli 
o d’ una  noja,  che  fopravviene  follecita  , o 
della  fanità , che  minaccia  deteriorare  ; mju 
quelli  per  lo  più  fono  ingranditi  dalla  immagi- 
nazione de’  Pufillanimi , e le  fon  tali , quali  fi 
temono  non  n’  è adatto  imponibile  la- vittoria  : 
la  noja  fi, vince  colla  coftanca  v.  la  fanità  cor- 
porale bifogna  conferbarfi  ( chi  può  negar- 
lo?) per  una  legge  di  Natura  , che  non  dee_. 
mai  foggiacere , quando  li  eccliffa  in  Colli- 
sone col  dover  dello  ftudio  , eh-’  è un  dovere 
inferiore  di  grado  ; ma  forfè  chef  ozio  non  è 
anche  origine  d’  altri  mali , e mali  gravidimi 
nommen  del  corpo  , che  dello  fpirito  ? Forfè 
che  il  Fabbro  , che  batte  col  martello  l’ incu- 
de , T Agricoltore  , che  fuda  filila  vanga  , e_, 
1’  Aratro , o qualunque  altro  Artiere  , che 
incallifce  ne’  fuoi  lavori  non  è ancor  foggetto 
a uno  fputo  di  fangue  , o ad’  una  febbre  mali- 
gna ,.  che  lo  trafporti  in  pochi  giorni , o po- 
che 
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che  ore  ai  Paefi  dell’altro  Mondo?  L afe  ino 
dunque  tutti  i membri  d’  una  Società  di  fatica- 
re ne’  lor  meftieri  per  non  accorciare  i gior- 
ni , o non  alterare  la  fanità  ? Pazienza  : una- 
è la  via  per  venire  alla  vita  : molte  ve  ne  fon- 
per  ufeirne  : eodem  modo  nafeimur  multi s morìmur . 
I Figliuoli  di  Adamo  non  poffono  evitare  una 
pena , che  nacque  dalla  lor  colpa  , e che 
vuol  condito  co’  loro  fudori  il  pane  , che  man- 
giano con  mifura  . Animo  , io  dico  fempre  a* 
Giovani  miei , animo  o cari  Figliuoli  : fi  fac- 
cia fempre  quel  che  fi  può  ; ma  fifeelga  fem* 
pre  un  obbietto , che  renda  utili  le  vofire  ap- 
plicazioni per  non  riufeir  vane  , fenza  profitto 
nel  brevifiìmo  corfo  di  una  vita  mefehina  , e- 
che  momento  a momento  minaccia  d’ abban- 
donarci . 

Quelle  fatiche  adunque  non  fi  fpargano 
al  vento  per  mancanza  di  tale  obbietto  : inutili 
fon  que’  fudori , che  non  ifeorrano  ad  innaffia- 
re il  noflro  terreno  per  far  che  vi  germoglino  le 
buone  piante , e fe  ne  raccolgano  i buoni  frut- 
ti : la  fola  verdura  d’  un  campo  non  ha  mai  re- 
fo  pago  il  follecito  Agricoltore  : (Indiare  affa  n- 
noiamente  col  (udore  de’  giorni , e colla  ve- 
glia delle  notti  per  godere  d’  un  viva  nell’  Ac- 
ca de- 
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endemie  è lo  fteffo  , che  combattere  ne’  giuo- 
chi Olimpici  per  ottenere  fui  capo  la  fola  fron- 
da d un’  ulivo  felvaggio  : altro  non  ottengo- 
no quefte  puerili  follecitudini , che  la  dif<,razia 
di  rendere  ftravagante , e dirò  così , Pallone 
da  vento  il  giovane  ftudiofo  : la  contentezza 
che  ha  di  fe  ftefTo  gli  ferifee  talmente  la  fanta- 
fta , che  lo  rende  fiutile  al  Pazzo  di  Atene , 
qualcr  gioiva  perchè  immaginava  d’  efier  Pa- 
drone di  tutte  le  Navi , che  erano  in  Porto  : 
crede  egli  d’efifer  l’Oracolo  del  Paefe:  nel  cam- 
minare , nel  gefto  , e nell’  alto  tuoti  della  vo- 
ce fa  Irafparire  un  carattere  d’  arroganza  , che 
lo  rende  Itucchevole  in  qualfi voglia  brigata  : 
guai  fe  qualche  volta  il  fuo  nome  è ufeito  da_, 
qualche  Torchio  di  Stampatore  ( a,  ):  preten- 
de avere  un  diritto  di  diicalico  fovra  tutti  gli 
altrui  penfieri  : fi  fa  d’ lina  contentatura  così 
difficile , che  in  qualfivoglia  componimento 
cerca  nel  giunco  trovare  il  nodo  ; non  gli  va^ 

a fan- 


(*)  L’ invenzione  delle  ftampeè  come  l’invenzion  dell' 
America  : abbiamo  il  vantaggio  dell’orojma  ri  danno  di  tut- 
ti i mali , che  nafeon  dell’oro  . V-  Il  Conte  di  Tcjfm  Tom.  5. 
lettera  al  Principe  Reale  di  Svezia  fono  la  data  di  Kcrò  io.. 
Ottobre  1754. 
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a fangue  la  comparfa , che  faccia  un  altro , 
che  non  abbia  la  Patente  eli  fuo  Scolare , o 
per  lo  meno  di  fuo  Condifcepolo:  compiange 
la  difgrazia  del  Governo , che  non  lo  fitua 
in  impieghi  pubblici , e non  fi  approfitta  de’ 
fuoi  fublimi  talenti , e non  s’ avvede  il  po- 
verello, che  s’ egli  muore  non  v’è  nemmeno 
chi  fi  accorga  del  vacuo , ch’egli  lafcia  nel 
Mondo , e che  anche  vivente  è piuttofto  di 
pefo  grave,  anzicchè  di  profitto  all*  annojata 
Società  . Non  vi  vuol  boria  , o Figliuoli  miei , 
nella  nobile  Profefiìone  di  Letterato  : la  Mora! 
Criftiana  , e la  Morale  politica  vi  configliano 
ugualmente  un  difereto  ritegno  , e una  laggia 
moderazione  nella  voftra  condotta  : i Saggi 
bilancian  fubito  il  voftro  merito  , e veggono 
di  qual  calibro  voi  fiete  , nè  il  voftro  decoro 
dee  forgere  dall’  lmpoftura  : ma  dal  vero  eler- 
cizio  delle  fode  virtù  . 

Vero  è , nè  io  ofo  negarlo  , che  F appe- 
tito dell*  onore  nafee  inficine  con  noi , ed  è 
lina  delle  tendenze  , alle  quali  ci  fpinge  Madre 
Natura  , ed  è veriftimo  ancora  , che  regola  n- 
dofi  ne’  fuoi  giufti  limiti  quefto  appetito  , fi  ri- 
duce alla  virtù  della  magnanimità,  eh’  io  non 
•vi  propongo  come  nemica  : le  virtù  fou  forci- 
ne. 
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le  » e camminano  Tempre  unite  , anzi  legate  a. 
braccetto  : T appetito  moderato  della  lode , 
con  un’  interna  faivaguardia  , che  la  rifonda», 
principalmente  all*  Autor  fommo  di  tutti  i be- 
ni non  offende  mai  T umiltà  Vangelica  di  Ge- 
fucriflo  , che  vuol  umili  i Tuoi  Difcepoli  ma- 
non  vili  : purché  non  fi  dia  nell’  eccelfo  è da- 
confìgliarii  a’Giovani  fludiofi  1’  amor  della  lo- 
de , che  oggi  qui , ove  non  abbondano  gli  al- 
tri premj  per  la  virtù , è 1’  unico  (prone , che 
può  fargli  correre  , pe’  1 cammin  faticofo  della 
inedefima  ; purché  fi  confiderà  come  mezzo  , 
non  come  fine  , ( a ) la  premura  del  virtuofo  è 
di  fuggire  ugualmente  il  difetto,  cornei’  ec- 
cetto , ed  io  in  pratica  conofco  Giovani,  eh*  an 
pigliato  amore  agli  fludj  , perchè  fono  flati  al- 
lettati da  quello  buon  fumo  , anche  fenza  lpe-  / 
rare  di  confeguirne  un  boccone  d’ arroflo  ; ma 
tutto  : come  ditti , flia  ne’  Cancelli  d’  una  fag- 
gia  moderazione  , e s’  abbia  per  primo  feopo 
il  cercar  , che  da  propj  fludj  ricavi  vantaggio 

L la 


Magnanimità s ita  tfl  circa  honores  , ut  Jiudcat  facete 
*a  , qua  funt  honore  digna  \ non  tamen  fic , ut  prò  magno 
exiflimet  bumanum  honorem . S.  Th.  2.  z.  q.  129.  art.  4. 
ad  j. 
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la  Religione  , e la  Società  : le  Scienze,  e le  Arti 
non  debbon  fervire  di  femplice  indoratura  , e 
di  belletto  per  1’  ottimo  giovane , che  le  pofie- 
de  : poco  utile  farebbe  quello  : bifogna , che 
più  fiigofo  fe  ne  pretenda  il  profitto  , e fe 
fpreniano  beni  reali,  e permanenti,  non  paffag- 
gieri , ed  immaginari  : colui , che  dalle  fue  ap- 
plicazioni ha  fatto  nafcere  certe  pratiche  inven- 
zioni , che  han  faputo  accrefcere  t comodi  deb 
la  vita  è (lato  fempre  buon  Cittadino  : la  bel- 
lezza , e il  colore  della  pelle , a paragone  del 
fangue  , e de’  fughi  vitali  fono  beni  troppo  leg- 
gieri quando  fi  fa  V analifi  a tutto  1’  Uomo  « 
Tuttavia  vi  vuol  metodo»  per  attenere- 
quello  buon  fine  : una  faggia  Economia  , iìc- 
come  giova  a ben  diftribuire  gl’interelfi  dome- 
flici , così  è neceflaria  a ben  diriggere  i buoni 
iluclj  : le  varie  età  della  vita  han  diverfe  tenden- 
ze con  certe  proporzionate  applicazioni,  che 
ricercano  giullo  il to  , e che  non  fi  debbono  in- 
garbugliare : r>'f»  n*"r  Figura  amata  da’ 
Greci , che  da  noi  chiamarebhefi  il  prima-, 
poi  , può  fidamente  aver  luogo  nella  femplice 
locuzione , affili  dì  Salvarne  gli  anacronifmi , 
ma  non  ha  hiogo  fienramente  nel  metodo  di 
tludjr.re  : ogni  età  vuole  i fuoi  lludj  corrifpon- 

denti*  - 
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.denti , come  fecondo  1’  età  ( a ) beve;»  ciafcu- 
no  de’  convitati  alia  gran  Menfa  di  Balda  Aar- 
re.  La  tenera  fanciullezza  par  che  fìa  deftina- 
ta  al  folo  Audio  delle  lingue  defunti , e princi- 
palmente a quello  della  latina  : fi  tiranneggia., 
fubito  la  nalcente  Umanità  con  fatiche  nojofe, 
e colla  pena  di  frequenti  sferzate  per  faper  Al- 
tamente come  parlavafi  in  Roma  antica  : fareb- 
be defiderabile  , che  non  vi  fuffe  nel  mondo  let- 
terario quefta  precifa  neceflità  ; ma  vano  è il 
defiderio  : lo  Aedo  gran  Luigi  XIV.  che  per 
difpenfare  i fuoi  fudditi  da  queAa  pena  fece*, 
tradurre  in  franzefe  quali  tutti  i volumi  de’  mi- 
gliori autori  greci , e latini , non  potè  liberare 
Parigi  dal  dovere  di  apprendere  quegli  antichi 
linguaggi  :i  noAri  ragazzi  bifognan  forbire^ 
queAe  bevande,  e forbirle  per  tempo;  altrimen- 
ti nell’  età  avanzata  riufciran  cibi  duri , e per 
altro  come  apprendere  poi  le  fcienze  , fe  nori_. 
s’ intendono  i libri , ne’  quali  fono  trattate  V fi 
aggiunga  r che  nod  {blamente  l’ intendere , ma 
anche  lo  fcriver  bene , fpezialmente  in  latino  , 
c una  fpezie  di  galenteria  letteraria  , che  fcu. 

» . • * « * V 

L 1 trop- 


'Vnufquifque  ftcunium  futim  bibebat  reta  ter» . Da- 
niel 5.  i. 
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troppa  deformità  in  quello  fpirito  sfortunato  , 
che  non  ha  iaputo  acquiftarla  : ci  attefta  Cor* 
netto  Nipote  riferito  da  Svetonio  , che  quando  an- 
ticamente in  Roma  fi  diceva  un  letterato,  s’ in- 
tendeva un  Gramatico  ; perchè  ftavano  full*  Eti-' 
mologia  della  voce  Greca  ; oggi  dì  tuttavolta 
i Gramatici  hanno  fra  letterati  Tinfimo  luogo  , 
e non  poflono  in  verità  pretenderlo  più  deco- 
rofo  ; ma  non  lafcia  , d’  edere  necefiìtà  oggi 
per  noi  ( che  che  fi  penfi  per  folo  impeto  di 
bizzarria  , da  non  poterfi  ridurre  in  pratica  ) il 
fituare  in  quell’  ultimo  fcalino  almeno  i Fanci- 
ulli della  prima  età  ; farebbe  sì  da  lodarfi  afiaifi 
fimo  , che  i prudenti  maeftri  non  facefiero 
logorare  loro  il  gran  tempo  in  bagattelle  eru- 
dite : quante  fottigliezze  per  1’  ufo  dell’  H ? 
quante  facezie  non  ebbe  ad  impiegare  Catullo 
conira  quell’  Arrio  , che  volea  1*  ingrediente  di 
quella  afpirazione  in  tutte  le  fue  pietanze  ? 
quante  Apologie, e fpiegazioni non  ebbe  ad  im- 
piegarvi Aulo  Geltto  nelle  fue  Notti  attiche?  quan- 
ta cUverfità  di  pareri  in  que’  ventidue  Scritto- 
ri, che  rapporta  Svetonio  'tranquillo  nel  fuo libro 
de’  Gramatici  illulìri  ? quanta  negli  altri  innu- 
mcrabili  , che  o feguèndo  , o impugnando 
quei  dell’  abolita  Compagnia  , che  dicevafi  di 

Gesù  . 
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Gesù  hanno  ingombrato  le  fcolette  d’  Italia  ? 
li  prefcinda  piuttofto  da  quelli  puerili  rumo- 
ri, e fi  folleciti  la  via  più  corta  a que*  poveri 
primi  anni , che  fi  trovan  facilmente  confufi  in 
un  laberinto  di  lettere , e di  parole  , 

Crefciutelli  un  poco  più  i miei  ahievi , chi 
può  dire  , non  elfer  lodevoliflìma  applicazione 
quella  de’  buoni  Autori  latini , con  ordine  me- 
todico di  fecolo  in  fecolo  , anzi  ( dirò  così  ) di 
metallo,  in  metallo  incominciando  dal  piom- 
bo , per  terminare  coll’  oro  ? in  un  cammino  fi 
fan  due  viaggi  : fi  apprende  la  pretta  , e pura_, 
favella  del  Lazio  colle  lue  vifibili  variazioni , e 
col  Ilio  riforgimento  dopo  la  ferita  mortale , 
che  le  fecero  i Secoli  barbarici,  allor  chetai 
povera  Italia  fu  inondata  da’  Vandali , dagli 
Oltrogoti , e da’  Vifogoti  divifi  per  Oriente , e 
per  Occidente  , e fi  apprendono  , o le  dottri- 
ne, o le  Iilorie  , che  fi  contengono  in  detti  li- 
bri : le  edizioni  di  quelli  autori , che  fervirorL- 
per  ufo  del  Serenillirao  Delfino  di  Francia  fo- 
no da  preferirli  a tutte  le  altre  ; pur  non  è com- 
mendevole uno  fpirito  di  adelione,  allo  ftilej 
piuttofto  d’  un  r che  d’  un  altro  : ebbi  io  un’  an- 
no fa  un  letterario  contrailo  col  dottiftìmo  Ca- 
tanefe  Signor  D.  Agoftino  Giufirida  Protome* 

dico 
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dico  delia  Nobile  Univerfità  degli  ftudj  della 
fua  Patria , e Cattedratico  della  medelima  . 
Ho  io  ammirato  in  lui  anche  uèlT  età  già  matu- 
ra il  fuoco  della  giovanile  YÌvezza,mìiio  a quel 
buon  giudizio,  che  rende  lodevole  ogni  i’uo 
^enfiamento  , ma  il  ilio  fcriver  latino  è troppo 
innamorato  di  Cornelio  Tacito  ,e  troppo  mi- 
lìo  delle  maniere  recondite  di  Plauto , di  Ca- 
tullo , di  Tibullo  , e di  Properzio  , a legno  , 
che  non  fi  fa  a cofcienza  di  dichiararli  nemico 
di  Cicerone  ; quel  povero  incenerito  Principe 
della  Romana  eloquenza  , non  può  mandare^ 
Avvocati  in  Catania  per  difendere  la  caufa_. 
fua  , e in  verità  non  merita  lo  iìrapazzo  d’  un 
valentuomo  , qual’  é Giu  Uri  da  Y amico  mio  . 
A buon’  ora  i giovani  miei  ammirino  il  buono 
di  tutti , e.non  lì  rendan  ligj  dello  ftile  d’  un 
folo . 

Chi  può  anche  negare  effer  giovevole  la 
cognizione  delle  più  antiche  Orientali  favelle  V 
Ohi  qui  più  che  nV  inuoltro,  più  mi  \ ien  la  vo- 
glia di  efclamare  con  inutile  deli  derio  , che  fa- 
rebbe {lata  troppo  utile  al  genere  umano  una 
favella  uni  ver  fiale  invariabile  nomine  no  in  tut- 
te le  Nazioni , che  nel  corfo  di  tutti  i Secoli  : 
allora  la  facoltà  di  parlare  farebbe  una  j mova 

più 
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più  convincente  , ed  autentica  , che  fir  diritto 
di  natura  V umana  locietà  ; ( a ) allora  fi  gode- 
rebbe dagl’  Infelici  ftu denti  il  rifparmio  di  tan- 
ti {udori , che  fi  verfano  con  feccatura,  appren- 
dendo ilranieri  capricciofì  linguaggi  ? rifa  pa- 
zienza : pigliamo  il  Mondo  Com’è  ; non  come 
vorremmo  ch’egli  fi  fuffe  : ogni  clima,  ed  ogni 
Età  han moilrato  giurifdiziooe  filile  bocche 
degli  Uomini  per  far  che  parlaflero  a benepla- 
cito de’  tempi  diverfi , e delle  diverfe  Nazioni  , 
perciò  oggi  è una  violenza  , che  ci  fi  fa  , quel- 
la di  fapere  alcune  lingue , e di  fapeccbiarne 
alcune  altre  . 11  buon  letterato  è oggi  neceflt- 
tofo  d*  avere  una  tintura  (V  Ebreo  , e più  , che 
una  tintura  di  Greco  , e ciò  non  {blamente  per 
la  retta  intelligenza  delle  divine  Scritture  , del- 
le quali  lo  ftudio  veramente  profondo , farà  da 
me  in frnuato  , e come  fpero  a’ miei  Figliuoli 
fpìanato  nel  Tegnente  Capitolo  ; ma  anche  per 
tutto  il  retto  delle  umane,  e delle  divine  fa- 
enze . 

La  lingua  Ebraica,  che  non  ottante  le 
magagne , che  foftri  nella  Catività  Babilonica 

ha 


(a)  Loke  Ejfai  far  l!  cntenJement  butttain  «hap.  i.  Kvr. 
3.  Tom.  2* 
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ha  meritato  anche  il  nome  di  lingua  fanta  bifo- 
gna  almeno  leccarli,  fe  non  affaporarfi  da’  Gio- 
vani diligenti  : II  Padre  Sebajliano  Paoli  Orator 
Sacro  , che  fiori  molto  nel  principio  eli  quello 
Secolo  nel  fuo  libro  della  Poefia  de’  Santi  Pa- 
dri ne  fa  vedere  Y utilità , e non  manca  un  Bia- 
gio Garofalo , che  nel  Tetto  originale  de’  Salmi 
Davidici  ha  faputo  trovare  le  rime  Ebree , co- 
me noi  qui  le  tifiamo  ne'  Componimenti  Pin- 
darici Italiani  : Il  Padre  Calmet  ( a ) ci  da  un 
coraggio , che  ci  rende  la  ftrada  meno  feo- 
fcefa  : elice  che  batta  impiegarvi  un  mefe  di 
tempo  per  faper  leggere  , declinare , e coniu- 
gare per  poterci  valere  de’  buoni  Dizionarj  ne’ 
patti  più  ofeuri  : tante  volte  un  Sermone  Ebreo 
incomincia  con  una  congiunzione  , o con  un 
* Dunque , che  fembran  fallate  nella  noftra  fin- 
tatti  , e deve  efiere  troppo  pratico  il  buon  Tra-- 
duttore  per  riportare  il  periodo  infingila  noftra 
con  qualche  propietà:  fi  legge  Mternum  ancora 
e pur  lignifica  tempo  , luogo  , ed  indefinito  : 
Mors , &Sepulcbrum  , e in  Ebreo  vuol  dire  dif- 
grazia  , ed  accidente  di  mala  ventura  , e nelle 

Bib- 


■C#)  T.  Calmet . Bibliotbeca  Snera  pncmiilà  Diflìou.  Hi- 
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Bibbie  fi  trova  Vnrverfa < T erra , e s’ intendec. 
per  la  fola  * ed  .unica  Palellina  : di  quanti 
errori  adunque  li  libera  J 1’  imfariuatof  *iclL‘  po- 
co Ebreo  ! i Moltoppiù  quandorle  ràdici.ddr- 
le  voci  nal'cono  dal  Caldeo , o dal.  Siriaco’: 
facilmente  qui  s’ ingarbuglia  l’ inaccorto  Let- 
tore : i nomi  ftelìi  di  varj  Pecfonaggi  noii^ 
privi  di  Tigni freato , : come  Notai  ini'enlato  . 
Edom  rodo  » Labari  bianco  ,'  Cove  Corbd  Elon 
Cervo  y.Axa,  Colta;  Jocabed  gloriola,  Amia-, 
graziofa  , e conlimili  : ne  Secoli  più  balli 
della  Repubblica  Ebrea  £ quando  i Grecò  s’ 
impadronirono  della  Siria,  e dell’ Egitto. un 
Perfonaggio  medelimo  é chiamato  coir  due_ 
nomi  uno  Ebreo , . ed  uno  Greco:  così  Alcf- 
f andrò  , e Salome  , Onta  , e Menelao  , t Lear/  , e MaP- 
tco  Q a ) ; onde  patirebbe  kx  ftùdehte:  una  coi>- 
fufione  d' Idee  , Ib  non  s’  avvezzalTè  a IViLup- 
pare  quello  milcuglio  di  voci  * od  a ridurle^, 
alle  loro  origini *.  •:  . z i j 

/.Palliamo  al  Greco,  t oh  L quello  si  non  h 
co.!i  tenta  d’  e (Ter  io  lame  Lite  lambito,  colla  barnv 
miti  della  lingua  : li  biùxg.na  gii  (tare  un  poco  * 

M e ftrin- 


».  C a } P.  Calme t- ifatio  in-  ttrfiomm  nonununt*  ~lUir4o$Um 
* • • • ad  O'./cctn  DiH.  Tetti.  2.  < 1 
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e ftringerne  il  fugo  in  mezzo  ai  denti , e al  pa- 
lato : chi  non  è Cittadino  nel  Paefe  della  let- 
teratura può  darli  ad  intendere  , che  fia  vanità 
la  cognizione  di  quefto  antico  linguaggio  , 
morto, é vero,  nelle  bocche  degli  Uomini  ; ma 
tèmpre  vivo  ne’  volumi  de’  Sapienti  : il  fidarli 
delle  traduzioni  non  è una  lcorta  ficura  , che_ 
non  fia  foggetta  ad  innumerabili  equivoci , e 
ad  indifpenfabili  errori  : per  altro  quali  tutto 
lo  Scibile  è venuto  a noi  per  diverii  rivoli , i 
di  cui  fonti  fcaturirono  una  volta  nel  greco 
terreno  : i ProfelTori  della  Filofofia  , dell’  Elo- 
quenza delle  Poetiche,  e di  tutto  ciò  cheli 
comprende  nella  vaila  Filofofia  fon  tutti  nece£ 
titoli  delle  greche  cognizioni  : non  parlo  del- 
la Teologia,  colla  quale  è imponìbile  infe- 
guire  gli  antichi  Eretici , fe  non  fi  fa  cofa  vo- 
glia dire  Home  sufi  oh  , Hypofiafis  , Theotocos  , e li- 
mili voci  ; nè  dello  Audio  della  Sacra  Bibbia 
ove  buona  parte  de’  Titoli  lìefìì  de’  fanti  libri 
portano  in  fronte  il  Grecifmo  , come  Genefi,  Ef- 
fetto, Deuteronomio , Paralipomeni , ApocaliJJì , Evan- 
gelì » Qa  ) . E lo  fteffa  Santo  Agoftino , che_, 

come 


(<*■_)  V-  Laurea  tium  Berti  in  fua  MpMMi  a ppo/tta  al  Tom.  I*de 
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come  ignorante  di  Greco  vien  biafimnto  em- 
piamente da  Giovanni  Ferepono  (4)  quali 
confeifaudofì  atterrito  da  quei  ferpente  , fovra 
cui  fon  tirate  tutte  le  declinazioni  de’  nomi  El- 
linici  ne’Gramaticali  precetti  me  termi t »v«  non 
lafcia  di  commendare  lo  ftudio  delle  tre  lingue 
Ebraica,  Greca,  e Latina  chiamandole  ap- 
provate da  Crifto  Q b ) medefuno  , che  foffirì  in 
dette  lingue  un  epigrafe  filila  Telia  della  fua- 
Croce  . Qui  tutta  volta' soglio  io  , che  retiino 
avvertiti  i miei  cari  Figliuoli  dover’  eglino  flu- 
diare  quello  abbondante  linguaggio  per  loro 
vero  profitto  , e non  per  una  vana  Ippocrifia 
Letteraria,  che  oggi  ottiene  luogo  onorato 
nel  Fanatifmo  de’nolìri  giorni:  dilli  Ippocrifia, 
poiché  non  illà  folamente  foggetta  al  male  di 
quella  mafchera  la  finta  , e caricata  Profetlìo- 
ne  d’ immaginaria  Santità  : anche  ne  patite 
la  finta  , e caricata  , ed  immaginaria  Letteratu- 
ra : abbondano  le  vefciche  , e palloni  di  ven- 
to, che  caricando  le  loro  Scritture  di  Tedi 
Greci  ricavati  da’  libri  a due  Colonne  , in  una 
delle  quali  lì  legge  la  verdone  latina  , colia  co^ 

M a gni- 


( a 'ìJonnnti  Tbercponus  >Anim<tdvcrftoncs  in  *Au»kflinum  . 
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gnizidne  della  fola  Paleografia  trafcrivono  il 
palio  eletto  ne’  liioi  arcani  Caratteri , e fan_. 
credere  ai  talenti  mezzani , che  fon  fratelli  d» 
Demoftene*  e cugini  carnali  di  Omero,  di 
■Pindaro  , e di  Anacreonte  : oh  ! la  vaga  ìitk 
pofhira!  vi  vuol  altro  , che  V ajuto  de’  Ledici 
di  Bafilea  , di  Scrìve  Ilio  , o d’  Arrigo  Stefano  per 
(vendere  a buon  prezzo  in  Italia  la  Vnerce,  che 
•vien  da  Sparta  t,  da  Corinto  , e dalla  Savifiima 
Atene  : fi  Infogna  impiegar  tempo  , e fatica- 
feria  in  quello  utiliffimo  ftudio  , e non  conten- 
tarli d’  una  femplice  indoratura  , ad  opta  del- 
ia'quale  jrafparifice  al-di  fotto  il  legno  frac  i do  / 
ci<pneu  >di  tarlo  : 1’  Abl)ate  Giufeppe  Biaoichini 
fcrive  u,nd  dotta  Dilfertazione  lidi’  Ipocrifia  de- 
gli Vomirli  Letterati , e tratta  quefta  umana  mi- 
feria  corr  troppa  accortezza  , ed  avvedimento: 
fe  DS  vale  molto  a propoflto  il  Sig.  D.  Giovarmi 
Baldanza  ( a ) noftro  eruditilfimo  Concitta  di- 

. • t,  t 

\ . no 

■A J »...  * . 

Baldiuìzn  nell’impugnazione  delitto  Filntete  cap. 
Quello  ieggiadiilìinio  Letterato  , che  pel  Tuo.  gitilo  parti- 
colare nelle  cole  Poetiche , meritò  l’  onor  di  Poeta  di  Sua— 
Maeftà  il  Ite  delle  due  Sicilie  , s’  accinte  ad  impugnare  lo 
Schiavo,  per  incombenza  avutane  dalla  noltra  Ululile  Acca- 
demia tlrgli  lire  ini , nella  quale  col  nome  di  Zenodoto 
Abelkf  è Unto  già  Corifeo  , . 
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no  nella  fua  impugnazione  del  Filatete  di  Bia- 
gio Schiavo  y Rampata  nel  1740.  fiotto  la  data  di 
Milano  , ove  mette  tra  1’  ufcio  , e il  muro  il  luo 
coraggiofo  competitore^  fa  veder  quanto  gio-1 
vi  al  Profelibre  di  belle  Lettere  non  la  (uperfi- 
ciale  ; ma  la  mollìccia  cognizione  della  Greca 
favella . t . . < ~ ' * 

Ma  parliamo  ora  delle  lingue  viventi:  fe 
diamo  uno  fguardo  largo  a tutte  le  Se  anzi  e... 
delle  moderne  Biblioteche,  veggiamo  libri 
Spagnuoli , Tedefchi , Inglefi , Franzefi , Pro- 
venzali, Italiani , ed  ancora  Turchi , non  man- 
cando in  quello  linguaggio  latraduzion  d’una 
Bibbia  fatta  da  Alberto  Bob  avi  0 Polacco  , che_ 
abbracciando  la  iuperftizion  Maomettana  fi 
fè  chiamare  col  nome  di  Alì  Beigli  : ma  che 
perciò  2 pretendo  io  forfè  , che  i miei  Figliuo- 
li confumino  la  loro  vita  per  aver  cento  lingue 
in  bocca  , come  fi  diffe  d’ Anton  - Maria  Salvi- 
ni ProfefìTore  di  Lettere  Orientali  in  Firenze  2 
Certo  che  nò  - Son  troppo  corti  i noftri  gior- 
ni , e la  tela  dello  Scibile  è troppo  lunga  : con- 
liglierei  di  iludiar  la  Spagn'uola  a chi  iperatfe_. 
di  occupare  una  piazza  nella  Reai  Segretaria-, 
di, Madrid  , ovver  di  Napoli e di  Sicilia  : in- 
fi uuat-ei  la  Tedefca  a chi  dovefle  faticare  nelle 

Can- 
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Cancellerie  Elettorali  di  una  Dieta  di  Spera  , 
di  Francfort , o di  Ratisbona  . Sarei  un  poco 
più  condifcendente  per  lo  Audio  dell’  Inglefe  , 
quando  l’ inclinazione,  1’  abilità , e la  buona.* 
falute  del  Giovane  vi  concorreffero  : prefcin- 
derei  delle  altre  ; ma  non  tiferei  la  medefima 
indifferenza  per  la  Franzefe  , e per  l’ Italiana  : 
la  prima  di  quella  due  porta  oggi  con  fe  una 
Caretteriflica  di  neceffità  nella  Repubblica 
delle  Lettere  : vi  vuol  poco  fudore  per  acqui- 
ftarla  : il  pofiederla  ( feppur  mi  è lecito  d’  av- 
valermi d’  un  vii  paragone  ) è come  l’ aver  le_* 
(carpe  ne’ piedi  : chi  1*  ha  non  porta  una  ga- 
la, porta  una  roba  , che  l’ ufan  tutti  ; ma  chi 
cammina  a piè  nudo  , viene  adocchiato  come 
un  pezzente  : fenza  1*  odore  del  Franzefifmo 
oggi  fi  va  a fecler  con  rofifore  in  qualche  dotta 
adunanza  : tutto  come  diffi , per  opera  di 
Luigi  XIV, , che  per  accelerare  a’  fuoi  Vaf- 
falli  T acquillo  delle  Scienze,  e delle  Arti, 
fé  tradurre  nel  Aio  linguaggio  quanti  libri 
polla  vantare  la  Greca , la  Latina  r ed  an- 
che 1’  edera  antichità  : i Tradìchieri  di  li- 
bri, vi  han  fondato  (opra  una  fpezie  di  mer- 
catura , che  forfè  fi  rende  la  più  Jucrofa  di  tut- 
te le  altre  , che  fan  commerzio  in  Parigi  : han 

con- 
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concorfo  ancor  le  Dame  ad  onorare  quefto 
linguaggio  , giacché  con  diritto  proibitivo  lo 
chiamano  tutto  di  loro  , e in  verità  porta  ùl, 
mano  una  chiave  facile  ad  aprire  i Gabinetti 
del  cuore,  e ad  introdurvi  le  tenerezze:  non 
già  per  quefto  fine  di  femplice  galanteria  per 
la  quale  non  debbono  aver  premura  gli  Alun- 
ni del  Buon  Pallore  ; ma  per  un^certa  erudita 
neceftìtà  , voglio  io  , che  là  ftudiaffero  di  pro- 
posto , ed  ho  deftinato  loro  un  Maeftro  ; ma 
fieno  infiem  perfuaft,  che  non  apprendono  una 
lingua  migliore  della  noftia  d’ Italia  : il  P.  Do - 
menico  Bouhours  nella  fila  maniera  di  ben  penfare  , 
o fognò  , o fi  lafciò  trafportare  da  troppo  af- 
fetto per  la  fua  Nazione , quando  fi  sforzò  inu- 
tilmente di  pretenderne  la  maggioranza  : ab- 
baftanza  difimpegnaron  P Italia  il  Marchefe  Gio - 
van-GiofeJfo  Orfi  nelle  fue  confiderationi fovra  quel 
libro  , e Y eruditiffimo  Muratori  nella  Perfetta. 
Poefia  Italiana  ( a ) , anche  due  celebri  de’  fuoi 

Pari*  - 


( a y Lodovico  Antonio  Muratori  nella  Perf.  Poefia  Imi. 
lib.  j-  cap.  9.  fi  fottoferive  alla  trita  Caratteri  dica  der  recet- 
tivi linguaggi,  dicendo  che  co' Sovrani  fi  parla  in  Bpa- 
gnnolo , colle  Serpi  in  Inglefe  , co’  Cavalli  in  Tedefeo  , 
colle  Donne  in  Framcfe , cogli  Uomini  in  Italiano  , o 
con  Dio  in  Latino . 
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Parigini  Egidio  Me  ti  agio  Autore  delle  Origini 
della  lingua  Tofcana  , e V Abate  Erancefco  Sera- 
fino Regnier  des-Merais  fi, moli  raro  no  più  affezio- 
nati per  la  noftrp,  che,  pei  la  il  oro  Patria , quan- 
do nel  confronto  delle  due  lingue , come  one* 
(tiffimi  valentuomini  confeffarono  la  verità  . 

Sarebbe  tuttavia  gran  vergogna  per  noi 
faticar  femp^g.  in,  Cafa  altrui , e trafcurare  con 
ofcitanza  lit  noftra  ; voglio  ,,che  i miei  ftuden- 
ti  fi  ripuliscano  fino  all’  ultima  lima  per  ifcriver 
bene  in  Italiano  : dico  in  Italiano  , non  in  To- 
rcano , perchè  la  Tofcana  non  v’ha  un  dirit- 
to proibitivo  : vero  è che,  grand’  obbligo  lì 
dee  a Firenze , e alla  nobililìima  Accademia  ,• 
che  ne  ha  colto  il  bel  fiore  , ma  non  per  quello 
è uccellano  palleggiare  fu  i marmi  del  Duomo 
di  Firenze  per  bene, forivere , come  vanta  con 
troppo  orgoglio  Etaneefco  Bocchi  da’  ftioi  mede- 
limi  Fiorentini  più  faggi  poco  approvato:  fan- 
no grande  autorità  anche  prelTo  i Canoni  della 
C rulca  un  Bembo  , un  Caftelvetro  , un  Tallo- 
ni , e parecchi  altri  ne’  Tofcani , ne’  Fiorenti-: 
hi  : la  huona  lingua  non  è quella  , che  lì  parla 
in  alcun  luogo  particolare,  è quella,  che  li  fcri- 
ve  da’  Letterati  d’ Italia  , e perciò  giulto  è che 
Italiana  fi  nomini , fenzà  rè  care  ofì'efa  adulai-- 

■ ’V  • ,*'  ••  • ’ ' 
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na  Provincia  tra  le  molte,  che  compongono 
quella  nobile , e gentil  parte  d’  Europa  . Ora 
varie  illruzioni  gramaticali  poffono  aver  per  le 
mani  i miei  Giovani  : fon  belle  , e buone  : col 
loro  ajuto  ferveranno  in  Italiano , ma  non  giu- 
rerei , che  quel  che  ferveranno  farà  un’  Italia- 
nifmo  : bifogna  , che  percorrano  gli  Scrittori 
di  buona  lingua  , ne’  apprendano  le  maniere 
adattate  agli  ftili  particolari , non  eflendo  lo 
fteffo  il  linguaggio  del  Pergamo  declamato- 
rio  , con  quello  dell’  Accademico  Tavolino  ,e 
faccian  1’  analifi  alle  variazioni , accrefcimen- 
ti , e dee  refe  intenti  ; che  fono  avvenuti  a que- 
lla vaga  Favella  confrontando  Secolo , con 
Secolo  dal  i ioo. , in  cui  nacque  , per  fino  su 
noi  : rozza  , ed  incolta  al  principio  non  trove- 
rà lo  Rudente  di  che  compiacerli  ne’  componi- 
menti di  Federico  II.  Imperatore  Svevo  nato 
in  Palermo  : in  quei  di  Enzo  Re  di  Sardegna- 
fuo  Fratello  , in  quei  di  Giulio  dal  Canio  .Gui- 
do , ed  Odo  delle  Colonne  , Jacopo  da  Lenti- 
no  , ed  altri , che  fiorirono  prima  di  lui , e in 
parecchi  altri , le  rime  de’  quali  vide  in  un  fa- 
lcio nella  libreria  Vaticana  il  celebre  Sertorio 
Quattromani  : fi  ripulì , oh  ! quanto  bene  nel 
1300. , e Infoiando  da  parte  Cino  da  Piftoja  , e 

N Guit- 
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Guitton  di  Arezzo , e de’  due  Danti  quel  di 
Majano  , batta  il  divino  Alighieri , e dopo  lui 
Franeefco  Petrarca  , e Giovanni  Boccaccio  fé 
non  vogliamo  ancora  annoverarvi  idue  Fratel- 
li Villani  (ma  piu  Giovanni  ) per  vedere  il  pri- 
mo luttro , con  cui  cominciò  a sfolgorare  r 
nel  1400.  guai , e poi  guai  lacrimevoli  da  non 
far  memoria  nemnien  de’  nomi  degli  Scrittori , 
che  imbrattarono  in  quel  tempo  le  loro  Carte  ; 
ma  nel  1500.  fi  può  dire  che  quafi  Regina  dila- 
tò , ed  arricchì  1’  onor  del  fuo  Regno  la  favel- 
la d’ Italia  : il  decoro  a cui  la  innalzarono  Be- 
nedetto Varchi, ed  Annibai  Caro  fu  incom- 
parabile ; ma  non  ottante  il  numero  de’  Valen- 
tuomini , che  arricchirono  quello  fecolo  for- 
merebbe una  lunghittìma  litania  : un  vifaggio 
tutto  fcoticio,  edilforme  cambiò  nel  lufieguen- 
tc  idoo.  Iddio  perdoni  il  Oavalier  Marino  , e 
tutta  la  fua  Marinefca  Famiglia:  non  tt  poffon 
leggere  lenza  llomaco  le  prole  , e le  rime  di 
quella  fetida  fanatica  : il  folo  Emmanuello 
T’efauro  fra  Profatori , ecl  il  lolo  Ciro  di  Pers 
fra  Poeti  ballano  a far  venire  i dolori  colici  ai 
gutti  anche  men  dilicali  : ci  liberi  poi  il  Signo- 
re de’  Sacri  Oratori  di  quello  fecolo  : poveri 
Pergami  : sfortunato  Vangelo  : milera  Chieia  . 

Ser- 
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Servon  oggi  di  provvifioni  ai  Pizzicagnoli  per 
involvervi  il  Cacio:  il  Secolo  decimottavo  tut- 
tavia, cioè  dal  1 700.  in  quà  {coffe  il  giogo  del- 
la ferviti!  fecentiftica  : 1*  Italia  ripulita  conta^ 
fcrittori  numerofiffìmi  di  gufto  originale , e 
per  nettezza  di  ftile  , e per  fodezza  di  pensa- 
menti : anche  la  noftra  ll'ola  , daddove  fi  dira- 
dò un  poco  più  tardi  la  nube  rea  , oggi  non 
defidera  buone  penne , fra  fuoi  cultori  delle., 
feienze , e inverità  s’ egli  è vero  , com*  io  cre- 
do vcriffimo  , che  quello  gentiliffimo  linguag- 
gio nacque  fra  noi  Siciliani  ( a ) farebbe  per 

N <1  noi 

— mm mmm — ■ ■ . ■ i — — i — — — ■■  ...  _ 

( a)  L* amor  della  Patria  nafee  infieme  con  noi  : amia- 
mo noi  della  Patria  anche  i fallì , e le  mura,  ed  io  con- 
felTo  , che  mi  fento  aliai  ftrafeinato  a quella-  pntriotica__ 
adefione  : pur  mi  Infingo  di  non  andare  ingannato  fe  di- 
co efler nata  in  Sicilia  la  lingua  Italiana,  ch’oggi  fi  par- 
la, e che  alla  nollra  Ifola  fi  dee  unicamente  la  gloria  d' 
eflerle  Madre  ; i Provenzali  folamente  ce  la  contraila  no , 
e trovano  per  la  lor  caura  molti  Avvocati  ; ma  i loro 
Poeti  Giraldo  Borneil  , Giufrè  Rudello , Arnaldo  Daniel- 
lo, ed  Anfelmo  di  Federigo  , che  fono  i piti  antichi,  le^ 
vite  de*  quali  furono  ferine  dal  Noftrndamn  non  mollrano 
un’ Epoca  anteriore  ai  noftri  Siciliani,  che  fiorirono  nel 
*-oo.  dietro  all’Imperator  Federigo  IL,  e de’  quali  in  fen 

•"  di 
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noi  gran  vergogna  il  Irafcurar  di  perfezionar- 
lo con  eftrema  premura  , e il  lafciarci  vincerei 


«li  pagina  feci  memoria  : il  Telrarcd  non  può  non  moftrar- 
vifi  inclinato , e nella  Tre  fa  vene  alle  pie  tenere  Famigliar  i , 
t nel  Capit.  4.  del  Trionfi  d’ dimore  : ne  abbiamo;  un’  altra-, 
prova  ne’ noftri  Riboboli  da’ quali  i Tofcani  han  pigliato 
le  loro  maniere  ; balla  legger  le  aggiunte,  che  ne  fa  alle 
fue  Origini  il  Franxtfe  Menagio  , e 1’  operetta  , che  ne  ferir- 
le di  propofito  il  T.  Sebafiiano  Taoli  della  Congregatone  della 
Madre  di  Dio  : farebbe  da  defiderarfi  , che  ufeiffero  al  la- 
pubblica  luce  , quante  ne  compilò  il  noftro  EruditiiTìmo 
Sig.  D.  Francefco  Pafquatino  , e quanti  ditte  a me  d’  aver- 
ne ancora  raccolto  il  Sig-  Canonico  Abbate  D.  Domenico 
Scavo  Letterato  attui  benemerito  delle  cofe  Siciliane  : fi 
ofletvi  ugualmente  , che  le  maniere  noilre  di  coniugare , 
e d' inflettere  i verbi , fono  pattate  in  Tofcanà  : i preteriti 
morì  , finì , fuggì , e limili , tutti  da  noi  fi  pfOmtnatiano 
con  appretto  la  vocale  u,  che  i Fiorentini  cambiarono  in 
o , e dicono  morìe  , fihìo  , ' fuggì»  ; e il  Varchi  nell’  Erco- 
lino lib.  3.  confetta  , che  * quef  ufo  è prrfff  da’ Siciliani  , 
che  l’ hanno  in  bocca  1 così  diciamo  echini  V avverino  più, 
è fui  il  preterito  fu  , che  pitie  , e fue  fu  da  Tofcani  pro- 
nunziato . Mi  giovi  qui  far  riflettere  a’ miei  Lettori,  che 
il  filloma  nolìro  col  Tófcano  è un’ Immagine  del  Greco  col 
Latinp  : la  lettera  « de’  Greci  ih  e dall*  intutto  paisò  a* 
Latini , c i Greci  ìleiTi  della  prima  et\  pronunriarcn  coll* 
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da’  Popoli , che  .per  favella  ci  fon  piuttofto  Fi- 
gliuoli , che  confratelli  ; ma  paffiamo  ora  a trat- 

' tare  - 


ì , quell’  irtelTo  che  coll’  » pronunziavano  i più  Moderni , 
poco  prima  de’  Greci  Romei , fra’  quali  Dionigi  d'  Ali- 
carnaflo  , onde  ó*'!*»  pafsò  in  *uifm.r , e non  reco  altro 
efempio  ; poiché  quello  è rapportato  nel  Tuo  Cratilo  da— 
"Platone  : anche  i Latini  nelle  loro  voci  l’ i in  e cambiaro- 
no . Quint.  de  Art.  Orat.  lib.  i.  cap.7.  Here  nune  e litrera 
terminamus  , & veterum  Conucorum  libris  inverno  ; anzi  i Vil- 
lani del  Lasio  velia  & vea  dicevano  in  luogo  di  villa  , e via  , 
come  abbiam  da  Varrone  de  I\e  B^uftica  lib.  1.  cap.  3.  Se  fono 
ufcito'  alquanto  fuori  di  feminato  in  quella  nota  un  poco  lun- 
ghetta, fece  lo  Hello  prima  di  me  l’ incomparabile  Monftg. 
Francefco  Telia  Arcivefc.  di  Morreale  nella  vita  di  Gugliel- 
mo  II.  Normanne  data  alla  luce  nel  17159.,  e fa  riflettere  die- 
tro all’autorità  del  Malafpina,  del  Giambnllari , e del  Mar- 
chefe  Scipione  Maffei , che  la  adira  Siciliana  , pronunzia— 
più  del  fuono  latino  ritiene  , che  non  la  Tofcnna  : le  vo- 
ci terminate  in  us , ia  um  , ed  in  ir,  fra  noi  ritengono  1 ’ u , 
e 1’  i ; ma  i Tofcani  mutarone  il  primo  ino,  ed.il  fecon- 
do in  e : noi  diciamo  ioni , ir» ditti , pani , ed  i Tofcani  luo- 
go s argento  , pane  ; aggiungane  i nomi  latini,  che  princi- 
piano da  jo  , e ju  , i quali  prefio  di  noi  cominciano  a fuo- 
nare  come  in  latino  joeu  , jugu  , Judici  . Laddóve  i Tofcani 
proferifcono  Gioco , Giogo  , Giudice  ; li  vede  chiaro  a luce 
di  Meriggio , che  la  buona  Figliuola  nacque  da  quella— 

Madre  , 
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tare  delle  Scienze  più  intereflanti  ; giacchici 
retta  gran  mare  da  valicare,  c forte  ancor 
perigliofo . 


^ C A Pi- 

Madre  , come  La  noftra  dalla  latina,  e quella  ancor  dalla 
Greca  . La  Sicilia  patifce  fpeflo  quella  difgrazia  di  veder 
contraltari  i fuoi  pregi,  e la  fua  Capitale  Palermo  (è  da 
ridere  Igangheratamente  ) ne  patifce  un'  altra  maggiore  . 
La  Società  Letteraria  Franzefe  nel  Tom.  IL  della  fua  volu- 
minofa  Enciclopedia  ftampara  in  Lucca  nel  1768.  alla  let- 
tera P.  V.  Talfrme  ha  avuto  il  coraggio  di  chiamarla— 
Città , che  già  fu  , e che  oggi  è didrutta . A quelli  Si- 
gnori Parigini  ha  pettinato  la  Parrucca  in  una  fua  dotta 
DilTertazione  il  P.  D.  Salvatore  di  Diali  , e Gambacwrtn  eru- 
ditiflimo  Cafinefe  , ufcita  è già  quali  un  niefe  dai  Torchi 
del  Sig.  Rapctti  , e va  fotto  il  nome  di  Bnlìlio  de  jlhtjlra  . 
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CAPITOLO  QUARTO . 

Dello  Studio  delle  Lettere  Vmane  ne  ce  (far  io  ad  ogni 
Claffe  de'  Figliuoli  del  Buon  Pajlore  : qui  dell*  E- 
loquenza  , della  Poetica  , della  Filofofia  , e delf 
I fiori  a con  tutte  le  cognizioni  fecondar  ie,  che 
vanno  a perfezionare  quefte  applicazioni 
da  far  fi  in  tempo  di  Gioventù  . 

SOno  ancor  giovani  i miei  Figliuoli  Ruden- 
ti : Iddio  fa  quale  lìrada  dovranno  battere 
nel  futuro  corfo  di  loro  vita  ; le  loro  vocazioni 
faran  divcrfe  a tenor  della  tela  , che  ha  ordito 
il  Signore  fovra  tutte  le  Nazioni  : vi  faranno 
gli  Lcclelìaftici  ; ma  non  tutti  ; poiché  io  non 
intendo  incalzar  i loro  palli  per  forza  alla  vìa- 
dell’  Altare  ; faccia  la  provvidenza  , che  ve  ne 
afcendano  pochi  ; ma  que’  pochi  fieno  d’ utile, 
non  già  di  pefo  ali’  oppreffo  Santuario  ( a ) il 

di 

CO  Non  ottante  , che  il  maggior  numero  de’  miei  ftu- 
dcnti  Ila  Datò  folito  indirizzarli  al  Chiericato  incoraggi- 
to  da  un  Capitolo  di  preferenza,  che  fo  nel  fuo  Tefta- 
mento  l*  Abbate  D.  Girolamo  Preneilino  , il  qua- 
le ordina , che  i Figliuoli , o Mtniftri  del  Buon  Fa- 
ttore vengano  anteporti  agli  altri  Concorrenti  ne’  Patrimo- 
ni, 
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di  cui  decoro  va  molto  indietro  per  la  moltitu- 
dine fcandalofa  degl’  intrufi  Miniilri , e ciò 
con  difcàpito  della  Repubblica  , e con  inco- 
modo del  Governo  : vi  larari  perciò  ancora  gli 
* altri , che  cammineranno  per  diverii  fentieri  ; 
tutti  nondimen  letterari , e che  avranno  in  ca- 
mera un  tavolino  colla  penna  , e col  calamajo. 
Ora  a cadauno  di  loro  è importantiflìmolo 
lìudio  delle  lettere  umane , che  con  un  nome 

pili 


nj  , che  per  afcendere  a' Sacri  Ordini  diftribuifcono  i Ze- 
lantifiìmi , e degni  Padri  dell’  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  ; 
è mia  follecitudine  tuttavolta  quella  di  render  loro  vifi- 
bile  le  difficoltà  d’nno  (lato  fi  arduo,  ed  infierite  si  lu- 
minofo  , e la  neceffità  della  vera  vocazion  del  Signore  , i 
di  cui  india;  fon  l’ Innocenza  d’  una  vita  irreprenfibile  , 
1’  Attitudine  a’  Sacri  Minifterj , e la  Rettitudine  d*  un  Tan- 
to fine  : chi  non  trova  infe  fteflo  quelli  Caratteri  , dietro  al 
configlio  d’  un  ottimo  Direttor  di  cofcienza  è meglio  , che 
fi  afìenga  di  fporcnre  la  Chiefa  di  GeCucritlo  , e che  vi  fieno 
meno  Preti  inutili,  e più  utili  Cittadini  . Quello  è lo 
fpirito  tiniverfale  de’  SS.  PP. , de’  Sacri  Canoni , e degli 
Scrittori  Ecclefiaftici  più  accreditati  . La  difciplina  del 
Greco  Eucologio  chiamata  irmijwt  dà  tutta  l’ idea  di  que- 
lla gran  verità,  e fi  legga  1’  aureo  trattato  del  Dottifiì- 
mo  Merino  de  Sacramento  Ordii/ is , e dell’ erudir ifiìmo  ^4!~ 
ber  de  Sacri s EleHionibui  Tom.  t.  part.  i.  fefh  z,  cap.  3.  §.  4. 


Digitized  by  Google 


DELLA  GIOVENTÙ’.  i 

più  galante  fi  chiamali  belle:  che  giova  al  Men- 
ilo un’ Arfenale  ripieno  di  profonda  letteratu- 
ra , fe  non  fa  con  nettezza  , o parlando  , o l'cri- 
.vendo  efpriinere  , e far  vilibili  i Ilio!  penferi  ? 
Dico  vilibili  poiché  chi  fente,  o legge  non  dee 
ftentare  , ed  andare  interpretando  ciò  , che  li 
voglia  dire  quel  confido  , ed  imbrogliato  lac- 
cante , ma  dee  , quali  veder  cogli  occhia  fomi- 
glianza  di  pintc  Immagini , le  ben  elpreffe  , e- 
ben  collocate  verità , che  s’ infegnano  : è una— 
gran  pena  andare  a cogliere  un  frutto  , quan- 
tunque nobile , e faporofo  , a colto  d’  infan- 
guinare  le  mani  in  mezzo  alle  fpine  d’un  intri- 
cato vepraio , e vi  vuol  poco  a conofcere  il 
rozzo  legno  d’un  corpacciuto  Teologone, 
che  non  fappia  (tendere  in  carta  quindici  righe 
di  buona  feritturn  , c non  fappia  ben  parlare 
un  quarto  d*  ora  da  un  tavolino:  le  lettere  uma- 
ne compifcon  1’  uomo  , e rendon  fociabile  un 
fmgolo  nella  pulita  , e non  già  ruvida  umanità: 
lo  (indio  delle  lingue  dà  le  prime  fcalpellate  per 
dirozzarlo  , e di  quello  già  facemmo  parola 
nel  Capitolo  precedente  , fegne  poi  quello  del- 
1’  Eloquenza  , della  Poetica  , della  1 ilofofia  , e 
dell’  Iftoria  con  tutte  le  fecondarle  cognizioni, 
che  le  rendon  perfette:  ecco  fovrattutte  i debo- 
li miei  penfieri..  O L/elo- 
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L*  eloquenza  , o fia  1’  arte  di  ben  parlare  è 
neceffaria  adogni  profefTione,ofacra  , o profa- 
natile fia;poichè  di  fatti  tutti  parliamo,  e quan- 
to dico  del  parlare,  l’intendo  ugualmente  dello 
fcrivere  , che  non  è altro  , che  un  parlar  colla- 
penna,  e non  avrei  collera  con  chi  dicelTe,  che 
il  parlare  è uno  feri  vere  colla  voce  : dell’  elo- 
quenza facra  mi  riferbo  a farne  apprefTo  paro* 
la  , quando  tratterò  co’  mìei  Figliuoli  deftinati 
a fervir  l’Altare  : ora  tratto  dell’  eloquenza  in 
generale  conveniente  a qualfivogìia  Perfona  , 
e dico  quella  efler  un’  arte  imitatrice  della  na- 
tura : non  mancan  Uomini  al  mondo  dotati  na- 
turalmente di  tal  facondia,  che  anche  eftempo- 
raneamente  trattano  con  leggiadra  dicitura  le 
cole  occorrenti:  entrano  nel  cuore  degli  udito- 
ri , e vi  commuovon  gli  aflètti , eppur  non  av- 
vertono a figure  , a tropi , e ad  altre  regole  di 
Petto  rici  ; anzi  quefV  arte  , porto  io  ficura  opi- 
nione , che  nacque  dalla  minuta  offervazioire- 
della  naturai  eloquenza  , dalla  quale  fe  ne  rica- 
varono praticamente  le  leggi . Sui  da , e Paufauia 
voglion  darne  la  gloria  ad  An  affimene  Lampi  ace- 
no : io  tuttavolta  coll’  autorità  di  Tilojlrato  , e di 
Cicerone  contratterei  1’  onor  del  primato  ad 
yjinajjlment , per  darlo  al  noftro  Gorgia  Siciliano 

da,’ 
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da'  Lentini  ; ma  1’  uno  , e 1*  altro  mofiravano 
quafi  improvifando  la  lor  facondia  , e fi  facean 
proporre  all’  impronto  le  materie  da  coloro  , 
che  volevano  udire , c dietro  a loro  fecer  lo 
fteffo  tutti  gli  antichi  dicitori  d’  Atene.  Chi 
non  ha  tuttavolta  fortito  un  sì  bel  privilegio 
dalla  natura  , bifogua  ajutarfi  coll’  arte  , e ciò 
non  fedamente  ftudiando  i Rettorici , de’  quali 
abbondano  le  fcanzie  delle  Bibliotechè  ( a ) 
ma  quel  eh’  è più  elercitandofì  nella  lezione 
de’  buoni  Oratori,  e di  coloro, che  hanno  fcrlt- 
to  con  riufeita  in  tutti  gli  Itili  : altro  è quel 
d’  un  enfatica  Orazione  : altro  è quei  d’  uno_. 
Differtazione  iftruttiva  , o d’  una  Piftola  Fami- 
gliare : il  forte  ftà  in  Capere  fcegliere  le  parole  , 
e accomodarle  alle  cole , fecondo  V idea  , ed  il 
fornimento  , che  fi  piglia  ad  efprimere  : pur  fra 
Rettorici  ifteflì  più  moderni , che  alzarmi  Cat- 
tedra , ed  ebbero  de’  Dilcepoli  vi  fono  delle-, 
bazzecole,  edelle  minuzie feipi udirne, atte  piut- 

O <2  * torto 

( a ) Non  dovrebbe  fra  quelli  trafeurarfì  il  Greco  aureo 
trattato  della  locuzione  di  Demetrio  f alareo  , e ve  n’  i 
un’  ottima  verfione  Italiana  l'atta  da  "Pier  Segni  Accademico 
della  Crafen  dampata  in  Firenze  nel  1603.  ad  imitazione 
di  Bernardo  Segni  fuo  ottimo  Antenato,  che  volgarizzò,  e 
contentò  con  lomma  lode  1’  Opere  di  Arilìotele  . 
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tofto  ad  infinuare  un’  affettazion  naufeofa , che 
una  vera  pulitezza  di  dicitura  : il  fodo  per  me 
è quel  di  ricorrere  ai  fonti  degli  antichi  Mae- 
fi  ri , coni’  è la  Rettorica  d’  Arìftotele  , le  indu- 
zioni Oratorie  di  Quintiliano,  e fovra tutti  l’au- 
reo  libro  di  Marco  Tullio , che  intitolò  l'Oratore  , 
e quantunque  come  avverte  il  dottiamo  Magl- 
ione ( a ) anche  in  quelli  primieri  lumi  dell’  elo- 
quenza fi  trovino  mende  troppo  vifibili  ; come 
anche  può  dirfi  una  menda  in  Tacito  il  mancar 
di  chiarezza  , in  "Tito  Livio  il  mancare  di  brevi- 
tà , in  Gìujlino  il  mancare  di  femplicità  , ed  in 
Saluflio  il  mancar  di  energia  ; Tempre  tuttavolta 
fon  dapreferirfi  a certi  altri , che  fon  di  tempra 
più  baila , e che  credono  badare  a formar  1’ 
Oratore  , il  iaper  fare  lunghi  periodi  portati  a 
figura  rotonda  con  un  compatfo  girato  , e col 
verbo  atl’  ultimo  alla  maniera  Tedeica  E’  da 
rilletterfi  parimente  , che  l’ Eloquenza  Greca  , 
e Latina  toccò  già  le  Tue  mete  ; poiché  fon  lin- 
gue già  morte  , e moftrano  per  loro  flemma^ 
le  Colonne  d’  Ercole  col  non  plus  ultra  : la  bel- 
lezza dello  ftil  Greco  fi  perfezionò  dagli  Ate- 
nieli  al  tempo  di  Pericle  , e di  Tucidide  : De - 

tmjle- 


( a ) Mjbillonius  dtftu.uij  Mtn.ifiLis  Tom.  2,  cnp,  12. 
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mojlnie  ebbe  l’ iuvellitwra  del  Principato  , feb* 
ben  non  abbia  avuto  la  forte  di  riempir  fem- 
ore I’  orecchie  dilicatc  di  Cicerone;  ( a ~)  eppure 
l’crive  Plutarco , che  Filippo  Macedone  leggen- 
do le  lue  Orazioni,  nelle  quali  efortava  gli  Atc- 
nieli  a muovergli  Guerra,  dille,  che  fe  folfe  fla- 
to prefente , avrebbe  aneli’  egli  dato  il  voto 
contra  di  fe  : la  bellezza  poi  dello  flile  latino  , 
introdotta  in  Roma  da  Marco  Cornelio  Cetego  , e 
Caton  Cenforino  toccò  le  delle  col  dito  nel  mede- 
limo  Cicerone , che  non  fi  rivolfe  mai  indietro 
per  guardar  Perfona  , che  1’  aveffe  potuto  rag- 
giungere:quefle  lingue  però, come  dilli, moriro- 
no entrambe,  ed  oggi  marcifcono  in  fepoltu- 
ra  : la  nolìra  ù vivente  ; può  acquiflar  perfezio- 
ne di  giorno  in  giorno  ; non  già  per  le  leggi 
dell’  arte  ; ma  per  la  copia  de’  buoni  fcrittori , 
che  di  Secolo  in  Secolo  1’  hanno  illultrato  , e 
leguiranno  ad  illuftrarla  : fatichino  fovra  que- 
lli i Giovani  miei  : leggano  , rileggano,  tradu- 
cano , imitino  , facciano  analifi , feparino  dal 
neceflario  il  foverchio  , e li  troveranno  lenza 
avvedetene , polfeditori  felici  della  vera  elo- 
quenza . • Sa- 


CO  Tpfe  DautJÌI/tnes  non  ftinptr  iinplet  aure:  mtas  . Cic. 
àt  Oratore, 
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Sarebbe  qui  da  meditarli  fe  convenga  far 
che  i giovani  ftudiafTero  i precetti  delinquen- 
za prima , o dopo  la  Filofofia  ; oh  ! quello 
per  me  é un  Problema  : molti  favj  condottieri 
di  gioventù  lludiofa  fon  di  parere  , che  fe  pri- 
ma non  s*  avvezza  la  mente  a penfare , appren- 
dere , dividere  , attrarre , giudicare  , decorrere 
è impottibile  il  ben  parlare  : V lnglefe  Locke 
lì  fottoferive  a quella  non  difpregievole  opi- 
nione , e parecchi  dietro  di  lui  : prima  fi  conce- 
pifee  un’  idea  ; ma  poi  fi  manda  fuori  colie  pa- 
role ; o articolate  con  voce  , o fcritte  in  carta 
con  penna  ; come  ben  parla  colui , che  non  fa 
nemmeno  di  che  parlare  ? Sebafliano  C a fi  ali  or.  c 
gran  letterato  in  Alemagna  caduto  in  iftato 
milerabile  di  povertà  , dice  il  Signor  Montagne 
( a ) che  fi  ridufle , ora  a far  Taglieri  per  vive- 
re , cd  era  a far  da  Cuoco  in  Bafilea  : venga 
ora  qui  quello  buon  Cuoco  , che  fa  ben  fare 
una  Zuppa  , un  Ragù  , una  Fricaflea  , fe  non 
ha  roba  in  Cucina  , come  potrà  dilporre  i fuoi 

fapo- 

(O  Montagne  Saggi  lib.  i.  cap.  34.  unifee  Sebafliano 
Cafin Itone  Tedefco  , con  Lilio  Gregorio  GiraìAi  Letterato  Ita- 
liano j e compiange  la  ditgra2ia  d’ entrambi,  che  per 
mancanza  di  Protettori  fi  ridutfèro  ad  accattare  per  rive- 
re . Oh  ! vergogna  di  que’  Governi  1 
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fa  poro  fi  apparecchi  ? refterà  bandita  la  menfa; 
ma  non  fumeran  mai  le  vivande:  oh  ! che  buon 
Cuoco  è quel  Giovane  » che  apprefo  ha  be- 
ne 1*  arte  dell’eloquenza  ! ma  la  cucina  è vacan- 
te ; non  ha  un  diipenfier  che  gli  porga  provvi- 
fioni  ri*  idee  ; tutto  è veriffimo  : va  cosi  ; ed  io 
riflettendovi  ne  retto  ben  perfuafo  ; ma  poi  ve- 
nendo alla  pratica  , la  bilogna  comparilce  mol 
to  diverfa  : certi  precetti  fatico!!  r e politivi , ai 
quali  è necettario  1*  impiego  travagliofo  della 
memoria  vogliono  macchina  frefca  , e fono  un 
mare  , che  non  fi  varca  fe  non  fe  ne*  primi  an- 
ni di  noftra  vita  , e tali  per  ordinario  fono  le 
leggi  alle  quali  foggiacciono  gli  ftudenti  della 
Rettorica  ; quando  la  Filofofia  per  contrario 
efige  una  mente  più  fviluppata  : ed  una  mac- 
china più  compita  per  1*  eiercizio  più  ferio  di 
continovate  rifleflìoni  : il  picciolo  Ragazzino 
(lo  veggo  tutto  giorno  nemiei  Figliuoli)è  buo- 
no per  far  la  recita  di  quelle  regole , che  pref- 
crive  a lui  il  fuo  Maeftro  ; ma  non  è anccr  ca- 
pace di  formare  un  Sfllogifmo  , e di  dittigli  e r-* 
lo  da  un  Entimema  ; motto  io  dalle  prime  ra- 
gioni avrei  volentieri  cambiato  fito  a quelle 
«lue  applicazioni  per  gli  allievi  del  Buon  Fatto- 
re ; ma  poi  maturando  le  feconde  coll’etperien- 

■ za 
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za  alla  mano,  ho  giudicato  rifoluzionc  pili 
iavia  quella  di  continuare  la  firada  antica  , c 
mi  lufingo-,  che  acquiftino  quali  virtualmente, 
Q dirò  cosi  ) ed  in  potenza  1’  arte  Rettoricn  per 
conferbarla  nel  Guardaroba  della  memoria  ; 
per  indi  ridurla  in  atto  , quando  migliorato  il 
naturai  Meccanifmo  , avranno  apprefe  le  dot- 
trine filofofiche . 

Compagna,  anzi  forella  dell’ Eloquenza  dee 
chiamarli  la  Poefia  , che  altro  non  è , fe  non 
le  un’  eloquenza  mifurata  , imitatrice  , ed  ar- 
monica ; perciò  il  fuo  ftudio  bilbgna  anteci- 
parfi  dalia  tenera  età  , che  poi  nell’  età  mag- 
giore varrà  per  follevamento  dell’  animo, e fer- 
virà  di  rifioro  alle  più  gravi , e più  nqjofe  fati- 
che . Ora  fappiano  i miei  Figliuoli , chela  Poe- 
lia  non  è una'canora  bagattella  , e quali  1’  ulti- 
ma fpazzatura  della  cafa  letteraria  , come  vo- 
gliono far  concepire  certi  grinzi  Milàntropi , 
che  fi  veggono  totalmente  incapaci  di  forbire 
un  forfo  d’  acqua  dal  rio  d’  Ippocrene,  e be- 
fiemmianò  quel  che  ignorano  : voglio  che  li  ri- 
miri in  fondo  il  vero  pregio  di  quella  nobililfi- 
ma  facoltà  : io  non  chiamo  Poeti  ifemplicivcr- 
feggiatori  fintili  ai  noftri  Orbi , che  fputano  i 
loró  verfi  col  chitarrino  il  giorno  di  San  Cri- 

fioforo  ; 
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ftoforo:  poco  differifcon  da  quelli  quei  che  nelle 
noftre  Accademie  tal  volta  con  certi  Sonetuz- 
zi , o Canzoncine  , talvolta  in  profa  , e talvolta 
fenza  difcorfo  vengano  a fporcare  le  orecchie 
de’  noftri  valentuomini  veri  Poeti , de’  quali 
oggi  abbonda  con  fuo  troppo  decoro  la  no- 
ftra  Patria  : la  Poefia  è un’  arte  che  dovrebbe 
rendere  intereiTati  del  fuo  buono  11 u dio  non 
(blamente  gli  Uomini  più  faggi , e icienziati  ; 
ma  anche  i Minillri  di  Gefucriito  , e quei  che 
hanno  in  mano  il  Governo  della  Repubblica— 
( a ) : Ella  è una  Figliuola  legittima  della  Mo- 

P rale 


C a ) Dobbiamo  noi  a Dio  per  foto  impulfo  di  Religion 
Naturale  culto  interiore  , ed  ederiore  : chiunque  Scrive  di 
proposto  fui  diritto  della  Natura  non  può  prescindere  di 
quella  Dottrina  , V.  AL  Burlemnque  Trine,  du  droit  nat.  pan. 
1.  Chap.  4.  §.  8.  e M.  Strabe  de  Tiermont  Cbaufe  de s Loix  nat. 
& du  droit  Trìmitif.part . 2-  Cbap.  2.  ».  118.  Ce  lo  conferma 
la  Religion  Relevata  , ed  i Teologi  di  Sana  Dottrina  non 
han  difficoltà  d’  infegnare  efler  quello  un  precetto  poli  ti- 
ro contenuto  virtualmente  nel  negativo  del  fecondo  di- 
vino Comandamento  . V.  ì^at.  *AJex.  Tbesl.  Dogni.  Mor. 
Tom ■ 2.  lib.  4.  cap.  4.  arr.  1.  Or,  chi  non  fa,  che  1*  uomo 
per  lodar  Dio  bifogna  innalzar  fe  fovra  fe , ed  accenderli 

d’ un  eftro  Santo,  per  cui  prorompe  in  quegl’  Inni , che 

fono 
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rale  Filofofia  , la  quale  ( fe  fi  toglie  la  Teolo- 
gia ) è per  me  la  Rema  delle  Scienze  : impri- 
me 


fono  la  porzione  più  nobile  della  Lirica  Poelia?  Le  per- 
fezioni divine,  che  quantunque  infinite  fi  reflringono  in 
unità;  per  1’  unità  appunto  dell'  Eifenza  dì  Dio  inoltra- 
no una  loro  immagine  nel  legame  del  metro,  che  Uria  - 
ge  in  uno  la  moltìplicità  de’  pender!  . Quella  è rillef- 
fione  di  un  mio  cariffimo  amico,  che  non  nomino  per 
non  offendere  la  l'un  modelli.-»  , e 1’  altrui  Ieziofuà  ; ma_. 
fi  farà  viftbil  frappoco  col  decoro  delle  fue  Opere  : Ec- 
co le  Aie  parole  : Medium  aptius  ad  concinendas  laude s di- 
vinai eft  oy.it io  metro  hgata  , nimirum  rìthmica  ; ut  expri- 
matur  clarini  , & pcrfeHius  vocibui  ip[ìs  couj'onantia  divi - 
narum  perfe&ionum  . Ecco  perciò  Poeti  'tutti  i Profeti, 
Poeta  Mosè  nel  luo  Cantica  incomparabile  , per  tacere  de- 
gli altri  Cantici  inferiori  , de’  quali  è fparfa  la  divina.» 
Scrittura , e per  non  dir  nulla  della  Canzone  delle  Can- 
zoni : San  Paolo  delfo  nelle  fue  Pillole,  e più  fcrivendo 
ai  Romani  allega  Tempre  1’  autorità  de’  Gentili  Poeti , e 
non  modra  d’  averne  fcmpolo  : Chrillo  medesimo  fu  Poeta 
nell’  ultima  Cena  quando  cantò  cogli  Apodo!»  ; e Chiedi 
Santa  nelle  Aie  Salmodie  non  A vergogna  di  far  la  Figura 
di  Poeteffa  : delle  Poefie  de’  SS.  Padri  ne  fcrive  di  pro- 
poAto  il  T.  Sebafliano  "Paoli  della  Congregaijone  della  Madre 
di  Dio  tanto  benemerito  al  Pergamo , ed  al  Vangelo . I 

Sacri  Canoni  nell’  atto  di  moderare  il  prurito  degli  {In- 
denti 
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me  la  Poefia  nella  Società  le  lane  maflìme  per 
la  formazione  del  buon  coftume  : defcrive  , ed 

P i imi- 


dcnti  difordinati  non  proibifcono  affatto  lo  fiudio  delle-* 
Poetiche  , ma  ne  taffano  il  tempo  , e ne  prefcrivono  il 
metodo  come  fi  può  offervare  nel  Decreto  di  Graziano 
part.  i.  dift  37.  Il  rigidilfmio  S.  Bajìiio  ne  fcxive  un  Ser- 
mone efpreffo,  appunto  l'Omelia  24.  del  primo  Tomo  delle 
fue  Opere  , e non  ha  difficoltà  di  configliare  , che  : ut  cxor- 
netur  animus  ,&  ad  Sacra  pagina  leHionem  quodammodo  difpo  - 
natur  , perlegantur  Tutta  ; e racomanda  la  lezione  di  Ome- 
ro , come  di  quel  Poeta,  che  nell’  Iliade  , e nella  non  com- 
piuta Odijfea  fempre  diede  idea  onoratiifiina  della  virtù  : 
S.  Clemente  A.leffandnno  col  fuo  Maeftre  S.  Tantino  decoro 
della  noitra  Sicilia , e con  Origene  fuo  Difcepolo  profon- 
damente s’  immerfero  in  tali  Studj  , come  lo  attefta  il  P. 
Mabillone  nei  fuoi  -Studj  Monadici  part.  z.  cap.  1 1 . e fnggia- 
mente  l’ infinita  ai  nobili  Candidati  del  fuo  Ordine  Bene- 
dettino , e di  fatto  veggiamo  noi  con  quanta  gloria  del 
Monacifmo  d’  Occidente  fienfi  refi  cofpicui  nommen  de’ 
Maurini  di  Francia  quei  della  Congregazione  Cafinefe  d’ 
Italia,  ed  i noftri  Siciliani,  che  ne’  raguardevoli  Moni- 
fieri  di  S.  Martino  de*  Scalisi  della  Cattedrale  di  Morrenle, 
e di  S.  Carlo  in  Palermo  hanno  allevato  Soggetti  nomme- 
no  chiari  per  profonda  , e grave  Letteratura  , che  pro- 
fefiòri  di  belle  Lettere,  e leggiadriflimi  Poeti . Trovo  an- 
cor io  fra  Poeti  innumerevoli  Prelati , Cardinali  di  S. 

Chie- 
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imita  gli  atti  umani  : fa  vedere  in  pratica  il 
buono  , che  dee  abbracciai  , ed  il  male  , che 
dee  fugirfi  : e fa  bere  la  verità  ( chiamata  da— 
maeftri  dell’  arte  il  vero  buono  ) accompagnata 
da  quel  Giulebbo  , che  porta  leco  il  piacer  del- 
l’ invenzione  , ed  il  dolce  dell’  armonia  ; per- 
ciò a mio  parere  non  è mai  buon  Poeta  , e fos- 
fe  lo  ftclfo  incomparabile  Fra n cele o Petrarca  , 
colui , che  per  obbietto  delle  lue  rime  lceglic 

le 


Chiefa  , e tre  Pontefici  Mattimi  Urbano  Vili.  , AletTaa- 
dio  VII. , e Clemente  IX.  , che  forto  i nomi  di  Maffeo 
Barberina  , Fabio  Gbrji , t Giulio  \ofpighofi  non  fecero  Cie- 
rr»  bnifca  alle  Mtxfe  . Il  falò  Apoitata  Giuliano  proibì  a* 
tuoi  fudditi  tali  Smd; , e ciò  per  non  fare  che  i Letterati 
Cattolici  : adverfus  Ecbmcos  nimìs  arguti  evader  ent , *tqve 
difcrcti , frafe  di  Socrate  nella  fua  Ifioria  Ecclefiafiica  hb.  t 
eap.  iì.  Mi  meraviglio  , che  fi  trovi  a*  giorni  noftri  chi 
voglia  renderti  ubbidiente  agli  Editti  di  Giuliano  . Dio 
buono!  Anche  in  quello  mio  Conferbato}o  trovai,  che  s* 
imputava  a delitto  ai  Figliuoli  l’ intervenire  nell’  Acca- 
demie poetiche  , non  che  il  recitarvi  qualche  loro  Compo- 
nimento : ebbero  i poverini  delle  buone  tìferzate  per  que- 
lla colpa  : oggi  per  divina  bontà  ve  li  conduco  in  mia 
compagnia  , entrano  nel  ruolo  degli  Accademici  , e go- 
do di  recitare  inficine  coir  loro  qualche  Dialagico  Com- 
ponimento . 
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le  belle  Guance , le  bionde  Chiome  , e gli  Oc- 
chi di  M.  Laura:  1’ unico  fine  «lei  buon  Poeta 
non  è il  dilettar  {blamente  : ma  1*  infegnar  di- 
lettando come  contra Eratoftene  nel  primo  libro 
della  fua  Geografia  s’ impegnò  a provare  Stra- 
bane : 0 prccclaram  cmcndatrìccm  vita  Poetìcam  ! 

Mi  giovi  quid’  efclamare  con  Marco  Tul 
lio  . ( a ) 

Tuttavolta  io  non  pretendo  che  tutti  i 
miei  Figliuoli  fufier  Poeti  ; ma  voglio  che  tut- 
ti fappiano  cofa  voglia  dir  Poefia  , chi  non_* 
forti  dalla  natura  una  certa  attitudine  per  abi- 
tar con  decoro  in  Parnafo  é meglio  , che  non 
vi  fi  accinga  , e rivolga  altrove  le  lite  occupa- 
zioni ; ma  non  per  quello  dovrà  rellame  total- 
mente digiuno , quanto  non  fappia  nemmen 
giudicare  degli  altrui  Componimenti , per  al- 
tro non  è mai  tempo  perduto  nella  prima  età 
lo  fpolverare  gli  antichi  Poeti  ,e  fpecialmente 
i Greci , e i Latini , e quando  1’  euYs’  avanza 
diviene  un  gajo  divertimento  d’  un  Letterato  il 
converfar  co’  Poeti  non  già  nell’  ore  del  più 
ferio  , e più  importante  "Favolino  ; ma  il  do- 
po pranzo  fu]  letto  prima  d’  addormentarli , nel- 
le 


O)  Oc,  lib.  1.  TufcuU 
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le  camminate  in  campagna  l'otto  1’  ombra  d’ 
un  albero  , ed  anche  negli  ozj  piacevoli  d’una 
dii 'or  et  a villeggiatura  ; a poco  a poco  coltili 
fentirà  una  forza  dentro  di  fé  , che  gli  renderà 
giometrizzata  la  mente  , ed  acquieterà  la  ma- 
niera di  ben  penfare  , e di  ben  parlare  ; la  per- 
fetta Poe  fi  a Italiana  del  Muratori  colle  note  d’ 
Anton-Maria  Salvini  , e col  rillretto  in  Dialogo, 
;che  ne  fece  fovra  le  immagini  r AbateGVoF^- 
lice  Palefi  da  Padova  , e lo  lìtampò  in  Palermo 
nel  1 734,  per  ufo  del  Collegio  de’  Nobili  , 
che  allora  reggevano  con  molto  applaufo  i PP. 
/reatini  fono  libri , che  badano  a fare  almen 
che  lambiccano  i Giovani  qualche  cofa  del 
poetico  gufìo  , e ciò  quando  non  fi  voglia  du- 
rar {litica  lunga  Covra  la  poetica  d’  Arinotele  , 
e full’  arte  poetica  d’  Orazio  , e de’  lor  Chiofa- 
tori . Sarei  contento  di  tutto  quello  per  la  fola 
Teorica  ; ma  per  la  pratica  farebbe  da  defide- 
rarfi , che  fi  faccia  1’  Analifi  ai  Poeti  migliori , 
che  vanta  Y antichità  : farebbe  per  me  un  pec- 
cato irremilFibile  d’omraelTìone  nella  morale 
poetica  il  non  leggere  Omero  , anche  fenza 
. lagnarci  dell’  imperfetta  Odiffea  , giacché  ot- 
tenne la  gloria  di  compirla  col  fuo  Telemaco  1’ 
incomparabile  M.  Venelon  : fenza  fpolverare  So- 
focle , 
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focle,  ed  Enrìpìcle  non  fi  faprà  mai  bene  , cofiu* 
voglia  dire  Coturno  tragico  , e chi  ignora  il 
nome  di  Pindaro  ,e  d*  Anacreonte  non  faprà  mai 
taileggiare  la  lira  ; nè  l’  armonia  melica  intuo- 
nerà  mai  nel  Ino  orecchio  . Il  Sig.  D.  Giovan- 
ni Natale  celebre  Letterato  nollro  Palermita- 
no Zio  del  vivente  Marchefe  D.  Tommafo 
Natali  tanto  benemerito  oggi  alla  Repubblica 
delle  Lettere  , dietro  a quelle  applicazioni , riu- 
fcì  gran  Poeta  , e fece  gran  luftro  alla  noftr.i^ 
Accademia  degli  Ereini , e le  fue  buccoliche 
Traduzioni  degli  Iddìi]  di  Teocrito  fono  un  capo 
d’  opera  , che  negli  ultimi  tempi  della  fua  vita 
ci  lafciò  manufcritto  . Pur  non  intendo  , che 
entri  in  briga  il  Figliuolo  di  comporre  Greci 
Epigrammi , e di  far  pompa  infruttuofa  d’  un 
ellenifmo  poetico  . A che  gioverà  mai  quella 
pueril  bizzaria  ? A far  veder  folamente , che 
il  Giovane  non  invidia  i valentuomini  dell’  an- 
tica Atene  ; ma  del  rello  a chi,  per  chi,  e_, 
per  qual  fine  egli  fcrive  ì Sicuramente  a niuno, 
per  niuno , e per  far  folamente  la  figura  di  va- 
narello  in  cola , che  punto  non  interelfa  Ia_» 
Società  , e la  Letteratura  ; quelle  lingue  fi  {Ri- 
diano pel  folo  fine  d’ intendere  i già  defunti 
Scrittori , non  già  per  farle  inutilmente  refufci- 


tare 


! 20  . l’  EDUCAZIONI 

tare  ne’  tempi  noftri  : la  ftelfa  ragione  non  mi- 
lita a mio  credere  per  chi  compone  vcrfi  Lati- 
ni ; vero  è che  ugualmente  mori  la  Favella.» 
del  Lazio  ; ma  li  può  dire,  che  vive  ancor’  og- 
gi ne’  Letterati , vive  nella  Chiefa  Romana  , e 
vive  febbene  infermicela  , anche  ne’  libri  de* 
Giureconfulti , e ne’  Rogiti  pubblici  de’  No- 
taj  ; anzi  chi  fcrive  in  Italia  , e non  ifcrive  per 
la  fola  Italia , ha  il  piacere  di  farfi  comprendere 
anche  di  là  dai  Monti  allorché  fcrive  in  Latino  : 
colini  otterrà  certamente  il  fine  delle  fue  fati- 
che ; onde  oltre  alla  lezione  degli  Autori  Gre- 
ci io  voglio  , che  i miei  piccioli  Poetini,  com- 
pongano ancora  qualche  cofa  in  Latino  ; ma_. 
fovra  tutto  fi  efercitino  in  leggerei  buoni  La- 
tini Poeti  ; quanto  di  grave  , di  maeftofo  , e di 
profondo  ritroveranno  in  Virgilio  ! Quanto  di 
dolce  in  Ovidio  , febbene  la  troppa  dolcezza  , e 
quel  gentile  Campanello,  che  mai  non  cambia 
il  fuo  tuono  , lo  renda  alquanto  ftucchevole., 
alle  orecchie  leziofe , e di  difficile  contentatu- 
ra : quanto  di  fodo  in  Orazio  ! purché  fi  eviti- 
no certe  maffime  , che  fi  confanno  colla  pin- 
gue , e nitida  cute  d*  un  Porco  di  Epicuro  : 
mi  piacerà  fe  leggeranno  gli  Epigrammi  di 
Marziale  , le  Tragedie  di  Seneca  , le  Comme- 
die 
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die  di  Plauto  , e di  Terenzio  , la  Tebaide  di  Ste- 
si/» , la  Farfaglia  di  Lucano  le  Satire  di  Giove - 
naie  , e quanto  ancora  fChiccherano  ' Catullo  ; 
Tibullo , e Properzio  ; hna  non  monterò  delira- 
mente in  collera  , fe  traforeranno  quella  Let* 
tura  ; godrò  fe  mai  la  faranno  fuor  dell’  ore_» 
del  loro  ltudio  ; ma  quelle  le  brajno  impiegate 
in  occupazioni  più  iutereffanti , giacché T aver 
premura  , di  faper  tutte  le  minute  coferelle  di 
certi  Amorucci  fecondarj-,  è contcaffegno  , o 
di  troppa  miferia  , odi  vana  jattanza , dice_* 
fa  g g i nm  e n te  Qui  utili  a m ( a ) , e ruba  un  teiiu 
po  , che  fi  può  rendere  più  utile , e preziofo  . 
Sia  tuttavolta  per  noi,  che  nafeemmo  in  Italia 
più  intéreffante  la  Coltura  della  Poefia  italia- 
na , alla  quale  fi  fon  dati , quafi  dirò  di  profef- 
lìóne  parecchi  valentuomini  iarrclie  fituati  in_, 
eminente  Ecclefiaftica  Dignità  , come  ho  ac* 
cennato  poco  fa  in  piè  di  pagina  in  una  mhu. 
nota  , ed  è da  rifletterfi  , che  un  buon  Cano- 
nico di  S.  Maria  in  Cofmedin  qual  f ìx  Gìo-M*- 


( a ) Ter f e qui  quidem  , quod  quifque  unquam  vcl  contem- 
.ptijjìmorum  Hommum  dixtrit , aut  nimùe  miferae,  aut  ina- 
ni! jaHanti*  eft  „ & de^inet , atque  obruit  ingrato , melius 
oliti  vaco  tur  a . Quint.  Toin.  I.  cnj».  8. 
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rio  Crefcimhcni  fiefi  applicato  9 riempir  più  vo- 
lumi non  (blamente  per  teffer  f ili  pria  delta* 
yplgar  Poejii*  , e per  additarne  le  fedine  ; ma 
anche- perire  ii  copio#  ftamentafj  folla  «ie- 
delìma  lltorìa  , contale  iippcguo . e lotiche, 
che  forfè  non  ne  avrebbe  avuto  1’  uguale  , ta, 
a veffe ; ferino  gli  Annali  della  fun  Romana  Col- 
legiata , dalla  quale  elìgea  la  Prebenda  r an- 
che il  Propello  Mjf rotori  riempi'  due  votimi  <F 
uguale,  argomento  , quando  noi  lappiamo  , 
che  un. Parroco  non  ha  tempo  , che  gli  fover- 
c hi  per  canlù  orarlo  in  alieni  doveri  ; eppure, 
io  non  voglio  credere  ; chea  quefti  due  ottimi 
Sacerdoti  vi  fia  chi  abbia  ardito  di  buzzicar  la 
Cjofcicir/.a  per  fomentarne  gli  fc rupoli  ; #)a  via 
icniei  Figliuoli  fono  ancora  Ragaz^Uè  tempo 
\ copriOipcr  loro  1’  efer.citariV  iu  quella  galante 
occupazione:  friggano  sì  j(  e Tentano  qui 
bocca  del  loro  indegno  Rettore  ) friggano  co- 
me la  pelle  le.amorofe  bagattelle , che  non  fon 
girarne  fcioccamente  fra  creduto  qualcuno  le 
miniere  inefaufte  del\e,  poetiche  immagini , e_^ 
degli  lpiritofi  penfie»\ a')  : non  parlo  io  qui 


C $t>  itone  "qtreffci  perijrlicrta  opinione  Biagio  Schiavo 
Bel  ino  Piln&te-:  è da  rxtitiA , come  con  fondo  di  fotta 

Domi- 
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da  Direttore  difpirito  feduto  al  Sacro  Cònfef* 
fìonale,  che  Ufcifei  volentieri  fuori  di  femioa- 
to  per  provar  colle  Scritture  , e co’  Padri , che 
le  Poefie  amatorie  fornì  i veri  tocchi  della  po- 
vera Gioventù:  park)  da  Dilettante  di  quefta 
nobile  facoltà  , e g& do  che  rfemmen  nel  fiore^ 
degli  anni  miei , quando  pria  d’  aver  la  Chie- 
rica in  Capo  , cingesti  tafpada  , ed  era  fai  con- 
tine d"  uno  fiato  troppo  divCrfo  , da  quello  il- 
Cuì  la  Clemenza  Divina  fi  compiacque  invitar-’ 
mi , ebbi  mài  a comporre  due  Coli  veffi  damo- 
re  fra  tmi  „ .eh£  ne  Veli  locherai  in  diverfe  ma- 
terie Ce  nmv  ho*  difficoltà  di  dhre  che  il  Poeta-, 
amorofo  divOrtà  fàcilmente  un  plagiario  , ed 
Hn’inutif Copiil a #k>n  troverà  mai  quella 
nttfrvc  velie  iifiormà  ( dirò  eo£i  ) qua  fi  con  uno 
fp?rVtCKpoe$ie©; 1 iUoi  CatizOmef?  ; poiché  non- 
v*  è immagine,'  ftdn-  pdn  fiero  , non*  éfp  re  filo- 
ne che  dòn  àfebià  mandato  fuori  fu  ttalióbbiet- 
ti  P innamorato  Petrarca  y é gV  iontriftefabill 
tuoi  fegwàéi1;  anzi  fe  affo  Petrarca  voleffié  effe* 
pagato  di  t&tt©  ciò,  che  dh'llti  rubarono*  Poe- 


• • . « 

Dottrina-,  e di  verte  pietà  s’ accinge  à confonderlo  i£  té- 
ftè  lodato  Sig.  Baldanza  nel  cap.  15.  delle  lue  impu- 
gnazioni . 
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li  Cinquecentifti , fecondo  il  fentimento  del 
Crefc  imbeni , e del  P.  Quadri  fi  ridurrebbero  que- 
fti  alla  mendicità;?  folea  dire  Francefco  Redi  rap- 
portato dal  Conte  Lorenzo  Magalotti  nelle  fue.^ 
Lettere  Famigliar*! , che  in  Capita  tanti  Secoli  p 
che  vi  fon  Medici  , e Poeti  non  è meno  difficile  /'Idro- 
vore una  ricetta  nuova  in  Medicina  , che  ufi  penfìer 
nuovo  in  amore  . Per  contrario  quante  immagi- 
ni maeftofe , e vafte , e profonde  idee  non 
«domeranno  quel  buon  Poeta , che  fi  piglia 
a trattare  le  laudi  divine , e gli  arcani  gran- 
diolì  di  Santa  Religione  ; balìa  leggere  il  Dia 
di  Francefcodi  Lanette , ed  anche  quello  del  P. 
Cotta  Agoft  intano  per  vedere  quanto  può  in  divi- 
nità anche  la  Mufa  Italiana:  i Salmi,  ed  i 
Cantici  ftefli  delle  divine  Scritture , han  dato 
materia  a Parafrafi  eccellentifiìme , come  fe  ne 
leggon  parecchi  dell’  Abate  LorenzJni  : non  pre- 
tendo io  già , che  fi  reftringa  la  facoltà  di 
comporre  ne’  foli  Cancelli  del  Santuario  : an- 
che gli  Encomj  dovuti  agli  Eroi , le  verità  Fi- 
lofofiche,  il  decoro  della  virtù,;  la  deformità 
del  vizio  , le  opere  della  natura  , il  meccanif- 
mo  dell’  uomo,  le  operazioni  dello  fpirito  uma- 
no, e tanti  altri  obbietti , che  non  han  punto 
che  fare  colla  bellezza  donnefea  , fon  vali! 

. . r ^ * 

cam- 
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campi , ove  può  fpaziare  un  valorofo  Poeta  ; e 
qui  farebbe  da  deliderarfi , che  non  tutti  i no- 
ilri  Profeffori  di  Poefia  s’ innamorafTero  d’  un 
folo  Itile  , deprezzando  tutti  gli  altri  compo- 
nimenti, che  non  fon  fatti  fu  quel  tornio,  eh’ 
eglino  hanno  della  loro  approvazione  : lo.  ftil 
fublime  nella  fina  maeftà  ha  i fuoi  gran  pre- 
gi : ma  non  ne  mancano  allo  itile  mezzano , 
ed  anche  infimo  , quando  v’  è una  dicitura  ret- 
ta , poetica,  e che  non  rinzeppa  parole  inuti- 
li per  carità  della  rima,o  per  far  limofina  al  me- 
tro : piace  oggi  nell’  Accademia  un  Sonetto , 
un  Capitolo , una  Canzone  : tutti  s’  affollano 
a compor  nello  itile  della  cofa  piaciuta , ed  ab- 
bandonano 1’  altre  maniere , nelle  quali  forfè-, 
riufeirebbero  un  poco  più  : tempo  addietro  mi 
venia  voglia  di  ridere  più  di  Democrito, quan- 
do non  v’  era  un  Poetino  , che  non  aveffe  fcel- 
to  per  qualche  fuo  Sonetto,  ovvero  Ottava  la 
rima  in  ia  tutto  a fine  d’ incaftrarvi  in  cinque 
fillabe  col  dittongo  difciolto  la  parola  Vilofofia, 
parola  fortunata  , che  ripetevafi  cinque  , e fei 
volte  in  cadauna  adunanza  da  tutti  gli  Echi 
poetici , ed  il  gufto  era  , che  ogni  volta  ripor- 
tava il  fuo  viva  , e la  fina  battuta  di  mano  : nò, 
io  dico  , a Giovani  miei , non  è giulto  che  fi 

allac- 
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allaccino  ad  lina  fervile  imitazione  , o d’un  fo- 
lo  ftiie  i ò d”  Un  folo  autore  fin  vivente  , o di- 
futitò»;  Ottlnia  cofa  è l’ imitare  : ma  pedima_* 
r imitafe  urie  foio  ; Ciafóirno  é portato  dalla..- 
natura*  alle  fue  inclinazioni  , nelle  quali  meglio 
pniO  rhs (ciré  ; ma  fe  fi  lega  dietro  le  pedate  d’ 
un  foló  , il  fuc>  ftelfo  naturale  pendio  gli  vai  di 
pefo  i e di  remora  per  non  farlo  tirare  innanzi: 
pCr  imitare  fi  cerchi  il  buon  di  tutti  ; l’ impe- 
gno di  feguire  uno  foto  mette  un  Giovane  al 
rtlchiò  d’imitare  ugualmente  i difetti,  come 
i talenti , giacché  è imponìbile  .non  trovare., 
qualche  difetto , anche  negli  Autori , che  d.G 
noi  fi  chiamano  iiK  (impara  bili  : lofio  da  leg- 
gerli le  Pillole  , che  fcrivCano  tra  toro  con., 
erudito  carteggio  fu  tal  materia  ‘ri  Cardinal 
Pietro  Bembo , e Giovanni  PrAncefco  Pico  , ed  afi- 
che un’  avvertenza  maeftra  , che  ne  prevenne.- 
nelle  fue  Ift  Ululoni  , QuiittilUno  ( a ) vero  ehe^ 

qual- 

^■>*  »'  ■ *■■■■  »■  * ■ ■ - 

£*)  J Qjtid  noceéet  inni  C<efa¥is , afper  itatene  Cachi,  dth'geìt-  , 

tiarii  Tollìonis  Judictùm  Calvi  quibufdam  in  heis  ajfumcre  ? 
nam  prdJter  ié,  quoti  prudenti!  e/l , quod  in  quoque  optimum 
tft  > fi  P«$t  fatuo  farete.  Tttm  in  tanta  rei  discutiate  unum 
intuente?  y Vfx  niiqua  prrrs  fequitur  . Idepqne  cunt  tot  urti  ex - . 
primeve  , quem  elf£eris  pene  fit  Uomini  inconce ffum  , plurium 

bona 
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qualche  volta  compa/ifcp  un  ipifcpgjQp  di  v.arj 
Itili  denteo  uno  Hello  Componimento  , p ciò 
non  Tempre  è difetto  ammattendo  quella  varier 
tà  i Ditirambi , che  come  can\bjai>  di  metro 
cambiano  ancor  cji  ftijf,  e forfè  fu  fono  i ptrb 
mi  che  Pompar ropjo  nella  Grecia  in  lode  di 
Bacpo  cbiamptp  pure  ep ly  quello  pome  ; an/i 
è di  pprere  ^dnìjtptplp  y chp  dat.Pitjrambp  abr 
bia  ayutp  origina,  la  Tragedie  ? ngf anche  iiv 
Itali, 9 abbiamo  ottimi  esempla  ri  in  queHo  HiW  ; 
ma  cedon  tutti  all’  incomparabile  Bacco  in  7V 
fcam  di  francefco  Re4i  , 4ki#Q  9 CUI  viene  1<G* 
‘Tabacvfaiiit  del  Barujfàfdi,  b£P<?bè  piolto  dipt^oc 

disile  millo  fono  ugualmente  ;i  Cpipponiinen- 
ti  Eroicomici , che  nccpppiaBA  ij  febiime pc| 
il  Bernefco-ipuna  medehrnnilan?U'  > ed  è cplcr 
bre  fu  quello  tornio  la  Secchi#  r#pit#  d’  Alf  jf Mi- 
tro Tajfoni , hpcome  due  ftiJi  lì  offepvano  nel 
iinnomatifTimo  Pajlor  fido  del  CavaJier  Gìambat- 
tifta  Guarivi,.  c he  non  è nè  Tragedia,  nè  Com- 
media ; ma  1’  u/13. e Y altra  un* te  iuimcae  , co- 
me T prfo-Tigpe  , a i}  I^ope-PantCEn  , che  fi 
veggono  tante,  volte  nelle  Bofcagiie  Albicane: 

* pur 

1 I.  « - . - - ^ 

bua  poitamus  Ante  tculft , Mt  aiì»4  ep  fili*  kfirtff  4 j#  qM 
qvique  htq  cpttvcniqt  aftemuf.'  Qjiinr-  lih>-w  fAfi» 
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pur  nominando  quefta  Teatrale  fatica  , in  ge- 
nere poetico  perfettifTuna  non  configlio  a miei 
Giovani  di  aver  gran  fretta  per  leggerla  , co- 
me nemmen  1’  Aminta  di  Torquato  TajJ'o  , poten- 
do trovarfi  acque  non  meno  limpide  in  fonti 
men  paludofi  ; anzi  giacché  il  difeorfo  fenza 
avvedercene  ci  ha  condotto  in  Teatro  in  fe_. 
fletto  non  è un’  illecita  cofa  , quando  il  buon- 
coftume  non  fi  rifente  , nè  fi  offende  la  vera 
oneftù  : 1’  effere  un’  invenzione  pagana  non-, 
batta  ad  infettarlo  nella  radice  : anche  varj  riti 
di  Chiefa  Santa  ebbero  origine  dal  Paganefì- 
mo  ed  oggi  fon  venerati  come  Mitterj  ( a ) . 
Mi  riferbo  a parlarne  più  di  propoiìto  nel  Ca- 
pitolo IX  di  quefto  libro:  per  ora  prego  Iddio, 
che  perdoni  a chi  contraffece  il  volto  delle  Sce- 
ne Italiane  , che  oggi  non  ammette  altro  gn- 
ilo,  che  quello  de’ Drammi  per  Mulica  per- 

- , . • , • lop-  , 

( a ) Che  le  unzioni  de’  Sacri  Olj  introdotti  dalla  Santa— 
Chiefà  ne’ riti  del  Battefimo,  e da  G.  C.  mede  fimo  nel- 
la Crefima  abbiano  avuto  origine  dagli  Atleti  delle  Gre- 
che Olimpiadi , e le  Cere  della  Canderuola  de’  2.  di 
Febbraio  da  lupercali  pagani,  e dalla  penofa  ricerca  che 
face»  Cerere  in  Enna  della  rapita  Proierpina  non  v’  è chi 
noi  fappia  tra  chi  è verfato  neU’Ecclefiaflica  Difciplina , 
e non  ho  bifogno  di  addurre  autorità  di  Scrittori , 
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Voppiù  raggirati  in  argomenti  amatorj  , ed  at- 
ti a far  piangere  per  motivo  folo  di  debolezza  : 
le  il  profondo  Apoftolo  Zeno  i e il  leggiadro  Pie- 
tro Metajlafio  , non  fi  fallerò  Infoiati  trafporiare 
dalla  corrente  di  quello  genio , vanterebbe., 
meno  la  Francia  il  fuo  Cornelio  , il  fuo  Ricino  , 
e il  fuo  bizzarro  , e fpiritofo  Voltaire , ne  li  for- 
merebbe un’  Idolo  l’Inghilterra  del  fuo.  pregia- 
tiflìmo  Shakefptar  : fapeano  anche  i noftri  le  ve- 
re regole  del  buon  Teatro  ; ma  fi  accomoda- 
rono all*  ufo  , e non  curaron  di  più  : farebbe., 
anche  da  defiderarfi  > che  un’  ingegno  vado 
( e il  noftro  Paefe  non  n*  è mendico  ) s’ appli- 
cale davvero  alla  buona  , e compita  Epope- 
ja  : nói  ne  fiamo  fcarfi  : il  T’affo  nella  Tua  Ge- 
ru  fai  emme  fuperò  Omero  non  fe  ne  dubita 
(che  può  dirfi  piuttolìo  Romanziere , che  vero 
Epico , e può  andare  infieme  con  Lodovico  Ario- 
so') ; ma  non  fuperò  certamente  1*  Eneide  di  Vir- 
gilio con  tutto  che  gli  dia  a fianchi,  e non  porti 
invidia  all’Inglefe  Milton- ma  alla  fine  cammina 
fola,  e gioverebbero  que’  Poeti,  che  fiaccingef- 
fero  a defcrivere  le  lodi  d’  un  Eroe,  o d’un  So- 
vrano , che  non  cerca  mercede  di  pecunia  alle 
fue  gloriofe  azioni,  e gode  nel  fentirfi  grattar  Y 
orecchio  da  encomiaflici  Carmi,unico  allettaii- 

R vo , 
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\o  , che  darebbe  grand’  animo  a Ini,  ed  a’  fuoi 
pari.  Ma  cerchiamo  era  d’av vaniate  cammino  . 

Non  fi  dubita  , che  tanto  il  buon  Oratore  , 
quanto  il  buon  Poeta  debbon’ettece  buoni  Filo- 
futi  : fa  per  dire  , fenza  faper  penare  è giurifdi- 
zione  degli  Echi,  e de’Pappagalli  j eccoci  dun- 
que in  tempo  di  riflettere  fuHoftudio  importan- 
tittìmo  della  Filofofia  : quella  ne*tempi  andati 
era  femplìcemente  divifa  in  tre  parti  come  la 
Sicilia  in  tre  Valli , e chi  fapea  ( o credeva  far 
pere  ) la  Logicala  Filica,  e la  Metafilica*  avea 
già  fatto  il  giro  dì  tutta  V lfola  : ignota  era 
principalmente  la  Storia  Filofofica e a fomi- 
glianza  di  chi  non  efee  giammai  di  camera  , e 
non  conofce  altro  mondo  * che  le  quattro  mu- 
ra, che  Io  circondano  * li  legava  lo  Rudente  a 
ritenere  o per  diritto , o per  torto  il  (olo  fift<> 
ma  della  fua  fcuola  : male  ( mi  fi  permetta  la 
libertà  di  dirlo  ) fu  un  tempo  delle  regolari 
Comunità, che  gìuraron  tempre,  filile  parole  del 
tor  Dottore  * e Maeftro  * per  la  fortuna  eh’  eb- 
be una  volta  di  veftire  il  lor  abito  ; oggi  gra- 
zie al  Signore  è già  entrato  lo  fpirtto  del  difin- 
ganno  ne’  dottilìimi  Regolari  de’ noftri  giorni, 
c fenza  dubbio  non  dee  lafciarfi  impaniare  da 
quello  glutiao  di  adefione  m Protettore , ed 

, . : Ama- 
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Amatore  di  verità  : per  altro  bifogna  faperfi  * 
che  il  continente  Filofofico  è aliai  più  vallo 
delle  tre  antiche  divisioni  : T Etica  , che  li  lìen- 
de  per  tutta  la  gran  Tavola  degli  atti  umani  t 
le  leggi  o naturali , o pofitive , come  eollegate 
colle  vere  idee  del  giufto  ,e  dell’  onefto  , e le 
maifime  della  lana  Politica  non  fi  debbono  trai? 
eurare  , Come  fe  fodero  le  Iterili  lfole  coadia^ 
centi  della  Sicilia  , ma  come  le  Citta  Capitali 
det  Paefe  Filofofico  meritaho  onoratiiTimoltio- 
go  , eferiofe  applicazioni  ; cominciamo  tutta- 
via dalla  Logica  . Egli  è certo  , che  il  Novizio 
di  Filofofia  dee  principiare  dalló  ttiidio  di  qué- 
fta  , come  d’ Una  porta  v che  lo  introduca  a 
tutto  il  reftò  delle  future  cognizioni, e quantun- 
que  il  dotto  olttamotttanc j (*h-Àagnfto  Ermjto  db 
ca  doverli  premettere  alla  LogiG»  VGntolo-sia, 
e PficolGgia  (V)  per  Varie  ragioni  addotte  ìag- 

R a gia- 

«■  ■ — . « <H»Tì  I — • — — -» 

( a ) Gio- Augnilo  Emetto  rteìla  tVefazìonè  al  fud  litro  * 
Initia  Do 8 ti**  Solidiori fi  edkione  4.  «lì  Capila , 'inclina  a 
variare  il  folito  metodo.,  ed  a prème  tre  re  lo  ittìdio'  On- 
tologie* 4 e Pficólogica  come  fio  già  détto  ; il  rttio  errr- 
dito-  Sacerdote  D Gxufeppé  MWcifct*  d.1  Sintértfa  1 erra- 
re dì  fìfofofw , é Matrcmàtica  da  ttie  eletto  per  detta* 
«inette  Scienze  ai  figliuòli  del  mio  Iterfl  CÌonferbatojo  con- 
corre colla  mia  opinione  di  non  ifeoitarii  dal  metodo 
imiverfale . 
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giamente  da  lui , ed  anche  a mio  credere  per- 
chè 1’  Ente , e l’Anima  agifcono  in  quella  fia 
Scienza  , Ira  Arie  , e fe  non  fi  fanno  i principj  , 
che  agifcono  , non  fi  può  adequatamele  trat- 
tare delle  loro  azioni  ; giudico  io  nonpertanto 
camminare  nel  fentiero  battuto  ed  incomincia- 
re dalla  Logica , antecipando  la  fpiegazione 
d’  alcuni  principj  Ontologici , e Pficologici , 
che  al  buon  ufo  della  Dialettica  fon  necelfarj  . 
Ora  ho  io  pregato  il  domedico  mio  Lettore , 
il  di  cui  nome  in  piè  di  pagina  con  giuda  lode 
ho  fegnato , che  per  evitare  gl’  impegni  di 
Scuole  particolari , e non  eccitare  lo  fpirito  di 
torbidezza  inclinato  a cercare  il  nodo  nel  giun- 
co a’ vani , ed  inutili  partitarj  contradi,  che 
ci  obbligherebbero  a confumar  tempo  in  Apo- 
logie , fi  compiacele  feguire  il  metodo  Wolfia- 
no , che  per  accettazione  quali  univerfale  di 
quedo  Secolo  e’  men  foggetto  al  pericolo  di 
tediofe  Logomachie  : per  altro  Crìjliano  Wolfio 
è un  buon  feguace  della  dottrina  Leibniziana , 
o almen  daLeibnizio  fi  fcoda  poco  '.Lodovico  F A 
lippe  Tummìgìo  x: i favorifee  un*  Epitome  delle_> 
fue  Dottrine,  ma  alquanto  dretto  ; benché  fup- 
plito  dal  tritilfimo  Baummejlcro  , che  oggi  và 
per  le  mani  di  ogni  dudente , e rende  le  Dottrì- 

■ - • ne 
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ne  medefime  più  intelligibili  : moltoppiù  col 
favore  d’alcuni  efempj,  i quali  perchè  fon  tratti 
da  principj  non  Ortodofli , meritan  giudizio!*» 
correzione  ; anzi  farebbe  da  bramarfi , che  fuf- 
fe  più  efatto  nelle  fue  Analili  quello  Autore,  e 
non  precipitale  in  vergognofe  contraddizioni; 
ma  tutto  finalmente  fenza  molto  allontanarci  da 
Wolfio  lì  ripara  con  Filofofica  felicità  dal  cele- 
bre Giorgio  Bernardo Bilffngero,  che  nc/uoi  libri  di 
Dio,e  delf  anima  umana  , del  mondo  , e delle  generali 
affezioni  delle  cofe  con  fodezza  di  analifi  , e pro- 
fondità di  penficri , può  fervire  di  ficu  ri  Ili  ma 
guida  agli  fcritti  del  mio  Lettore:  di  tutto  que- 
llo ho  voluto  rendere  conto  al  pubblico  vene- 
rando de’  Dotti , poiché  efifendo  incaricata  uni- 
camente a me  la  direzion  degli  lludj  del  Con- 
ferbatojo  del  Buon  Pallore , voglio , che  il 
Mondo  fappia  la  Filofofia  , che  fi  detta  nelle-, 
mie  Scuole  . Quel  che  dico  della  Logicalo  in- 
tendo ugualmente  di  tutte  le  quattro  parti  com- 
ponenti la  Metafisica  , voglio  dire  Ontologia  „ 
Cofmologia,  Pficologia,  e Teologia  naturale, 
che  per  me  è l’ Imperatrice  Sovrana  di  tutta  la 
filofofica  Monarchia  , ed  i fttoi  arcani  Gabi-  • 
netti  fi  debbono  aprire  ai  ProfefiTori  d*  ogni 
Scienza  , e moltoppiù  a chi  fi  difpone  al  forno 

ftudia 
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Audio  della  vicina  Teologia  ; ma  qui  avverta- 
no i miei  Figliuoli , « prego  il  loro  Maefiro  a 
reftarne  pure- avvertito  , che  in  Metafilica  non 
bifogna  troppo  fottiliziare,  nè  vi  è pofitivane- 
cettìtà  di  volare  sii  delle  nuvole , poiché  fon  da 
temerfi  troppo  certe  mortali  cadute»  nelle  qua- 
li inciamparono  un  Benedette  Spinoza  difenden- 
te degenere  della  difunta  Sinagoga  , un  Tom-- 
mafo  Obbes  , un  Pietro  Baile  , un  Sant'  Euremont , * 
UJ1  WqoJIoI  , un  Elvezio  , un  Vannini  , un  Rofjeau  , 
un  Mirabaud , un  Voltaire  , un’incognito  quan- 
tunque noto  Scrittore  delle  Lettere  Giudaiche  , e 
Perfidie , e parecchi  altri che  fanno  Guerra- 
alle  verità  elei  Vangelo  , e alla  vera  fequela  del 
Crocifitto  : voglio  buoni  Filofofi  i Giovani 
miei , ma  migliori  Cattolici , Letterati , non 
empj  * foftenitori  palefi  , e non  già  occulti  ne- 
mici di  quella  Profettione  , che  promifero  nel 
Battesimo  : era  bella  V Elena  de’  Greci  ; ma- 
più,  bella  la  verità  de’  Criftiani  ditte  a quello 
piopofito  Santo  Agollino  ( a ) . So  che  nelle 
private,  o pubbliche  Difpute  non  è illecito 
per  grazia  di  argomento  , e per  efercitar  gl’  in- 
gegni 


O ) Incomparabiliter  pukbritr  tft  vtritat  CbrìJUitnorum  , 
quam  Belata  Crtccoruto  . S.  Agoft.  Epift.  40. 
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gegni  in  Arena  , mafcherarfi  talvolta  colle  ve- 
lli eli  Eterodoffo , e fulla  Cote  della  forma  Sco- 
laftica  tra  chi  impugna  , e tra  chi  difende  fatf 
più  rifplendere  la  verità  ; anzi  a me  piace  mol- 
to quello  (dirò  cosi)  militare  elèrcizio,  ed 
ho  riabilito  in  ogni  anno  mentre  Iddio  mt  darà 
vita  , farne  fare  comparfa  pubblica  a miei  Fi- 
gliuoli ; ma  anche  la  finzione  di  quello  menti- 
to Perfonaggio  bifogna  farfi  con  circofpezio- 
ne,  e cautela  : Cicerone  medefimo  febben  Pa- 
gano moftrava  dr  averne  Icnipolo  nei  fine  del 
libro  fecondo  della  natura  degir  Deir  (*)  penfi 
ora  un  Cattolico , dietro  a quella  Tulliana  di- 
Iicatezza,  quel  che  convenga  a più  nobili  fuoi 
doveri  * 

Avrà  anche  la  gentilezza  il  mio  Lettore^ 
difsù  accennato , di  unire  alle  cognizioni  filo- 
foftche  le  Matematiche,  poiché  quelle  appli- 
cazioni debbon’  elfere  come  forelle , ed  il  Gio- 
vane , eh"  é buon  Logico,  buon?  Metafisico  r 
buon’  offervatore  della  natura , fe  non  è infie- 
me  mediocre  Geometra'  camminerà fempre  ad 


(a)  Ma/a , & impià  eenfuctudo  ejf  ceri  rea  Deor 
dit  jf 've  animo  id  fit , fivr  Jìmulate  QÌCrde  mrtrDeori*n'lih  tv 
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un  piede  . Il  noto  Epigrafe  ( a ) , che  legge- 
vafi  Culla  Scuola  Platonica  , fa  veder  eh  è 
troppo  antico  quello  dovere  : la  Geometria  al- 
meno , che  ha  per  obbietto  la  quantità  , e la_. 
grandezza  capace  di  accrefcimento  , figura  , e 
divifione  fpiritualizando  , ( direi  cosi  ) la  ftes- 
fa  materia  giova  moltillimo  a render  quadri  i 
cervelli  rotondi , ed  a formare  la  mente  ade- 
quata d*  un  Giovane  capace  di  penfar  con  fo- 
dezza  , e di  collocare  ai  Citi  proprj  le  cofe  pen- 
fate  : fe  le  forze  del  mio  Conferbatojo  avefièro 
proporzione  co’  miei  defiderj , io  per  lo  ftudio 
utilifiìmo  alla  Società  di  tutte  le  parti  della  Ma- 
tematica , mi  vorrei  ingegnare  di  farlo  emolo 
delle  Accademie  di  Parigi , di  Londra  , di  Ber- 
lino , di  Pietroburgo  , ove  i premj , che  corrifi- 
pondono  ai  felici  ritrovati  degl’  Inventori , ba- 
llano a dar  il  comodo  della  vita  ad  un  povero 
letterato  , ed  oh!  quanto  nelle  invenzioni , che 
ancor  fi  defiderano  nella  Statica  , nella  Idrofta- 
tica  , nella  Diottica  , nella  Nautica  , nell’  Ar- 
chittetura  o Militare  , o Civile  potrebbero  gio- 
vare 


CO  La  Scuota  di  Platone  portava  fu  I’  ufeio  un  Epi- 
grafe : iSilt  iytuyirfwrn  itrrrm:  non  abbia  ardire  d’  entrarvi 
chi  non  sà  Geometria. 
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varcai  Paefe  gl’ Ingegni  Siciliani,  che  nulla 
invidiano  agli  Stranieri , toltochè  il  premio  ; 
ed  io  ne  fceglierei  parecchi  nel  mio  Conferba- 
tojo  di  fingolariflima  abilità  ; ma  pazienza  : 
vuole  1’  odierno  fdtema,  eh’  io  mi  Urugga  uni- 
camente  in  vacue  premure  , e mi  pafea  di  fem- 
plice  defiderio . Debbo  contentarmi  perciò  , 
che  almen  fi  fappia  la  Geometria , pel  folo 
metodo  fcientifico  , e per  ottenere  la  quadra- 
tura  degl’  Ingegni  applicati , lafciando  , che  lì 
accingano  ad  altri  impegni  coloro  , che  nac- 
quero fotto  un  clima  piu  ubere , ed  infieme_. 
più  fortunato  . 

Palliamo  ora  alla  Fifica  : ottimo  , che  lì 
ftudj  la  Generale  ,fenza  confonderla  colla  Cof- 
mologia  , che  guarda  con  occhio  largo  1’  ori- 
gine dell’  univerfo  , e non  già  come  quella  l’ Es- 
senza , e le  propietà  delle  cofe  corporee  : nella 
Fifica  Generale , par  che  fi  confumi  foverchio 
tempo  : il  campo  è vallo  ; i fillemi  degli  anti- 
chi» e moderni  fono  numerofi;  gli  atomi,  i pun- 
ti divifibili , e indivifibili , i vortici , le  mona- 
di , il  vacuo  conliderato  qual  neceffario  a con- 
cepire le  leggi  del  moto  , e cofe  fimili , fanno 
marcire  gl’  Ingegni  in  lunghe  , e femplicifotti- 
gliezze  ; buon’  è , che  qualche  cofa  fi  fappia; 

S ma 
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ma  nel  troppo  qual  prò  alla  povera  neceffìtcfa 
Società  1 non  è meglio  impiegare  più  mefi  del- 
l’Anno  nella  Fifica  particolare?  non  fi  ac  t pii  da- 
rebbero per  quella  più  profittevoli  invenzioni, 
e per  la  ne  c edi  tà , e per  lo  maggior  comodo 
della  vita  ? oh  ! quanto  poco  lappiamo  noi  de- 
gli arcani  della  natura  , e perciò  damo  facili  a 
creder  Miracolo  tutto  ciò  , che  s involve  nel 
numerofo  fardello  delle  cofe  ignorate  ! quan- 
to bene  rifulterebbe  alla  Sanità,  ed  alla  Vita  del- 
V Uomo  fe  fi  applicadero  quanto  badi  gl’  Inge- 

fni  filofofici  a perfezionar  quella  porzione  di 
idea,  che  tratta  della  Natomi»  • del  Corpo 
Umano  , e dei  remedj  , che  corrifpondono  ai 
Copiod  malanni , da’  quali  fono  giornalménte 
affaldi  i nodri  Solidi , e i nodri  Fluidi  r queft» 
anch’  è una  delle  mie  gravi  follecitudini  aven- 
do varj  de’  miei  Figliuoli  dati  allo  ftudto  della 
Medicina  , e indirizzati  ad  efercitame  Profef- 
fione  , che  per  me  è una  delle  più  intereffanti , 
che  fi  ricerchino  nella  Repubblica , che  che  ne 
dicano  i belli  fpiriti  Pliniani , che  modreranno 
t Medici  per  fei  cent’  anni  fcacciati  dall’  antico 
Governo  Romano;  ma  il  cafo  è poi, che  in  ogni 
picei  ola  Febbricciola  quefti  mededmi  voglio- 
no, ii  Medica  ai  Capezzale  : Eh  ! per  vedere  fe 

iMe- 
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i Medici  ficn  neceflarj  non  bifogna  interrogare 
la  gente  fana  ; ma  i foli  Infermi , e eia  loro  può 
ricavarli  la  verità  ( a ) Palermo  , grazie  al  Si- 
gnore abbonda  di  Valentifllmi  ProfelTori  «li 
queft'Arte  per  me  troppo  nobile  anche  per  iiu- 
guaggio  delle  Divine  Scritture , ed  io  mi  ho 
recato  a ventura  lo  feieglierne  uno  ( b ) per 
Maelìro  di  Teorica  de’  miei  Studenti , che  oc- 
cupa ragguardevolifìimo  luogo  in  mezzo  a’ 
fuoi  pari  ; vero  è ( non  può  negarfi  ) che  ab- 
bondano ancora  i Fanatici , gl’  Impoftori , e_, 
che  tengono  i Recipe  appefi  al  collo  per  medi- 
care o colle  ciarle  , o coll’  arcane  cifre , che 
curano  più  le  fantafie  , che  i morbi  degli  am- 
malati : quefti  per  me  non  fono  Medici  ; ma 

S 1 ciur- 

(<)  Il  Dot.  D.  Giovanni  Zangara  Medico  della  Gene- 
n ernie  Deputazione  di  Salute  dì  quella  Capitale,  e di 
tutto  il  Regno,  per  la  vivezza  de’ fuoi  talenti,  per  là— 
faggia  maturità  de’fuOi  Ciudit)  , e per  lo  Studib  profon- 
do fovra  gli  antichi,  e moderni  Scrittori  dèli*  Arte  fu», 
ottiene  guidamente  la  edimazione  di  varj  Nobili  de!  Pae- 
■fe  , ove  non  è un  Profeffore  di  puro  numero  , ma  di  gran- 
didima  utilità, 

(6)  V.  Lettere  del  Co:  Carlo  di  Tedin  al  Principe-. 
Reale  di  Svezia  Tom.  5.  Lettera  in  datadiLekòU.  Ago- 
do  1754. 
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ciurmadori  ; i buoni  » che  vi  fono  davvero 
dovrebbero  troppo  impegnarfi  a renderfi  otti- 
mi, e a far  nuove  fcovertenel  vado  Regno  del- 
la natura  , e ciò  tanto  per  rinzeppar  bene  le  lo- 
ro borfe , quanto  per  amor  focievole  della  po- 
vera umanità . 

Che  bella  parte  di  Fifrca  poi  non  farebbe 
V Agricoltura  ! Ed  è pur  vero  , che  Gente  fa- 
via  fia  perfuafa  dover  quella  effere  fola  folleci- 
tudine  di  Villani  ? Ne  fien  pur  quefìi  gli  efe- 
cutori , non  lo  contrailo  ; ma  ne  fien  Diretto- 
ri, e Gonfiglieli  i Filofofi  : voleffe  Iddio  che 
la  nollra  Sicilia  avclfe  meno  Perfone  di  Curia  , 
e più  di  Campagna  : in  tempo  , che  l’ Ifola- 
nollra  avea  gli  Strategoti  in  Siracufa  , ed  i Ti- 
ranni in  Agrigento  , e v’  eran  Sicani , Sicoli , 
e Greci  Sicelioti  fi  contavan  miilioni  d*  abita- 
tori : quefti  mangiavan  tutti , e non  pertanto 
la  Sicilia  , era  chiamata  il  Granajo  d’ Italia  , e 
di  tutta  la  Grecia  : s’ indovini  perchè  ? perchè 
non  v’ era  forfè  palmo  di  Terreno  non  colti- 
vato . Mi  fi  dirà  che  il  moltiplicare  gli  Abita- 
tori , e in  confeguenza  i Cultori  è parte  più 
del  Governo  politico',  che  del  filofofico  pen- 
famento  : rifpondo  : non  è qui  mia  incomben- 
za parlar  col  primo  ; ma  col  fecondo  : il’  Pal- 
lio. 
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lio  filofofico  non  fi  avvilifce  ficuramente , fe^ 
fi  accinge  a trovar  la  maniera  di  rendere  più 
fruttifere  le  noftre  Terre  ; gli  antichi  Lacede- 
moni vero  è che  ne  incaricavano  i loro  fervi  ; 
ma  della  fola  opera  manuale;i  Romani  tuttavia, 
faggi  conofcitori  de’  veri  beni  della  Repubbli- 
ca facean  correr  del  pari  1*  onor  della  Guerra  r 
con  quel  dell’Agricoltura  : la  (teda  mano-,  che 
impugnava  una  Spada  maneggiava  un’Aratro, 
ed  i Vomeri  Laureati  eran  trofei  gloriofi  pe’ 
trionfanti  Aratori  ( a ) . Debbo  tuttavia  con- 
fettare , che  oggi  a noftri  dì  varj  buoni  Intel- 
letti fi  fono  applicati  a migliorare  il  Giardinag- 
gio : la  Francia , e l’ Italia  vanta  pulitiffimi 
Giardinieri , e fi  veggon  Ville  Nobili , coru 
Viali  nettifiìmi , Giuochi  d’  acque , che  zam- 
pillano , e con  forprefa  non  preveduta  bagnan 
gli  Spettatori  : Pere , e Melarofe  Oltramonta^ 

ne , 

* ( * ) Non  ebbe  difficoltà  di  fcrivere  Cicerone  : 'Nibit 
tfl  uigricellura  tntlius  t nibil  uberius  , nibil  dulcius  , mbil  Ho- 
mine  libero  dignius . Cic.  de  Off.  E Plinio  s-  avanza  a chia- 
mare in.  Giudizio  Cenforio  come  notati  di  colpa-  grave  i 
negligenti  Agricoltori  : *Agrum  male  colere  cenforium.  pro> 
brum  judicabatur  , atque , ut  refert  Cito  , quem  vi  rum  boy ~ 
num  coloHum  dixijfent  amglìjfimc  lauda/fe  exiflimabant I’iiru- 
Hift.  lib.  iS *. 
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ne  , ed  anche  Americane  trafpiantate  in  terra 
n olirà  ; mifura  d’  alberi  limitata  per  non  offen- 
dere la  fimmetria  , ed  effervi  due lblletichi  ,uno 
del  palato  nel  frutto  , 1*  altro  dell’  occhio  nella 
pianta  : pefchiere  con  pefci  rofiì , neri , e gialli 
inargentati,  ed  indorati,  che  vantano  India- 
na Genealogia , e confimili  belliffime  Galan- 
torie  : tutto  ù buono , tutto  è lodevole,  ed 
ogni  uomo  leggio  dee  confolariene  ; ma  con 
mìfuta  : è uh  bene  : non  fo  negarlo  ; ina  po- 
co bene  ; alla  vita  umana  fi  debbon  provvede- 
re prima  le  cofe  neceffarie  , indi  le  utili  ; ma 
in  luogo  ultimo  vengono  i comodi , e le  deli- 
zie ; li  rende  gaia  la  Villeggiatura  d’ un  Ma- 
gnato ; ma  non  fi  riempie  la  Pancia  d’ un  Po- 
verello , e queft’  ultimo  conte  compagni  oh  ! 
quanto  più  numerofi  , che  non  il  primo  : $’  ap- 
plichino dunque  i filofofici  Ingegni , ( e voi 
Giovanetti  miei  farete  il  maggior  decoro  del 
mio  , e voftro  Conferbatojo  , fe  confeguiretc- 
fi  degno  ) a penfar  la  maniera  di  render 
uberi  le  ricoìte  più  intere  Hauti,  e principalmen- 
te i grani , vini , oìj  , e legumi , che  formano  il 
forte  dèVP  annotta  d’ un  pubblico  : voieffe  la_. 
provvidenza  , che  arfivaffe  la  Filofofia  a ripara- 
re il  danneggiamento  , che  fanno  ai  campi  le_ 

neb- . 
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nebbie.le  gragnuole.e  le  liceità  : la  pretenzione 
è foverchiofa;  ma  per  1*  ultimo  di  quelli  tre  ma- 
li, non  potrà  un  giorno  la  mente  umana  trovar 
un  Hip  piente  rito  dall’  acque  de’  Fiumi , da  ren- 
derli capaci  a far  per  arte  , quel  clie  fa  per  na- 
tura ( almen  come  credefi  ) il  Nilo  in  Egitto  ? 
Tante  rughe , grilli , loculte  , e Cimili  nocivi 
infetti , ed  anche  quei  ,.che  i nollri  rurali  chia- 
mati lupe  da  fave  , non  farebbe  ottima  cofa  le 
fi  potelfero  ellerminarecol  filofofico  ajuto?  (V) 
E gl’  indagatori  {ìudiofi  della  Natura  in  luogo 
di  contrattar  troppo  co’  Cartefiani , fe  i Bruti 
iìeno  » o nò  vere  macchine  automate,  perdano 
tempo  in  meditar  tutto  quello,  che  polla  giova- 
re alla  neqelfitofa  focietà  : nella  Chimica  anco- 
ra fi  farebbe  gran  bene , e nella  maggior  parte 
delle  ani  , che  fervono  all’  ufo  umano . 

Pur  nella  FHofofia  fi  dee  falirepiù  in  alto , 
Io  Audio  dell’  Etica  quanta  è pili  all’  Uom  ne- 
ceffario  , tanto  piìi  dall’  Uomo  vedefi  trascura- 
to . Eppur  mi  fi  dica  : qual  porzione  di  Filoso- 
fia fi  può  trovare  piò  intereflante  ? qui  non,  ho 

pre- 


CO  So*1  da  offervarfì  due  recenti  Opere  ftampate  in_ 
Milano  : Il  DiTjonarìo  unìvtrftile  Eetnomìct  I{ujhc»  riti  177 
e Iti  Dottrina  ^Agraria  nel  177 ir 
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premura  , che  i miei  Figliuoli  meditaffero  , ed 
inventafiero  : mi  balla  , che  ne  apprendefler  le 
maffime , e ne  fapeffero  le  dottrine  ; le  nc  defi- 
derano  Cattedre  , ed  oh  ! quanto  farebbero  be- 
ne impiegate  : ma  libri  non  fe  ne  defiderano  : 
gli  antichi  la  trattarono  da  maeflri  : Y Etica  d' 
Arìjlotclc  é un  capo  d’  opera  : quanto  ne  fcrille- 
ro  i Difcepoli  di  Platone  , voglio  dir  Plotino  , e_. 
Mar/ìlio  Ticino  è anche  degno  di  molta  lode  : 
la  Scuola  Stoica  ha  il  fuo  gran  merito  dietro 
ad  Epitteto,  ed  a’Trattatini  di  Seneca  della  Prov- 
videnza , della  Tranquillità  , della  Vita  beata  , 
dell’  Ira  , de’  Benefizj  , e della  Clemenza  , ed 
alle  dueConfolazioni , che  indirizzò  ad  Elvia  , 
e ad  Edibio  ; lo  Hello  Epicuro  , che  porta  un  no- 
me fcandalofo  , ed  orribile  purché  comparifca 
crillianizzato  da  Pietro  Gajfendo , diviene  urL- 
maellro  degno  d*  elTer  venerato  : E gli  Uffizj  , 
e le  Tufculane  di  Marco  Tullio  dien  da  impara- 
re a miei  Giovanetti  più  il  buon  fugo  delle  lo- 
ro maffime  , che  la  fcorza  elleriore  della  lingua 
latina  : anche  ne’  Santi  Padri  fi  trovan  libri  di- 
vini in  quella  materia , e ballerebbono  fola- 
mente  gli  Uffizj  di  Santo  Ambrogio  , e P Etica  di 
Agojlino  : A chi  patifce  di  tedio  , e non  può  fa- 
re cogli  antichi  lunga  amicizia  legga  i moder- 
ni : 
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ni  : la  Francia  ne  ha  {ufficiente  provvifione  , e 
fpezialmente  fovra  i Caratteri  delle  Paflìoni  ^ 
quei  faggiLetterati  han  provveduto  bene  alloro 
bifogni , giacché  il  lcro  clima  non  produce.. 
Gente  ftupida  , e fenza  fuoco  . Anche  1*  Italia 
ha  i Tuoi  valenti  maeltri  : chi  fa  pefcare  i Tefo- 
ri  nel  fango  , faprà  raccogliere  Gemme  prezio- 
fe,  a mio  privato  parere,  nel  dilprezzato  Librac- 
cio , che  ne  lcrille  Emmanuclc  Tefauro , che  per 
altro  in  riguardo  al  fuo  fi  ile  merita  d’  effer  di- 
vifoaiPizzicagnoli  per  involvcrvi  dentro  cacio, 
e falame  : il  giudiziofo  Trattato  , che  ne  feris- 
ce il  Celebre  Muratori  è libro  , che  dee  pattar 
per  le  mani  di  tutti  i Giovani , e lo  debbon  ri- 
leggere  pili  d’una  volta.  Io  conofco  Sacri  Ora- 
tori Qa  ) , che  han  fatto  la  gran  comparfa  fo- 

T vra 

( a ) Degno  di  nome  imimmale  fu  in  quella  Clallè  il 
P.  D.  Eminannero  Lucchefe  Cherico  Regolare  , e Fra- 
tello di  Anidro  Lucchefe  Palli  Principe  di  Campofran- 
co Cavaliere  di  inerirò  dillintiiTìmo  per  la  chiarezza  de* 
fuol  natali , per  le  fue  graduazioni , e per  la  Ara  Lette- 
ratura : di  gnfto  poi  originale  nelle  cole  poetiche  , e__» 
nella  franchezza  d’ improwifare  in  ogni  genere  di  Poe- 
fia . Il  QHarefimale  poftumo  del  P.  Lucchefe  fu  Rampa- 
to in  Venezia,  e fi  legge  un  pnlit«fimo  Elogio  fatto  alla 
di  lui  memoria  dal  Mar  chef  e Tommafo  Untale  amiciiTho» 
del  diftimo  Oratore. 
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vra  detergami  col  franco  maneggio  -della  Mo- 
dale Filofiotia , e limo  emirati  con  gran  profitto 
nel  cuor  de*  Fedeli  : nota  dico  io  già  , che  i pun- 
telli , che  fofrettgono  un  Pulpito  li  debbon  cer- 
care fuori  delie  verità  jrevelate  nelle  div  ine  Scrit- 
ture , e delle  Dottrine  de’  Padri , de’  Teologi  , 
e de’  Sacri  Chiofàtori  : a fiuo  luogo  mi  verrà  in 
acconcio  di  favellarne  ; ma  dico  , che  lo  Stu- 
dio delT  Erica  dà  grande  ajuto  per  ben  predi- 
care agii  Uomini , ohe-adoran  s\  bene1!’  auto- 
rità ; ma  pur  fi  pafeono  della  ragione  : addita- 
ti perciò  qne’  Fonti , ove  con  fitto  profitto  può 
bere  acque  i dot  ari  la  Gioventù  lludiofia  , mi 
farci  troppo  a cofbienza  fie  Mei  affi  ufeir  dal 
Confierbatojo  un  mio  Figliuolo  lenza  caldamen- 
te raccomandargli  la  lezione  di  tali  libri  ; giac- 
ché non  trova  delle  Scuole  , dove  apprenderne 
con  metodo  le  Dottrine , ed  ho  coraggio  di 
fupplicare  i degni  Rettori , che  a me  fiuccede- 
ranno  nella  mia  Carica  , e che  tutti  per  aliro 
fiaran  miei  Maeftri , e pieni  di  quei  buoni  lumi, 
e fimto  zelo , che  manca  a me,  acciocché  fi 
compiacciano  in  quello  punto  non  ifc  oliar  li 
da’  miei  penlì eri , con  ile  urei  za  , che  gran  fer- 
vido faranno  alla  Repubblica  , e al  buon  Co- 
ftume  de’  Giovanetti , 

Cre- 
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; Credo  io  dappoi , che  non  male  mi  np. 
ponga,  i'e  ricouofca  1’  origine  d’ ogni  legge* 
e della  fana  Politica  dalla  Morale  Filoio  fa  a : 
Figlia  io  la  chiamo  della  legge  Eterna  di  Dio 
(*),  che  applicata  a noi  :col  fegno  dd  lume 
del  divin  volto  legge  divi en  di  Natura  , e Ma- 
dre delle  leggi  politile  , che  noi  ha  ni  .folki  di 
dillinguere  in  olivine,  ed  rumane  : batfta  smedi- 
tare un  poco  il  'Poema  dell’  Inglefe  Pape  Q ò ) 

T 2 ,per 

(«3  Non  altra  DifTìuizione  ci  danno  i Teologi  della— 
legge  eterna  dii  Dio  , fe  non  quella  di  Patio  divina  , ordi- 
nati naburakm  confcrvari  j ubera  , per  tur  bari  vetans  . V. 
Nat.  Alex.  Theol.  Dogm.  Tom.  2.  lib.  3.  art.  2.  Onde 
S.  Agoftino  vi  contrappone  per  colpa  voluntas  rettnendi 
tjuod  Juflitia  vetat  lib.  de  Dttab.  animab.  contro  Mani- 
cheoi , Se  lib.  1.  I{etraB*tionum  cap.  3.  Ecco  1’  Eterna— 
legge  Madre  di  quel  bttori’ ordine  di  natura,  fovra  cui  fi 
«aggirano  rutti  i Dogmi  dilla  Filofofia  de'  cojlumi  . 

(6)  Aleffhndro  Pope  uno  de’ più  begli  (piriti,  che  ab- 
bia avuto  Londra,  ove  nacque  agli  8.  di  Giugno  i<T88.,, 

« che  abbia  avuto  maggior  forza  nello  fpirito,  nel  fuo 
Poema,  che  intitola  Trlncìpj  della  Morale  , 0 Saggio  fovra 
I’  'Uomo  , ci  fa  dedurre  ogni  legge  dalla  Morale  Filofo- 
fia. EruditifTimc  benché  sforzate  dall’  impegno  di  mo- 
firarlo  Tempre , ed  in  tutto  Cattolico  , fono  le  note  , che 
vi  aggiugne  il  Cav.  Anton-Filippo  Adami  fuo  Traduttore  » 
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per  offervnre  il  neffo  di  quefte  Scienze  , e non 
crederle  isolale  , quali  non  fi  dafler  la  mano  V 
una  coll’  altre  : eccone  dunque  una  nuova  ne- 
ceffità  : chi  fa  quanti  de’  miei  Figliuoli  ftudie- 
ranno  le  leggi  ì La  Scuola  de’  Giurifti  oggi  è 
meda  in  buon  lume , e non  fi  raggira  più  nel 
laberinto  di  tanti  confufi  Scrittori , che  oppri- 
mevano le  materie  ; ma  dopo  1’  opere  incom- 
parabili di  Samuello  Vuffendorfio,  di  Vgonc  Grazio  , 
c d’  altri  valenti  Oltramontani  fi  piglia  il  Sac- 
co dal  fondo  , e li  veggono  i doveri  dell’  Uo- 
mo come  nafeono  gli  uni  dagli  altri , comin- 
ciando da  quei , che  fi  chiamano  inneftati  den- 
tro di  noi  ,e  terminando  in  quei,  che  troviamo 
fcritti  fuori  di  noi  : gli  fteflì  antichi  Codici  Er- 
mo geni  ano  , Gregoriano  , ‘tcodojìano  , e Giujliniaiteo 
ci  fan  vedere  non  folamente  il  cambiamento  dì 
Dilciplina  , che  ha  fatto  di  tempo  in  tempo  la 
civil  polizia  , ma  anche  come  le  leggi  han  cer- 
cato di  metter  freno  agli  appetiti  diferdinati 
dell’  Uomo  , ed  allo  fregolamento  delle  fue_r 
palfioni  obbietti  tutti  della  Morale  Filofofia  . 
(<1  y Nella  Storia  Civile  del  Piegno  di  Napoli 

fcrit- 

} (ri)  Locke  Elìai  phitofophique  lurs 1*  emende  meni  lm- 
UKiin  liv.  2.  cliap.  il.  §.  io.  & Sniv.  Burlemiique  Princi- 
j).s>  du  Dioit  naturai.  pnrt.  2.  cnp.  a.  fcj.  4. 
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icritta  da  Pietro  Giannone  il  miglior  mobile , 
che  vi  fttrova  è il  corto  Iftorico  ili  tutta  la-, 
Giurifprudenza  co’  Tuoi  patteggi , ed  in  tutto 
fi  otièrva  un’  autentica  di  quanto  io  dico  : fer- 
ie ( mi  fi  opporrà  ) non  vi  faranno  Giurici  tra 
Figliuoli  del  Btiou  Pallore  : rifpondo  : non  vi 
faran  tra  prefenti  ; ina  vi  faran  tra  futuri  ; e^. 
tutti  gli  altri  che  non  faran  Profetfori , faran., 
certamente  offervatori  di  tutte  le  leggi, ed  è im- 
portante , che  veggano  , come  dietro  quel 
mio  , e quel  tuo  , che  forma  1’  ordinaria  divi- 
sone de’  cuori  degli  Uomini , fpuntò  dai  det- 
tami della  natura  , e da’  naturali  temi  del  Buo- 
no , deH’Onetlo  , e del  Giulio  un’  Etica  falu- 
tare  , che  partorì  poi  per  mezzo  de’favj  Legif- 
latori  i politivi  Statuti . Anche  >dal  diritto  del- 
la natura  venne  quell’  altro  ,.che  chiamali  delle 
Genti; (a)  poiché  tutte  le  Nazioni  fi  unirono  a 
ilabilirlo  in  bene  dell’  umana  Società;  dunque 
fui  diritto  delle  Genti  llende  ugualmente  le  ali 
la  Morale  Filofofia  , ed  ecco  l’ origine  della.. 
Politica  palio  degli  Uomini  favj , e che  divien 
più  gullofo  quanto  più  1*  età  fi  matura  , e le^ 
cognizioni  fi  moltiplicano  . L’Olanda  li  vanta 

te- 
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tenerne  Cattedra  , ed  ha  fatto  Difcepoli  per-, 
ticolari  : i Gabinetti  de’  Principi  hrebber  trop- 
po manchevoli , le  non  ne  avefiero  Prof  effe  ri 
veterani  : ina  la  Spagna  crede  averne  un  dirit- 
to proibitivo  , e in  verità  può  meritarlo  per  la 
lòia  Opera  di  Diego  di  Saavedra  Faxardo  , che.-, 
nelle  lue  cento  Imprele  trattò  con  politica  :Cri- 
ftiana  Y idea  del  Principe  , per  tutti#  que’ 
numerofi  punti  di  veduta,  che  abbraccia  P 
ampio  Gius  delle  Genti  ::  ma  s io  tulli  da- 
tante , che  potelh  dar  l’aggio  di  quello  Autore 

10  chiamerei  un  plagiario  lodevole  di  Corvello, 
l'acito  . Difit  Cril't ianac  poiché.  P Autor  l'io- 
remino  del  Trattato  del  Prìncipe  , e dell  lllcria 
del  Ilio  Paefe  ugualmente  noto  per  accortezza,, 
e per  empietà  fi  la  molto  bene,  che  attofficò 
con  frequenti  veleni,  le  fue  Dottrine  ; non  così 

11  Celebre  Vefcovo  di  Mtaoux.,  che  per  ihfegnar 
la  Politica  ai  Sereniamo  fuo  Difcepolo  la  b eb- 
be ai  Forni  delle  divine  Scritture  , e libri  non 
mancano,  ne’  quali  in  quella  grave  materia  li 
forma  un’  Uomo  lenza  pericolo  di  fdrucciola- 
re . Che  ? Già.  taluno  mi  fta-  mormorando,  per- 
chè forfè  io  mi  hi  fi  aghi , che  potranno  un  gior- 
no i miei  Figliuoli  eli  azzurra  velie  divenir  Mi- 
uiftr.i  di  Stato  , e Configlieri  di  Gabinetto  ! E 

bene  : 
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bene:  forfè  che  non  potranno  ? Il  polli  bile  è 
un  libro  , in  cui  niuno  di  noi  fa  leggere  , e la 
tela  del  futuro  non  s’  è ancora  agli  occhi  no- 
ftri  fpiegata  per  ofiervarne  il  difegno  : il  mio 
dovere  è mettere  in  iftrada  quelli  piccioli  Cit- 
tadini : io  farò  morto  ; ma  Iddio  col  tempo  ad- 
diterò loro  , ed  il  cammino  , e la  meta  . 

Chiudo  quello  Capitolo  collo  lludio  im- 
portantidimo  dell*  Iiloria  , che  può  infieme^ 
chiamarli  la  Filofofia  pratica  de’  coftumi . S’ 
invidia  da  molti  1’  età  de  Ne  Ho  ri  , e de’  decre- 
piti Matufalemmi  : per  me  chi  lindi  a bene  1* 
Iiloria  é troppo  più  grande  di  quefti  Vecchio- 
ni i poiché  può  vantare  una  fperiema  nata-, 
dalle  notizie  di  . tutti  i fecoli . Più  : Un  Inglefe 
Viaggiatore  ritoma  in  Londra  gajo  delle  fue^ 
cognizioni  acquiate  in  tante  Terre,  ed  irL. 
tanti  Mari , e difingannato  dal  veder  , che  Y 
ultima  Tile  non  è più  l’  ultima  , e che  le  Co- 
lonne d’  Ercole  un  tempo  credute  il  termine  ; 
oggi  fono  il  principio  de’  gran  viaggi  : benif- 
fimo,  T invidio  ancor  io;  ma  colui , che  ftu- 
dia  la  Iiloria  ha  girato  ugualmente  il  Mondo 
fenza  fcoftnrfi  dal  fuo  Tavolino  : chi  non  ku» 
Hudia  ( e fuffe  un*  Arca  ripiena  di  fapienza  ) è 
a mio  parere  un  ragazzo , ed  un  ragazzo  forar 
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iliere  filila  faccia  tleU’Univerfo  . La  prima  por- 
zione d’  Moria  , che  dee  fludinrfi  ù quella  del 
proprio  Paefe  i è gran  difordine  cercare  i na* 
fcondigli  di  cafa  altrui , e trafeurar  quegli  di 
cafa  nolìra  , e noi  particolarmente  , che  lìamo 
nati  in  Sicilia, e non  già  freddi  Lapponi  rannic- 
chiati in  un’ Angolo  fotto  il  Polo,  poflìam  glo- 
riarci della  noftra  Patria  , le  di  cui  memorie-, 
formano  una  gran  porzione  dell’  Moria  Uni- 
verfale,  fon  precifamente  neceftarie  a chi  vuol 
fapere  i principj  della  Mitologia  indifpenfabili 
non  dico  a un  Poeta  ; ma  ad  ogni  buon  Lette- 
rato, e fon  ricercate  con  avidità  anche  da’ Dot- 
ti ftranieri . Dopo  il  noftro  Siciliano  Diodoro 
Scrittore  di  graviflìma  autorità  , vi  han  fatica- 
to per  illuftrarla  parecchi  Valentuomini  di 
quell’  Ifola  : il  Valguarnera  , il  Paruta  , l*  Au- 
ria  , r Invcges  , il  Fazello  , il  Maurolico  , il 
Minatoli , il  Cafóni , f Aprile  , ed  il  Cationi’ 
co  della  noftra  Cattedrale  di  Palermo  Dottor  D. 
Antonino  Mongitore  , nomi  fon  che  fra  noi 
goderan  fempre  onoratiflìma  ricordanza  , ed 
oggi  contiam  due  viventi  Cavalieri  capi  di 
due  diftinte  Famiglie  , che  fi  fon  fegnalati , e 
feguono  tuttavia  ad  eternarli  nelle"  Opere  lo- 
ro indirizzate  tutte  al  vantaggio  , e alla  gloria 

di 
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di  noftra  Patria  (/*),  ma  come  la  \ila_. 
ù breve,  e non  tutti  pollano  invecchiare  in 
uno  Studio  folo  ^ voglio  , clic  almeno  i mici 
Giovani  leggano  le  Memorie  Iltoriche  di 
Giambaitifla  Carufo  Barone  ài  Xi urtili  , che— 
con  cfattezza  , gravità  lltorica  , e buon  giu- 
dizio tratta  delle  cofe  Siciliane  dal  primo 
Secolo  favolofo  per  fino  al  Governo  del  Pie 

V Vitto- 


Qa  ~)  Il  primo  ili  quelli  è Gabriello  Lancillotto  Caflcllo 
Trincile  di  Tcrr:mu~~a , che  dopo  d’aver  dato  alla  luce 
una  dotta  Diirertazione  foprn  una  Statua  di  marmo  feo- 
verta  nelle  rovine  dell’ antica  Alea  nel  17-19.  , e dopo 
d’avere  illullrato  con  voluminofe  fatiche  le  antiche  Iteri— 
rioni  di  Falermo  nel  17  6z. , e quella  di  tutta  la  Sicilia, 
ed  Itole  coadiacenti  illuftrate  con  note , e prolegomeni 
ne!  1769. . fta  tuttavia  travagliando  tulle  antiche  Medaglie 
del  noilro  Regno,  e fenza  fgomentarfi  di  fp  efe,  di  vigi- 
lie, fi  fpera , che  manderà  predo  alla  luce  la  tua  Sicilia 
Numifmatica  tanto  defideruta  da’  Letterati  del  Paefe  ; 1* 
altro  è Francefce  Maria  Emmanuele , e Gaetani  Marche fe  di 
Villabianca , che  mandò  fuori  la  tua  Sicilia  Nobile  nel 
17J4. , c oggi  compilando  la  perfezione  del  fuo  fup- 
-plemento  con  fummo  decoro , e vantaggio  della  Nobiltà 
Siciliana  debitrice  a quello  erudito  Signore  d’ ingenti  fpC_ 
fe,  e fudori . Faccia  Iddio , che  dietro  al  loro  efempio 
fi  renda  più  largo  quello  bel  genio  ne’  loro  pari  • 
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Vittorio  Amedeo  . Appena  poi  pati  per  degna- 
zione divina  ci  troviam  Criftiani:  dunque  collo 
Studio  Iftorico  della  Patria  . dobbiamo  unire 
quel  della  Chiefa  : gran  vergogna  de’ Figli  ,, 
che  non  fan  la  Vita  , i Siftemi , e le  varie  peri- 
pezie , che  fono  accadute  alla  Madre  : che  que- 
llo poi  fia  uno  Studio  indifpenfabile  agli  Eccle- 
siali io  i Protettori  di  tana  Teologia , lo  vedrem 
di  profettione  nel  corfo  di  quell ’ opera  . 

Chi  vuol  fapere  dappoi  fondatamente^ 
Fitto  ri  a deìTOniverfo  dee  camminare  con  me- 
todo : il  primo  Padre  di  quella  facoltà  , con- 
vengon  tutti , che  futtc  Erodoto  : concatena  con 
lui  Tucidide  , c dove  quelli  linifee  comincia  Se- 
tto fonte  , la  di  cui  Ciropedia  contiene  piuttofto 
f idea  dell’ Educazione  d’ un  Principe  , clieu- 
un’  Iftioria  , c può  crederli  un  modello , fov.ra.c- 
cui  furo#  fondati  i lavori  del  frlemaQo , e dell’ 
Emilio  : trovai  fi  tuttavolta  in  quelli  Crepi  Pa- 
triarchi delle  ridicole  Favole,  e più  di  lojo  in 
Polibio  ; ma  ne  fu  efente  il  nottro  Di  odoro , quan- 
tunque creda  diverfamente  il  dotto  P,  Lami  (a). 

La 


£ 9 ) fiero  sudo  Lami  ut’  Traaeai menti  foyra  le  Scienze  : 
JLc fx/tr»  iiHomO’  pilo  $tudi»  dell'  Umanità  che  legucj 
•jaaf»  :u\p.ot-fulone  , il  T in  Ufi  ni  mento  \- 
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La  Storia  Romana  , ò la  più  macitofa  , C che 
più  Hit'ereffa  le  cognizioni  d’  un  Letterato:  li 
apprende  anche  do’  Greci , e fpezitilmcnie  da 
Dionigi  di  Aliotta  affo  , Appiano  AlcJJardrtno  , Dio- 
ne Caffi 0 * ed  Erodi  duo  : anche  1 Ebrea  (jiufeppc  ci 
dà  perfetto  ragguaglio  della  Guerra  de’  Roma- 
ni contra  i Giudei*,  e della  rotta  di  Gerofolimn . 
1 Latiti?  ftellì  iton  defidcrano  Mtorici  : Floro , Ti- 
to Livio,  Cornelio  Tacito^  e parecchi  altri , che  fa- 
rebbe rK>ja' rammemorare,  perche  troppo  noti, 
fon  di  graviffima  autorità  : Fra  moderni  fon  da 
preggiarfi  V Moria  d-  Italia  deh  Guicciardini  : 
quefladi  Napoli  d'  Angiolo  di  Coflanzo  , la  di  cui 
autorità  abbracciò  fempre  nella  fua  maniera 
quafi  fervile  il  pungente  , ma  dotto  Napoleta- 
no Pietro  Gi annone  , gli  Annali  d'  Italia  del  .Mura- 
tori , e quanto  faticò  quello  Letterato  per  com- 
pilare gli  antichi  documenti , che  fempre  anti- 
chi fono  rifpetto  a noi , quantunque  fi  chiami- 
no Medìì  (Evi  : Frali’  Itlorie  particolari  dappoi 
è per  meun’opera'incomparabileqùella  dell’  I li- 
gi efe  Middle  tori  della  Vita  di  Cicerone  : pedi  fiequo 
( dirò  così' y dì  quello  lludio  è quel  della  Mito- 
logia , della  Geografia  , e della  Cronologia  : 
per  la  prima  balla  1‘  opera  magifirale  di  Natale 
de  Conti  colla  quale  s’  intenderanno  anche  me- 

V a gbo 
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glio  le  Metamcrfofi  di  Ovidio  , e le  Favole  de* 
i'oeti,  graziole)  è il  confronto  , che  ne  fa  colle 
Sacre  Scritture  Gafpare  Harzheim  , e il  Fran- 
cefe  M.Lruaour: per  la  feconda  balìa  il  compen- 
dio di  Cinger  io  , c di  Buffer , ed  i Ledici  di  Bau- 
dran  , e di  Terrario , olire  alle  carte  Geografiche, 
e Topografiche  , ove  fi  apprende  fcherzando , 
anche  per  diletto  , c per  appagare  la  curiofità . 

10  mi  lufingo  d’  aver  introdotto  ne’  miei  Figli- 
uoli un’altra  maniera  d’acqtiilìarla  piti  galante, 
c giocola  ; benché  non  tutto  mio  da  1*  oncr 
dell’  invenzione  : (*)  per  1’  ultima  fi  dee  fapere 

11  computo  delle  Greche  Olimpiadi  ; gli  anni 
di  Roma  ; il  periodo  Giuliano,  le  indizioni  Ro- 
mane , il  Ciclo  del  Sole  , e della  Luna  , e fidar- 
li anche  le  idee  nell’  Epoche  più  memorabili , 
per  ajuto  della  memoria:  balìa  un’  error  di 

Crono- 


(O  *>cr  *el»dcr  famigliar!  a’ miei  Giovani  quaranta^ 
Clementi  di  Geografìa,  le  irò  fìnto  traferivere  in  altret- 
tante carte  da  Giuoco  s le  quattro  Merci  fono  di  Euro- 
pa, d’  Africa  , d’  Aiià  , ed’  America  •.  ogni  Merce  ha  dic- 
ci carte  numerate  , elafe  una  delle  quali  contiene  iuta  no- 
tizia Geografica  : potran  valertene  per  qualunque  onetì© 
Giuoco  nelle  loro  vacanze  ; e coti  col  dolce  accoppiare 
ancor  1'  utile.  Dall'educazione  di  Locke  apprefi  io  que- 
llo. giuoco  lodevoli  f quantunque  ad  altro  fine  applicato  * 
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Cronologia  , che  fi  trova  in  Plutarco  ( a ) per 
veder  quanto  tali  errori  fi  rendan  deformi  ne’ 
buoni  llìorici  : el'emplari  d*  efatta  Cronologia 
fono  gli  Annali  d' X)J}erio;  il  Ratìcnarium  dclPeta- 
vio  , e la  Cronologia  Franzcfe  di  Labbc  danno 
gran  lumi  in  quella  materia  . 

Pur  voi  Studenti  Giovani  non  abbiate  pre- 
mura di  legger  molto  : ma  di  molto  fapere  : 
( b ) non  fa  gran  profitto  chi  fpolvera  fogli  più 

nume- 


(*)  Tlutarco  contraddice  le  dello  : dopo  aver  dichia- 
rato ( in  vita  Demojìbenis  ) che  Demoltene  in  età  di  ven- 
dette anni  entrò  all’  amminiftrazione  dello  Stato  in  fui 
principio  della  Guerra  diFocide,fe  ne  dimentica  volen- 
tieri, ed  allietila  che  quello  Oratore  nell’  Orazione  cantra 
Midia  avea  treutadue  anni  j eppur  quando  Demoltene  pro- 
Jtanziò  la  fndetta  Orazione  non  avea  ancora  avuto  parte 
nel  Governo  . Si  vegga  una  nota  enuiitilTìma  dell’  Abba- 
te Feliciti  alla  lira  Prefazione  Iiiorica  premetta  alla  ina  ver-- 
licme  dell' Olintie,  e delle  Filippiche. 

’ (*)  Si  farà  fempre  poco  bene,  fe  non  fa  diltinzione 
tra  leggere,  e Andiare  : traferivo  qui  una  bella  rifleflionc 
dell’  Amor  della  pubblica  Educazione  ufeita  in  Franzefe 
da 'Torchi  d’ AmAerdnni  l'anno  1763.  Lire  l’hiftoire,  et 
ètudicr  1’  hiftoire  font  deus  chofes  très  differente?  ; l’un  ed 
l'amufcincnt  de  1’  oHivetc,  1’ autre  eft  1' occupation  de  la 
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mimof  oli  ; ma  chi  rilegge  riflettendo  ( a ) (in- 
diò s’ imprimon  bone  nelle  voftre  cellette  lc_. 
cote  ottervate  : aiutatevi  colle.Tavoleuniverla- 
li , come  quella , che  in  una  Tela  fece  al  fuo 
Delfino  il  giudi?. iofo/lf.  Bojuct  ; ma  piih  ancora 
co’  Zibaldoni , che  col  corfo  degli  anni  vi  da- 
ran  gran  foccorfo:  notate  nella  lezion  dell’ Mo- 
ria le  antichità,  i riti , i facrifizj  , le  leggi , liu. 
polizia  , gli  ufi  de’  Sovrani , de’  Nobili , e de’ 
Plebei , le  potefta,  le  guerre  , le  paci , i regola- 
menti in  formila  della  Religione  , e dello  Sta- 
to : con  quelli  zibaldoni  il  ÌLiromo  , fi  trovò  in 
illato  di  tei  fere  i fuoi  volumi  nofi  (Timi  Annali  : 
Confetto,  cheqtiefta  drligeiiza  ufata'pa  ree  Chi 
anni  ha  dato  ajuto  anche  a me  per  proporre  a-„ 
voi  quelli  deboli  miei  penfieri . 

- . ; - i ••  »:  : ' 

’ CAPI- 


raifon  : l’ un  fait  des  Contetirs,  l’ mitre  de*  fages  : le  unii 
but  de  T hiftoire  eft  de  nom  eclairer,,,  tnoius  fur  ce  qu’ 
on  a fait , qne  fur  ce  que  noues  devons , oupouvons  taire. 

00  Fralle  altre  gravi  avvertenze  che  piene  d’  unzione  pia 
fa  agli  Studenti  S.  Efrem  Siro  nel  fuo  trattato  della  pa- 
zienza, e della  confumazione  del  fecolo  v’è  ancora  quella: 
7^cn  Studeas  dumtaxat  libri  f oliti  evolvere  ; fed  fi  opus  fueric 
non  p:ge ut  bis,  ferve,  «ut  fiepius  eumdem  rep etere  verfum  . 
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CAPITOLO  QUINTO.. 

• , • t . , , 

Dello  Studio  necejfario  alla  Clajfe  degli  Eccle/iajlici  r 
dee  cominciare  dalle  Divine  Scritture  t e da  San- 
ti Padri  , e continuare  con  quello  de  Conci Ij  , 
de'  Sacri  Canoni , / dell'  Ecclefiajlìca 
, Di/ci  pii  no. . •-  1 

I Labbri  del  Sacerdote  cuftodifcano  la  Scien- 
za ; poiché  la  legge  ricercheranno  dalla  lor 
bocca  (4  ) . Parecchi  de’  miei  Figliuoli  trovp 
lìradati  pel  Venerando  Miniftero  del  Sacro  Al- 
tare : parecchi  già  vi  arrivarono  non'  ottante^ 
che  feguano  lodevolmente  a convivere  in  quello 
luogo  di  Difciplina  . Qb  ) A quelli  più  che  ^ 

tutti  * 

...  . > 


( a ) Labi*  Sacerdoti!  cuflodiant  fcicr.tiam , &■  legcrn  requi- 
rent  ex  ore  eiuj  . Malachia f 2.  7.  E’  da  vederli  la  ditola  , 
che  fi»  S*  Girolamo  a cpiert©  Tcito  di  Malarffia  , ove  de- 
molirà il  dkiKo  di’  Popoli  fovra gii  Eccleliaifjjct , per  aver 
coochiudente  rifpofta  a qnallivoglia  interrogazione che- 
facciano  fulla  legge  di  Dio  . 

( h ) La  grandezza , e pista  di  Giuicpp£  Bonanno  , e 
Filingeri  Principe  della  duplica,  e di  Emmamiele  Bo- 
innno  , « Filingeri  Duca  di  Midi  meri  in©  Fratello  dc- 
gnLDiaio , c Proccurator  General#:  mantiene  a proprie  Ipe- 

fe 
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tutti  gli  altri  debbo  indirizzare  le  mie  follccitit-  * 
dini  per  far  , che  divengano  veri  Maeltri  in  fo- 
rnello , e non  impallidifcano  , e tremino , allor- 
ché dovran  comparire  al  Colpetto  de’Velcovi  , 
c de’  loro  Efaminatori, quando  faranno  in  gra- 
do di  riceverei  Sacri  Ordini,  o la  facoltà  d*  am- 
miniftrar  Sagramenti , e d’ efercitareil  Minifte- 
ro  della  parola  : faccia  il  Signore  , che  lien^ 
tempre  pochi  ; ma  buoni  i miei  Allievi  da  delti- 
narfi  a fervire  nel  Santuario  : gli  Eccleiìaftici  ' 
ignoranti  fono  per  ordinario  gli  feoftumati,  e fi 
rendon  la  feccia  del  Clero , ed  il  veleno  del  Po- 
polo : fe  Milizia  è la  Vita  dell’  Uomo  Covra  la 
Terra , e fe  il  Criltianclimo  è tutto  una  Trup- 
pa agguerrita  fotto  la  Bandiera  del  Crocififlo  , 
quelle  non  Greche  Falangi, e non  Romane  Co- 
orti ; ma  fchiere  battezzate  hanno  gli  Ecclefia- 
itici  per  lor  Capitani , che  debbon  eflfere  i dili- 
genti , e viftuoli  condottieri  di  tutto  1’  E fcr ci- 
to : qual  vergogna  vedere  un’  Ufficiale  di  gra- 
do non  faper  difporre  un  Militare  efercizio  , e 

la- 


re molti  de’  fuoi  Vachili , quai  Convittori  in  quello  Re- 
gio Conferbatojo  : ed  anche  dopo  il  Sacerdozio  vuol  che 
vi  durino  parecchi  anni  per  maturarli  negli  Studj  , e nell’ 
efercizio  delle  fode  virtù  io  un  luogo  di  difciplina. 
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lafciarfi  vincere  da’  rafi  Soldati  nell*  intelligen- 
sa  della  fila  difciplina  ! Animo  dunque  , o miei 
Fratelli , e Figliuoli  : permettete  eh’  io  vi  chia- 
mi con  doppio  nome,  e di  Fratelli  per  Gahitte- 
re  , e eli  Figliuoli  pel  luogo  in  cui  pur  anche  è 
voftro  dover  di  convivere:  faticate  fu  i Sacri  li- 
bri : le  nojofe  vigilie  de’ voftri  utili  Tavolini 
non  refteran  fenza  premio  : farete  , io  vel  pro- 
metto il  decoro  di  Santa  Chiefa  , la  compia- 
cenza del  Sovrano  , il  foftegno  della  Repubbli- 
ca , la  Gemma  più  preziofa  , che  adornerà  le_. 
Sacre  Tiare  de’  voliri  degni  Prelati , Gaudio 
in  fine , e Corona  farete  ugualmente  del  voftro 
indegno  Rettore . 

Appena  adunque,  che  pofa  il  primo  piede 
nel  Santuario  dee  il  Candidato  del  Sacro  Mi- 
niftfero  accingerfi  all’  indifpenfabile  Studio  del- 
le Divine  Scritture  . I Sacri  Canoni  con  frafe 
uguale  lo  fuppongono  tutti  un  dovere:  (<*) 
E’  un  dovere  noitro  Y orare  ; poiché  in  quel 

X tem- 

- . • ♦.  ■ . v 

’ C O Balli  per  non  caricar  quella  nota  con  incomodo 
de'  leggitori  accennare  un  Decreto  del  Concilio  Toletano 
4-  cap.  24.  innevato  nel  Tello  Canonico  Can.  Ignoranti* 
Dill.  38.  Sciant  Sacerdote  Scripturas  fianttas  , & Canontt , ut 
«rune  eput  eorutn  in,  dottrina  & predicatane  confifiat  : attrae 
•edìficcnt  cunttos  tam  fi  dei  fidenti*  , quam  operum  dific.phna. 


/ * 


/ * i 
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tempo  parliam  con  Dio  : ma  è dovere  ugual- 
mente V afcoltar  Dio  , quando  parla  con  noi 
ne’  fuoi  libri . ( a ) 1 Maeftri  dell’  eloquenza-, 
parlando  dello  ftile  epiilolario  , diffìnifcon  tut- 
ti una  Pillola  : parlata  , che  fi  fa  co’  lontani  : 
ora  la  Sacra  Bibbia  altro  non  è che  una  lettera 
fcritta  dall’Altiffimo  Dio  alle  fu  e Creature:  co- 
si la  chiama  il  Pontefice  S.  Gregorio  fcrivendo 
a Teodoro  Medico  : ( b ) dunque  nel  tempo  ili 

• • que- 


( a ) Cum  oramus  tpfi  cum  Deo  loquimur  ; cum  vero.  legi-  £ 
frtitt  ■}  Deut  nobificutn  loquitur  . S.  Un  gufi.  Semi,  ita. 

Tempore . _>  . 

Qb')  Tudendum  eft  quod  Clerici  legete  negligane  verba  Crea- 
tori! Rpdemptoris  , I{egit , & Dei  fui  : quid  eft  enim  Scriptum 
Sacra  , nifi  quidam  Epifilla  ad  Creatura s : fi  fi cripta , terre- 
ni Imperatori!  acciperes  i no»  eefifiarest  non  fiomnunt  ocidis  da - 
t et  ; nifi  prius  quid  tibi  hnperator  terrcnus  ficripfififet , agno- 
vijfies  : hnperator  Codi  , Domiuus  Hoviinum  , & Ungelerum  > 
prò  vita  tua  , Ubi  fuas  Epiftolas  tranfmifit , & tamen  eafidem 
Epifilelas  ardenter  legete  negligi!  ì Stude  ergo  quefo , & quoti- 
ne Creatori s tui  verba  meditare . Nel  1748.  trovandomi  io- 
viaggio  marittimo  pe'I  mare  Jonio  mi  sbalzò- una  tem- 
pera alia  Spiaggia  d’  Aci  in  Sicilia  Feudo  del  Sig.  Prin- 
cipe di  Campofìorito  ; quel  gentilifiimo  Signore  , Padre 
del  prefente  Sig.  Principe  di  Aci  Capitan  Generale  degU 
* j - Kfcr- 
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quello  Studio  , noi  lappiam  di  lìcuro  , che  Id- 
dio ci  parla  , e qui  lafcio  ai  Maeftri  della  Vita 
i’pirituale  1’  infirmare  le  giufte  malTime  d’  un 
interiore  raccoglimento  d\ uua  profonda  umi- 
liazione , e d’  una  retta  intenzione  , che  non  pi- 
gli di  mira  la  boria  di  comparir  Letterato  , ma 
la  premura  d’  apprendere  le  reflazioni  divine; 
giacché  rOnnipotenteci  ha  dato  l’onore  d’ in- 
trodurci quali  per  mano  ne’  più  intimi  Tuoi  Ga- 
X <2  binetti: 


LiferpLtì  di  Sua  Maeft«  pacava  gli  nldmi  anni  della  fua 
vita,  dopo  A’  aver  ricevute  i primi  onori  dalla  Corona 
di  Spagna , e dopo  d'  edere  flato  per  la  medeflma  Vi- 
ceré di  Valenza , e Plenipotenziario  in  Strigi  : come  in 
un  dolce  Romitaggio  ritirato  in  un  fuo  Palazzo  ; dopo 
4’  avermi  riftorato  de’  patimenti  del  mare  fi  compiacque 
Farmi, vedere  etmferbate  traile  fue  gioje  più  preziofe  va- 
rie lettere  , che  per  tifi, ari  di  Governo  aveano  a lui  fcrit- 
to  diverii  viventi  Sovrani  : le  tenea  in  un  nobilifìimo 
Scrigno  divife  in  varie  pulite  cellette , che  aveano  in_- 
ùqnte\  per  . Epigrafe  il  nome  di  quella  Teda- coronata-, 
che  avea  vergato  que’  fogli  : indi  di  fua  bocca  mi  dific  : 
Qiteflo  è il  teforo  più  orando  , che  avete  veduto  fin  ora  ni—» 
cafa  mìa  : ìndi  gcnerofamente  fi  compiacque  ancora  di 
regalarmi  . Ammirai  io  Giovane  allora  P efpreiTtone  di 
quel  Savi  filmo  Cavaliere  : Ammira  oggi  dietro  a que  fio 
fatto  , il  tello  l’ovraccennato  di  S.  Gregorio  « 
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bluetti  : mia  premura  unicamente  in  quefto  luo- 
go è quella  di  facilitare  a’  miei  Allievi  con  util 
metodo  un’  applicazione  fi  venerabile  . 

Io  ben  fo  , che  moltilTimi  libri  di  detti  uo- 
mini abbondano  fu  quello  punto,  e libri  ugual- 
mente di  gran  volume  : parecchi  fi  danno  il 
piacere  di  copiarfi  gli  uni  cogli  altri , e pare_< 
eh’  io  venga  in  ultimo  a fare  il  generale  Copi- 
fta  di  tutti  loro  : non  ho  veramente  quella  pre- 
mura : fo  che  la  vita  è breve  , c che  ci  lafciano 
nel  meglio  i giorni  pel  molto , che  ci  refla 
da  leggere , e ftiidiare  : voglio  piuttofto  fpia- 
nar  la  ltrada  a’  miei  Giovani  additando  loro  il 
poco  che  Ha  più  utile  , anziché  intralciarla  col 
molto  ; accrefcendo  fatica  per  ritornare  a cuo- 
cere la  Crambe  cotta  . 

Mi  fo  coraggio  in  primo  luogo  di  con- 
traddire una  direzione  , che  dà  a’  fuoi  Studenti 
Monaci  in  quefto  punto  il  dotto  P.  Mabillone 
( a ) pronto  a difdirmi  quando  mi  avvi  {after 
gli  amici , che  dico  male  . Vuol  egli , che  s’ in- 
cominci lo  Studio  biblico  dal  nuovo  Tetta- 
meli to  , 


1 O)  Mabillon  : de  Studus  Monajl.  cap.  2.  §.  2.  E'  xl'  ugual 
fentimcnto  il  P.  Calmet  nel  Catalogo  , e Metodo,  che_» 
premette  al  fuo  Dizionario  , 
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mento  , finito  il  quale  fi  torni  indietro,  e fi  fao 
eia  la  lezion  dell  Antico  per  elìer  quello  lo  lco- 
po  a cui  collimano  'tutte,  le  cofe,  che  fono  fcrit- 
te  nell’  altro  : la  lua  propofizione  ò .veriifima>, 
e da  fuo  pari  : ma  non  è da  deduafené  la  l’uà 
confeguenza  : 'Tutta  Ja  Bibbia  è un  Corpo  ar- 
monico , le  di  cui  parti-  fon  collocate  ne’  pro- 
pri fili , e non  conviene  offervarlo  nel  cinto  ; 
giungere  ai  piedi , e ricominciar  dalla  Telia  : 
li  vanno  di  palio  in  palio  imprimendo  le  idee: 
con  ordine  in  chi  lo  legge  Ecco  qui  : quanto- 
fcrive  S.  Paolo  nelle  fuc  Pillole  , fpeeialmente 
agli  Ebrei  è tutto  autorizzato  da  palli  dell’  an- 
tico Tellamento  : Zoppica  qui  lo  Studente  fe 
gli  mancano  le  cognizioni  delle  addotte  auto- 
rità : converte  Pietro  ( a ) tre  mila  Giudei , e_. 
dell’  ardire  con,  cui  chiamarono  ubbriachi  gli 
Apoiloli , perchè  parlavano  in  varj.  linguaggi 
dopo  aver  ricevuto  lo  Spirito  Santo,  llconviiv- 
ce  con  un  Tello  di  joele:  qui  lo  Studente  non 
faprà  fe  Joele  fia  Mafchio  , o fia  Femmina  : Cri - 
fio  medelimo  nel  fuo  Vangelo  ora  ( b ) cita  i li- 
bri dell’  Efodo  del  Deutoronomio  , e del  LevL- 

tico 


. - • • 

( a ) Att.  2.  1 6. 

(6  ) Matth,  5,  v.  ai.  27.  31.  38,  43. 
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tìco  replicando  piti  volte  audiftis  quia  dì  Rum  e fi , 
cd  ora  cita  i Profeti , come  nelle  abominazioni 
della  Deflazione  vaticinata  da  Daniello  : (af)  alla 
prima  entrata  del  Vangelo  me  detono  fi  trova 
Giovanni  Eattifla  ( Z>  ) che  accenna  un  tratto 
lunghetto  del  Profeta  Ifaja  , e 1’  applica  a fe  me- 
deiìmo  : imperfette  qui  refteranno  tutte  le  idee 
del  Novello  Studente  , le  non  fa  la  Tela  com- 
pita d’  entrambi  i Canoni . E’  un  largo  Cliio- 
fatore  del  Vangelo  , degli  Atti  Apoftolici , *e_, 
dell’  Apocaliffe  il  P.  Giovanni  da  Silveira  dotto 
Portoghefe  Carmelitano  : i fuoi  grolTì  Volumi  non 
afta  lite  che  contengano  innumerabili  inezie^ 
( male  inevitabile  da  chi  ha  la  gola  di  feri  vere 
affai  ) ; hanno  tuttavìa  delle  Gemme  preziole  , 
e fanno  un  buon  Panegirico  al  veramente  Stu- 
dioliffìmo  autore  : per  ine  il  meglio  che  fi  ab- 
biano queiti  lboi  libri , confitte  nella  premura , 
clic  m offra* di  confrontare  in  fine  d’  Ogni*  qui- 
ftione  le  Dottrine  , ed  i fatti  d’  ambi  i Telia- 
menti  i Egli  comenta  Unicamente1  il  Nuovo  : 
•quell’  uriionede’  palli,  del  Veècbio  fiefee  trop- 
po languida  aichi  1’  ignora  . Crederei  dunque 
ovìì  meglio , 


[ <0  Matth.  £.j.  jj,  1 

lb  J Lue»  3.  4.  - ‘t  7-  7 • 


V « J 
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meglio, che  i Giov  ani  mici  faccia»  precedere  al- 
lo Studio  della  Scrittura  la  Cognizione  de’libri 
della  medeiìnia  , e della  loro  autenzia  : cammi- - 
niaino  noi  in  quella  via  con  ficujrezi*  aY  auto- 
rità dopo  T enumerazione  , che  fa  de’  libri  Ca- 
nonici il  Tridentino  ( a ) ma  bramo  » che  leg- 
gano inficine  la  Demoflr  azione  V angelica.  dì  Pier 
Daniele  Ve  zio  per  averne  compiuta  Idea  rallen- 
terebbe quell’ lOpera  di  ftare  fui  Tavolino  di 
tutti  gli  Ecclefialtici  ; non  fe  ne  defiderano  1’ 
edizioni,  ed  è di  molto  buon’  ufo  quella  di  Lip- 
lia  (Vampata  in  quarto  ; procede  il  dotto j Prela- 
to collo  fteflTo  metodo  de’Geometriì,  è 'per  la 
fcala  delle  Diffinizionb  de’  Pullulati , degli  Af- 
fiomi  giunge  felicemente  all’  alto  d’  ottime  de- 
molirazioni . Anche  è compiuta  T analUL,  che 
fa  di  tutti  i facri  libri,  eia  ditela ideila  lono  divi- 
na ifpirazione centra  gli  Eterodofllil  P. Ignazio 
Giacinto  Amat  de  Grave  fon  deli  Ordine  de ’ Predicato - 
ri  , e Dottore  della  Sacra  facoltà.  Parigina  nel  fuo 
Trattatine, die  intitola  : deScriptura  Sacrai  po- 
trei additare  altri  autori , che  non  ne  rìian- 
cano  ; ma  i poveri  miei  Figlinoli  haa  poco  tem* 

pò 


( <*)  Tridem.  SeflT.  4,  celebrata  die  8.  Aprilis  154 6,  in- 
Decreto . 
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po  da  perdere  , e poco  danaro  da  fpendere  per 
riempire  Biblioteche  : tengano  fi  d’  accanto  il 
Dizionario  Biblico  del  P.  Calmet , e poi  s’accin- 
gano a leggere  il  Sacro  Tetto  con  queir  ordi- 
ne medelimo  , con  cui  Ita  fcritto  : Non  dimen- 
tico d’  avere  avvertito  nel  precedente  Capito- 
lo , che  accefforio  a quel  della  Storia  è lo  Stu- 
dio della  Cronologia  , e della  Geografia:  ora 
aran  porzione  della  Scrittura  fi  trattiene  in  1- 
ftoria  ,e  perciò  non  prefcindo  di  configliare  , 
eh’  effe r dee  uno  Studio  contemporaneo  per  la 
prima  degli  Annali  efatti  di 'Vfjerio,  e della  dot- 
trina de’ Tempi  di  Gerardo  Voffìo  , e di  Dionigi 
Petavio  ,'e  per  la  feconda  dell’  aureo  libro  dì 
S,  Girolamo  de’  lodi  Hebraicis  colle  note  di  Bonfru- 
nio  , e di  Martiatìeo  : vi  farebbero  Adricomio  , c 
Borttrdo  , che  trattano  della  Sacra  Geografia: 
tuttavia  minoriamo  libri , efarem  forfè  meglio  : 
nella  fola  edizione  della  Bibbia  di  Vitrè  fatta 
in  Parigi  fi  trova  una  TavolaCronologica Suf- 
ficiente ad  illuminare  il  Giovane  Studiofo  , ed 
anche  -le  note  Geografiche  d \ l.iibivo  , e Sawp- 
fcnio  , che  a mio  parer  fon  bnfteVoli . ' - » 

, Letto  bene  , e riletto  più  d’  una  volta  l’ in- 
teroTeftooh!  allora  il  Giovane  fi  fermi  un 
poco  , e rimyft^chi  colla  fcorta  de'  buoni  Inter- 
preti , 
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petri , c Cliiofatori  non  fedamente  quanto  gli 
lèmbra  d’  aver  coni prefo  ( giacché  gli  sbagli 
non  fon  difficili  ) ; ma- ancora  quanto  ha  tral- 
corfo  per  difetto  d’ intelligenza  , che  farà  mol- 
to , avendo  i facri  parlari  bocconi  duri , chc_> 
non  poffon  tritarli  da  tutte  le  dentature  . Per 
lafcelta  d’un  buono  Cementatore  non  bifogna 
perderli  in  quelle  lunghe  Operone  , che  non 
balìa  a trafcorrerle  la  corta  vita  dell’  Uomo  : 
Cornelio  a Lapide  a mio  parere  , ebbe  impe- 
gno di  fcrivere  nel  fuo  Contento  tutto  quel , 
che  l'apea  : a piè  del  libro  de  Scriptoribus  Eccfc- 
fìajlicìs  del  Cardinal  Bellarmino  fi  trova  una_. 
Junga  filatelia  de’  nomi  de’  Chiofatori  biblici  : 
perchè  perder  la  villa  degli  occhi,  e il  vigor 
dello  ftomaeo  in  leggere  tutti  quelli  ì Si  fcel- 
gano  i più  rilìretti , c fi  troveranno  forfè  i più 
utili  : il  Paefe  è vallo  : il  viaggio  è lungo  , 
corriamo  rftchio  di  fermarci  a metà  della  via  : 
pure  io  tralafcio  al  genio  di  cadauno  la  libertà 
della  fcelta  ; dico  fi  bene  che  pe’  luoghi  più 
difficili  è ottimo  aver  per  le  mani  Guglielmo  Ejlio 
e che  non  bifogna  deprezzare  le  note  di  Grozìo , 
perchè  d’  un’  Uomo  non  Ortodofio  ; anzi  di 
dubbia  , e forfè  dì  varia  Religione  : quelle  fue 
note  fono  breviffime , c fono  quafi  per  tutti  i 

Y libri 
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libri  della  Scrittura  : Stia  lo  Studente  guardi- 
gno  , e cautelofo  , poiché  afcolta  favellare  un 
nemico  ; ma  noi  da  fiojlri  nemici  ricaviamo  ancor 
la  Salate  , e dalle  mani  di  coloro  , che  ci  odiarono  , Si 
tocchi  colla  mano  ricoverta  di  Guanto  quel 
vafo  pien  di  veleno  , che  fparge fovra  i Profeti, 
ingegnandoli  monlirare  adempiti  i lor  vaticini 
in  altra  Perfona , fuori  di  Grillo  : fi  guardino  i 
Giovani  de’  Tuoi  forti  argomenti  fui  nuovo 
Canone , co’  quali  cerca  indebolire  il  Dogma 
della  Divinità  del  nollro  adorabile  Redentore  , 
e piegai  alta  parte  del  Pelagianifmo  in  mate- 
rie di  Grazia  , non  avendo  difficoltà  ?d’  adulte- 
rare il  Germano  fenzo  del  Vangelo  di  S.  Gio* 
vanni  ;fma  fuori  di  ciò  ( bifogna  confettarlo*?) 
Grozio  fu  un’Uomo  di  retto  giudizio  ,vdi  ma- 
tura ragione,  pecitiffimo  fólle  lingue  Orienta- 
li ,‘verfatiffimo.in  tutti  i Sacri , e Proffini  Scrit- 
tori, e che  può effere  buon  Maellro  in  tutto 
ciò  che  non  offende  la noftra  vera  , ed  imma- 
colata credenza.  Vi  vuol  paura  interna  per 
legger  gli  Eterodoffi  ; ma  quella  paura  non 
degeneri  in  pofitivo  spavento  ; cautela  sf,  fuga 
nò  : Sia  noftro  impegno  non  far  loro  credere  -r 
che  la  Diiciplina,  e lo  Spirito  della  Chiefa  Cat> 
tolte  ara  Ilo  mi  gli  imparte  a quello  dell’  Al'cora- 

• • • no  * 
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HO',  clic  preferiva  un  lìffema  d’ ignoranza  a le- 
gnaci luci  : I buoni  Ecclefialtici  ( intendo fom- 
pre  che  fien  muniti  delle  licenze  de’  lor  legitti- 
mi Superiori  ) debbono  entrare  nelle  Trincee 
eie’ lor  Nemici , e conviene  , che  vengano  in 
battaglia  da  mano  a mano  . 

Sul  medefimo  Tavolino  dove  fiala  Scrit- 
tura porto  io  opinione , che  debba  llarvi  an- 
che Giufeppe  Ebreo  de  antiqui  tate  Judaka  , in- 
ficine colla  lua  Iftoria  , e coll’  opera  celebre^ 
contro  ad  Appione  per  farne  uno  Studio  ( dirò 
Così  ) coetaneo . Giufeppe  dà  certe  notizie  di 
Supplemento,  che  al  Sacro  Letterato  non  è le- 
cito d’  ignorare  : mi.  fembra  alquanto  lover- 
chio  , aver  la  lieffa  premura  per  1’  opere  di  Fi- 
lone , il  di  cui  impegno  maggiore  è quello  di 
far  vedere  la  differenza  tra  Riti  Giudaici , ed 
Aleffandrini  ; ma  Giufeppe  non  è così  : Giu- 
feppe da  me  credei!  neceffario- quando  non  per 
altro,  per  aver  tutte  quelle  intereffanti  notizie 
che  fanno  un  vacuo  nella  Scrittura  dal  tempo 
de’ Maccabei  fino  alla  venuta  di  Gefucriffo  : e 
1’  accurato  Caffalione  raccolle  in  uno  tutti 
quefti  fupplementi  Giufeppini,  el’  inneftò  con 
giudizio  nella  fua  Bibbia  ( a V 

Y a La 

{ a ) Seballiano  Caltalione  Dotto  Proiettante  mandò 

fuo- 
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La  cognizione  delle  Poliglotte  Q a.  } , vo- 
ce , che  lignifica  molti  linguaggi , tolto  il  Cec- 
co , e T Ebreo  , che  già  nel  precedente  Capito- 
lo ferirti  d’erterne  necerthriala  cognizione  a ri- 
guardo delle  fante  Scritture  ; da  me  fi  reputa— 
come  un’  adorno  non  come  un  dovere  impre- 
fcindibile  da  non  poterli  mai  difpenfare  . Co- 
loro » che  fono  da  Dio  chiamati  a un’  applica- 
zione totale,  e profonda  in  cosi  nobil  materia  è 
crinito  chcl’abbiano  per  k*  mani; ma  per  buona 

par- 

fuori  In  fila  Verlìone  <le' due  Telhimenti:  il  Vecchio  dall' 
Ebreo,  il  Nuovo  dal  Greco,  colle  fue  Annotazioni  nel 
1 1 . Si  picca  di  bellezza  di  dire,  ma  offefe  l’ ingenui- 

tà del  Sacro  Tetto  colla  mollezza  della  fua  dicitura  : it 
meglio  che  fece  fu  raggiunta  de' Supplementi  di  Giti- 
teppe  Ebrèo,  e de’ Frammenti  di  Mnnctone , e Berofo 
da  Ginfeppe  medefimo  compilati. 

Abbiamo  noi  Varie  Poliglotte,  fovra  le  quali  T eru- 
dito P.  le  Ldng  mandò  fuori  una  dotta  Dilfertazione  r ol- 
tre a quella  di  Vatabli  , di  Elia  'Urterò  , dii  Michele  le  Tax, 
e di  Aria  Montano,  ebe  ufcl  da’ Torchi  d’  Antncrpia  nel 
1-72.  a fpefe  del  Re  Cattolico  Filippo  IL  F.'  celebre— 
quella  del  Cardinale  Xunenes,  alla  quale  è da  preferirti 
quella  di  Briano  Valtonio  ; Oh!  fé  non  ci  mancafle  L’ 
Oitapla , o almeno  l’ Efapla , o Teirnpla  di  Origene, 
iìtipendc  fatiche  da  Schiena,  avremmo  poca  premuta— 
di  defiderar  Poliglotte  . 
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parte  de’miei Figliuoli, che  dovranno  avanzar 
viaggio  in  altri  ItudjEcclelkillici  io  mi  conten- 
to chabbianla  velie  Tana,  e pulita, non  lucida , 
non  logora,  non  manchevole;  ma  non  mi  lagno 
fe  non  è ricamata  : la  Caldea  che  va  l'otto  il 
Titolo  di  Tcrgum/a  , la  Siriaca  Arabica  , la 
Periiana  , l’Armena  , e 1’  Egizia  poco  intereifa- 
no  : rendono  più  galante  , e pk’i  vi  Itolo  il  lette- 
rato, che  le  poifede,  ma  non  più  ricco,  e viene 
a’ gloriarli  di.  buone  foglie , non  già  di  frutti  y 
o almeno  di  pochi  frutti  : non  vanno  nella  me* 
clefima  claffe  le  Grecite  verdoni  : vero  è che_- 
yty«/7<*Traduttor  della  Bibbia  ai  tempi  deirim- 
peradore  Adriano  la  diede  corrotta  in  moltiflì- 
mi  luoghi , dante  d’  effer  mancato  al  Criftia- 
nefimo  , e pattato  al  Giudaifmo  , come  nella* 
Pillola  a Pammnchio  attella  di  lui  S.  Girola- 
mo : anche  1’  Efefino  Ti  adozione  che  nell’  an- 
• no  di  Grillo.  190.  ai  tempi  di  Comodo  Impe- 
radore  pafsò  al-  Giudaifmo  dalla  Setta  di  Mar- 
cione  , tracluffe  i Succi  Libri  in  Greco  con  mil- 
le errori  ; e dell’  illelfa  farina  è la  Verfione  di 
Simmaco  Giudeo  , che  fiori  fiotto  1’  hnperadore 
•Severo  1’  anno  di  Grillo  ciò.,* pottoaggiugne- 
re  due  altre  Traduzioni  Greche  d’ incerto  Au- 
tore , urta  l’otto  Antonino  Caracalla  1’  anno 

G15- 


Digitized  by  Google 


i "4  l’  educazione 

di 5., e rnltrafottoAlelfandroSevero  l’anno 030. 
al le  quali  non  mancano  mende  graviflime; 
tutta  volta  io  mi  Infingo  , clic  quefte  Greche-. 
Verfioni , la  più  nobile  delle  quali  è la  celebre 
de’  Settanta  fatta  in  Egitto  per  ordine  di  To- 
lomeo F.iladelfo  ( laiciando  tempre  a fuo  luo- 
go, ed  alla  difcuflìone  de’  buoni  Critici  il 
prodigio  dell’  uniformità  de’  Traduttori  nelle 
Segregate  Cellette  ) pofìbno  riufcire  al  Giova- 
ne fmdiofo  di  gran  giovamento: la  varietà  del- 
le verfioni  che  fi  olTerva  in  un  Tello  lolo  fa_, 
vedere  i va.rj  rapporti , ed  imprime  diverfeidee 
fulla  merlefima  eiprefìione , e quelle  lì  poflono 
ben  combinare  da  un  buon  giudizio  , e fegre- 
gare  dagli  errori  la  verità  : per  altro  gli  Etero- 
d olii,  che  non  hanno  buon  fangue  colla  nollra 
Volgata  fi  vagliono  delle  verdoni  Greche , e_. 
ipezialmente  di  quella  de’  Settanta  : balla  leg- 
gere il  Trattato  de  Cive  di  Obbes , il  fuo  fami- 
gerato Leviathan  , tutte  le  Opere  dell’  Inglefe 
'Xommafo  Rarrtet  ( a ) , e tutti  gli  altri  di  quello 

Conio 

(<*)  Nelle  Opere  di  quello  Teologo  EterodolTo  , che 
fono,  Tbeoria  Telluri s : De  Jlatu  inortuorum  , & ref urgenti urn  , 
& De  Fide , & Offxiis  Cbtìflieinorum  , quell'  ultima  ( tolti  i 

pumi  avvelenati)  può  leggerli  con  profitto  da  qualunque 

Ecc’e- 
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Conio  per  veder  le  Greche  Verdoni  Tempre 
antepone  alla  -noitra  . Varj  punti  dì  ve- 
duta può  indi  avere  lo  Studio  delle  Scritture , . 
e chi  vi  fatica  con  Ter  iota  può  far  delie  paufe 
molto  profittevoli  r e quali  uTcendo  di  .fianco 
riflettere  in  certi  punti  di  nOjtizia’  ( direi  così  y 
laterali,  che  mente  intereflano  il  Domina,,  e 
la  Religione  ma  altri  poflon  giovare  ,a  diver- 
Te  materiedi  varia  di  Tei  pi  in  a r taltri  in*  verità  a 
Tola  pompa  di  Teeca  erudìziqne  : Tra  primi  io 
novero  le  Opere  di  » di  Guu?o  , e di 

Sigojtìo  intorno  alle  Leggi , e al  Governodel- 
la  Repubblica  degli  Ebrei , le  Diflertafcionidel 
P.  Calme  t Tuli  a loro  Politica,  e Tiflla  TuccelTio- 
ne  de*  loro  Pontefici,  T Opera  di  Seldeno - Tpi 
matrimonio  de*  Giudei , di  Leo?*  fó.adancfc , 
colle  note  di  Riccarda  limonio  , Spctfuro  , Wjtz/o, 
e Ottìgcro  Tulle  loro  Felle,  Cirimonie  , e Sacrifi- 
zj  , e delle  Decime , e primizie  Aria  Montano 
ne’  Prolegomeni  alladua  Poliglotta  poc h*  anzi 
accennata  , ed  autorizzata  da  Filippq  II:  Tra-- 
facondi  dappoi  Taticarqno  Tulle  miTure , pefi  y 

e mo- 


Ecdcfiaftico , che  anche-  faccia  Profeflìon  d'  Operario  net-' 
la  Vigna  del  Signore  .. 
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c monete  Ebree  , il  fuddetto  Settato  , ed  anche 
nel fuo  apparato  il  dotto  P.  Lamis , n cui  va 
dietro  1’  erudito  Franzefe  M.  Pelleélier  : non 
manca  chi  tratta  delle  Piante  , chi  degli  Ani- 
mali , chi  de' Cibi , chi  delle  Vefti , chi  delle 
Scarpe,  chi  de’ Morbi , e Remedj  ; chi  de’ 
Funerali  de’  medelimi  Ebrei  : a quelli  Lettera- 
ti bifo^na  dire , che  fo  ver  chiava  il  tempo  , 
giacche  avrebbero  potuto  confumarlo  in  im- 
pegni più  interefianti  : quando  i miei  Giovani 
crederanno  aver  ozio  baftevole  , e il  facro  lo- 
ro dovere  non  li  chiamerà  ad  applicazioni  più 
utili , vadano  a cercare  nelle  Scritture  le  Cami- 
cie , i Berretini , le  Calzette  , le  Fibbie,  e le  Sci- 
mitarre Giudaiche  per  regalar  la  Repubblica1 
delle  Lettere  di  quelli  lor  ritrovati  : non  penfo 
così  della  Differtazione  del  P.  Calmet  ai  Profeti 
minori  dove  mette  in  buon  lume  tutto  il  fifte- 
ma  degl’  Idolatri , come  anche  il  fuo  Trattato 
degli  Dei , de'  Filiilei , e de’  Fenici  non  meno 
erudito  di  quel  di  Settato  degli  Dei  Sirj  ; poi- 
ché giova  molto  alla  Religione  il  litii3re  in  un 
giullo  profpetto  le  deformità , e le  incoerenze 
«lei  Poli  tei fmp  . 

E’  anche  mio  dovere  far  menzione  ìjl> 
quello  luogo  de’  libri  Apocrifi  delle  Scrit- 
ture ; 
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ture  ( a ) ; vero  è che  colla  lumiera  del  Decre- 
to (opra  citato  del  Tridentino  la  Gioventìi  non 
c più  in  pericolo  d’ inciamparvi  ; ma  l’ igno- 
rarli farebbe  gran  povertà  per  un  Ecclefialtico 
Letterato  : quelli  fono  appunto  que’libri , che 
non  fi  contano  nel  Canone  Giudeo  , o Criflia- 
110;  ma  che  vis’  intrulero  qualche  volta:  la^ 
prima  è 1’  Orazion  di  Manajfe  nominata  ne’  Pa- 
ralipomeni ( b ) , e che  fi  legge  intera  dopo  la 
Bibbia  : indi  vien  1’  Appendice  al  libro  di  Gìobe  , 
in  cui  fi  teffe  la  di  lui  Genealogia  : il  Salmo  cen- 
oinquantuno  : la  Prefazioticella  premeva  a'  Treni 
di  Geremia:  i due  fecóndi  libri  di  Efdra  , ed  i 
due  fecondi  libri  de’  Maccabei  . E!  ancor  oggi 
un  Problema  , fe  iìa  flato  Canonico  , o nò  1’ 

- - Z anti- 

e. . ; — , y- 

£0  II  Vocabolo  Apocrifo  nafee  dal  Greco  ««* fv»rt  lo  lieflo  , 
che  Occulto  sAbio  lat.  Chi  vuol  diflfufamente  approfi /tarli 
delle  cautele  . che  aver  dee  il  Giovane  Ecclefialtico  , che 
s’  incontra  in  lai  libri,  oltre  a quanto  (te.  fende  Sifto  Se-  ■ 
nefe,  può  leggerne  uu  Codice,  che  ne  diede  alfa  luce 
Alberto  Fabricio  in  Ainlnirgof  l’anno  1719.,  ed  ;il  cele- 
bre Decreto  di  Gelaiio  Papa  del  495.  inalbato  dall’  Ab- 
bate Giudo  Fonranini . E’  anche  da  vederti  Galpare  Sa- 
gittario nell'  Introduzione  all’  EcclcAadica  Illoria  Cap.  I-m 
ed  i Supplementi  di  Andrea  Schimdio  al  mcdelìino  Capq. _ 
(f)  2.  Paralip.  3.',.  19. 
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antico  libro  di  Enoch  di  già  perduto  : F ebbe- 
per  Canonico  Tertulliano;  ma  per  Apocrifo 
quafi  tutti  gli  antichi  Padri  r c in  verità  da  un- 
Frammento  , che n&  diano  Giorgio  Siticeli » nella 
fìia  Cronografia e Giuseppe  Scaligero,  nelle  note  ad* 
Eufchia , non  {^deduce  che  fi»  piea  di’ unzione 
{anta  qual!  effer  dee  la  dettatura,  dell©  {pinta, 
del  Signore,:  fi  pari»  quivi. co»  poca»  pietà  del- 
la virtù:  delle  Stelle,  della  fte&irieiiQneder’Coiyi 
pi*,  e dell’  ultimo  Giudi/ io  , e fi  fanno  glii  Am 
gioii  amanti  delle  Donne , dalle  quali  nacque- 
ro pofeiad  Giganti , ne  fi  può  penfwre  uguaB-s 
mente  di  quelle  fconcezze come  fi  penfa  deir 
lo  itile  amatorio  delta  fàcra  Cantica  tutto 

rivol- 


(o)  La  Sacra  Ganrone  è un  Dramma,  o Buco licor  c Geòr- 
gie o,  come  con  fhtfe  diverta-  è chiamato'  da'  PadtrF,  che 
fòtto  ii-  velo  <f  un  Maritaggio  adombra  CrilUr , e la—  ' 
Chi  eia  , o I5  Anima  , e 1'  Autor  della  Grazia  : cori  tutti  t 
Pàdri  coltanremente  Ph-aiino  ìnterpetrato*:  nè  Efdra  , che 
compili  il’  Canone  der  Sacri  libri  dopo  la  Cattività  Ha. 
bifonica  1’  avrebbe  collocato  in  mento  a’  medesimi  > fe  non 
fufle  ftato  tatto'  divino'  r vero  è che  per  le  fue  amorofip 
caricate  efpreffìonl  , come  atteftaOrjgene  7Y{/wf.  ùt  Cantic* 
eia  vietato  alla j Gioventù-  Ebrea-  Hi  leggere  que-rto  libro* 

e lì  permetteva  unicamente  agli  uomini  già-  maturi  ; ma 

aa- 


Digitized  by  Google 


DELLA  GIOVENTÙ*.  1 79 


rivolto  in  miUero  , Gli  Apologifti  tuttavia  di 
quello  a noi  incognito  libro  voglion  dedurre  , 
che  ila  Canonico  -dall*  avere  fc  ritto  S.  Giuda- 


netta  icia  Piftola  ^ a velie  Enoch  letti  mo  Pa- 
triarca dopo  Adamo  profetizzò  il  Redentore  ; 
Ecce  njtnict  Domi  ma  in  fanftìs  mUlìètu  fiorii  da  ciò 


tuttavoìta  non  ù deduce -,  che  P Apoftolo  ielle 
thl  va  tic  mio  nel  libro  di  Enoch.:  avrebbe  potu- 
to averne  tradizione  , come  fefuffe  ufeito  dal- 
la bocca  del  Patriarca  mentr’  ei  vive»  ; ma  ài 
trovi  pur  nel  fuo  libro  : che  menata  quello  ? 
non  porte?  & Giuda  citare  ua’iOpera  Apocri- 

• 1 Z « • / ; fa,  ; 


anche  agli  Ebrei  era  vietato  di  leggere  il  principio  dril 
Genefi,  ed  il  principio,  e fine  d’Ezechiello,  eppor  ho» 
•fi  dubita,  che  fien  Canonici  , ch’^è  la  rifpofta  , che  dà 
ft.  Girolamo  ì ibi  t.  centra  Jrviaimum  agli  amichi  Ereti- 
ci rapportati  da  “Tetdoretv  pref.  in  C*ntò«  , e-  da  FiUfirk 9 
Urerefi  131.  gli  errori  de’ squali  fnron  ricotti  dagli  Ana- 
tra trilli  , ed  oggi  da  raditi  moderni.  Il  libro  di  Enoch 
non  ha  le  dritte  Cnratteriftiche. . I Figli  di  Dìo  , che— 
condbliero  ie  Figlie  degli  Uomini  Gen.  6.  4.  non  4'odl^ 
mica  gli  Angioli  ; come  fi  pretende  da  Enoch  ; ina  i 
Figli  di  Dio  fono  i deferendomi  di  Seth  , e le  Figlie— 
degli  Uomini  di  Caino,  Cosi  con  Lattanzio  lib.  z.  cap» 
«4.  tutti  quali  i (Padri,  ed  i Sacci  lucerpetai , 

CO  Juds  Ep,  v 44, 
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fa  , come  cita  S.  Paolo  più  volte  i Poeti  Arato , 
Menandro , ed  Epimenide  febben  Gentili  V Nè 
mi  fi  dica  , che  vien  citato  quello  libro  in  un’ 
altro  antichilhmo  : De  duodccim  PatriarcharunL _* 
T ejlamentis  , giacché  ancor  quello  è un  fardel- 
lo d’  errori , come  attella  il  dotto  P.  Niccolo. 
leNourry  Benedettino  della  Congrega7.ion  di 
S.  Mauro  ( a ) . Anche  il  Nuovo  Teilamento 
ha  avuto  le  fue  difgrazie  ; gli  otto  libri  intito- 
lati : Itincrarii  Clementis  , il  libro  del  P a flore  y 
varj  Vangeli  fcritti  a nome  di  molti  Apoiloli, 
gli  Atti  falfi  di  Andrea  , Filippoy  Pietro  , e Tomma- 
f»  , e di  Tecla  , e Paolo  , i libri  de  Infantìay  & 
Nativitate  Salvatoris , & Mario  Tranfitus  , de* 
quali  voglia  Iddio  , che  non  fe  ne  fia  valuto  il 
.Fanatifmo  di  qualche  Afeetico  , o fui  Perga- 
mo , o al  Tavolino,  e la  famigerata  lettera- 
di  Crillo  adAbgaro  Re  di  Edelfa,  -colla  fua_ 
compita  * e gentil  rifpofta  fulle  quali  due  let- 
tere , il  Profeifore  di  buon  criterio  P.  Onorato  di 
Santa  Maria  potea  prefeindere  di  far  molte  ri- 
fìelfioni.  Chiudo  quella  materia  con  farea  miei 
Ecelefiallici  una  giuda  prevenzione  . In  tutti 

gli 


(a  ) 'Hicolaut  Le  7 iourry  in  apparata  ad  Bibhotbccam  MSr. 
mmam  Vatrum  Cap.  2.  Didei  t.  12. 
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gli  Studj  s’ impiega  qualche  porzione  del  tem- 
po , che  Iddio  ci  dona  r e fi  pafla  avanti  ; ma 
quello  delle  divine  Scritture,  quantunque  lem- 
bri  , che  fia  terminato  bi  fogna  tenerlo  frefco  , 
e prefente  per  tutto  il  corfo  di  noftra  vita  (a) . 
Si  accompagni  fomprecoll’  umil  preghiera  al 
Signore  , da  cui  ci  (bendo no  i lumi , e il  vero 
fpirito  d’ intelligenza  , e s’  abbia  premura  di 
contemplarne  le  fillabe  , i punti , e gli  apici  ; 
poiché  liccome  non  trovafi  un  jota  inutile , 
vacuo  nella  maellà  de’  parlari  divini , così  dee- 
avvertirli,  che  in  ogni  jota  fi  può  trovare  una 
Dottrina  , uni nfegn amento,  un  miftero  ( b ) . 

Pur  la  parola  di  Dio  non  è fedamente^ 

' quel- 


la) Sint  Divini  Scripturi  fèmper  fn  manibut  tuis , & ja~ 
giter  in  niente  volvantur  s «osi  S.  Paolino  nella  Piftola> 
che  fcrive  a Celanzia  rapportata  da  S.  Girolamo  nel  i. 
Tomo  delle  foe  Opere. 

(b)  Vel  fingularum  etiam  Sjllabarum  aportet  ntrs  effe  fcru- 
tntores  : cosi  8.  Giovanni  Grifoiloino  nel  fuo  Trattato  de 
Terremota  , eh’  è V Omelia  6.  de  Laxfiro . E'  da  leggerli  in 
tal  proposto  S.  Bernardo  nel  Sermone  79.  fovra  la  Can- 
tica §.  1.  > e nel  cap.  1 o.  de  Vitti  folitaria  ad  Fratta  de 
Monte  Dei:  come  anche  la  Pillola  140.  fcritta  dal  gran- 
de Ecclefinfttco  Pietro  Blefenfe  a Pietro  Chcrico  del 
Re  d’ Ingbiltena.  4 
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quella  * che  quivi  fta  fc ritta  : ve  n’  è un*  altra 
.porzione  ri’  uguale  autorità,  che  volle  il  Si- 
gnor confegnarla  alle  mani  Apoftohche  , e 
iàxla  pattare  di  età  in  età,  e di  fecolo  in  fecolo 
lino  a noi , e quefta  appunto  è quella  , che  noi 
chiamiamo  Tradizione  ( a ) : doppia  è anche 
quello*  divina  , ed  umana:  nacque  la  prima  , 
o dalla  bocca  di  Crifto , che  parlò  a’  fuoi  Dì- 
:fcepoli  ,•  o dalla  ifpirazione  interna  fatto  a’  me- 
.cklìmi  dallo  Spirito  Santo  , e queftefou  le  pri- 
me due  maglie , alle  quali  fi  lega  tutta  Y ifiu- 
lire,  eneceffaria  Catena,  che  d verta  nelle 
xegole,  e idi  credere , e di  operare  : *vìene  a 
Jiai  da  feconda  tdalT  autorità  della  Chiefa , e ri- 
guarda la  femplice  Difciplina  , e Tradizione 
Apoftolica  per  ordinario  lì  appella  , fe  dagli 
Apodoli  1 fiata  a noi  tramandata  .,  o Tradi- 
zione EccLeftadica  , fe  ae’;  foli  .Decreti  de’  Ro- 

9 ià  *'  1 * C * i , • .* 

. mani 

03  Conviene  qui,  che  il  Giovnne  'ihidrofo  abbia  an- 
cor per  le  mani  «li  ottimi  Trattatici  : <k  Lvrts 

o 

fif  , de’  quali  li  mene  a buon  lume  rjnefto  'punto,  che 
troppo  intere  Uh  la  tiulim  Santa  Religione  : 1’  Abate  Maz- 
ainelii  Romano  vi  faticò  con  decoro  : il  Trattar©  di  Da- 
pino  della  Dottrina  Crittiana  , ed  Ortruloflà  fa  nncorbuo- 
na  lìrada , ma  bifogna  leggerli  di  prop  olito  Melchiorre 
Cano,  che  occupò  il  luogo  più  nobile  in  qneftn  Onde  - 
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mani  Pontefici , o ne’  Canoni  de’  Generali , ecf 
anche  Provinciali  Concilj;  fi  trova.  Scende 
anche  a noi  per  due  limpidi , e immacolati  Ca- 
nali : V uno  è il  confenfa  die’  Padri  , che  di  fe- 
colo  in  fecolo  pofe  il  Signore  nella  fua  Chieia 
come  rifp  tendènti  lumiere  per  fa  fuccelfiva 
confegna  delle  primarie  verità  revelate  5 1*  al- 
tro è il  corpo-  autorevole  de"  Sacri  Canoni  * 
che  propone  a’ Fedeli  te  leggi  venerande  del 
Sacerdozio  .*  dell'  tino , e del?  altro.  , collo  ftef- 
fo  fiftema  di  mie  (empiici rifteffioni,farò  parola. 

Camminano  per  iftrmda  diverfa  L Diretto- 
ri degli  Studj  Sacri  allorché  parbn  di  quello 
de’  SS.  Padri . Non  manca  Chi  raffomiglia  la 
loro  dottrina  a un’ Albero,  che  fi  ftende  ira 
quattro  rami  : V Interpetraxione  delle  Scrittu- 
re , il  Domina  , il  Coftume  , e la  Difciplina  ; 
anzi  il  dottiflìmo  Mabillone  vi  aggiunge  il 
quinto  ( a ) , appunto  quello  d’  una  porzione 
eli  Difciplina  , che  regola  il  Monacifrao’:  pre- 
mura per  lui  troppo  favia  ; poiché  nelle  vie 
della  Monadica  perfezione  indirizza  gli  Allievi  * 
fuoi  ; ma  per  la  mia  picciofa  Greggia  non  è 
d’  uguale  interefle  : per  altro  quella  a mio  pa- 

, -,  ’ a rere 

( a')  Mabillon.  De  Stud.  Mon,  Part.  a.  caj>.  3.  1. 
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rere  farebbe  una  fatica  pofteriore  dopo  che  fi 
fon  lette  le  loro  Opere:  ridurle  per  via  di  Ana- 
liii  a quelli  quattro  importantiiiìmi  punti  di 
veduta  farebbe  gloriole  travaglio  d’  un  buon 
Cattolico , c lodevoliflìma  imprefa  tentereb- 
])e  , chi  mai  fra’  noftri  vi  fi  accingere  , come 
fece  1’  Eterodoffo  Àbramo  Staitelo  ne’  fuoi 
Aforifmi  alla. celebre  MedulU  Patrum  : >1*  opera 
tuttnvòlta  farebbe  degna  d’  un’  Uomo  fatto  ; 
cd  io  parlo  al  mio  Giovane  , che  ora  incomin- 
cia , e dò  a lui  il  metodo  di  apprendere  non  di 
produrre  . V’  è chi  ha  penfato  di  unire  («*)  fui 
medefimo  Tavolino  1’  Opere  contemporanee 
di  due  Padri  uno  Greco  , ed  uri’  altro  I.atino  : 
affinchè  lo  ftudente  con  alternata  vicenda  ora 
legga  i fentimenti  dell’  uno  , ed  ora  dell’  altro, 
C:ne  faccia  il  confronto  fulla  ilelfa  materia  : 


.i*ì 


jmpar 


O3  Ufcl  in  Parigi  nel  iti  RII.  da'Te/rchi  di  Cuteroto, 
eOuerino  un  jiiccióld  Trattntino,  di  «lui  fi  crede' Amore 
il  P.  D.  Bonaventtfra  Argonnefe  Cnnufiano',  iccn  qneiìo 
titolo  = Tetti  Traiti  de  la  legare  des  T:res  de  /’  Eglife , cu 
la  methpde  pour  Jet  lire  utilement  : quivi  s’ infinita  1‘  accen- 
nato mifcuglio  ; ma  lo  concepì  talmente  operofo  il  Ino 
medefimo  Autore,  che  fi  cementò- in  fine  refiringere  tut- 
ta la  lezione  de’  Greci  nel  folo  Crifoftauio , e de’  Latini 
nel  folo  Agoftino. 
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Hfipalto  itti  fembra  quefkrdi  molta  l’udore,  e di 
poco  profitto  ; poiché. mifc hiate  cosile  idee  , e 
> diffipata  l’applicazione, metà  per  Or iente,e  me* 
t;'i  per  .Occidente  non  li  può  fare  un’  util  Viag? 
gio  . Vi  è ugualmente  chi  ha  fiutato  in  varivi, 
Scanzic  divile  i libri  de’  Padri  per  iftudiargli 
relativamente  alla  i’acra  materia  , che  gli  vieim 
per  le  mani'i;  istrada  , per  elempio  d’impugnar 
gli  Arri  ani  , fi  fceiga  Atatictfio  ; i Veli  gì  am  , 
Agofiiìio  , i Ne  fiori  ani  , Cirillo  Alejfa»  dritto  ,<  gli 
Etitìcbetiani , Leone  il  Grande  , e cosi  dife  or- 
rendo di  punti  limili , non  mancando  libri  ma- 
gvftrali , che  faccian  quello  adattamento  giu- 
diziofo , ed  il  citato  MstbiUone  Io  doferive  lo- 
devolmente ai  Giovani  fuoi  ; ottima  Econo- 
mia è quella  per  me  quando  fi  tratta  di  fvilup- 
pare  qualche  punto  particolare.,  o di  compor- 
re una  peculior  Diflertazidne  come  fon  quelle  , 
che  femìnò  a larga  maiio  ne’  fuoi  eruditiffimi 
Comentarj  il  P .Calmet,  elfendo  utiliffima  co- 
fa  aver  prefente  colui  * che  di  propolito  tratta 
quel  punto:  fiprefume  , che  vi  lavorò  con  im- 
pegno , e raccolfe  tutto  Io  feibile  , eh’ abbia-, 
avuto  relazione  alle  file  premure;  ma  in  uno 
ftudio  morto  , che  incomincia  un  Novizio  di 
Sacra  Letteratura  la  bifogna  non  va  così  j 

A a quel- 
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cofofoh,0"  o anéhmp<7li  ^ Ia  mente  « »>niu 
bifogna  fceoJi-r  * 3 ^Ue  ’,atr®’et* a quattro  r 
car  d'  off*  8 1111  metodo  uuiverfale , e cer- 

coni „'7Sre  “7  '*  tela  delte  Sacre  CognL 

revolè  V fe h“  aU’  !tà  aV3nZfV  e<4>°- 
li  la  mente fi  fe7  Ti  partlC°!an,  > ne'  ^ 

fon  di  narerif^jLl  /a!r!furaéa(>"  !ÌO'dunqtl« 

professe  'C09>inciafe  - « 

r>  *V  . 10  «wctio  de  Padri  cori  ìm  Mem* 

coli  ™ *¥,co- *.  fecancI°  v orarne  fletto  de’  fe~ 

to  che  abhf  1 irer°i  11  l)rimo  monumen. 
ia  p;r,  u b em0  f®  cloP°  ,c  Sjnte  Pagine  è 
la  l litola  di  S.  C lenirti tt  Papa  a;  Corimi 

COet3rtee  le  altre  Epiftóte  di 
g o Martire  r comparifcono  • quelle  con 

■OferU  T aClTiffimÌ  Valentl,°raint  Jacopa 
ir 77^'’  e OHleri,- 

a più  efette  fonodtimate  da'  Dotti  quelle  del 

tò  7ntC°"&0rt0  dcgh  allri  A,e  •'  v> » avven- 

ir I Io  fcandalofoUa/. 

,,  ma  'e  ‘htefe  ahbafianza  Giovanni  Pear/m 
«pponentbfi  anche  a ìl'Vfeno,  che  rifintò  qud- 
Z.f  *■  If’az,°  <Itretta  a S.  Policarp,  Vefcov,,  di 

Scolare  in  cui  èpar- 

^,e  dDtalogo  C0„  f rifine  , ed  Pregne! 

Onque  li bn  advetfiv  Hàrefi,  coll'  Apologia  d> 

»...  ' 

• - • Àte- 
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Atenagora  : vengono  appretto  Tertulliano , ed 
Origene  ; efimio  il  primo  per  farci  offervare  il 
fervore  de’  primitivi  Fedeli , <ed  il  fecondo  per 
Veder  la  fortezza  della.  Tradizione  ne’  punti 
Dominatici , anche  nel  forte  de’  fnoi  principj  : 
ma  in  mezzo  a quelli  due  non  farebbe  da  pre- 
fcinderfi  Clemente  Alefjandriuo  , nelle  fue  nobili 
Tapezzerie  che  poffonoben’adornare  1’ 

ecclefìafìico  Albergo,  ed  oh  l fe  le  opere  dei  di 
lui  Maefìro  Panteno  noltro  gloriofo  Siciliano, 
non  fulfero  fiate  corrofe  dalla  Tignuola  de’fe- 
coli , quai  maggiori  vantaggi  non  ne  avrebbe 
riportatò  la  divina  feienza!  qui  il  Signore  fi  com- 
piaccia accordare  giorni  lunghi , forze  vege- 
te , e mente  ferena  , giacché  retta  ancor  cor- 
fo  lungo  v £ In  pazienza  è la  prima  Direttrice^ 
dell’ Ecclefìalìico  Tavolino  ; entrano  qui  Ci- 
priano , S.  Dionigi  Alcjfandrino  , Ba/ìlio  : i due_. 
Greci  Gregorj  , il  Grifojlomo  , Ilario  , i due  dril- 
li y Epifanio  , le  Pillole  di  Sinc/ìo  , e r Omelie.* 
del  gran  Velcovo  Padano:  E’  un’  Epoca  nello 
Audio  de’  Padri , nella  quale  bifogna  fidarli 
troppo  , quella  d’  Ambrogio  , di  Girolamo  , e di 
Agojlino  : il  numero  de’  Padri  pofìeriori  qui  for- 
merebbe una  litania  , ( a ) ed  avrei  poca  com- 
: : i-<-:  ....  . *,  r*i-  - Aa.fi!  - .paf- 

^ • - 7 - r 1 ~ ^ 1 i 

( <*  ) Di  varie  Collezioni , che  van  fotto  U nome  di  Bi- 

hlio- 


. l’  e d u c a z i o n e i a 

pafiione  de  Giovani  miei , fe  pretenderti  da  lo- 
ro lo  ftudio  di  tutti , veramente  non  neceflario; 
ma  non  lafcino  dimenticate  le  Omelie  di  S.  Leo - 
vè  il  Grande  , i Morali  , e Paftorali  dell’  ugual- 
mente grande  Gregorio , alfaporando  anche  il 
mele  di  S.  Bernardo, e fpezialmente  le  gravi  con- 
fiderazioni  ad  Eugenio  Pontefice,  e dovendo 
lafciar  tempo  baftevole  per  l’incomparabile-. 
Eommafo  d'  Aquino  , di  cui  trattando  degli  ftudj 
Teologici,  mi  riferbo  di  propofitó  a far  parola. 

Avverto  qui  alcune  cofe  , che  aprono  gli 
occhi  ai  Giovani,  e che  bifognano  non  difprez^ 
7arle  : vero  è che  le  Dottrine  de’  Padri  qu*n.- 
do  uniformi  s’  accoppiano  in  un  punto  Dog- 
matico piantano  articoli  di  l'anta  Fede  , venu- 
ti a noi  pel  fecondo  canale  della  revelazione 
divina  , iche  ( come  dilli  appunto  quel  deb 


bliotcchc  de’  Padri  abbonda  la  fagra  Letteratura:  bafta- 
»o  i molti  Volumi  ne’ quali  uni  tutti  gii  ferini , e mo- 
numenti conlulernbili  Jacopo  Sirmondo  : anche  i due  vo- 
lumi in  Foglio  di  Filippo  Labbì  ilampati  in  Parigi  nel 
1657.  e rifpcttabili  ugualmente  pe’  Padri  Greci  lon  le 
faticofe  raccolte  di  Leone  Allacci:  cosi  non  mancali» 
preilo  il  giorno,  e la  lena,  come  non  maucano  libri  al- 
la Gioventù  itudiofa  per  trattenerli  lungamente  in  quella 
materia  • * 
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la  Tradizione  ; e moltoppiìi  che  Chiefa  fan- 
ta  parecchi  volte  s’  è dichiarata  , contenerli  in 
alcuni  de’  loro  fcritti  la  Fede  Cattolica  , ed 
Apoftolica  : Iddio  ci  guardi  d’  allontanarci  da 
quella  Ancora  fen za  la  quale  incontrerà  Fi c ti- 
ro naufragio  lo  fdr licito  noltro  Naviglio  : va- 
gliano per  efempio  i libri  d’  Agofttn » centra  i 
Ptlagiani  , e Semipclagjauì  , e della  Predelì ina- 
zione , e della  Grazia  approvati  da  molti  , e 
Romani  Pontefici , e Generali  Concilj  ; ma  in 
tutto  il  refto  , che  non  è un  Dogma  , non  dob- 
biam  riputare  fenza  criterio  , e con  cecità  pe- 
corina, che  tutti  i loro  detti  fieno  flati  tanti 
afiìomi:  T appoggiarci  in  tutto  dia  femplice_ 
autorità  è un  mettere  in  catene  troppo  fervili 
r umano  intendimento  , e tanta  fchiavitù  da_ 
noi  non  pretende  Criflo  noftro  Legislatore  , e 
la  fila  Spofa  Depolitaria  di  verità  : lì  dia  un  pò 
di  luogo  all’  efercizio  della  ragione  : anche 
quefta  è lume  divino  , accordato  agli  Uomi- 
ni dal  Creatore , per  non  accomunargli  co’ 
Bruti  : il  decantar  troppo  debole  l’ intelletto 
dell’ Uomo  confina  col  Pirronifmo  , eftremo 
ugualmente  perniciofo  , e mi  fi  permetta  eh’  io 
dica  , che  facendo  altrimenti  ci  rendiamo  ri- 
dicoli all’  occhio  di  que’  Dotti , che  non  han- 
no 
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no  buon  {lingue  colla  nóftra  fanta  Romana^: 
Comunione  (<*) . Nò,  non  credano  inoltri 
Avverfarj  , ,che  noifuggiam  1' eferciz  io  della 
ragione,  e che  temendone  i lampi  ricorriamo 
alrifuggio  della  fola  , ed  unica  autorità  . 1 Pa- 
drigioito  in  quei  punti  ) non  fono  infallibili , 
e polliamo  anche  lecitamente  le  oliarci  da  lo- 
ro , purché  feinpre  A faccia  con  riverenza , e», 
rifpetto  (indovuto  da  nói  ai  PerfOnaggi  più 


C a ) Uno  di  quelli  è il  chiaiiftìmo  Puffendorfio.  le 
di  cui  parole  ballano  a /cuotere  un  valentuomo  Cattoli; 
co  , die  Teme  pnòre,  e non  li  lgomenta  deìlrf  ragioni 
nemiche  : cuqufi  inflittiti  ( cioè  del  Cattolico  Romano} <fl 
bete  <ircana  ratio  , ùt  poflqiiam  inìcr  tunàamenta  facra  iftt- 
rmn  T\cìpublic<e  efl  Hotnìnufn  confclentias , non  ratione  ; fei 
att Boritale  Sacerdottim  regi  ' ubique  iti  prornptn  ftt  au  Borimi 
hubes  V.: . . e*  poco  prima  anticipandone : la  conseguenza 
avea  1 Scritto  t ita  òmnes  magno  tonata  magnai  nugas  aguni . 
V.  Saia,  t K 1 Tufftndorf  in  Vrafat.  ad  fluì  natura  , & 
Centium  prope  finem  . i r. 

u c 1>Ì  Replico  in  quella;  nota > che  quando  mai . et  oc- 
correfle  Scollarci  dal  Sentimento  de’ Padri , o perchè  al* 
(tra  Padre  d’  uguale  autorità  , <0  perchè  la  ragion  vi  con* 
1 ralla, * lì  faccia  Sempre  con  riverenza,  « rispetto,  tenen* 
do  presente  ama  Sentenza  bellini  ma  di  S.  Ilarió  t danu 
nemus  Tatres , ne  animemus  H.ercticot  ; ne  dum  barefim  ex - 
ptl/imut , bare  firn  n ut  riamai , Hilariui  Ub.  dt  Spiod.it  infine , 
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Venerandi , che  foftengono  il  Santuario  ; per- 
ciò ci  è permetto  d’  efammìire  il  tempo , il  Ino-, 
go , e le  lise  oftauzs)  r >. pellet  qiiatt-  fcriffero  $ fé  i 
la  materia  fu  da  loro  trattata  di  propafit0V-*> 
di  patiaggio^iè  Icrittefo  putti’  una f volti»  fui 
medefiino  punto , dovendo uttare  piuttòftò  air 
ultime,  che  alle  primelo#*  fentenae  ; giovai 
anche  Capere  le  lorovite  peri  riflettere  Culla  lori 
indole»  iilor  gertjved  i Iòrolfm^égnf  » giac-ì 
chè  non  lafeiarono  d’  effer  Uomini  capaci  d’. 
ingannare  * le  non  d’ ingannare  z le  retratta* 
rioni  d’  un  Agefihto  z Y aver  S.  Tjmmaf»  corret- 
to già  fatto  grandemoItilBlnet:ole,xhe:fcxiffei 
nella  fua  Gioventir  r haftano  a giuiìittcàre  qne- 
fto  mio  avvertimento  * Ma  giova  più  d’  ogni 
cofa  1’  aver  piena  cognizione  delle  loro  (opere 
genuine  r a d minzione  delle  fappotttirie , e«l 
Apocrife  r quella  difgrazia  efi  patine  mtruilohi 
ne’  loro  fcritti  i’  ebbero  ancora  i Padri  y nom- 
meno,  che  Te  Scritture  r bifogna  fciegliere  i’ 
edizioni  fi  licere,  e fon  da  preferirfi  a tutte  le» 
altre  quelle  de’  Dottittìmr  PP.  Maurini  z un.. 
Cattolico,  die  procede  co»  tale- avvertenza-. 


non  fi  fgo menta  quando  dagli  Eretici  Vede  al- 
legata 1*  autorità  ne'  Padri  corftfa  di  Urr , e po- 
trebbe anche  berr  rifpondere  a ‘fommafo  Esmet , 

‘ • ;*  . • , l.  , . V...  • •?  •• 
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che  nel  ilio  libro  : lù c>Jlatu  mortuorum , cr  refur- 
gcHtìum  vuole  che  lutti  i Padri  del  quarto  feco- 
lo*  fieno  nemici  dei  Purgatorio , e Milienarj  co- 
me J+apia  : ; Ih  < . >!  uh  ./i  •.  : I 

. PaffinniO'Ora  ali’  altro  Canale,  per  cui  ci  > 
feende  la  Tradizione , eh' è appunto  il  corpo  • 
autorevole  de’  Sacri  Canoni . Anche .quello  è: 
iinO  ilud io  gravi flìmo  , che  vuole  un’Uomo- 
Uji  Laico  , chefaccia:  profefììone  di  Lettera- 
tura non  avrebbe  neccflità  d’ingolfarfi  profon-, 
damente  in  quella  applicazione-;  poiché  final- 
mente non  contierte  cognizioni  unlverfali  ^che 
fu»n  relative  a tutte  le  premure  de’  Dotti  ; ma* 
per  im’Ecclefiaftico  non  è cosìrdee  {«pere  i do- 
veri della  fua  Profefiione  principalmente  rac- 
colti in  tutto  il  Corpo  Canonico  , come  1’  av- 
verte CeUJlim  Papa  ( a ) ai  Vefcóvi  della  Pu- 
glial^e  della, Calabria  ; ma  fio, come  tutto  il  pa- 
rtivo delle  Leggi  Umane  fi  dirama  per  due  ca- 
nali , cioè  Diritto  Canonico  , e Diritto  Civi- 

■-  .•  .......  . : . 

, • ? r i ? » ri  * 

. J > : :;:i  ..ì.i'i  .ri  < .*  i ...  v---;’*  i 

i 

—  l 3 **-.-*. 

- C a ) 'H.ulli  SacerdotUm  lictat  Canone s ignorare  , nei  quie- 
tati: facere , quod  Tatrum  pojftt  regulis  obyìure  , qux  enim 
a nobis  res  digne  fervabitur  Jt  Dccrctalium  norma  conjhturo-, 
rum  prò  aliquorum  libitu  licentia  popuìis  permijfa  frati  gai  ur  ? 
Can.  VpUi  Saccrdotum  dtfl.  33. 


Digitized  by  Google 


DELLA  GIOVENTÙ*.  I93 

le  farebbe  qui  da  interrogarfi , fe  convenga 
all’  Ecclefiaftico  1’  una  , e 1’  altra  cognizione  , 
prima  d’  entrare  in  quefta  materia  : lo  rifletto 
che  conviene  ; ma  non  conviene  ugualmente  : 
conviene  ; poiché  entrambi  i due  diritti  in- 
moltiffime  cofe  fi  dan  la  mano  ( a ) ; convie- 
ne , poiché  riefce  a miferia  l’ ignorare  i Mini- 
ftri  del  Santuario  quai  fieno  i diritti  de’  Princi- 
pi, e fin  dove  fi  ftenda  1’  Atmosfera  del  Som- 
mo Imperio  , e della  veneranda  Sovranità  (6), 

B b ma  , 


Sicut  Leges  non  dedìgnantur  Sacro s Canone s imitati j 
ita  facrorum  fiatata  Canonum  Vrincipum  Conftitutienibus  ad - 
juvantur  Cap.  1 . x de  novis  operìs  nunciat  : Si  vegga  fu  que- 
llo Capitolo  quanto  riflette  accuratamente  Van-Efpen . 
Jus  Eccl.  Univ\  Tom.  1.  Pare.  1.  Tit.  a.  de  Vit.  «StHort. 
Cleric.  cap.  4.  n.  7.  Avverto  in  quefta  nota  febben  di  paf- 
faggio  a*  miei  Giovani  , che  fotto  il  Vocabolo  di  Corti- 
turioni  accennato  nel  Tefto  addotto  s’intendon  fempre_i 
le  leggi  de’Monarclii  Normanni,  c Svevi  : entrando  gli  An- 
gioini in  Italia  fi  c li  tamaro  n Capitolari , o Capitoli  , fe- 
condo lo  Itile  Franzefe  , e fuccedendo  poi  gli  Aragoneli 
fi  nominaron  Prammatiche  voce  di  Greca  origine  ; ma— 
adottata  principalmente  in  tutti  i Dominj  Spagnuoli . 

C A)  Per  mancanza  di  quelle ' interdimmi  cognizioni  iì 
confondono  per  colpa  del  Clero  i limiti  dilicati  del  Sn- 

„ . ccr- 
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ma  non  conviene  ugualmente,  poiché  bifogna 
fapcriì  più  della  propria  Profefìione  , che  dell* 
altrui , e farebbe  troppo  dillraito  da’  proprj 

uflhj , 


cerdozio  , e dcU’  Impero  , dell’  Altare  , e del  Trono  del- 
la Croce  , e della  Spada  : peggio  fe  v’  entra  lo  Spirito 
dell’  impegno , c della  prevenzione  . E*  degna  d’  am- 
mirazione, e di  lode  la  costanza  Sacerdotale  nella  difefa 
de’  proprj  diritti  ; ma  è biasimevole  nell’  oflfefa  de’  giuftì 
diritti  della  Corona:  guai  a quella  Società  Criltiana  in__ 
cui  fi  foftengono  quelle  pugne  : la  nostra  Ilola  ne  Sof- 
fri piaghe  profonde  nel  1713.  in  tempo  che  pafsò  dal 
Dominio  di  Filippo  V.  a quello  di  Vittorio  Amedeo  : e 
perchè  ì per  un  pugno  di  Ceci  negato  da  un  Bettegajo 
dì  Lipari  al  Maeftro  di  Piazza  di  quei  Paefc  , perchè  cf- 
fendo  Ceci  del  VeScovo  ( il  celeberrimo  Monfignor  Te- 
defehi  ) veniva  a lederli  1’  Ecciefiallico  Foro  : il  Pallora- 
le , c lo  Scettro  debbono  avere  un  filo  nel  mezzo  , che 
nc  divide  l’autorità,  e in  quella  divifione  fi  può  metter 
1’  Epigrafe  : Tentat  in  an^ujìis  medium  prudentia  Cullem.  E’ 
degna  di  gran  riguardo  la  concordia  del  Dottifiìino  Ar- 
civescovo di  Parigi  Pietro  de  Marca  : fi  caricò  un  poco 
troppo  nella  Sua  litoria  Civile  del  Regno  di  Napoli  Pie- 
tro Giannone  ; ma  più  nei  pungoli  della  dicitura,  che_» 
nella  materia  : ascoltiamo  noi  Gefucrilio,  che  comanda 
di  darli  a Celare  quel,  eh’ è di  Celare  , e a Dio  quel , 
eh  ’ è di  Dio  • 
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uffizj  , anzi  ufc irebbe  fuori  di  feminato , chi 
confumalfe  gran  tempo  nelle  leggi  Civili  , 
e divenire  piuttodo  un’ ottimo  Forenfe , che 
un  Banditor  del  Vangelo  : perciò  ha  pollo  fre- 
no la  Chiefa  a’  fuoi  Cherici  troppo  golofi  di 
quello  Studio  ( a ) , e non  fi  accordava  loro 
di  efercitarvifi  piti  che  un  triennio  ( b ) . Al 
contrario  per  lo  Studio  Canonico  la  Chiefa 
non  ha  mai  detto  : bada  ; anzi  per  quattro  fe- 
coli , dice  Giovanni  Ger/one  (c)  non  li  fece  mai 
didinzionetra’  Teologi , eCanonifti , poiché 
fi  predirne  , che  i Canoni  fieno  femplici  illa- 
zioni dedotte  dalle  Dottrine  del  Vangelo  , e_* 
delle  Divine  Scritture  ; anzi  la  vede  ederiore^. 
colla  quale  ricuopred  la  nudità  , e la  femplicità 
di  Gefucrido , Anche  in  quedo  dudio  io  cre- 
do doverd  tenere  lo  dedo  metodo  da  me  infi- 
nuato  per  la  Scrittura  : ilTedo  Canonico  in- 
fogna dallo  Studente  Novizio  percorrerfi  inte- 
ro come  nacque  lenza  V ajuto  de’  Chiofatori  : 

B b <2  que- 

(4)  7(e  occajìon*  fiutiti*  fpìritualcs  viri  ttMinehnis  rurfu » 
* Hiombus  involvnntur  . Cnp.  3.10.  Clerici , voi Monachi  . 
m (&)  V.  "Pirro  Corrado  in  Trtxi  Difpenfictonunt- . Part.  3. 
cap.  5.  nnm.  18. 

QC)  fi,  Ctrfin  in  rccommendatione  llcentiandorum  in 
cretts . 
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quelli  alle  volte  confondono  , e quello  fu  an- 
che il  fentimento  del  Dotto  Giureconfulto  Pie- 
tro piteo  : balla  quella  fola  cognizione  per  apri- 
re la  firada  ad  un’ altro  luogo  Teologico  di 
jgraviffima  autorità  : chi  farà  Profellione  par- 
ticolare di  Canonilla  s’ immergerà  poi  a fuo 
talento  nel  far  1’  Analifi  a que’  Canoni , che 
riguardan  la  Fede , il  Collume  , o la  Difcipli- 
na  , avrà  per  le  mani  i due  libri  delle  Pondera- 
zioni d*  Alba/pi  neo , il  pregevole  Epitome  di  Ca- 
bajfuzio , e non  gli  mancheran  Trattatali  di 
materie  particolari  nelle  legali  Biblioteche!- io 
provvedo  qui  il  mio  futuro  Teologo  , per  cui 
fon  contento  , eh’  ei  non  ignori  il  Corpo  Ca- 
nonico , Vecchio  , e Nuovo  ; per  Vecchio  in- 
tendo il  Decreto  di  Graziano  ( a ) , e per  Nuovo 

4 • • 

i cm- 


(4)  Graziano  fu  un  Dotto  Monaco  Benedettino  nato 
in  Chitifì  Città  di  Tofcana,  ed  infegnò  Teologia  in  Bo- 
logna, ore  nel  Moniltero  di  S.  Felice  compilò  quefta_. 
raccolta  1*  anno  1 iji.  e 1*  intitolò  : Concordi a difeordantium 
Canonum  : fu  fama , che  ftifle  nato  d'  unione  illeggittima. 
con  dite  fuoi  celebri  Fratelli  , cioè  "Pietro  Lombardo  , chia- 
mato il  Maefiro  delle  Sentenza  t e "Pietro  Comeflore  Scritto- 
re dell’  Iftoria  Scoladica , o che  la  povera  Madre  rea, 
non  potè  mai  ridurli  a far  penitenza  del  fuo  delitto  ,per 
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i cinque  libri  ile’  Decretali  di  Gregorio  IX. , che 
incomiocian  dal  tempo  di  Eugenio  III. , sfotto  il 


di  cui  mezzo  vennero  al  Mondo  tre  preclari , e grand' 
Uomini . Ma  Guido  Panciarolo  de  Clar.  leg.  Interpr.  lib. 
3.  cap.  2.  pag.  405.  crede  una  favola  quello  racconto  . 
L’  opera  di  Graziano  prefentata  ad  Eugenio  III.  non  fu 
promulgata  come  pubblica  legge  , e rimafe  lenza  vi- 
gore ; ma  ì Pontebei  Succeflori  fe  ne  vallerò  per  in- 
nalzare la  loro  autorità,  ed  abballar  quella  degli  Im- 
peradori  : vi  concorfe  pure  la  celebre  fazione  Guelfa  , nel- 
la quale  furfero  i DecrctijU , 1 quali  difendendo  le  ragio- 
ni del  Papa  fi  opponevano  ai  Ghibellini . V-  Struvium 
in  Hill.  Juris  Can.  §.  19.  1'  njutò  la  Fama  , che  avea  in  que* 
tempi  r Accademia  di  Bologna  , fovra  tutte  le  altre  d* 
Italia  , e di  Francia , e perciò  fu  di  gran  pefo  nel  Fo- 
ro I*  autorità  del  Decreto  tantocchè  Graziano  era  pubbli- 
camente chiamato  il  Maejlro  : il  fuddetto  Decreto  era— 
pubblicamente  infegnato , e coloro,  che  F infegnavan© 
erano  onorati  come  Dottori  , ricevendo  tal  dignità  per 
mezzo  d’  una  Bacchetta  ; onde  ebbero  11  nome  di  Bac- 
cellieri . Conrenea  tuttavolta  quell’  Opera  innumerabili 
errori,  e Tempre  compari  confido  , e fenz’ ordine,  quan- 
tunque l’ avelie  decorato  con  Chiofe , e Comenti  una— 
gran  moltitudine  di  Valentuomini , fra’  quali  il  Celebre-» 
Bétrtolommeo  da  Brefcia  Difcepolo  di  Vincemp  Cajh gitone  ? 

tantoché  Gregorio  XIII.  bifognò  ordinare , che  le  ite-» 

folle 
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rii  cui  Pontificato  vivea  Graziano  : il  Sejlo  di  Bo* 
nifacio  Vili. , che  incomincia  dove  finifce  Gre- 
gorio fino  al  Ino  tempo  : le  Clementine  , che  rac- 
colgono i Canoni  del  Concilio  Generale  di 
Vienna  fiotto  Clemente  V.  T e le  di  lui  Decretali  r 
le  altre  di  Giovanni  XXII. , che  portano  il  no- 
me di  Eftravaganti  , e le  ultime  anche  E /Ir ava- 
ganti , che  fi  appellan  Comuni , ove  per  privata 
fatica  fi  compilarono  gli  Statuti  de’ Pontefici 
pofiterlori  a Giovarmi  . Si  faccia  anche  pratico 
il  mio  Studente  della  maniera  particolare  colla 
quale  fi  citano  i Canoni , e può  informartene 
in  parecchi  libri  di  Canonici  Ifti  tuli  iti  r ripu- 
tandoli oggi  quella  una  vera  necefìità  per  le 
citazioni, che  gliene  incontreranno:  badiugual- 
mente  alla  diverfità  degli  Itili , e delle  voci  tal- 
volta più  barbare  , che  latine  , che  gli  {arò  for- 
za offervare  : la  diverfità  de’  tempi , e de’  Pae- 
li , ne’  quali  furono  fcritti  refe  inclifpenfabile_. 
quella  difigrazia  : fi  aggiunga  > che  una  iìefla 

paro- 

fuffe  fotta  una  buona  emendazione  ; ma  i Romani  Efpur- 
gatori  vi  fudarono  aliai  ; non  folamente  per  ripitlire  il 
Decreto  ; ma  anche  gli  afTurdi , che  vi  aveano  infilzato  i 
tuoi  Chiofotoii  ; tantoché  ne  nacque  quel  Proverbio  rap- 
portato dallo  Struvio  nel  luogo  da  me  già  citato  §.  ai.. 
M<t*nus  Canoni/la  , Magnus  . 


Digitized  by  Google 


DELLA  GIOVENTÙ’.  199 

pnrOla  , fecondo  le  varie  circofitanze  ha  divedi 
fignilicati  : come  per  efempio  Communio  ,Ma- 
nuum  impo/ìtio  , e confi mili  ; onde  per  evitare 
confufione  ò giovevole  provveder^  del  GlofJ'ario 
Latino-barbaro  di  Du-Cange  , o quanto  fcriffe  1’ 
Annato  nel  fuo  Apparato  della  Teologia  , allor  che 
trattò  de’  Concilj  ; legger  dappoi  tutti  i Conci- 
lj  , o Generali  colla  legittima  intima  , o Nazio- 
nali coll’  autorità  del  Primate , o Provinciali 
con  quella  del  refpettivo  Metropolitano, e que- 
lli coll’  ordine  fteflo  de’  fecoli , ne’  quali  na- 
cquero , ed  anche  i particolari  Bollarj  de’  Ro- 
mani Pontefici  farà  premura  de’  Profeffori  di 
tal  materia  , non  obbligazion  del  mio  Giova- 
ne , a cui  non  mancan  Compendj  per  render- 
lo illuminato  ( a ) . Non  dee  tuttavolta  igno- 
rare 

( « ) Il  P.  Jacopo  Befombes  della  Congregazione  della 
Dottrina  Criftiana  nella  Provincia  di  Tolofa  in  piedi  del- 
la Tua  metodica , e limpididìma  Morale  Criftiana , che-* 
ricava  da  foli  canali  legittimi  delle  Divine  Scritture,  e_* 
della  Tana  Tradizione  non  adducendo  per  lo  piCi  altra-#, 
autorità,  che  de’ due  Luminari  di  Santa  C lue  fa  Agosti- 
no, e Tommnfo  in  piè  del  Tomo  2.  aggiugne  un  fati- 
cofo  , ma  utiliflìmo  Trattatalo  de  veroufu  Concìlitrum  , che 
balla  a dar  faggio  di  tutti  i Concilj  con  ordine  Crono- 

logi- 
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rare  i Sinocìi  Diocefani  del  proprio  Paefe  , e 
per  noi  balia  1’  ultimo  di  Monfignor  Palafux  ri- 
itampato  più  volte  in  Palermo  , a cui  fi  pofto- 
no  aggiugnere  gli  Editti  particolari  de’  noftri 
Prelati , che  di  tempo  in  tempo  , come  efeono, 
è giulio  , che  s’ infilzino  , e li  conl’erbino  per 
aver  prefente  V Ecclefialtico,  o il  cambiamen- 
to , o la  colìanza  di  varj  punti  di  Difciplina 
nelle  leggi  della  fua  Patria  . Non  prefeindo 
qui  d’  accennare  , che  il  Diritto  Canonico  ha 
ne’  fuoi  libri  una  certa  fomiglianza  col  Civile  , 
che  in  qualche  maniera  li  può  chiamare  il  l’uo 
archetipo  potendoli  ben  paragonare  ilDecrcto 
di  Graziano  col  Digefto  : la  prima  compilazione 
de’  Decretali  col  Codice  ; il  Se  fio  , le  Clementine  , 
ed  ambe  le  Eftravaganti  colle  Novelle  di  Giuftì . 

. i1  A ni  ano  . 

logico  , che  fi  fon  celebrati  nella  Cattolica  Chiefa:  un* 
altro  de  'Vfujurìs  Canonici  , & Civilit , ove  anche  informa 
delle  pratiche  cirazioni  dell’  uno,  e dell’ altro  Tello;  ed 
infine  un’  Appendice  di  parecchi  Cofiituzionì  utiliflime_; 
ricavate  dal  gran  Bollario  di  Benedetto  XIV.  fcegliendo 
quelle  , che  giovano  a fiabilir  la  fana  morale  , e lo  fpi- 
riro  di  penitenza  ne’ Fedeli  col  confronto  degli  antichi 
Canoni  Penitenziali . Quell’  Opera  del  Befombe*;  merita 
onorato  luogo  fui  Tavolino  d’  ogni  Ecclefialiico , che_, 
vuol  camminare  con  piè  lìcuro  nella  coltura  dell’  anime . 

• » 
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matto  . Tuttavolta  da  un  lato  non  può  dirli,  que- 
llo un  paragone, che  corre  con  tutti  i piedi , ef- 
fendovi  della  notabile  diverfità  nel  metodo  in- 
teriore degli  uni  cogli  altri  libri , e fi  perde  V 
Analogia  de*  Decretali  col  Codice  ; poiché 
Codice  non  ne  leggiamo  uno  lòlo;  oltre  a quel 
(li  Giuftinìano  , abbiamo  il  Gregoriano  , 1’  'Ermo- 
geui ano  , il  e odo  fi  ano  , e T ultimo  Epitome  Giu- 
ftinìaneo  , che  porta  il  Greco  nome  di  Eóce-tfmui  * 
da  un’  altro  canto  chi  nafce  poi  non  è meravi- 
glia , che  fia  tirato  ad  imitare  chi  nacque  pri- 
ma * e 9-’ egli  è vero  , come  è verilTìmo  che  V 
una  y e 1’  altra  legge  lì  dan  la  mano  fra  loro  , 
potendofi  veder  la  Civile  come  autorizzi  gli 
Statuti  Canonici,  per  edere  la  Spada  della  So- 
vranità Protettrice  della  Croce  del  Sacerdozio, 
e potendofi  offervare  nella  Canonica  la  giulìa 
fpiegazione  d*  alcune  leggi  Civili, qual  meravi- 
glia , che  p9rtin  fra  loro  un*  afpetto  di  fomi- 
gli^nza  , per  cui  fi  pigliò  tanta  collera  Pietro 
Gi annone  ) , e proruppe  in  efpreffioni  delle 


C a ) » D*  tempo  in  tempo  i Pontefici  fi  fono  andati 
>»  ay^izando  in  autorità  ad  emulazione  del  Corpo  delle 
» leggi  Civili,  perchè  fi  vedefle  , come  , ed  in  qual  ma- 
» nient  dentro  unJ  Imperio  potette  fondartene  un’  altro  . •• 

» eper- 
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quali  veramente  potea  prefcindere  ? Non  pre- 
fc indo  io  tuttavia  d’  avvertire  al  mio  Giovane, 
che  non  dee  trafcirrare  lo  Studio  de’  Decreti, 
e Canoni  Tridentini , della  loro  accettazione, 
e dell’  impegno , che  per  la  medelìmà  ebbero 
i Sovrani  fpezta! mente  Filippo  II.  non  ottante  la 
-contraria  confulta  di  Margherita  di  Parma  Go- 
-ve  natrice  delle  Fiandre  , vche<fi  opponeva  alle 
novità  ( a ) della doaigrà ve  lftoria.^.^  ],,  ed  an- 
che 

t 

■ - ■ ‘ I».  • '■ 

» e perchè  niente  mancale  Paolo  IV.  comandò^»  Gio:  Pao- 
»>  Io  Lancellotto,  che  ad  imitazione  dell’  Iitituzioni  di' 
»>  Giuftiniano  compilale  anche  le  Iitituzioni  Canoniche  , 
»>  come  fu  fatto  . Giannone  III.  Civ.  del  Regno  dì  Napo- 
»>  li  Tom.  £.  lib.  14.  <ap.  3.  §.  2.  ,,  Quell’  Autore  non 
può  negarli,  che  fia  flato  un’  eccellente  Giureconfulto , 
ed  Iftorico  , ed  eruditi/Tìmo  Uomo  : le  fue  fpine  pnngen- 
tì  verfo  non  faprei  dire  fe  la  Corte,  o la  Chieia  Roma- 
na , 1’  ofcnrano  affai  ; ma  volefle..  il  Signore , che  oggi 
non  vi  fieno  Letterati  a luì  pofteriori , che  moftrino  dardi 
in  vece  di  fpine  , e fieno  oh  ! quanto  men  moderati  di 
lui  . 

O ) V.  tAntonium  sAnfehnum  in  Ttibo  ninno  Belgico  cap. 
32.  §.  4. 

■ ( b } La  Storia  'dèi  Concilio  'di  Trento  fcritta  dal  Car* 

dinaie  Sforza  Pallavicino  è un’  ottimo  libro  capace  ad 

eru- 
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elie  del  fuo  Catechifmo , libriccino  aureo  pé? 
Candidati  del  Sacro  Altare,  fovraccui  non_; 
crede  tempo  mal’impiegato  il  R;  Natale  Ale ffanr 
^ro  nelteffer  due  Volumi  in  fogliò  di.Comem 
tarj , che  formano  la  fua.  Dogmatica*,  e Ma* 
rale  Teologia . 

Dirama  dallo  Studio  Canonico  quello  dell’ 
Ec  Cleti  attica  Difciplina , come  da  una  delle^ 
Atedue  forgentis  effendo  a mio  parere  1'  altra, 
1*  Ittoria  della  Chiefa  , dettai  quale  nel  feguente 
Capitolo  farò  parola  . Difciplina  è;  Vocabolo 
ahbojrito  da  chi  non  vuol  freno:'  noi  Ecclefia* 
fticjU  che  non  lafciam  d’  effer  Uomini  fogget- 
tLaìÙ  impeto  dji  tutti  que’ venti  che  agitano 
in  quefta  valle  di  miferie  la  deb  olifìì  ma  Umani- 


érudire  un  Giovane  in  Materie  diverte  ferir  ro  di  più  con* 
leggiadri/limo  ftile  , e coll*  ultima  finezza  della  lingua.. 
Italiana;  ma  non  porto  lafciar  di  dire,  che-  1’  Autore  fa 
affiti  trafportato  dall’  impegno  di  contraftare  Pietro  Soa- 
ve : fi  può  chiamare  piuttofto  un’  Apologia , che  un’  Ifto- 
rìa,  éd  è certo  che  all’  intenzione aleff-Operà  non  con-^ 
viene  punto  il. fuo  Titola.  Lo  Stpricp  troppo  appaflio- 
nato,  rende  molto. fofpette  le  fue  relazioni,  e non  fa-, 
tutto  il  feryizio,  cho  fpera>  alla  parte  favorita.  Vero  è , 
thè  ne  ottenne  il  Cappello  rodo;  ma  Vertervi  afpirato 
non. fa  uniforme  agli  Statuti  dell'  abolita  fua  Compagnia  . 
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tà , dobbiam  faticar  per  Caperla  non  folamen- 
le  per  noftra  privata  regola  ; ma  anche  per  co- 
municarla in  amichevoli  conferenze  ai  noftri 
pari , e moltoppiù  alla  nafcente  Chericatura  i 
la  mia  cara  Congregazione  di  S.  Carlo  Borro- 
meo , che  ne  profelfa  il  principale  Iftituto  , ed 
impiega  dotti  Confratelli  a trattarne  di  propo- 
sto nelle  adunanze  d’  ogni  Settimana  ( a ) ha 
fatto  gran  bene  a tutto  il  Clero  Palermitano  . 
Chi  ricava  dalla  Tela  de’ Canoni  con  ottimo 
metodo  i punti  di  Difciplina  incominciando 
da  quella,  che  appellavafi  dell’  Arcano  ( b ) , 

' f ■ 


(4)  Sì  dee  tutto  il  merito  di  quella  ntiliffìma  Adu- 
nanza alle  fatiche  di  Monfignor  D.  Cari»  Mineo  morto 
Vefcovo  di  Patti  in  Sicilia  , e di  Monfignor  D.  Ifidoro 
del  Caftillo  Parroco  di  S.  Niccola  1'  Albergarla  , e Vica- 
rio Generale  della  Diocefi  di  Palermo  , che  in  unione^» 
d’  altri  pii,  « letterati  Miniftri  del  Signore  , ilentarono 
per  fondarla,  ed  anche  per  conferbarla,  ed  accrefcerla 
della  Fabbrica  d*  una  Cafa  d’  Efercizj  da  loro  governata  , 
e diretta  con  fommo  fpirituale  profitto  del  Clero , e del 
Popolo . , 

C ^ ) Sarebbe  da  defiderarfi , che  vedefle  la  pubblica  lu- 
ot  tuia  dotta,  e gentil  Differtazione  fulla Difciplina  dell* 
Ar  cano  recitata  nell’  Accademia  del  Buongufto  dall'  eru- 

ditiiTtmo  P.  D.  Ottavio  Gaetani  della  Congregazion  Cali- 

nefe  , 
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e continuando  di  tempo  in  tempo  per  fino  ;i» 
noi , trova  ( non  fo  negarlo  ) una  gran  varia- 
zione da’  primi  fecoli , ai  fecoli  polteriori  cir- 
ca le  Sacre  oflervanze  ; ma  trova  ancora  che» 
lo  fpirito  , che  informa  la  Chiefa  è (lato  in., 
ogni  età  invariabile , e fi  può  dire  Tempre  lo 
ftelfo  ; (*)  perciò  il  gran  S.  Carlo  , che  tanto 
fudò  per  «fiorarla  nella  Tua  Cattedra  di  Mila- 
no , lentìa  lacerarfi  l’animo , quando  vedea» 
che  nello  ftudio  del  Tefto  Canonico  , s’  appli- 
cavano alcuni  alle  fole  Dottrine  Forenfi  , e tra- 
foravano quelle  della  vita,  ed  oneftà  C.heri- 

cale  ( b ) quando  ciafcuno  fa  , che  i Canoni 

( . 

rela- 


- — 

rìefe  , nella  quale  compilò  quanto  da  più  accreditati  Scrit- 
tori può  diri!  fu  quello  punto*  Quello  chiariflìmo  Sog- 
getto aflaì  benemerito  della  facra,  e della  profana  lette- 
ratura , è anche  un’  eccellente  Poeta  , ed  arrichito  ugual- 
mente d’ un  indole  gentiliffima , e compagnevole  , cor- 
rifpondente  nommeno  all’  Abito  venerando,  che  porta» 
fopra , che  alla  diftinzione  de’  fnoi  Natali  : 

C a ) Eicet  Ecclejia  nonnunquam  extfriorem  fuam  Difcipli - 
nam  mutet , vel  relaxet  ; non  tamen  mittatur  fptritus  Eccle- 
jtec  ; fed  bic  immutabili s , & invariabilit perfeverat . Van-Efpen 
Tent.  I.  'Prole goni.  §.  s.  » 

- ( ò ) La  Vita  di  S.  Carlo  Borromeo  ferii ta  da  Pietro 

Giuf- 
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relativi  a quefti  noftri  doveri  non  fi  poflono 
iriai  chiamare  abrogati  da  contraria  confuetu- 
«Une  ; rna  piuttofto  da  abufo , e da  infelice  de- 
teltabile  corruttela  ; giacché  il  Tridentino  (V)» 
1TlStte  Un  fafcio  di  fulmini  in  mano  ai  Prelati , 
affinchè  ne  curino  1*  offervanza. 

peildero  io  perciò  , che  i miei  Giovani 
«cavino  dal  Tetto  Canonico  le  cognizioni  di 

1 Difci-  ; 

iufiàno  e libro  degno  di-  Ilare  in  mano  d’ogni  buooxfc. 
cc'efiaftiCOj  ed  è a mio  parer  la  migliore:  tattav.olta  è 
nche  gravili! ma  quella  fcritta  in  latino  dal  P.  £>.'  Carlo 
aP  fuo  intimo  Famigliare  , dove  fi  leggono  quelle_» 
parole  . l)ejens  autem  tos  f communi  confuetudme  tantummo- 

0 Canon  a ad  interpretandum  felici,  qui ad  litet,  , judicì*qu<  . 

Va  tnt  ’ COnfiituìt  ipfe , qifi  iir  declarandis  pra unde  fi-. 

m«jorum  in  flit  ut  a, , & ritta , opUmutvquc  Eccìcjàc  adtuì- 
nifirandd;  ^ , 

Dopo  d'efi'erfi  detto,  nel  Capitalo  u tlel  DecretCh 

1 sforma  della  Seflìone  22.,  che  nulla,  cheT  non  fa  gnv- 
> moderato  , e pien  di  religione  trovargli  debba  nel» 

. ***  * eefiire  , caromioate.  * o favellar  degli . Ecclefùjfti- 
Ci'*  aftla«do  iijmaoo  degli  Ordinar j l’arbitrio  delle  pe-- 
de’  Tmfer  ertoti,  A aggiugne,;  Si  qua,  vero  ex 
Ju'tudincm  abiijfe  compircrint , eq  quamprimum  in  ufum\ 
revocarti. & ab  omniì}US  accurate  cufodiri  Jludeantr.  non  ok- 
Jt antibus.  eonfuttudinibus  quibufcumqat . 
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Difciplina  , che  abbiano  per  le  mani  i tre  volu- 
mi dotti  (lì  mi  del  Tommafìni  , che  faran  loro  (uf- 
ficienti , quando  patiran  la  penuria  del  como- 
do d altri  libri  : anche  i Sacri  Riti  del  celebre 
Martene  , ed  i trattati  incomparabili  di  Morivo 
de  Poeti  ite  ufi  a , & de  Sacramente  Ordivi s fenza  dif- 
fonderfi  in  altri  più  antichi  , de’  quali  abbon- 
dano le  ricche  Biblioteche,  baderanno  a ren- 
derli bene  informati , e non  avran  bifogno  di 
confumarfi  nell’ Opere  d’ Icmaro  Vefcovo  di 
Rema  , e negl’  innumerevoli  Scrittori,  che  trat- 
tarono fui  concordato  tra  Leone  X. , e Fravcefco 
I.  Re  di  Francia  : V Operetta  di  M.  Tbien  delle 
faperftizioni  de’Sagramenti  è degna  d’  eflere_* 
bene  oflervata  quantunque  odori  un  poco  di 
Fianzefe  dilicatezza  . 

Intorno  poi  ai  Riti  Ecclefiadici  efteriori, 
fo  che  -v’è  la  raccolta  degli  Scrittori  del  Nono 
Secolo  , i quali  badano  a formare  un  volume., 
della  Biblioteca  de’ Padri.,  i Trattati  di  Ago* 
bardo , e di  Amalario  , « fra  moderni  Guglielmo 
Durando  , Goar,  Leone  Allacci  y Pamelio  > fenza  tra- 
scurare i Franzefì  Poequilet , Gramolata  e Dcuvtrt  : 
ma  a che  Figliuoli  miei  dentar  tanto  ¥ V’  illu- 
minerà fuor  di  mifura,  e vi  daranno  anche  una 
pia  , e religiòfa  unzione  i due  Trattati  de  Rebus 

Litbur- 
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Lithurgìcìs  , & de  Divina  Vfalmodia  dell’  incom- 
parabile Cardinal  Bona  ; non  vi  contrailo  , fe 
volete  {polverare  gli  Antichi  Moderni  Meflali, 
da’  quali  confetto,  che  ricaverete  gran  bene,  e 
1 penalmente  quei  mandati  fuori  dal  Cardinal 
Sirleto  , colle  note  di  Guglielmo  Làudano  ; ed  an- 
che quei  del  dottiamo  infteme,  e piittìmo  Car- 
dinal Toma/i  nolìro  Concittadino,  ai  di  cui  no- 
biliffimo  fangue  è congiunto  uno  de’  Signori 
Deputati  ,*  che  fovrantendono  al  voftro  Gover- 
no, e che  cercano  il  volito  bene  (**) . Eferci- 

tate- 


CO  Giufeppe  Maria  Tornali  Duca  dì  Palma  Deputato 
di  quello  Gonferbatojo  del  Buon  Pallore , la  dì  cui  reli- 
giolìtà , e buon  «lo  corron  del  pari  colla  chiarezza  de* 
luoi  Natali  : egli  è confanguineo  del  fu  EminentifTuno 
Cardinal  Tornali  , nc*  dì  cui  Codici  lì  portano  le  Litur- 
gie di  S.  Pietro,  S.  Jacopo,  S.  Matteo , e S.  Marco,  e 
le  altre,  che  vanno  fotto  il  nome  de’ dodici  Apoltoli- 
non  lafcio  dì  notare  , che  anche  1*  ordine  delle  Mef- 
le  fu  formato  da  Gelalio  Papa,  e dopo  lui  da  Gregorio 
Magno  , 1 di  cui  Meflali  nell’  anno  83 1 . fi  confervavano 
fepnratamentc  nel  Moniftero  di  S.  Richerio  ; onde  nell’ 

Indice  di  quella  Biblioteca  fi  legge  De  libris  facrarìi , 
qui  Mmlflerio  ^Altari s deferviunt  : Miflalcs  Gregoriani  tres  s 
Miffalis  Gregoriana s , & Gelaftanus  modem  is  tempori  bai  ab 

%Albi- 

' ' ! 

* 1 

j $ 
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fatevi  in  pratica  ad  efeguir  quanto  prefcrivono 
le  facre  Rubriche  nelle  Eccidi  a diche  funzioni 


Dd 


per 


albino  ordinatiti  ; Mijfales  Celafiani  XIX.  v.  Bona  I\erum — » 
~Liturg.  lib.  i.  cap.  8.  Il  libro  de’  Sagramenti  di  S.  Grego- 
rio l’ufcì  fuori  Pameljo  Tom.  2.  Litburgicorutn  , ma'  p<5i 

C »' . ' . • i # * 

lo  correlTe , ed  illuftrò  con  emdite  annotazioni  UgO'- 
ne  Menardo  Benedettino  della  Congregazione  di  S.  Mau- 
ro : forfè  più  libri  liturgici  fi  farebbon  veduti  nafcere— 
ne’  tempi  antichi  , fe  non  fi  filile  ordinato  ne’  Capitolari 

*•  i'-  li  *:t(  ii  hi  'j  , . . - . • ’ ' ! ; . 

di  Carlo  Magna,,  come  ricavai!  dal  Concilio  d’  Aquifgra- 
(na  , che  dovendoli  fcriver  MeiTali , non  vi  avellerò  fatica- 
to , fe  non  Uomini  d’ età  perfetta,  e capaci  d’ impiegar- 

* • • »« 1 : ■ ' * 4 

vi  efattiifima  .diligenza  : fi  ricavi  anche  da  ciò  la  gran- 

riverenza,  colla  quale  fi  trattavano  1 libri  fagri,  per  la 

. ».  i i •.  . ’ ' .•  .Jr 

quale  è da  leggerli  Ruperto  Abbate  De  Div.  Off.  lib.  ±. 

cap.  23.  Io  fo  ben  anche,  che  al  giorno  d’oggi  i Mo- 
fcoviti  dopo  d'  aver  ripulito  "Pietro  il  Grande  , ed  il  Go- 
verno, ed  i fittemi  della  Religione  in  tutte  le  Ruffie  , e 
dopo  d’  aver  feguito  le  fue  gloriofe  pedate  l’ Impera- 
. drice  Anna  Juvannona , colle  ultime  leggi  promulgate 
da  Pietroburgo  per  tutti  1 vaftiflìmi  fuoi  Dominj , non 
ardifcon  mai  toccare  il  Meliate , fenza  inchinarli  , lavarli 
le  mani  , e fegnarfi  di  Croee  : quello  buon  collume  de- 

g»  Scifmatici  volefle  Iddio  , che  s*  imitaile  da’  no  Uri  Cat- 

• " ’ * •* 

telici , i quali  nelle  Sagreltìe  maneggiano  fen*g  rifpetto 

nomraeno  i fagri  libri,  e le  fagre  veiU  , che  i fagri  vali, 

ed 
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per  efeguirle  con  decoro  , e con  Maeftù  (4); 
ma  fate  pretto  , poiché  vi  retta  ancor  da  tra- 
fcorrere  , un  più  lungo,  e più  importante., 
viaggio 


ed  i Meflàli  vagliono  di  Caneftra  al  Cherico  indifcipli- 
nato,  che  ferve  alla  Meda,  potandovi  fopra  il  Berettino 
del  Celebrante  con  indecenza  aflài  modruofa  . 

(4  ) Studiar  le  Sacre  Cirimonie,  ed  efercitarvifi  in  pra- 
tica per  Ifi  maeftofa  riufcita  delle  Sagre  Funzioni  è dove- 
re di  tut/i  gli  Ecelefiafticì , e maggiori , e minori  ? fi  veg- 
gono delle  improprietà  infoffribili  nelle  Mede  grandi  per 
imperizia  de’  Minidri  : giova  perciò  molto  1’  afiìdere  nel 
tempo  del  Chericato  alle  Chiefe  Parrocchiali  ne’ giorni 
Fellivl,  c quello  da  me  fi  elìge  pome  un  dovere  da’mieì 
Figliuoli . S.  Agoftino  nelle  fue  Confezioni  dice  di  fé  , 
che  i Millerj  celebrati  con  decenza  da  S.  Ambrogio  , e 
da  lui  veduti , concorfcro  molto  alla  fua  converfione  , 
L’Imperatore  Valente  di  Setta  Arriana  alle  Cerimonie  Sacre, 
che  odervò  celebrate  da  S.  Bafilio,ebbe  fentimenti  molto  fa- 
vorevoli  perla  Chiefa,  che  prima  perfeguitava  . V.  Eartnium 
.AnnaUEccì  .ad  ann.370.  Si  aggiunga,  che  bifogna  entrar  nello 
Ipirito  de 'Sacri  Riti  : le  Liturgie  contengono  dentro  fe  delle 
una  fimbolica  Teologia  : importa  aliai  a vantaggio  degli  Ec- 
clcfiallici  edervene  in  ogni  ben  regolata  univerfità  di  Studj 
una  pubblica  Scuola  : anche  la  provvidenza  paterna  del 
notìro  amabile  , e faggio  Sovrano  ne  dabilì  una  Catte- 
dra efprelTa  nel  fuo  Reai  Collegio  Palermitano  . 
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Dovrà  perfezionarfi  Io  Studio  neceffario  alla  Clajjc^ 
degli  Ecclefìafiici  con  quello  della  Teologia  : princi  -j 
palmeti  te  colla  Dogmatica  : difcretameutc  colla  Sco-  r 
laftìca , ed  anche  bafian  temente  colla  Morale  , eh' 
è quella  porzione  intere  (fante  di  Teologia , che 
riguarda  il  buon  cofiume  de  Fedeli  : tutte  le  • 
applicazioni  Teologiche  fi  rendott  perfette  colle 
Cognizioni  dell'  Picele  fi afiica  Iftoria . Appetì - 
; dice  a Predicatori  Evangelici  per  gli 
Studj  ucce  (far)  all ’ Apofiolico  lor  Mini-  > 
fiero  , e pratiche  avvertenze  per  bene , 
e con  decoro  efer  ci  tarlo  . 

* « ^ « 4 

INvito  qui  il  mio  caro  Ecclefiaftico  Allievo 
ì «Ilo  Studio  importantiflìmo  della  Sacra  T eo- 
fogia  , eppure  a quell’  ora  lo  reputo  già  un- 
mediocre  Teologo:  e come  nò?  Egli  s’  è 
già  verfato  nelle  Divine  Scritture  : sà  la  Tra- 
dizione nelle  opere  de*  Santi  Padri  : ha  fpol- 
•verato  tutto  il  Tello  Canònico  : nè  ha  rica- 
vato le  cognizioni  dell’  Eccleliallica  Difcipli- 
na  , le  Liturgie , i Riti , le  Salmodie  , e mi  lì 
vuol  contrattare , che  lia  Teologo  ? E non  è 
quello  tutto  ciò  , che  abbiamo  di  pofitivo  nel- 

D d a la 
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la  Cridiana  T eologia  ? E non  fon  quelli  i lim- 
pidi Fonti , da’  quali  s’  attingon  1*  acque  del- 
la Scienza  Divina  ? Ma  tutto  quello  ancora_. 
non  bada  : bifogna  collocare  ne’  proprj  liti , 
tutte  le  idee  della  Celelle  Dottrina  venuta  a 
nói  da’Profeti , dagli  Apolidi , dal  Vangelo  , 
fminuzzata  da’  Padri , applicata  alle  particola- 
ri circollanze  da’  Sacri  Canoni , ed  accompa- 
gnata dalla  fua  nobile  conforella  , che  abbiam 
chiamato  Tradizione  : femplici , e pure  re- 
gole , e di  credere , e di  operare  fpogliate  da 
certi  ( non  faprei  dire  ) fe  adorni  elleriori , o 
efleriori  lordure , delle  quali  ha  cercato  gra- 
varla la  pia  ignoranza,  e la  pueril  fuperllizione 
formano  quel  corpo  nobile , e maellofo  , che 
noi  diciamo:  Dogmatica  Teologia  . L'oro 
raalTiccio  è quello  , che  dee  pregiare  fovratut? 
.ti  i fuoi  Studj , colui  che  fegregato  dal  Popo- 
lo è dato  chiamato  alla  forte  del  fuo  Signore . 
Dormo  io  fovra  morbide , e ficuridìme  piume 
intorno  allo  Studio  Teologico  de’  Giovani 
miei*  e potrei  anche  prefcindere  di  vergare^ 
quedo  Capitolo  , poiché  godono  la  Grazia  a 
me  con  paterna  degnazione  accordata  dal  mio 
JPrelato  d’ intervenir  giornalmente  nel  fuo  Se- 
minario Chericale  fotto  la  pregevole  dettatura 

del 
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ddfuo  dottifiìmo»  Teologo !(>,)  » che  ricava 
dalle  più  pure  Porgenti  la  lana , e vera  Dottri- 
na di  Criilo  t e della  fua  Cliiefa  , e fa  ben  fe- 
gregare  colla  fcorta  de’  fuperiori  faoi  lumi , 1’ 
oro  dalla Teoria  e il  preziofo  dal  vile  . Tutta- 
volta  non  debbo  io  qui  interrompere  1’  ordine 
di  quella  Tela*,  che  a me  prefilfe  1’  impegno 
di  tirare  avanti  quelle  mie»  deboli  rifleìfìoni  : 
debbo  per  altro  aver  mira  al  tempo  futuro  , e 
non  lo  , fe  i mjei  fucceffori  potranno  fempre 
chiamarli , uguali,  a me  avventuroli  : anche^ 


(«*)  Il  F.  D.  Giovanni  Vangelilla  di  Blaf!  ,e  Gambacurta 
Abate  Cafinefe  Teptogo  di  Monfig.  D Serafino  Filingeri 
Arcivefcovo  di  Palermo  già  Governante  Indipendente  di 
que  ita  Capitale  , e Prendente  del  Regiio  di  Sicilia  . Qtre. 
fio  Chiari  (Timo  Letterato  nommeoo  alle  Sacre  ,,  che  alle 
profane  cognizioni  benemerito  ha  già  lotto  il  Torchio  in 
fei  Tomi  preflt»  it  Sig.  Andrea  Raperà  Editore  Ve- 
neziano in  rjueita  Capitale  le  fue  Lutazioni  Teologiche 
ad  ufo  de’  Cherici  del  Seminario  Palermitano  fotto  la_* 

• tf  l ...»  * * * 

data  di  Palermo  1774.  : la  profondità:  delle,  Dottrine  , il 
buon  metodo  nell’  averle  collocato,  la  pulitezza  delia  Di- 
citura , e 1’  erudizione  delle  Note  appoftevi  in  pie’  di  pa- 
gina , moilrano  ab  bai  lari  za  quanta  gloria  alla  Patria  , t-» 
quant’  utile  rechi  con  quell’  opera  alla  Gioventù  Studiosi, 
*1  meritiflìmo  Autore  . 
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conviene  ; ed  oh  ! quanto  , che  le  fatiche  del 
Giovane  non  fi  circoferivano  ne’  brevi  limiti 
di  ciò  , che  può  fidamente  afcoltare  dalla  Cat- 
tedra del  Maeftro  : è dover  che  le  slarghi  collo 
Studio  di  libri  utili,  ai  quali  lo  indirizzinole  fue 
medefime  lezioni , e perciò  voglio  , e debbo 
ancor  io  concorrere  a dargli  una  manod’ajuto. 

Suppongo  io  qui  compito  lo  Studio  pre- 
cedente della  fana  Metafifica  , e della  più  nobi- 
le delle  fue  quattro  parti , eh’  è la  'reologia 
Naturale  : avrà  pronti  il  Giovane  tutti  i mo- 
menti che  provano  la  neceflità  della  naturale 
Religione^  e colla  fola  lumiera  della  ragione 
quel  deir  Efilienza  , unità,,  perfezione,  e prov- 
videnza dell’  Ente  fommo  : Saprà  colla  feorta 
della  buona  Pficologia  i’  effenza  xlelf  Anima- 
umana  { la  fua  feraplickà,fpiritualitàtndivifibi- 
le,  e in  conferenza  immortalità  , e farti  prov- 
veduto d’armi , armi  tuttavia,  che  fi  trovano  in 
Terra,  e che  non  venner  dal  Cielo  (quan- 
tunque fempre  dal  Cielo  feenda  uriche  all’  Uo- 
mo il  privilegio  della  ragione  , è fia  uno  de’ di- 
vini linguaggi  ) per  combattere  coll’  Ateo , 
col  Materialilla  ,-col  Deifta  , ( a ) e con  quan- 

«•••  • ti 

C a ) Abbondano  i libri  , da’  quali  fi  traggon  forze  bafte- 

voli 
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ti  nemici  oggi  abbondano  di  quella  turpe  ge- 
nia : avrà  le  balievoli  idee  per  diftinguere  il 
buono  ed  il  malo  morale , che  differifcono  per 
natura  , e che  non  fono  o arbitrarie  opinioni , 

o Ì in- 


veli per  venire  alle  mani  con  quelle  tre  Chili  di  Mifcredeu- 
tiV  Gian- Alberto  Fabricio  : In  deleflu  Argumcntorum  , dr 
Elencbo  AuBorum  cnp.  22.  ne  loda  molti  principalmen- 
te degl'  Ingleli  , che  fi  avventarono  a’  Naturalità  : la. 
fatica  dell’  Abbate  d*  Houtteville  fui  metodo  degli 

4 « “.f  ; ; 

Autori , che  hanno  ferino  a favore  del  Critlianefimo 

: 1 . 

è degna  di  molta  lode  : ma  s’  appoggia  unicamente  all* 
autorità  dell’  Iftoria  , e prefcinde  della  Filofofica  batterla  , 
che  in  lui  avrebbe  dovuto  riufcir  meno  languida  - Il  P. 
Antonio  Vallechì  fcrive  anche  tre  ' libri  in  lingua  volgare 
fopra  1 Fon  fomenti  folla  Religione,  ed  t Fonti  dell’  Empietà, 
e fono  veramente  ferità  con  pulitezza  di  lingua  , e con*, 
leggiadria  di  viftofe  ragioni  : l’ uomo  per  altro  moltra  d* 
edere  a giorno  chiaro  fovra  tutti  gli  afiàlti  degli  antichi, 
e moderni  nemici  de  Ih  Cattolica  verità  , ed  è fenza  dubbio, 
un’  ottimo  , ed  erudito  Teologo  ; meritò  la  fua  opera-, 
una  verfione  latina  ; ma  che  perciò  ì Se  mi  fi  permette  di 

fcrivere  il  mio  debole  fentiraenro  con  Filofofica  libertà, 

. > ■ ■ ■ 

potea  il  Valfechi  -impugnare  altra  Spada , che  quella  di 
Achille  , che  feria  , e rifanava  poi  le  ferite  : nel  meAO 
interelfante  fi  fiefe  molto  ; nel  piò  , pochiflìmo  : non  ar- 
riva il  mio  corto  intendimento  ad  indovinarne  il  perchè  . 
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o imprefiìoni , e Fenomeni  del  material  Mec- 
canifmo  dell’  Uomo  macchina  . Di  tutto  ctò 
farà  ben  provveduto  a quell'  ora  1'  ottimo  Al- 
lievo ; ma  bilogna  falire  in  alto  , e veiìirfi  di 
arredi  più  nobili , dopo  che  apparve  la  Grazia 
di  Dio  , e Salvator  nollro  Geiiicritto  , per  eru- 
dirci , e dopo  che  nella  pienezza  de?  Tempi 

f iunfe  a riparare  i gravi  danni  del  primo  l’ A- 
am  fecondo . * 

Dunque  lo  Studio  dee  cominciare  da  qui: 
dee  farfi  vedere  1’  infufficieuza  della  Religion 
Naturale , la  neceflità  della  Revelata  ; pia  que- 
lla non  è certamente  una  bagattella  , è la  ba- 
fe,ed  il  fondamento  della  Crilìiana  Teolo- 
gia : dico  crilìiana  poiché  quello  è,  un’impe- 
gno , eh’  abbiamo  comune  co’  Protettami , e 
vi  fiaceinfe  con  lode  , e con  ardenza  d’ìmpre- 
fa  Vgone  Grazio  ; ma  del  retto  il  Teologo  fnio , 
non  farà  folamente  Criftiano  ; ma  dovrà  effere 
ancor  Cattolico  : dovrà  in  confeguenza  appli- 
ca rfi  tutto  nella  buona  fituàzroiie  di  quella  pri- 
ma pietra  , fulla  quale  s’ innalza  tutta  la  Fab- 
brica , e per  provare  , che  fia  ( come  di  fatto 
è ) necelfaria  una  revelazion  fovrannaturale 
baderà  a non  cónfonderfi  ne’  Vocaboli  : me- 
diterà la  vera  nozione  di  quella  parola  neceflì- 

tà. 
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tà , dopo  ch’ebbe  apprefo  nello  Studio  Filo- 
sòfico , che  il  di  lei  oppollo  è imponìbile  : di- 
viderà le  idee  della  neceffità  affoluta  , e della 
mera  Ipotetica  : troverà , che  nella  prima  fi 
chiude  la  fola  neceffità  Metafilica  , e nella  fe- 
conda fe  ne  chiudono  due , la  I'ifica , e la-. 
Morale  : guarderà  nella  Religione  gli  Uffizj  , 
che  noi  dobbiamo  a ‘quell’  Ente  perfettiffimo , 
che  chìamiam  Dio  : ltringerà  quelli  Uffizj  nel 
folo  amore , fiume  , che  fi  dirama  in  tre  rivi , 
di  ubbidienza  , di  reverenza  , e di  benevolen- 
za : e perchè  quell’  amore  effer  dee  preceduto 
dalla  cognizione  del  medefimo  primo  Ente  , 
avverterà , che  quella  cognizione  può  effere 
internamente  infufa  per  un  lume  venuto  dall’al- 
to , ed  eternamente  comunicata  dalla  Revela- 
zione  , che  ci  piglia  per  mano , e ne’  libri  degli 
arcani  divini  ci  permette  di  leggere  : farà  an- 
che l’Analifi  a quella  retta  ragion  d’  operare , 
che  con  più  tiretto  Vocabolo  appelliamo  Giu- 
ftizia  , e troverà  una  triplice  divifione  di  Giu- 
ftizia,  di  Natura,  di  Legge  , e di  Grazia  : natu- 
rale la  prima  , e fovran naturali  le  altre  ; e poi- 
ché la  Religione , e la  Giuflizia  camminano 
-con  paffo  uguale  , con  quefta  fola  differenza  , 
che  T una  ha  per  fuo  punto  di  veduta  lo  fteffo 

E e Dio, 
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Dio  , e la  feconda  , la  femplice  Creatura  , co- 
me s’  accinge  a provare  il  Teologo  la  necelìì- 
tà  d’  una  Religione  fovran naturale  , così  s’ im- 
pegna per  la  necelììtà  d’  una  fovrannaturale- 
Giullizia  , che  provenga,  o dalla  legge,  o dalla 
grazia,  per  confeguire  la  beatitudine  eterna. 
Fidate  ben  quelle  idee  potrà  ricavare  con  fodez- 
7 a le  fue  vere  pruove , dietro  alla  feorta  de’fuoi 
Maefìri  ; ma  non  inciampi  a provare  la  neceflì- 
tà  della  revelazione  divina  folamente  dopo  la 
caduta  di  Adamo  , quafi  che  prima  di  tal  ca- 
duta non  vi  fia  (lata  un’  uguale  necefiità , co- 
me v’  inciampò  nel  fuo  ingegnofo  fiftema  Gio- 
vanni Federico  Stafferò  : badi  pure , che  il  pec- 
cato di  Adamo  entra  nelle  verità  revelate , e 
ftabilir  gli  argomenti , che  moftrino  la  necelìl- 
tà  della  revelazione , fovra  revelate  propolìzio- 
ni  è una  vergognofa  petizion  di  principio , co- 
me anche  è da  avvertire , che  parecchi  argo- 
menti impegnati  per  varie  vie  a provar  quello 
punto  , fe  mai  fi  spremono , fi  llringono  , efe 
ne  cava  l’ intero  fugo  , fi  trova  , che  altro  non 
provano,  che  la  femplice  necelTità  della  Reli- 
gion  naturale  , eppure  con  fallo  non  meritato 
fi  paoneggiano  del  gloriofo  Vocabolo  di  de- 
molirazione  , che  per  miracolo  non  fmifee  col 

Q E. 
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Q.  E.  D.  fecondo  lo  ftil  de’  Geometri . T utta* 
volta  non  è mia  incombenza  in  quello  luogo  , 
entrare  in  feno  di  tal  materia  : ho  fcritto  si  que- 
lli miei  fentimenti  per  far  da  Rettore  , non  da 
Maelìro  a’  Giovani  miei  ; affinchè  ftieno  ocu- 
lati , e non  manchi  loro  il  polpaccio  delle.. 
Gambe  in  tempo  , che  debbono  ilare  iti  pie- 
di ( « ) . : 

Ma  tempo  è già  , che  ingolfi  il  buon  No- 
vizio Teologo  nel  vado  mare  del  Dogma  , ed 
impieghi  la  parte  più  intereffante  de’  fuoi  fudo- 
ri  in  quella  nobile  , e veneranda  applicazione: 
il  primo  che  pensò  ridurre  in  un  corpo  folo  1* 
intera  Teologia  fu  certamente  Or  igeiti e nel  fuo 
, o fia  Trattato  d t Principi ìs  \ ma  trop- 
po allettato  quelli  dalla  Platonica  Filofofia  , e 
troppo  confidando  nel  valore  del  vallo  fuo  in- 
gegno lì  allontanò  sì  fattamente  dalla  Catechi- 
ìlica  femplicità  , e nettezza che  inciampò  in 
varj  errori , e videfi  fufcitare  percontra  nume- 

E e <i  rofi 

(O  Sulla  necelTìtà  della  Religion  re  velata  farebbe  da 
«lefrderarfi , che  vedefle  la  pubblica  luce  una  dotta  Dif- 
fertazione  proemiale , che  premette  alla  fua  Teologia— 
Catechiftica  il  Dott.  D.  Vincenzo  Fleres . Soiliene  egli 
con  fommo  decoro  la  Cattedra  di  quella  Sacra  Facoltà 
nel  Reai  Collegio  Palermitano  con  Reai  Cedola  . 
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rofi  Awerfarj  : infogna  perciò  che  ceda  il  pre- 
gio di  Principe  de’  Greci  Teologi  a S.  Gio- 
van  Damafceno.,  che  fiori  nella  metà  dell’ ot- 
tavo Secolo  , e che  tutto  il  Corpo  Teologico 
reftriufe  in  quattro  libri , che  intitolò  De  fide 
Orthodoxa  : nel  primo  tratta  di  Dio  , e de*  fuoi 

Divini  Attributi  : nel  fecondo  della  Creazio- 

. . % . ^ - « • •>  . 

ne , e delle  Creature  , e -della  loro  Predeftiua- 
zione  : nel  terzo , e quarto  dell’  Incarnazione 
del  Verbo  , e de’  varj  Miftcrj , chef  accompa- 
gnano , P ultimo  de’  quali  è la  Refurrezion 
della  Carne  ; è fua  regola  fempre  fida ,,  e filo 
. principale  Iftituto  nulla  il  Teologo  inveftigare 
fuori  di  ciò  , che  ci  vien  revelato  da’  Profeti , 
dagli  Apolidi , e dal  Vangelo:  Si  tro- 

vano quelli  libri  bene  illuftrati  da  dotti  Comen- 
tarj  di  Crìfloforo  Velargo , che  vi  aggiunfe  un* 
Epitome  di  Teologia  un  i ver  fa  , e lo  mandò 
fuori  in  Francfort  V anno  1605.  volefle  il  Si- 

' ' ' • 1 gn  o- 

(«)  Cercò  d’  efterminare  S.  Gio:  Damafceno  le  inutili 
quiftionl  , che  incominciavano  con  un  quomodo  , o con  un 
qualiter  s Eflempìgrazià  : Quomodo  Verbtim , & Spiritus  San- 
Sus  procedane  : qualiter  Verbum  fit  incarnatum  , e fìmili  : 
poiché  le  rifpofte  a limili  arrogami  queliti  non  fi  ritro- 
vano nelle  Scritture  . S.  Jo*  Damale,  de  Fide  Ort.  lib.  t* 
cap,  1.  & £. 
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gnore^  che  lo  Studio  principale  del  Giovane-, 
Ecclefiaftico  li  ftencteflTe  fenza  misura  nella-. 
Dogmatica  ( [a ),  e leguiile  1’  Iftruzione  del  Da- 
masceno : non  gli  mancheranno  mai  ottimi , e 
fani  libri  r ove  con  piè  non  offefo  può  far  cam- 
mino , e perchè  Tempre  io  penfo  di  fcaricarne 
la  moltitudine  gli  ballerebbero  V opere  di  Dio- 
nifio  Petavìo  r e di  Lodovico  Tomma/ìno  , ai  quali 
fi  potrebbero  aggiungere  la  Dimojlr  anione  Evan- 
gelica di  Daniello  Vezio  , e la  Verità  della  Religio- 
ne Crijliana  fia  la  Franzefe  , fia  la  Latina  di 
Vgone  Grozio  , da  me  poco  fa  nominato  , che-, 
non  lafcia  d’  edere  un’  aureo  libro  con  poca-, 
avvedutezza , che  vi  s’ impieghi  ; e per  gli  au- 
tori di  Controvverfie , de’  quali  fe  ne  contano 
centinaja , io  bramerei , che  il  genio-  ( direi 
cosi  ) mokiforme  degli  Studenti  li  divideffe  in 
due  foli  , o ner  tre  celebri  volumi  del  Cardinal 

. Bellar- 

— - — “ — ■ — > r11"  • ■ ■ ■ 

. (O  (dritti  di  Dogmatica  Teologia  dettati  nel  Reai 

Colleggio  Palermitano  dal  Dott.  D.  Francefco  Cari , che 

per  Cedola  Reale  ne  foftéene  la  Cattedra  farebbero  ut* 

buon  regalo  per  la  noftra  Gioventù  Studiofa  , fe  mai  G. 

daflero  alla  luce  del  Pubblico.  Quell’ illuftre  Letterato1, 

che  fa  foramo  decoro1  alla  noftra  Patria  ha  fapuro  aevo- 

piare  agli  Studj  piìi  gravi,  ed  interedantl , quei  deUeL, 

belle , e pulite  Lettere  pregio  di  pochi , 
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Bellarmino  , che  intitola  : Controvtrfi £ , o nell' 
lttoria  delle  Variazioni  del  Tempre  ammirabi- 
le M.  Bolfuet . 

Il  punto  tuttavia  da  difeorrerfi  in  quello 
luogo  , e che  appartiene  al  Rettore  ( giacche 
per  tutto  il  retto  della  feelta  , del  metodo  , e 
dell’  ordine  delle  materie , debbo  Tempre  ri- 
mettermi ai  dottiffìmi  Maettri , che  Toftengo- 
ho  le  loro  Cattedre  ) è la  DiTcretezza  colla.., 
quale  dee  maneggiaci  la  Scolaftica  Teologia, 
detta  con  altro  nome  Speculativa . Oh  ! qui 
porto  io  opinione  , che  la  Tperienza  degli  an- 
dati Secoli  fino  a noi  ci  ha  inTegnato  giudizio, 
e le  coTe  letterarie  fon  anche  Toggette  ad  una 
Santa  politica  , la  quale  ci  renda  Tennati  Uo- 
mini , e non  eruditi  ragazzi . Dico  adunque 
che  il  Buono  qui  ftà  nel  mezzo , e che  ugual- 
mente pernicioTo  rieTee  il  traboccar  negli  ettre- 
mi  : Soli’ io  perTuaTo  abbaftanza',  che  l’ufo 
della  Dialettica,  il  metodo  Sillogittico , e le  Fi- 
loTo fiche  cognizioni , Tpezialmente  le  Metafi- 
Tiche  , Tono  coTe  importantittìme  al  buon  Teo- 
logo : non  fiamo  oggi  noi  pieni  di  quell’  eftro 
Apottolico  , con  cui  parlavano  i rozzi  DiTce- 
poli  del  Signore,  i quali  non  ottante,  che  avea- 
no  i piedi  ancora  imbrattati  colle  crete  delle 
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paludi  di  Geneferette  proponevano  Dogmi? 
(empiici , e convertivano  alla  Fede  novella» 
migliaja  d’  Uomini , eppure  non  Capevano  nem-* 
meno  leggere , non  che  Sillogifmi , Entime- 
mi , Diffinizioni , Affiorai , Corollarj , e Po- 
ftulati  : abbiam  gli  Eretici  a fronte  , che  non 
fono  i Rabbuaffi  di  quefta  Terra  : dobbiamo 
impugnar  armi  uguali  y per  venir  con  loro  al- 
le mani  ; altrimenti  fenza  miracoli  ( oggi  affai 
rari , e da  non  pretenderli  ) foceomberem  nel 
cimento  : fegregare  dal  Dogma  k Filofofica 
compagnia  , è lo  ileffo  che  allontanare  i Fab* 
bri  per  non  avere  chi  ci  fabbrica  1*  armi  fud- 
dette  come  fecero  in  Gaba  ( a ) contra  i vinti 
Giudei , i Filiftei  vincitori  : Veggiamo  anco- 
ra , che  i nemici  medefimi  fi  fcuotono  , e rin- 
galuzzano  contra  lo  (fretto-  metodo  delle  Scuo- 
le ( b ) fegno  evidente  che  ha  fcottato  bene  la 

loro 

( ) Jofepb  Hcbr.  *Antiq.  lib.  6.  cap.  q. 

(ò}  In  uno  de’ Tuoi  Articoli  condannati  «lai  Concilio 
dì  Coft'inza  chiamò  Vie  le  do  le  imiveriltà  , e le  fcuole^ 
de’  noftri  Teologi  = Caftra  Camitica  t tanto  alla  Chiefn  gio- 
vevoli , quanto  giova  il  Diavolo . Lutero  nel  lib.  2. 
de  vAbroganda  Mìjfa  agguaglia  ai  lupanari  le  Scuole  , t-» 
chiama  S>  Tommafo  , col  nobil  Titolo  di  Vbiala  Ir * Dei  - 

Ga^ 
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loro  pelle , e gli  Eretici  di  Yittemberga  in 
Germania  , quella  Yittemberga  iilefla,  che- 
nei  fuo  gran  Tempio  dedicato  ad  Ogniflanti 
oggi  racchiude  in  aureo  gemmato  avello  le  in- 
degne ceneri  di  Martino  Lutero,  nel  1520. 
fece  per  ifcherno  fovra  nero  Maufoleo  nella 
fua  Piazza  innalzato  le  Funerali  elequie  a tutti 
i- libri  degli  Scolatici  Cattolici , ed  al  corpetto 
del  pubblico  alle  Fiamme  li  confegnò  , come 
abbiamo  da  Surio  nell’  Appendice  alla  Cronica  di 
Nauclero  : per  tai  motivi  ben  lì  può  dire  colla 
frafe  eli  graviflìmi  Padri , che  la  Dialettica  fia 
una  Siepe,  anzi  un  Muro  fortillìmo  , che  cu- 
ltodifce  le  Teologiche  verità  ( a ) . Di  tutto 

ciò , 


Calvino  nelle  fue  lllituzioni  non  ha  difrtcoltà  eli  fcrivere  - 
Tota  Tapatus  Tbeologia  immane  efl  ebaos  , & borribilis  La- 
byrintbus  ; quia  negletto  Cbrifto  Jibi  in  infanis , & ventojìs 
jpecuhnttnibus  ìndulget . E con  pari  audacia  Filippo  Melanto- 
ne  nella  fua  Apologia  dice  che  laScolaftica  ha  ofeuraro 
il  Vangelo,  ed  uccifa  la  Fe Je . 

( a ) Sepimentum  efl  Dialettica  , ut  ne  a fopbiflis  veritas 
conculcetur  . S Clcmens  ^Alexandr.Stromat.  6.  Facultas  Dialettica 
Diari  inflar  efl  Dogmatibus  , quo.i  ea  non  finit  facile  diripi  , 
dryiorumlibet  incurflonl patere  . S Badi,  in  cap.  i . lfaiee  La 

maggior  lode  , che  da  a S.  Bafilio , S.  Gregorio  da  Na- 

zianzo 
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ciò  , ve  lo  replico  , ne  fono  aflaiflìmo  perfua- 
fo  ; ma  che  per  quello  ? Si  dovranno  adunque 
lafciar  fui  collo  le  redini  al  Volentierofo  Sco- 
lallico  per  farlo  correre  a fuo  capriccio  , fenza 
reprimere  quella  rilfofa  libidine  di  contraftare, 
che  riprefe  fennatamento  Santo  Agoftino , 
( a ) e che  certe  facre  puerili  bagattelle  va  a 
collocare  fulle  Cattedre  più  venerande  , e fa 
rifuonare  ne’  Circoli  più  frequentati  ? Mi  per- 
doni il  P.  Berti  : vuol  foftener  con  troppo  d' 
impeto  l’ impegno  fuo  , e la  fua  Scolaftica  Pro- 
feffione  : la  chiami  utile  , la  chiami  attiflìma  a 
debellar  1’  Ereiìa  , la  chiami  ancor  ncceflaria  , 
non  pretendo  giù  contraddirlo  : ma  non  fu 
della  fua  religiofa  moderatezza  1’  aggiunger- 

Ff  . Vi: 

zianzo  nell’  Orar*  20.  è quella  eli  chiamarlo  Maeitro  «lì 
Dialettica  . E S.  Ambrogio  fui  capo  g.  eli  S.  Luca  dice  , che 
le  reti  degli  Apoftoli  gittati  in  Mare  per  ordine  di  Ge~ 
fucrifto , fon  gli  argomenti , e le  Difpute  desinate  alla 
fanta  preda. 

. Difputationis  Difdplina  ad  omnia  genera  quecftionum , 

quit  in  Uteri s fanflis  flint  pene  frauda  , & diffolvenda  pluri- 
mum  valete  Si  badi  ora  a quella  aggiunta,  eh’ è aitai 
più  pefante  della  Derrata  : Tantum  ili  cavenda  cjl  libido 
rixandi , cr  ptierìlis  qutedam  cjlentatio  decipienii  ^ddverfa- 
riunì . sAugujì.  de  DoHr.  Cbr.  IH.  2.  eap.  31. 
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vi  : Qaìdquìd  rcclament  Ncbuloncs  : quello  voca- 
bolo di  difprezzo  non  può  aver  per  obbietto 
unicamente  gli  Eterodoffi  ; poiché,  anche  i 
giudizioli  Cattolici  s’ ingegnano  di  metter  li- 
miti alla  Scolaftica  voga  ( * ) i , e quando  mai 
fi  parlale  con  loro  foli  lo  fpirito  della  Vangeli- 
ca  Carità  c’  infegna  di  convincere  i noftri  ne- 
mici colla  fodezza  delle  Dottrine  ( b ) non  col 
furor  delle  ingiurie  . Venero  io  quanto  debbo 
il  nome  del  P.  Berti , e quell’  abito  rifpettevo- 
le , che  oggi  tanto  è in  Palermo  venerabile 
ne’  degni  Padri  Agoftiniani  efimjper  religiofa 
offervanza  , e per  Sacra  , ed  univerfale  Lette- 
ratura ; ma  avverto  i Figliuoli  miei , che  non 
imitino  mai  quelli  pungoli  nello  fcrivere , a tir 
che  quando  fi  tratta  di  combattere  co’  più  neri 
avverfarj , ai  quali  fempre  dobbiamo  gli  Uffizj 
Umani  , e gli  Uffizj  più  Sacri  della  Cari- 
tà Criftiana  . Torno  ora  a bomba,  ed  ho 
il  coraggio  di  aggiungere  , che  avrebbe», 

fatto 

_ — - - * ' 

(4)  Berti  eie  Tbeelogicii  DifciplinU  Tom.  >.  Trolegomen. 
€*p.  2.  propof.  5. 

( b ) S’ imprima  qui  un  bacio  di  riverenza  , e poi  ii 
leggano  i Sermoni  26.  e 32.  di  S.  Gregorio  Nazianzeno-, 
ne’ quali  riprende  quei,  che  contra  agli  Eretici  fi  va- 
gliano più  fi’  ingiurie  , che  di  ragioni  • 
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fatto  anche  meglio  il  dotto  P.  Lorenzo  fe 
aveffe  tralafciato  d’  addurre  per  pruovare 
il  fuo.  Affunto  coll’  autorità  delle  Divine-, 
Scritture , le  allegrezze  di  Salomone  . ( a ) 

F f a.  Per 

( 4 ) Er  laetatus  fum  in  omnibus , quoniam  antecede  bat 
me  iJJa  fapientia  , & ignora  barn  , quoniam  borum  omnium —» 
mater  efl  . Sap.  7.  ia.  Quella  Sapienza  fi  efpone  nel  v. 
17.  per  la  Naturale  Filofofia  : fe  dunque  Iddio  la  diede 
a Salomone  : fe  S.  Paolo  fi  fervi  di  Sapienza  nell’  illrul- 
’ re  i Neofiti  ss  docente s omnem  Hominem  in  ownì  fapientia  . 

Colofl".  1.  a8.  e fe  vogliam  dire  (come  dobbiamo)  che 
. non  infegna  Iddio  cofe  inutili , per  confeguenza  ne  fe- 
gue  » che  la  Filofofia  Naturale  non  fia  vana , e nociva  , 
ma  utiliflìma  , e adatta  allo  Studio  Teologico.  Chine* 
ga  ciò  ? Son’  io  tanto  lontan  dal  negarlo , quanto  nella 
direzione  data  a’  miei  Giovani  nel  Capit.  4.  rnccoman- 
. dai  caldamente  gli  Studj  Filofofici  ; ma  dovea  il  P.  Ber- 
, ti  pruovare , che  il  metodo  delle  Scuole  fia  necefikrio 
a ben  proporre  le  materie  .Teologiche  , come , per  altro 
lo  pruova  benefiìmo  , febben  con  qualche  Caricatura  in 
tutto  il  Prolegotoeno  fovra  citato  j ma  niente  ha  chc_» 
fare  con  quello  , il  palio  addotto  di  Salomone  : variano 
, per  altro  gl'  interpreti  nella  fua  fpiegazione  : altri  leg- 
gono  omnium  honorum  Mater,  Greco  Genitnx , ov- 

vero >•»!»<•  Generano  » fe  ne  ricavano  perciò  due  fenfi  = il 

primo , che  la  fapienzn , come  una  Guida  mi  di  la  ma- 
no , 
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Per  altro  batta  a dare  un  modello  dell’  utile  im- 
patto della  Filofofia  colle  Dottrine  Teologi- 
che il  folo  incomparabile S.  Tommafo  d’Aqui- 
no  : feguaci  della  fua  Scuola  , e quei  , che  ve- 
dono il  venerando  fuo  abito  han  faputo  fe- 
guirlocon  fomma  gloria  : la  fottigliezza  della 
Scuola  Scotiftica  ci  propone  quello  Vocabolo 
di  fottigliezza, nel  di  cui  fignificato  per  un  pun- 
to di  veduta  fi  trova  una  lode  efimia  , ma  per 
un’  altro  non  pollo  lafciar  di  dire , che  ci  ris- 
veglia un’  idea  di  pericolo  : pericolo  tuttavol- 
ta  da  lui  fcanlato  , e da’  valorofiittmi,  e religio- 
iìflìmi  feguaci  fuoi  ; ma  del  redo  qual  prò  alla 
Fede  di  Gefucrifto  dalla  Claffe  de’  Nominali  . 

che 


no , e mi  configlia  nelle  mie  dubbiezze  t il  fecondo, 
che  la  Sapienza  fia  il  Capo  , il  Fonte , 1*  Origine  di  tat- 
ti i beni . V.  Cotti,  a Lapide  In  cap.  7.  Snp.  8e  non  ci  vo- 

* 

gliamo  allontanare  dalla  lezione  Volgata , che  legge-» 
Omnium  Horum  queft’  ultima  interpetrazione  è la  vera  , 
non  già  la  prima , e In  confeguenza  non  ha  che  fare_j 
col  metodo  delle  Scuole  , e nulla  infloifee  a ftabilir  que- 
lla praova  . Si  vede , che  gli  Uomini  Dotti  , come  io 
reputo  il  P.  Berti , quando  fono  ftrafcinatl  dall’  impe- 
ro d’ tuia  premura  , fon’  anche  foggetti  ad  elTere  alluci- 
nati , Lezione  fia  quella  pe’  miei  Figliuoli . 
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che  dietro  a Guglielmo  Occamo  , ( a ) fece 
profeflione  di  mordere,  e lacerare,  quei , che  ft 
vantavano  Averroifti , o Realifti  ? Moftrarono 
COiltra  Volium  , quod  Vento  rapì  tur  la  loro  inutil 
bravura  : qual  prò  dalla  nuova  maniera  di  ra- 
ziocinare piena  di  tenebre,  e di  caligine  intro- 
dotta da  Raimondo  Lullo  ? Qual  prò  dal  corag- 
gio faftofo  di  Durando , che  volle  fcuotere  T an- 
tico Giogo , ed  effere  il  ga}o  introduttore  di 
mille  novità  ; onde  comparvero  parecchi  dopo 
di  lui , ed  ebbero  campo  libero  , prima  che  fi 
fufle  migliorato  il  gufto  letterario  nel  Secolo 
quindicefimo  ? In  qualche  maniera  ( mi  fi  per- 
doni un  fincero  mio  fentimento)  io  fo  ragione 
ad  Erafmo , che  fi  avventa  con  canini  latrati 
contra  gli  Scolaftici  noftri  ; ( b ) la  colpa  è la 

> - loro, 

CO  Quello  Guglielmo  Occamo  dell’Ordine  de’ Frati 
Minori  ancorché  fhfle  nato  nella  Contea  di  Surrey  in  In- 
ghilterra, fiori  nell’  Univerfità  di  Parigi,  e compofe-» 
anche  un’  opera  della  Ttdefia  Ecclejìaflica  , e Secolare  per 
difei'a  del  Re  Filippo  il  Bello  contra  il  Pontefice  Boni- 
facio Vili,  indi  fu  tino  degli  Awerfarj  di  Giovanni  XXII. 
che  gli  minacciò  la  Scomunica , per  obbligarlo  a dare  in 
filenzio . V 1JÌ.  Ctv.  del  Regno  di  Napoli  Toro.  3.  lib. 
-2.  cap.  8. 

CO  V'fidtriui  Erafmut  ad  Caput  1,  Zp,  1.  ad  Tir». 
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loro , che  gli  diedero  la  palla  in  mano  : Chi 
porge  la  Spada  al  nemico  , non  fi  lagni  fé  re- 
ila uccifo , o per  lo  manco  infanguinato  da 
profonde  ferite  : Erafmo\ i fa  di  (òpra  le  fue 
rifate , e ride  fuori  de’  Gangheri  r il  P.  Petavìo 
lo  chiama  Buffone  : ( a ) Noi  forfè  direm  con- 
tra  lui  qualche  cofa  di  piti , e lo  regaleremo  di 
titoli  più  piccanti;ma  che  abbiamo acquiftato? 
abbiamo  incontrato  la  doppia  dura  neceflìtà  , 
o di  ceder  burlati , o di  rifponder  maledici  ; 
V affottigliarfi  nelle  verità  revelate  ha  bifogno 
uli  cautela  , e di  buon  giudizio  : i Padri  della 
-Chieia  han  f'empre  raccomandato  quella  cau- 
tela : ( b ) ferviamoci  della  lumiera  Filofofica  : 

fcru- 

■ a*» - , 

( a ) Erafmus  in  nonnulla  *>ncipicndu  «««'>««  fuam  , & 
Sanzione  dignam  Infoltì»  ofiendit , Tettivi**  Tbeologicorum  Do g- 
matura  Trolegomenon  cap.  5.  ».  8. 

(O  Cum  ubique  ppltgiofk  circumfpcRa  mente  opus  effet  t 
tum  maxime , cum  de  Deo  loquimut , vel  audimut . Cbrjfefi. 
Hotn.  £.  in  Ep.  ad  Habreos . IndtgnUm  eft  , qua  intelligen- 
ti am  faperant , immoderata  diligenti a labe  fallare  , ac  nimiis 
inquifitionibus  fubjicere  . S.  Cjrillus  *Alex.  in  Trofpbonetico  ad 
Imperatorem  Tbtodojtum . Crjfet  curiejttaf , quippe  ultra  in- 
telligentiam,  or  Sttmonem  Divinità:  cònfiflit  .•  Idem  Dìaleg. 
G%  d*  Tnn  Cum  grandi  meta , & difciphna  etiam  prò  \eli- 

• gtòne 
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fcrutiamo  Gerofolima  colle  Lucerne  ; ma  vi 
fia  limite , vi  fia  lido  , vi  fia  ritegno  : damo  in 
un  Secolo  , che  grazie  al  Signore , non  ci  tie- 
ne allo  fcuro  : non  ci  picchiarli  di  refriggere, 
gli  arzigogoli  degli  antichi , e giacché  liamo 
in  difcorfo  di  replicata  frittura  , perchè  mai 
perder  tempo  in  difumare  Cadaveri , fovra  cer- 
te noti  dime  quiftioni , che  dalla  metà  dello 
fcorfo  Secolo , fino  al  principio  di  quello  agi- 
taron  Roma  , e Parigi  ? Forfè  che  giungon 
nuove  in  Sicilia  , ed  ora  ne  riceviamole  recen- 
ti notizie  ? Eh  ! che  i noftri  bravi , e valenti 
Teologi  pofiòn  rivolgere  ad  altri  obbietti  più 
interefianti , ed  i loro  fcritti „ e.  le  loro-  voci  ; 
fenza  obbligare  la  prudenza  di  chi  ci  regge  a 
metter  argine  a un  Fiume  vecchio  , le  di  cui 
acque  potrebbero  divertir  facilmente  limaccio- 
fe  Paludi  : ma  mi  perdonino  , fe  ufcii  fenza 
avvedermene  fuor  di  cammino  ; Io  non  parlo 
con  loro  : parlo  co’  miei . 

A’  miei  qui  ancor  debbo  dire  , che  per 
edere  un  buon  Teologo  non  bifogna  rellar  di- 
giuno 


gione  dicere  debemut  . Stiviamo  lib.  1 . de  Sub ~ Dei . Balli- 
no quelle  poche  autorità  fcelt#  fralle  confinili,  che  fe 
ne  leggono  wmaroerabil/ . 
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giuno  delle  cognizioni , che  porge  a noi  1*  Ec- 
clelialìica  Moria  : tutte  le  Teologiche  Funzio- 
ni , che  per  ordinario  ii  efercitnno  , o predi- 
cando , o disputando , o inlegnando  , tutte 
han  bilògno  di  quello  ajuto  ( a,  ) , cd  in  tutte 

occor- 

. - • . ■-«  ■ ■■  ■ » 1 — -■»'  — ■■  ■ M 

( a ) Affinché  lo  Studio  dell’  Illoria  della  Chiefa  non 

fi  reputi  un  feinplice  ornamento  letterario  indirizzato  al- 
la fola  vanità  della  gloria  ; ma  necefiario  principalmente 
al  vero  Teologo  fi  afcolti  come  penfa  Melchiorre  Cano, 
la  di  cui  autorità  fanno  i Dotti  diqnnlpefo  mai  fia;  ma 
più  dell’  autptità  le  ragioni , che  adduce  cavate  dalle 
vifeere  della  materia  . Eterniti  Viri  omnes  Dotti  confenxiunt , 
rudes  amino  Tbeolegos  illos  effe  in  quorum  lucubrationibus 
Hijloria  muta  efl  ; mitri  quldem , non  Tbeologi  foìum  fed  nul- 
li fati s eruditi  videntur  , quibus  res  finn  gtjitc  ignota  funt  ; 
multa  enim  tiobit  e Tbefauris  fuis  Uìfloria  fuppeditat , qui- 
bus Ji  carcatnus , & in  Tbeologia  t & in  quacumque  ferme 
alia  facultate  ìnopes  ftepe  numero  , cir  indotti  reperiemur . • . 
quam  late  igixur  HiJìori<e  utihxas  f tifa  fit  f apparii  ; fiquidem 
quacumque  Tbeologi  ingreditnur  five  concionando  , five  depu- 
tando , fi  ve  facras  literas  esponendo , in  aliquam  Hijtoriam 
veftigìVrh  pónimus  . ltaque  cum  -ad  bas  multai  rei  Tbeolog» 
perutiJes  fìat  Hiftoriarum  libri  : Studiofe  ab  eo  profeto  le - 
giudi  funt , ne  turpiter  in  rebus  ad  fe  maxime  pertinentibus 
erret , eaque  igvorct , qine  ignoraci  non  fine  imprudentia  mo- 
dó';  fed  ne  fine  impernia  quidem  poffunt . ìlifeorìa  quìppe  > 

ut  Cicero  vtrìffnnt  dixìt  : cum  magifxra  vìtae , tum  lux  etiam 
zeritatù  . Melcb,  Cun-  de  loc.  Tbeolog.  hb.  ii.  <•<»£.  e. 


Digitized  by  Google 


DELLA  GIOVENTÙ*.  C33 

occorre  mettere  il  piede  nel  troppo  vario  Paefe 
de’  Secoli  già  pattati  ; giufto  é perciò  che  ne 
diciamo  qualche  parola  . Suppongo  qui  fatto 
lo  Studio  delle  Divine  Scritture  , e perciò  non 
ignoto  tutto  quello  che  avvenne  alla  Sinago- 
ga: non  ignoto  ugualmente  il  principio  di  San- 
ta Chiefa , giacché  nell’  Iftoria  Vangelica  fe 
ne  fcorge  il  natale , e negli  Atti  Apoftolici  il 
primo  latte  , i primi  vagiti  in  cuna  , ed  anche , 
benché  con  piede  ancor  tremolo  , i primieri 
fuo i palli  : non  mi  trattengo  perciò  in  quella 
fua  nobile  porzione  che  fi  ricava  da’  libri  ifpi- 
ràti  V ‘che  prefumo  pur  troppo  nota  ; ma  non 
lafcio  di  fare  un’  importante  premeffa , che 
credo  di  necettaria  prevenzione:  la  Chiefa  non 
è fiata  mai Segregata  dalla  Civil  polizia,  nè 
poflo  farne  concepire  quell’  idea  velenofa  , che 
ne  diftingue  i-confini , e ne’  confini  medefimi 
due  eferciti , -che  fra  loro  combattono  come 
nemici,  idea,  che  per  fuo  proprio  fiftema  difte- 
fe  T ’ommtxfo  Obbes  nel  fuo  intero  Trattato  de  Ci* 
ve  : il  fatto  è , che  una  Repubblica  iftetta  con- 
tien  Sacerdozio , ed  Impero  : i Tempj  , ed  i 
Palazzi  fono  dentro  lo  (letto  recinto  d’una  Cit- 
tà , ed  i Chierici , e i Laici  vanno  ugualmen- 
te nella  Claffe  medefima  di  Cittadini  ; perciò 

. O g la 
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la  Storia  della  Chiefa  *e  la  Storia  profana  hanr 
no  fra  loto  un  nello  , che  non  è lecito  di  divi- 
dere : per  la  fecondi»  mi  jy^ngo  che  nel  4.  Cz- 
pitolo:diffi  àbWfta,n?a  ; ma  non  lo  difli  fenza. 
un  giuftoiriguardo  alla  prima  per  quei  Figli- 
uoli , che  dopo  le  fatiche  della  .Gioventù  avran 
fortito  vocazione  pel  Sacro  Altare:  quella  dì 
più  non  tocco  i*  purché  fi  fappia  > che  furono 
affai  ragionevoli  le  mie  premure  ; ma  vengo 
a quella . ' ’ ; " .■  * •• 

Da  quattro  Fonti  io  veggo  Scorrere  un’ 
acqua  fola;  ma.intptti  quattro  bifogna,  die, 
Vadano  a bevere  gli  Allievi  miei  ;quattrp  pun- 
ti di  veduta  ha  tutto  il  corpo  dell’  Ecclefiallica 
Illoria  . I Concilj  , i Pemtefici , gli  Atti  de’ 
Santi , e gli  errori  degli  Eretici  ; ne’  primi  lì 
yede  quel  » che  gl  è fatto  nella  Chiefa  già  con- 
gregata: ne’  fecondi  (e  qui  per  le  Chiefe parti- 
colari s’inchiudono  i Primati,  i'Iyfetropolitani, 
ed  i Vefcovi  ) fi  offervano  i paffì  dati  dal  Sacer- 
dozio ; ne’  terzi  il  coraggio  che  hanno  ifpirato 
ai  Fedeli  quegli  Eroi  nobiliffìmi , che  rifplen- 
dono  per  le  loro  Apoteofi  : e negli  ultimi  gli 
affalti , che  ha  patito  da’  tuoi  nemici  la-  Navi- 
cella di  Piero:  fovra,  tutti , fecondo  il  mio 
lollto  proporrò  i miei  peniìeri . 

Con- 
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Concilio  è una  voce , che  lignifica  ló 
fteflo  , che  Ceto  , e fu  applicata  la  prima  vol- 
ta al  famofo  Senato  di  Gerofolima  chiamato 
Sanhedrin  : con  frequenza  tuttavia  fi  tiiurpa  per 
Unione  dì  Prelati  > che  fi  congregano  per  trat- 
tare , e decidere  tuttocciò  , che  fi  appartiene 
«Ila  Fede  , al  Co  fiume  , alla  Difciplina  ; fi  vi- 
de nafcere  i\  primo  nel  tempo  Apoftolico , 
quando  fi  difcufte  fe  dovean  foggettarfi  alla 
Circoncifione  i Gentili,  ( a ) e fi  crede  efierfene 
tenuto  un’  altro  da  loro  quando  convennero 
nel  Simbolo  della  nuova  credenza  t ( b ) conti- 
nuarono poi  nella  Chiefa  * !ed  io  dilli  nel 

r’i  ’ v'  i'  • '■  • ■ 

G g 2 . Ca- 

co Aft:  «5. 7: 

(&)  V-l \ufinum  de  Sjmbótó  . V.  S.  tiieronytham  Ep.  61.  Cap.  9. 
S.  Lconein  T*.  Ep.  27.  &Btironiuto  àd  annunt  44.  §.  17. Non  la- 
fcio  di  avvertire  in  quello  luogo  di  palleggio , che  quanran- 
qne  ! Angoli  dodici‘»irticóli , ai  Angoli  dodici  Apertoli  ven- 
gano aflegnati  da’Aodri  moderni  Catechirti  con  fommi^ 
franchezza  ; non  pertanto  quella  opinione  non  è mica 
fondata  full’autorità  degli  antichi»  Gli  lleffi  Scrittori,  che 
accenno  di  olfervnrA  in  principio  di  quella  nota  ne  feri- 
von  con  dubbio  : dunque  perchè  A predicano  dal  Tavolini 
Catechifticì  con  còraggiofa  certezza  ? In  materie  cosi  dilL 
care,  A dia  Tempre  il  certo  per  certo,  ed  il  dubbio  per 
dubbio  : non  ci  facciamo  burlare  da’  noilri  Nemici . 

è 
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Capitolo  precedente , che  fi  dovranno  ftudia- 
re  con  metodo  , da  coloro  folamente , che  fa- 
ran  profelìione  profonda  di  Canonico  Diritto; 
ma  dico  qui  che  non  è giufto  ignorarne  affat- 
to la  loro  Moria  , dovendo  faperfi  almeno  in 
qual  tempo  , in  qual  luogo  , (otto  qual  Papa, 
coll’  aflìftenza  , o patrocinio  di  qual  Sovrano  , 
e per  qual  motivo  importante  furono  i Conci- 
Jj  con  ordine  Cronologico  congregati , e ciò 
non  folamente  pe’  Generali , o vogliam  dire 
Ecumenici  ; ma  anche  ( come  di  fopra  notai) 
pe’  Nazionali  fotto  il  Primate  , o pe’  Provin- 
ciali fotto  i refpettivi  Metropolitani  delle  di- 
verfe  Provincie . Balìa  per  quella  materia  al 
mio  Figliuolo  leggere  le  Notizie  di  Cabajfuzìo  , 
e T Iftoria  , o di  Cave  , o di  Dupino  , che  la  di- 
ftinguono  di  Secolo  in  Secolo.  (V)  Per  un  fem- 
plice  adorno  , e non  per  neceftità  dico  qui  di 
paflaggio , che  fi  potranno  ollervare  le  Itìorie 
de’  Sinodi  Nazionali  fc ritte  da  autori  Etoro- 
doftì  per  le  Chiefe  riformate , come  fon  quei 

Sino- 


(<*)  Per  chi  vuole  entrare  più  addentro  in  quelle  ap- 
plicazioni vi  fono  le  celebri  Collezioni  di  Labbè  , ed  Ar- 
duino ; ma  fono  libri  di  grandi  Biblioteche . Anche  lo  Sche» 
drafma  di  Tomwafo  Ittigio  è degno  di  efier  veduto  *. 
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Sinodi  Calviniftici  in  Francia  fcritti  da  Oftigio , 
ove  veramente  vi  è di  buono  una  Prefazione 
degna  di  leggerli , e gli  altri , che  compilò  in 
quattro  volumi  Giovanni  Aimonio  , ne’  quali  lì 
veggon  le  Forinole  delle  Confezioni  di  Fede  » 
che  li  fanno  in  Ginevra . 

I Pontefici , e la  loro  lucceffìone  formano 
poil’  offatura  di  tutta  V Moria  della  Chiefa  , 
ed  i loro  nomi  vengono  apprettò  all’  Epoche 
generali  per  ajutar  la  memoria  , e far  che  lo 
Studente  , vi  fi  fermi  per  rifvegliare  la  rimem- 
branza de’  fatti  : qui  tuttavolta  è neceffario 
camminar  con  criterio  , e con  diffamimi,  ac- 
corta dell’  autore , che  fcrive  : bifogna  fapere 
il  fuo  genio  , T impegno  fuo  , i Tuoi  intereffi , 
e premure  particolari  : fe  c’  incontriamo  con 
un  Ghibellino  guai  pe’  Pontefici  ; fe  con  un 
Guelfo  guai  per  la  Sovranità  : grande  avvedu- 
tezza vi  vuole  per  efamiuare  il  carattere  d’  uno 
Storico:  là  Iddio  in  quanti  di  quelli- fi  trova 
lo  fpirito  d’uaa  vendetta  particolare  ; in  quanti 
altri  quel  cieli’  adulazione,  e l’onorata  ricordan- 
za di  Mr.  D.  Marcello  Papinàano  Cufani  dot- 
tiffimo  >-  e zelantilfimo  Arcivefcovo  di  Paler- 
mo ebbe  a dire  a me  in  una  privata  Letteraria 
Conferenza , della  quale  fpeffo  mi  aggraziava, 

' . ..  . . cofta- 
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collare  a lui,  che  uno  Scrittore  rinnomatiflìmo 
Italiano  , le  di  cui  opere  han  portato  fummo 
luftro  alla  noftra  letteratura  ebbe  regalato  un 
buon  Tacchetto  di  Doppie  per  ifcrivere  un’ 
ltìoriella  Americana  affai  favorevole  a quel 
politico  Ceto  , che  fondava  le  fue  fvanite  Ipe- 
ranze  nella  fama  d’  un  ammirabile  apoftolato  . 
Da  qui  fon  nati  nell' Ecclefiaftica  llìoria  certi 
errori  groffolani , ai  quali  ha  dato  credito  la 
dabbenaggine  di  gravi  si , ma  infiem  corrivi 
Scrittori , che  portano  riverenza  ad  ogni  li- 
bro ftampato  , e fi  fan  la  gloriti  di  copiarlo  : 
da  quanti  fu  creduta  , come  verifiìma  la  favo- 
la della  PapelTa  Giovanna  Q a ) nel  nono  Seco- 
lo * . 

( a ) Quella  ridicola  invenzione  nacque  da  Mariano 
Scoto  nella  fun  Cronica  ad  ann.  853.  Leo  Papaobiit  Kalendis 
xAgufii.  buie  fuceffit  Joanna  Mulier  annis  duobus , Menfibus 
quinque , dìebus  quatuor . Lo  Seguita  Martino  Volano  Peniten- 
ziere di  Nicolò  III.  S.  P.  Il  "Platina  nelle  vite  de’ Ponte- 
fici in  Joanne  Vili,  e S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firen- 
ze Chion:  Par:  ±.  Tits  1 6.  Cap  -,  §.  6.  Ma  fai  fanatico  ri- 
trovato crivellato  bene  in  tutte  le  fue  eircoftanze  non  può 
reggerti  in  piedi  , neppure  con  cento  grucce  : tutti  i buoni 
Critici  lo  deridono,  e fra  gli  Eretici  lo  fteflo  Calvinilhi 
Biondella  ne  promulgò  una  fingolar  Diflertazione  : dunque 

pex- 
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lo.,  che  fi  riputò  Sacercìotefla  grande  in  mez- 
zo a Leone  IV. , e Benedetto  111.  ? quante  di- 
verfe  idee  s’  imprimono  di  que’  poveri  Papi , 
che  da  Clemente  y.  fino  a Gregorio  XI.  avean 
trasferita  la  Sede  Apoftolica  in  Avignone , 
e vi  durarono  da  circa  fettantadue  anni , cioè 
dal  1305.  fino  al  1377»?  Ohi  quai  contratti 
fi  leggono  tra  gli  Storici  Italiani , e Franzefi  l 
Impegnati  i primi  dietro  a Giovanni  Villani 

a chia- 


perchè  le  la  forbirono  gli  Amori  citati  ? Rifpondo  : Ma- 
riano Scoto  non  ne  adduce  vermut  autorità  , e lo  fcrittore 
anonimo,  che  fece  le  note  alla  Metropoli  d‘  *Alibirto  Krant- 
vo  lib.  2.  atreftn , ed  afTìcura  , che  ne’  codici  finceri  di 
Mariano  nulla  fi  legge  di  tutto  ciò  : Per  Martin  Polono  , 
dice  Leone  Allacci,  che  avendo  oflèrvato  nella  libreria 
Vaticana,  il  fuo  antico  M.  S.  non  vi  trova  tal  narrazione 
della  PapefTa . Il  Platina  non  merita  tutta  la  fede  perchè 
era  poco  amorevole  a’  fommi  Pontefici  , . ed  dvea  fpirito 
di  vendetta  contra  Paolo  II.  che  1’  avea  carcerato  per  fo- 
fpetto  di  fedizione , e il  fuo  notatore  Vanvinio  1’  impugna 
da  capo  a piedi  : S.  Antonino  fegul  ad  occhi  chiufi  Mar- 
tin Polono  ; ma  non  laiciò  di  moftrarfi  dubbiofo  , aggiun- 
gendo alla  fua  narrazione:  Si  veruni  tfi . Ecco  qui  quanto 
importa  il  veder  di  qual  Calibro  fia  lo  ftorico  , a chi  fi 
da  fede:  prima  fi  dovrebbe  fajper  la  fua  vita,  e poi  leg- 
gere. la  fua  opera . 
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a chiamare  Avignone  EJilìo  Babilonico  v 
Sinagoga  di  Satana  , Prevaricazione  della  Cafa  di 
Dio,  Scandalo  della  Ghiefa  , Buina  del  Criftiane/imv, 
ed  a inoltrare  Clemente  V.  e i Tuoi  fuccelfori 
Avignonefi  per  tanti  moilri  d’iniquità,e  Dante 
( b ) nella  fua  Commedia  fcriffe  di  lui  cole  or 
ribili  : al  contrario  i fecondi  s’ ingegnano  di- 
moftrarc  , il  decoro  della  Sede  Apoftolica  in 
quel  Paefe  , la  morigeratezza  , e vita  efempln- 
re  di  quei  Santiflìmi  Vicarj  di  Gefucrifto  dife- 
fi  a Spada  tratta  da  Stefano  Baluzio  , Q c ) e da 
Niccola  Clemange  . (d  ) che  fi  avanza  un  poco 
più  , e foftiene , che  la  Francia  in  quel  tempo 
era  un  afcetexio  d’  animucce  candide , e che 
gl’  Italiani  v*  introdulfero  la  diflblutezza  , e lo 
jcandalo  . Lettori  poverelli  a chi  mai  credete 
in  quella  fi  notabile  varietà  ? perciò  come  ho 
detto  di  fopra  , vi  vuol  critica  diligenza  fovra 
i caratteri  degli  Scrittori  : di  grande  autorità 
laranno  Tempre  quei  che  non  daranno  fofpetto 

• . di 

CO  Giovanni  Villani  lib.  9.  cap.  58.  feguito  «incile^ 
in-ciòdaS.  Anton.  Arcivefc.  di  Firenze  Part.  3,Tit.  21. cap. 
,*•  §■  3‘ 

CO  Dante  nell’Inferno  Cant:  1-9. 

CO  Stefano  Baluzio . In  Trafar.  ad  Vitas  TT.  ^Aven. 

CO  'Nfcol  de  Clemange  de'  Cor  r\  Ucci-  fiatu  cap.  "7. 
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<!i  particolare  inclinazione , e che  faran  fincro- 
ni  a quel  fatto  , che  fcrivono  , e di  cui  fi  pre- 
tenda faperne  la  verità  : fia  per  efempio  Y Mo- 
ria del  celebre  Monaco  Goffredo  Malaterra  , 
il  quale  perchè  fu  coetaneo  , e famigliare  dei 
Conte  Ruggero  Normanno  conquiftatore 
della  noftra  Sicilia  , e fuo  liberatore  dal  Gio- 
go de’  Saraceni  fi  è refo  degno  di  tutta  Fede 
nell’  autentica  Bolla  di  Urbano  II.  data  in  Sa- 
lerno a*  5.  Luglio  del  1099.  nella  quale  elegge 
Ruggero  , e fuoi  Eredi  legati  nati  in  Sicilia  , 
la  qual  famofa  Bolla  è la  bafe  fondamentale  dì 
quell’  autorità  , che  godono  i noftri  Monarchi 
lugli  Ecclefiaftici  loro  VafTalli , e eh’  è fiata 
fempre , e farà  una  gemma  quanto  lucida , 
altrettanto  incontraflabile  della  loro  Corona  . 
( a ) Per  le  Chiefe  inferiori  dappoi  non  man- 

H h cano 

(O  Quella  Bolla  d’ Urbano  IL  concerta  al  Come  Rug- 
gero in  feguito  delle  promette , che  il  Papa  gliene  avea 
fatto  in  Trojna , per  le  quali  fofpefe  and  annienti  1’  elezion 
di  Legato  Apoftolico  in  Sicilia  , che  avea  difpotto  in— 
pedona  di  Roberto  Vefcovo  di  quella  Città  vien  rappor- 
tata dal  Malaterra  lib:  4.  Cnp  ultimo  : fh  ftampata  per 
Opera  di  Girolamo  Surita , e fu  traferitta  dal  Faglio  nella 
a./«4  Delude  lib,  7.  Cap,  1,  avrebbe  confeguitoi>iù  lode  il  Ba- 
ro n io 
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cano  Scrittori  particolari , che  giovano  allor 
che  lo.  Studente  s accingerà  a qualche  impe- 
gno pofitivo  , o quando  vorrà  farne  i confron- 
ti in  qualche  punto  di  Difciplina  : le,  Chiefe  d’ 
Italia  hanno  il  loro  celebre  Vghellì  : noi  in  Si- 
cilia abbiamo  due,  valentuomini  Meffinefi  il 

••  • . ••  1 ! ■ . r _•  ••'  . Pic- 

»,  > ; ■ : . ; - 

remo  fe  non  fi  fufle  inutilmente  impegnato  a contrattarla, 
nel  Tomo  n. de’ fuoi  * Annali  ad  ann.  1099.  Ebbe  coraggio 
un’  autore  Anonimo  ( ma.  non  ignoto  ) d’ impugnarla^. 
Qcom’  Egli  dice)  eoa  dardi,  e faette  in  un  fuo  libro,  ch£ 
intitolò  Delfa  Tretefa  Monarchia  di  Sicilta,  e lo.  ftampò  in  Ro- 
ma nel  1715.  Sarebbe  da  defiderarl} , che  vedeffe  la  luce  pub- 
blica la  gran  rifpofta  , che  gH  fece  il  celebre  Giambattilla 
Carufo  Barone  di  Xiureni,,  eh' io.  conlerbo  M.  S.  corno 
tm  Te  fòro  ..  Oggi  dopo,  replicate  Conferme  de’  Pontefici 
pofteriori  non  fi  fe  più  difeorfo  di  quello  efirnio  privile- 
gio de’  noftri  Re  ; bramerei  fi , che  da  chi  poco  difeerne 
non  fi  confondeflero  con  tal  privilegio  gli  altri  intrinfeci 
diritti,  che  fono  eflenziali  alla  loro,  fovranità;  ma  non.-, 
i qui  del  mio  alfimto  il  farne  parole- . Oggi  il  Giudice 
della  Regia  Monarchia  è Monfig.  D.  Girolamo  Palermo 
Cherico  Regolare , e già  Vefcovo  di  Mazzara  , e coir»’ 
è il  Superiore  immediato,  di  tutte  le  Chiefe  Regie  , anche 
quello  mio  Reai  Conferbatojo  del  Buon  Pallore  fi  gloria 
4’ effer  nell’ EccJefia&co  Foro  foggetto  alla  fua  giurifdi- 
zione  . ' 


Digitized  by  Google 


"*  * 

della  gioventù’.  £43 
* • ^ * 

Piccolo  , e V Amico  , che  fcrivono  entrambi 

full’ antichità  del  Diritto  Ecclefiaitìco  Sicilia* 
no  ; ma  non  v’  è chi  non  confideri  come  de- 
gno di  prefeiirfi  a tutti' gli  altri  /’  Abbate  Becco 
Birri  , la  di  cui  Sicilia  Sacra  occupa  onoraliffi- 
mo  luogo  nelle  più  feelte  , e più  ragguardevo- 
li Biblioteche . 

Pattiamo  agli  atti  de’  Santi . E’  fiata  Tem- 
pre una  gran  porzione  dell’  Moria  della  Chie- 
fa  la  deferizion  delle  vite  de'  fuoi  gioì  iofi  Com- 
militoni ; ma  anche  qui  è dovere  proceder  con 
metodo  Cronologico  ; affinchè  i Secoli  fac- 
cettivi faccian  le  veci  di  tante  Cellette , ove 
con  facilità  la  memoria  trova  collocate  le  dif- 
parate  cognizioni  di  quaft  innumerabili  Perfo- 
naggi . 11  primo  di  quelli  è fenza  meno  il  San- 
to de’  Santi,  voglio  dire  il. Salvator  noftro 
Gefuc ritto  , della  di  cui  vita  divina  occorre  fa-  • 
per  le  minuzie , che  fi  prefeindono  facilmente 
nelle  vite  degli  altri  ; perciò  il  fapér^  in  qual’ 
anno  di  Roma  ei  nacque  , in  qual’  1 altro  co- 
• mi  il  Ciò  a predicare  le  fue  Dottrine  Vangelìche, 
ed  in  qual’  altro  mori  è fiata  premura  degna 
d’  Uomini  grandi , ed  il  Petavio  nella  fua  Dot- 
trina de’  tempi  vi  fi  ferma  abbaftanza  : potea- 
no  tuttavolta  rifparmiarfì  lunghi  fudori  alcuni 

Hh  2 Sacri 
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Sacri  Chiofatori  fra’  quali  l’ abbondante  Sihti- 
ra  per  faper  fe  Crifto  Signore  ( giachè  è inne- 
gabile che  qual  vero  Uomo  fi  nutrì  de’ Cibi 
ufuali  ) fufle  fiato  foggetto  a que’  bafh  effetti , 
che  bif'ogna  foffrire  la  povera  umanità  in  fup- 
pofizione  , eh’  abbia  mangiato  : importa  que- 
llo pochiffimo  alla  fua  Chiefa  , ed  all’  efempio 
de’  fuoi  Fedeli  : viene  appreffo  lui  la  fua  San- 
tiffima  Madre  , le  di  cui  azioni  anche  minime 
fon  lezioni  di  virtù  , ed  infegnamenti  per  tutti 
noi  : giova  mettere  in  buon  lume  certi  critici 
punti , che  vanno  ad  accrefcere  le  fue  vere  glo- 
rie , per  efempio  fe  in  ogni  tempo  la  Cattolica 
Chiefa  abbia  foftenuto  la  fua Affunz ione  incie- 
lo in  corpo  ed  in  anima , come  contrattano 
lolìo , e Launojo , e come  dottamente  fofìiene 
Jaco*po  Godino  contra  il  fuddetto  Jolìo  : feguo- 
no  i Perfonaggi  Evangelici , e fpezialmente-, 
i Congiunti  della  divina  Famiglia  : occorrerà 
qualche  dubbio  intorno  a’  medefimi , cioè  fe 
Maria  Maddalena  , Maria  Sorella  di  Lazza- 
ro, e la  Peccatrice  fieno  fiate  tre , due , o ima 
fola  : fe  quello  vocabolo  Peccatrice  dinoti 
femplice  vanarella,  o Donna  di  mal  coftume  , e 
fimili  cofe  , che  in  verità  poco  interettano  per 
loro  flette , ma  per  riguardo  delle  Peifone  ve- 
nerar 
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nerabili , delle  quali  fi  tratta , v’  impiegarono 
applicazioni  profonde  Jacopo  Fabbro , Giovami 
Fifchero  , Federigo  Spavemio  , ed  il  P.  Lamy  nel- 
la fua  dotta  Concordia  : non  fono  di  minore^ 
importanza  le  Vite  de*  Santi  Apolidi,  che- 
colla  voce , co’  fiidori , e col  fangue  comin- 
ciarono ad  innaffiare  il  novello  Terreno  di 
fanta  Chiefa  : varie  Pillole  di  S.  Agoftino  , e 
S.  Girolamo  fpiegano  i motivi  della  nota  ri- 
prenzione  fatta  da  S.  Paolo  a S.  Pietro  : lo 
fletto  S.  Agoftino  tratta  il  punto  importante 
della  forte  caduta  nell’  elezion  di  Mattia  . ( a ) 
Le  prime  azioni  degli  Apoftoli  circa  l’ammini- 
ftrazione , che  cominciarono  de’  Sagramenti 
giovano  attaiffimo  alla  credenza  Ortodoffa. 
( b ) Il  fu  noftro  eruditittìmo  Dottor  D.  Lo- 

ren- 

‘ («  ) V.  S.  Agoftino  Ep.  37.  ove  tratta  delle  forti  , ed 
anche  la  Piftola  30.  dì  Pietro  Blefenfe  , la  Chiefa  di  Leone 
anche  fi  crede d’eflerfi  valuta  di  tali  forti,  come  fi  leg- 
ge nella  Vita  del  fuo  Arcivefcovo  S.  Eucherio  « venne-» 
poi  dubbio  fe  fia  oggi  lecito  valerfene  nelle  Ecclefiafti- 
che  elezioni  : Si  dee  conciliare  il  diritto  degli  Antichi 
Popoli  nella  feelta  de’ loro  Vefcovi,  ed  è da  vederli  U 
Tomafun  nella  fua  Difciplina , e "Pietro  de  Marca  nella  Con- 
fo r dia  lib.  6.  e hb.  8. 

(b)  Se  gli  Apoftoli  battezzarono  mai  nel  nome  di 

Cri- 
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renzo  Migliaccio  Arcidiacono  della  noflra- 
Cattedrale  di  Palermo,  e nella  fua  prima  età 
Figliuolo  Alunno  di  quello  mio  Conlèrbatqjo 
ieri  (le  anche  la  vita  dell’  Apofìolo  S.  Giuda 
Taddeo  , ed  illuftrò  varj  rapporti  d’  Eccle- 
fiaftica  Iftoria  concernenti  a quel  tempo  ; per- 
ciò importantiflìma  io  giudico  la  notizia  delle 
azioni  di  quelli  gloriali  Afleflori  della  nolìra 
ultima  Giudicatura  : vengono  dopo  loro  gli 
atti  de’  Martiri , il  numero  de’  quali  cercò  per 
quanto  potè  di  allòttigliare  , e fminuire  Dudv - 
vello  in  una  fua  Dilfertazione  dottamente  con- 
futata da  Teodoro  Ruitiart  erudito  Maurino , che 

fug- 

J ""  ■ * *"~  ■■»  — ■■■  I I . . ■» 

Crilìo,  e le  quella  forma  fia  mai  fiata  fuflìciente , è da— 
vederli  S.  Bajilìo  nel  Aio  Trattato  De  Spirita  Sanilo  cap.  re.  fo- 
vraccni  fi  appoggiarono  Eftio  , Voffio  , ed  tlT.  Arduino  : fe 
la  loro  miflìone  nella  Sammarìa  abbia  avuto  per  obbietto  1’ 
amminifirazion  del  Sagramento  della  Confermazione  , e_> 
fe  quefio  fi  conferì  Tempre  col  fagro  Crifma,  fon  da  ofier-! 
varfi  il  P.  Sirmondo , l'Olfienttio  , jLrcudìa , e Jacopo  de  Sa- 
ture - Beuve  contra  l’empio  Dallèo  ; fe  i Diaconi  furono 
ifiituiti  per  fervire  alla  Menta  fagra,  o alla  Comune  , e 
fe  celebrarono  mai  la  Meda,  è punto,  che  fviluppa  il 
P.  Morino  De  Sacramento  Ordini s . In  quefti , ed  in  limili 
materie  non  iftudj  di  paflàggio  il  Giovane  mìo , poiché 
^oceano  riguardi  d*  importantiflìma  Confeguenza . 
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fuggerifcele  regole  per  difcernere  gli  atti  fpu- 
rj  , ed  apocrifi  da’  genuini  e {inceri  ; cofa  non 
poco  intereflante  ; giachè  vi  s’ appoggia  di 
{opra  uno  degli  argomenti  di  credibilità  della 
noftra  Santa  credenza  ; ma  dopo  1’  Epoca  dr 
Coflantino  , che  per  la  Chiefatò  chiama  anco-, 
ra  Y Epoca  della  pace , fi  leggono  di  Secolo 
in  Secolo  numerofe  vite  di  Santi , fino  a’  no- 
tòri giorni  ; ma  qui  Dio  liberi  d*  ingolfarci  in 
quel , cheli  trova  ; quanto  danno  Iran  recato 
alla  Religione  immacolata  di  Crifto  ( a ) colo- 
ro che  con  innocente  fciocchezza  han  pretefo 
adornarla,epiuttotòo  l’han  deturpato  ! che  non 
fi  trova  ili  un  Flos  Santi  or  um  in  un  Prato  Fiorito  , 
ed  in  altre  confimili  divotifiime  bagattelle  : 
tanti  imrnaginarj  miracoli  perchè  mifchiarli 
co’  veri,  de’  quali  non  è punto  defiderofa  la 

Catto- 

C * ) Se  non  fi  leggeflero  nelle  Vite  de' Santi  tante.» 
folle  intnifioni  , che  una  difordinata  pietà  Q leppur  mari- 
ta quello  nome  3 vi  ha  voluto  innellare  , non.  (offrirebbe 
la  noitra  Santa.  Religione  tanti  pungoli  avvelenati  da’  fuol 
nemici  : non:  avrebbe  avuta  1’  ardire  Eleutero  Elvezio  di 
far  comparire  in  pubblicali  fuo-  peftifero-  libro  de’  Miracoli , 
e non  avrebbe-  accomunato  co’  veri  prodigj  di  tre  glorioli 
Santi  del  Cielo  . Domenico',  Francefco,  ed  Ignatjo  quei  di  Vit— 
tagora,  e di  ^Apollonio  Tieneo  *. 
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Cattolica  Religione  ? Tante  viiioni , tanti  fu- 
gati diavoli , tante  fvanite  ombre  nere  , tanti 
angioli , che  parlano  , tante  eftafi  , che  por- 
tano a volo  per  aria  i corpi  umani , tante  nuo- 
ve Profezie , tante  interne  locuzioni  per  lo  più 
Figliuole  d’  un  eftro  di  Fantafia , perchè  ? 
Dio  buono  ! perchè  ? Ha  bifogno  forfè  di 
quelli  falfi  ricami  la  velie  inconfutile  del  Re- 
dentore ? L’ inganno  Uà  , che  fi  crede  accre- 
fcere  la  pia  affezione  alla  Fede , e di  fatto  fi 
fniinuifce.:  fi  accrefcerà  forfè  in  qualche  divo- 
ta donnicciola  , o in  qualche  ignorante  artigia- 
no : ma  fi  avvelenerà , e fi  fcemerà  fenza  dub- 
bio nella  gente  di  garbo  , ed  in  qualche  ma- 
niera erudita , e quando  ancor  li  accrefcelTe 
eh  ! che  non  è un  giullo  mezzo  l’ innellar  la 
menzogna  nella  pura , mafficcia , e graviffi- 
ma  verità  della  Fede  : fi  leggan  le  vite  de’  San- 
ti ; ( a ) ma  fi  cerchino  que’  Capitoli , che 
trattano  delle  loro  virtù  ; il  di  loro  efempio  ci 

con- 

CO  Non  ebbe  timore  il  celebre  Melchiorre  Cano  di 

riprovare  molte  Vite  de’  noftri  Santi,  come  fcritte  fenza 

criterio  , la  qual  difgrazia  non  incontrarono  te  vite  de* 

Filofoli  fcritte  da  Diogene  Laerzio , e quelle  de’  dodici 

Cefari  compiiate  da  Smonto.  V-  De’ loc, Thcol.  lib.  11- 
Cap.  6. 
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conforta  , ci  anima  , c*  incoraggia;  ma  le 
ftrepitofe  invenzioni  c’  imprimono  un’  Idea  di 
meravigliofo  difficile  , che  non  ci  par  poffibi- 
le  Covra  di  noi , e ci  allontana  dalla  loro  imi- 
tazione , 

L* ultimo  canale  dell’  Ecclefiaftica  Iftoria 

10  troviamo  negli  errori  degli  Eretici , che  pur 
1’  erudito  Teologo bifogna  non  ignorare,  fl 
primo  a fcrivere  la  loro  Iftoria  fu  deliramente 
S.  Iremo  ; ma  le  fue  notizie  non  fi  ftefero  più 
del  fecondo  Secolo  : Tertulliano  s’ inoltrò  un 
poco  più  : e S.  Epifanio  compì  quelle  di  tutte  le 
Erefie,che  agitaron  la  Chiefa  per  tutto  il  Seco- 
lo quarto  : dal  quinto  in  poi  ne  fcriflero  S.  Aga- 
llino , Te  odore  to  f Vincenzo  Lirinenfe  , e parecchi 
altri  fin  dove  pervenne  la  loro  Età;  di  muno 
tuttavia  fi  trova  una  relazione  dell*  intutto  com- 
pita fino  a che  vi  fi  ac c i nfe  Gabriele  Prateolo  , ed 
anche  Domenico  Bernini  in  quattro  groffi  volu- 
mi , che  reftrinfe  in  compendio  Giufeppe  Lanci/i  i 
le  diftertazioni , che  frammette  nella  fua  Iftoria 

11  P.  Natale  Ale [jandro  danno  ancor  qualche  lu- 
me , e fono  pur  da  offervariì  ; anzi  pollo  dire , 
che  ballano  per  averne  fuffiziente  cognizione 
i Monumenti  dì  Tìllemont , e 1*  Iftoria  pur  troppo 
celebre  dell’  Abate  Fleurì  : ma  come  una  delle 

I i mag- 
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maggiori  avvertenze  tanto  in  quello  Studio  , 
quanto  in  ogni  altro  fi  e quella  di  diftìnguere 
in  qualivvoglia  materia  gli  autori , che  ne  trat- 
tano di  proietto  , e quei , che  1’  accennano  di 
patteggio  , avvertenza  attai  neceffaria  per  chi 
ha  premura  di  pefcare  a fondo  fovra  un  punto 
particolare , perciò  fono  da  cofuitarfi  quegli 
Scrittori , che  impugnano  qualche  particolare 
Erefia  , per  aver  la  cognizione  de’  quali  balla 
ipolverare  coloro  , che  trattano  De  Scriptoribus 
Ecclc/ìafllcìs  fra  i quali  principalmente  il  Q<xrdinm- 
le BelUrmìuo'Xtov^n  anche  una  ftrada  facile  quei, 
che  fan  ricavare  profitto  dagli  atti  degli  Eruditi 
di  Lipfia.dalle  memorie  di  T revoult,e  dallo  Effe- 
meridi , o fien  Giornali  de’  Letterati . Non  fi 
lludj  tuttavolta  1*  Moria  da’  Sacri  Minili  ri  per 
una  femplice  curiofità  ; batteran  fempre  V aria 
lenza  lor  prò , e non  la  tratteranno  da  buona 
Goadjutrice , che  facilita  loro  il  nobile  infic- 
ine, e difagevol  cammino  delle  Teologiche 
cognizioni  ; ma  pria  che  da  quelle  ci  allonta- 
niamo diciam  qualche  cofa  di  quella  loro  im- 
portantittìma  porzione , che  riguarda  il  coftu- 
me  de’  Fedeli , e che  ftabilite  già  le  regole  di 
credere , ci  porge  l*  altre  dell’  operare  . Mol- 
to io  trovomi  d’avere  raccomandato  lo  Studio 

dell’ 

v « ' 
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dell’  Etica  , ed  anche  quel  molto  , che  elidi  mi 
fembra  poco  ; ma  pure  intefi  d’  un’  Etica  fola- 
mente  filofofica  , che  guarda  un’  Uomo  ; quan- 
toppiìi  ora  che  intendo  d’  un  Etica  Crilliana, 
che  guarda  un  feguace  del  Redentore  : fi  verS 
fa  quella fulla  pienezza  della  legge,  eh’  è la 
femplice  carità , albero,  che  fi  Tienile  in  due 
rami , un  che  , rimira  Iddio  ; il  di  cui  amore  è 
il  maliimo  , e primiero  comando;  il  fecondo 
che  al  primo  e limile , viene  all’  amore  de’  no- 
firi  Prolfimi  indirizzato  : in  quell’  albero  folo 
fi  trova  inneliato  tutto  il  Decalogo  , fovra  di 
cui  il  Teologo  de’  collumi , ftudia  tutti  i Trat- 
tati della  divina  Gittrifprudenza  ; e un  tale  Au- 
dio c’  inlegna  quel  che  dobbiam  fare , quel  che 
dobbiamo  evitare  per  confeguire  colla  grazia 
divina  V eterno  premio  , e fuggire  1’  eterna  pe- 
na , unico  fine  delle  azioni  d’  un  Criftiano  , 
Ma  qui  ecco  aperto  un  nuovo  campo , che 
può  ingenerare  confufione,  e dillurbo  nell’ 
animo  del  mio  novello  Teologuccio  : libri  fo- 
pra  libri  fi  ammucchiano , Scrittori  fopra  Scrit- 
tori : chi  volefie  tutti  percorrergli , fi  vedrebbe 
-fiotto  gli  occhi  fparir  la  vita  : La  contrarietà 
de’  principi  mette  in  un  bivio  l’ irrefoluto  Stu- 
dente , che  non  fa  quai  Maellri  feguire , ed  in 

H II  2 • qual 
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qual  Reggimento  arrollarfi  : 1’  efterna  perdia- 
mone de’ viventi  capi  dipartito  , che  ora  lo  ftra- 
feinano  a delira  , ed  ora  a finifìra.è  favorita  da 
uno  dimoio  interno,  che  trova  ciafcuno  dentro 
di  sè  : un’  Indole  gaja  , e piacevole  ( Iddio  mi 
guardi  di  fupporla  qui  viziofa  ) .inclina  alle^ 
fentenze  , che  fi  chiamai!  benigne  : un  genio  ri- 
tirato , e fevero  fi  piega  per  le  più  rigide  : i 
vocaboli  fi  confondono  : chi  favorisce  la  leg- 
ge : chi  è prottetor  della  libertà  .•  11  Probabi- 
ìifmo  ( a ) oggi  tuttavia  grondante  di  fangue  , 

cari- 


( a ) Il  Probabilifmo  inargentato  veleno  del  buon  co- 
fiume  pianta  per  Epoca  de’  Tuoi  funefti  Natali  1’  anno 
1577.  temè  gran  tempo  di  comparire  fulla  faccia  del 
pubblico;  ma  nel  1620.  fignoreggiò  Dominante  tutte  le 
Cattedre  de*  Cafiiiftì  : verfo  il  1 pafsò  i Pirenei  , e_* 
«‘inoltrò  nelle  Spagne,  e fece  un  invafionc  univerfale  in 
tutto  ilPaefe;  ma  ne!  1642.  fnrfero  per  divina  degnazio- 
ne còlor  che  turbarono  la  fua  pace  , ed  il  primo  fa  *An- 
irta.  Bianco  fotto  il  nome  di  Candido  Filatete  i vi  fi 
accompagnò'  la  celebre  Ietterà , che  ne  fcrifTc  ad  Inno- 
cenzo X.  il  venerabile  Monfirg.  Palafox  : tentò  d’ en- 
trar nella  Francia , ma  con  poca  fortuna  : giacché  ai 
primi  affalti  ne  riportò  profondifiime  piaghe , come_< 
fi  può  vedere  nel  Proemio  della  DitTcrtazione  , «he  ne 
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carico  di  ferite,  e quafi  giàagonizzantcpar  che 
ancora  con  braccio  languido  tratti  la  Spada  , 
per  continuare  i fuoi  oftinati  duelli  colvincitor 
Probabtliorifmo  Povero  Giovane  ! lo  compa- 
tite© : non  fa  ancora  di  qual  Livrea  dovrà  ve- 
flir  T uniforme  ; ma  ateolti  alquanto  me  con 
un  poco  d’ indifferenza  , e di  maturità, che  fpe- 
ro  farlo  camminare  in  una  firada  ficura  . 

Sia  dunque  premura  del  cautelofo  Stu- 
dente quella  di  teegliere  i foli  libri , che  s’  ac- 
cingono a ricavare  i principj  della  Morale  Cri- 
ftiana  da  i due  foli  Fonti  della  divina  Scrittura, 

CO 


fcrive  per  contro  il  Fronzefe  Sincrono  Giambattiita  Gonet  s 
patì  poi  1’  ultima  feonfitta  dopo  d-'  efl’er  deteriorato  d* 
anno  in  anno  nel  1700.  Tutto  unito  il  Clero  di  Fran- 
cia reiteriti  inò  ebbe  uguali  percofle  coll’autorità  de’  fom- 
mi  Pontetìci  dalle  Congregazioni  di  Roma  , dalla  Spagna 
medefìma , e da  buona  pane  d’  Italia  : fi  legga  quanto 
ne  fcrive  un  fuo  Capitale  nemico  > quanto  dotto  altret- 
tanto pio:  dico  il  celebre  T.  Conciti*  Tom:  1.  lib.  2.  ScS. 

- 1.  C ap.  2.  & 3.  De  Confcientia  . Fu.  nondimeno  alloggia- 
to bene  in  Sicilia  : ebbe  numerofi,  fe  non  valorofi  Com- 
militoni, che  lo  difefero , e colle  voci,  e colle  detta- 
ture , e colle  ftampe  t oggi  però,  manda  appena  porzione 
di  puzza  dalle  rime  del  fuo  Sepolcro  • 
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( a ) e dalla  leggittima  Tradizione , il  di  cui 
deoolìto  li  trova  in  mano  de’  Santi  Padri , ( b ) 
e de’  Canoni  della  Chiefa  : alcuni  de’  Padri 
itieflì  fon  da  preferirfi  ad  altri  Padri  quantun- 
que delia  medefima  autorità  , fe  di  certe  parti- 
colari materie  fcriffero  di  propolito  , e non  già 
per  paflaggero  argomento  ; per  efe.npio  quan- 
do lì  tratta  di  penitenza  , e dell’  antica  dilei- 

piina , 

' / « « 1 . 

( a ) Glie  nelle  Divine  Scrinare  lì  trovino  principal- 
mente  le  maiTimc  regolatrici  del  buon  coftumc  , baffcC. 
apprenderlo  da  S.  Paolo  : Omnis  Script  urti  Di  viuitus  in - 
J pirata , utilis  efl  ad  docendum , ad  arguiti  ium  , ad  corrìpi- 
endum , & erudiendum  in  juflitia  , ut  perfeflks  fit  Ho  ina  Dei 
ad  omne  opus  bonum  inftruflus . 2.  Tw  $.\(i. 

( b ) Che  lo  ftedo  li  trovi  ne’  Padri  ce  lo  avverte  la*_» 
retta  interpe trazione  d'  un  Tello  celebre  d’  Itala  : Tonata 
univerfos  Filias  tuoi  doHos  a Domino  If:  54.  13.  E’  da  ve- 
derli la  Pillola  5.  fcritta  da  Gelafiò  Papa  ad  Onorio  Ve- 
scovo di  Dalmazia  , nella  quale  così  cementa  le  troppo 
note  parole  del  cap:  s.2.  de’ Proverbi  r Tcrminos  Va  tram 
tuorum  non  trafgrediem  , & interroga  Tatres  tuos  , & annun- 
ciabunt  Ubi-,  dietro  alle  quali  eie  lama;  quid  ergo  uniimus 
ultra  Definita  Majorum  atte  tur  no  bis  non  fuffieit , fi  quid  igno - 
- tante  1 difeere.  cupiamus  qual  iter  ab  orthodoxis  Tatribus  fin- 
gala quoque  ve l vitanda  vel  prrecepta  funt , vel  aptata  Ca- 
tto! ìc  ic  ver itati  , cur  non  bis  prò  bau  tur  effe  Decreta  ? 
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plinn  de  L^fis  giu  ito  è ofifervare  5'.  Cipriano  : fj 
della  menzogna  Agoftino  ; & degli  uffizj  de’  Cri-* 
lì  inni  S.  Ambrogio  : fe  del  Sacerdozio  S.  Ciov  an- 
ni Gri/ofiomo , e le  di  tutto  il  colìume  de’Fedeli , 
i Morali  di  S.Gregorio:  ne  fi  creda,  che  le  Botte- 
ghe de’  Padri  lieno  rilt rette  , e dentro  vi  fi  tro- 
vi fcarfa  roba,  e mifurata  : giacché  non  ha 
difficoltà  di  alferir  con  franchezza  V ottimo 
Francefco  Genetto , ( a ) che  ne  fa  quali  una 
Fede  pubblica  negativa  , non  elfervi  verun  ca- 
ffi , che  non  fia  efprelfamente  decifo  , o la  di- 
cui  elee  i fio  ne  non  polla  almen  ricavarA  da’  Pa- 
dri , c da’  Ooncilj  , con  confeguenze  legitti- 
me , e non  già  ltirate  a forza  di  violenza  : il 
forte  ftà  a ridurre  le  materie  a’  loro  principi , 
allotanandolo  dall’  angufìo  circuito  de’  cafi 
Angolari , le  quali  producono  Dottrine  , fola- 
mente  letterali , fe  pur  dottrine  chiamar  A pof- 
ffino  fe  non  informate  , e ripiene  dallo  fpirito 
vailo  delle  univerfali  cognizioni  ; ( b ) perciò 

biffi- 

*"  * '.J1 

( O y ■ Tomi  i.  Tradì  i.  Capi  in  refponjionc  ad  qu{Hio- 
nem  4. 

C b ) Quello  è flato  Tempre  II  difetto  de’  Calmili  •.  con- 
siderare ifolato  nn  cafo  di  Cofcìenza  , come  fe  in  tuttav- 
ia Dottrina  Morale  non  vi  fuHeró  altre  notizie,  che  qnel- 

Je 
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bifognà  non  ignorare , ne  trafcurar  tutto  quel 
che  fi  trova  di  pofitivo  nell’  autorità  de’  Padri, 
ne’  Canoni  de’  Concilj  , ne’  Decreti  de’ Ponte- 
fici , e nelle  dannate  Propofizioni  ; per  le  quali 
cofe,  o trafcurate,  o ignorate  fi  veggono  tante 
volte  valorofiffimi  Ingegni  ingarbugliarli , e 
fudare  freddo  nell’atto  d’  edere  efaminati  al  co- 
rpetto de’  loro  Vefcovi . Non  fon  io  punto  in- 
clinato come  s’  è potuto  oflervare  in  quanto 
ho  fcritto  di  fopra  ad  efagerare  le  debolezze 
dell’  umana  ragione  , e mi  fa  Tempre  contorce- 
re 1’  odore  anche  lontano  del  Pirronifmo  ; ma 
in  quella  fcienza , dico  afiblutamente , che 
non  bifogna  fidarli  del  proprio  intelletto  ; ne  fi 
può  fare  da  Giudice  privato  nelle  morali  Deci- 
iìoni  ; poiché  fi  pigliano  de’  granchi  a fecco  , 
e il  peggio  è , che  non  fi  pigliano  nelle  fole 
Accademie  ove  chi  erra  non  patifce  altra  di- 
fgrazia  , che  quella  d’  un  rolfor  pafiaggero  : fi 
pigliano  sii  i Tavolini  iftruendo  , ed  a’  Sacri 
Confelfionali  regolando  le  Cofcienze  degl’ 
ignoranti  Fedeli , e da  qui  nafce  il  rilafciamen- 

• • ' ' • • to 

le  analoghe  al  folo  Cafo  , di  cui  difcorrono  : lo  fciolgona 
co’  loro  lumi,  e lo  circondano  della  moltiplice  autorità 
d’  altri  loro  Colleglli  : quelli  tali  non  meritano  la  Patente 
di  Teologi , dice  Gcrfone  Tratt  : de'  Solititi  : Eccl  : 
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to  delle  Cofcienze  , e 1*  orrore  tante  volte  di 
porgere  il  Veleno  per  Farmaco  , ed  il  Serpente 
in  luogo  di  Pefce  ; non  mancò  buona  mente  a 
un  Licurgo  , eppure  li  dichiarò  Prottetore  del 
furto  nelle  lue  leggi:  non  a un  Platone,  e foften- 
ne  la  comunità  delle  Mogli  : non  ad  un  Arino- 
tele , ed  infegnò  d’  efler  lecito  l’uccidere  i pro- 
prj  Figliuoli  : qui  i lumi  dell’  intelletto  diven- 
gon  Tenebre:  ( a ) fi  bifognan  dedurre  le  illa- 
zioni dai  principj  della  Fede,  e della  legge_. 
revelata  : fi  bifogna  confultare  1’  autorità  de’ 
Padri  de’  quali  noi  dice  Bernardo  Santo  Qb') 
non  fiamo  nè  più  dotti  nè  più  divoti , e bifo- 
gna fapere  tutto  ciò  che  v’  è di  pofitivo  negli 

K k Sta- 

/ • 

( a ) Qui  ad  cognofccndam  veritatem  non  ad  Tropbetì - 
cas  voces , non  ad  jipofolicas  litteras , non  ad  Evangelica 
auRoritatcs  , fed  ad  fe  recurrunt  : & ideo  Magiflrì  errons  exi- 
ftunt  ; quia  veritatis  Difcipuli  non  fuere  . S.  Leo  V.  Ep.  ad 
Flav.  Conftantinop,  Epifcopum . V.  S.  Greg.  V.  lib.  3.  Ep. 
10.  ad  Henri eum  l\egem , & V.  Camini  de  Loeis  Tbeolog,  lib.  9. 
cap.  1. 

CO  duabus  Columnis  u iguftinum  , ir  u imbrojium  , 
erede  mibi  difficile  avellor  : eum  bis  , inquam , me  aut  erra- 
re , aut  fapere  fateor  . S.  Bern.  Ep.  77.  ad  Hugonem  a 
S.  Vigore.  'Humquid  Tattibui  deflioref,  aut  devotiorcs  fa- 
*nui  ? Idem  Ep.  174. 
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fiatati  di  Santa  Chiefa  . Ecco  il  gran  male  de” 
femplici  Cafuifii  : penfarono  , per  ordinario  a 
voglia  loro  , dietro  alla  boria  , che  loro  ifpirò 
la  teologica  Toga  : indi  con  una  comoda  ne- 
gligenza fi  compiacquero  i fecondi  copiare  i 
primi , i terzi  regiftrare  i fecondi , e cosi  fegui- 
tando  fino  a tanto  , che  fi  riempion  volumi  di 
fentenze  decife  colla  fola  autorità  de’  prece- 
denti Moralifti , che  fi  citano  a lunga  filatela 
come  fe  non  vi  fufie  altro  luogo  teologico  fuo- 
ri di  quello  : E bene  ( mi  diceva  un  giorno 
con  ferietà  un  grave  Probabilifta  ) non  lereno 
io  la  mia  cofcienza  , e non  vado  a quietare  me 
fiefTo  allorché  vo  a confultare  un  buon  viven- 
te Maeftro  della  vita  fpirituale  ? perché  non 
pollo  fare  lo  ftefio  co’  Maeftri  difunti  ? avran 
più  forza  le  vive  voci , che  i morti  libri  9 ma 
non  ebbe  che  foggiungermi  quando  io  gli  ri- 
fpofi,  che  in  certi  cafi  non  dovrà  elfer  baftevo- 
Je  né  il  morto,  nè  il  vivo  . Eh  ! che  la  via  fi- 
cura  è quella  di  fopra  da  me  accennata , e quan- 
do mai  occorrere  il  cafo  , che  le  opinioni  de’ 
Padri , e degli  Interpreti  delle  Scritture  , de’ 
Sacri  Canoni  pugnaffer  fra  loro  , cifr  ila  mai 
negato  feppur  non  è uno  Straniero  nel  Paefe 

dell1  Ecclefiaftica  Iftoria  , che  dee  ricercarfi  il 

• * * % • « « . * * 1 

. con-  • 
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configlio  del  Romano  Pontefice  ,come  centro) 
dell’  unità  de’  Fedeli , e primo  depofitario  del-» 
le  verità  revelate  ? abbiamo  per  fino  dal  terzo; 
Secolo,  cheS.  Cipriano,  anche  in  Sede  va- 
cante fcride  al  Clero  di  Roma  il  modo  di  rice- 
vere a penitenza  i pubblici  Peccatori  : e nel  Se- 
colo nono  i Bulgari  convertiti  di  frefco.  richie- 
fero  a Niccolò  l.  S.  P.  la  direzione  della  loro 
condotta  ; onde  quella  diligenza  per  AgotlR 
no  ( a ) dà  perfetto  termine  a tutte  le  quiftioni . 
E perchè  ancor  non  ricorrere  al  coniiglio  de’ 
proprj  Vefcovi,  che  per  divino  diritto  fono  i 
Rettori  delle  loro  Chiefe  , i Padri,  ed  i Dot- 
tori de’  loro  popoli  ? anche  nella  Chiefa  na- 
fcente  gli  errori  turpi  (lìmi  de’  Gnollici , e Ni- 
colaiti  furon  condannati  da  Vefcovi  non  entro; 
ma  fuori  Sinodo  , e per  privata  loro  autorità 
comunicata  a’  medefimi  dal  Signore . ( b ) Go- 
do io  molto  , che  i miei  Moralifti  fon  fiotto  1’ 

Kk  <2  occhio 

^ " .»•—  — ■ — — U 

CO  Par  ciie  nelle  quiftioni  morali  fi  dovefle  jiehl'a- 
re , come  penfàva  Agoftinò  nella  cauta  di  Pelagio  : Mtf  - 
fum  tfl  end  Sede* n lApoflolìcam  : inde  etiam  refcripta  vene- 
runt  : eaufa  finiti  efi  : utinam  alitando  finiatur  error . S.%Au£. 
Serm.  flint  a.  de  Verbir  *Apoftolt , jam  iji. 

(O  Spiritus  fanMus  pefuit  vtt  Epifcopot  rti«rt  EeeUfiam 
Dti . vitt.  ao.  28.  , . • 
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occhio  del  mio  Prelato  afcoltando  la  dettatura 
di  eruditismo  Maeftro  ( a ) nel  fuo  Chericale 
efattiflìmo  Seminario . 

E qui  farebbe  pur  da  avvertirà  non  efler 
cofa  lodevole  il  dar  negli  eftremi  : profetare 
in  tutto  quafi  per  filìema  , e per  uno  fpirito  d’ 
impegno  già  dichiarato  , ed  irrevocabile , o 1’ 
ultimo  rigore , o V ultimo  rilafciamento  , non 
dico  , che  non  è da  Teologo  ; ma  nemmeno  è 
da  Uomo  : 1’  Alino  folo  è quel  Caparbio  qua- 
drupedo,  che  fa  refiftere  alle  punture  dello 
fprone , ed  alle  anguftie  del  morfo  , e vuol’  an- 
dare per  forza  dove  lo  guida  l’afinino  fuo  Ca- 
po ; ficcome  non  fi  può  lenza  delitto  dilatar 
quella  ftrada,  che  il  Vangelo  medefimo  dichia- 
ra angufta , così  non  fi  deepefi  importabili  ac- 
crefcere  , per  rendere  infoffribile  quel  Giogo  , 
-che  il  Signore  compiacquefi  chiamar  foave  : 

' ' • i '•  ; ’ '•  'r  peffi- 


(«)  H Dott.  D.  Gaetano  Barbarici  Lettore  di  Mo- 
rale Teologia  nel  Seminario  Palermitano  . Qu$ft’  ottimo 
Letterato  utile  Pofleflbre  di  feeltiflìma  Biblioteca  > e t*1*® 
anrichiflìmo  Amico  fi  compiace  molto  favoreggiare  1 miei 
^Figliuoli,  che  fon  nella  Clafle  de*  fuoi  Difcepoli  i ed  io 
conferbo  nommen  tutto  il  rifpetto  al  fuo  merito  , ed  alla 
fua  erudizione  , che  tutta  la  gratitudine  alle  gemileaze 
del  fuo  buon  tratto  » 


% 
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peffima  , e pericolofilììma  Razza  è quella,  che 
lotto  ogni  .capo  mette  Cufcini  morbidi  per  far 
che  dormano  i prevaricatori  nel  loro  lezzo:  du- 
ra è quell’  altra  , che  diilurba  gl’  innocenti  ri- 
poli  e femina  in  ogni  letto  fpine  acutifiìme  : 
chiama  la  prima  buono  ogni  malo  , luce  ogni 
nebbia  , dolce  ogni  alfenzio  ; ( a ) ma  per  via 
tutta  contraria  , ed  ugualmente  nocevole  va  la 
feconda  : ne’  dubbj  ha  principio  irrefragabile 
quello  di  affodare  la  fìcurezza  non  di  favorire 
la  liberti!  ; ma  nel  fiftema  fi  cammini  fempre  in 
un  giufto  mezzo  , e non  fi  declini  nè  a delira  , 
nè  a finilira , fe  non  li  vuol  perdere  l’ equilibrio 
e non  li  vuole  poi  fdrucciolarerio  porto  un  fen- 
timento  che  mi  par  degno  d’  elfere  ponderato  : 
quando  li  tratta  de’  Divini  precetti , e fpezial- 
mente  de’  Negativi,  fi  ufi  1’  eftrema  dilicatezza 
e fi  metta  fetupreal  covertola  cofcienza de’  Fe- 
deli; poiché  farebbe  inaflima  colpa  il  regolarci 

con 

( a ) V*  qui  dicitis  mitlum  bcnum  , & bonum  malum  po- 
nente: tenebrar  in  ìueem  , cr  lucemìn  Umbra:  , ponente:  ama • 
rum  in  duìce , & dulce  in  amarum . IT.  Q.  co.  E tritio  sii 
qnefto , e va  ne'  foglietti  volanti  , de’  quali  fi  vagirono 
le  congregazioni  de’ Preti  .,  cheafliftono  a ben  morire  un 
grave  monito  di  S.  Bonaventura . Comp.  Theolog.  Iib.  a. 
cap.  $z. 
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con  mafcherate  formalità,  qualora  un  Dio  par- 
la chiaro  , e comanda  1’  efeguimento  d elle  lue 
leggi  , ma  quando  il  cafo  raggirafi  circa  pre- 
cetti puramente  Eccleliallici , e l’azione  piglia 
efterna  bontà , o malizia  o dall’  elìeriore  pre- 
cetto , o dall’  efteriore  divieto  , ha  luogo  ailor 
la  dolcezza  , e la  Sentenza  benigna  deirottimo 
Direttore  : Madre  pietofa  è la  Chiefa  : con 
quello  fpirito  oggi  regola  la  fua  attuai  Difei- 
plina  : come  Madre  fi  ubbidifca  , e come  pie- 
tofa non  fi  contorcano  con  un  agro  implaca- 
bile le  foavi premure  della  fua  condefcendenza. 
Sommetto  quello  mio  fentimento  a chi  lo  ri- 
flette meglio  dì  me:  pronto  a cambiarlo  quan- 
do ragion  convincente , o maggiore  autorità 
me  lo  mollralTe  dannofo  , Del  redo  la  pratica 
in  quella  materia  è gran  Maeftra  : chi  ha  fati- 
cato nella  Coltura  dell’ Anime,  e chi  ha  lunga- 
mente logorato  i fedili  de’  Sacri  Confeffionali 
intende  ben  quel  che  dico. 

Priijia  di  abbandonare  i miei  cari  Eccle- 
fiallici , e di  chiuder  la  Tela  de’  loro  Hudj  vo- 
glio qui  aggiungere  qualche  mio  avvertimen- 
to a coloro,  che  fi  fenton  chiamati  all*  Apollo- 
lico  Miniftero  della  parola  . Molti  fra  miei  vi 
fono  , che  fan  profeflione  di  Sacri  Oratori , e 

non 
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nonfolamentelian  cominciato  a montarfovrai 
Pulpiti  di  yarj  luoghi  del  Regno  noftro,ed  han 
difimpegnato  con  decoro  ragguardevoli  corfi 
quarelimali , ma  anche  fi  efercitarioai  Tavoli- 
ni , ove  il  metodo  meno  enfatico  » e più  fami- 
gliare parla  cori  più  profitto  al  Cuore  di  Gero- 
folima  . 11  Carattere  di  Rettore  mi  dà  libertà 
d’  ammonire  iMaeflri  d’ lfraello,  libertà,  che 
mi  viene  giuftificata  dalla  lor  frefca  età,  e dall’ 
impegno  prefentc  che  mi  prefcrive  di  nulla 
omettere  , fe  poffo  crederlo  d’  utilità  agli  at- 
tuali, e futuri  abitanti  della  Cala  del  Buon 
FSifttìrèvlbO'ir?  smóD  ? ^ 

Pur  quella  età  così  frefca  mi  dà  negli  oc- 
chi : quel  Breve  di  Roma  , che  balla  a far  che 
fi  antecipi  la  falita  fovra  1’  Altare , non  balla  a 
far  che  fi  antecipi  la  falita  fui  Pergamo  : quello 
non  fi  compiace  di  novelle  lanuggini  ; vuole 
un  Crine  , che  almeno  incominci  a poco  a po- 
co a imbiancare  : la  gioventù  vuol  maturarfi 
nelle  preparazioni  importantilfime,  e dell’  efer- 
cizio  delle  virtù  Ecclefiaftiche  e dello  lludio 
profondo  : la  Nutrice  fe  non  fi  ciba  non  può 
dar  latte  , ed  il  più  delle  volte  quella  voga  di 
far  comparfa  mafcherata  di  zelo  Apoftolico  è 

ptat-- 
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piuttofto  tentazione , che  vocazione  divina.(  a ) 
E’  da  rifletterli  ancora  , che  nemmeno  atta  fa- 
rebbe 1’  età  decrepita  : la  predicazione  è una 
fatica  , eh’  efige  lena,  memoria  , impeti , e co- 
piofl  fudori , cofe  che  non  bene  fi  foffrono  da 
una  macchina  vecchia  : perciò  la  via  di  mezzo 
è la  più  ficura  : ma  in  qualfivoglia  età  fi  inco- 
minci quello  Nobiliffìmo  Miniftero,  prefumo 
fempre  che  la  mano  motrice,  che  diai’  impulfo. 
fia  la  miflìone  del  proprio  Vefcovo,  a cui  prin- 
cipalmente appartiene  il  pubblicare  la  parola 
di  Dio.  Echi  liete  voi , che  in  mezzo  alla  Chie- 
fa  volete  aprire  la  bocca  ? come  predicherete  , 
fe  non  farete  mandati?  Crillo  medefimo  , eh’ è 
il  gran  Maeftro  di  quello  divino  ordine  non  fi 
farebbe  arrifehiato  a diffondere  il  luo  Vangelo 
fe  non  avelie  ricevuto  la  millione  dall’  eterno 
filo  Genitore  , e pafsò  ignoti , ed  ofeuri  gli  an- 
ni migliori  della  fua  vita  , nè  profferì  mai  pa- 
rola , fe  pria  non  andò  ad  apparecliiarfi  qua- 
ranta giorni  nell’antro  di Tecue,  e nel  Deferto 
di  Engaddi;  ma  tralafcio  ai  buoni  Afeetici  il 
penfar  di  trattare  quella  materia  . 

Venendo  ora  agliftudj  oh?  quanto  giova 

al 

(4)  SI  vegga  quanto  ne  fcriveS.  Nilo  lib.  2.  Ep.  103. 
e S,  Bernardo  nel  Ssrrn.  64,  Covra  la  Cantica . 
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a!  facro  Miniftro  , quello  già  fatto  in  Gioven- 
tù delle  umane  lettere  , e deli’  Eloquenza  ; oh! 
quanto  più  quello  della  Scrittura  , e de’  Padri , 
e ('penalmente  di  quattro,  che  fi  poflòn  chia- 
mar con  giulìizia  della  predicazione  i Dottori, 
S.  Gio:  Grifoftomo  , S.  Agoftino  (a),  S.  Gre- 
gorio , e S.  Bernardo  : oh! quanto  ancora  quel- 
lo di  tutte  le  Teologie  , de’  Canoni,  e della  fa- 
cra  Difciplina!  Ma  qui  fermiamoci  : alcuni  ftu- 
diano  Predicatori  : leggono  , fcrivono  , e par- 
lano : brutta  cola  a mio  credere  : quello  è un 
voler  poltroneggiare  a colio  delle  fatiche  al- 
trui : e metterli  a rifehio  di  divenir  plagiarj  : V 
acqua  , che  beefi  al  rivo  , non  è così  limpida 
come  quella  de’  fonti  : fcriffe  ciafcuno  fecon- 
do il  fuogenio,e  la  fua  indole, e forfè  vi  riufcìjma 
r indole,  e il  genio  di  chiftudia  farà  diverfo:  do- 
vrà contorcere  in  fe  la  fituazion  degli  altrui 
penfieri , e non  produrre  la  fua  : Io  confelìo  di 
me  d’  aver  letto  pochilTimi  Predicatori , ed 
avrei  creduto  di  mettere  in  catena  la  libertà  de’ 

L I miei 


Ca  ) Spezialmente  di  S.  Agoftino  dee  Tempre  aver  per 
le  mani  ogni  facro  Oratore  1 libri  : de  Do  Brina  Cbrijfian a , 
de  Catkecbixfindis  rudibus  , & de  Militate  ere dendi , e le  Ome- 
lie di  S,  Gio,  Grifoftomo  predicate  al  popolo  d’  Antiochia , 
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miei  pen fieri , Sei’  avelli  fatto  ligia  a quei  che 
nacquero  prima  di  me:  la  revelazione  divina 
a chi  la  riflette  davvero  , le  fodeinterpetrazioni 
de’  più  gravi  Chiofatori  : ed  i libri  de’  Padri 
danno  ballanti  argomenti  a’  Vangelici  Bandi- 
tori , fenza  mutuare , billicci , antitefi , e gio- 
chetti di  parole  da  collui , e da  colui  : molto 
meno  s* infilzino  nelle  prediche  efempj  ftrepito- 
fi , e ridicoli , che  nacquero  da  un  divoto  Fa- 
natifmo  , che  tengono  fenza  profitto  divertita 
la  pia  curiufità  delle  Donnicciole  : non  manca- 
no efempj  nelle  Scritture  : anche  ne  abbonda-. 
F Ecclefiaftica  llloria , purché  fi  fcelgano  da 
un’  occhio  critico  , che  fa  difcernere  il  prezio- 
so dal  vile  : peggio  fe  fi  dà  luogo  alle  reveiazio- 
ni  (anche  a quelle  che  corrono  ftampate)  di 
pie , ma  illeriche  Femminuccia  : oh  ! quello  fi 
che  fi  chiama  Sporcare  la  nettezza,  e Semplicità 
della  parola  di  Dio  che  non  ha  biSogno  di  tai 
vililfimi  ajuti  per  far  colpo  nell’  animo  de’  Fe- 
deli: legga  in  Celia  la  Monachina  le  Sante  ba- 
gatelle  di  Suor  Febronia,  e di  altre  Sue  pari , e 
( fe  il  Suo  Direttore  di  Spirito  le  lo  configlia  ) 
ecciti  con  tai  lezione  gl’  innocenti  Suoi  fervori- 
ni ; ma  non  abbian  l’onore  d’  ufcir  da’  labbri 
di  un  Minillro  di  Dio,  che  abbonda  di  Dot- 
trine 
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trine  più  venerabili  per  affodar  gli  argomenti 
delle  Tue  Prediche. 

Paffo  ora  allo  ftile  che  vuole  le  lue  dittia- 
te rifleffìoni:  altro  è quello  del  Pulpito  , altro  è 
quello  del  Tavolino  : vuole  il  primo  un  poco 
più  cl*  energia , e dà  largo  ai  Precetti  più  viftolì 
dell’  eloquenza  : vuole  il  fecondo  una  dicitura 
famigliare,  ed  infinuante  : dirò  bi  eveniente 
qualche  cofella  dell*  uno  , e dell*  altro  . 

L’  aria  che  fi  refpira  fui  Pulpito  , come 
più  alta  , e deftinata  ad  aringa  molto  più  no- 
bil  di  quella , che  fi  efercitava  ne’Greci  Ambo- 
ni , e ne’  fuggetti  Romani , ammette  un’  enfatt 
più  follevata  ; non  dee  negarfi  : ma  fe  il  facro 
Oratore  non  predica  fe  medefimo  ; ma  predi- 
ca il  Crocifitto  bifogna  che  la  fua  dicitura  fia 
cibo  per  ogni  palato  , e che  non  lafci  famelici 
que*  poverelli  ignoranti , che  fono  per  ordina- 
rio i più  numerofi  : il  volar  troppo  in  alto  , è 
un  vizio  , che  ftimò  degno  d*  agra  riprenzione 
S.  Gregorio  Nazianzeno  (*).  E’degno  affai  d* 
effer  letto  1*  aureo  picciolo  trattatino  de’  pregi 
della  popolare  eloquenza  fc ritto  colla  fua  folita 
faggezza  dal  Muratori  : ne  fece  anche  le  fue  av- 

L 1 2 ver- 

(«  ) 8.  Gregor.  Nazianzcn.  orai.  27. 
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vertenze  il  P.  Gaetano  da  Bergamo  ottimo  CapUC- 
cino  ; ma  non  ottante  mi  fia  permetto  di  dire  , 
che  nemmeno  bifogna  abbaffarfi  troppo  , e da- 
re in  trivialità  l’Oratoria  facra  : anche  la  gente 
colta , e di  qualche  intendimento  porta  l’anima 
in  Chiefa,come  la  turba  degl’  ignoranti  :queft’ 
anima  ugualmente  dee  profittare , e fe  trova 
un  rozzo,  ed  incolto  Predicatore  fi  muove  piut- 
tofto  a deriderlo, che  ad  afcoltarlo,e  fe  l’afcoltò 
la  prima  volta,  per  la  feconda  gli  lafcia  vacui  i 
fedili  : dunque  in  quefto  vi  vuol  giudizio  : bifo- 
gna girar  talmente  la  tefiìtura  delle  utili  arin- 
ghe che  fi  accomodi  al  gufto  univerfale  di  tut* 
te  le  clatti  : comprenda  il  rozzo  ; e non  fe  ne 
fugga  quafi  invafato  damali  fpiriti,r intenden- 
te . Il  buon  Predicatore  fui  Pulpito  dica  anche 
cofe,  non  già  parole  : tante  volte  confitte  il  fuo 
bello  , e ilfuo  buono  nelle  larghe  defcrizioni , 
nella  maniera  comica  di  rapprefentarle , come 
fe  avelie  alle  gambe  il  coturno  , e pafleggiatte 
fui  palco  : oh  ! quefto  a mio  credere  non  è un 
merito  : è un’  indorato  difetto  , che  offende  la 
rnaeftà  di  quel  luogo,  e la  faviezza  di  cosi  gra- 
ve profettìone . 

II  Tavolino  dappoi  da  me  fi  raftomiglia  al- 
la maniera  di  fcrivere  Epiftolaria  a paragone 

del 
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del  Pulpito  , che  pretende  orazioni  ripiene  , e 
figurate  : in  una  parola  vorrei  dir  tutto  : al  'Ta- 
volino fi  predica  come  fi  parla , e fi  parla  ad 
ogni  ceto  fecondo  la  sfera  della  fila  capacità  : 
il  facro  Miniftro  giudiziofo  , quando  parla  fi 
fa  comprendere , e non  è di  naufea  , o di  burla 
alle  perfone  più  coltivate  : lungi  lungi  tuttavia 
certe  ufuali  cantilene , che  fi  pofiòno  fcrivere 
colle  note  nelle  carte  da  mufica  : Y alzare , e ab- 
ballar la  voce  : il  battere  a mano  larga  la  tavo- 
la , e fare  un  rumore,  che  intuoni  nell’Oratorio 
fuol’  effere  per  taluni  uno  ftudio  regolato  : e 
che  ? forfè  fi  predica  alle  fantafie , non  agl’  in- 
telletti , per  rendergli  illuminati  ; non  alle  vo- 
lontà per  farle  rifolvere  al  buon  cammino?  oh  ! 
quanto  giova  dirà  taluno  lo  fcrolcio  d’  una  di- 
fciplina  di  ferro  per  far  piangere  , e fignozzar 
l’  uditorio! Ma  domando,  e che  avete  acqui- 
ftato  o buon  Miniftro  di  Gefucrifto  ? Vedete 
lacrime , fentite  gemiti  : dunque  deducete  con- 
vezioni ? oh  ! quanto  s’inganna  in  quefte  ap<- 
parénze  1’  Ecclefiaftica  femplicità  : fi  predica 
alla  mente  ed  al  cuore , non  al  meccanifmo 
materiale  di  sbalorditi  afcoltatori  : f eneftrechiu- 
fe , voci  per  aria  , Oftenforio,  che  fi  nafconde , 
corde  > che  percuotono  , ferro  , che  rumoreg- 
gia , 
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già  , canzonette , che  rifuonano  , fan  pretto 
compungere  quella  gente  racchiufa,  e cogli 
lpiriti  anguftiati , e riilretti  : ma  all’  ufcire  di 
Chiefa  tutto  è fvanito  , e la  riforma  delle  co- 
fcienze  ha  lunga  vita , quando  arriva  a durarla 
ventiquattr’ore . Cerchiamo  il  fodo,  o miei  no- 
velli Predicatori , cerchiamo  il  fodo:  non  ci  al- 
letti T apparenza  d’ un  bene  ftrozzato  in  fafce: 
ci  dirigga  un  fittema  giudiziofo , che  fruttifi- 
chi con  cottanza  nelle  povere  anime  de’  fedeli. 
Ma  balli  fin  qui  : abbondano  libri  utili , che 
poffon  valere  ed  a voi  > ed  anche  a me  di  favif- 
fime  iftruzioni. 


CA- 
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« 

CAPITOLO  SETTIMO. 

Delle  applicazioni  nocive  , e detejlabili , o almeno 
pericolofe  tanto  per  la  Clajffe  de’  Laici , quanto 
per  quella  degli  Lcclefiajlici  . 

Slamo  (lati  Abitatori  fin’ora  del  Paefe  vaftifii- 
mo  dello  fcibile;  ma  ci  fiam  trattenuti  nelle 
fue  Città  principali, ove  la  coltura, e la  politezza 
ad  onta  della  lunghezza  d’  un  faticofo  viaggio 
ci  ha  fatto  pattare  ore  piacevoli , ed  utilittiine 
infieme  ; ma  badino  i miei  figliuoli , che  fe  mai 
s’  efce  nelle  campagne,  e ci  difcoftiamo  dall* 
abitato  ritroviam  Monti  alpeftri , profonde  vo- 
ragini , e bofcaglie  pericolofe  . Parlerò  un  po- 
co più  chiaro  : fe  fuori  degli  ftudj  metodici , de' 
quali  ne’  precedenti  capitoli  s’  è adombrato  il 
difegno,  ci  slarghiamo  in  altre  capricciolé  ap- 
plicazioni, confumeremo  inutilmente,  e Y ope- 
ra , e T olio  , ed  invece  di  ritrovarci  colle  mani 
ripiene , detefteremo  un  giorno  come  nocivo 
piuttofto,  qualunque  noltro  inordinato  trava- 
glio : non  tutti  i libri  fon  buoni , perchè  fon  li- 
bri ; ne  tutto  quel  che  fi  sà  , giova  a chi  Io  sà  r 
effendo  in  moltittime  cofe  più  utile  affai  una 
giudiziofa  ignoranza  , che  una  pazza  Dottri- 
na - 
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na  . ( a ) Vero  è , che  la  tetta  dell’  nomo  è un 
magazzino  vaftittìmo  , ed  è capace  ricevere 
molta  roba  ; onde  non  fembra  gran  meraviglia 
fe  oltre  alle  merci  che  vi  s’  inchiudono  per 
guadagno  , altre  fe  ne  ricerchino  per  bizzaria  : 
lafcerei  forfè  correre  quetta  coraggiofa  propo- 
fizione  fenza  contratto,  fe  oggi  la  vita  dell’  uo- 
mo forpaflatte  i nove  fecoli , come  leggiam 
de’  Matufalemmi  ; direi  : vuol  divertirfi  il  mio 
giovinetto  : lafciamo  , che  patti  tempo  : altri 
gufta  le  Cacce , altri  il  Teatro,  altri  il  giuoca- 

re 

C a ) Fti  troppo  fcrupolofo  Ateneo  nel  Tuo  convito  de’ 
Sapienti,  quando  dilTé  che  riputava  efler  cofa  vana  il  fa- 
pere  aliai , e rapporta  un  verfo  di  non  faprei  qual  Poeta . 
r»Xvua>»uwT<r»t  riTt  5 xtuùr'ftr  ak\t  . 

» Nulla  io  credo  pii»  van  , che  il  faper  molto . „ *Athencus 
in  Dipnofoph . 

11^  faper  molto  è fempre  meglio  del  faper  poco  , allor 
eh  e un  molto  che  giova  : il  male  è che  per  parlare  colla 
frafe  di  Luciano  in  fcBis  pugna»  fra  loro  i Filofofi  fovra 
1 ombra  dell’  alino  . Pure  in  tal  proposito  fi  rifletta  a 
quanto  infegna  Agoflino , che  non  fu  un  poltrone , o 
un  protettore  dell’  ignoranza:  In  diverjts  rebus , cum  ìli  e 
feit  alia  , ili  e alia , & jfle  utiliora , ille  min  ut  utilia  , vel 
edam  ntxia  : quis  non  in  eis  , qua  illa  feix , praferat  'Uefcien- 
tem  ? Sunt  tnim  quadam  , qua  nefeire  , quam  feire  fit  melius. 
S.  *4ug,  in  Encbiridie  ad  Laurentium  cap.  17. 
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re  alle  Carte  : quefto  buono  ftudiofello  trova 
il  Tuo  fpaffo  nella  fanatica  fcelta  di  libri  ftraor- 
dinarj  ; ma  noi  veggiamo  cogli  occhi  , e toc- 
chiam  colle  mani , che  fi  muore  affai  prefto  , e 
il  picciolo  bocconcino  di  no  lira  vita  allor  fini- 
fcequando  noi  brameremmo,  che  incominciaf- 
fe  : eppure  quella  mia  troppo  gentile  conde- 
fcendenza  allora  potrebbe  aver  luogo , quando 
il  difcorreffe  di  fludj  folamente  inutili , e fover- 
chiofi;ma  non  potrà  giullificarfi  giammai  trat- 
tandoli di  ftudj  velenofi , e nocivi , atti  a {Ira- 
volgere  gl’  Intelletti,  ed  a tramandare  anche  ai 
cuori  le  loro  magagne  ; manchevole  perciò  fa- 
rebbe il  mio  fiflema  di  educazione  , e di  grave 
ommefiione  caricherei  la  mia  obbligazion  di 
Rettore  , fe  tralafciaflì  di  avvertirne  le  mie  due 
elafi!  : quella  de’  laici  affinchè  non  fi  difiipi  in 
bagattelle  , e non  procacci  a coflo  di  fudori  la 
fua  rovina  in  luogo  di  renderli  membro  utile  , 
e di  fervizio  a tutto  il  corpo  civile  ; e quella  de- 
gli Ecclefiaftici , acciocché  non  imbratti  il  ve- 
nerando fuo  Miniftero  con  perniciofe , o ridi- 
cole vanità . 

Parliamo  un  poco  co’  primi . Quantun- 
que per  divina  degnazione  noi  ci  troviamo  in 
un  fecolo  illuminato,  e moltiffime  verità,  forfè 

Mm  igno- 
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ignote  ai  noftri  Padri  oggi  più  non  tengano  il 
velo  in  faccia  , non  e tuttavolta  allatto  eilinta 
la  ridicola  Temenza  di  chi  faccia  profeflione  d’ 
Adrologia  Giudiciale,  o di  Genetliaca:  anche 
oggi  fi  ltampano  Almanacchi , e non  mancano 
Compratori  che  vi  fpendon  danaro  con  avidità 
per  averne;  anzi  in  quell’  anno  fu  cosi  grande 
la  fame  di  quell’  opera  llrepitola  d’  un  cervello 
Siciliano  , che  i creduli  Babbuaflì  ne  patirono 
la  careflia  , e credo  che  fe  ne  iìa  replicata  1’ 

' Edizione  in  qualche  luogo  dell’lfoln  : non  reca 
a me  la  menoma  meraviglia,  che  la  fciocca  ple- 
bagliavi  predi  fede  : i piccioli  mofcherini  che 
van  per  aria  polfono  con  frequenza  di- 
ventar prigione»  d’  un  Ragno , quantunque 
iqitefto  altro  non  vi  adopri , che  una  fragilidì- 
ina  Tela:  ma  Tela  incapace  adarrellar  l’Aqui- 
la ; o lo  Sparviero:  recami  fi  meraviglia,  che\i 
fieno  ancora  perfone  colte,  che  Ululino , ri- 
flettano, e ferivano  fovra  un’  arte  , che  parto- 
ri  l’ impodura  , e che  nutrì  il  fanatifmo . Quan- 
to da  lodevole  , e intereflante  lo  dudio  fodo  , e 
madiccio  dell’  Adronomia  , feienza  -nobile  , e 


■ ■ ■■  ■ 


( a')  Qutflo  della  Tela  di  E/igno  non  è già  11  n mio  para 
gjne  : è di  S.  ^Ambrogio  in  Exam.  lib.  3*  cap<  4. 
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certa  , che  folleva>  veramente  fino  alle  (ielle  i* 
fuoi  valenti  Profeffori  , altrettanto,  degna  di 
rifo  quell’  applicazione  attorniata  da  gonfj  , e 
milleriofi  vocaboli , come  farebbono  : Orofcopo , 
A fpetti,T ra  nfiti,  7 ri  pii  eh  à, Cangi  un  zi  ani  majjìtne  ^Car- 
po , e coda  dì  Dragone,  Retrogradazioni,  ed  i unii  incu- 
rabili altri  nomi  confimili , che  farebbero  fpi- 
ritare  la  llelfa  Befana:  eppurechi  ilcrederebbeV 
le  grandi  Librerìe  molirano  una  fcanzia  ripiena 
di  quefti  libri  d’  Aftrologia  : fate  non  pertan- 
to riflelììone  fui  loro  Autori , cosi  antichi  co- 
me moderni  : fra  primi  non  troverete  un  fuo 
feguace  di  garbo  : Socrate  la  condannò  come 
temeraria  : Pittagora  , e Platone  che  nell’  Aftro- 
nomìa  lìudiarono  molto  , dell’  Aftrologia  non 
ne  fecero  verun  calò.  ( a )Ariftotile  non  fi  de- 
gna neppure  di  nominarla  ne’  numeroft  fuoi 
libri  : Cicerone  (6)  imitando  molti  grand’ Uo- 
mini, eh’ egli  nomina  la  dileggiò:  Ippocratc  , 
Porfirio  , Plotino  , ‘Teofrafio , che  furono  i più  dot- 
ti de’  loro  fecoli  la  riputarono  cofa  vile:  fra  fe- 
condi dappoi  qual’Aftronomo  arricchito  di 

Mm  a mag- 


O)  Veggafi  Euiebio  n*lla  Separazione  Evangelica 
lib.  14.  cap.  4. 

C b")  Ciceri  de’  Divinai,  lib.  1, 
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maggior  lume , per  le  nuove  fcoverte  , che  dì 
tempo  in  tempo  lì  fono  fatte  , ha  penfato  mai 
profetarla?  Il  gran  Ticcone  (*)  non  ebbe 
lcrupolo  di  chiamare  gli lAfirologi  ora  pazzi 
incurabili , ed  ora  vaneggiatori,  e fe  mai  li  ad- 
ducete 1 empio  di  Tolomeo  uomo  veramente 
grande  nelle  cofe  Aftronomiche  fi  doverebbe 
fapere  , che  la  profefsò  per  bifogno  , poiché 
non  potendo  vivere  per  la  via  retta  dell’  Aftro- 
nomìa,  tentò  la  ftradafalfa,  volendo  come  diffe 
Che  pierò  , che  una  Figliuola  tolta  alimentate 
una  Madre  favia  . Solamente  fi  riconofce  la 
grande  origine  di  queta  rea  invenzione  negli 
Entufiafti  Caldei , ed  in  altri  ofeurihìmi  Arabi 
che  piccandofi  del  nome  di  Matematici  ( [b ) da 


loro 

Della  nemicizia,  eh’  ebbe  Ticcone  coll’  Attrai 
già  veggafi  Gaffèndo  nella  di  lui  vita  Ub.  6.  . . 

C O Dlce  Giulio  Finnico,  che  fieno  Unti  gl’  inventori 
dell  Aerologia  Petofiri,  e Nicepfo  Caldei  feguiti  danna 
ar  ara  Turba  di  Letterati  Arabi  capaci  di  foftenere  una 
1 pura  co’  noflri  villani  di  Contado  : tra  quelli  furono  i 
letef1  ni  ^IbenraSeI  > Albumafar  , Albuali , Aomer  , Abu, 
verru’f  " ”car  * ed  aI,ri  de'  ecco  i’  elogio  : <Ad. 

nibus  r * quam  ™*°nìficìs  ornantis  nomi - 

’ Matbcmaticos  appellane,  & .^Jìrologot , vita 

buma- 
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loro  con  rapina  ufurpato  s’  ingegnaron  d’ im- 
porre agli  fpiriti  due  volte  buoni  : perciò  i Ro- 
mani li  cacciarono  più  volte  dalla  loro  Repub- 
blica : perciò  le  leggi  Civili , e Pontificie  vi  fi 
avventano  contra  con  replicati  Statuti  : ne  la- 
fcia  di  rifentirfene  la  purità  della  nolìra  Santa 
Cattolica  Religione  : poiché  quantunque  fi 
tenti  da’  Profellori  di  Afirologìa  la  giuftifica- 
zione  della  lor’  arte  colla  mafcherata  inorpella- 
tura , che  fieno  gli  Aftri  (empiici  meflaggeri 
della  divina  volontà;  Tempre  tuttavolta  viene 
a ferirfi  la  libertà  dell’  umano  arbitrio  , e ven- 
gono a favorirfi  le  m affi  me  dello  ftoicoFatalil- 
mo  . 1 Decreti  irrevocabili  del  Fato  Nume  fpa- 
ventevole  della  cieca  gentilità  erano  tutti  fc rit- 
ti ne’  Volumi  immutabili  delle  (Ielle  : per  ve- 
detene una  fondata  impugnazione  , che  non 
fi  fcofta  dai  Metafifici  lumi  balta  oflervare  le 
dilucidazioni  filofofiche  di  Bilfingero  (4), che 

...  . lepi- 

bumarue  multi s modis  non  pttrvam  afferenxes  injuriam  , & in 
rtobis  magnam  firuentes  fuperftitioneni  : ncque  quidquam  per- 
mittente s agere  ex  reila  ratione  . Cosi  Seflò  Filofofo  nel  fuo 
libro  centra  i Matematici,  fecondo  la  Traduzione  di 
Genziano  . : ' . *' 

» 

C O Giorgio  Bernardo  BilfingCro  nelle  lue  diluclda- 

. : •.  •>  • • ' zioni 
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lepidamente  in  una  fua  nota  deride  uno  Stoico 
condannato  al  patibolo  , che  non  potè  confe- 
g uir  liberazione  dal  fuo  pregiatilTìmo  Fato.  Che 
bel  vedere  adunque  farebbe  fé  il  Figliuolo  del 
Buon  Pallore  impiegale  la  mente  , ed  i giorni 
dopo  ufeito  di  cura  contentando  il  Rutilio  , e 
vautandofi  di  leggere  ne’  Volumi  del  futuro  ; 
poiché  fi  trova  d’  avere  imparato  come  il  Sole 

fc  ber- 


cioni Filofofiche  §.  i $9.  e 1 60.  impugna  gli  errori  del 
Fato  , ed  appone  in  piè  di  pagina  quella  nota  : Ttrtinct 
bue  illui  vetcris  Stoici  effatum  , cui  fcrvut  ad  Crucciti  damila - 
tus  : Fatum  erat  : ut  futarer  ; dixit  : & fervo  Dominili  : atque 
fatum  efl  ut  pendeas . Totcfi  ceffare  refepetus  aHionum  mora- 
lii , ut  tamen  Thifica  aHionum , & pajftonum  Coufecutio  non 
ceffi'?  . Sì  fatale  furtum  efl , priefatale  interdiflum  fuit  , con- 
fatala cft  Domini  lejìo  ,,  & poflfatalis  pccna  erit . Lo  Stoi- 
ciimo introdurre  nella  pagana  Teologìa  l’idea  funelta  del 
Fato,  ed  intendea  una  ferie  ( dirò  così  ) indeclinabile  di 
cagioni  frà  di  loro  connelTe,  alle  quali  non  avea  auto- 
rità di  difpenfare  Io  fletto  Giove  : Empia  Dottrina  favo- 
rita con  troppa  alleanza  da’  giudizi  Attrologici . Almeno 
il  Sig.  Fontanelle  col  fuo  Alterna  della  Pluralità  de’ mon- 
di fi  compiacque  di  popolategli  Altri  di  Abitatori  , e non 
di  fargli  arbitri  tirannici  delle  azioni  degli  Uomini , co- 
me pretendon  gli  Altrologi  : contratteranno  con  altri  F,i- 
loofofi;  ma  non  colla  naturale , e revclata  Teologìa. 
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fcherzi  colle  Nubi , come  la  Luna  prometta 
fertilità,  Mercurio  s’impegni  alar  nafcere  buo- 
ni Oratori  , e Marte  valorolì  Guerrieri  : dilli  ; 
dopo  ufcito  di  cura  ; poiché  le  antecipafie  qui 
dentro  la  fanatica  aplicazione  , darebbe  deli- 
ramente foggetto  al  caftigo  non  già  della  do- 
menica Carcere  ; ma  di  buone  sferzate  , medi- 
camento ordinario  , con  cui  li  curano  i Pazzi. 

Giacché  damo  in  difeorfo  d’  indovinar  Y 
avvenire  non  pollo  lal'ciare  lotto  dlenzio  un’  al- 
tra follia  degna  d’  edere  fcanzata  con  pobtiva 
avvertenza  da  Giovani  mici.  E donde  credete 
voi , che  nafeano  tante  vane  odervanze  nella 
bada  , ed  indotta  gente  , che  defedano  fempre 
i Sacri  Catechifti  allor  che  nel  primo  Precetto 
del  Decalogo  fpiegano  i vizj  oppodi  alla  virtìi 
della  Religione  V Si  getta  fale,  ed  olio  fovra  la 
Menza, cattivo  legno:  d verfa  vino,  buonidimo: 
la  Gallina  fa  il  canto  del  Gallo:  il  Cane  fa  la  vo- 
ce del  Lupo  : augurio  tride  fi  uccidano  : apre 
le  braccia  alcuno  in  mezzo  all’  ufeio  di  cafa  , 
e tocca  con  ambe  le  mani  le  due  Pareti  : fegno 
che  in  quella  danza,  dovrà  fra  breve  giacervi 
un  Cadavero:  treperfone  rifannoun  letto  ritna 
dovrà  morire  , e drnili  femminili  credenze, don- 
de credete  Ch’abbiano  origine?  Da  quanto 

nelle 
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nelle  fciocche  menti  de’  creduli  lian  feminato 
libri  pelìiferi , che  pur  fon  libri  di  carta  lìain- 
pata  , e ricoverti  di  Pergamena  requifiti  balìe- 
voli  per  imporre  , e per  effer  reputati  degni  di 
tutta  fede  . Io  già  non  nego  , che  buona  parte 
di  quelli  errori  fia  a noi  venuta  dal  Romano 
Paganelìmo  , il  quale  tenne  in  gran  riputazio- 
ne gli  Augurj , che  Roma  imparò  da  Tofcani, 
giacché  in  Fiefolo  fe  ne  tenea  pubblica  Catte- 
dra ; e per  decreto  del  Senato  vi  fi  mandavano 
i Figliuoli  de’ primarj  Cittadini  per  apprender- 
ne le  lezioni.  L’azione  principale  di  quello 
venerabil  melìiere  or  li  chiamava  Aufpicio  , 
perchè  efaminava  il  canto  degli  Uccelli  , ora 
Eftipicio  , perchè  ne  vedeva  le  vifcere  , ed  ora 
Ignifpicio, perchè  olfervava  i moti  del  fuoco, e 
delle  lue  vampe  : Gli  Auguri  maellofi  dovean 
profferire  i loro  Oracoli  prima  di  darli 
tuia  battaglia , di  conchiuderli  un  maritagio 
( ) e di  rifolverli  altra  provvidenza  importan- 
ti tf  òtóin  ni  oftfcal*  uiv:»r:..  A 

te 

C * ) Le  nozze  di  Nerone  fi  conchiufero  per  via  d’  Au- 
gurj, come  ricaviamo  da  Tacito  Ann.  lib.  15.  n.  37.  1* 
autorità  grande  della  legge  augurale  si  può  leggere  in 
Cicerone  nel  2.  de  legibus  : l’ Infegna  di  quelli  Sacri  mi- 

niftri , era  tin  Bnltone  fenza  nodi  piegato  al  di  l'opra  , co- 
me 
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te  della  Republica,  la  di  cui  trifte,  o felice  riufci- 
ta  dovea  prima  leggerli  nel  budellame  d’  un’ 
Gallo  , o nel  fegato  , d’  un  Montone  ; anzi  lo 
lindo  d’  un  Topo  udito  in  pieno  Senato  badò 
per  togliere  a Fabio  MafTìmo  la  Dittatura  .Ma 
con  tutta  la  tradizione  degli  Etnici  guidamen- 
te propagata  anche  fra  noi  ; poiché  finalmente 
damo  lor  difendenti  , e fucceflòri  ad  efclufio- 
ne  del  Popolo  Ebreo  , che  per  la  fua  teda  Ca- 
parbia cede  il  luogo  a’  Gentili  nella  Vangelica 
Vocazione  , fi  farebbe  fino  a queft’  ora  edinta 
totalmente  la  ricordanza  di  quedi  errori,  fc 
non  fudero  ufeiti  libri  da’  nodri  dedì  Scrittori, 
che  T hanno  canonizzato  con  filofofica  fcrietà: 
che  non  fi  fcrive  de’fegni  allegorici?  tra  quedi, 
e la  cofa  fignificata  fi  finge  una  morale  connef- 

tìone  fimile  a quella  , che  fi  trova  nelle  parole  , 

■ 

*■  Nn  e nel- 

V ~ , • * • • 

me  il  Pali  orale  de’  noftri  Vefcovi,  col  quale  mifuravano 
iJL  Cielo  » di  quello  Bacolo  detto  in  latino  Lituus  fa  men- 
zione Tullio  medeiìmo  nel  lib.  i.  de  Pivinat.,  e dice, 
che  prima  era  ftato  ufato  ancora  da  Romolo  . Pur  guar- 
date il  Carattere  degl’  impoftori  : oflervò  il  vecchio  Ca- 
tone., che  quando  quelli  gravi  Aunifpici  s*  incontrava» 
tra  loro . fi  mettevano  . a ridere  . quali  burlando  la  no- 
polare  femplieità,  Dixit  Catq  mìrurì  fc , quoti  non  riderci 
Jtrufpcx , \4rufpiccm  ctim  vidiffet . Cic.  lib»  2.  de  dìvìn. 
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e nelle  cofe  che  fi  conofcono  per  le  medefime  ; 
da  quello  principio , fi  cavano  conieguenze 
amabilifiìme  per  formare  gli  arugurj  : baila  leg- 
gere i Geroglìfici  degli  Egizj  di  Pierio  Valeri  avo , il 
Mondo  Simbolico  di  Picincllo  ^Significato  de  colori  dì 
Giovanni  Rinaldi , e le  Dìfquifizìoni  Magiche  di 
Martino  del  Rio  . Più  : con  quello  principio  s’in- 
terpetrano  ancora  i fogni  : ora  qui  fpuntano 
come  i funghi  alla  prima  piova  s millerj  fopra 
mifterj  :Io  non  contrailo  al  Medico  , che  tiri  i 
fuoi  prognollici  fovra  i fogni  per  indovinare  la 
buona  \ o mala  falute  di  un  fognatore  dagli 
umori , che  lo  commuovono  ( ficcome  non' 
pretendo  avventarmi  contra  i Fifonomifli , fra’ 
quali  ila  dillintO  luogo  Gi amba  tifi  a -la  Porta  t nè 
contra  la  Chiromanzia,  Unquemanzìa , e firofli 
coferelle  , che  fi  fermano  nelle  olfervaz  iòni  del- 
le noflre  machine  ) fi  lafei  al  Filofofo  la  libertà 
di  riflettere  filila  natura  ; ma  Affare  con  regola 
d'  arte  le  allegorie  fovra  i fógni , e farne  poi  1’ 
interpretrazione , oh  ! quello  è boccone  che  a 
noflri  giorni  un  faggio  letterato  ( a ) non  può 

• . : ; c i ; . : .!  ; » 

. . ' • jn-  , 


(tf } It  DqÙ.  X).  Agofttno  Giuffrida  Profeffore  pfima- 
rio  di  Medicina  Teoretica,  e Protomedico  dell*  Olii- 

verfità  di  Catania  nelle  fu  e "Prelevarti  Fijico -Mediche , datn- 

• • * • • » • •.  • paté  • • 
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inghiottire.  Qual  meraviglia  dappoi  fe  lì  trova 
gente  perduta  per  trovare  un  novello  Giuseppe 
Giulio , che  faccia  1*  utile  interpetre  de’  fogni 
Tuoi , e le  additi  nel  noto  librettino  » che  s’ inti- 
tola della  SmorjiaXTZ  , o cinque  numeri  dagiug- 
careal  lotto,  perchè  furono  canonizzati  da 
qualche  fogno  divoto  comunicato  con  di- 
Tcipliua  d’  Arcano  ai  fatui  troppo  creduli 
GiuocatOri..;  ; . : " • . •.  '•  ; . 4 

i • Ma  qui  mi  fi  apre  un’  altra  fcena  , nella 
quale  anche  fanno  da  Perfonaggi  i Felicitan- 
ti del  Lotto..  Si  (travolge]*  utililfima  applica- 
zione dell’  Aritmeticfbin  Antma?W3  » o lia  arte 


t • 

i 


Nn  2 


paté  nella  fua  Patria  ne*  Torchi  del  Dottor  Bifagui  1765?. 
fcrive  la  prima  : De  Somniorkm  ■ Interpetratiane  : fa  cono- 

fcere  la  fua  larga  Erudizione  , e Sacra  t t Profana  ; ma 

fi  vede  che  fcrive  per  divertirli  3 e ch’ebbe  piacer  di 
giuocare . Egli  è un  Letterato  di  grande  onore  al  no- 
ftro  Paefe  ; ma  come  è mio  caro  Amico  fon’  io  troppo 


jjratico  della  fua  maniera  di  fcrivere  , e veggo  bene  quan- 
ido  è -vera^ie  quando  è 'fcherzeyole  » vuol  qnì  jnoftrare^ 
che  crede  ai  prognofticl  AUegorici.de'  fogni;  ma  burla , 
e mi  fa  ridere  fpezialmente  negli  Efempj , che  adduce- 
di  chi  fogna  aver  Cimici  In  letto  : ma  poi  mettendoli ,in 
rferio  non  ktfcia  di  fare  una  protetta  # > che  ricava  da— 
S.  de  Dona  Terfe tn;  W.  cnp<  ai»?  ..  **•! 
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d’indovinare  per  via  di  numeri-'.  Io  conobbi 
nel  mondo  ( dirò  cosi  ) degli  Antipodi  , un  Sa- 
cro Oratore  , che  impiegava  più  tempo  in  far 
calcoli  numerici  a figura  di  :que’  pettini , che 
metton  le  Donne  ne’  loro  butti , «mrichè  in 
mandare  a memoria  il  fuo  ttrapazzato  Quarefi- 
male  . Qual  cofa  più  rea  , dice  Agoftino  San- 
to ( a ) che  la  perverfa  imitazione  di  Dio  ! Si 
{travolge  1’  azione , e 1*  obbietto  de*  tuoi  divini 
attributi  facendogli  degenerare , rifpetto  a noi 
in  tante  colpe  , che  fon  le  Simie  imitatrici  delle 
fue  Sante  perfezioni  : cosi  ugualmente  le  virtù 
morali  per  eccetto , o per  difetto  si  {travolgo- 
no ancora  , c fi  cambiano  in  tanti  vizj  : non 
dittìmil  ventura  hanno  le  feienze  , e le  arti . Ec- 
co qui  : 1’  Aritmetica  , che  unifee,  divide, com- 
pendia , e moltiplica  i, numeri  dee  riputarfi  uti- 
littìma  applicazione  >,  e nommen  della  Geome- 
tria colle  fue  quantità  , e.'  proporzioni , favori- 

- 

fee 

;.jov  t.  ' i . ; A oh.  t.  -j  * i . - ♦ • » i * 

-tu  e*;..,:  . ; . - r lim-v;  i;:/l  ■H». ' c,i-  ? 

<.  ■ C ) Perverta  imitazione  di  Dio  è ogni  peccato . La 
« fnperbin  è imitazione  della  tua  Ma  e da  : 1’  avarizia  della.. 
* fua  ricchezza  : V impudicizia  della  tua  felicità:  la  Tirnn- 
1 nide  della  fua  Giuftizia  : la  dabbenaggine  della  fu»  ti»i- 
-fericordia  . Convengono  in  quello;  tutti  gli  afeetici  * 

Dottrina  di  S.  %4gtflìno  Conf,  cap.^6,  /.  }■ 
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fcc  le  Matematiche  : ne-  Greci  antichi  furono 
eccelleiltiflimi  Eudo/fo.t,  Platone^  tfeofrafta  che 
ne  fcrilTero  libri,  eil  Frinuomatianiracoli  di  Bi& 
tagqra  Simio  e lì  voglion  cre- 

der figliuoli-delia  lciciifa  < numèrica  . iSolea  di- 
re Sacrate  , eli  era  argomento  di  bell’  ingegno 
1’  apprender  V Aritmetica  agevolmente , e lo 
credo  ancor  io  «peréti tratto  fottigliezze,  die 
in  un  punto  patron  varietà  yfe  ne?  tempo  mo- 
dellino richiede  intelletto  i e memoria  . I Ro- 
mani la  faceano  apprenderò  a’  loro  Figliuoli 
inficine  colla  Grainatica,  e i fuoi  ProfélTor.i'òm 
Numerarti  , ora  Numeratore*  , ed  ora  Rat  tonale  s 
vengon  chiamati  ; anzi  quell’  ultimo  Vocabq- 
lo  è rimafto  anche  noi  per  regalarne  quali  di 
tm’  onorifico  titolo  i capi  Computilo  , che  fon 
troppo  neceflarj ulle  nòbili , a ricche  tifami  glie 
ed  ai  traffichi  de’  Mercatanti , e formano  nel 
nollro  Paefe  un  Corpo  non  picciolo  di  Civi- 
le profelfione  : Io  mi  confolcreiyfe  vedelfi  un 
Figliuolo  del  Buon  Pallore  divenuto  a buoh’ 
.ora  un  mediocre.  Aritmetico  poichè'fenen- 
do  l’occhio  fitto  al 'bdne^della1 'Rèpubtllich , 
confiderò,  che  quelli  un  'gforno  può^  diVfe- 
nire  immutile  Cittadino  m,  mà''&*  egli°ii  pelde 
irpferrmfid  aftraf  fòrti , Va'  a fónda  rè  ‘itédli  infì- 

..  r j'i  i ! lo  u ijioì'i  oirM  Ir.  òovU  ^n.-n. 

.et  i V.Zì.M  ^ n . evitici  •» 
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niti , e non  fà  la  legna’  Tuoi  ritrovati  col  razio- 
cinio > coll’  informazione  de’  fenfi , e colla  pra- 
tica applicazione  alle  cofe  fervibili , ed  ufuali , 
piglia  Mofcheper  aria  , e travolge  in  lavoro 
inutile  tutto  il  buono  deli1  arte  fua:  lo  (travolge 
in  perniciofo  , e nocevole,  fe  a forza  di  numeri 
vuol  fare  il  zingano  , e V indovino:  da  quella 
Fonte  nacque  la  celebre  Erelia  di  Marco  ( a ) 
nel  quanto  Secolo  :ne’;tempi  pofteriori  dappoi 
fecero  per  quell’  arte  brutta  figura  Pietro  d'  Aba- 
t>io  Cfcto  d'  Afcoli  , Cornelio  Agrippa  , e il  famo- 
•XxffuTìO  Nojlradama  . 3 J 11  1 > 

oa  v v.SL Vuole  un’ altro'  flravòlgìmento  forfè  9 
-più  fertforofo^ poiché  tocca  Y uomo  nella  par- 
te più  debole  appunto  quella  dell’  intereffe  ? 
roccolo  qui  : Alchimia  lufinghiero  fomentò 

o(^l}ua\iiaiia :i  Difli  llravolgimento  ; poiché 
f.n  ounrriioì  • < ir.  ;:  r/ui/  i>b 


Hi  (Ó  Marcouimó  de’ Capi  della  Setta  de’  Gnortici  nel 
ÀMfj  con  Elpiiib  ; e.  coù  Ug* pi  a forza  de’ 

jr^ò»in:CielO  tinti  Scalfii  per  fa  quale  afcen- 
4«rtdd  ^ e discendendo  i Principati  celefti  fecftvan  Guer» 
Dio.  .Ca^iv^,  Creator  del  Mondo,  ? della  Carne  ; i 
nutn^fi  lo  portarono  a confettare  Tìdentìrìi  dell’  ettenza 
nell’ atto  di  negai re  la  Trinità  .delle  Perfoné  di»wifj>^  q .fe- 
ce anche  favori  al  Fato  degli  Stoici  colla  fua  fcienza_ 
numerica  . V-  S.  Epiph,  Hirejis  26.  e S.^iugdc  H{ref.cap.  70. 


Digitized  by  Google 


della  pjj jo :y* ntu*.  287 

nommen  cieli’  Aerologìa  è Figliuola  peffima 
di  buona  Madre:  nal’ce  ini  verità  dalla  Chimi- 
ca (0.)  arte  uttliffima  ^di  gran  vantaggio  alla 
Medicina  , e che  meriterebbe  maggior  coltura  > 
dagl’ingegni  filofofiei e penetranti’:  per  lei 
abbiamo  tanti  prezioli  diffidati  liquori  , tanti 
colori  eccellenti  per  la  pittura  , tante  padelle  yt 
che  imitano  1’ apparenza  delle  Gì ojfe';»  fe  deli©  1 
pietre  più  nobili , che  quantunque  fieno  cofe* 
di  poco  bene  per  la  Società  , non  fervendo  ad 
altro,  che  al  luffo  , fervono  non  pertantcìper 
dar  maniera  di  Vivere  a chi  le  fabbrica,  e a chi i 
le,  vende;,  mal’ Alchimia  a che  ferve?  A che!  Ri- 
piglia accigliato  un>  Fanatico  : E vi  par  poco’ 
aver  1*  arte  in  mano  di  trafmutare  i Metalli , e 
ftringendo  in  poco  tempo  colf  ajuto  di  Vitree 
ftorte , e di  affumicati  Fornelli  quanto  fà  in  fe- 
coli  la  Natura  nelle  Viffc ere  della  Terra  , effer» 


. <7»)  Cbimic?  £al  Gpeco  Xvf^f  , che  lignifica  Suga  ov- 
wjfo;  dal  veVbo  xi«,  t gV  i fo,  ftefTo  >1  dhe  fhuiert  ] è un  arJ 
te  , che  infegna  a fcparar  le  foftanze  più  pure  dalle  Mi- 
lle , che;  noi  chiamiamo  Sughi,  e dà  il  modo  di  fondere 
le  cofe  : vi  fi  aggiunte  la  particola  araba s ^il , 

per  «wftrfr^chejrAlchlmiajta  ìtffegna  fà  traftmi- 

*****  de’  Me  tuli»  è' nda!  Chimica -ptti  f\ib1ìmc,‘V.  7{tcco- 
10  LcmerJ  = Cor  fa  di  Chimica  = della  Chimica indentrale - 
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Padrone  , e quafi  (darò  per  dir)  Creatore  di  * 
quegl’  Idoli  uni  ver  fall , innanzi  ai  quali  piega 
il  ginocchio  tutto  il  Genere  umano,  e che  noi 
cjiianruamo  : Qro  » ed  Argento  ? E’  vi  par  ba- 
gattella la  irinuomata  Pilofofica  Pietra  , un  di  cui 
polvifcolo  alfòda  s\  fattamente  Y equilibrio  de‘  - 
folidi,e  i fluidi  nel  Meccanifmo  del  corpo  urna-  * 
no; t thè  ei.fa  vivete  più  lungamente,  de^Nefto-  ' 
ri  lAde’.Noè-S.Bacerei  iquì  volentieri  lappano  ’ 
al  faggio  Alchimilìa  7 e mi  darei  per  vinto  alla 1 
iua  prima  efclamazione , le  tutti  quefti  fuoi' 
ftrepitoA  prodigi  non  ii  /uguagliafferoialla  Fe- 
nica . di  Arabia  j che s’sù.iflteni  tante  volte  ,«  e 
non  sj  ikvefUita  giammai?  Chrha  dato  fede  ai j 
libri  di  Raìirìondo.Lullo , d’  Arnaldo*  dU  Vii! anova  , 
dì  Alberto  Magno  ,1  di  Gebfr  r e del  ('.onte  dì  Treves 
ha  tirato  «Saette  «Ila  Luta  i molti  han  crediìto 
che  y:ighirtUperljblondo'fglJ!:Àd«etti'(4  ) ma 
il  calo  è , che  niuno  fi  dà  a vedere  : era  io  ra- 
gazzo ftudentucció  di  Filofofia  » e mi  fi  fece 
conoscere  un  Frate  riputato  per  tale  : ho  rive- 
renza al  Sacro  Abito  y che  portava  di  fopra  ; 

» M sii  sii  aura  jì  ì«j  ? as.r  '.>1  t)I  iKifiqv  i;  Kfi'fllnr’tfiì  < *• 

per-, 


(O  Adepto.  r Vocabolo  ittfatdri  «là  Quella  Gente  per  de- 
notare un  foftnnato  P<j  d'editore  ;del  i^ran  IVgreto , 1 forfè 
dal  latino  i *4dipifcor k ..  J 1 "V  ) : ' « ’>  ^ 
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perciò  non  nomino  la  fua  rifpettevol  Pieligio- 
ne  : compariva  vecchiotto,  grinzo,  rugofo  , e 
con  una  pelle  a fquama  di  pefce  : volea  farfi 
credere  felicifiìmo  PoflelTore  del  grande  Arca- 
no , e diceva  tra  denti  à fomiglianza  di  chi  ma- 
nicando parole  vuole  , e non  vuole  far  conce- 
pire quel  che  pronunzia  , eh’  egli  era  (lato  pre- 
fente  alla  rinunzia  , che  fece  l’ Imperator  Car- 
lo V.  de’  Cuoi  dominj  , dando  le  Spagne  al  Fi- 
gliuolo Filippo  II.  e T Impero  a Ferdinando 
l'uo  Fratello  , e ritirandofi  due  anni  prima  del- 
la fua  Morte  nella  Cafa  de’Girolmini  : delinea- 
va la  Fifonomia  di  quel  gran  Sovrano  , e s' in- 
gegnava imitare  il  Tuono  della  fua  voce  : pro- 
mile  a molti  la  cartuccia  della  fua  polvere  ; e 
quelli  lo  regalavano  fpelfo  di  dolci , e di  Cioc- 
colata ; ma  non  la  diede  a veruno  , e morì  co- 
me tutti  gli  altri  in  Palermo  , nel  tempo  che  di- 
cea  voler  fare  il  viaggio  del  Settentrione  per 
palfare  alquanti  altri  Secoli  in  Pietroburgo  • 
Chi  non  chiamerebbe  Impollore , e Cerretano 
da  banco  un’  uomo  di  quello  Conio  ?.  Noi  ri- 
caviamo da  Svici*  , che  l’Imperatore  Diocle- 
ziano fece  bruciare  in  Egitto  tutti  i libri  degli 
Alchimilli , appunto  per  eltinguere  così  la  fu- 
perllizione  di  quei  Popoli , dietro  alla  quale 

O o anda- 
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andavano  a perdere  col  Mantice  in  mano  , ed 
il  fuoco  d’  innanzi  La  fallite,  il  cervello  •,  e il  da- 
naro ; mentre  per  lo  più  quella  Gente  impiega 
dell’  Oro  , cdell’  Argento  Vero  ,per  coniegui- 
re  un  giorno  l’ Immaginario  . Fuggano  i mici 
Figliuoli  lo  fciocco  Studio  di  libri  tali , e mol- 
toppiìi  caccino  Tempre  la  gagliarda  tentazione 
d’ applicarli  un  giorno  a faticare  in  qualche 
nera  Fucina  , per  confeg-uime  l’ intento  : rifiet- 
tan  meco,  che  in  libri  fimili  non  fi  parla  mai 
con  chiarezza:  tutto  fi  moftra  d’  efprimere  con 
gergo,  con  cilfirey  con  geroglifici,  con  ar- 
cani ,-  balta  il  tener-  quello  metodo  mnliziofó 
per  appurarci  vche  la  pretenzionéò  d imporre 
non  d’  illruire‘;  graziofo  fu  il  contraccambio  , 
che  fece  il  Poniefice  Leone  X.  a centuno,  chef 
andò  a regalargli  un  libro  d'  Alchimia  : pofe 
inano  in  ifcarfella,  e lo  ridonò  d*  una  Borfa 
Vuota  : la  lira  gratitudine  tuttavolta  fupcrò 
molto  a mio  credere  il  complirfiento  del  Do- 
natore . 

• 4*i  Palio  ora  ad  ini*  altra  Claffledi  fhidj  , che 
irtdiflintìamente  da  alcuni  li  condaUtìatìO-  come 
nocevoli , e tali  veramente  fi  rendetòò  fe  non  v* 
é un  faggio  Criterio  , che  fappia  difeernere  li- 
bro da  libro  , t fe  non  il  trattano  con  gioita 
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moderazione  ; luttavolta  ufali  a tempo  , ed  a 
luogo  pollo  pò  in  qualche  maniera  concorrere 
a ripulire  un’  ingegneri.  Tale  farebbe  a mio 
Qredpre  la  lezion  ds’  Romanzi  : la  chiamo  le- 
xjone  ; non  però  ftudio;  poiché  queft’ opere 
non  meritano  di  ftar  colle  altre  fui  Tavolino 
de’  Letterati  ; ma  lì, leggono  di  palfaggio  , o 
negli  ozj  d’  un’  onefta  Villeggiatura  , o.  nelle 
ore  più  nojofp  della  calda  libagione , quando  li 
cerca  di  leggere  non  per  riflettere  ; ma  per  di- 
0rarci  : in  quelli  cali  prima  di  profferire  il  mio 
fentimento  Infogna,  ch’io  diala  giuilaidea 
delRomanzo . Da  varieFonti  lì  crede,  che  trag- 
ga origine  quefto  nome  : Chi  lo  vuol  derivato 
da  Greco  P*/4»  > il  di  cui  fignificato  è Fortezza , 
e come  il , Romanzo  fi  confonde  tante  volte  coll’ 
Ejpopeja*  che.fi  raggira  in  azioni  fublimi  di 
Eroi , di,  Sovrani , e di  valorofi  Guerrieri  ( a ) 
ppr  che  gli  tocchi  un  vocabolo  a forti  perfo- 
qaggi  convenienti  , febbene  in  verità  i Roman- 
zieri non  meritino  tu$ti  gli  onori  degli  Epici, 
giacché  le;  lprq  fono  imperfette  Epopeje , e d 
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abballano  in  qualche  maniera  a Perfone  di  mi- 
nor lega  : altri  vogliono  , che  cosi  fi  chiami  da 
Rems  a riguardo  del  famigerato  Turpino  Arcive- 
fcovo  di  quella  Chiefa  nella  metà  dell’  Ottavo 
Secolo  che  compofe  laiua  Favola  Cronologica  , e 
diede  quafi  l’ ipnanzi  a quella  forta  di  compo- 
nimenti : altri  dalla  parola  Romeo  , che  vai  lo 
flelfo  , che  Pellegrino  , poiché  in  tali  racconti 
s’ introducono  fpeffo  Viaggiatori , e Viaggi  ; 
ed  altri  finalmente  da  Ritbmus  per  effer  una 
delle  diverfe  fpezie  nelle  quali  dividefi  la  Poe- 
ila  <e  quantunque  fe  né  trovino  fcritti  nomine- ; 
no  in  verfo,  che  inptofa  , Tempre  non  pertanto 
appartengono alTàrtè  poetica,  per rifpetto  dell’ 
invenzione,  e dègli  EpifodjV  che T accompa- 
gnano . I Greci , che  per  natura  furono  i Pro- 
tettori di  tutte  le  FàVolé  Fecero  i loro  Roman- 
zi , ed  Omero  fu  uno  di  quelli  ; giacché  rtè  T Ilia- 
de , nè  T Odijfea  pofiòn  chiamaffi  Epopeje  per- 
fette come  T Eneide  di  Virgilio  , e la  Gerufalemme 
di  Torquato  Tajfo  : I latini  ebbero  i loro  ugual- 
mente , come  la  Tebaide  di  Stazio  l'eia  Farfaglia 
di  Lucano : 1 Provenzali  pretendon  pure  onorato 

pollo  ... 
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pollo  in  quella  dalle  : Gl*  Inglefi  non  cedono 
ad  altri  un  fimil  decoro  , ed  è troppo  celebre  la 
loro  Tavola  tonda  , e le  galantiflime  leggi  del- 
la medelìma  : Qa')  e lo  Scozzefe  Barclajo  pretefe 
inchiudere  arcani  nella  fua  Argentee  , che  fotto 
la  feorza  d*  un  fatto  Palermitano  , e fotto  un 
finto  Rè  di  Sicilia  , che  volle  chiamar  Melean- 
dro , nafeofe  tutto  il  fiftema  delle  varie  Corti  d* 
Europa  . 1 Franzefivdappoi  han  dato  da  gua- 
dagnar bene  a’  loro  Mercatanti  libraj  colla.* 
moltitudine  de’  Romanzi , ma  non  tutti  han_. 
fortito  la  bizzarria  di  penfare  del  Sig:  Voltaire, 
nel  di  cui  faceto  Ottimi fmo \ che  porta  il  nome 
di  Candido  , fe  fi  tolgono  i pungoli  foliti  dell’ 
Autore  è troppo  faglia  1’  erudita  digrefiìone , 
che  fa  nella  fua  Biblioteca  il  Pococurante  Vene- 
ziano! h Anche  la  gravità  Spàgnuola  s’  è abbaf- 
fata  ai  Romanzi  < e là  celebre  Amadis  diede  mo- 
tivo a Bernardo  Ta/fo  di  foggiare  con  ottima-» 
riufeita  la  fua  Amadigi  : Gl’  Italiani  non  nede- 
fiderano , ed  io  volentieri  dò  il  primo  luogo  a 
Lodovico  Ariofte  , nel  di  cui  Furiofo  fi  epilogano 

. * . • Me-  - 
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infierite  tutti  i Romanzi  pofiibili  di  quello  Mon- 
do : vengono  appreso  il  Mor gante  di  Luigi  Pulci ,, 
il  Ricciardetto  del  Carteromaco  grecista  tura  del. 
nome  vero  di  Mon:  Forti  guerra  , laSecchia  rapi- 
ta del  T affoni , il  Malmantile  di  Leone  Zippoli 
Anagramma  di  Lorenzo  Lippi  , e parecchi  altri , 
de’ quali  abbonda  la  volgar  Po  eli  a : anche  la 
profa  ne  molìra  i fuoi , ed  in  quell’  ultimi  tem- 
pi 1’  Abate  Pietro  Chiari  è flato  Padre  fecondo  di 
numerofa  Romanzefca  Figliuolanza.  In  fomma 
ttftte  quali  le  Nazioni  han  gullato  i Romanzi , 
e non  ve  palato  , che  non  gli  reputi  Cibi  gu- 
ilofi , e piacevoli . Dietro  a quelle  notizie  li 
vuol  ora  il  mio  fentimento  : eccolo  . A miei  fi- 
gliuoli mentre  fono  fotto  la  difciplina  di  quello 
Conferbatojo  inibifeo,  fotto  pena  di  fugolò  ca- 
fligo  la  lezion  de’  Romanzi  : hanno  aliai  che' 
leggere  , e ftudiare  anche  in  tempo  delle  loro 
vacanze  : il  loro  flato  , e la  loro  età  non  efige. 
pafTatempi  foverchi  quantunque  fu. fiero  lette- 
rarj  : farebbe  per  loro  uno  fvagamento  danno-, 
fo  il  rubar  mezz*  ora  del  loro  tempo  alle  più  uti- 
li , ed  interelfanti  occupazioni  per  confagrarlo 
a quelle  lepide  bagattelle  : ufeiti  però  di  cura 
non  fon  io  tanto  fevero  , che  non  configli  loro 
un  difereto  maneggio  di  -quelli  libri  ; ma  vi 

vuol 
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vuol  troppa  cautela:  guai  fe  fregheranno quell’ 
inutili  Favole  , dalle  quali  niente  li  cava  di  buo- 
no fugo  , li  veggono  lcritte  con  rancidumi  di 
lingua  , e con  uno  Itile  bombardante  pieno  di 
antitefi , e di  bifticci , ma  quel  eh'  è peggio  af- 
fai contengono  narrazioni , che  vanno  ad  of- 
fendere il  buon  coftume  : oh  ! quanto  può  iti 
cuor  giovanile  la  perigliosa  commozione  di  af- 
fetti , che  fi  patifee  , lenza  volerla  , qualor  fi 
leggono  certi  tratti  omatorj , e certi  notturni 
delitti  ai  quali  inclina  la  debolilTìma  urbanità  , 
e vorrebbe  in  quel  momento  deporre  il  libro  , 
e ridurre  in  pratica  meno  lucrile  quanto  legge  : 
quelle  aifratte  figurazioni  di  veder  le  Cleopatre  , 
e 1’  Ar/ìnde  , O d’  efiere  un  Calloandro  , ed  un  Ar~  - 
tameue  fono  troppo  offenfive  dellà  buona  Mora- 
le Oiftiana  , 'thè  in  quel  punto  fi  trova  affatto 
dimentica  de’  fuoi  doveri  : l Prelati  della  Chie- 
fa  fi  prefumono  per  ordinario  perfonaggi  ma- 
turi,eppure  gli  antichi  canoni  vietavano  loro  la 
lezion  de’  Gentili, ne’  quali  incontrar  fipoteano 
tali  pericoli  (a)  . Que’  Romanzi  però , che  fiot- 
to la  feorza  di  un  favolofo  allettativo  , couten- 
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gono  utili  infegnamenti  per  la  buona  vita  degli 
uomini  perchè  interdirli  ? Ed  ancorché  non  vi 
fra  il  politivo  di  quello  bene  , come  fi  trova  nel 
famofo  Telemaco  di  M.  Fenelon  , bada  che  non 
vi  fieno  le  pietre  d*  inciampo  di  ofcenità  , che 
li  vegga  la  virtù  premiata  , ed  il  viziofo  infelL 
ce  (come  fi  ricerca  nelle  buone  Trage- 
die , e nelle  utili  Commedie)  è da  commendar- 
fi  la  lor  lezione  purché  lia  nell’  ore  di  femplice 
divertimento  : la  Pamela  , la  Contadina  , la  Ma- 
rianna , il  Pilofofo  Inglefe  , la  Filofofante  Italiana  , 
e limili  buoni  parti  d’ ingegni  galanti,  e giudi- 
ziofi  fviluppano  la  maniera  di  ben  penfare,  ren- 
dono ufuali  le  notizie  delle  mondane  peripe- 
zie , dan  perfezione  allo  Itile  pulito  nell’  arte  eli 
bene  icrivere , ed  il  Giovane  faggio,  ed  accor- 
to , che  non  dovrà  fare  Profeffione  d’ Anacore- 
ta , e non  ha  vocazione  di  ritirarti  in  un  Chio- 
frro , fi  renderà  ufuali  quegli  accidenti , che 
farebbero  più  imprelfione , quando  a un  no- 
vizio del  Mondo  giungelfero  affatto  nuovi . 

Fin  qui  mi  è convenuto  accennare  quella 
porzione  di  ftudj  nocevoli , nella  quale  per  or- 
dinario fuol’  inciampare  la  claffe  Laica  : dilli 
per  ordinario  , poiché  coloro  , che  fon  deftina- 
ti  ai  Sacri  Minifieri  è difficile  (non  impoffibile) 

che' 
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cheli  (Vaghino,  in  bagattelle  Afìrologiche,Ca- 
baliftiche  , Divinatorie  , Alchimiftiche , e Ro- 
manzesche indiscrete  . Ora  però  torno  a rivol- 
tarmi a’  miei  cari  Ecclefiaftici  Confratelli , ed 
intendo  favellare  da  vifo  a vifo  con  loro:  inten- 
do Sempre  de’  conviventi  del  mioConferbatojo; 
giacché  cogli  efteri , che  fon  Padri , e Maeltri 
miei  non  mi  trasporterebbe  tant?  oltre  uno  Spi- 
rito d’  arroganza  , del  quale  la  dio  mercè , mi 
Infìngo  di  non  efìere  invafo  . I miei  Sono  già 
avvezzi  a Soffrirmi , e la  carica  di  Rettore  , uni- 
ta all'  amorevolezza  , della  quale  mi  onorano  , 
batta  a rendere  il  mio  coraggio  predo  di  loro 
giuftificato  . 

Vi  fono  ne’  Giovani  miei  alquanti  Cheri- 
ci  ; ma  non  parlo  ora  con  loro  , che  farebbe 
per  tempo  affai;  vi  fon  Soddiaconi  : vi  fon  Dia- 
coni : vi  fon  Sacerdoti  novelli , i primi , e i fe- 
condi permetto  , che  mi  afcoltino  ; ma  di  fian- 
co, e quafì  dietro  della  portiera  ; alfine  fono  vi- 
cini ad  entrare  in  ballo  ; mi  rivolgo  agli  ultimi 
Solamente , e mi  figuro  , che  fiam  feduti  fra  noi 
a converfazione  domeftica  , come  fon  Soliti  di 
favorirmi  ognifiera  nelle  mie  danze.  Confetto 
al  cofpetto  del  pubblico  , che  vorrà  leggere^ 
quelle  mie  carte , (ed’  innanzi  a Dio  lo  con- 
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fedo  )che  gli  attuali  degni  Eccle£iàllici,i  qua- 
li  meco  convivono  , fono  la  mia  allegrezza  , il 
mio  decoro  * la  mia  edificazione  : pii , fludiofi, 
efemplari , capaci  di  regger  me,  non  diedi 
foggettarfi  a mè  qual  Rettore:  e le  mai  tali  non 
fuilero  non  allignerebbero  certamente  in  un 
luogo  di  gelofilhma  educazione, qual’  è quello 
mio  . Ora  io  , che  già  comincio  ad  effer  vec- 
chiotto , mi  accorgo  ai  rriovi menti  del  loro  vl- 
fo  , che  dalle  prime  Semmane  del  lor  Sacerdo- 
zio fi  accefe  ne’  loro  cuori  un  volentierofo  di- 
votilfimo  defiderio  di  prello  divenir  Confeffo- 
•ri,  Moderatori  di  cofcienze,e  Direttori  di  ani- 
me : non  me  ne  meraviglio  : provai  ancor’  io  , 
quando  fui , fono  già  ventre  anni , nuovo  Pre- 
sbitero quella  gola  operarla  : 1’  andare  a federe 
in  un  Sagro  Confelììonale  mi  pareva  una  toga  , 
ed  era  anche  per  me  non  già  la  picciola  toga- 
■pretella  ; ma  la  grande  onoratilfima  toga  viri- 
le , che  pigliavano  in  Marzo  i Nobili , e Sena- 
tori Romani , 1’  entrare  in  poffelTo  d’  un  Con- 
ieffionale  di  Monache  , e il  vedermi  regolatore 
una  Sagra  Spola  di  Gefucrifto  : grazie  a- 
Dio  : non  incomodai  da  «me  (leffo  i miei  Pre- 
lati giammai  per  farmene  conferire  la  facol- 
tà ; ma  allor -,  che  l’ottenni  lenza  richieila-. 
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mi  parea  di  potere  sfidare  a competenza  di 
Gloria  , gli  Eroi  più  celebri  del  Campidoglio  . 
Non  arrolììfcnno  adunque  i miei  Sacerdoti  coni** 
pagni  s’  ho  indovinato  lor  la  ventura  : quella— 
pece  tinfe  anche  me  , e tinge  tutti  alla  prima-, 
età  del  Carattere  Eccleliailico  ; ma  in  poco 
tempo  ne  Tetteranno  difingannati . 

Supporto  ciò  , dico  or’  io  elfer  cofa  lode- 
vole, anzi  cofa  divini  dima  fratte  divine  il  coope- 
rare con  Dio  mede  fimo  alla  fallite  dell’  anime  : 
e il  farci  coadiutóri  di  G.  C.  ertendovi  cofcien- 
za  pura  , intenzione  retta  , fcienza  buttante  , e 
mittìone  del  proprio  Vefcovo  : benedica  Tem- 
pre il  Signore  quefti  zelanti  operar/ , che  colti- 
van  la  Vigna  del  Dio  di  Sabaot.  Per  quello  in- 
tereffante  motivo , io  tanto  raccomandai  nel 
Capitolo  precèdente  lo  ftudio  profondo  della- 
Morale  Teologia  ; ma  ve  ne  vuole  un’altro,  eh* 
è molto , e replico  molto  pericolofo , appunto 
quel  della  Teologia  Mittica,  e per  riguardo 
del  fuo  pericolo  mi  fon  rilerbato  a decorrerne 
in  quello  luogo . 

. Per  arrivare  un’  Anima  Criftiana  all"  alto 
grado  della  perfetta  unione  con  Dio  la  piglia— 
per  mano , e la  guida  quell’ elevata  fcienza,  che 
vien  chiamata  Mittica  Teologìa  : nome  troppo 
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adorato  dal  Fanatifmo,  troppo  deprezzato  dal- 
la difmvoltura  , ma  troppo  efpofto  a tradire  i 
fuoi  medefimi  Profellori , ed  a rendergli  vali 
più  di  veleno  , che  di  utile  medicina  : è certo  , 
che  il  Miftico,  per  parlar  colla  frafe  di  S.  Ambro- 

§io  (*)  bifogna  edere  abbeverato  dalle  divine 
critture , e dopo  che  lungamente  fieli  nutrito 
di  quello  cibo  1’  abbia  già  trasformato  in  fua- 
propria  natura  ; ora  qui  ilà  il  pericolo  ; la  retta 
interpetrazione  de’  parlari  divini , e il  trovare 
un  giulìo  nello  , che  renda  analoghi , e relativi 
fra  loro  i Sacri  Tefti  può  facilmente  degenera- 
re , quando  uno  Scrittore  privato  vi  fa  entrare 
qualche  cofa  di  fuo  : oltracciò  nella  millica  si 
trova  un  Vocabolario  appartefeelto  a polla  per 
renderla  Dottrina  Arcana , c non  accomu- 
narla all’  univerfale  intelligenza: perciò  S.  Gio* 
vanni  della  Croce , che  può  chiamarli  Padre  di 
quella  feienza  ( come  Madre  nel  fuo  Cammino 
di  perfezione  y nel  fuo  Caflello  interiore  , ed  in  tutte 
le  altre  file  Opere  può  anche  dirfene  S.  Terefa  ) 
le  diede  il  nome  di  notte  ofeura , anzi  dilìingue 

* ' - due 

CO  'Nfnto  loqui  poteji  , nifi  qui  Scripturds  omnes  penitus 
exeufferit , imbibent , concoxtrit , tantoqtie  ufu  contexerit , ut 
in  naturarti  abuffe  vi  de  a tur  . S.  *tmb.  Ep.  Dedic  prò  tipo- 
logia Davidi!  . 
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dite  notti  ( dette  con  altri  nomi  del  miftico  Di- 
zionario Purgazioni  , o Purificazioni  , una  che 
riguarda  la  parte  Tenfitiva,  eT  altra  la  parte Tpi-. 
rituale  , e vi  aggiunge  la  terza  notte  della  Con* 
templazione  , eh’  è quella  più  felice , che  va  a fi- 
nir coll’ aurora  , che  poi  fi  rende  perfetta  nel 
giorno  chiaro.  Quella  difalìrofa introduzione, 
bada  a mettere  in  illato  di  tener  gli  occhi  aper- 
ti , il  novello  (Indente  , per  camminare  adagio, 
e con  piè  cautelofo , come  vi  camminarono 
Tempre,  e Giovanni,  e Tcrc/a , fenza  Tcoflarfi  mai 
dall’  autorità  della  Chiefa  Cattolica,  alle  di  cui 
dottrine,,  bifogna  Tempre  incatenarfi  quanto  Ti 
penTa  , e fi  fi: rive  in  così  dilicata  materia  : per 
ederfi  Tediati  da  quella  Pietra  di  lìcurezza  Tap- 
piamo noi,  che  traviarono  i PTeudo-Millici  an- 
tichi , e moderni  : fra  primi  i Gnojìici  \ i Valentì- 
nìani  , i Manichei  , i Novaziani  , i Catari  , i Mejfa- 
lìani  , indi  Evagrio  Pontìco  ,Erìberto,  e Lifojo  , che 
furon  profilmi  alTundecimo  Tecolo  : i Berardi 
e le  Beguine  , che  nacquero  nel  duodecimo  , 
Giovanni  Mercurzio,  che  nel  Tecolo  quartode- 
' cimo  inTegnò  dottrine  di  Tpirito  meraviglioTe  ; 
e fra  Tee  ondi  Berengario  Verucano  , ed  Echarda 
Teologo  TedeTco,  che  fù  condannato  da  Gio- 
vanni XXII.  e finalmente  gP  Illuminati , e Quìe- 
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tìfti , contra  de*  quali  nacque  il  Decreto  deH’Tn- 
cjuifizione  Romana  del  1687.  »e  ta  Bolla  di  In- 
nocenzo XI.  confermativa  di  lai  Decreto  , nel- 
la quale  anche  s’ impongon  le  pene  al  famige- 
rato Molìnos : volelTe  Iddio  tuttavolta  , che  fulfe 
oggi  efterminata  la  razza  di  quell’  uomini  infa- 
Inali , che  fi  foggettaffe  quefta  fetenza  alle  giu- 
be leggi  d*  una  Tana  Critica  , e che  fi  ftudiaf- 
fero  i buoni  libri , che  fono  pochi . (4) 

Tuttavolta  per  rifparmtare  a miei  Eccle- 
ballici  la  pena  di  farne  lunga  applicazione;  vo- 
glio io  proporre  loro  alcune  avvertenze  parti- 
colari in  quello  propofito  , Utfmgandomì , che 
leggendo  quello  fola  metà  del  prefente  Capito- 

• ' . .lo, 

— "1  ■ - ■ 1 - ■ ' - — 

( a ) Quando  fi  voglia  far  poltriva  applicazione  sii  que- 
lla materia  dopo  le  Opere  de' due  Santi  CiovMnnt , e Te- 
tefa  vi  farebbe  il  libro  intitolato  : inJfruSto  de  Orationis 
fiptibut  di  Monfig.  Boff'uet , il  Trattato  di  Mon.  "Njcol  con- 
tra il  Quietifmo,  i quattro  Dialoghi  p allumi  di  M.  Fle- 
cbier , il  Trattato  dell’ Orazione  del  P.  Mnjfulio  dotto  Do- 
menicano , le  Inquifiiioni  delle  vie  interiori  di  Finirne  ride 
Citponeìio  Canonico  Regolare  di  S.  Geneviefe , e il  degno 
libro  : de  difcrctione  fpìrittum  del  profondo  Card.  Bona  . 
No»  tutti  nò  , che  (on  troppo  : balla  uno  folo  , e balla—, 
quell’  ultimo:  poiché  in  tempo  breve  hanno  affai  in  che 
occuparli  i Mi  ni  Uri  di  G.  C. 
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Io  , Senza  spolverare  altri  Fogli , faran  cautelo  fi 
abbastanza»  quando  Iddio  vorrà,  che  fodero 
direttori  d’  anime  Sollevate  4 

Ogni  Miftico  bacon  frequenta  in  bocca 
quefto  vocabolo  : Spirito  ; poiché  circa  i moti , 
gl’  impulsi , e le  ifpirazioni  del  medefimo  tutte 
Si  raggirano  le  Sue  Dottrine  : di  fatti  la  Patente 
della  quale  U Padre  Miftico  lì  paoneggia  è quel- 
la di  Maeftro  di  Spirito  , e S animuccia  diretta 
gode  d’  efiier  chiamata  : una  PerSona  Spiritua- 
le : qui  non  entra  Psicologìa  : ne  han  che  Sa- 
re le  filofofiche  cognizioni  per  veder  colla-. 
Miftica , che  cofa  è Spirito:  la  vera  interpe- 
trazione  di  quefta  voce  dee  ricavarfi  dalle». 
Sole  divine  Scritture  : Ora  qui  vi  afpetto  o Gio- 
vane mio:  Sappiate,  che  ne’  Sacri  libri  SpeS- 
So  incontrafi  quefto  nome  ; ma  con  innumera- 
bili diverfdììmi  Significati  : Spirito  vuol  dire-, 
alito  , o Sia  respiro  : (4)  vita  : (£)  mozione 
ed  impulfo  d’  aria  anima  ragionevole:^^ 


( O KM  habebat  ultra  fpiritum  . 3.  ]{eg-  io.  5. 

(*)  Hpvixit  fpiritus  ejus.  Cent f.  45.  ai. 

. (e)  ^Addurne  fpiritttm fuper  Terrai»  & imminutee  funt  aqtm 
Genef.  8.  1. 

(O  Spirirtv  rtdeat  ad  Daim  , fui  fecit  Uhm  . Zcrì.  12. 7. 
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le  potenze  della  ftefla  anima:  (*)  Angelo  buo- 
no , e cattivo:^)  Dio  nell'  unità  dell’  eflen- 
za  : (c)  La  terza  divina  perfona:  (V)  cognizio- 
ne intellettiva  fopranaturale  : (r)  Dono  dello 
Spirito  Santo  : (/)  intimo  , e veemente  Tenti- 
mento  dell'  anima  : (g)  Iracondia  : ( A)  c for- 
fè ancora  qualche  altra  cofa  . In  tanta  varietà 
d’ intelligenze  oh  ! quale  accortezza  vi  vuole 
per  indovinare  il  vero  fenfo  di  quel  tefìo  , di 
cui  fi  vale  in  tale,  e tal’  altra  particolare  occor- 
renza il  buon  Miftico  affin  di  dare  le  fue  divo- 
te direzioni , S.  Bernardo  fa  un’  efpreffo  Ser- 
mone , che  intitola  De  feptem  Spìritibus ; benché 
dovrebbe  dire  : de  /ex  : giacché  Tei  folamente 
palfa  ad  enumerarne , e fi  poffono  piuttofto 
ridurre  a tre  : Divino,  Demoniaco  , ed  Uma- 


(«0  Et  exultavit  fpiritus  meus  * Luca  i.  47. 

( i)  fate  ^Angeìot  tuoi  fpiritus  . Tf.  103.4. 

CO  Spiritus  eft  Deus . Jo.  4.  24. 

C d ) capite  fpintum  Jan  Bum  . Jo.  20.  23. 

(O  Verbo. , qua  loquutus  fum  vobis  , fpiritus  , & vita-j 
funt . Jo.  6.  Sij. 

• v • k . • 

(/)  spiritus  fapientìa  , & ìnt elle  Bus  . If  11.  2. 

Ci)  ìnfremuit  fpiritu  , & turbatili  eft  Spirito  .Jo.  11.33* 
& 13.  2Ì. 

CO  ^fquievit  Spiritus  torum  , quo  tumebant . Judic,  8.  3. 
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no  : il  primo  tempro  buono  , il  fecondo  tem- 
pre malo  : 1*  ultimo  capace  a piegarft  ora  ai 
buono  , ed  ora  ai  malo  , ( a ) qui  lì  pretenta 
un’  altra  difficoltà  : da  qual  principio  ci  ven- 
gano le  mozioni  non  è punto  agevole  il  poterfi 
difcernere , ed  un  picciolo  sbaglio  fa  falta- 
re  il  cervello  miftico  in  concetti  tanto  lontani , 
quanto  è lontano  Dio  dal  Demonio  , ed  en- 
trambi dall’  Uomo  ideilo  : quelli  Iteffi  princi- 
pi , che  fono  tre  , fian  foggetti  ad  un’  altra  di- 
vifione,  che  li  confiderà,  come  due  (cioè 
principio  eftrinfeco , e principio  interiore  : al- 
cuni moti  dal  cuor  li  foffrono  : alcuni  altri  fi 
partorifcono  ; alcuni  vengono  a lui , ed  ei  paf- 
fivamente  li  regola  : alcuni  nafcon  da  lui , ed 
egli  opera  attivamente  : venga  ora  il  Diretto- 
re , e fgomitoli  fubito  quella  matalfa  ; ma  av- 
verta prima , che  tante  volte  fi  confondon  tra 
loro  il  vìzio  colla  virtù  : 1’  ira  fi  chiama  zelo , 
la  pertinacia  coftanza , 1*  inclinazione  fenfibi- 
le  carità , l’ avvilimento  umiliazione , la  fuper- 
bia  grandezza  d’ animo  ; balla , che  poco  de- 

Qq  clini 


( a ) Spiritili  Dei,  & Spiritai  Diaboli  immobile!  funt , al» 
'ter  tn  botto  , alter  in  malo  Spiritar  bominis  nane  bue  , nane 
illue  fi  e Bit  ur , <Aug.  in  Idifeellan,  lib . >•  eap»  tuo. 
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clini- il  concetto  a delira , o a lìnillra  , per  ifci- 
volare  dalla  lirada  di  mezzo  ; onde  pria  d’ogni 
efame  dee  cominciarli  dalla  preghiera  umile , 
che  fi  porga  al  gran  Padre:  de’  lumi  ; poiché 
fpefle  volte 4’  Angiolo  delle  Tenebre  li  trasfor- 
ma in  quello  di  luce,  e fenza  l’ajuto  divino 
non  fi  potranno  giammai  fcuoprire  le  vedi , 
delle  quali  è velato  ( a ) . Ci  parrà  alle  volte., 
un’  impeto  virtuofo,  o colpevole  quel  che  ci 
viene  do  noi , e non  ci  ha  parte  veruna  nè  Dio, 
nè  il  Demonio  : impegniamoci  a conofcerlo  : 
ma  come  ? ne’  libri , che  trattan  di  quella  ma* 
teria  , Il  accennano  molte  regole  ; ma  niunau 
infallibile  : le  mozioni  fteffe*,  che  fi  fanno  den- 
tro di  noi  pofifon  venire  da  principio  ragione- 
•vole , e da  principio  animale  : nel  primo  agi- 
sce l’ Intelletto  : nell’  altro  il  fenfo  comune , e 
fa  Fantafìa  s fviluppiamo  quelli  principj  fenza 
pericolo  d’ ingannarci  : vi  vuol  filo  lungo , e 
filo  forte  per  ufcire  di  laberinto  * 

Si  avverta  di  più  , che  le  fteffe  fonte , e di- 
'vine  ispirazioni  non  reftan  fole e non  manten- 
gono 


CO  Qvia  >Advtt fatto»  fytcit  San  Hi  tati!  mduituf,  & 

nifi  per  divtnam  Grattarti  fimuiationU  ejus  dttffj  ittdumfvt* 
pojfunt . 8.  Cregor.  ljfr.  33.  Maral,  aip.,  **. 
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gono  la  chiarezza  di  quella  limpida  Fonte, 
donde  già  fcaturirono  : per  vizio  di  natura  , vi 
fi  mifchiano  dentro  gli  errori  dell’  uomo  : ìsu 
divozione  , e la  Fede  di  Gefte  ( a ) nacque  dalc 
lo  Spirito  Santo  dice  Agoftino,(6)  ma  non  na- 
cque dallo  Spirito  Santo  Torrido  voto  di  f«w- 
grificare  la  fua  Figliuola  : fi  crede  vera  la  reve- 
lazionedi  ElifaTemanite,  (r)ma  fu  un’  abu- 
fo  quel  eh’  ei  ne  fece  riprendendo  agramente^ 
Giobe  d’ iniquità . Ecco  qui  un’  altra  pietra* 
d’inciampo . .r  "■  ■ -, 

Una  delle  regole  Maeftre  per  veder  fe  T is- 
pirazione venga  da  Dio  è ficuramente  il  con- 
fronto che  far  fe  ne  dee  colle  dottrine  della  San- 
ta Revelaziane , e collo  Spirito  della  Chiefa  (J) 
' /.  : ..  . Qq  2 ■ la 

£ « ) Judic.  1 1 . 

V.\A ugufl.  qu$p.  4f.  in  Judic. 

£r ) Job.  4.  12  • 

Ctf)  Qiuefumque  lApofloìorum  , & Domini-  diflìs  eongruunt, 
ea  bone  diti*  babenda  funt  i & retinenda  1 ab  bis  autem  qua 
inimica  Fidii  vìdentur  , abfiinendum . Solertt  inim  fpiritus 
munii  fallaciter  , quajt  per  imitationem  dietro  bona,  & in  ter 
hdtc  fubmductre  prava  , ut  per  bac  , qua  bona  funt  acce - 

pta  ferantur , &■  mala  ; ut  quìa  unius  fpiritus  di8a  putto? 

• * , , 

tur , non  dìfcernantur  ad  invicem  ; fei  per  id  quoti  litri tum 
eft-j  commendttvr  illicitum  auBoritate  nominis , non  ratione 
■virtutis . S,  mbrojiits  in  Ep.  1,  ad  Tbejfal,  cap. 
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la  regola  è ficuriflìma  ; ma  V applicazione  pra- 
tica di  quella  regola  può  fallire  . T uttavia  non 
fallifca  . Viene  lina  clivotiflìma  Monachina  , e 
xlefcrive  le  fue  confolazioni  Spirituali , e le  fue 
interne  dolcezze  , delle  quali  fi  crede  regalata 
da  Dio  nelle  fue  Orazioni . Io  già  non  nego  , 
che  fi  può  guftare  , e vedere  quanto  fia  foave 
J1  Signore , ugualmente  fo  , che  ad  alcune  pie 
anime  principianti  nella  Strada  della  virtù  fa 
iddio  godere  certe  fpirituali  delizie, che  dan  co- 
raggio  a continuarne  il  cammino  ; ma  fe  que- 
lle delizie  durano  a lungo  fi  rendon  tofto  fof- 
pette;  poiché  lo  fpirito  del  Vangelo  c’ infe- 
gna  , che  la  vita  de’  feguaci  di  Grillo  è vita  di 
annegazione  di  lor  medefimi , e di  patimento, 
non  di  continuata  foavità  : noi  fiamo  in  via  ; 
anzi  pofliam  dire  in  efiglio  , non  fiamo  in  Pa- 
tria : I Popoli  d*  Ifraello  tenean  polverofe  ap- 
pefe  ai  falici  le  loro  cetre , e folamente  verfa- 
yan  lacrime  alle  fpiaggie  de’  Fiumi  di  Babilo- 
nia . ( a ) Eh  ! che  non  è si  facile  tirar  fubito 
confeguenza  di  fantità  , e canonizzar  piuttofto. 

una 

‘ ‘ • • * J 

( O Super  fiumina  Babilonie  Mie  fcdrnus , & ficvèìnus  , 
cum  recordaremur  Sion  . . In  faliah-n  . . . Sufpendìmus  orgc& 
n* i nojlr*  . Tf.  13 6.  1.  z. 
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una  ftupida  , come  fé  fuffe  una  favorita  dal 
Cielo.  Viene  un’ altra  , che  fuol  piangere  vo- 
lentieri anche  per  motivi  divoti , e in  circo- 
ftanza  di  far  preghiera  al  Signore.  Oh!  la_. 
Beatina  : ha  dono  di  lacrime  : raccomandia- 
moci a lei . Io  neppur  nego,  che  vi  fien  le  la- 
crime buone  nel  fender  dello  fpirito  : fi  beou 
T acque  con  gaudio  dai  Fonti  del  Salvatore  , 
e lo  fteffo  Spirito  Santo  prega  per  noi  con  ge- 
miti inenarrabili  : dunque  tutte  le  lacrime., 
fono  un  dono  di  Dio  ? Signori  no  : ve  lo  ne- 
go : la  natura  porge  ancor  effa  umori  abbon- 
danti agli  occhi , '0  femminili,  o effeminati: 
non  lafciò  di  confeflarlo  il  mcdefimo  Caflìano 
(a  ) inclinato  per  altro  a poco  crivellare  que- 
lla materia  : confronti  il  faggio  Direttore  il 
pianto  della  Perfona,  che  tìà  guidando  con 
quanto  leggelì  intorno  a lacrime  nelle  Scrit- 
ture: ne  vedrà  buone  , e ne  vedrà  ancora  ma- 
le : ( b ) ma  Tempre  rifletta  , che  le  femplicl 


(O  CaJTianus  Coìlat.  2.  cap.  28.  ferì».  7. 

( b ) Dalle  divine  Scritture  ricaviamo  noi  eflervi  brio- 
se lacrime  , e lacrime  perniziofe  . Lacrime  buone  dob- 
biamo credere  efler  quelle  di  Tobia  , che  meritarono  I’ 

approvazion  dell’ Arcangelo , che  le  prefenrò  all’AltiflG- 

. mo 
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naturai»,  non  vanno  in  alcuna  delle  due^ 


I ; 

' i 


Qaflì: 


jm>  culle  di  lui  Orazioni , ed  opere  di  Carità  i Quante 
orabai  cum  lacrimi f , & fepelicbat  mortuos  , ego  ob:uli  ora- 
nonetti  tuam  Domino . Jak.  3.  if.  nè  di 'prezzò  il  Signore 
quelle  di  Ezechia  : -Aiidipi  oratiQnem  tuoni + & vidi  Ucry- 
mas  tuoi . • If.  3$,  5.  Santiflìme  poi  furon  quelle  del 

w 1 l • * •* 

noftro  dif’in  Redentore  : In  diebus  Carni s fu{  cum  cla- 

more valido  , & lacriniis  offerens  , exaudituj  eli  prò  fua 

:i  r ù\  ne  n " , J . .>"r<  fo-zZ 

reverenda.,  ticbr.  n.  7.  Gioverà  qui  a miei  tccleuaiuci 

' • rj.  • .•  if  T;‘t.  ‘if  j.f* j,  , j'-'. 

accennar  quattro  canali  di  buone  lacrime.  Piangere  le 
proprie  colpe  ’.  V.  Pf.  <f.  Pf.  xo\.  Pf.  113.  e in  que- 
lli luoghi  fi  troveranno  i fonti-  gemiti  -del  penitente  Da- 

vkide  3 piangere  pe’  dolori  : di  ' CWfto  , codi  fpiegandofi 
• | 

quel  di  S.-  Paolo  a.  Bimani  il.  tq.  Cauteri  cum  gaudenti- 
Jbus,  fiere  cum  fientìbus  ; ma  non  come  le’  Donne  di  Genq- 
folilna  , che  pianfero  pe*  oompnfilon  naturale,  e ne  ffc- 
ron  riprete.  Lue..  ej.  2#,  piangere  per  deriderlo  di  veder 
Dio  « V.  PC-  4*>  3-  e ,piqqgerre  per  Ifl  Ite*©  rniferabile-' 
de’  Peccatori  : V.  Jer.  9.  1.  e V.  A&-  co.  31.  ove  fi  pro- 
teina S.  Paolo  d’  aver  pianto  per  tal  motivo  tre  anni , e_, 
di  giorno , e di  notte  . Vi  lpn  tuttavia  le  lacrime  pef- 
fitne,  e perqiziofe.^  quando  (ì  piange  per  n»li  tempora- 
li , cpme  Efaù  per . la  fon  perdita  Primogenitura , del 
di  cui  pianto  fcritTe  S.  P<wA>  Heb.  xp...  17.  non  inveri it  Pg- 
nitentig  locurn , quamvis  cum  lacrymis  inquifijfet  eam  e più 
, qnan- 
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Clftffi  : non  fi  deteftmo  come  le  prime;  ma 
neppure  fi  bramino  come  le  altre . 

Che  voglio  dire  dell’  Efiafi  , o fieno1  rat- 
ti , de’  quali  l'a  tanto  fracaffo  tuttala  mifiica 
efprefTione  ! Non  fr  dà  per  ordinario  attrae 
idea  dell’  efiafi  fuori , che  quella;  un*  Eleva- 
'/ione  di  inente  n Dio  con  attrazione  da’  fenfi 
cfieriori  ; poiché  effóndo  1’  anima  di  virtù  li- 
mitata , quanto  più  efficacemente  attende  agli 
atti  d*  lina  delle  fue  potenze,  tanto  più  lan- 
guida fi  rende  cogli  atti  delle  altre  ; di  modo 
che  alle  volte  vien  defiituta  dall'  ufo  de’ fen- 
fi , per  efferc  tutta  applicata  alla  voce  d*  un_> 
Dio  , che  parla , ed  ingolfata  ( dirò  cosi  ) nel 
Mare  dell’  unione  con  lui  : à'  arriva  a dubita- 
re fe  in  quello  tempo  1’  anima  fi  difunifca_. 
dal  Corpo  , e il  Corpo  retti  cadavero  : aline- 

i /■  1 * a 


quando  fi  piange  per  timor  della  pena , e non  per  orror 
della  colpa  . In  acuiti  lacrytnatur  Initnicus  , & fi  invenerit 
rcmpus  non  fatiabitur  Sanguine . Eccl.  11. 16.  Quello  tale  ha 
le  vifeere  dure  «Ile  cqit  cclefti  , come  i Dragoni , che 
piangono  , quando  fon  vinti  dagli  Elefanti , e .g} i Struz- 
zi, quando  fi  pungono  nelle  Spine  : cosi'  comunemente 
fi  fpiega  quel  di  A Machia  1.  8.  Vìanttum  vtlut  ffrag/mum  , 
& luflum  quafi  Sxtutbionum  ..  : ;•  . 'rj  • ; ' 
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no  S.  Caterina  da  Siena  (<*)  aflerifce  di  le , 
die  reftava  difunta  nella  fua  eftalì , e 1’  ani- 
ma fua  fortunata  andava  ad  atteggiare  git- 
iti immortali  : S.  Agoftino  però  Qb)  non  ar- 
dilce  decidere  quello  punto  full’ autorità  dell’ 
Apoftolo  , che  rapito  al  terzo  Cielo  non  po- 
tò dire  s’  era  nel  Corpo  , o fuori  di  elfo  . An- 
cor’ io  qui  non  ignoro  darfi  1’  eftalì , e i ratti 
nelle  anime  fervorofe:  sò,chedilfe  Davidde(c) 
Il  mìo  cuore  , e la  mìa  Carne  efultarono  in  Dio  vi- 
vente ; e sò  1’  efpreflion  dell’  Apoftolo  ( d' ) vivo 
io  già  non  io  ; ma  in  me  vive  Crijlo  . Che  fi  vuol 
dire  perciò  ? adoriamo  tutti  gli  eftatici , come 
tanti  commenfali  della  fuprema  Divinità?  Io 
trovo  anche  fra  Gentili  varj  personaggi , che 
fon’  andati  per  aria  : Platone  nelle  fue  fpecu- 
lazioni  filofofiche  perdè  più  volte  1’  ufo  de’  fen- 
fi , ed  egli  Hello  attefta  di  Socrate  (V)  che- 
io  vedea  fpelfo  durare  un’  intero  giorno  in  fimi- 
le  (lato  : che  lo  Hello  fulfe  accaduto  a Carnea- 

+ — — - - •••—  ■ ■ ■ i • 

de 

< IMfeWuv'  > «1  . ">  >’■  ' 

;_i  ’ji.r,  r V i ,ii  ' • ->/..■  v 

(<0  S.  Catbar.  Stntnfts  Ep-  tz.  ad  P.  l{dj. 

CO  S-*Avg.  de  Cettef.  ad  Ut.  hb.  ìz,  fa p,  i* 

CO  Vfdlm.  83.  7.  ' ' ' 

C<0  Galat.  c.-  zo. 

CO  Vl*tQ  ia  Convivio.  v;  ' ^ 
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tlélo  fcriVe  Valerio  Mafvrro  (j)  c che  fulle  ac- 
caduto a Plotino  V:  afìicura  Perfori  (à)  e che 
fuffe  accaduto  a Samblico,  V attefia  Eunapio  (V) 
e S.  Agoftino  qual  Teftimonio  tli  veduta  rap- 
porta d’  un  tal  Reftituto  (V)  che  ufeia  di  fenii 
ogni  volta  , eh’  egli  volea  a feguo  di  non  fenti- 
re  nemmeno  le  feottature , delle  quali , poi  rin- 
venuto fi  ritrovava  le  ulcere.  Il  celebre  Èro  Ar- 
meno  rapportato  da  Mafijmo  Tifio  [e)  ia- 
cea comprendere d’ efler  mortocelo  fteffo  quell 
Ermotimo  Clazomenio,  che  riferifee  Plinio  nel- 
la fua  Iftoria  naturale.  (/)  Che  vogliamo  pen- 
fiare  di  tutti  quelli  3 Io  per  me  penferei.,  che  in 
buona  parte  di  loro  potè  aver  luogo  V impollu- 
ra",  eia  finzione , la  quale  ha  oggi  la  Fortuna 
di  nafeonderfi  fiotto  le  Ceneri  d’  una  rimota-» 
antichità  ; ma  poflo  aggiugnere  ancora  non^ 
fifiere  ignoto  .ai  più  dotti  Medici  poter  aver 
origine  quelle  Elìafi  da  una  fipezie  di  malattia , 
che  con  Greco  vocabolo  vien  chiamata 


Rr  owe- 

«. .■w"  s * ’i 


J CO  Valer.  Max.  Iti.  3.  cap.  7. " ! ^ ; 1 ‘ l~ 

CO  P orpb.  in  vita  Plotini . '*  * , f * ":; 

. CO  Eunapius  in  Jambhco . 1 1 ■ 

• CO  dé-  Civit.  Dei  Uhi  14.  cap.  244  r r.  tiy 

* CO  Maximur:tir4u  Setm.  sA.  hb*i  IO.  4f  Uff* 

CO  Pltniuf  Hifl.  nat*  lib.  7.  »jp.  £>» 
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ovvero  della  quale  trattano  diffufamen- 

te  ¥ erudì  0,(0)  e Scnncrte  (h) , e fé  ne  incarica  pur 
Galeno  . (è)  Ora  con  buona  pace  de'noitri  Ema- 
tici,non  ogni  libricciuolo,  in  cui  fi  fcrive  la  vita 
di  qualche  buon  fervo  di  Dio  porta  con  fe  un 
privilegio  d’  efenzione  da  qualunque  pericolo 
d’impoftura,e  quando  vere  fufferole  narrazioni 
qual  Protomedico  ha  fatto  fede  giurata , che  di 
quelli  tali  il  fintoma,  non  ebbe  origine  da  mor- 
bo tale  ? Avvertenza  , accortezza  , ed  occhi 
aperti o Milìico  mio. 

Mi  fi  apre  qui  un’  altro  Teatro  degno  di 
non  leggere  riflelfioni . Non  folamente  le  Efta- 
it  ; ma  anche  varie  Mozioni , ed  hlinti  vengo- 
no cagionati  dal  Demonio  nemico  oftinatifli- 
mo  dell’  uman  genere  Qf)  » il  quale  non  fola- 


il  * ‘ O 1 f ! * J 12 

- •>  w » .A  SA  li  1 1 

iuihaM  ir~L 


IJJU 


men- 


T 


Termi  ivi  Ub.  cap.  2. 

C&)  Sevnertiut  loft.  vted.  Ub*  fi.  Toft.  3.  8t8.  zc.  cty-  7* 
CO  Calenus  Centro,  z.  io  lib.  1»  V'ft*  Tette.  56. 

(i)  Nella  triplice  divifiòne  delle  intelligenze  fpìritua- 
lì  ha  Iddio  il  primo  T«o^o  s T ultimo  rinomo  , « f* am- 
mezzati tra  l’uno  , e 1*  altro  vi  fono  gllAngioU  , o^o- 
nr  j o mali  > de’  quali  nella  Pagana  Teologia  fi  fa  men- 
2to ne  anche  a tempi  ninfe  hifl&ma  Poeta,  gCQtI* 

„ il  quale  fai  Demonj 


.W 


.^11 


Ter* 
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mente fuggerifce alle  menti  degli  uomini  viziofi 
penfieri,  c contrarj  allo  fpirito  del  V angelo  ;ma 
anche  talvolta  entra  ne’  corpi  ifteftì  degl’  infeli- 
ci figliuoli  di  Adamo  : per  dar  remedio  ai  primi 
lafcio  la  cura  ai  pulitini  Afeetici , de’  quali  non 
mancano  infegnamenti  circa  la  maniera  di  vin- 
cere le  tentazioni  : parlo  qui  de’  fecondi , ed  è 
dover  , che  dica  quanto  ne  penfo  ai  diletti  miei 
Eceleiiaftici  del  buon  Pallore  ; giacché  non 
ifdegnano  i miftici  allor  che  trattano:  De /pinta 
Diabolico  , e]ufqne  fignis  parlar  diffufamente  degli 
Energumeni , o fieno  Ottetti  e Arrettizj  , e 1' 


Rr  a 


K <4  4 


ìli: 


meffo 


Terra  : delirio  tegultaro  poi  da  Platone  . V*  P eta-niu  «ui 
Tbcoì.  Dogm.  Tom.  T.  lib.  8.  eap.  4.  $.  il  Platone  ideilo 
fa  mendon  de’ Demonj  In  vaij  luoghi,  t replicatati  ente 
nel  fuo  Timeo , ove  con  voci  promiscue  , or  /■<!■»• me , ed 
ora  >m  gli  appella  , quantunque  con  Vocabolo  unlverfa* 
lo  nel  Paganefimo  fi  chiamiti  Genj . Non  manca  fra  gli 
Eterodoffi  chi  dice , che  da’  Genj  Platonici , nacque  il 
peiifiero  di  fard  ardere  T evidenza  de’  Demonj  3 non  è 
qui  mia  Incombenza  Impugnarli»  bada  eh’  io  fappla  dall* 
autori  ti  delle  Scritture  ohe  vi  fieno  tali  fpirìti  » Tfot  ««• 
rem  ficut  Scriptum  loquitur  , fecundum  quarti  Cbrìfiìaui  Jh» 
mus.  Angelo;  faetòn  makt  , panini boati  ereditanti  S.Aug* 
de  Ct ».  lib.  9,  cécp,  19, 
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ifieflo  Cardinal  Bona  0)  che  fi  può  dire  il  più 
degli  altri  difingannato  ( febbene  non  abba- 
llala ) fegue  le  comuni  pedate . 

Che  vi  fieno  fiati  gli  Energumeni  non  può 
negarli  ; 1*  abbiam  da  Vangeli , (6)  1’  abbiam 
dagli  Atti  Apoftolici(c)  ne  abbiamo  un’  ordine 
nel  Cherical  Miniftero,  abbiamo  i Sacri  riti  de- 
gli E lordimi  propofii  a noi  da  Chiefa  Santa  ; 
e come  pofiìam  ricavare  dagli  Apologifti  della 
noftra  Religione  ne’  primi  tempi  del  Crifiiane- 
fimo(V)  appoggiati  al  merito  della  Fede  ovve- 
ro a un  dono  ricevuto  nel  Battefimo  tutti  i 
Criftiani  anche  laici  facean  gli  Eforcifti  : anzi 
gli  ftelfi  Giudei  avean  facoltà  di  cacciar  via  i 
Demonj, invocato  il  folo  nome  di  Abramo  (7) . 
•Tutto  ciò  non  fi  dubita  ; madie  per  una  par- 
te credan  gli.  Ecqlefiaftici , e dietro  alla  lpro 
autorità  s’ impofturi  il  Volgo  ignorante  > che 

in 

V.  -Card.  Bona  : de  I>iferetione  tyirituum  cop.  i». 
nutA.  14.  t - • :'J  '*t»  « - 

Match.  12. 27.  Luca  q.  42  Marti  q.  37»  1 

l r]  AH.  Apoft.  19.  »3* 

- 3 K Jufhmrm  in  Apologià  prò  Religione  Cbrijliana  , & 

Tertulllanum'  in  Apologetico . . 

'\^eyV.  Jrèrteum  lib.  z.  cop.  s.  Origenem  l 
tra  Ctlfutn  , Ter  tuli.  Uh,  4,  contro  Morcion . • - 
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in  ogni  angolo  eli  Città  vi  fieno  OfTeffi,  ed  Of- 
fese ( forfè  più  le  feconde  , che  i primi  ) e che 
per  un’  altro  canto  fi  veggan  ntunerofi  Eccle- 
lìaltici,  e Secolari , e Regolari , che  non  ottan- 
te il  faggio  divieto  de’  prudenti  Prelati  (<z)fac- 
ciano^ubblica  profeffton  d’Eforciiti , oh  ! que- 
lli sì , fono  abufi , che  meritano  qui  la  più  feria, 
e più  matura  rifìelfione  . 

. Io  veggo  primieramente  troppa  inclina- 
zione in  far  onore  al  Demonio  riputandolo  per 
qual  non  è , e facendolo  credere  un  Personag- 
gio , al  di  cui  cofpetto  debban  tremare  , e im- 
pallidire i Fedeli . Egli  che  nella  fua  Creazio- 
ne fu  pieno  di  Scienze  e perfetto  in  decoro  , 
dopo  la  fua  prevaricazione  diventò  la  piùmife- 
rabile  , e ridicola  Creatura  , che  fi  trovi  nell’ 
JJniverfo . In  lui  può  confiderarfi  come  fofìan- 
za  Spirituale  l’ Intelletto  , e la  Volontà . Nel 
primo  , tolte  alcune  naturali  cognizioni , tutto 
li  ottenebrò  per  la  colpa  : le  Scienze  fuperna- 
turali  fpecolative  reftaron  languide;  le  pra- 
tiche T ebbe  a perdere  affatto  , e meritare  per* 


C * J II  noftro  zelantifluno  Monfig.  Arcivefcovo  di  Pfr- 
lermo  ne  ha  rinnovato  con  Tevere  minaccie  la  Tua  proi- 
bizione con  Editto  promulgato  addi  30,  Dicembre  *774. 
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ciò  la  taccia  di  vero  ignorante  ( a ) , e perchè 
s’ impegna  a inoltrarli  capace  a faper  fare  quel 
Bene  , che  non  ha  Caputo  mai  fare  , ricorre  all* 
•njuto  della  menzogna  , ( b ) nella  feconda 
dappoi,  divenne  talmente  oftinato  , che  non 
li  può  mai  piegare  a far  bene  , ed  alla  lua  ItefTa 

con- 


(Vt)  Che  il  Demonio  abbia  perduto  tutti  i Cuoi  fcicnti- 
fici  pregi  fi  ricava  dal  capo  28.  d’  Ezechielk)  : dal  ver- 
fo  12.  per  tutto  il  16.  fi  defcrivono  quelli  pregi  ; ma  poi 
fe  ne  compiange  la  perdita  al  verfo  1 7,  Et  elevatum  ejl  cor 
tu  ut»  in  decoro  tuo  : perdidifii  fapientiam  tuam  in  decore  tuo  , 
in  terram proceri  te  . Sì  poflòn  vedere  quelle  Dottrine  in  S. 
Agollino  de  Cene  fi  ad  lit.  cap.  17.  ed  in  S.Tommafo  i.p.q'  64. 
a rt.  1.  da’ quali  Padri  fi  fondano  fovra  il  giufio  principio  , 
eh’ efiendo  il  Demonio  incapace  dell'abito  fovrannatural 
della  Fede,  e di  altri  abiti  ugualmente  elevati  , tutto  ciò  > 
che  fi  appoggertbbe  a’  medefimi  gli  dee  mancare  : 1’  Ebreo 
Belio!  s’ interpetra  Homo  nihili . V,  Calmet.  Dift.  Biblic.  V. 
Diabolus  . Egli  è quel  povero  fuperbo , ricco  bugiardo  , 

0 Vecchio  pazzo , e infenfato  che  dilTe  d’  odiare  1’  Ec- 
clefiallico  2£.  3.  ed  han  ragione  i Sacri  Interpetri  di  bur- 
larlo là  nel  Deferto,  quando  promette  a Gefucrifto  tutti 

1 Regni  del  Mondo  colui  che  poco  prima  non  avea  pane  • 
y.  Sylveiram  Tom.  r.  lib.  3.  cap . 3. 

(A)  Cum  loquitur  mendacium  ex  propria  toquitur  ; quia  men- 
da* eft  , Jo,  8.  44. 
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converfione  . ( a ) Ora  tanto  Y intelletto  , 
quanto  la  volontà  , per  confenfo  di  tutti  i Pa- 
dri , e Teologi  non  fono  in  lui  potenze  opera- 
tive » e perciò  gli  nafce  il  defiderio  d’  avere_- 
uguali , e ci  tenta  ( b );  anzi  non  potendo  agir 
colla  forza,  opera  coll’inganno  . ( c')  Premeife 
quelle  Dottrine  , ecco  un'  inutile  Cane  , a cui 
fi  cavarono  i denti , e non  può  far  altro  , che,, 
allordajrci  co’  fuoi  Latrati  : come  dunque  fe_» 
gli  vuole  accordare  quella  chiave  alla  cintola  , 

colla 


C<0  Da  due  Tetti  celebri  uno  del  vecchio  , ed  un’  altro 
del  Jiuovo  canone  s il  primo  , dell'  Ecclefinfte  cap.  11.3. 
Si  recider it  ìignum  ad  jluflrut»  , aut  ad  adquiloncm , in  quo - 
eumque  loco  ccciderit , ibi  end  ed  il  fecondo  dal  Vangelo 
dì  8.  Matteo  se.  13,  ligatn  manibus  & pedibus  minite.eum 
étt  tenebrai  exteriores  , ricava  8.  Profpero  fàmofo  difcepolo 
d’ Agottino  1’ oftinazion  del  Demonio,  . e de' fuoi  repro- 
bi infialici  compagni  : eo  quod  deinctps  non  pojfnt  bona  ttUa 
opera  exercere . De  vita  Contempi.  Ub . 3. 

(£)  1S Jpn  eft  nobis  colluttano  adverfus  Carnet»  , & Sanguì- 
nei» , fed  adverfus  Trincipes , & poreflates » adver/us  Mundi 
Rettore!  tenebrar  ut»  barur» . Epbes.  6.  12. 

CO  Per  io  Carattere  d’ Ingannatore  il  Demonio  è ohìa- 
mato  Volpe . Pf.  62.  il.  Vartes  -vulpium  crunt  . ET  Apo- 
ttolo  fi  vai  del  vocabolo  d’  Lnfidintore  : Induite  voi  armatu- 
ram Dei.  ut  pojftit  Jlare  adverfus  mftdias  Diaboli  Epb. tS.  tu 
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colla  quale  a fuo  piacimento  entra  , ed  elee  de 
corpi  umani , come  fé  filtrerò  tuoi  domellici 
Gabinetti  V Vero  é , che  per  divina  permiflìo- 
nc  , polliamo  credere  , che  qualche  volta  gli 
ila  fiata  accordata  tal  facoltà  : vero  è , che-, 
quando  fi  parla  di  una  verità  revelata  non  può 
aver  luogo  una  filofofica  difficoltà  , la  quale., 
non  fa  concepire  come  fi  polla  ferrare , e tener 
carcerato  un  puro  fpirito  nelle  mura  materiali 
d’  un  corpo  , e la  della  Filofolìa  fuda  a fpiega- 
re  T unione  dello  fpirito , e la  materia  negl’  in- 
viluppi dell’  uomo  ; ma  è vero  ancor  , che  non 
li  può  fuppore  così  largo  ,e  fenza  limiti  un  tal 
divino  permelfo  , dopo  il  Regno  di  Criilo  , Y 
Impero  della  Croce , e 1’  efpullìone  del  Princi- 
pe di  quello  mondo.  Affai , che  fi  pretende  il 
<filenzio  degli  Oracoli  de’ Gentili  , e fi  fan  Con- 
traili fra  Letterati  ( a ) fe  fiefi  verificato  , o no 
dopo  la  nafeita  del  Signore  , adducendofi  co- 
< me  una  pruova  dellaCrilìiann  vittoria  fulla  Po- 
telìà  delle  Tenebre , e poi  fi  vogliono  miglia- 


io Intorno  al  filenzìo  degli  Oracoli  fon  note  le  pu- 
gne letterarie  di  Van-Dale  , col  Sig.  Motbio  Decano  in 
Lipfia  tra  Profeffori  di  Teologìa  , e del  Sig.  Fontanella  col 
• P.  Balto . ' htt  - 
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ja  di  Oflefìì , Ombre  nere  , che  compariicon  di 
notte  fu  i Letamaj  , e diaboliche  apparizioni 
nelle  cafe  particolari , con  difcapito  del  mifero 
lor  Padrone  , che  perde  di  appigionarle  alla  ti- 
mida credulità  : Perchè  non  fi  pone  mente  a 
che  non  veggiamo  mai  divenuto  Energumeno 
un  Nobile  , un  letterato,  un  uomo  di  garbo  Lì 
Perchè  la  Truppa  indemoniata  non  è così  ab- 
bondante fuor  di  Sicilia  ( non  voglio  dire  fuo- 
ri d*  Italia  ) come  la  ritroviamo  fra  noi  ? Id- 
dio ci  liberi  di  trovarci  in  iftrada  , quando  fi 
conducono  in  Procefilone  per  la  Città  i Simu- 
lacri de’  gloriofi  Fratelli  Santi  Cofimo  , e Da- 
miano : correremo  pericolo  di  refiar  calpeftati 
da  un  popolo  tutto  fpiritato  , che  va  loro  d’  at- 
torno , c quel , eh’  è peggio , d’  entrambi  i 
felli  : invano  ha  tentato  la  faggezza  di  chi  ci 
governa  , le  maniere  di  reprimere  quello  furo- 
re : chi  può  far  argine  a un  torrente  dirotto  d’ 
impazzita  plebaglia  ? Patifcono  tuttavia  que- 
lla divota  difgrazia  gli  accennati  due  Santi, per-» 
chè  furono  Medici,  e la  patifcono  anche  per.  in> 
puWb  de’  Medici  noftri  ; colla  a.  me.,  che  ab 
cuni  di  quelli  ( non  parlo  de’  Profefiori  di. pri- 
ma sfera  ) , i quali  per  Salario  , che  loro  con- 
tribuirono alcune  Opere  pie  vanno  a curare  la 
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Gente  povera  , e quando  incontrano  malattia 
o di  lunga  affluenza  , o di  difficile  guarigione 
per  iicuotere  il  loro  pelo  dicono  Ca  ) > che  il 
Morbo  è incurabile,  come  proveniente  da  Of- 
feffione,o  da  Maleficio:  volete  yoi  che  non  cre- 
dano que’  poverelli  all’  alterato  del  Signor 
Dottore  , e non  li  rivolgano  a folla  con  S.  Co- 
iimo  , e Damiano  ? Ma  per  ritornare  donde., 
partimmo,  è da  faperfi , che  fuppolb  quelli 
numero!*  Energumeni  , che  bau  trasportato 
folla  fuperficie  della  Ter  ra  tutto  1 Interno  , in- 
comincia a fabbricare  i foci  fittemi , a dedur- 
re le  fiie  illazioni , ea  dare  i fiioi  ripari  il  I eo- 
logo  Miftico  : argomenti  il  mio  Ecclefialìico 
di  qual  tempera  fieno  quelle  profonde  Dottrine, 
''e  vegga  fe  per  apprenderle , farà  cofa  lodevole 
confumar  tempo  > e fatica.  UMurtifi?  f nelle-* 

fu  e 


Il  Dot.  D.  Federigo  Saverio  di  Napoli  dell’  ordine 
Gerofolimitano  Parroco  di  S » Niccola  la  «alea  , e Deca- 
no del  Parrocale  Collegio  di  quefta  Metropoli  più  vol- 
te nel  Diftrerte  della  fua  Cara  ha  dovuto  ufar  del  fuo  ze- 
lo , e della  Tua  prndertza  per  di/ingannare  la  povera  Gente 
inferma  , che  dal  Medico  è data  confegnata  al  remedio  de- 
gli Eftìrcifmì  i ed  io  , che  in  tempo  di  i'u*  aflenza  ho  avu- 
to  1‘  onor  più  volte  di  fervirlo  d’ Economo  nella  fua  Parroc- 
chia, paffo  raccontarne  ugualmente  numerofifiimì  efempj . 
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'fue  Forze  della  Fantafia  tratta  con  molta  fa  vi  ez  za 
quella  materia  , e fa  vedere  quanto  può  o in- 
gannare la  finzione  ; o ingannarli  la  Perfona 
fantaliofa  , allor  che  in  quella  fcena  infermate 
vuol  recitare  la  parte  fua  , ed  io  traferivo  qui 
un  verifiìmo , e troppo  pratico  luolentimcn- 
to  : Si  tolgano  gli  Eforcifti  , e non  fi -vedranno  più 
fpiritati . 

L’ ultima  non  meno  importante  avverten- 
za è quella  di  non  elfer  facile  il  Direttore  d’ 
anime  a predar  fede  ad  apparizioni,  ed  avi- 
fioni  : fanno  i Midici  deflì  diftinzione  tra  que- 
lli due  vocaboli , che  non  fono  già  due  Sino- 
nimi : Apparizione  è quando  fi  rapprefenta  in 
confufo  a noi  V obbietto  , che  fi  compiacque 
•di  comparire,  ma  non  polliamo  rawifare  che 
: Vilione , quando  1’  obbietto  ideilo  fi  fa- 
conofcere . Ora  io  non  ardifeo  negar , che  vi 
fieno  date  in  verità  , e le  une  , e le  altre  : le  di- 
vine Scritture  contengono  parecchi  efempj , 
è di  apparizioni , e di  vifioni , accadute  in- 
sogno, ein  Vigilia,  e ne  ha  l’antico  Teftamen- 
to  per  idruzion  della  Sinagoga  , ed  il  nuovo 
per  infegnamento  diSanta  Chiefa  , Ohei  Dun- 
que tutte  le  altre  che  fi  leggono  in  libriamoli 
’ divoti , o che  raccontano  ai  corrivi  lor  Confef- 

S f 2 fori  ’ 
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lori  le  Donnicciuole  illeriche,  o qualche  igno- 
rante Uomuccio  prefo  da  un  colpo  di  fantafia 
dovranno  entrare  in  dozzina  colle  graviflime 
Ilìorie,  che  per  nolìro  ammaefiramento  ci  nar- 
ra la  Sagra  Bibbia  ? Non  dovrà  dunque  ri- 
flettere T accorto  Direttore  , che  1*  indole  , i 
genj  , gli  umori  degli  uomini , la  bile  , V ippo- 
condria  , la  malinconia,  il  defiderio  , 1’ odio , 
1’  amor , la  paura  , il  clima  iiteifo  (a),  e la  di- 

veifa 


C a ) Molto  a propofito  fu  quello  punto  è 1’  autorità  di 
Tertulliano , eh*  io  qui  traferivo  per  difinganno  di  chi  fi 
lacci»  ftrafeinare  a bazzecole  fenza  maturo  Criterio  . Ecco- 
la : Ve  Frugum  [(minibus  una  generis  cujufque  forma  tfi , pro- 
cejfus  tornea  varii  ; alia  integro  (ìatu  evadunt , alia  etiatn  m{- 
' ìiora  refpondent , alia  degenerant  prò  rondinone  Coeli , & Soli  , 
prò  ratione  operi s Cura  ; prò  temporum  eventu , prò  hcenria 
Cafuum  : ira  & animai n licebit  [emine  uniformerà  , foetu  mul- 
tifor mem  : nam  & hic  etiam  de  locis  inttrejl . Tbebis  Hebe - 
tes , & Brutos  nafei  telatura  ejl  : xAtbenis  [apiendi , difeendi- 
que  acutijfimoi . Empedocles  caufam  arguta  indolir , & obtu- 
[a  in  [anguinis  qualitare  conflituit , perfetium  , ac  profeti um 
de  Do  tir  ina  Difciplinaque  deducit . Tamen  nulgaea  jam  res 
tfi  Gentilium  proprieeatutn . Comici  "Pbrjgas  timidos  illudunt  f 
Sali ufi  in  s vanos  Mauros  , & feroces  Daini  arar  pulfat  : Men- 
dace s Cretas  etiam  xApofiolus  inurit , Fort  affé  an  , & de  Cor- 
' ..  pare , 
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verfa  educazione  , poffon  fare  delle  impr emìo- 
ni fenfibiliffime  nella  potenza  delle  immagini T 
eh*  è tutta  in  noi  materiale  a fegno  , che  bi- 
fognerem  confettare  talvolta  di  aver  le  traveg- 
gole ? Vi  vuole  affai  per  efcludere  da’  Cancel- 
li dell*  ordine  naturale  le  apparizioni  , e vi  fio  ni 
per  ridurle  tutte  , o all’  opera  del  Diavolo  , o 
a quella  dell’  altiflìmo  Iddio  , che  la  fà  efegui- 
re  da  buoni  Angeli , Miniftri  fuoi  : quelli  due 
rifuggj  giuftificano  fubito  la  nottra  ignoranza 
circa  le  forze  della  natura  , eppur  tante  volte 
farebbe  più  lodevole  confettarla  , come  la  con- 
fetta un  Ag  otti  no  (^f),che  li  dichiara  inf uffizi  en- 
te 

pore , & de  valitudine  aìiquid  accedat . Op imitai  fapientiam 
impedii  y exilitas  expedit . Varalyfìs  mentem  prodigit , Vbtifis 
fervat . Quanto  magis  de  accidentibui  babebuntur  , qua  cir- 
ca Corpulentiam , & Valentiam  , vel  ucuunt , vel  obtundunt . 
oicuunt  Dottrina , Difciplinf , artes  , & experientia , negati» ^ 
fludia  : Obtttndunt  Infoienti <e , Ignavia  , De  fi  dia  , kihidims  , 
Inexprer lentia  , Otta  , Vitkt . Tertull:  de  minima  cap.  2 o. 

(a)  yijiones  futurorumque  praditionet  , quomedo  fiant , il- 
io jam  explicare  conetur  , qui  novit  t qua  vi  effteiantur  in  un»- 
quoque  animo , tanta  cum  cogitat ....  Ego  autore  tanto  mi- 
nus  hoc  audeo  , quanto  minus  quoque  id  nobis , quod  vita-*, 
continua  vigilantes , dormientefque  experitnur , quo  patto  fiat 
explicare  f ufficio  . S.  *Aug.  Ep.  100, 
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te  a fpiegare  tali  apparenze  che  fi  rnpprefen- 
tano  allo  fpirito  , e par  che  fi  rapprefentafie- 
ro  agli  occhi  del  corpo  . Ma  balli  fin  qui  in- 
torno agli  ftudj  , che  fi  debbono  evitare  da’ 
Giovani  giudizio!! , o perchè  fono  di  nocu- 
mento , o perchè  fon  di  pericolo  ; mi  Infin- 
go a queft’  ora , che  tanto  i Laici , quanto 
gli  Ecclefiaftici  non  fi  lafceranno  più  imbaraz- 
zare tra  libro  , e libro  , e non  confumeranno 
il  tempo,  e la fanità  appoggiati  ad  un’inutile 
Tavolino . 

. < 
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CAPITOLO  OTTAVO. 

Mi  fim  ■ , che  fi  debbono  infirmare  a ’ Giovani  per 
riuf  ciré  fedeli  , ed  ubbidienti  Vaffalli  al  Sovra- 
no , utili  Cittadini , e Figliuoli  della  loro  Fa - 
tria  , e buoni  focievoli  Compagni  ad  ogni 
j ingoio  loro  pari  . 

ABbafianza  s’  è ftudiato  da  cari  Giovani 
miei  : è tempo , che  comincino  a racco- 
gliere i frutti  delle  loro  fatiche  : non  fi  pafla 
tutta  la  vita  filile  applicazioni  del  Tavolino  : 
lo  fiudio  è mezzo;  non  è già  un  fine.  Chi 
vuol  faper  folamente  per  fapere , fi  rende  finti- 
le a quell’  Avaro  , che  vuol  cumulare  i fuoi  te- 
fori  fenza  goderne , eri  acquifta  per  acquifta- 
re.  Via  rapprefenti  ciafcuno  con  onor  la  fua 
leena  , e difimpegm  il  carattere  di  quel  Perfo- 
naggio  , che  tocca  a lui  nel  Teatro  dellTim- 
*verl'o , Se  non  compie  con  efattezza  a quello 
dovere  fono  fiati  finora  inutili  tutti  i fuoi  libri  ^ 
vane  le  fue  fatiche r farà  più  degno  d’onore  quel 
mele,  ed  incallito  Facchino,  che  non  sà  ne  meri 
1’  Abbiccì  ; ma  che  sà  portare  fu  gli  Omeri 
fonte  pefanti  in  fervizio  della  focietà  , di  quel 
ritirato  Sapiente  che  vive  a sè  medefimo, 

tieni 
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lien  Lotto  chiave,  e con  occulto  figlilo  le_ 
fue  fciemiifiche  Cognizioni  t*  colini  avrò  man- 
giato , beuto,  dormito,  e (indiato  tanti  anni 
ma  fenza  prò  , né  di  altri  , nè  di  fé  Hello  : sfor- 
tunato pane  delibato  a nutrire  un  uomo  nato 
ibi  per  jaccrefcere  il  femplice  numero  de’  viven- 
ti ! Primiero  uffizio  dell'Uomo  è quello  ,che  lo 
dirige  adamare,  e lèrvire  Iddio  fuo  benefico 
Creatore  , e ad  indirizzare  i Tuoi  paffi  all’  Eter- 
na felicità., preparata  dal  Signore  a chi  1*  ama. 
.Per  bene  adempirlo  defcriffi '.già  nel  fecondo 
Capitolo  di  quello  Libro  quanto  ci  fuggerifce 
•Janofìra  Santa  Religione  , e Y efercizìo  della-, 
:vera  Pietà  : certo  è , che  quella  efier  dee  la  no- 
<ìra  prima  follecitudine  ; ma  pur  conviene  con- 
fefìarlo  , che  la.  femplice  Afeetica  efpreffione 
ci  può  dir , che  fia  1’  unica  , e fia  la  fola  . Noi 
per  quegli  anni  di  vita  , che  Iddio  Clementif- 
iìmo  ci  vuol  concedere , fiamo  nel  mondo  , e 
. viviamo  in  Compagnia;  non  già  negli  Antri  fo 
linghi , e nelle  romite  Tebaidi  : anche  per  do- 
ver di  Religione  dobbiamo  altri  uffizi , ad  al- 
tri uomini  come  noi , e con  vicenda  correlativa 
li  pretendiamo  da  loro  : non  troviamo  neppu- 
re un  filiema , che  ci  permetta  di  vivere  nel 
.Polo  (lato  della  Natura:  in  qnello  non  ci  fa- 

* - * . rebbe 


Digitized  by  Google 


DELLA  GIOVENTÙ*.  3*29 

rebbe  flato  iìcurainente  alcun  Volume  da  (In- 
diare , e (e  mai  ci  fu  (Te  (lato  foverchio  , e va- 
no farebbe  (lato  lo  ftudio  : farebbe  badato  all* 
Uomo  il  coltivare  un  pezzetto  di  Terra  per 
ricavarne  il  neceffario  alimento  ; ma  noi  lafcia- 
1110  ai  Poeti  la  facoltà  d’immaginare  1*  età  dell* 
Oro , e llam  perfuafi , che  non  farebbe  (la- 
ta durevole  una  tal  vita  lenza  c'he  gli  Uomini 
fra  di  loro  fuffer  venuti  alla  neceflltà  di  farla  a* 
pugni , ed  a’  calci  ( a ) per  far  nafeere  qui  due 
Pronomi, che  i Grammatici  chiamano  poffefTivi: 
il  mio , voglio  dire  , ed  il  tuo  . Noi  grazie  a Dio 
ci  troviamo  nati  in  Civile  Società  : alziamo  gli 
occhi  fovra  di  noi , e troviamo  il  Governo  del 
Sommo  Impero  , che  ci  difende , ci  giudica  , 
ci  dirigge  , lo  giriamo  intorno  a noi , e tro- 
viamo un  Comune , che  ci  fa  membri  del  fuo 
Corpo  univerfale , e lo  voltiamo  vicino  a noi , 
e troviam  tanti  fingoli,che  per  natura  fipoflon 
dir  noftri  pari  : A tutti , e tre  quelli  obbietti 
dobbiamo  i noftri  uffizj  , è giudo  , che  li  fap- 
piano  , e fi  efeguifeano  : non  è nudo  l’  Uomo 
per  fuddisfar  folamente  ai  doveri  della  fua, 

T t urna- 


fa)  V.  Pope  Saggio fopra  l'uomo.  Epift.  3.  e quivi  la 
C.  nota  di  Anton- Filippo  Adami  Tuo  Traduttore  t 
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umana  Natura  : porta  oggi  di  (opra  anche  ia_. 
Velie  eli  Cittadino,  vette,  che  lo  ricuupre, 
lo  difende , lo  cuftodifce  : non  dee  nè  fpor- 
carla , nè  logorarla  ; ma  per  tutti  i tre  accenna- 
ti riguardi  dee  conferbarla  Tempre,  e per  fuo 
vantaggio  , e per  Tuo  decoro  illibata  . 

• Fin  dal  primo  momento  , nel  quale  n alerem- 
mo , ci  trovammo  membri  d’uno  flato  , di  cui 
vogliam  godere  i vantaggi , ed  in  cui  abbiam 
penfato  di  vivere , e forfè  ancor  di  morire  : 
quefta  noftra  volontà  è una  tacita  conferma-, 
elei  primo  patto  , che  ftipularono  i noftri  Padri 
con  chi  tiene  in  mano  le  redini  del  Sommo  Im- 
pero , e di  quel  Giuramento  di  fedeltà , eh’ 
eglino  fecero  , ed  in  nome  loro  , ed  in  nome.. 
noftro;non  v’è  bifogno,che  da  noi  fi  proflerilfe 
colle  parole:  bifogna  adempierlo  con  effetto  . 
Ecco  una  Perfona  che  ha  diritto  di  comandar- 
ci ; e noi  fiamo  nell*  obbligazion  d’  ubbidirla 
fenza  refifterle , non  folamente  perchè  ha  in_. 
ftia  mano  il  Depofito  univerfale  de’  noftri  ar- 
bitri , e della  noftra  Civil libertà  ; (a)  ma  an- 
che perchè  è invertita  della  Poteftà  dell’  Altifli- 

mo , 


CO  V-  Burlemague  Princip.  du  Droit  Politique chap. 

5.  §.  1.  & 2 . 
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dio  , ( a ) in  nome  di  cui , colle  di  cui  veci  ,e 
quali  lue  ombre  ci  mantiene  al  di  dentro  il 
buon’  ordine,  ci  difende  al  di  fuori , e cerca  in 
tutto  la  noftra  felicità  ( b ) . Quella  Perfona— 
appunto  è fjuella  , che  noi  chiamiamo  il  Sovra- 
no . Quanto  noi  dobbiamo  non  folamente  per 
timore  dell’  ira  T ma  anche  per  obbligazion  dì 
cofcienza  a cosi  eccello  Perfonaggio  , è giu- 
llo  , che  fappiano  i miei  Figliuoli , e lo  lap- 
pano dalla  lor  prima  età  : chieggo  qui  una_. 
grazia  ai  cortefilìimi  Lettori  miei , che  fi  com- 
piacciano credere  a me,  che  quanto  dico  è un 
dovere  , a cui  mi  fpinge  1*  obbligazion  della_ 
Carica  di  Rettore  ( V),  alla  quale  intendo  com- 

T t e pire  , 

( a ) V.  Ep.  ad  Romano*  13.  1.  Ep.  1.  Petrie.  13  fiatili. 
72.  17  & fcrj.  & Matth.  17.  24.  &,  feq. 

( b ) Generali s lex  Summorum  Imperantium  efl  b<ee:  Sahts  To- 
pi/li  fuprema  lex  e fio  : Ir  a enitn  intentione  in  ifto s Imperium 
efl  Collatum  , ut  per  iti  procuraretnr  finis,  ob  quem  Civitattr 
funi  inflittiti . Inde  credere  (idem  debent  nibil  fibi  privati m 
expedire  , qtiod  non  idem  expedit  Civitati  . P uffendorf.  dfi 
off.  Hom.  & Civis  cap.  11.  §.3.  E da  vederli  Plinio  nel  Ce- 
lebre Panegirico  di  Trajano  , e tutta  l’intera  annotazione 
al  (addetto  Paragrafo  di  PufFendorfio  . 

CO  Quantunque  da  me  fi  parli  de’  doveri  tl’ ogni  buon 

"ValLd- 
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pire  , e non  già  qualche  vile  intenzion  fecon- 
darla , della  quale  effer  dee  troppo  lontano  un’ 
onefto'Uomo  , ed  il  cuore  difingannnto  d’  un’ 
indegno  Miniftro  di  Gefucrifto  : Egli  conofce 

il 


Vaflallo  verfo  il  Tuo  Rè  , non  debbo  lafciar  anche  d’ in- 
finuare  a’  Giovani  miei , che  con  maggior  efattezza  me- 
rita, che  fi  efeguifcano  la  Maeftà  del  noftro  amabili/limo 
Monarca  Ferdinando  III.  di  Borbone  : egli  nel  primo  fiore 
degli  anni  fuoi  (die  feliciti  Tempre,  ed  allunghi  la  divi- 
na mifericordin  ) fi  moftra  Tempre  imitator  gloriofo  del  Tuo 
Augnftiflìmo  Padre  Carlo  III . di  Borbone  gran  Monarca-» 
delle  Spagne,  e dell*  Indie  . QnelV invittidimo  Principe 
legittimo  Succeflòre  del  gran  Ruggero  Normanno  primo 
Conquillatore  , e liberatore  del  noftro  Regno  del  Sarace- 
wico  Giogo  viene  leggiadramente  paragonato  al  di  lui  Ni- 
pote Guglielmo  II.  il  Buono  da  M.  Francefco  Tefta  Arci- 
vefcovodi  Morreale  nella  nota  ultima,  chefommette  alla 
vita  del  medefimo  Re  , e fenza  adulatrici  caricature  per- 
le Tue  regie  azioni  vien  dimoftrato  maggiore  , Ora  fap- 
piano  anche  i più  piccioli  Figliuoli  miei,  che  il  noftro 
clementiftimo  Ferdinando  fi  è a noi  manifeftato  non  men 
Succeflbr  ne’dominj  , che  nelle  virtù  Reali  del  Tuo  fere- 
niftìmo  Genitore  . E non  fenza  ricompcnfa  giuftiiTìma_» 
Iddio  ottimo  mafiimo  T ha  lafciato , avendolo  già  di  ma* 
fchin  prole  arricchito , per  la  qual  fi  compiaccia  egli 
cfaudire  ì caldiftìmi , c fincerilTitnì  voti  di  tutti  noi . 
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il  mio  interno  , e farebbe  un’  offefa  del  fuo  di* 
vino  diritto  , fe  altri  mai  pretendere  di  giudi- 
carlo . 

Dobbiamo  noi  dunque  al  Sovrano  rive- 
renza , fedeltà  , ed  ubbidienza  , ( a ) e nell’  adem- 
pimento di  quefti  facri  doveri  fi  contiene  non 
men  la  quiete  della  noftra  cofcienza  , ma  an- 
che 1’  acquifto  della  noftra  civile  Felicità  . 

Intendo  io  per  riverenza  una  nota  di  fom- 
meffione  alla  regia  fua  Maeftà  , la  quale  cogli 
atti  interni  fi  concepifce , e cogli  elterni  fi 
manifelta  : nafee  la  medefima  a mio  parere  da 
un  faggio  mifto  di  timore  , ed  amore  , con  cui 
trattar  fi  dee  da  qualunque  Suddito  un  cosi  ve- 
nerabile Perfonaggio , il  quale  è folamente  mi- 
nore a Dio  , e dopo  Dio,  che  occupa  il  pri- 
mo luogo  ( b ) a lui  fi  debbe  il  fecondo-:  è ne- 

cef- 

00  B^Honbus  Cìvitatu  , Civis  debet  rtverentiam  , fide  Ut  a- 
tem  , & Obfequiutn . Cui  conjunBum  eft  , ut  idem  preferiti  fia- 
tu  adquiefcat  ; ncque  ad  rei  novandas  animum  adjiciat  ; nc- 
que alteri  cuivis  a db  ter  e at  magis  , eumdemve  admirexur  , & ve- 
ti tretur  utque  bene  , & bonorificè  de  ìifdem , & torum  a B [om- 
nibus fentiat , atque  loquatur  ■ "Puffendorf.  de  off 7 boni.  & Civif 
cap.  18.  §.  3. 

(0  Coltmut  Jmperarorem  fic , quemode , & lieet  nobis , 

■ • • . ‘i  •'  ipfi 
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ceffono  il  timore  , poiché  non  fenza  cagione 
egli  brandifce  una  fpada,e  fìccome  il  fuo  Pote- 
re legislativo  c’  iftruifce  di  quello,  che  dob- 
biam  fare,o  non  fare  per  conferbare  il  buon’or- 
dine fra  di  noi  fteffi , cosi  il  fuo  Poter  coattivo 
riduce  a perfetta  unità  quella  numerofa  diver- 
iìtà  di  fentimenti , ed  inclinazioni , che  rom- 
perebbe la  buona  armonia  dello  flato,  e fareb- 
be negli  uomini , che  per  natura  fon  tutti  ugua- 
li , alimentar  la  difcordia  : inutili  farehber 
le  leggi , fe  il  lampo  d’  una  pena  minacciata  , 
ed  anche  qualche  volta  efeguita  non  ci  bale- 
naffe  negli  occhi  per  reprimere  i Trafgreffori  : 
( a ) perciò  non  ardifcano  mai  i Figliuoli  miei 
parlar  fenza  i giufti  titoli  di  rifpetto  del  loro 
Re  ; non  facciano  entrare  mai  il  di  lui  nome 


tpjt  expedi f , ut  hominem  Deo  fccundum  & quidquid  ejì  a Dco 
confiquutum  , & filo  Deo  minor  cut  , hoc  & ipfi  voler.  Sic 
cairn  omnibus  via  ter  ejì  ; dum  foto  vero  Deo  rnuior  ejì  . Ter- 
tkll  ad  Scapulam  cap . c.  ■■■*.• 

(aj  Tolte  periclum  , 

firn  vapa  projiliet  frten!t  natura  remotis  . 

"Horxit.  hb.  2,  fot  7. 

Sono  a quello  proposto  da  oirervarft  gli  - efempj , che 
nella  legge  Cincia  , e Valeriana  -rapporta  Bormcro  de  pire 
pubi»  univ.P.  Spec.  1.  2.  c.  3.  p.  404.  noia 


Digitized  by  Google 


ne’  loro  giuochi , e nelle  loro  burle  , quantun- 
que fiano  innocenti;  non  peniino  , o favelli n (li 
lui  , come  farebbero  cl’  un’  altro  Suddite  loro 
pari , lo  trattili  fempre  con  una  timida  riveren- 
za , come  fecero  con  Faraone  Giacobbe  ( a ) , 
con  Nabuco  Daniello  (£),  conDavidde  Berla- 
bea(c),  e temano  ugualmente,  e rilpettino 
coloro  , che  portano  le  di  lui  veci , e fon  par- 
tecipi della  fua  autorità,  come  anche  fecero 
col  lor  Fratello  Giufeppe  i Figliuoli  di  Gia- 
cobbe ( d ) in  quel  momento , che  lo  adoraro- 
no qual  Viceré  dell’  Egitto  : quello  timor 
della  Sovranità  , di  quel  Principe  , che  ne  rap- 
prefeiita  l’ immagine , e de’fuoi  Venerandi  T ri- 

buna- 

...  , ì * 

X/t')  Introdotto  Giacobbe  al  cofpetto  di  Faraone  ; bene - 
dixit  illi ....  & benedillo  Rege  abiit  Gen.  47.  7. 

(A)  Non  ottante,  che  fia  {lato  nel  lago  celebre  de’ Leo- 
ni dice  Daniello  a Nabucco  ; J\ex  in  dtternum  vive.  Dan. 6.  ai. 

(r)  Va  Berfabea  per  confìglio  di  Natan  ad  indurre  col- 
le fue  perfuafive  a Davidde  ad  ungere  Re  il  Rio  Figlino! 
Salomone  , per  lo  chè  vien  fugato  Adonia , ma  vi  fi  accolla 
piena  di  paura  , e di  riverenza  : Inclinava  ft  Berb/abc*  , 
adorava  I{egem  . 3.  I\egum  1.  16. 

CO  Et  adoraverunt  Troni  in  terram  ; Genef.  43.  z6.  St 
Troni  adorante / in  terwn  dixerunt  fofeph  } fervi  t iti  fttmus  • 
Gen.  59.  18. 
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Jmnali  può  ben  parngonarfi  alla  China  China, 
Antidoto  efficaciffimo  , che  può  curare  ne’  po- 
poli certe  Febbri  periodiche  , che  tante  volte 
iinifcono  colla  morte  dell’  Ammalato  ; io  ne 
antecipo  a’  miei  Figliuoli , mentre  ancora  fon 
tenerelli  il  mio  recipe , come  femplice  preferva- 
tivo  affinchè  non  inciampino  in  qualche  futu- 
ra infermità . E chi  fa  qual  cofa  potrà  loro 
avvenire  , quando  un  giorno  faranno  Adulti  $ 
Tutta  volta  quello  timore  ha  i fuoi  Cancelli , 
da’  quali  non  dee  trafcorrere  , poiché  fe  mai 
fi  porta  all’  eccello  può  produrre  un’  avveriio- 
ne  d’  animo  perniciofa , e nociva  , ed  io  fono 
affai  perfuafo,  che  la  vera  riverenza  non  fi  divi- 
de mai  dall’  amore . Amano  il  lor  Pallore  le 
Pecorèlle  ; poiché  le  pafce,le  difende,  e le  gui- 
da , quantunque  alzi  ancora  il  Baflone  per  ri- 
durre le  traviate  : Pallore  ugualmente  é il  So-  , 
vrano,ed  io  non  avrei  difficoltà  di  riflettere,  che 
Davidde  dai  Campi  al  Trono  altro  non  fece  , 
che  cambiar  Greggia  . Suppongo  io  qui  di  più 
con  tutti  i Maellri  della  Politica, che  la  miglior 
forma  di  Governo , e la  più  perfetta  fia  la_.  < 
Monarchica  ; ( a ) anzi  può  dirfi  un’  ombra 

........  del 

(a)  Non  può  darli  certamente  un  ficnro  Governo  , che 

. . non  ' 
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del  Governo  divino:  or  chi  non  fa  , che  nel 
principio  delle  Società  civili  l’autorità  del  Mo- 
narca fu  {labilità  fui  modello  della  paterna  2 
L’ Impero  de’  Padri  di  Famiglia  fu  il  primo  , 
ed  il  piti  antico  fra  tutti  gli  Imperi  : ( a ) fovra 
i di  cui  fondamenti  s’ innalzò  1’  Edificio  della 
Reai  Podeftà  . Or  s’  è dovere  d’  ogni  Figliuo- 
lo quello  d’amare  il  Padre , è ugualmente  do- 
vere d’  ogni  Vafiallo  , quello  d’  amare  il  fuo 
Re  : proviamo  noi  quali , potrei  dire , per  ope- 
ra di  natura  un’impull'o  interiore , che  ci  fpin- 
ge  ad  amarlo  : come  nel  Corpo  umano  dice 
Diego  di  Saavedra  ( b ) corre  il  braccio  ad  nju- 

V v tare 


non  abbia  un  centro  d’  autorità;  oltre  a cui  non  vi  fia  largo 
di  ricorrere  ad  altra  potenza . V*  Platone  de  legibus  lib. 
8.  Arili,  de  Republ.  lib.  3.  cap.  16. 

Ce)  Si  vegga  M.  Bofluet  nella  fua  Politica  tratta  dalla 
S.  Scrittura  lib.  2.  art.  1.  Ma  IT.  g.  e 7. 

(6)  Nell’  aureo  libro  di  Saavedra  intitolato  : Idea  de  itti 
Trirtcipr  Volitico  Chrifliano  all’  imprefa  38.  fi  leggono  que- 
lle parole  1 El  Cuerpo  defiende  ala  Caba/t  porquela  ama , pa- 
ra fu  govierno  , j confervacion  ‘fi  no  la  amara  nò  fpufierd  et, 
bratfi , para  reparar  el  golpe , que  cae  fobre  ella  : vi  ag- 
giunge 1’  Autore  In  piè  di  pagina  una  belliftìma  tenten- 
na di  Seneca  1 Salvum  Trineipem  in  aperto  elementia  pr <- 

fi  a bit  1 
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tare  la  tefla  ne’  fuoi  perigli , così  parimente  av- 
viene nel  Corpo  politico  : il  Re  è il  noftto  Ca- 
po : allor  che  ci  regge  1’  amore  , corriamo  af- 
fai volentieri  al  fuo  t fervi gio  , ed  njuto  , per- 
ciò primo  contraflegno  della  noftra  tenerezza, 
è il  difenderlo  contra  de’  fuoi  nemici  : confide- 
rò io  in  tre  punti  di  veduta  quella  difefa  : vo- 
glio dire  nell’  interno , nelle  parole , e ndr 
opere  : nell’  interno  alimentando  un'  affezion 
filiale  , che  ci  muova  a pregar  Tempre  F Altifiì- 
rao  Iddio  per  rendere  gloriofa  , e felice  la  fu  a 
reggia  perfona  , la  Tua  famiglia  , i fuoi  eferci- 
ti , e i fuoi  dominj  , e quello  è un’  uffizio , a 
cui  ci  porta  la  nollra  iftelfa  Religione  : ( a ) 

nelle  ; 

fiabic  : unum  trit  tnrfpvgrmbile  menumerrtum  j amor  Civium . 
Sente,  de  Cltmentia  Hb.  t.  cap.  19.  5 Indi  conch  in- 
de con  quella  maffìma  degna  d’  edere  incita  fovra  tut- 
te le  foglie  regie  : Procure  el  Prìncipe  fer  amado  de  fuc 
raflallos,  y temido  de  fu»  enemigos  . 

Ce  ne  dà  1*  infegnam'ento  Chiefa  Santa  allora  che 
la  pregarci  pel  Sovrano  nomnren  nell*  orazioni  pubbliche 
della  Feria  tf.  in  ^aruferve , che  giornalmente  nel  Cano- 
ne delle  fhgre  file  litntgle  » la  noftra  Chiefa  Palermitana 
adempìfee  quelle  pliftìme  prec!  ogni  quarto  di  nell'atto 
d’ efporre  , o 'deporre  il  Sagramento  adorabile  dell’  Alta- 
re 
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nelle  parole  dicendo  Tempre  il  maggior  benei^ 
delle  fue  Leggi , delle  fue  Provvidenze  , e di 
tutto  il  Alterna  di  Tua  condotta  , e quando  mai 
le  fue  azioni  non  meritalfero  quella  lode  ; poi- 
ché fon  Uomini  i Re , e in  confeguenza  non 
impeccabili , taccia  il  Angolo  , e non  ne  mor- 
mori : non  efigono  dal  loro  Principe  i Popoli 
un*  eminente  virtù , ma  pon  è giullo  , che  dal- 
le lingue  mormoratrici  ricevan  la  cognizione  » 
ed  anche  1’  «mpliazione  de’  Tuoi  difetti  ! fi  co- 
minciano così  ad  imprimere  le  opinioni  finillre, 
che  faranno  tante  volte  favilla  picciole  ; ma 
poflòno  dis'ampare  in  incendj  funefti , nè  far^ 

V v a male 

* 

— — >~m  i .— ■■■-  .■  ■ -t.  ■■  ■!  ■ ■ -J> 

re  nel  fero  delle  fue  qitarant*  ore  s polliamo  applicare-, 
a net  la  grande  in  fin  nazione4  che  ne  fa  f ^ tpoflolo  al  fuo 
Timòteo  i.  Tim.  cap.  z.  i.  e dii  ebbe  d’ innanzi  agli  oc* 
chi  Tertulliano  qualora  fcrifle  : Trecantet  fumai  femptr  , 
prò  omnibus  Imperatoribut  vitam  tìhs  prohxam , Imperittm  fe+ 
curum  , domum  tutam  , extrcitus  fòrtes  , Senatum  fide  lem  , 
Tòpnlum  probutn  , orbem  quietum  } quacumq.  bominis  , & C<f- 
fqris  vota  funt , Oh  ! quanto  è neceflltofo  delle  pie  , 
frrvorofe  preghiere  de’  buoni  fedeli  un  Personaggio  , quan- 
do eccello  per  la  fua  dignità  , tasto  calicò  pel  fuo  pefo  »> 
brillano,  è vero,  le  gemme  d*  una  Corona;  ma  gravano 
fui  regio  capo,  e per  accorgetene  un  Rè  baila  che  mediti, 
tutto  il  capo  6.  della  Sapienza» 
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male  il  buon  Governo  fé  penferà  a caftigare_> 
quefti  maledici , che  fan  fofpettare  ai  prudenti 
della  loro  interna  malvagità, diretta  folle  o a di- 
ftrugger  lo  Stato, o ad  intorbidar  la  Sovranità  , 
oa  qualche  altra  più  colpevole  pretenzione.(<*) 
Vi  vuole  inoltre  un  buon  Capitale  d’  arrogan- 
za  per  fare  il  Giudice  fopra  coloro  , che  han- 
no inchiufo  nel  lor  carattere  il  diritto  di  giu- 
dicare : lodare  il  Principe  buono  è dovere  d’ 
ogni  VafTallo  ; ma  è un  dovere  alla  Conferba- 
zion  dello  ftato  più  necelfario  il  non  mai  biafi- 
mare  il  cattivo  fia  realmente  tale , fia  cosi  ap- 
prefo  dall’  ignoranza  , fia  così  dipinto  dalla 
malizia  ; in  quefti  cafi  cade  fotto  precetto  il  fi- 
lenzio , e fotto  pena  la  maldicenza  ; mol top- 
più  che  nafce  alle  volte  da  torbidezza  di  genio, 
ed  alle  volte  d’ ambizione  non  foddisfatta , in 
coloro  , che  credono  aver  molto  merito  per 
pretendere,  e poca  fortuna  per  ottenere  . Sola- 
mente farebbe  da  metterti  in  quiftione  fe  fia 

. mai 

> • • - » « ' » * 

— ~ : - - • 

CO  V.'Pufendorfium<le  jMreTXptur* , & Gentium  lib.  i.  Cttp* 
8.  Tuttavolta  il  Pubblichi»  oltramontano  nen  ifcrìve  una_- 
dottrina , che  non  fìa  confirmata  dalle  Scritture  , le  qnall 
vietano  efpreflamente  di  (Indicare  con  maldicensa  le  «■Io- 
ni del  Principe  V.Eaod.  Prov-  24.  ai.Ecci.  to,fl8. 
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mai  lecito  portare  in  dilcorfo  i difetti  de'  Prin- 
cipi già  defunti , e (Tendo  anche  un  fervizio, 
che  fi  rende  ai  Principi  buoni  il  moftrar , che 
la  memoria  de’malinon  vien  trattata  comela  lo- 
ro ; per  altro  ciò  , che  la  giuftizia  non  ha  po- 
tuto filile  loro  perfone  , è dover  , che  la  poffa 
filila  lor  fama  , e Iafciamo  noi  un’  efempio  alla 
poflerità  d'  ubbidire  fedelmente  a un  Sovrano  , 
i di  cui  vizj  fono  beneconofciuti , ( a ) Viflofo 
difcorfo  : ma  a mio  parere  è neceffitofo  di  trop- 
pa moderazione , e di  molti  riguardi  : quando 
fi  trattaffe  d’ un  Sovrano,  le  di  cur  aride  cene- 
ri fiano  fiate  già  confumate  dal  corfo  di  molti 
Secoli , e che  non  abbia  relazione  alcuna  cfi 
fangue  con  colui , che  attualmente  governa  : 
mi  fottofcrivo  volentieri  a quefto  infegnamen- 
to  : e che  male  io  farò , fe  porterò  anche  fovra 


00  Quella  £ una  dottrina  dì  Montagne  ne*  fnoi  Saggi 
Ilb.  i.cap.  39.  Seguita  da  Pier  Cbarrorr  nel  fuo  trattato  det- 
ta S *viezz*  lib.  3.  c;ip.  16.  e ft  confermar  coir  un  corta- 
me degli  antichi  Popoli  dell’  Egitto,  i quali  per  relazio- 
no del  no  Aro  Disdirò  Siciliano  : IJt.  lib « 1.  cap.  70.  avea- 
no  nn  Magi  Arato  de  Ainato  ad  efaminar  la  condotta  del 
Morto  Prìncipe , e gK  negavano  1*  onore  della  Sepoltura," 
quando  lo  trovavano  poco  buono.  Audace  Tribunale  fa- 
rebbe quefto  fe  mal  ù dcfiderafle  ne’  noftri  giorni . 
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le  leene  le  crudeltà  d’ un  Domiziano,  e l’ in- 
temperanze d’  un  Eliogabalo  ? Anche  qualche 
libertà  farebbe  foflribiìe  parlandofi  di  coloro  , 
che  quattro , o cinque  Secoli  da  noi  lontani , 
li  potranno  chiamar &:Prbcìpcf  tnediì  j£vty(a)  ma 
jle’  più  vicini  a’  tempi  noftri , ofi  trova  virtù  , 
€ lì  lodi , o non  fi  trova  , e fi  taccia  , non  tut- 
te le  verità  abbiamo  noi  obbligazione  di  pub- 
blicare ; vi  fono  anche  delle  verità  per  le  quali 
la  buona  prudenza  ci  coftringe  ad  ammutolire. 
Dobbiamo  ancora  difender  colle  opere  il  no- 
ilro  Sovrano , e.  quella  è la  difefa  più  parlante, 
che  rende  teftimonianza  del  nofìro  amore. Ec- 
coci perciò  obbligati  alla  giuda  contribuzion 
de’  Tributi  autorizzata  dal  medefimo  Gefucri- 

fto 

. 

11  ■■■■■■  ■*  ■ — - -■  . m ■ » wm  » 

(O  Ancor  io  nn’  anno  addietro  fegnendo  il  coflumt-» 
della  noiba  Accademia  Palermitana  del  Buongufto  trat- 
tai nella  Chiefa  de’  RR.  PP.  Predicatori  detta  di  S.  Cita 
il  punto  critico  fe  mai  S.^Tomrnafo  d' Aquino  ftifle  (lato 
avvelenato  nel  JVloniftpro  Ciftercieu^e  di  Folla  nova  pet 
opera  d’ un'  empio  Medico  , e per  comando  di  Carlo  I. 
d’ Angiò  : Infognai  per  convicend  ragioni  foftenere  di  si; 
vi  andò  male  la  rìputsution  di  Carlo  i.;  ma  fon  finalmen- 
te cinquecento , « piò  anni,  che  egli  è difunto  » e non 
ha  alcuna  relazione  coll'  Auguftif&m#  (angue  > che  ci 
governa  • • •. 
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fto  ( a ) allorché  fece  riflettere  agli  attuti  fuoì. 
Tentatori  full*  impronta , e l’epigrafe  della 
richieda  Moneta  . il  diritto  d’ elìger  Tributi 
è una  regalia  di  necettità  non  di  capriccio  , ed 
è incontraftabile  alla  Maeftà  : ( b ) debbono  i 
Sudditi  prefuraer  Tempre  , che  fianogiufti,  len- 
za che  il  Sovrano  fia  mai  nell’  obbligazione  d* 
averli  a giuftificare  , effendo  egli  tenuto  da  for- 
ti ragioniPolitiche  a fottrarre  anche  alle  piiidi- 
Iigenti  ricerche  il  vero  ftato  delle  pubbliche  co- 
fe  : non  intendo  già  di  quei  Tributi  eccedivi , 
che  per  l’ importabile  loro  pefo  tenderebbero 
alla  definizione  della  Repubblica  , de*  quali  ió 
qui  non  ho  bifogno  di  favellare , poiché  fi  po- 
trebbon  temere  lotto  i Governi  clilpotici , 
non  mai  fotto  la  rettitudine  del  Monarchico,  e 

' ì ■ ' • • ' ; ■ * t * 7 

_ • ’ Monar- 

ca K.  Mactb.  22.  21.  E fovra  il  noto  fiuto  Evangelico 
cosi  leggiamo  nell*  appendice  alle  opere  di  Sant’ Ambro- 
gio: primum  ea , qua  funt  potcjtati  regia  delitti , ex  fatui  ju - 
bet:  quìa  major  in  bit  caufa , aut  necejfitas  efi. 

(*)  ?us  Tributorum  majeflati  fummr  neceffarium  : fine  ìis  cef- 
fant  media  dtfenftonit , ceffat  tranquillitat , nequr  quies  gen- 
tium  fine  armìs  , neque-  arma  fine  flipendiis  , neque  ftipendia  fi- 
ne Tributi t baberi  queunt  : Quefta  efpreflìone  di  SamuelLe 
Trever  nella  nota  al  §.  7.  del  capo  7.  delltb.z.di  Tufrndorf. 
dt  off  boni.  &Civisfu  cavata  da  Tacito  lib.  4.  Jfi.  top.  74.  n.  2. 
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Monarchico  pien  di  Clemenza  , quale  è quel- 
lo ,'che  per  divina  degnazione  ^toccato  a noi; 
intendo  di  quei* 'Tributi , de’  quali  forfè  fi  po- 
trà dubitare  * che  fieno  gialli , e dico , che  ef- 
fendovi,  quello  dubbio  dobbiam  deporlo  , e- 
vcqiuentarci  a collo  de’  nollri  Beni  di  foccorre- 
re  a titolo  di  difefa  Y amabiliflimp  noftro  Re; 
nè  in  tempo  di  Guerra  ( a ),  nè  in  tempo  di 
Pace  polfon  girarfi  gli  affari  pubblici , fenza 
T ajuto  di  quella  merce  Univerfale , che  noi 
qon  iifuale  vocabolo  chiamiam  , danaro  : i 
Miniflri  della  Spada,e  quei  della  'I  oga  non  fer- 
vono fenza  mercede , e quella  non  può  adem- 
pirli fenza  la  comun  contribuzione  : Se  manca, 
manca  a noi  medefimi  la  ficurezza , e compria- 
mo noi  con  quello  legittimo  prezzo  i nollri  ton- 
ni tranquilli , le  delizie  pacifiche  , ed  i lunghi 
ripofi  : vero  è , che  nella  mano  , che  efige  , li 
puònafconder  tal  volta,  qualche  avida  Sangui- 
fuga  , la  quale  abbia  fete  più  di  quello  , che_, 
non  convenga  ; ma  Chi  vi  ha  colpa  Il  Sovra- 
no ? Caligherebbe , e troncherebbe  dal  brac- 
cio l’ indegna  mano , fe  arrivale  un  giorno  a_» 


CO  'Hec  belli  , ticc  pteit  tempore  Civitaiit  ne  gotta  fine  fum - 
ptifms geri  poffunt , Tuf,  de  off.  hom, &€ivis  lib-z.c.T.%.  7» 
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fcuoprirla  , ed  elfendo  ( come  già  dirti  ) u n* 
Uomo  ancor  egli  è l'oggetto  all’ inganno  d’un’ 
Efecutore  infedele  , che  alle  volte  commette  1* 
opera  a Perfone  di  balìa  lega  , nelle  quali  diffi- 
cilmente fi  può  trovare  un*  Eroe  : mali  irrepa- 
rabili fono  quelli , ed  è dovere  che  fi  fo tirano 
come  tutte  1’  altre  miferie  , che  fi  patifcono  nel 
nollro  Mondo  : dovranno  perciò  r miei  Figliu- 
oli non  mai  guardare  con  occhio  bieco  colo- 
ro , ai  quali  commette  il  Re  il  Miniftero  deli' 
Armi , o quello  della  Giulìizia  : In  ambe  le- 
Claffi  amino  , e rifpettino  un  raggio  della  Re- 
ai potelìà  : concorrano  più  tolto  con  interna 
inclinazione  a foftentare  quelle  braccia  opera- 
tive del  comun  Corpo  ; giachè  è loro  inftituto 
efeguire  le  direzioni  del  comun  Capo  : fe- 
mancano  , la  colpa  è loro  , ed  il  merito  farà 
nollro  . Oh!  quanto  importa  infpirar  quelle- 
giulte  malììme  nel  cuor  de’  Giovani , che  og- 
gi non  fan  figura  ; ma  un  giorno  Adulti  la  do- 
vran  fare  nella  Repubblica  . 

Ma  palliamo  all’  altro  importante  Uffizio, 
che  dobbiamo  al  Sovrano  ; appunto  quel  del- 
la fedeltà  . Se  mai  premura  di  gloria  muove  1’ 
animo  del  buon  Vaffallo  non  può  acquiltarla 
con  altro  mezzo  , che  con  quel  d’  una  inaltera- 

. X x bile 
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bile  fedeltà  : L*  efler  fedele  al  fuo  Principe  è if 
primo  decoro  dell’Uomo  onelìo,ma  l’infedele,  il 
traditore  , il  dolofo  è la  Creatura  piu  vile  , che 
dovrebb’  effere  fepellita  da  quel.  Terreno  me- 
defimo  , che  calpefta  : non  merita  di  dar  fra 
gli  Uomini , anzi  nemmen  fra  Bruti  ; giacché 
balìa  un  Cane  per  darci  lezione,  profonda 
della  fedeltà  , che  è dovuta  al  venerato  Patro- 
ne. Come  una  colpa  nerifllma  la  vcdran  dipinta 
più  fotto  i miei  Ciò  vani, quando  apprenderanno 
da  me  la  maniera  di. regolarli  coloro  Amili;  ma 
veggaii  ora  quanto  è più  orrida,  qualora  trat- 
tino col  Sovrano  . EAge  quelli  da  noi  fedeltà 
ne’  configli , fedeltà  ne* pericoli,  e fedeltà  an* 
che  più  dilicata  negli  ftelìì  noftri  penfieri . O 
Figliuoli  del  Buon  Pallore , voi  forfè  potrete 
un  giorno  efibireai  volìro  Re  quello  uffizio 
di  ben  configliarlo  ; lo  ricercherà  egli  forfe^ 
qualche  volta  da  voi  ? Ride  il  mio  Lettore  al 
primo  proporre  di  quella  Ipotefi , e forfè  voi 
riderete  nommen  di  lui  : io  tuttavolta  confef- 
lb  , che  non  trovo  in  ciò  quello  motivo  di  ri- 
dere , e chi  può  indovinare  come  s’ involva 
rientro  felìeffo  il  legame  degl’  accidenti  di  que- 
llo Mondo  , o per  dir  meglio  delle  difpolizio- 
ni  divine  ? in  queliti  ruota»,  che  fo  girare  le^ 

for- 
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fortune  degrUomini  non  è impoflibile  vederfi 
un  giorno  innalzato  fino  alle  vicinanze  d’  una 
Corte  Reale  queir  ignobil  Ragazzo.,  di  cui 
oggi  nemmeno  s’afcolta  il  nome  , ed  è fogget- 
to  alle  sferzate  d’ima  Cafa  di  Difciplina  . 

Eccomi  dunque  al  primo  efercizio  della-, 
fedeltà  del  Vatfallo  . Ricercato  dal  fuo  confi- 
glio  farlo  ufeir  Tempre  qual’  acqua  limpida  da 
fonte  puro  , e non  mai  intorbidarlo  con  la_* 
menzogna  , -colla  calunnia  , e colla  direzione 
a’  fuoi  privati  interefii . Si  figuri  un  gran  Ca- 
pitano di  eferciti  nell’  atto  d’ una  Battaglia  làn- 
guinofa  colla  Spada  alla  mano  frtuato  alle  pri- 
me file  , e circondato  da’  pofienti  nemici  ; non 
vi  fembra  in  cimento  la  di  lui  vita  ? mi  aflìcu- 
Tan  tutti  i Politici , che  dee  temer  più  pericoli 
la  fUa  reputazione  alla  Corte:  che  la  fila  Perfo- 
na  nel  Campo  : ( a')  Sarà  un  Achille,  farà  un 

X x 2 Anni- 

. : L 

C « ) Ne’  principi  di  quello  Secolo  il  valorofo  Conte  di 

Munik  primo  Capitan  Generale  di  tutte  le  forze  della— 

Mofcovia,,  dopo  aver  debellato  più  volte  i Turchi , fojg- 

giogata  1*  importamiffima  Piazza  d’  J-fof , e portato  in 

fen  della  Gloria  il  norpe  d ' *Anna  Ivanovvna  Jmperatrice 

invittifiima  di  tutte  le  Ruflie  , per  infìaua?ióne  de’  fttoi 

nemici  jìnl  i fuoi  giorni  in  Prigione  . Efejnpioè  quello 

non  unico . 
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Annibaie  , farà  un  Eroe  : non  importa  : urèf 
falhUnftnuazione , che  arrivi  contro  di  itti' all” 
udienza  del  Principe,  ballerà  a farlo  sbalzar 
da  Cavallo  , più  , che  fe  nel  caldo  della  Zuffe 
1’  avelie  colto  una  fucilata  : oh!  quante  di  que- 
lle peripezie  fi  veggono  alla  giornata  nelle.. 
Corti  più  maellofe  : allorché  più  grande  è il 
Sovrano  , maggiore  è il  numero  delle  verità , 
che  fi  nafcondano  agl’ occhi  fuoi  :Un  Minilìro 
di  Governo , che  poc’  anzi  era  1*  unico  Inter- 
prete degl’  arbitrj  del  fuo  Signore  , un  poco 
dopo  , compiange  la  fua  caduta  , ed  anche  ne 
ignora  il  motivo  : farà  forfè  Hata  una  colpa 
l’uà  ? può  ben’  efler  di  sì  ; ma  può  ben’  edere 
ancora  , che  gli  abbia  dato  un’  urtoneil  calun- 
niofo  configlio  di  qualche  fuo  emulo . Non 
fempre  i Giofafatti  hanno  d’  attorno  per  Con- 
igliere Elifeo  ( a ) , Ezechia,  non  afcolta  fera- 
pre  Ifaja  , ( b ) nè  fempre  Sedecia  ( c ) ha  kL, 
fortuna  d’ incontrare  la  candidezza  d’  un  Ge- 
remia. Fedele  ugualmente  ilfuddito  dovrà  mo- 
li rari  in  tutti  i pericoli  del  fuo  Re . Le  divine 

Scrit- 
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Scritture  ci  fammi  mitrano  il  grande , ma  trita, 
ef^mpio  di  Davidde  , di  cui  f»  vagliano  i Pub- 
bìiciiìi  comunemente:  perfeguitato  egli  amor- 
te da  Saule , e ritrovandolo  in  una  grotta  ad- 
dormentato avrebbe  potuto-  ucciderla  ,*  e ven- 
dicarli ; ma  non  lo  fece  : ( a ) quello  fu  pocar 
impedì  anche,  Abifai , eh’  era  in  atto  d’ im- 
mergergli in  petto  un’  Afta  , e fece  le  parti  di 
fuo  difenfore  . Più  s’ inoltrano  gli  Scrittori , i 
quali  trattano  quella  materia  , e dicono  eTere 
obbligazione  del  ludditolo  fvelarefinceramen- 
te  al  Sovrano  ( quando  mai  le  fapeflero)  le  tra- 
me occulte,  che  forfè  contro  lui  fiftien  macchi 
nando  dalla  Gente  malvaggia  ; e qui  bifogna 
levarli  un’  inganno  , che  farebbe  deliderabile, 
che  fi  fulTe  trattato  dagli  Scrittori  rnedefimi  ; 
ma  per  quanti  io  ne  abbia  oflervato  non  trovo, 
che  ne  facciano  motto  alcuno  . Corre  una  fal- 
la opinione,  che  quello  uffizio  di  fvelare  gli 
occulti  tradimenti  fia una  viltà,  conveniente^ 
più  tofto  a una  fpia , che  ad  un  civile , eri 
onefto  uomo  : fralle  illulioni  del  volgo  , che 

con- 


C a ) Oltre  a quanto  fe  ne  legge  nella  Sacra  Morìa  , c 
«la  oflèrvarfene  la  bella  deferì/ ione , che  quali  con  dipin- 
tura , ne  forma  Giofeppe  Ebreo  Antip.  lud.  libr  6.  c,  14. 
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confonde  le  idee  dellecofe  fi  trova  anche  que- 
lla : chi  paria  così  non  monlìra  fapere , che 
, cola  lignifichili  vocabol  d’onore:  permettere, 
che  accada  un  male  , quando1  facilménte  fi  può 
riparare,  è lo  ftelfo , che  commetterlo:  la_. 
Ibttrazion  negativa  in  quello  Calo  non  ha  diffe- 
renza dedl^aaion  paliti  va  t ora  s’ egli  fotte  im 
punto <di  decoro  li  non  òpporfi  a che  51  fuo  Si- 
gnor fu»  tradito  , farebbe  un  punto  di  dec  oro 
ancora  il  tradirlo  ; qual  propofizione  quanto 
ha  falla  non  v’  è cieco  , che  non  lo  vegga  , ed 
io. ho  premura  , che  ^avvertano  i miei  Figliuo- 
li per  tutto  .ciò  ii-che  nél  mondo  futuro  pòtettc 
avvenire.^)  Si  efìendano  ancora  pia  i limiti  del- 


(/j)  Qftando  mai  arrivato  alle  mani  del  mìo  Giovinet- 
-to  l’ infame  libro  di  Giovanni  Mariana  pubblicato  in  To- 
leto  Tua  Patria  l’anno  tr>99->  che  ba  per  titolo:  De  T\e- 
ge , & I{cgis  Inflitti  tiont , e non  ne  capitato  il  Contravcle- 
no  del  Celebre  I{ufflet  intitolato  1*  ^Anti-Maruina  non  fi 
laici  abbagliare  dalla  autorità  d*  un  creduto  Teologo  : ri- 
fletta etore  flato  del  numero  di  coloro,  de’ quali  per  So- 
vrano comando  non  è lecito  dire  nè  bene  , nè  male  ; 
rammenti  l’ infelice  fine  de’  Teologi  Cuoi  feguaci  giufti- 
ziati  poc’ anni  fono  in  Lisbona  : abbia  d*  innanzi  agl’ oc- 
chi quanto  fcrive  Vgone  Crov'o  de  jure  belìi,  & pacis  Uh. 

■ . . i.  xap.  * 
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I?  fedeltà  del  V affilio  , e fi  portino  fin  nell’ in- 
terno de’  l'noi  pen fieri  : Non  fi  pèndi  giammai 
finiftramente  del  proprio  Signore:  la  prima  fe- 
de non  è loggetta  ad  alcuna  giudicatura,  e 
chi  penfa , non  può  raffrenar  1’  intelletto  nella», 
fola  femplice  apprenfionc  , lo  lafcia  fcorrere 
fino  al  Giudizio, e faccia  il  Signore.che  non  ne 
legniti  ancona  il  difcorfò  : le  intenzioni  del  So- 
vrano poffono  edere  regolate  da  mille  occulti 
motivi , che  a noi  non  è lecito  indovinare,  ed 
ei  non  ha  l’obbligazione  di  far  palefi:  il  pensar- 
ne malamente  farebbe  poco  buon  Criterio  per 
un  Filofofo  , ed  è delitto  d’  arroganza  in  un 
VafTallo  : rntiepidifce  così  quella  pia  affezione, 
che  bifogna  più  tolto  ribaldare  per  non  difu- 
nirfi  dal  fuo  Padrone  : chi  ama  non  ha  mai  co- 
raggio  di  concepire  cattiva  Idea  dell’obbietto 
amato,  e chi  non  ama  qui  è reo. 

PaHIamo  ora  all’ubbdienza  . In  forza  del 
fuo  potere  legislativo,  che  come  dilli  di  fopra, 

è la 


r.  cap.  4.,  e quando  non  ballino  i' forti  argomenti  di  si 
grand’  uomo  ( quantunque  non  Ortodoffò  ) legga  l’ intera 
Ceflione  19.  del  Concilio'  di  Collanmi  • Dò  i luoghi; 
ma  non  mi  diffondo  nella  materia  indegna  d’  edere  no- 
minata in  quello  mio  libro . 
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è In  prima  parte  della  Sovranità  fi  danno  da», 
quella  per  la  via  delle  Leggi  generali  le  rego- 
le della  condotta  de’  fudditi , ches’  iftrtiilcono 
di  ciò  che  è loro  permeilo  , comandato  , e vie- 
tato ( a ) quelle  leggi  portau  lo  {guardo  uni- 
verfale  fovra  tutta  l’ intera  Società  : vi  fon’  an- 
che i precetti  diretti  a’  fingoli , che  rimirano 
negozj  particolari , ed  in  quella  ieqonda  clafie 
• • s’ in- 

Omnis  Lex  ea  ejl , qu<e  aut  imperai  aliquid , aut  per - 
mittit , aut  vetat  : quod  jubetur  , atque  vetatur  neceffarium  : 
quod  permittitur , voluntarium  ejl  : lex  jubens , aut  vetans 
cdfiringit  aninuim  : lex  permittcns  liberam  e idem  animo  facit 
eligendi  Totefiatem  . Cic.  de  invent.  Uh-  2.  : E'  da  vederti 
ancor  S.m  Tommafo  fi.  2.  q.  4.  art  1.  Corp.  ; il  quale 
applica  la  Frafe  metafifica  a quella  Dottrina , e in  verità 
il  trattare  le  leggi  col  metodo  metafilico  è la  miglior 
maniera , che  fi  pofia  fcegliere  da  chi  non  vuol  cammi- 
nare Carpone  : Enrico  Bodelero  Q apu.i  Tuffendorf.  in  Eride 
Scandirà  pag.  37$.  ) intele  egli  fielto  dire  da  Ugone  Gra- 
zio , che  fenza  gli  ajuti  di  quella  Scienza  non  avrebbe  fa- 
puro  fcrivere  de  Jure  belli  , & pacis , e Leibni/io  nelle 
lite  lettere  Frnnzefi  a M.  Remond  Tomj  2.  pag.  190.  per 
quello  metodo  loda  Platone  . E'  da  vederli  Giovanni  Cle- 
rico in  una  Aia  lettera  a Giambattilla  Vico  Profeflor  d’ 
Eloquenza  Napoletano  , ed  il  Vico  ifteflo  ne’  due  libri  de 
‘Vniverjt  Juris  uno  principio , & fine  uno , & de  Conflanvi*-* 
Jurifpr udenti! . 
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» 

.$■  inchiudono  t Privilegi  , che  quali  una  terza 
fpecie  Inule  prime  e le*  altre  li  chiamali  leggi 
private  : quelli  legislativi  comandi  s’  intendon 
fempre  uniformi,  a Ila  legge  eterna,  naturale, 
e divina,,  *all’  utilità  de’  medefimi  Cittadini , 
ed  alla  natura  del  Patto  : onde  falfamgttte . fup- 
pone  Tommafo  Obbcs  ( a ) , che  il  Giulio  , e 1’ 
Onello  dipenda  folamente  dalla  volontà  dell’ 
Imperante  ! c che  non  abbia  altronde  più  al- 
ta origine , e più  fublime  ; dovere  è perciò  de’ 
Sudditi  il  renderli  ubbidienti  agli  ordini  del 
fuo  Monarca , e diventati  degni  di  premio  , e 
di  pena  allora  che  fe  ne  rendono  , o lodevoli 
elecutori , o traigrelìòri  colpevoli  : dilli  di  pre- 
mio o di  pena  ; poiché  il  foinmo  Impero  non 
è folamente  Patrone  de’  callighi,  che  reprimo- 
no i rei  : é anche  in  fua  mano  la  potelìà  di  pre- 
miare gli  ubbidienti , e ciò  importa  il  carattere 
di  Rimuneratore , in  cui  lì  vede  un’  ombra  del 
divino  fillema  fovra  di  noi:  quello  nonpertan- 
to farà  il  penfier  del  Sovrano , a cui  non  è 
nollra  incombenza  dare  in  arrogante  direzio- 
ne < il  penfiero  del  Vaffallo  è quel  d’  ubbidire 
ancor  che  non  vi  filile  o l’allettativo  del  premio, 

Yy  o il 

• * * * . . .1 


(<0  Tboms  Uobbu  de  Civt  cty*  6,  §,  9.  1 6, 


Digitized  by  Google 


3 ^4  l’educazione  , 

o il  timor  della  pena  : Un  onedà  interiore  do- 
vrà elfere  ballante  dimoio  per  farci  camminare 
nelle  vie  del  dovere  : 1’  azione  oneila  , ovvero 
turpe  porta  con  fe  una  lingua  eloquente  , che 
parla  al  cuore  , e fa  il  filo  occulto  Panegirico 
al  Giudo  , e la  fua  accula  contra  del  Reo  : a- 
fcoltiamo  quedo  , e non  diverremo  giammai 
virtuod  di  pura  feorza  ; ma  forgerà  dal  centro 
del  nodro  petto  1’  onda  limpidiflima  della- 
virtù  . Si  aggiunga  a ciò  , chè  a tale  uffizio  ci 
dringe  ancor  per  cofcienza  la  Santa  Religione 
di  Gefucrillo  : ( a ) il  dio  premio  , e la  dia  pe- 
na d figura  troppo  lontana  dell’  uomo  ferreo  , 
che. non  è avvezzo  a innalzarfi  fovra  di  fe  ; ma 
forfè  farà  più  vicina  di  quello  , che  non  credia- 
mo : fe  non  ci  bada  lo  fprone  umano  , ci  fcuo* 
ta  almeno  la  Fede  . 

Ma  già  dal  centro  della  luce  feendono  i 
raggi,e  fi  difondono  per  l’Univerfale.  Dalla  Po* 
telìà  del  Sovrano, voglio  dire,  che  fi  diramano 

' nella 

O)  SubjcRi  igitur  eflott  omni  bumana  creatura  propter  Dtum 
fìvt  I{egi , qua  fi  pracellenti  i.  Tetri  2.  13.  S'  offervi  l’  ubbi- 
dienza del  popol  Santo  al  fno  Capitano  Glofuè  : Ornai « 
qua  pracepifli  ntbis , faciemus , & quocumque  miferis  ibitnus  . 
Su  ut  obedivimus  w»  -runiìis  Adolfi  , ita  obediemus  , ^ tibi 
fue  1.  i6,  E’da  vedctQ  anco  r S.  Ila  rio  fovra  il  Salmo  13* 


Digitized  by  Cookie 


DELLA  GIOVENTÙ*.  3 ^ 

nella  Repubblica  le  potetti  inferiori , la  di  cui 
inlìituzione  è folo  diritto  del  Sommo  Impero  ; 
poiché  i Popoli  voglion  eifer  regolati  dalla  lo- 
ia Maeftà  , e quella  quafi  capo  li  ferve  deli* 
opera  delle  fue  braccia  . Ecco  adunque  infie- 
me  unito  tutto  il  gran  Corpo  de’  Cittadini  : ' 
fra  quelli  vi  fono  quei , che  comandano  , e vi 
fono  quei , che  ubbidifeono  : non  parlo  or  co’ 
fecondi  ; poiché  conliderandoli  come  fingoli 
frappoco  de*  loro  privati  uffizj  farò  difeorfo  : 
per  altro  fe  da  loro  ottien  la  Società  la  perfetta 
ratfegnazione  alle  leggi  , ed  a coloro  , che  per 
reali  rapprefentanze  1*  ammmittrano  , già  foa* 
ottimi  Cittadini  : parlo  co*  primi  principalmen- 
te , i quali  fono  parte  di  quello  Corpo  f quan- 
tunque del  Corpo  iftelfo  Hano  i Nobili  Reg- 
gitori . -,  • 

Primieramente  dee  riflettere  ciafcuno  ave- 
re un  noti  fo  diedi  facro  1*  amor  della  Patria  : 
nelle  dobbiamo  un’ uffizio , che  chiamaft  di 
pietà  : ( a ) fiam  tenuti  a cercare  la  fua  falvez- 

Y y o.  za , 

.... — — » — » 

00  Non  lu  difficoltà  Santo  Ambrogio  d’  anteporre  ,1* 
a«o»  della  Patria  a quel  de*  Parenti . Juflitùe  pietas  tflpri- 
ma  m Dettm  , fecmda  m Vatriam , tertia  m Trenta  , S. 
de  officiti  cap.  aj. 
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za  , il  Tuo  accrefcimento  , la  gloria  firn  : non 
dico  già  con  quell’  ecceiTìvo  Eroifmo , del  qua- 
le troviamo  efempj  nel  Paganeftmo  Greco  , o 
Romano  : i Temiftocli , i Regoli , ed  i Catoni 
fervan  oggi  per  argomenti  Drammatici  alle_^ 
noi! re  feene  ; ma  dico  sì  con  uno  fpirito  di  pre- 
mura , che  è ben  dovuto  a quel  terreno  , che 
ci  foftenta  , a quell’  aria  , che  refpiriamo  , a_. 
quelle  mura  , che  ci  raccolgono  . 11  Puffnuior- 
non  ha  difficoltà  d infegnare  , che  noi 
> dobbiamo  confagrare  alla  Patria  i noftri  Beni , 
i noftri  Sudori , la  noftra  Vita  , ma  pure  efige 
qualche  difereta  moderazione  quefta  alToluta 
dottrina  : debbe  il  Cittadino  afpettare  , non 
incontrare  quelli  pericoli , e quell’  antico  dit- 
terio : dulce  , & dccorum  e fi  prò  Patria  mori  : s’  in- 
terpreta per  un  configlio  in  finii  a to  dalla  virtù, 
non  per  un  dovere  obbligato  dalla  Giuftizia  ; 
ma  pur  chi  ha  coraggio  di  mai  difapprovare^ 
"quanto  fi  fuggerifc«;  dalla  virtù  $ per  quefta 

ftra- 

00  Erga  totam  Civitatem  officium  boni  civh  tft  , ut  ejus  fìt- 
iute  , & incolumitate  nìbil  babeat  cariùs  , ut  vitata , opts  ,for - 
tunafque  fuas  ad  carniera  fervandam  Hbenter  off  crac  ; ut  ad 
tamdem  illujìrandam , tjufque  commoda  promovenda  omnes  in - 
lenii,  & in d uft ri*  nervos  intendat  i Tuff end,  (Uof,  bom,& 
Eivis  ìib,  2,  cap.  18.  §.  4. 
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finirla  almeno  , convien  , che  io  guidi  in  que- 
lli avvertimenti  i cari  Giovani  miei . 

Dietro  a quella  premetta  veggiamo  ora_* 
con  quali  maffime  dovrò  regolarli  il  Minillero 
d’  una  Repubblica  , in  cui  lì  unilce  la  claffe  di 
chi  comanda  ; non  mi  fi  dica  , che  quella  mia, 
parrà  forfè  a talun  , che  fomigli  alla  Repub- 
blica immaginaria  di  Platone:  io  non  pretendo 
come  il  Filofofo  quely  che  portato  alla  pratica 
fembra  imponìbile  : pretèndo,  o almeno  de- 
fidero  quel , cheanche  in  pratica  renderebbe 
felice  la  Società:  forfè  difficile  ad  ottenerli; 
ma  non  fono  oliaceli  infuperabili  da  onelli  uo- 
mini , i quali  vogliono  avvezzare  il  palato  alle 
dolcezze  della  virtù . 

Tre  ceti  a me  fi  prefentano  qualora  io 
parlo  di  Minillero  : 1’  Ecclefiallico  , il  Milita- 
re , il  Legale.  Potrei  aggiungere  ancora  il 
quarto  e dargli  onorato  luogo  in  mezzo  agli 
altri  tre  : dico  quel  de*  Magnati  * o ben  Baro- 
ni del  Regno  ;*ma  a quello  ceto  non  é poffibi- 
le , che  afeenda  alcuno  de*  miei  figliuoli , co- 
me è poffibile  * che  qualcuno  un  giorno  potta 
arrivare  ad  uno  de’  tre  nominati  ; perciò  fareb- 
be un*  ul'cir  fuori  del  mio  ilìituto  il  favellare^ 
con  quelli  tali  : per  altro  con  un  poco  di  prò- 


3r>"  l’  educazione  - 


porzione  Geometrica  potrà  bene  c inferni  di  lo- 
ro tirare  le  brade  a fé  per  cuocere  le  fue  palle. 

. Confiderò  adunque  in  primo  luogo  Y Ec- 

clcjij/hco  ceto  ; non  con  quel  punto  di  rela- 
zione , che  riguarda  Dio  ; ma  con  quel , che_, 
riguarda  alla  Società  : anche,  i Miniftri  dell’ 
Altare  fon  Cittadini , e dcbbon  concorrerecon 
tutti  gli  altri  a fervire  la  Pallia  . Non  parlo  io 
già  di  quel  dover  negativo,  che  obbliga  la  gen- 
te fogra  a non  diffondere  gli  fóndali  nel  Pae- 
le:  Ricaverebbero  i popoli  certamente  più  don-' 
no  da  un’Ecclefiaftico  fcandolofo  , che  utile., 
da  mille  ofiervanti , ed  efemplari  : prefumo  che 
a cip  dia  riparo  il  freno  duna  Santa  difciplinnJ, 
le  di  cui  redini  tengono  in  mano  i Prelati  : par- 
lo di  certe offefe  pofitivc,che  fenza  avveder- 
le fanno  alla  povera  Società  ; ed  ió  vo- 
glio avvertirne  a buon’  orai  dilettifTìmi  Gio- 
vani miei . Offende  in  primo  luogo  le  civili  iii- 

cómbenze  de  Laici  quel kbigro  Miniltro*  che 
contri  lo  fpirjto  della  Chtefaól  divieto  efprelfo 
nommen  dell  Àpoltolo.che  de’CaiTom(V)  efer- 
cita  negozj  fecolarefchi.  E qual  figura  è quella 


00  -•  Tim.  z.  4.  & 
cap-  6, 


Corte.  Cart,  1.  fub.  Juho  1.  nnn.  348. 
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di  un  Sacerdote  di  Gefucrifto  , che  o nelle  cale 
de’  Nobili , o nelle  onici  ne  de’ Tribunali  faccia 
da  Agente,  da  Segretario  , da  Compiutila  ? Io 
qui  non  intendo  fare  a Colini  una  fceticn  con- 
ferenza : potrei  riempirla  di  troppo  gravi  riftef- 
fioni  ; ma  iòlamente  gli  dico  , che  quel  pane  , 
che  mangia  con  quelli  mezzi  non  è un  pancia 
per  la  fua  bocca  : lo  flrappa  di  mano  a quei  fo- 
colare , che  dovrebbe  follentare  la  fua  fami- 
glia , e va  a collocarli  Con  intufione  deforme., 
nel  nido  altrui  ; dico  perciò  volentieri  agli  al- 
lievi miei , che  fe  prevederartno  di  poter  vivere 
co’  frutti  legittimi  dell’  Altare , o de’ loro  dò- 
medici  patrimoni  » vadano  a metterli  il  Colla- 
rino ; ma  fe  non  han  quello  Comodo, fappiano, 
che  il  Signóre  non  gli  ha  certamente  chiamato 
per  entrare  in  Santuario  , le  di  cui  lapidi  (<*) 
non  debbono  andar  difperfe  nelle  Piazze  pro- 
fane. Offende  ancora  le  focietà  quell’  Ecclefia- 
flico  , che  in  luogo  di  pubblicare  , ed  infegna- 
re  a’  fedeli  la  fana , e vera  dottrina  del. Salvato- 
re riempie  le  menti  de' Laici  di  fuperftiziofe^ 
bagatelle.,  che  in  luogo  di  bellettarlo  , defor- 
mano 

* * » . • *» 
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00  Jerem.  Tbrtn.  4,  1.  interpretato  da  S.  Gregorio  per 
le  perfone  Ecclefiaftiche  , "Pajìor.  pare.  2.  cap.  7. 
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myno  il  vifo  alla  noftra  pura  Reli giohè>  fi  faù- 
jio^prAareidfl  Savoie  quel  che  è peggio  dati T 
arine  ii]  mano  a’  nemici  di  Santa  Cllid'a  , b per 
c.um  batteri  a,  o per  deriderla,  e eh’  è forfè  pic^ 
cjolo  male  quello  , che  li  fà  ai  popoli , allorché 
ff  fpodonq  erronee  le  loro  cole ienze  , e fi  fa  lo- 
roforbire  nel  medesimo  vaio  l’ invenzione,  e 
la  dottrina  , il  fana tifino.,  e la  verità^  guai  fe  ta- 
luno di  quella  lega  avrà  qualche  naturai  talen- 
tuccio  per  commuover  gli  affetti , e parlando 
in  pubblico  a Turbe  ignoranti , ed  unite  , in- 
finuerà  con  enfafi  qualche  malfima  che  non  ha 
niente  , che  fare  collo  fpirito  del  Vangelo  ; po- 
trà imprimere  un  moto  funello  ne’  popoli , ché 
cagionerà  confeguenze  pericolufc,  e queftóè 
un  lìlo  , che  io  non  voglio  , ne  debbo  minuta- 
mente fgomitolare  , ina  che  lo  taglia  la  forbice 
del  buon  governo;  più  .-offende  affai  la  Repub- 
blica quel  Miniitro  di  Dio,  che  con' alterca- 
zioné  canina  vuole  , o torto  abbia,  o diritto  , 
.fpffcnere  v&re  cajlrorum  le  lue  vere,  opretefe 
giurildizionis  che  inquietitudini  per  un  l'edile  ? 
che  voci  por  miluogo  di  Confraternite  ! che 
pugne,  per  la  man  deliralo  la  man  fihiftra  ! * 
che  riffe  per  una  Grippia  lotto  la  Croce  ! che 
contraili  per  darfi  a un  Cadavero  l’ ultimo 


.vale  ! 
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vale  ! e Iddio  ci  liberi  di  quel, che  avviene  quan- 
do v’  entra  di  mezzo  il  vile,  e turpe  interefte* 
(V)  E’  da  commendarli  in  ciò  la  laggiù,  e gen- 
tile moderatezza  de’  noftri  Parrochi  Palermita- 
ni , che  difendono  diicretamente  i loro  diritti; 
ma  fenza  fangue  , e nel  Giure  de’  Funerali  fi 
contentano  rilafciare  gran  porzione  di  ciò,  che 
loro  è dovuto  , piuttofto  , che  accrefcere  affli- 
zione a quelle  afflitte  famiglie , che  piangono 
alle  volte  più  per  le  fpefe  di  Sepoltura  , che  per 
la  morte  de’  lor  Congiunti . . 

Lafcio  poi  di  far  lunga  parola  del  danno , 
che  fa  alla  Repubblica  l' abufo  del  diritto  d* 
Afilo , che  ne’  ìuoi  limiti , è venerabile  e fagro- 
fanto  , ma  ne’  fuoi  eccelli  è la  maggior’  anza , 
che  polla  darli  a’  Malfattori , Ladri , AfìTaffini, 
Omicidi , per  devaftare  con  ficurezza  i beni  4 
e la  vita  de’  Cittadini , e per  turbare  la  pubbli- 
ca tranquillità  : vi  diede  qualche  riparo  l’ in- 
comparabil  Pontefice  Benedetto  XIV. , e fa- 
rebbe da  defiderarli , che  ne’  fuoi  giufti  can-<  . 
celli  con  faggia  avvedutezza  fi  refiringelTe  s 
fono  da  legger  fi  i due  trattati  di  Giorgio  de  jure 
Afylì , e di  Rìttrcuzio  de  jure  Afilorum  : e fon  da-» 
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commendarfi  quei  prudentiflìmi  Vefeovi , che 
nell’  atto  cV  interpretare  quelle  dottrine  nella- 
pratica  de’  lor  Tribunali  non  feguono  le  peda- 
te di  certi  affettatiCanonilìi , e caricati  Mora- 
lità , che  le  nocive  giurifdizioni  s’ ingegnano 
dilatare  . Della  lìefìa  maniera  fi  dee  penlare  di 
que’  Cherici  di  minori  Ordini , che  vogliono 
approfittarli  foverchiamente  dell’  immunità 
perfonale  in  oltraggio  della  Repubblica  , e fe- 
condo torna  loro  pili  a grado  fan  radere  , e 
fanno  crefcere  i cappelli  dellà  loro  picciola- 
Chericn  , tolgono , e rimettono  al  loro  collo  1’ 
azzurro  lenzuolino  per  aver  larga  di  commet- 
tere impunemente  i maggiori  delitti . Eh  ! che 
la  Chiefa  di  Gefucrilìo  non  ha  mai  fognato 
pretendere  di  farfi  protettrice  d’iniquità. 
è . Pria  d’  abbandonare  1’  Ecclefiatàco  ceto 
non  voglio  tacere  un’  altra  interelfante  avver- 
tenza . Offende  molto  il  Comune  della  fua- 
convivenza  quel  Sagro  Configliere , che  infi- 
nua  alla  gente  facoltofa  di  fpender  danaro  in 
fede  , congregazioncelle , luoghi  divoti , ed 
altre  opere  rche  fi  arrogano  il  nome  di  opere 
di  pietà  : forfè  il  proprio  intereffe , o di  quella 
caia  , in  cui  vive  farà  tante  volte  la  guida  del 
gran  configlio.  Buon’  è , che  pe’ teftamenti  de’ 
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Moribondi  vi  abbia  dato  colle  fue ultime  leg- 
gi opportuno  riparo  il  pii  (lìmo  noltro  Re  : gli 
antichi  Augniti  lì  preggiavan  del  nomeglorio- 
lo  di  Padri  della  Patria  : egli  in  quelle  fue  reali 
provvidenze  s è acquillato  quello  di  Padre  de’ 
Popoli  , Non  ci  inganniamo  : quando  il  Ricco  , 
o vivente  , o moribondo  che  Ila,  ha  parenti  ne- 
ceflìtofi  è tcntazion  del  Demonio  quella  fpefa 
divota  , che  luggerifce  la  vanità  di  chi  vuol  far- 
la , o la  malizia  di  chi  l’ infinua  . Iddio  vuol  la 
Milericordia  , non  il  Sagrifizio  : parlerei  coil. 
frafe  contraria  a quella  de’  Santi  Padri , e_> 
de’buoni  Scrittori  (a)  fe  io  parlali!  diverfamen- 
te  , e farei  nemico  della  povera  Umanità . 
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,i _J1  c Militare  dappoi  dn  me  lì  confiderà 
nopipien  come  un  muro  di  clifefa,  Che  cultodi- 
lce *  * eicirconda  la  Società  per  quel,  che  occor- 
re al  eli  fuori , clie  come  un’  oliatura  al  di  den- 
tro che <la  fortifichi  : il  Cane  di  guardia  ancor- 
ché dormale  rron  latri  in  un  fruttifero  campo, col 
folo  faperfi  che  è quivi, non  fa  accollarci  ladro- 
ni per  clevaftarlo  ; debbono  perciò  i Cittadini , 
e.i  Militari  formare  un  nello  di  pace , e di  amo- 
revolezza fra  loro:  (4)  i primi  perchè  ricavano 


*Pia  Matte  & omnium  gubernatricè  fub/tdium  accìpìknt . Lab- 
bÌTom.  7;  Condì,  pag.  1-73.  = Sratutum  rfl  , ut  nnllus  quilibet 
Ecvhrftaflicus  ab  bis  perfonis  rts  deineeps  nccipere  pr<efìrriat , 
quorum  liberi , aut  propinqui  bac  in  confuto'  oblatione  pòffint 
rerum  propriarum  exb<eredari . Qtioi  fi  aliquis  hoc  deincept 
faceto  tentaverit , a Synodali , vel  Imperiali  fententia  modi} 
omnibus ^eriatur  zJTbotnaJìn.  de_  benef.^  pari.  3 . lib.  1.  cap.  ss.' 
Taccio  moltinìme  altre  confimili  autorità , dietro  alle_* 
quali  li  ponga  tnente  , che  vivono  , e muojono  troppo  in- 
gannati coloro  , che  fi  appagano  d’  nna  pietà  d’  ap- 
parenza , c non  le  tolgono  dal  volto  la  mafehera  *.  e-» 
quello  inganno  non  è forfè  un  male  maftuno  nella-» 

• Itepnbblìca  ? . ' » 

0»)  Milite 1 femper , ut  7{eip  ubile*  fìveant  , curent  : ttec 
umquam  cos  Jìbi  adverfarios  I\ejnpubUeeim  conciiient . Tiiffendorf. 
de  off.  Hot».,  & Civls  lib • s.  cap.  1®.  §.  it. 
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dagli  altri  la  lor.fkurezza  , ed  i fecondi  perchè 
ibcchiaa  da.  quelli  gli  umori  pingui  del  loro 
foftentamento  . Giova  perciò  la  Soklatefca  alla 
Repubblica  anche  indi  rittamente,  quando  ren- 
de vilib  ili  i e quafi  per  giulivo  fpettacolo  i Mi- 
' litari  efercizjv  da’  quali  forfè  ebbe  origine  il  vo- 
cabolo diEfercito:(a)  imprime  allora  nell’ani- 
mo degli  Spettatori  un’  utile  orrore  , che  fa  de- 
durre tacitamente  ai  Popoli  profittevoli  confe- 
guenze  ,„e  di  gran  prefervativo  alle  future  ma- 
lattie : debbono  tuttavolta  invigilare  i fuoi  ca- 
pi , che  i bafìì , e gregari  foldati  non  fieno 
giammai  d’  offefa  ai  Cittadini  innocenti  i con- 
tenti de’  loro  ftipendj  non  vadano  afTaflì- 
nando  i poveri  abitatori  di  villa  » denudando 
,in  un’  ora  quelle  vigne  o quegl’  alberi , che  fa- 
ranno la  provvidenza  d’ un’  anno  ai  miferabill 


(/0  Noi»  ho;  fpirito  d'impegno  per  1’  origine  di  quello 
nome  r fo  .quanto  alle  volte  fieno  ditate  co*  denti  V eti- 
mologiche deduzioni:  tuttavolta  è opinione  d*  Aleflàn- 


dro  Tallone , . ledi  cni  parole  fon  quelle:  Cbiamatvafl 
- X ft  m noto  m' inganno  y il  campo  Ugnano , exercitus  nb> exer- 
citio  , percb'  era  ma  adunatila  d'  uomini  e/ercitati  nell' 'arte 
Militare.  Tenjteri  dixerji  lib.  10.  cap.  11.  E da  oflervarfi 
. Vcggeijo  circa  1’  antica  milizia , fpezialmente  Romana, 
e Guglielmo  Cotti  nel  fuo  libro  . dell'  antithe  cafiranienxardon^ 
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Giardinieri  : moltomeno  fi  amichino  ad  infia- 
lare 1’  oneftà  delle  donne  con  pericolo  di  fegui- 
tarne  delitti  più  ftrepitoli , ed  incpiietare  il  Go- 
verno : la  licenza  militare  tante  volte  fi  piglia— 
più  libertà  della  licenza  Poetica  ; ma  grazie  a.^ 
Dio  la  lor  Difciplina  è molto  più  rigorofa  del- 
la Monadica,  ed  i lor  Superiori  fon  molto  pieni 
di  zelo  : non  ricufano  , ne  fan  ricufare  a loro 
fluidi  ti  le  fatiche  per  cuftodir  la  Repubblica  : i 
pericoli  da  loro  non  fi  cercano,  ne  fi  fuggono: 
inoltrano  la  lor  fortezza  co’  foli  nemici, e non 
Jjiai.  co’  loro  Commilitoni , e preferirono  una 
-onefta  morte  ad  una  vita  vilimma  , che  fi  com- 
pri con  una  fuga . Per  ottener  tutto  quéfto , in 
cui  fi  epiloga  tutto  il  compendio  de’  lodevoli 
doveri  loro,  vi  foffia  fopra  il  mantice  dell*  ono- 
re : quell’  utilifiìmo  Idolo,  che  guidamente^ 
quali  fi  adora  dalle  perfone  di  guerra  , è forfè., 
la  porzione  più  grande  della  loro  mercede. 
Non  è imponibile  , che  qualcuno  de’  Giovani 
miei  fcelga  per  lo  futuro  fuo  fiato  il  medierei 
dell’  armi  :<  anche  nel  breve  tempo  del  mio  go- 
verno di  quefta  cafa  ven’è  fiato  forfè  più  d’ 
uno  , e forfè  degli  altri  ve  ne  faranno  : io  nom, 
ho  lo  fcrupolo  femminile  di  diffuaderneli  ; an- 
che quefta  è una  maniera  di  vivere , che  quan- 
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do  fi  vuole  imprendere  colle  gialle  maffime  del 
piovere,  e del  lànto  timor  di  Dio  può  riufcir 
utile  a un  giovane  di  buono  fpirito,  gradita  al 
Sovrano , giovevole  alla  Società  , alla  perfona  , 
alla  famiglia  , ed  alla  patria  del  Candidato . 
Voglio  tuttavia  infinuare  a coftoro  un  mio 
fentimento  . Doppio-  lignificato  ha  il  vocabo- 
lo d’  onore  interno  , ed  ellerno  t confifte  il  pri- 
mo nell’  efercizio  delle  vere  virtù  : fi  trattiene  il 
fecondo  peli’. citeriore  ellimazione  degli  uomi- 
ni: fi  cerchi  quello  da  Giovani  militari,  ai  quali 
l’ Afeetica  per  più  prudenti  riguardi  non  può 
predicare  la  fuga  della  vana  gloria;  ma  non  fi 
difunifea  da  quello  : 1’  uno  fenza  dell’  altro  non 
può  mai  conliituire  un’uomo  onorato  : la  feor- 
za  fenza  il  midollo  fi  getta  via , il  midollo  fen- 
za la  feorza  fi  rende  mucido , e infracidito  : en- 
trambi uniti  formano  un  frutto  : Y onore  inter- 
no, ed  ellerno,  fe  van  di  lega  formeranno  ficu- 
ramente  un  gloriofo  Sohlato . 

Ceto  , che  comanda  nella  Repubblica  è 
il  ceto  Legale:  dall’  averlo  lo  qui  fituato  in  ulti- 
mo luogo  non  fi  deduca  , che  voglia  crederlo 
inferiore  al  militare , quelle  due  elafi!  è tanto 
tempo  , che  contraftan  fra  loro  , a chi  fi  debba 
la  preferenza,  e la  loro  antica  queltione  fovra-- 

il 
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il  cedant  arma  Togdè  finta  pili  volte  ventilata  , e 
vagliata  da  grandi  ingegni , e fonovi  fra  gli  al- 
tri varj  trattati  di  legge  intorno  a chi  dee  pre- 
ceder fra  loro  : confiderò  io  ugualmente  Nobi- 
li ambi  i meritifiìmi  Competitori , e non  ho  ti- 
tolo per  farmi  Giudice  nella  lor  lite  (V)  vengo 
adunque  alla  parte  mia  , c dico  ancor  qualche 
cofa  al  figliuolo  del  buon  Pallore  , che  forfè., 
vorrà  darli  al  foro  , e alla  legale  profeffione  . 
Primieramente  farà  grandiffimo  danno  nlla_. 
Società  fe  pretenderà  di  occupare  quei  polli , 
pe’  quali  inetto  , e incapace  fi  riconofce  : Y at- 
titudine all’  efercizio  della  propria  incombenza 
dovrà  efiere  il  primo  onello  motore  non  fol  per 
ambire  , ma  per  accettare  un’  impiego;  vi  vuol 
molto  per  fare  il  Teologo  direttore  delle  co- 
fcienze  ; molto  per  fare  il  Medico  Curatore  d’ 

in- 

00  Poflono  ben  vantarli  i Legifti  della  legge  ultima-. 
C.  de  off.  diver.Jud . Poflono  ancor  gloriarli  i Militari  della 
i . Milita  C.  de  loc. , & Condite,  e della  i . rejìituere  ff.  de 
rei  vind\  polTono  addurre  argomenti  e gli  uni  , e gl’  al- 
tri in  loro  favore  tratti  dai  diverti  fittemi  delle  Nazioni, 
e de'  Secoli , e dalla  natura  medelima  de*  loro  impieghi, 
ma  niuno  de’  due  partiti  potrà  negare  , che  il  contratto  è 
per  bagattella.  Io  mi  contento  venerar^  con  ugual  rifpet- 
to  entrambi  i Ceti. 
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infermità  ; fe.nza  Je  neceflarie  cognizioni  ihpri- 
iiìOf manderà  anime  all’  Inferno  , ed  il  fecondo 
cadaveri  alla  Sepoltura  : non  vi  vuol  meno  per 
fare  il  Minillro  legale  , che  potrà  mandar  cor- 
pi , ed  anime  unite  tnfieme  alla  poveità , alla-, 
disperazione  alle  Carceri,  alle  Galee,  ed  ai 
Patiboli . Fa  Pujfendorfio  con  molta  gravità  , e 
faviczza  quella  avvertenza  : vuole  impugnarlo 
in  una  fua  nota  (a')  Samuele  di  tre  ver  ; ma  nel- 
la fila  troppo  metafilica  annotazione  v’  è più 
fottigliezza  che  verità  , buone  farebbero  le  ine 
ragioni  per  formare  un  difcorfo  Accademico,  e 
fofienèr  a forza  d’impegno  erudite  Mofcheper 
aria;  ma  nonarzigogoliam  nella  pratica:  il  fodo 
è quello:  bifogna  fentirfiforte  nelle  Gambe  per 
vellire  una  Toga,  e tenere  un  Crocililfo  fui 
/Favolino . 

Sia  dappoi  Minilìro  o di  Governo  , o di 
Gin flizia  1’  uomo  legale  fe  non  vuole  offendere 
la  Ina  Patria  abbia  per  primo  fcopo  ne’  ftioi 
-.configli , e nelle  fu  e deliberazioni  la  falute  del- 
la medefima  : non  la  facrifichi  alla  fua  potenza, 
ed  alla  premura  di  procacciare  Tefori;  quel , 

' • A ■ • ; • • ■ 
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- 00  V'  Ptffbtd.  de  eff.  Uem,  & Civii  Uh.  s..  cap; ijìi 
& io,  & noram  i.  ad  §.  7. 
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cd^etidóvrà  mnnifeftare  non  lo  diflìmuli  : quel , 
'Che  dovrà  tacete.,  noi  proferitesi  : iìa  impene- 
trabile ai  tentativi  cte’contenclembcheatìnkano 
tantevolcecon^rie forti  rii  batteria:  a’-luoi 
.privali  o;piae  eri  V*'o  vantaggi  grinterefìì  del 
.pubblico  non  posponga  , non  fi  renda  inaccef- 
iibile  a chi 'Vuoile!  fere  intefo  : il  Magnato  non 
dbfgoinpnti , U povero  non  lo  fanelli  , (il  dòtto 
non  lo  convinca  Pignorante  non’  1’  atteri)  ; lo 
(ìndio  indifpenlabile  alla  cognizion  delle  caule 
tgli  fembri  un’  uffizio  non  un  travaglio^  ed  ope- 
rando con  rettitudine  niiuro tenia •:  la  'feria 
non  ftettolofa  meditazione  rii  quarte  ultime  po- 
vchei  righe  unita  « tm’anirnQ  rett-o,  e ad  nwcuore 
ncrn  lordo  mi  Infingo,  che  balli  per  dare  alla 
Società  neceffitofaunMiniftro  grande, ed  èltmio 
(4)  . Oh! Iddio  Santo, Iddio  forte, Iddio  giuftò, 
ih*  a « ornavo  3 ih  o oiibniJ/'  ioqrpjb  /rij^ 


or* 


Qd)  Si  permetta  qui  un'  uffizio  cK  giuda  gratitudine  , eh’ 
-lo  lenza  spericolo  di  rendermi  Adtilafore  inteildo  prefentare 
al  monto  troppo  noto  JÀel  MàrCÈdltf  fhCopo  Bajnda  già 
eletto  da  & M.  ( che  Iddio  ‘gtwrdì)  per  fuo  Configliere, 
e Regente  nella  reai  G iunta  di  Sicilia  alla  Corte  di  Napo- 
li . Si  oflerva  in  lui  { per  dir  tutto  in  uno  ) il  perfetto  mo- 
dello d’  un  compito.  .Miniftrp_... Quella.  caia,  del  buon  Pa- 
store .gli  debbe  molto  ,/c’ome  fc*fwlb'‘alhoK>i1lRtf*o  Députa- 
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benedite-  voi  quanto  ho  lcritto  per  quelli  tre 
Ceti  ragguardevoli,  evenerandi;  e giacché  tro- 
vate, le, v.o  lire  delizie  ne’  figliuoli  dell:  uuma  vi 
4o.mpiacer.ete  di  vedere. felicitata  l’ umanità  . » 
Volgiamo  ora  1’  occhio  a tutto  il  nume- 
rofo  Popolo  che  ubbidifce.  In  una  Capitale  fi. 
pudcpnfiderare  quello  popolo  , come  compoi 
ito  di  Nobili , e di  Plebei  i i primi  febben  fiarn. 
nati  al  comtmddfoyra  ilfudditi  proprj , Abita-- 
tonde’  loro  feudi , tempre  tuttavia. van  nella-, 
claffe  di  coloro,  die, ubbidifcono al  fommo.Im- 
pero  del  Comunei  Sovrano  : replico  * cfi’  ia 
non  parlo  con  loro  , giacché  del  loro  fangue_ 
non  trovo  alcun  Giovane  nelle  mie  Mura  : mi» 
contento  unicamente  commendare  quegli  am- 
mjrabi]^  e degpi. Signori*  che  fi. fan  gloria  di 
prataggerfti:il  vero  merito  , e la  vera  virtùde’ 
Cittadini.,  ed  a . collo  della  loro  horfa  fan  lar- 
gura. di;  Mecenati,  delle,  Letterarie  Adunali- 

......  ft-  •'  - 6 '■  *e' 

rrt  ■n; ’lcnv  Iìmj/  .t  siriip  .Wr,  , m.v» 
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<9:*  io  igtt  debbo,  moltiflime  : ed  anche < il  coraggio , che 
mi  ha  ispirato-  di.  faticaefc.  por,  quell»  Jibjpr  di ; edufiJwioh 

a»U  to  rdi  prime  idee-  ueU*  con  lqi  «onfprire,»  e quel 

mento- Kche  inuvh*  pte,  fa  .cjjo.Jo  ricrfvi.daUr 

autorità  di  $1  luminoso  perfonaggio.  . ,, , » • 


l’  educazione 
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ze  (a)  con  incrcdibil  vantaggio  delle  fetenze 
e delle  arti,  e con  un  nobil  fomento,  che  infpi- 
ra  emulazione,  ed  onorata  gara  nella  ftudiofa 
Gioventù  ; parlo  fibene  ai  fecondi , che  forma- 
no il  maggior  numero  , e fan  la  popolazione 
più  grande  dell’  Abitato  ; ma  giro  intorno  lo 
iguardo  , e trovo  gente  civile,  che  affìtte  al  Fo- 
ratagli Scagni , all’  Officine  di  Computo  , ai 
pubblici  ,-e  privati  Archivj , allò  Dogane  ,i  ai 
Tugiti  de’  Notaj  , ed  a limili  occupazioni,  nel- 
le quali  s’ impiega  quella  , che  noi  chiamiamo 
Gente  di  penna;  ottimo:  fon  necelfarie  porlo  ne 
!{d  01  >1  Lo  » , eivjJ.jì  '-j  i e , 

C Ia  ■ 
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(4)  Federigo  di  Nap’oli , Barrefi , c Bellacera  Principe 
dì  Refnttano,  e nnovo  Deputato  del  Buon  Pallore,  in_- 
cui  1*  enidixione  , e £ amor  della  Patria  vanno  del  'pari 
Colla  chiarezza  de’  fuoi  Natali , tlenir  ti  firé  fpefe  nel  fuo 
Palazzo  la  Celebre  Accademia  degli  Ereini  di  Palermo  del- 
la canale  è perpetuo  Arcipaftore , ed  oltre  alla  generofa  de- 
cenza colla  «piale  tratta  il  Letterario  congrego  vuol’ anche 
iniìgnito  in  ogni  anno  con  ricca  Medaglia  d’  oro  l’ attuai 
Corifeo . Anche  Criiloforo  Filingeri  Principe  di  S.  Flavia 
tiene  con  decoro  nel  fuo  Palazzo  qual  Mecenate  4*  Acca- 
demia Palermitana  del  Buon  Gufto . Volefle  il  Signore  , 
che  dì  quelli  Nobili  'Protettori  della  virtù  fe  ne  trovafllt-» 
più  abbondato  il  Patte  : bene  grandi  fórno  ne  riporterebbe 
la  Società  . • >-  ■ 
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e lirSocietà  le  defilerà  ,e  le  dipenditi  v irta  Y.>J, 
tradirono  i loro  doveri , o fmugnendo  diritti-, 
che  loro  non  fon  dovuti , o allungando  ilrfem- 
zio  de’  ricorrenti , per  indi  accorciarlo  collà 
mediazione  d’  un  complimento  , o confidando 
a chi  favoiifcono  quelle  provvidenze , che  ri- 
chieggono fegretezza  , o traforando  i loro 
efercizj  per  pattar  tempo  in  foverchiofi  diverti- 
menti , quelli  fanno  piaghe  incurabili  alla  mi- 
fera  Società  : veggo  da  un’  altro  lato  numerofi 
Artieri , che  faticano  ne’  loro  Fondachi , ed  il 
loro  lavoro  dura  dall’  Alba  a fera  per  ottenere  i 
mezzi  del  vivere  per  loro  , e per  lelor  famiglio- 
le: oh!  quelli  si,  chefon  piu  utili  di  tuttPgli al- 
tri nella  Repubblica , e fpezialmente  coloro  , le 
di  cui  arti  fon  di  cofe  non  voluttuofe;  manecef- 
farie  alla  vita  dell*  uomo,  ed  ai  comodi  della 
medefima  ; pure  fi  vuol  delìderare  , che  le  loro 
manifatture  fi  cfeguiflero  con  quell’  efatezza  che 
viene  loro  additata  dai  precetti  dell’  arte:  i no- 
ftri  artefici  Siciliani  tutti  patifcon  d’  un  male  , 
purché  1’  opera  fi  sbrighi  prello  , e fi  maneggi 
lenza  dimora  il  danaro  , all’  infretta  impattano 
fubito  i loro  lavori , e li  confegnano  a chi  paga 
con  più  franchezza  : ecco  K opere  non  efatte , 
mon  per  mancanza  d’  abilità: nel?  Artefice;  ma 


per 
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per  difetto  di  volontà  : ecco  i Cittadini  mala- 
mente ferviti , ed  ecco  il  Paefe  difcreditato  , 
che  apre  la  bocca  per  meraviglia  allor  chè  of- 
ferva  la  perfezione  d.elle  manifatture  Inglefi , e 
Franzefi . Ollervo  apprelfo  uno  duolo  di  Mer- 
catanti , ma  in  poco  numero  , feguid  da  una_ 
turba  più  folta  di  piccioli  Rivendugloli  „ o Ri- 
gattieri, c tutti  quelli  farebbeno  utili  Interlocu- 
tori nel  noftro  Teatro  : il  trameoi,  ed  il  Com- 
merzio  fono  i canali  pe’  quali  vengono  a cola- 
re in  Città  , e per  eonfenfo  nel  Regno  tutto  le_ 
foradieri  ricchezze:  non  v’è  faggio  Governan- 
te , che  n,on  ammetta  ,0, protegga  .1»  Mercatn- 
ra.ne’-4uoi  doininjr  ed  anche  i traffichierì  mino- 
ri di  buffe  merci  fon  di  comodo  , e di  vantag- 
gio alla  povera  gente  ma  la  Repubblica  vien 
tradita  fe  d mefcola,  in  quedo.buono , il  mal 
delle  frodi,  del  negoziato, ingannevole-,  de’Mo- 
nopoglj  , e di  quell’  ufure  eqcedìve , che  non  fi 
potrebber  giudificare  colleindulgenti  formalità 
del  piu  la dp  Probabilida.  Chi  fi  accinge  a que- 
ste imprefe  bjfogna  avere  badante  provjwìGone 
di  timore-di  Dio,  e d’  ampi-  per  romanità»,  e vo- 
glio , che  1’  avvertano  i miei-  figliuoli  1 Ad  un’ 
ultimo  girar  d’  occhio  veggo  perù  ugualmente  > 
C e ^ -compiango- uella  mia  Patria)  unadaruppa 

•uir  mife- 
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mifafabile  di  gente  oziofa,  il  di  cui  impiego  è 
quello  di  non  far  nini  cofa  alcuna  . Oh  ! qui 
qonvieneefelamare  : e che  fa  nella  Repubblica 
quella  malnata  , ed  avvilita  genia  ? ingombra 
quella  in  una  buona  giornata  le  vicine  Cam- 
pagne fpargertdo  il  te.  reno  di  varie  ruote  di 
Giocatori  eli  carte  , o di  dadi  con  mille  frodi 
nel  gioco  lleffo,  e coll’  intonazion  fliullcale  di 
orrende  beftemmie  : infelice  il  vincitore  di  og- 
gi farli  il  perditore  dimani , e fe  mai  la  forte  Se- 
guirà a favorirlo  farà  tofto  beccato  dagli  avidi 
rolìri  de’ Malandrini  fuoi  pari  : porzione  taglia 
da  Sicario, da  Brigante, da  Sgherro, e fa  ilGuar- 
dafpalle  la  notte  a qualche  ricco  lieenziofo,  ed 
in  quella  inchiude  la  gente  di  fervizio  baffo , 
che  per  lo  più  colla  di  Araldi -rei  d’illecite  vo- 
luttà;e  di  Guappi  collodi  de’contrabbnndi  not- 
turni : porzione  ù neceffìtata  a fare  all’ amore 
coH’aUriii  roba,  e fi  difpone  a vifitar  quanto  pri- 
ma le  Carceri,leGalee,e  forfè  ancora  leForche: 
e porzione  la  più  innocente  fceglie  il  mefliere 
comodo  di  IrmofinareperlaCittfumeglio  è(dice 
egli) guadagnare  un  pizzicotto  con  ripofo(*r) 

che 

_ (/t)  Stultuf  ditti  s melrer  efipvpHvt  cum  Ttqìiie  quam  pie- 
tà titrtique  irtanus  rum  labore.  Bui.  4.  <5.  fenza  lojlultus  di- 
'ti t 
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cbfi'/ienàpièfja  góii -fatiche^  le  smani  ; ,bàfta 
icggidrernua'jfeda  <.!’  ellà-ulla  Marinai  entrar# 
in  unaChieia  i ove  Vi  fieno  le  quaranti  ofe  peri 
veder  L’  abbondanza  di  quelli  allegri  Pezzenti  ‘i 
T Uajinìói  verità*  11’è  troppo  ripiena,  e gli  Oltra-  1 
montani , che  approdano  ai  noftri  lidi  gli  blfól^ 
vantinoli  meraviglia  ; or  non  fi  dubit#JN'khe_. 
tutti  quefti  vili  fiimi  sfaccendati  fieno  la  feccia 
il  .Capomorto  ; anzi  la  peftc  della  Repubblica  : 
ilia^gio  braccio  del  Governo  tanttf\VOl*o  ItaJ^ 
c^Wataxlarvi  riparo);  ma  1’  erba<  fetaaggia'per  * 
germogliare  in  un  Campo  non  fin  biìògno  d'  r 
Agricoltore  . Per  me  ftimo  obbligazion  di  Rét-  * 
tare  il  farne  concepire  un  giufto  orrori  ai  Fi- 
gliuoli miei  : chi  non  ha  talento  per  gli/ftudj  $J7 
per  le  civili  Profefiioni  vada  alle  Arti, e chi  nétti-  ' 
meno  per  quefte  fi  trova  abile  ; perchè  natura-, 
ayarifiìma  gli  fu  Matrigna  , faccia  più  torto  Ri? 
l acchino  , che  1’  oziplò  . I poveri  rozzi?  ,(Bd>2ipì V 
culliti  facchini  fono  a mio  : credere  ipèrforiaggfni 
utilifiimi  alla  Società,  ed  han  poco  o nulla  icher*1 
riformare  ne’  loro  efercizj  r lo  fiefio  ahulo  del  1 
viqo  è in  loro  una  fpecie  di  compatibile  necefi 

-q hi  :oiiviO  Inb.o  ,$?iUjfnz2  Inb  omqìKib  arto 

* onirici?*?  f*  ih*  air*  oiav 

m 1 m ■ 11 — r~  ■ - 1 ir  ■-  - Im«  » ‘ • 1 \ ’ *•  ■ “•  * •**  * — *••• 

— ■ . > ■ , - ..  , , — ,,  . „ 

cit  voleri  allegare  taluno  quella  facta  autorità  in  lento  tut- 
to contrario  . ti  (ì  3 


DELLA  GIOVENTÙ’.  3771 

lìti  per  fupplire  alla  copia  de’  lor  fudori . Vor- 
rei vedere  come  farebbe  un  Nobile , un  Lette- 
rato, un  Civile  fenza  il  di  loro  ajuto  , quando 
bramerà  camminar  comodo  in  Portantina  , o 
far  trafportare  a Ferr’  Agofto  da  cafa  # a_. 
cafa  la  roba  fua . • 

Ma  è tempo  già  d’infinuare  a’  miei  Allievi 
le  maflìme  per  faperfi  ben  regolare  da  fingolo , 
a fingoló,  ed  eflfer  buoni  compagni  de’  loro  pa- 
ri . 11  quod  tibi  non  vis  alteri  nc  feeeris  fia  1’  unico 
Epigrafe , che  incidano  a’  Caratteri  .indelebili 
nella  lor  mente,  e ne’  loro  cuori  : poi  diftingua- 
110  tre  gradi  di  perfone , colle  quali  fi  può.  aver 
tratto  : Superiori  * Uguali , ed  Inferiori , cd  a- 
vranno  una  divifione , che  inchiude  l’ idea  d’ 
ogni  uffizio.  . .....  • v ,..*>•  [ , 

Superiori  da  .noi  fi  chiamano  {,0  quei  che 
ci  fono  al  di  fopra  per  grado  , o quei , che*  ci 
vincono  per  età . LajCivil  polizia:  ( ed  a fuju 
imitazione  l’ Ecclefiaftica)  ha  i fuoifcalini  Ge- 
rarchici : non  tutti  fovra  tutti  pofano  i piedi  ; 
.chi  fi  trova. pi  li  alto  : chi  ftà  pivi  baffo:  il  Ma- 
gnato , il  Nobile , il  Graduato  efige  certe  mar- 
che di  rifpetto  dal  Semplice,  e. dal  Civile:  è do- 
vere , che  gli  fi  paghino  : volergli  camminare^ 
*1  fiancojà.un’  ingiuria  : vero  è , che  per  natura  ’ 
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gtetòòtòioìufidijtotei  ugiu^L^  ^luamiw.e^L^rlar 
itidiq  odore  ri’  o r ro ft-o  meféuful  »Fuoco  Mk C#  $- 
i«  rjv.1  Nobile  , 'edcl  Plebeo  : ma  pazienza  i.qlri 
vtyol  godere  i vantaggi  della  Società,  bifogmt 
fcdurne  i pefi  . Al  grande  .fi  umilia  il  Capo  : il 
cedono'  lenza  contralto:  Je  cliftinzioiH  de  lue* 
glii  luoi-:  li  tratta  con  *pieì  titoli,  che  fono  eorr 
relativi  dia  ina  qualità  ; pur  farebbe  da  diiìarli., 
che  tali  titofi  aveffer  le  giu  fte -relazioni,,  e non 
lì  .por  tufferò  in  tutti  ugualmente  oli’  E^celfq-: 
Ambrati©  oggi  dettati  spili  dall!; «adulatone , 
d*e  !dall’tifìÌ2Ìo,<ecer te  mezzane  grande'/zte  non 
faptei  difredefonò  ai  tempi  noìtni  in  pericolo 
di  vederli  derfcfe  daU’altmi cortefta;perciò  cred’ 
ioc,sdhe  il  vero  onore , clieipoffafaniì  n coftoro 
dovrà  fondarfi  pii’i  nelle  opere  , die  nel  fumo 
delle  parole . I Vecchi  poi  debbono-effere  ono- 
rati da’  fàiOGam  con  tpiii  ragione  ,ipoich’è  ra» 
tgione  foìidata  puVnella  Natiira,,'che  nella  Poli- 
tica: Quelle  rughe  venerabili,'e  qiTella  grave  ca- 
•nftie  merita  d’elfere  rifpeUata  dal  pelo  biondo, 
♦fc'  dalie  Tempia  sbarbate  : vero  è ohe  alcuni  di 
loro  monftran  cadente  l’  antica  madrina  anche 
Stólto  lartgìlide&za  della  lor  mentc/efrmionftra- 
ifo  ribnmblti  a legno.,  *chc  anche  credono  le- 

•fa  In  lor  fenile  giurifdizione , fe  qualche  Già*. 
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tfnne  vuol  fore  il  faggio,-;  e il .pmlonte  «Undaafcs 
zia  floro^òmefoòlfóiid^lfó  lui  loro  dritto  proi- 
bitivo Qfy  ma  c he  per  queliti  perni elfo  du iu 

que  il  burlargli  il  deprezzargli , il  mettergli 
alla  berlina  ? certo  che  nò  : merita  pillottò 
compaflione  veto- ingiuria  da  un  Giovati  e«gim 
dizìofo  i-  ed  onefto  quella  mifera  età  Soggetta 
ad  innumerabUi  penalità»  e che  porta  fogli 
Omeri  quel  gruppo  fi’  anni , i quaft  pelano  più 
di  Etna  ( *5  * ^>er  altro  non  tutti  * Vecchi  pan 
tifcpno  di  quefto  piale;  buona  parte  di  loro 
può  dtrfi  foggia  » e degna  cl’  edere  afe  oliata-* 
ne’  Tuoi  configli  ; è certo  , che  hanno  lludia- 
to  più  afifot  de’  Giovani  il  dot t idi n io  libro  di 
quello  Motìdo/eptiò  talunritrovtwfene,  elle  per 
fo  (ha  cfperfonza',  e pel  numero  delle  fue  ce* 
gnizioni , quando  il  fuo  Meccanilino  non  è 
infermiccio  , pofta  dirfi  un  Oracolo  di  favie-;- 

■ i i < l 'man  3rl j . iìi  'j } i «t, ilvi  i ! . ■ 

»,vr.  Bbb  o . xa 

— : — r^ 


1 "•  • 


y., 

■—  r 


^ 00  Età  antico  proverrò  rapportato  da  Apule jo  qutl  , 
Oh’  efprimeva  quella  lagnanza  de’Vecehi  -.  —Odi  tuetculos 
pXftcpfrv fyffrtm, . Apubjo  Oplja , a.  Apologia  . [ . 

"t'Xiìi  Ai  1&  prcAò  Cicerone  ,y.  QH*  ( S{- 

J\>t)bp,s  fi.(  odio fa  ejl , ut  onnt.fè  sEtna  gra- 
JfW  . deSetieff.  cap;.z-  e Cicerone  l’avea 

tifevmp  da  Euripide  nell’  Ercole  funofo eh’  accenna  la— • 
favola  di'  Giganti  premuti  da  quejlo  Monte  . 
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znVfedta.ctnftiri  li:  dov r à davvero  1 Con  siv<t^O£A 
bnc’ior  laffianò  s non  avrà  forfè  din a grq  tt  me- 
moria potenza  tutta  pafiìvbs  che  dipende?  da 
quel  recipiente  materiale  , ini  cui; fi -imprimon 
le  immagini^  (:a;),ma  iUbYa libgegoo fcjrjàrpàù 
•acutop’è  l»loroijrifle411onediiù/  penetrante  *jj£i 
trattino  dunque  i Vècchi  onoratamente  da* 
Giovani , o per  dovere  di  carità  , o per  dovere 
di  oflequio . < ■.  . . ! l/i  ;d!n  ’ 

iì ri?  id  jQuando  di?o  j»,  dtippoi  di.dp^rC^tbeo- 
ìrtejajojar.’Cogli  Uguali  mi 
ni’  idea  dèU'  Àmicizm  * il  di  cui  nome  è troppo 
;>  ;oiolbh  'nort  i c?t • S ; ’oi^ftrbfSter; 

(4)  Vu  Scntca  un'uomo  di  memoria  prodiglofd  ma^ 
>«o  vecchio  "égli  <tefTo  ne  compiange  b perdita':  fmta- 
vin  non  per  quello  lafciò  <T  attere  un  vallò , e profóndo 
1 intelletto  , del  quale  diede  faggi  fino  al  termine  dèlia  fua 
>ita  : fr'afcoltino  le  lue  querele:  Inte  rea  me- 

1 ~ ‘ inoria  dór  fmnibusptrrtlbdt  Wninitìéi^kiihJj Btpfikà , & 

1 rfì'jfriHj  ; h tjuarn  priìAUnt  $tne$vt  wcuirrìty  dtanC  Aiutando 
ìjj  nìt  fcruifli  \ UT  non  tnntim  ad  nflvi  fujfìctrcr  \ fe#.  in  mi - 
raculum  ufqile  precederci  non  nègo  fnam  diio  pulk*  noimnum 
ÌOn  éfifrat*  , q*9  ordine  enmtl  tMfcnrfffaWpP  r.->ì$c  imifàb  ?w* 
£1<  i nini  <px{rfr((inqi  Vr^epTqtfrtr'iioflrtiM'oedi) énerÀft- i'fòguUf  ver - 
Jut  d fr.guUs  iatos.  , qn:m  plures  , qudm  ducenti  cjficerentur 
.y^  ab.jikjfBéincìpidnjyMfqut  ad  frfwumjrecitabain  i ntc  ad  com- 
plefienda  tantum  qu,e  vellem , vèlox  erat  mibì  memoria  ; ftd 
~lìifam  ad  tencinenda , qu<e  accrpcrat , &e.  Sev.  Declama t.  hb>  •• 
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ffojplerrte  ntelleifeocdhe  "degli  uo'c®mi::b  jipiù 
^‘"6  ahkf^flnjbbiapretflnzitme  dberiirij  Creduti 
Sin  buon"  amicò , ed  è pretensione  arffo»;  ragia- 
•nevoleper  dii  vuol  vivere  innompagnia-Jiip’ 
'Amicò  vètyv  ò un  Teforo:;  mà;  giova?,  meno  *li 
j^iKttifOWùOcq  itrt^miéoifaqijèfti  ttomòipic- 
ciolò,tfdi  póchiffimò  conto  puòrferrtprefare.tm 
grafi  male:1  anche  un  capello  fa  la  ing  ombra  : 
alla  Malizia  non  mancano  arme  giammai  per 
‘ &fibiKléré,cbme  alla;  Bontà  qitanlunqueper  ina 
° ^ kìirfi; dllfoiy all , pOffdH'  HDh‘ pertanto  qualche 
<■  lVdltà  mancare!  mezzi  per  fare  del  Bene*:  ora 
io  defidero  , che  i Giovani  miei  non  fuffero  , c 
non  aveffero  mai  nemici,  ma  che  fuflertr,  erhc 
avellerò  amici  veri;l  Amicizia  può  avere  origl- 
ine dall’ intercfTe,  e può  anche  nalccre  dalla 
Virtù  : la  prima  ama  nell’  amico  qualche  buon 
-^«traffico»  che  vada  a procacciargli  qualche  gua- 
c dagno  :..^uel  ricever  corjifpondftnsa  wv.quel 
'*•  ' dolce  sfogo  di  comunicare  a perlona  fidata 
•«  " gli  intimi  penfieri  noftri  è tutto  noftro  van- 
w‘  : ta8§*°  ’ «Horchè  1’  amiam  nell’  Amico  , e pof- 
lìamo  dir  , che  nonamiamo  lui?  ma  in  kit  noi 
flvsdefimt'r  è forfeufr  rnrde  ? non  già^  ma  non 
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le  liniere  mutazioni , ed  andie  qm  lenza  avve- 
dacene ritroviamo  il  nollro  profitto  : COSÌ  vor- 
rei , che  lì  coiochiudelTero  tutti  i Contratti  di 
àrnica  reciproca  corrispondenza  da  hgliuoh 
del  Buon  Palìórernon  fonò  amie i, fona  venefici 
quegli  apparenti  Amiconi , che  Infangando  i 
genj , le  patlìoni,  e il  cafcaitfcgiovanile  pendio 
àjutano  a condurre  a precipizi  funefti  Y incau- 
ta età  , che  quanto  più  abbonda  di  fpirìto,  tan- 
to più  manca  di  fano  difeernimento  nelle  lue 
elezioni . Dietro  a quefte  malìime  di  perfetta 
amicizia  l’Allievo  mio  allor  che  tratta  co’  fiq- 
goli  pari  Tuoi  » e ripetea  jSTdpld  principio  dì 
non  vini  fare  ad  altri  quel , che  per  J e mede  fimo  nm 
vorrebbe  non  avrà  mai  pausa,  di  fprezzare  al- 
cun per  Superbia  r tli  avvelenarlo  per  invidia  : 
di  furarlo  per  avarizia  , di  djfonorarlp  per  libi- 
dine, d’ ingannarlo  per  menzogna,  di  danneg- 
giarlo per  ira  . Buone  leeoni  troverà  nello  Stu- 
dio dell’  Etica  , di’  io  tanto  a fuo  luogo  rac- 
comandai , e migliori  ancor  nel  Vangelo  . 

Per  trattar  bene  cogl’  Inferiori  non  avete 
bifogno  o Figliuoli  miei , ^h’  io  mi  diffonda-* 
con  Ringhi,  e ricercati  prece$  : nonfiete  oggi 
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in  grado  di  veder  della  gente  a voi, inferiore  : 
pregate  Iddio(che  vi  dia  lungaV^t^/pd  avrete 
quei  dell’  età  : fatevi  merito  per  acquiftare  quei 
beni  -,  che  fi  chiamano  di  fortuna  , e forfè  go- 

a « • H 4 ('  • f 


iarete  arrivati  a quella  meta  , mi  contento,  che 
vi  ricordiate  di  una  maflìma  fòla  : Regolatevi 
con  effo  loro  , come  bramate  , che  i Superiori 
voilri  fi  regolino  con  effo'voi . Non  vi  bada  2 
Cpnfeffo,c)te  non  faprei  fuggerjrvene  un’  altra 
migliore  . 

JÙ)  ">■*};  ■)  - • 
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Of/Ta  puhfezza.de  Gojtumt  , che  ci,  fa  compagnevoli 

udii  Civile  Società:  Caratteri  degli  Spiriti  ruflici  , 
cd  infoienti : J celta  delle  Perfine  colle  quali  dubbi. ini 
praticare  , per  non  impegnarci  in.  un  nccewl  com- 
mercio : cautela  , che  dee  regolare  le  nofire  azìo- 
n eii  , ed  anche  le  noftrc  {beffe  parole  ne'  Giuochi  , 

. i.  e negli  Scherzi,  che  avvengono  in  compagnia . 


A ai 


NOn  Tempre  quelli,  che  oggi  fon  miei  Fi- 
gliuoli, ma  che  un  giorno  tali  più  non  fa- 
ranno, dovran  trattare  ncgozj  gravi  d’intereffe, 
e di  ferietà  : avran  troppo  motivo  di  convcr- 
fare  in  brigate  , ove  li  conduce  la  femplice  Ur-f 
banità , ed  anche  un  defiderio  di  divertimento 
da  non  negarfi  all’  umana  debolezza  , purché 
non  s’ incorra  il  pericolo  d’ offendere  il  buon 
collume  : quello  nella  Società  è come  in  una». 
Menfa  il  piatto  di  dolce  , che  và  a corregger  - 
la naufea  de’  cibi  lolidi,  de’fazievoli , e de’  pic- 
canti.’ Ma  in  quello  1’  uomo  di  garbo  non  s’ 
inoltra  mai  fenza  regolare  fe  dello  , e l‘eu£fU.:;j 
giudiziofa  rifledione  : il  primo  ingrediente,  che, 
condifce la civil  Converfazione  èia  pulitezza 
delle  perfone , che  la  compongono  : non  in- 
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tendo  io  qui  péf  pulite^ìffe  Caricata*  ga^n- 
terìn  d*  un  vtftire  attillato  co’ calzoni  larghi 
all*  Inglcfi?  colla  pellìccia  Òltràmontanà  > f 
Inverno,  col' volantino  T Eftà , e con  clue^ 
caténe  d’ Oriuoli , che  vadano  percotendo  a 
delira,  ed  n finiflra  Furia  , e 1’  altra  angtiinajà  : 
intendo  per  pulitezza  quella, che  nobilita  il  trat- 
to eli  tutto  T uomo  , e nella  comparfa  citerióre 
propria v c decente,  e nell’  indole  interiore 
moderata  , e gentile  ; onde  la  pulitezza  è per  . 
me’un  fafció  o fia  una  raccolta  di  civiltà  > di 
compiacenza  , di  moderazione , e delle  morali 
Vi Hu  per  rendere  a cadauno  quegli  uffizj  , eh’ 
egli  è in  diritto  d’  efigere  : conviene  che  tutto 
ciò  fin  pure  affiftito  da  un’  aria  di  grazia  , c d’ 
infmuazione , la  quale  in  tutto  il  noftrò  lare  fi;1 
diffónda  ugualmente  : conviene , che  lenza  fa- 
lìfdiofè  formalità  , e lenza  crude  durezze  fi  ab- 
bia! (irto*  fpirito  ben  formato  , e fuperiore  a fe 
fté/To  , che  non  curi  le  voci  del  volgo  , e chejK1 
non 'dimandi  rifehiarazione  fovra  qualfivoglia  ^ 
parola  equivoca  : chi  Ottiene  quello  farà  certa- 
mente un’  incanto  della  civile  Società  , ma  bi- 
fogna  effèr  fornito  di  un  fondo  mafliccio  di  ra- 
gione , e .che  abbia  cognizione  del  Mondo,co- 
gnizione',  che  non  ha  potuto  acqtiiifnréMl  mio 

C cc  . . Allie-  ' 
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AMìeyo'helFnngrtfto  r$eiht<i  del  . Buon  P a frase* 
e perciò  gtti<ti<S)iwr  dover*UiB.<et,tore'  ejueUodi 
prevenirlo  di  ftkwni  pratici,  iwyertiflientb,  pri- 
ma ehe  deponga  Haiz.iunà:To»i(p4  » e eli’  io  io 
condegni  nelle  pubbliche  mani  y ni  veri»! 

cònVlVeftis»  ìpoc  hi  libri  per  altro  fi  tfovano  fu 
quello  a fliinto  almeno  in,  Italia  (4)  dai  Torchi 
Fr  «mieli  ne  fono  iifciù*  rfcKfefd1*  numero  fi  (£); 

ma  ciafeuno  ferì  ve  rclalivamenJE0  agli  ufi.  della 
fua  Patria,  e della'  fila  età;:  jjam^mpafaetto  le 
leale  allorché  fi  trovano  m luogo»  $d*  in  tempo 
diverto  : perciò  le  mie  riftefliooi  rj^Ccpnp  ana- 
loghe afc  coltili  del  mio  Paefe , ed*  gl01?!1* 


*1  ( Buon  Kbr®  >' <*«  in  quarta  matepa  fc«»de  anc»>e 
Àlle  pili  trite  mintMte  i il  Celebre  QètefWfM  # Mw?%- 
’Óìov^nfiì  '«letta  Cafa  ; ma  qvurflo  getofllrift**0  non  av* 
'ìertì  di  «(are  nftx’fpeiie  di  r>qtte  fae  Sorituirc > 

. * Ìp€zi»Une«e  nette  fuo  Foefio  : fvriflt»  qualche,  equivoco 
kdirpoco  oaefta  allnfìon*;  vwe  è v^ia  ^ Piove^q;,  ma 
- gli  la  perdf»^  d?1  Cardinalato,.  ci^  gf?,  9 

genfaSR  innalzarlo  il  W-  ;W*j » ' •£*** 

<*>  cernente  meaq  ijuliV.di  Uu. 

i x Mi  v * «j»!*!*  «f149  *• cti'  '*'d;Ui  T;a": 

é&, porla, ili  Xilolo  di;.  Avvertimenti  A'  mn  "Padre  M «- 
sho  per  ben  regelarfi  net  * Mondo  , lo  tradnfle  in  Italiane 
Ciafcppe  Landi , ed  wfcì  dg?  Tirchi  di  Firenze  l’anno  *77»- 


Digitized  by  Googli 


D E * * * x<k  < • a#? 

< . 

preteriti , ne’  qtfali  ii>4>ign®v  mi. accorcia 
grazia  di  tratfénerfBi  v-ivi  : fyug-.pei’  aluoi 
vicmo  a toccar  1’  unno  cwiqnanlciiuio  dell* 
mia  vita  , e poi*. o lusingarmi , che  maligno  da  . 
qualche  pratica  esperienza  i poniìffÀ  iWfirjh 
Ter  avere  adunque  jdca  delia  vera  puhtfy-> 
za  , bifogna  oilervarla  in  un  punto  di  veduta 
contrario  ne’  Caratteri  delia  ina  nemica^m^ 
giio  dir  della  rmridezza;  quella  avvolte  $>]Fr-fj 
gliuola  dell’  ignoranza,  o d’  una  ftupidaiul^vrì 
Abilità  , che  fa  rincrefcere  la  fatica  d’ impiega- 
re riflefiìonh:  alle  volte  è - Figliuola  della  ma\i-j 
zia  in  cèrte  naturalezze  torbide  , e difpettpfe„. 
che  fan  profellione  di  grecar  dispiacere  a’ coni-  ; 
pagni  : alle  volte  nafte  dalla  Macchina  fielfa  i 
abbondante  di  certi IJuidi  malinconici,  e bilio^ 
fi , che  fi  nutrifcono  nell’  afprezza  , ed  in  abito 
già  contratto  di  ferire  , e dii  obbligar  le  perfo- 
tre  : fn  prima  origine  di  cqnelio  mate-  può  aver 
ritnedfo  baftevole  itt  quello  mio  libro  : perla, 
féd'ondir  non  dispero  > m a è più  dime  ile  affai  : Y * 
Ultima  ha  bilbgno'jdeila  tura  del  Medico,  altri-- 
itvérrtf  rièfee  inùtile  qualfivoglia  prevenzione,*  • 
Ma  en  triamo  un  poco  in1  Arena  .-  Non  fi 
potì^  ottenére  ginnnftni  la  pulitezza  del  tratto- 
tenóri  il VQfte  abitualmente  T uomo  civile  d? 

• ^ iwi  ' ; ,S.<\  \ \\>  Ut* 

' - il!*  rd.  C S C .2 . . teli-,,  » 
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fentimenti  moderati , emoidefti  t4  iV  averea  ft 
iìeflbun’ Concetto  riprendente  ,>tt  parlar  v*irt$- 
térggtófamente  dèlproprio  merito,  e della  prò- 
pria virtù  è lina  forgiva  d’ impertinenze  verfo 
degli  altri,  un  difprez^o  tncitodi  tutta  la  com- 
pagnia * ed  titia  polvere  <H  faftidio,  thè  fi  Vft-. 
fpargendo  fopra  il  volto  degli  uomini  : fi  ftà& 
pericolo  di  riportarne  la  burla  almeno  dietro 
di  noi  ,’feppiute  non  incontriamo  un’  altro  im- 
modefto , ché  te  la  regali  da  vifo  avito  : lì  può 
è vero  , efigere  ancora  qualche  poco  di  lode,* 
lafmghiero  fomento  di  fémplice  vanità;  ma-» 
quella  fi  ottiene  meglio  ;>  quando  parlano 4e-> 
noftre  oliere  fenza  1*  ajuto  della  noftra  lingua  : 
allora  non  vi  farà  V adulazione  di  certi  fpiriti 
«ìafcherati , (4)  che  deturpano  piuttotto  i no- 


f t ^vV>iw 
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‘(a)  L’ adulazione  attiva  è fu»»  gran  viltà,  paffìvn  è 
una  gran  -dilgrazia  i S*pt  •Aduliti*  dum  bhtndittir  offenditi 
ScrWe  Seneca  nel  fuo  Morale  Trattato  dt  Ira  kb.  cu  cap . *8. 
Si  di  a' Fanciulli  fondino  di  Giuleppo  il  medicamento  ; 
ma  conditto  di' adulazione  agli 'adulti  fi  dà  il  Veleno: 
H’  da  leggerli  tonVittre»  lettati»  Scritta  dal  Conte  Carlo  di 
Tcflin  al  Principe  Reale  di  Svezia , eh’  è la  Seflantefimn 
d 'di  Tórno  3.  > e porta  la  Damll  Lecbae  ai.  Luglio  «753* 
Per  e /per  lodati  dagli  Adulatori  vi  vuol  pocbi/flmo  ( ei  dice  ) 
' ‘ '•i'.fll.  ....  • .1- 
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ftri  talenti  col  contatta  vihflTinK)h^l\e  lora^fm 
gerazioni . A.  quello  male  non  vidtarà  forte- 
foggetto  il  Giovane  mio  , perchè  non  nacque 
o Sovrano  , o gran  Signore  di  Gerarchia  ; ma 
può  incorrere  quella  difgrazia  , fe  il  vanarello 
vuol  far  troppo  conto  di  qualche  fuo  naturai 
talento  : ed  eccolo  aliali  to  da  una  novella  ten- 
tazione : fi  crederà  l'empire  un’  Uomo  Infoiato 
indietro  ne’  polli  che  altri  occupa  nella  Repub- 
blica , e che  crede  poter’  egli  occupare  con  più 
decoro  di  tutti  gli  altri  : conterà lealtruiole2io- 
ni  , come  ingiultizie  , e guarderà  Tempre  con 
occhio  compalfionevole  tutto  il  lìllema  del 
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un  avaro  con  due  quattrini  può  rifeuotere  le  lèdi  da  un  po- 
vero-1 come  s"  ci  foffe  generofo  , t magnifico  : un  Tocca  per 
S*  feudo  dijìribuifce  verfi , che  portano  la  rinnomata  de' 
■'/noi  Eroi  per  tutto  t univerfo  » . ..  Trilla  Scoria  \omana__t 
non' ine  fole  Tir  anno  fi  ritruova  , che  dì fonar  a to  avendo  il 
Trono  ^ e&  la,  Torpore  , non  abbia  '•  veduto  incift  in  Medaglie 
ii’  oro,  quelle  parole  i T^TEE^  TUTV1JE,  o cui  Vadala - 
. zinne  noti  aeeordaffe  editi  Titoli  equivalenti  . . - la  Storia  ha 
pofié.  in  ■ chiaro  la  lor, condotta  : Ella  kt  lacerato  il  Velo  yha 
fatto  cader  la  Mafcbera  t e i Mofiri  fono  fiati  /coverti  > EpO 
pure  qpLii  parla  d’  un  male,  che  attacca  il  fommo  grn- 
. do  della  Sovranità.?  q univo  pi» -ridicolo  fi  renderebbe  in 
'UomicciattoH  mefehiniffimi  ? 
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Governo  , perchè  non  ha  la  fortuna  di  farli  fèr- 
\ ii  e dal  tuo  merito  originale  . Piu  , la  ina  boc- 
ca è iiftiOsn-tricè  ilìnneabile. delle  i Trte.  qualità  t 
nftn  farà  di  rettamente  un  Panegirico  rcéè  ateo 
defililo  ; ma  i>e  pianterà  le  premeffe  per.  farlo 
de<|ur.re,  quali  legittima  confeguenza  : la  Iti- 
iqa  akiflima  , di’  ha  di  fe  Hello  è ita- difprezzo. 
fegreto  di  tutti  gli  altri , ed  è. uh  volerli  iituàrev 
in  un  grado  di  fuperiorità  nell’  uniyerlale  cdn* 
ceu.9  : quella  pretensiose  fenice  tutti , e.  tutti 
li  reudon  nemici  taciti  di  queito  fpirito  ringal* 
luzzatQj.della  di  cui  grnvofa  preferenza  cercano 
per  quanto  poffono  l.'c uotereàl i giogo  . Evitati 
quelli  principi  di  detellabile  miti  cita  vegga 
ora  P ottimo  Giovane  quai  Perlone  dovrà  a- 
docclriare  per  le  lue  uluali  convenzioni;  affin- 
ché non  deturpi  fe  Hello  co’  vizj  altrui  : mefU 
quelli  in  veduta  avrà  anche  largo  di  evitargli 
per  fe  qn  e definì  $ ój  c 1 fa  r eb>b  e u n a grande 

sfrpntptez.zn-.fuggir  l^tpuzza  delfuo  vicino  e 
portarla, tli  fopra  per  appellare  le  altrui  narici 
noi  naturalmente  fumo. inclinati  ad  adottare  i 
difetti  della  Gente , con  coi  trattiamo;  e va  tra 
nolìrjjriboboli  ; die  il  pomo  marcito  fa  infra- 
oidire  iPcoinpagiio  fuo*(  a -)  ? badando  perciò 

con 

-!■  - “«w  ■■  rrì  iii.n*».  »4iiiiii,Hiit' 

Qa  ) Sumuntur  « convcr fantib us  mora  , & ut  quedamjn 

Con- 
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con  buon .•  configli  t*  a qubfta  {celta,  eicanfl#i 
mo  le  magagne; degli  altri , e inlieme  riformia- 
mo noi  ftètìi . Riduco.  io  a tre  Claftì  quelle  Per- 
fone  petnicibfa  : GP  inconfiderati , gli  affètta*?, 
gli  ftravaganti  : vorrei  buon  pennello  per  de- 
lincare , e colorire  i loro  Caratteri , e non  far 
che  i Figliuoli  miei  avetoo  un  giorno,  a meri- 
tare quell’  infelice  .pittura  . 

lacpufidetati  fono  per  me  tutti  coloro  , 
che  lenza  qualche  rifleffione  parlano  , ed  ope- 
rano a calo,  e fono  i flagelli  delle  brigate,  Id- 
dio vi  guardi  di  far  loro  una  confidenza  , pur- 
ché dian  largo  ai-fiato  , eh’  elee  lor  della  boc- 
ca non  hanno  ideanti  ritegno  , e di  fbgretezza: 
( a ) il  peggio  è che  parlano  volentieri  di  ma- 

l1^  r*t  / •/»  T.  I ' « '?  f ,*  V|*  ;/  • h . *,  4 «Cn  * 


1 1 ",  ' !"  T*  ' 1»  .r^'n 

ContaBu  Corpons  vitia  tranjilìynt , ita  animus  mala  fua pro- 
se imi  s tradir.  Senee:  de  Ira  lib.  a.  capi  8. 

CO  La  Segretezza  è la  Macera  dplle  azioni  politiche  , 
e l’ antemurale  della  Saggezza  deft’ Uomo  : fenza  di  que- 
fta  tra  l’Uomo,  e il  Campanello,  che  Tempre  Tuona  $ 
trova  poca  di  (km  non  mi  abbaglia  t*  amor  di  Fi, 

gtio  po(To  qui  notare  efler  degna  degli  fguardi  di  Savj 
una , lettera.  famigliare  ferina  da  H Gae/av?  Santacolomb 4 
ijoio  amotidimo  Genitore  ad  un.  Signore.  Tuo  amico.,  e*> 
fiampatq  in  Palermo- ar-  Torchi  dt  FeliceW»,  c Magri  U 


« 


anno 


/ 
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terid,  fliejion  iutendona:  fi  dà  faggio  fulle^ 
Scienze  più  alte , ed  anche  più  fac rodante  i fi 
mette  in  difcorlo  la  poteità  de’ Superiori  Supre- 
mi , e fe  ne  misurano  i limiti  : s’indovinano  an- 

' : che 

anno  17 26.  Fragll  altri  fentimcnti  inerita  di  eifer  notato 
uno  che  fe  ne  legge  alla  pag.  t r-  Qjtcfta  virtm  fa  V Uo- 
mo fomigliante  a Dio , il  quale  egli  foto  fa,  ciò  , che  ha  da 
effere.  Sia  anche  punto  di  buona  educazione  quello  di 
dar'  efempio  a miei  Giovani , e (Fece  un  facro  dovere-* 
quello  d*  un  Figlio  il  far  decoro  alla  memoria  del  Pa- 
dre. Jo  iiralle  altre  grazie,  che  debbo  alla  divina  bon- 
tà, conto  quella  di  riconofcer  per  Padre  D.  Gaetano  San- 
tacolomba  già  Segretario  del  Sereniilimo  Re  Vittorio  Amedeo 
quando  governava  quello  Regno  di  Sicilia  nella  Giunta  delle 
regalie  , e diritti  della  Corona  , ed  aggraziato  dall’  ait- 
gnftirtirrro  Re  Cattolico  Carlo  III.  di  Borbone , di  due_» 
Reali  difpacci  , ne’  quali  ordina  di  «largii  luogo  nella.. 
Reai  Segretaria  di  quello  Governo;  ina  prevenuto  dalla 
morte  a 1.  Marzo  17^1.  non  ebbe  largo  di  godere  della 
Regia  Clemenza,  o di  farne  almeno  approfittare  i di  lui 
Figliuoli . Quello  Onoratiflìmo  , ed  Emduiffimo  Per- 
sonaggio , che  facea  confitlere  la  fua  maggior  gloria  nel 
merito,  e nella  virtù;  anziché  in  certi  ellerni  vantaggi  , 
che  quella  , che  noi  chiamiamo  Fortuna  gli  fece  perde- 
re ; può  moftrare  ancora  viventi  qnai  Teftimonj  del  fuO 
Carattere  , parecchi  amici  in  Palermo , che  ancor  ne  pian- 
gono la  memoria  • 
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che  gli  accani , e le  intenzioni  de’  Principi , co- 
me fi  fnHèftltito'a  cordiglio  ne’  lor  Gabinetti  ; 
ma  da  chi  credete  voi  ? da  chi  appena  fa  leg- 
gere , e vi  vorrebbe  1’  ajuto  della  ltampiglia  per 
ifcrivere  il  proprio  nome  . Di  qualunque  per- 
fona  fi  parli  in  compagnia  Y inconfiderato  vuol, 
dare  relazioni  : dice  faper  la  Tua  indole  , i fuoi 
difetti, e le  fue  virtìi;  ma  in  foftanza  nemmen  la 
conofceper  nome  : fe  non  ha  materia  di  far  dif- 
corli  la  inventa  : finge  novità  : ne  fabbrica  la 
tefiìtura  di  pianta-;  ovvero  vi  accrefce  degli- 
Epifodj  per  renderfi  un’  moni  preziolò , e di 
bello  umore  : in  (bruma  vuol  fempre  parlare . 
e vada  come  va'.  Per  quella  nojofa  loquacità 
viene  ad  incontrare  due  altri  mali  : confille  il 
primo  nel  defcrivere  i difetti  di  qualche  fog- 
getto  lontano  ; ma  in  prefenza  di  alcuni , che 
forfè  faranno  attaccati  degli  ftefiì  errori  eh’  Ei 
biafima  , e forfè  tante  volte  ne  farà  imbrattato 
egli  fteffo  : rifpetto  a lui  può  effer  piuttollo 
malizia,  che  poca  riftelTione  ; poiché  fi  Infin- 
ga , che  afcoltando  la  Gente  le  fue  eroiche  , e 
zelanti  relazioni , fi  allontani  dal  credere  eh’ 
egli  fia  tinto  di  pece  uguale  ; ma  rifpetto  agli 
altri  è un  rinfaccio  infoffribile  , che  gli  chiama 
«emicizie  occulte  fenia  avvedetene  : confille 
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il  fecondo  nel  far  frequenti  promette  , ed  impe-  » 
^niare  lafua  parola  in  cpfay  cheo  non  potrà  , 
non  dovrà  , o non  vorrà efeguire  giammai; 
venderà  a buon  mercato  ilfuo  valevole  patroci- . 
nio  » o la  fua  abile  mediazione  per  la  riufcita 
d’  un  negozio  : fa  le  fcómmette,  chela  Aia  ope- 
ra farà  capace  di  ridurla  a buon  fine  ; ma  finita 
la  chiacchiera  non  periterà  più  affatto  a quel  pun- 
to , e ne  cercherà  uhi  altro  , che  gli  fom  mi  li- 
ft ri  nuovi  argomenti  da  cicalare . Che  ve  ne 
pare  , o Figliuoli  miei  d’  un  fimile  amico  ? lo 
comprerelte  forfè  voi  a caro  prezzo  per  aver- 
lo nelle  voftre  brigate  3 Eh  ! badate  voi  a non 
incorrere  nella  fteffa  miferia  : parlate  poco  , ed 
errerete  fempre  meno  . Il  gran  S.  Francel'codi 
Sales  folea  dire  , ettexii  pentito  Tempre  d’  aver 
parlato , e non  mai  d' aver  taciuto  : le  parole 
dei  labbri  cavar  ft  debbono  con  quella  fteffa 
Economia  , colia  quale  fi  cavano  della  horfa 
le  monete. 

Ma  l'incofideratezza  del  favellare  non  è di 
tanta  confegucnza  t come  quella  delle  azioni . 
Le  parole  di  lor  natura  fi  dileguano  in  aria  ; ma 
i fatti  fon  permanenti , ed  il  moto  , che  impri- 
me una  mano  è più  fenfi bile  di  quel  che  im- 
prime una  lingua  : vero  è che  quefta  fenz’  otto. 
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va  a romper  V ofloy  come  diciamo  ne’  noftri 
proverbj  ; ma  finalmente  rade  volte  il  male  che 
fa  riefce  di  lunga  durata  . Parliamo  noi  qui  di 
converfazione  , fe  v’  è qualche  fpirito  naufeo-t 
fo  , che  va  ad  intruderli  a forza  in  una  compa-r 
gnia  , fenza  che  i membri  della  medefima  , o. 
ve  P invitino  , o lo  defiderano  , diverrà  il  loro- 
toflìco:  la  prima  volta  romperanno  i difcoih 
all’  arrivo  di  lui  : poi  vedendone  f importunità 
s’  avvezzeranno  forfè  a foftèrirlo  più  per  non 
vincere  il  tedio  di  liberacene,  che  per  genio 
di  ltarvi  infieme  : un  Giovane  accorto  leggerà 
fubito  ne’  loro  volti  la  lor  ripugnanza  , ed  in 
luogo  d’ impegnarli  a fuperarla  con  indifcretez- 
za  fi  contenterà  d’evitarla,  o almeno  di  fard  un 
merito  ,che  polfa  col  tempo  cambiare  in  com- 
piacenza 1’  altrui  faftidio  u Peggio  , ed  oh  ! 
quanto  peggio  fe  fi  trova  taluno  d’  un’  indole 
si  curiofa  , che  cerca  dal  tutto  renderfi  infor- 
mato di  fatti  altrui:  farà  codili  riputato  il  Brac- 
co di  tutto  il  Paefe:  va  fiutando  gli  angoli  dell* 
Abitato  per  farne  volare  una  notizia  , cerne., 
fe  fu  de  una  quaglia  : il  diritto  di  fare  indagini 
è de’  Superiori  rifpetto  ai  Sudditi  ; non  già  de’ 
firigoli  co’  loro  pari  : Ciafcuno  ha  ciprino  eli 
fommettere  alla  Giu  dicatura  dei  pubblico  le 
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Aie  azioni  quando  a lui  piace  : Siccome  non  è 
mai  lecito  aprire  un  luogo  ferrato  con  chiave 
adulterina  , Accome  è delitto  differrare  una  let- 
tera fegnata  dal  figlilo  di  chi  la  fcriffe , cosi 
non  conviene  difcoprire  la  Tela  dell’  altrui 
azioni,  quando  colui,  che  lo  fa  , non  s’è  deter- 
minato a fventolarle  di  Aia  elezione  , e le  trat- 
tiene negli  occulti  Cancelli  della  Aia  fegretez- 
za  . O buone  , o cattive  elle  fieno  : fe  buone 
penferà  volentieri  il  Padrone  ifteffo  a mandarle 
fuori , poiché  non  vuol  perdere  Acuramente 
il  vantaggio  della  pubblica  lode  : fe  male  , e 
che  altro  li  farà  collo  fpiarle  , fe  non  fe  parte- 
cipar d’  uno  fcandolo  , degno  piuttofto  d’ elfer 
fuggito  , che  ricercato  ¥ Badate  fempre  a’  fat- 
ti voftri , o cari  Giovani  miei  : avrete  affai , 
che  faticare  zappando  unicamente  nel  voftro 
Terreno  a ) lafc  iato  di  tenere  il  ruolo  alle 
mani  delle  perfone  , che  nemmeno  penfano  a 
voi , eppure  fono  fotto  il  flagello  delle  voftre 

in- 

* ; ; 

C » ) Quell’  Uomo  di  pelo  rollò  , che  condannato  al  pa- 
tibolo volea  lafciata  la  ftrada  donde  pattava , lafciò  in 
Italia  il  ribobolo  : pigliarjt  gl’  impacci  del  J{oJfo  : lat.  "Pe- 
regrinata Tiegorium  ad  fe  molejliat  irabere  ! V.  il  P-  Seba- 
itiano  Pauli  nt'  modi  di  dire  Tofcani  . Calza  bene  al  calo 
noftro  quello  proverbio. 
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ìndìferète  ricerche  : quel  repetito  principio  di 
non  fare  ad  altri  mai , quel  che  per  fe  fteffo 
non  fi  vorrebbe,  del  quale  abbaftanza  lì  favel- 
lò nel  precedente  Capitolo  , faccia  1’  onelìa-. 
direzione  della  voftra  condotta  . Domine  ! e 
piacerebbe  a voi,  che  altri  penetrale  ne’  recon- 
diti nafcondigli  del  voftro  Gabinetto  , che  fa- 
pelfecon  chi  trattate  , e da  qual  legittimo  in- 
troito pervenne  quel  danaruccio  , che  gelofa- 
mente  cuftodite  ne’  voli  ri  fcrigni  ? 

L*  inconfiderato  è foggetto  ad’  un’  altro 
malanno:  non  riflette  mai  ìuUefue  fteffedifgra- 
zie  , e non  riflettendovi , non  ne  emenda  i mo- 
tivi : i primi  difaftri  ,che  avvengono  alla  Gio- 
ventù in  qualche  maniera  fono  degni  di  fcufa  : 
la  poverella  non  ha  avuto  ancora  efperienza 
delle  cofe  del  Mondo  : le  avvertenze  de’  mag- 
giori le  ha  creduto  parole  pefanti , il  giogo  del- 
le quali  ha  cercato  di  fcuotere  , e non  le  han 
fatto  quell’  impreflìone , che  le  fa  un  patimen- 
to pofitivo  , che  ha  avuto  genio  di  fabbricarli 
colle  fue  mani  : ha  intefo  dire  che  il  furto  con- 
duce un  Giovane  alla  Galea  : ha  drfpre&zato 
T avvifo  : ha  rubato  : eccolo  già  col  remo  «nel 
pugno:  quella  dura  galanteria  è certo,  che  dee 
valere  più  affai  di  mille  avvertenze  del  Rettore, 
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del  Maefiro  , e del  Direttor  di  Cofcienzn  ; ma 
fe  torna  in  libertà,chi  potrà  perdonarlo  fé  tor- 
nerà a graffiare  la  roba  altrui  ? Eppure  di  que- 
fti  mifcrabili  efempj  fono  pieni  i regiflri  de’no- 
ltri  Criminali  : il  Gatto , che  lecca  una  volta  if 
lardo  diciamo  noi  per  proverbio  , vi  fi  pruova 
di  nuovo:  1 Chirurghi  pratici  dello  Spedale  di 
S.Bartolommeo(*i)han  dato  tre, e quattro  volte 
il  ferro  , ed  il  fuoco  , a certi  fcapefirati  Giovi- 
naftri , che  non  contenti  d’  effere  inciampati 
nella  forbice  medica  la  prima  volta  , han  com- 
prato a collo  d’  anima , e di  danaro  il  fecondo, 
ed  il  terzo  taglio  . Oh!  quelli  tali  meritcrebbon 
p oc  biffini  a compalfione  , fe  la  frale  di  Septua- 
gia  Scptìcs  della  quale  fi  fervi  con  S.  Pietro  il 
Clementilììmo  Redentore  rnon  valelTe  d’ efem- 
pio  alla  Carità  Crilliana  ,per  non  renderli  fian- 
ca mai  di  fempre  accogliere  , ed  ajutarc  i mife- 
rabili  Traviati.  L’uomo  favio  riflette  ogni  paf- 
fo  prima  di  darlo  : non  dice  mai  : qucjla  cofa 

non 

(O  Lo  Spedale  di  S.  Bnrrolommco  in  Palermo  è una 
pia  Opera  liliale  del  nodro  EccelLenuYTuno  Senato  Palermi- 
tano : file  idi  mio  primario  è il  curare  que’  milerabili , 
che  vengono  imbrattati  da  una  fpezie  di  pelle,  che  chia- 
mar potrebbe!!  Americana,  che  porta  il  nome  d’un_- 
Paefe  Etuopeo  . 
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non  la  fapea  , queft'  altra  non  la  credea  r queflo  acci- 
dente non  lo  pe  tifava  : ripara  a tutto  coll’  ufo  del-'* 
la  vera  prudenza  , virtù  ch’io  propongo  per 
unico  remedio  contra  l’ incorifidératezza  , e— 
delle  parole  » e delle  azioni . 

Non  afpettiamo  o Giovani  miei , ad  av- 
vezzarci a ben  vivere  , quando  farà  già  vicino 
>1  tempo  , in  cui  dobbiamo  morire  . Se  porrete 
mente  a quefti  piccioli  Fogli , non  percuriofa, 
e pafleggera  lettura  ; ma  per  tenergli  cornea 
una  guida  che  vi  dia  lume  , voi  Icanferete  gran 
mali , anche  nella  primavera  di  voftra  vita  . 
Chiamai  virtù  la  prudenza;  vi  ditti  poco  : Ella 
è la  Maettra  , e regolatrice  di  tutte  le  altre  vir- 
tù ; Ella  è un’arte,  che  difpone  i mezzi  per 
confeguire  il  fuo  fine  , e non  faprei  fe  piglia  il 
nome  della  provvidenza  , ovvero  fe  a quella  lo 
doila  , giacché  da  alcuni  li  crede  fua  Figlia  , e 
da  alcun’  altri  fua  Madre  . Ora  il  prudente  fa 
fcandagliare  i cuori  delle  Perfone  , colle  quali 
Egli  tratta  , e cerca  tante  chiavi  diverfe  , quan- 
to diverfi  fono  gli  fcrigni , che  debbe  aprire, 
voglio  dire  i diverfi  genj  degli  uomini  , 1*  in- 
terna indole  de’  quali  non  apre  fempre  una 
chiave  fola  . Il  guardare  le  circoftanze  è nna_* 
parte  della  prudenza  , che  con  altro  vocabolo 

fi 
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fi  chiama  vCircofpezìone  : Chi  vuole  affibiarfi  con 
un  letterato  non  gli  parla  cT  armi , e di  batterie 
e chi  vuol  amicizia  con  un  Guerriero  non  s’ in- 
troduce cò’Vortici  di  Cartejioy  o colle  Monadi 
di  Le/bnizìo  : non  fa  con  tutti  il  fempliciotto 
inoltrando  di  credere  goffamente  quanto  gl’  im- 
boccano: non  fa  nemmeno  profeffione  di  aftu- 
zia  , quafi  egli  folo  fappia  dove  il  Diavolo  tie- 
ne la  coda  ; ma  la  fcaltra  femplicità  , e l’ in- 
nocente fcaltreza  formeranno  un  mifto  prege- 
voliffimo  nella  buona  condotta  di  un’  uom 
compagnevole  : fuori  fempre  gli  eftremi  : fi 
cammini  nel  mezzo  , e non  vi  farà  mai  perico- 
lo di  fdrucciolare . 

Ma  fovraggiunge  un’  altra  nemica  alla 
pulitezza:  la  caricata  Affettazione.  La  bugia  è 
gran  peccato  : è di  malizia  interiore  , che  non 
ha  bifogno  di  legge  pofitiva  per  intimarne  il  di- 
vieto : la  natura  medefima  la  condanna , e man- 
da il  roflore  fui  volto  , quafi  per  dar  ajuto  a 
quella  parte  dell’ uomo  , che  dee  nafeonderfi 
per  la  vergogna  d’  un’  ignobil  delitto  . Il  Gio- 
vane affettato  è tutto  bugiardo,  anzi  può  chia- 
marfi  la  fteffa  menzogna  , che  vada  errando 
fovra  la  Terra  : in  lui  nulla  fi  trova  di  natura-. 

le  : tutto  cerca  ad  impreftito,  e trasforma  quell' 

% 
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aria  lineerà,  che  ufeì  fecolui  dal  feno  della., 
fila  Madre  , quando  vide  la  prima  volta  la  luco 
del  Mondo . Mollra  fuggire  le  proprie  lodi,  ep- 
pure internamente  crepa  di  desiderio  per  otte- 
nere tutti  gli  applaitfi  , e pagherebbe  un  Poeta 
per  edere  egli  1’  Achille  di  quello  Omero. 
Qui  i Figliuoli  miei  dovran  fare  buon’  ufo  del- 
la fincerità  , e del  buon  giudizio  : che  piaccia 
loro  1*  encomio  non  vi  farà  Creatura  , che  non 
ne  reflerà  perfuafa  ; e chi  dice , chela  buona 
modeftia  le  ne  rifente  è Tempre  ficuro  di  non 
elfer  creduto  : fe  veramente  conol’cono  in  loro 
qualche  buon  merituccio  , ed  un  Amico  lo 
vuol  lodare , perché  trattarlo  con  uno  fgarbo 
quafi  faceffe  una  vera  offefa  ? Con  quello  mal- 
tratto fi  pentirà  deliramente  d*  avervi  onora- 
to , e conterà  di  ricevere  un  pofitivo  difgullo, 
eh’  é un  contraccambio  H ingratitudine  a Per- 
fona  , che  favorifee  : non  fi  cerchi  con  avidi- 
tà , ma  non  fi  tlifpreggi  con  villanìa  , ed  allo- 
ra la  bilancia  ftarà  in  bilico  . 

Oh  ! le  affettazioni , che  poi  fi  veggono 
in  chi  vende  llraordinaria  divozione  ! vi  s’ in» 
contrerà  facilmente  Perfona  , che  non  patifee 
di  lcrupoli  : entrerà  con  franchezza  in  qualche 
difeorfo  , che  non  farà  tutto  Tanto , profferirà 

E e e qual- 
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([uniche  vocabolo  foreftiere  , che  non  h trova 
noi  Pi  riamanti  , nel  Róiriguez, , nel  San  giure:  vi 
diffuselo  di  approvare  colle  voftre  riti»  1’  altrui 
sfrontatezza  ; .farete aixche  beniflimo  , fe  cam- 
bierete (gentilmente  il  difeorfo  ; ma  non  dove- 
te avventarvi  fubito  ad  un’  indifereta  correzio- 
ne che  no-n  profitta  ; il  Mondo  è grande  : gli 
accidenti  fon  molti  : vi  potrà  avvenire  d incon- 
trarvi ih  con  verini  ione  anche  involontaria  con 
qualche  Dorina  , e Donna  ancora  di  feducente 
apparenza  : Che  far  dovrete  $ Fuggire  tolto  , 
come  fece  Giufeppe  nella  Prigione  di  Egitto  ? 
farete  bene  fe  una  tal  Donna  avrà  le  medefime 
pretenzioni  della  rea  Moglie  di  Putifar  ; ma  s 
ella  è civile  , ed  onefta  Perfona  , e non  è rea 
d’  altra  colpa,  che  o della  frefea  età,  o di  quell 
avvenenza  di  'cui  la  regalò  la  Natura  , ic  fa 
imprefiioriemallgiia  H9Ì  Yoftro  fpirito  abbiate 
la  fargia  avvertenza  di  non  andarla  a vifitar  la 
feconda  volta  ; ma  fe  ora  fiete  con  lei  non  chiu- 
dete gli  occhi , non. innarcate  le  ciglia  , noru, 
crefpate  la  fronte , non  riputate  fulla  muraglia 
quali  inoltrando , (*)  :che  ftiate  cacciando 

■ * ten- 

, * 

( g ) E*  groppa  debolezza  riprovata  da  tutti  i buoni 
-Mac Ari  di  fpirito  il  far  concepire  co’  gelti , e moti  «lei 
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tentazioni  ? poiché  con  cjUeita  condotta  , o vi 
rènderete  ridicoli , o ftuzzichereie  il  Volpa  jo  , 
facendo  nftfccre  in  lei  qualche  penlicr , c hf^. 
non  ha  , C che  può  luic  i tarlo  lei  empio  vo.hr  c*. 
Sia  fa’nta  ma  non  già  meita  dice  Agofùn  o , 
la  buona  modeftia  dell’  anime  fervorole-,  Q ciric- 
fto  mio  lèntimento  , clic  dico  qui  per  iltruz  io- 
ne di  pulitezza  non  avrei  difficoltà  di  predicar- 
lo dal  Pergamo  , o d' infamarlo  dal  Confetti  o- 
nale  , come  una  giuda  maffima  di  fpirituale  di- 
rezione . Ma  oh!  quanto  è più  rea  quell  afìetta- 
zion  detellabile  , che  finge  gli  fcrupoli , che 
non  ha  j‘é  vuol  moftrare  una  dille atezza  di  cq- 
fcienZa  \ dalla  quale  mólto  è lontana  : quello  fi 
chiama  Farifeilino e viliffima  Ippocriiìa , c 
noti 'è  di  qttefto  luogo  iltrattaxne  . 

g obhn  mi . • „ . • ■ 

Lee  a , CT- 
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volto , che  fi  pntìfee  per  la  prefenza  di  qualche  ogget- 
to allettante  , e !felibene  imA  tal  jdébolezza  cerchi  tttlvon- 
dórfi,  Jfehipl-e  turtavolta  da  fe  'raedefinia  fi  palefa  s ce.  I 
avverte  in  pili  luoghi  • l’ Ecelefiafiico  : i *lt>Sf8ut,  tyfporis  * 
& rifus  dcntittm , & , ingreff us  Uomini/  enuneiant  de  ilio  . 
Eccl.  tp.,a7.  Qj«modo  ;in  aquis  rcfpiendct  v ultusprc f pie  ieri- 
■/rum  ~ jtc  corda  Homwut»,  manifefia  funt ■ Vrudentibus  . Eccl. 
tp<  26..  'Sopra  dì  che  .Gjrol^Q  Sjteculum  mentis  eft 
Facies , & taciti  acuii  mentis  fatcntur  arcana.  Ep.  ad  fu- 
riata ridnam  . 
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Dopo  quella  dellaSantitn,  vie»  Y affettazio» 
he  della  Letteratura.  Che  ogni  Mercatante  parli 
della  fua  Merce  è antico  vizio  degli  uomini  ,ed 
entra  ne’  miferabili  fegni  della  debolezza  dell* 
uomo  ; ma  un  Letterato  di  fpirito  pedantefeo 
* riefee  nojofo , ed  infoffnbile  in  compagnia:* 
non  tutti  quei,  coi  quali  voi  trattate  farai!  ripie- 
ni di  fapienza  uguale  alla  voftra,  anzi  nemmen 
comprenderanno  quegli  alìrufi  vocaboli  T o la- 
tinefehi,  o Grecizanti  che  voi  credete  incaibar 
come  gemme  in  mezzo  a voftri  difeorfi  : Voi 
farete  prelfo  loro  una  leccante  Creatura , e_. 
melerete  in  ridicolo  la  veneranda  Profelììon 
di  chi  fa  : Io  conofco  Perfona  , che  camminan- 
do per  la  Città  in  unione  di  due , o di  tre  , ed 
al  parlar  fotto  voce  y come  fi  coftuma  da  chi 
va  per  le  lìrade  , mefee  alle  volte  un  grido  al- 
tilÌLmo  , che  inteli  un  giorno  co’  proprj  orec- 
chi; mentre  diceva  foite:  Strido  Papa , e da 
qui  a ‘pòco  : Gli  Anabattijli , ed  altre  limili  voci  : 
iniziali  atti  a far  concepire  , che  - il  Perfonag- 
%io  fori  per  i punti  delle  dita  Y Ecclefialìica  Ilio- 
ria  : quella  in  buon  linguaggio  fi  chiama  buf- 
foneria : I’  nomo  di  fenno  , cui  preme  1’  animo 
cura  di  dima  , fi  lafci  conofcere  ; ma  non  com- 
prendere,c non  avvilifca  fe  fìelfo  aprendo  tutti 

i fuoi 
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i Cuoi  fcrigm  anche  a coloro , che  noithcin  pre- 
rimra  di  offervarli  : è cofa  piuttofto  plebea  V 
efporre  alla  pubblica  vida-  tutto  ii  Aio  Capitale: 
i Tempj  fubofcuri,  e gli  antri  fd  ingiù  im* 
primono  venerazione , ed  un  fagro  orrore  in 
chi  li  rimira  : che  ha. che  fare  quel  Cavaliere, 
quel  Cauiìdico  r quel  Mercatante  della  vodra 
rinzcppata  Erudizione  E fe  guftenà  di  fentir- 
la  in  alcune  ore,  fe  ne  froderà  certamente  quan- 
do farà  continuata  in  ogni  momento , che 
dovrà  paffete  con  voi . Peggio  fe  1’  Adatta- 
zione vi  rende  per  profeflìone  il  riprenditorei. 
degli  altrui  difetti  : in.  altri  correggete  quello  ' 
che  han  fatto  * in  altri  quello,  die  ftanfacen- 
do,  in  altri  quello  chevorran  fare:  voi  così 
diventerete  una  sferza  , die  vabattendo  le  fpal- 
Ie  a tutti  gli  amici  vodri:  modrerete  uno  fpirito 
di  contraddizione  , che  vi  farà  nemico  anche 
voftro  Padre  , che  vi  generò  : egli  ò carattere 
di  buon’  ingegno  il  faper  trovare  delle  dinìcoh 
tà  ragionevoli  ne’  detti , e nelle  azioni  altrui; 
ma  diviene  un  pazzo  infoffribile  chi  fr  odino  a 
legno  di  perder  la  pace  interna  , pepeliè  non 
gli  vada  a {angue  V altrui  parere . Gran 
favrezza  modrò  un  Cavaliere  , che  contradan- 
do con.  lui  fuo  Amico  intorno  al  tempo  delF 

Im- 
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Impero  di  Cefnre  Ottaviano  , e foftcncndo  , 
che-ave»  regnato  cinquantafel  ‘anni , con'tra  1’ 
altro  >,:.cheivolea  dire  ,*  dòli-' cifirjuhntanntftt.ro, 
benohàja  ragioni’  affitte/fe  , rifólfe  di  ceder  ri- 
dendo, C'difife?  Vblcte'  che  per  due  dmri  di  Ottaviano, 
lo  perda  un * amico  ? ( * ) Chi  fi  fente  commoffd 
dn  tanto  prurito  letrerar io  , che  non  é capace 
adulerò  una  ugual  modeta'zione  , vada1  a sfo- 
gare ne’  Bofchi  ; poiché  fèmbra  nato  alla  foli- 
tndine  , non  alla  Società  . 

Ma  offerviamo-iin  poco  r’nfTettazion  del- 
la Nobiltà.  Non  fi  prefnnie,  che  i Giovani  miei 
pollano  incontrare  quéfto  pericolò  ; poiché 
non  fono  del  Ceto  Nòbile  : Eh  ! credetemi  : 
non  importa  ; an7.i  la  Gente  civile  vi  foggiaci 

piò  facilmente  fieli  tofeia  trhfpdrtare  dòl  vento 

c i nfl*  •/  rSum-  p . .iji..  .1 

o'n  i‘.  * • ; *.• lo  1 d’  una  , 


a 11 


(*)  QtKib  rifpolh  è 'rapportata  dall*  'jtbhif  Franilo 
W*tt“  Aie  note  all*  Uomo  di  Corte  di  ÌÙkafarn 
Graziano  / dopo  il  primo  Conlento  del  Sig.  Melot  de  Ta 
Uou/Jait , il  quale  aggiunge  quéftò  fentimento  : 

Infoia  fempre  la  Deputa  ; prima  , ch'Fllà  comìnci  a rifcal- 
fare,;  poiché  U vittoria  è fempre  dàlia' par  te  di  chi  figge  il 
contrailo  lo  fl-JJo  dee  far  chi  ha  ritgiekr  } ci0;  7w  al- 

tro > copie  fece  la  vera  Madrt  del  Fatilo  rapportato  nel 
Giudizio  di  Salomone.  V.  Gradano  Verno  di  Corte.  Majfi - 


ma  13J. 
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(V  una  .vana,  affettazioni  :>  noi  Lncliuiamò  ad  * 
imitare  i migliori  di  noi  : là  guardanti  Nobili 
dall*  inefperta.  (gioventù die  ancora  non  ha  , 
formato  le  gialle  idee  delle  tcofe  , come,  tanti 
pezzi  di  divinità  : obuone-,  o. cattive  fien  le  lo- 
ro azioni , fi  fanno  fempre  un  punto  di  gloria  ;• 
nel  copiarle:  ed  ecco  tanti  informi  ritratti  di 
poco  efperto  Pittore  , che  dona  ari  tuoi  abboz-, 
z etti  un’ aria  goffa  , egroffolana;  ma  non  fa 
formare  immagini  vere  f e di  fomiglianza.  11 
Nobile  parla  qualche  volta  del  fuo  Cafato  : 
buon  prò  gli  facia  : ne  può.  parlar  c.on  decoro^ 
benché  il  vero  nobile  giudinófo  iiofr  ha  mai' 
quello  prurito  di  favellarne  : 1*  ammira  il  Vana- 
rello  Giovane  mio  , e gli  viene  la  gola  di  far 
l’ illeffo  ; ma  non  trovando  ne'  fuoi  Antenati  i 
fettantadue  quarti  di  Nobiltà  generofa  che., 
aveva  il  Barone  di  Tundertejatroncb  , ( a bifo- 
gna  contentarli  di  dire  ,-  che  fuo  Padre 
e fuo  Avolo  portavano  la  parruca , ed  aveano 
il  Donila  Spagnuola  . Potrà  fpendere  il  Nobi- 
le millfe  feudi  pe*’  un  Capriccio  ( le  faccia  be- 
ne , o male  non  è mia  incombenza  1’  efaminar- 

lo)  : 


( O Bada  leggere*  la  prima  pagina  del  Candida  di  Vol- 
tati t per  aver  notizia  di  quello  illuftre  Barone . 
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lo  ) viene  appreffo  il  Civile  , e vuol  moftrarfi 
ugualmente  fplendido  col  Aio  : fri  tari  ; ma  for- 
fè il  mefchino  dovea  comprarne  le  fcarpe  nuo- 
ve , e per  quella  fila  generofità  farà  collretto 
almen  per  un  mefe  ad  accomodarli  col  Ciabat- 
tino : e che  altro  indicano  fe  non  quello  le  mo- 
derne invenzioni  divelluti  di  Bombace,  diPin- 
cisbech  , di  Giojelli  falli , di  Perle  di  Cera  , 
e -di  fimili  povere  galanterie  introdotti  a polla 
da  Mercatanti  che  cercano  cavar  profitto 
dalla  lìeifa  miferia  ? Vuol  inoltrare  l’uomo 
mezzano  , che  con  quelle  provvido  ni  non  in- 
vidia i Velluti  ferici,  gli  Ori,  i Diamanti , e le_- 
perle  Orientali,  de’  quali  abbondano  i Nobili  : 
parlo  qui  dei  nobili  ricchi;  ) poiché  quei 

che 

(/»)  E’  un  quelito  celebre  fra  Politici,  fe  la  Nobiltà 
anche  fi  acquili!  per  la  via  delle  ricchezze  , e convengo- 
no quali  tutti  coll’  autorità  d’  Affatele  lib.  a Hetb.  cup.  9. 
che  uno  de’  mezzi  per  conseguirla  fono  i beni  laicisti 
dagli  Antenati . Non  damino  io  quello  punto  : So  quel 
verl'o  d’  Orazio  j 

Etgenus,  & formar»  Regina  pecunia  donat  .Satìr.  3. 
t ini  ricordo  dell'  efprelfion  , che  avea  in  bocca  un’ami- 
co mio  Letterato  . La  Nobiltà  fenza  pecunia  , è una  fi- 
Lueila  di  Zeri  fenza  numero  innanzi  : mettetele  quello 
«unici  o , oh  ! quanto  contano  tali  Zeri  l 
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che  non  moftran  del  pari  illuftrode  lor  cogno- 
mi con  quello  delle  loro  fortune  non  ottengo- 
no per  lo  più  il  gran  piacere  di  vederli  imitati. 
Il  coftume  introdotto  di  imbandir  laute  mente, 
di  non  Infoiare  fcorrere  lina  Primavera  , o un’ 
Autunno  fenza  far  lieta  Villeggiatura  , di  sfor- 
zare i limitati  introiti , che  vengono  per  la  fo- 
la via  de’  proprj  fudori , per  mantener  la  Car- 
rozza , o almeno  un  picciol  CalelTe  , tutto  ò 
confeguenza  di  quella  affettata  premura  di  an- 
dar dietro  alle  pedate  della  comoda  Nobiltà  : 
non  è meraviglia;  anche  i Nobili  vogliono  imi- 
tare per  quanto  poffono  la  Maeftà  de’ Sovrani, 
e colla  medefima  gradazione  gli  ftefìi  più  affan- 
nati Artegiani , anzi  la  plebe  inferiore  s’ inge- 
gna di  far  la  lìmia  alla  Gente  Civile . Brutta 
follecitudine  degna  d’  dfer  compresa  in  limi- 
tati confini  dall’  autorità  del  Governo  . Non 
dico  pòi  a quali  eftremi  arrivi  1’  affettazione  di 
tai  ridicoli  Imitatori  : parlerà  qualche  Nobile 
con  paufe  gravi , che  li  frappongono  tra  una, 
ed  un’  altra  parola  , camminerà  con  un  certo 
moto  periodico  , che  fembra  in  entrambi  i fuoi 
lati  fimile  a quel  della  Culla,  e come  è avvezzo 
àd  andare  in  Cocchio , allor  che  darà  quattro 
palli , anche  fenza  avvedetene  muoverà  i pie- 

Fff  di. 


Digitized  by  Google 


4 XO  E--  E. D.u  Q>  Z 1 04fJJS3  a 

(li > eie  gdmbe  cóllb pQiì^ip^i  cV.ifn  Winuè  in- 
cogli clictìu  ima  lu-rba  ùi  Se i rn i o t i i che  nel  cam- 
mino , nel  gettò,  flotte  parale  yogliqp  Jnre  1’ 
i fletta:  figuita  ina  feawfr.quej ffo, kktfMpif 
a tender  foffrihik  in  «j- 

dameiUQr,  che  rieic-e  ftucchevoiiOTimo,  n^ci^i- 
le  : quella  fi  chiama  trjivefiii^ntofi^rjj^li  Car- 
novale'; ed  è linai  pKfWSlih 
copia»di  itaVòtlgiilate  , c1>Qj1>^  f0  rfòdq^ 
degno,  drfenfa  a*  riguardo  4^4 io- 
ne . Lafcioidi  fa  vel  e d’  r *! fV;  a -" 

fettazioneupin  iiedo  fe'*jW  Qv^na,- 

ftrr.y  che  c er  cama Mi tJ&éft 4ili f A '9fì P i PV1  njeT 
rspreziqfdioò  carujatb  K.'delì,  sl^rp  '$$^.9.  ] 
qui  tròv’arehbuinatecia 
un  faggioi'i  ed)ooejftp  lfì 

prefu  ino  r,f*riip*el.wfli 
pieni  deitfajito;tlntóft 
gota  da’  pbberilcklJftlplf^^ffpPft.^V 
tihg’H  drrni  deblofQ.SUKlj i tfi  fi?f  r fi o9?l>$n  £*  J 
inf  C olpÈicoU -paczif  ^.plVr  ip!Dr  1 }tf  ?.i 

fi  idi  nominare, per*  Ooar  imbra^af,^  fifcfìj.1  Irirfò 
ni  ; •importane;,  nigpftfttìs  : W}  dU^ptpTitaO 
(unto  o-  &0«io  v -j  'tiHéfD  'bij  h::  re  .'  cr.it  l»rd 
ih; Diamo,  cu largo  t3jJi?i  §4 rari» aganza, f, 
mèffcravagJirrte  àccttUi  j che,  ha  pm^f  di v aga' 
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^fuó’ri  le  ftr'adè  ordinarie de’  fociali  doveri:  in 

f ^ 

tuffarla  dote  del  fuo  comporto  vi. fu  ima  libbra 
rrténò  di  buòn  giudizio  , ^civzn  ilicii  cui  ipgfte- 
dieiVté  fiufcl  'manchevole  la  ricetta  ; ecc Ò q.irt  : 
fembra'bhe  dèli  deri  colla  niaggipr  premura  ckl 
Mon do1  una  cola  , e che  v* impieghi  tutte  ièdi- 
Jigenze  per’oùenerla  : da  qui  a mezzora  più 
nòìi  ci  pènftiV^e  forte  la  dichiara  un'iobfbjetrlo 
della  fùn  av<verfione:  fi  compiace  accarezzare 
•ufi'  Amico  , fodarlo  inquibblico  i'.é  ricolmar- 
lo di  mille  favori  ; ma  le  voltarle  {palle  lo'  lace- 
ra fcón  fòrti lTi me  maldicenze  e lo  fa  diventa- 
rè  argomento  delle  irti  diati  re  ri*  il;  fu  o genioidei 
mattino  ;non  èquddelfàrtèra  * fa  Supporre  vo- 
lentieri'eh*  egli  nón  fiadenapre  lo  iteiìo  uomo  ; 
pojchè  fi  compiace  di  cambiar  martìme  ,emo- 
firarfi  regolato  da  differenti  principj  . Ha  un 
altro  genio: la  Stravaganza*:  rtì^gégna  bène  di 
farfi  nemici^ t poiché  fi. diverte,  Uè)  d.ifgurtare  : 
per  ottenere  dallo  flrai  agante  qualche  f^yore^ 
bifogrcn  noti fà^glienerconcepirc  una  yer^pre- 
Uiitrò  ; pÒicHè'ft  Comprende  vChefùrneb^emu’ 
'fertreUVa  grazia  nell’  accordarlo  >.;qjaerto  •peci’ 
b[i^fnfFÒ  e li  mótivo'.p'er  cui  lo  nèga  òrt  ifcorge 
in  lui  mi’  alfra  fp^ie  di  bfèz trrrìa  rchriama-iogoi 
ia " Catti vò  rtuigitè  ',  e dlfAraiwntà^  frdif- 

4 - :•  « ;'.*TnO  t <•'  . (jhfcj,:\r  ’ 4,  * 
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gatta  tV  ogni  popola  ,e  non  v’.ò  azione  d’ -Ami- 
co die  lo  renda  contento';  chi  tratta  con  lui 
fton’fà  {piai  miiiire  tenere  per  uniformarli  a’ 
fìioi  ferì  ti  menti  ,poicliè  non  t rova  ma  i un  punto 
fitto  , ed  un  principio  ficuro  nel  Aio  liftema  di 
vivere  , e di  peniate  : è un’EfnminatQreuniverf 
fale  di  coloro  , che  parlano  , ( a ) e quando 
non  ha  il  coraggio  di  contraddirne  il  '(esitimeli* 
to'-,  contratta  il  giro  delle  parole  , e guai  lc_, 
riOh  confrontano  col  Calepino  * o col  V ocabùia * 
rio  della  Cru/ca  z ad  ogni  getto  , anche  inno- 
cente fi  chiama  offefo  , ( b ) e hifogna  temere 
pria  di  profferire  una  fillaba  dinanzi  a lui: 
fa  proferitone  di  contrattare  gli  altrui  diverti- 
menti , quantunque  onefti , e pena  fe  vede  mai 


) A riguardo  di  cjntlU  Critici  fevrriflirtil , che 
cnidelìfconò  co’  medeTimi  Agnelli,  e ribadirebbero  co’ 
loro'  fteflTt  Maeftti  dovranno  i miei  Figlinoli  Aare  avvfcr-  • 
viti  ai  unì  feritene*  troppo  favi»  di  Cicerone  : quoties  ali* 
quid , aut  dicimus  aut  ìoqutmHr  , totits  dé  nobit  } udirsi  ur  « 
Ciò-  de  Oratóre'  lib.  *•',  lo  Audio  , e T iogegnp  lon  la  "Yet)- . 
rick  dèlta  Vita  dice  Sèdtedro  Imprefa  ì;.  , ma  per  la  Prati- 
«a  bifogna  effer  provveduto  di  buon  giudizio  . 

( b")  Jinimus  afcBot  , minimi:  ofembtvr  ; sito,  ut  quof- 
dam  Salutalo  , hp’floìa  , Oratio  , & Interrogati*  , ad  litems 
cvoetnt  ì’Sencc,  de  ho  ìtb.  3.  eap.  1. 
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la  brigata  alquanto  allegra  * ed  inclinata  in  cet- 
!td  drenti  foretti  ad  una  ccMnpagneyple  gallerìa,. 
Eh  ! vada  collui  a rintanarli  nella  Iblitudine  d’ 
una  feiva  , e non  avveleni  le  converfazioni  coll’ 
importuna  polverìo  delle  fue  ftravagamse.  Pk't 
a coloro  che  incominciano  qualche  difeorfp  h 
non  hanno  mai  la  gentilezza  di  lanciarlo  termi*» 
nare  , e Y interrompono  per  rifpondere  , ed  fl 
cafo  è che  rifpondono  a precipizio  fenza  nem- 
men  fapere  quello  che  dicono  : pure  fin  qui  la 
Itravaganza  s’, è, trattenuta  nelle  parole:  peg- 
gio , ed  oh  1 quanto  fe  fi  manifefta  nell’  azioni: 
Balla  la  maniera  ftraordinaria  di  vellireper  far- 
gli tirar  di  fopra  tutti  gli  fguardi  di  chi  l’ in- 
contra : fa  profeflìone  d’uom  Angolare,©,  fi 
Vanta  nemica  della  moda  comune  ; appunto 
per  quello  motiva , eh’ ella  è comune,  e qui 
di  paflaggiomi  fia  lecito  di  aggiungere  nnu 
mio  femimento:io  non  configlioa  miei  Figliuo- 
li i allorché  faranno  ufo  iti  di  quello  luogo , ed 
avran  depollo  la  loro  Tonica  , ad  aver  premu- 
ra cT  efeguire  tutte  le  mode , e ac)  efler  perfet- 
ti Imitatori  di  quel  galante  Pupaccior  che.vien  . 
da  Parigi-:  quella  per-loro  * che  non  avranno  a 
da  fpendere  a paragorr  della  nobiltà,  potrà  riu-  » 

foire  una  ridicola  tentazione  e forfè  ancora  pe- 

" ‘*r  r 

. r r..  ‘ . rtco- 
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rieo&fa  ,•  per  la ‘'premimf  nella  quale  entreran- 
no f\ì* cercar  que’1  quattrini,  che  non  avranno; 
ina  nemmeno  contiguo  loro  di  profetare  aper- 
ta nimicizia  -a  tutte  le  Mode  : quefte  tante'vol- 
te  fono  (late  Figliuole  della  riflefìione  , e dell* 
efperienza  , e fi  troveran  confaccenti  al  mag- 
gior utile  ; o almeno  al  maggior  comodo  del- 
la vitar  quando  non  alito  ballerà  a gkiftificarte 
V approvazione  univerfale  , (V)ch’  è di  bafte- 
vole  autorità  qualor  non  tra  fc  eri  de  in  qualche 
fomento  del  vizio',  e non  va  a ferire  il  collume: 
lo  vi  rifletto  di  più  un  motivo  politico , e de- 
-gno  de  riguardi  del  Governo  , e di  que’  buo- 
ni fuigoli-,  clie  li  debbono  fecondare:  colici, 
'mode , che  fpeflo  cambiano  , quantunque  fi 
vegga  un  ritratto  dell’ incoftanzà  degli  uouVi- 
n'p,  ‘4i  dà  non  per  tanto  un  mezzo  ad  ivna  infi- 
nità xV  Operaiytl’  occuparli  in  continui  lavóri, 
e procacciarli  la  maniera  di  vivere  :*chi  vi  fi 
oppone  non  fa  buon  fervizio  a quella  porzio- 


t (a)  lì’  da  leggerli  peli’  rVomo  dì  Cortr  del  Grazinola 
.MaJJìtn*  43., del  libro  1.  Si  parla' come  il  Volgare  «piamun- 
que  ll,  pepli  corpo: il  Savio,  e;  l’ tifclr  xlàl  Comune  .per 
capriccio  è un’  offel’a  univerfale  , che  li  fo  alla  Repub- 
blica 
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ne  di  pubblico;  che  fuol  edere-per  ordinario  la 
più  necefiìtofa  , ed  ai  guadagni , c,he  pub  ri« 
cavare  il  co.vnnerzio  con  cord  trallìchi  di  ba- 
gattelle : il  tutto  adunque  Ita  jn  aver  mode  a? 
zione  .giudiziosa  nella  propria  condotta  l7e  nel 
trovare  quella  via  di  inc;?o  .che.Jeanza  i di- 
fetti , e gli  eccelli.,  e fugge  le  notevoli  fingo* 
Urità  Kj  i . 

Un’  altra  Hrùyaganzq  fi  trova  nell'sle-, 
zio»  dello  fiato  , ed  c tir  a vagati/ a della.  Gio- 
ventù volubile  per  fy  fteda  ; ma  tante  volte  fo- 
meptata  dal  vario  gpfto.  de  Genitori  * yfidto, 
un  Giovane  diConvilto  quattro  giorni  lo  vale- 
te Ecclefiafiico  ,•  e quattro  giorni  Secolare:, 
un  pqco  veftito  talare  affilierò  alle  liturgie  Par- 
rpCjlyal^,  ed  un  pqco  Abatino  pulito  colla  zaz- 
zera incipriata,  vagar  per-  le  piazze.;  allettate,; 
eh*  d Sigiar  Abatino  determinò  di  veft-Ue  un 
militare  tmiforme  qed  è già  Cadetto  d’  un  Re- 
giinento  ; ma  no  , che  f|  pentì  di  pqflVPÀl&flMfc 
Vpjli\Ipfchet.tp,qe/l  afille  alia  Curia:  va  le- 
gnaulò  per  qualche  lum,poJ:un  Capfi^qo^V 
già  1’  abbandona  , poiché  gl’  infinuarono  che 
farà  più  guadagni. colla  Medicina ;,b<dfo  non 
cercate  eli  più  : quello,  cervello  vagante  non 
fiderà  maiie.fue  radiche  in  aJcupaPjqfefiione, 

C* 

' < e men- 
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e mentre  ne  affapora  tante  gli  (corrono  gli 
anni  di  fopra  , e fenza  chele  ne  accorga,  fi 
ritrova  crefciuto  , e non  è venuto  a capo  di 
poffederne  veruna  : quando  c redea  dover  ter- 
minare allora  incomincia  : fé  luffe  almeno  ap- 
plicato ad  un’  arte  : a quell’  ora  farebbe  un  me- 
diocre Artigiano  : bifognerà  paffar  la  fua  vita 
facendo  il  Guardiano  di  Dogana  , il  Collettor 
di  Gabelle  , e forfè  ancora  il  Becchino  . A que- 
lli mali  conduce  la  llravaganza.  Figliuoli  miei, 
la  quale  unita  all’  affettazione  , ed  all’  inconfi- 
deratezza  rende  ruvido  , e ancor  miferabile  , 
un’  uomo  civile  : ponete  mente  a quelle  fagge 
avvertenze  , che  non  fi  fono  fin’  ora  intuonate 
mai  alle  orecchie  de’  Giovani  di  quello  luogo, 
vollri  sfortunati  Predeceffori , e lappiate  che_. 
nella  pulitezza  del  tratto  troverete  una  grande 
unione  di  maffime  con  quelle  della  Santa  Reli- 
gione , e del  vero  timor  di  Dio  , ed  avrete  fa- 
cilitata la  llrada  alla  voftra  civil  fituazione  , ed 
a procacciarvi  quel  pane  , che  per  colpa  del 
primo  Padre  non  fi  può  acquillare  fenza  fudo- 

ri . ' 

Debbo  ora  dare  un’  altro  ajuto  al  Giova- 
ne mìo  , appunto  quello  di  non  fargli  formare 
unafalfa  idea  de’  Giuochi , e degli  Scherzi , 

che 
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che  occorrono  co  mfreq».  lenza  mègli-atti  «mani, 
di  aliegnargli  i gialli  limiti  per  SaperiiC-farcL* 
buon’ufo  ; e non  mai  trascendere  fuor  di  lido. 
Abbiamo  noi  nece/Tità  di  Sospingere-  il  nofìro 
Spirito  , e non  renderlo  talmente  oppreilo  dal- 
le Serie  occupazioni , che  sferzano  ( direi -cor 
sì  ) in  tutte  1*  ore  la  noftra  Macchina  .J'£fopo 
nella  Favola  dell’  Àrea  Tefo  pretefe  piuttollo 
ilìruire  , che  dilettare  ; e fu  più  Filofofo , che 
Poeta  : Io  giudico , che  Sia  un’umile  Confes- 
sione della  udirà  miSeria  d’ innanzi  agli  occhi 
del  Mondo,  ed  agli  occhi  Udii  di  Dio  qualche 
porzione  di  tempo  , che  noi  impieghiamo  hl. 
onefti , e moderati  divertimenti:  non  v*  é Claf- 
Se  di  Studiofi , che  non  godale  Sue  vacanze: 
non  v’è  Lavoratore  , che  non  aSpetti  la  Fella-, 
per  Suo  ripoSo  . Il  medeSuno  Creatore  volle  San- 
tificar quella  requie  nel  Settimo  giorno  del  Suo 
divino  Opificio  , e par  che  non  faccia  lo  Sde- 
gnoso in  cercare  delizie;  mentre  dice  di  ritro- 
varle ne’  Figliuoli  degli  Uomini . Sarei  un  Ret- 
tore affai  fcrupulofoj,  e forfè  poco  difereto  Se 
volefìi  reilringere  quelli  divertimenti  alle  fole., 
camminate , che  Si  San  da’  Figliuoli  in  Cam- 
pagna : anche  S.  Giovanni  Grifoltomo  le  pro- 
£’  ■ v .ìi  ; w ; . «ì  . * 

Ggg  , pone 
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] iótvs^à) , ma  alla  fola  ClafTc  dcgliKcclefialfV 
ci  t pe’  Laici  convengo  , e conviene  ogni  pru- 
dente Regolatore  , che  fi  ricerca  qualche  cofa 
di  più  : Gli  onelìi  giuochi , e pubblici , e pri- 
vati , ne  quali  Tanimo  fi  ricrea  , ed  il  corpo  del 
Giuocatoreli  efercita  coti ginnaftici  movimen- 
ti fono  Rati  approvati  da  tutte  le  Nazioni  : an- 
che i Romani  aveano  i Celebri  Giuochi  Gio- 
vanili, ( b ) Grandi,  (f)  Megaleftr(^)  e 


Q 4)  Si  r (create  animum  volutru  , poterti  Hortos  p etere, 
fuentes  rivos  confpicere  , ingente t lacus  confiderà re , amxna 
cernere  loca  , Cicadat  audire  cancntcs  S.  Joan,  Cbrifi.  Hom. 
90.  in  cap ■ ai.  Matth. 

( ) Giuoco  Giovanile ; era  quello  , in  cui  la  Gioven- 

tù, Romana  a Cavalla  imitava  1'  ufo  della  Guerra  , e-» 
lo  corruppe  Nerone  ordinando , che  vi  fusero  interve- 
nntl  i Vecchi,  e le  Donne.  V.  Ugezio  lib.  «.  cap.  18. 

(c)  I Giuochi  grandi  , che  da  Cerchio  ii>  cui  fi  efe- 
'guivano , fi  chiamaron  anche  Circenfil  fnrono  introdotti 
•da  Tàrqwinio  Pftfeo  , e fi  celebravano  in  onore  de’  gran- 
di'Dii  : 'He pruno  Larium  Tatti,  & magr.is.  Dia  . 

• Qd")  T Me  gale  fi  fi.  celebravano  in  Aprile  in  onore  del- 
la Madre  degli  Dei  ordinati  da  M.  Giunto  Bruto  lotto 
la  cura  degli  Edili  con  eftrema  follennità , ed  era  leci- 
to contraltare  le  azioni  de’  Magiftrati . 
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Cereali  ( # Inofiri  /Padri  in  Palermo  gode- 
rono delle Giolhe , e de  Tornei , e in  tutto 
il  retto  d’ Italia  de’  Carofelli  ; forfè  con  mag* 
gior  utile  della  Gioventù  agguerrita  , che  non 
fon  oggi  le  inutili  corfe  de’Rarberi , nelle  quali 
a mio  creder  li  trova  il  vero  : Mvmcntaveum  qtwd 
d de  fiat , feppure  a tutti  AeleBat . Le  Pallette  , i 
Trucchi , i Palloni , e quei , che  gli  antichi 
Greci  chiamavano  fono  giuttamente_> 

permeili  anche  in  tempo  di  educazione  ai  miei 
Ragazzi  nell’  ore  vacanti , e di  riftoro  . Sarcb* 
be  lettamente  da  decorrerli,  fe  convenga  fare 
intervenire  i Giovani  agli  Spettacoli  Tea- 
trali , o fieno  Tragici,  o fieno  Comici . E’cer- 
to , che  fe  un  Giovane  de’  miei  fcappaffe  furti- 
vamente diNotte  per  andare  aiTeatri  pubblici 
della  Città , riporterebbe  un’  agTO  caftigo  da 
non  dimenticacene  in  tutto  il  corfo  della  fuà 
vita  ; ma  è certo  ancora  , che  fe  le  domeniche 
entrate  ne  potettero  foffrir  la  fpefa  , io  brame- 

a rei , 

C Or  Cettali  i/l  onore  di  Cerere,  che  Vennero  in* 
Roma  innocènti  dalla  Grecia,  e forfè  ancOr  dall'Egitto 
col  tempo  divennero  pericolo!*  al  buon  coftume , « per- 
ciò fi  veggono  citati  con  orrore  da' .Padri  della  Gliela-. 
come  da  Clemente  AlelTandrino , da  Arnodio , e da  S. 
Gregorio  Nazianzeno  : In  Epipbaniis . . 
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rei , che  la  Cafa  del  Buon  Pallore  avelie  Tea- 
tro fiffo.,  e nelle  vacanze  del  Carnovale  s’ im- 
piegnffero  i miei  Figliuoli  in  onefte1,  e virtù o fé 
rapprefentanze , e nel  primo  anno  del  mio  Go- 
verno coll' autorità  , e coli’ ajuto  de’ Signori 
Deputati , che  concorfero  alla  fpefa  con  t affa- 
re le  proprie  Borfe  , mi  riufci  di  farne  fare  la 
prima  recita  col  concorfo  della  primaria  No- 
biltà , e degli  Ecclelìalìici  del  Paefe  : fi  diipo- 
fe  una  Comedia  del  Goldoni , alla  quale  per 
decenza  maggiore  fi  tolfero  i Perfonaggi  da 
Donna  : fi  framifchiò  un’  Intermezzo  per  Mu- 
cca in  cui  il  noftro  Coro  muficale  ritrovò  il 
fuo  virtuofo  efercizio  , ed  anche  un  Prologo 
Drammatico  , eh’  io  ebbi  Y onore  di  dedicare 
alle  Sacre  Reali  Maeftà  de’  noftri  Augufti  So- 
vrani . I faggi  ne  recarono  compiaciuti  : ot- 
tenni io  di  aver  fempre  folto  V occhio  , e non 
mai  fuori  di  Cafa  tutta  la  mia  Famiglia  ne’ 
giorni  pericolofi  del  Carnovale , ne’  quali  per 
una  parte  non  può  la  buona  prudenza  negare 
certe  licenze  ai  Figliuoli , che  giuftificate  dal- 
la compagnia  de’  loro  Congiunti  hanno  appa- 
renza di  lecite , e per  un’  altra  è cofa  affai  più. 
licura  proporre  un’  allettativo  a medefimi , 
che  non  faccia  lor  ricercare  tali  licenze;  i'urfe 

tut- 
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tutta  Volta  in  quel,  tempo  la  .contrndclizion  eli 
taluni , che  o poco  informati  delle  fane.matìi-, 
me  , colle  quali  elee  regolarli  la  Gioventù  , o 
fomentati  da  fpirito  di  a v verdone  verfo  un  Ret- 
tore  novello  , pigliando  involto  una  mascherar 
di  falfo  zelo  , s’ impegnarono  a dipingere  cori 
torbidi  colori  l’ innoccntiflìmo  pa(fatempo,e 
pubblicarono  come  aiimentade’  vizj  la  dolce, 
e gentil  maniera  di  non  fare  comparir  orrida 
la  Virtù  : il  fatto  non  pertanto  (menti  la  mali- 
zia , eia  ClafTe  de’  Savj  refegiuftizia  a chi  in 
luogo  di  gratitudine  ne  riportò  difpiaceri . 

Ma  perchè  tuttoggiorno  fi  vede  , che  i 
Seminar]  nommen  di  Nobili , che  di  Cherici, 
i luoghi  di  buona  educazione  dentro  , e fuorf 
d’Italia,  ledette  Famiglie  de’  Regolari  più 
ottervanti,  e più  efemplari , ed  anche  i buoni 
Padri  ,ché  han  cura  dell’  ottima  Difcipli- 

na 

(<r)  Ammirabile  è flato  tempre  all’ occhia  mio  tatto 
il  fiftema  di  educazione  , col  quale  redola  i Cuoi  Figliuo- 
li Tontmafo  Cbacon , e 'N*rv*e%  Marcbefe  di  Salinai  Cava- 
liere di  buon  criterio,  e di  virtuofo  caftume  : Sorti  egli 
de’  Figliuoli  di  talento  particolare , e corrilponclentl  al 
Saggio  defiderio  del  Genitore  , e per  ogni  Carnovale-# 
tiene  un  Teatro  filTo  in  Tua'  Cafo,  in  cui  Cotto  buoni 

Mae- 
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na  de’  Loro  Figliuoli  fpendon  cianuro  , e fatica 
per  avere  un’  o nello  Teatro  in  Caia  * ed  io  ab 
cune  Cafc  fi  trova  fitto , e per  annuo  imman* 
cabli  iiftema  efercitato  con  Comiche , o T ra-i 
giche  rapprefentanze,  e perchè  feg  uo  a bra- 
mare ancor’  io  > che  nel  mio  Convitto  fe  ne_» 
efeguiffe  T onorato  c otturile  , quando  le  pro- 
prie fcxze  lo  ^rmettettèro  t voglio  io  qui  far 
vedere  a coloro , che  poco  addentro  fon’  ufi 
di  penetrare  in  quelle  cognizioni , qnai  fieno 
le  turpi  azioni  Tecniche  da  efterminarfi  da  Pro*- 
fettori  del  buon  coilume , e quai  le  lodevoli  da 
approvarfi  ; poiché  ancora  qui  il  fuperlliziofo 
Fanatifmo  di  varj  indifereti  Mifantropi  vuole 
efercitare  il  fuo  funefto  Dominio  , ilravolgere 
le  idee  delle  cofe , e far  concepire , che  quel 
pelo  , il  quale  fi  cerca  nel  Uovo  Ila  .Trave  di 
grandezza  badante  a farne  1’  Antenna  d*  una 
Galea.  .!  ‘ 

Primieramente  confiderata  in  fe  fletta  l’ori- 
gine del  Teatro  non  v’  è cofa , che  pottarepu* 

' ^ ~ tarli  ! " 

..  » - . . • %.  t 1 :i  . i.‘  t.  ! .*  • ’ 

— — ■■  ■'  - ' 

Maeftri  vuole  , che  la  fhcefler  da  Attori  in  oneile  Trage- 
die , e Comedie,  godendo  cosi  d’  avergli  fotto  la  Guar- 
dia degli  occhi  fnoi , e riportandone  l*  univerfale  appro- 
vazione de’ Savj  del  Pacfe. 
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tnrfi  In  più  innocente:  fe  la  cerchia-m  nella., 
Grecia  , alla  quale  pulsò  dall’  Egitto  ( a ) noi 
troviamo  un  principio  religiofo  per  cui  li  pre- 
tendeva dare  un  culto  alla  Divinità  : la  ditgra- 
xia  di  quei  Popoli  ciechi , ed  ingolfati  nel  Pa- 
ganefimo  facea  , che  erravano  nell’  obbietto  ; 
ma i'emplice  e netta  era  la  loro  intenzione: 
onoravano  Bacco  principalmente  per  ilìituzio- 
ne  d’ Icario  , ( b ) che  fdegnatoll  contra  urr.. 
Capro  devaftator  delle  viti  lo  fcorticò  , gonfiò 
la  pelle  col  fiato  , e fu  quell’  otre  fallavano  i 
Vendemmiatori  per  difprezzo  del  Capro  reo  ; 

indi 

CO  Si  conviene  , che  quelli  fpettacoli  fieno  Itati  in_ 
Egitto , e fieno  (lati  trnfportati  in  Grecia  dal  fàmofo 
Melampo  : Hxrod.  lib.  %.  Diod-.  Sìculi  Antiqur  lib.  1.  cap. 
a.  E4  da  vederti  Plutarco  nel"- fno  celebre  libro  1 De  /fi- 
de, & Orride  , in  cui  per  Ifide  intende  Cerere  , e per 
Oflride  Bacco,  e prova  con  molti'  argomenti,  che  gli 
Spettacoli'  Dionicj  di  Bacco  fi  potevan  chiamare  col  No- 
me di  n«u£x«*  di  cui  fi  valevan  gli  F.gizj  . 

C 4 ) Il  falto  fufta  pelle  gonfia  del  Capro  ebbe  anche^» 
Nome  d’ vicoli  a fmo  ; poiché  Afcolu  fi  chiamavan  le  Felle  , 
che  confegravanfi  a quello  Nume  ; onde  il  far  quello  «*- 
da’  Greci  veniva  dttro  . L’  accenna  anche  Orazio  • 
Carmine , qui  tragico  vìletn  cerea  vie  ob  Hircum  . 

De  Arte  poet.  verf.  zzo. 


/ 
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indi  un  fimilc  animale  vivente  fi  dava  in  premio- 
ai  Maltatore  pia  abile  : la  1’acra  azione  li  elegui-f 
va  nelle  Capanne,  o Tabernacoli  pallorali  ,• 
che  chiamati  in  Greco  col  vocabolo  TlkhÌt  , le-, 
diede  il  Nome  di  Scena  , ed  in  fatti  li  cbiama- 
van  anche  Scene  iif.vrutM  da  Dioniiio  uno.  xle’ 
Nomi  col  quale  veneravali  il  Padre  libero,  o 
vogliam  dire  lo  Hello  Bacco.  Fallati  in  Roma 
tai  giuochi  ebbero  ancora  un'  apparenza  divo-* 
la  di  preghiera  per  placare  lo  idegno  degli 
Dei , e liberare  il  Paefe  da  un’  orrida  Pelìilen- 
, che  lo  affliggea  fotto  il  Confolato  di  G. 
Sulpicio  Petico  , e di  C.  Licinio  Stolono  1*  an- 
no *89,  come  ricavali  da  Tito  Livio  ( a ) , e 
s’ invitarono  i Giuocatori  dall’  Etruria  molto 
dotti  in  Tuonare  la  Piva  , e da  quelli  relìarono 
ilhuiti  ancorai  Romani . Anche  fi  confiderà-, 
una  giulla  pretenziose  della  Natura  , che  vuo- 
le i fuoi  ripofi , c divertimenti  dopo  la  conti- 
nuazione delle  fatiche , e fra  quelli  leciti  di- 


( a ) Cum  vie  morbi , ntc  bunutnti  Con  filiti  , nee  ope  divi- 
na levaretur  Tifiti  fuperflitione  animti  ludi  quoque  Scenici, 
nova  ree  bellicofo  "Populo  ( r.ctm  dirci  modo  fpeflaculuw  fue- 
rat  ) inter  alia  Ctleflis  Ir<e  placami na  inflittiti  dicunttir  * Ltm 
vius  lib.  q.cap  e. 
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VErti menti  annovera  fenzafcrupolo  S.Tomm^ 
fo  (*)  1’  elercizio  degli  ilìrioni . Abbiamo  dun- 
que un’  origine,  che  non  ò ria . Oflerviamone  1* 
elercizio  : è certo  , che  quello  , come  avvi©*- 
ne  in  tutte  le^cofe  anche  fante , s’ imbrattò  col 
deeorfo'del  tempo  con  indicibili  bruttezze  : le 

H h h tur- 

• — --  * * — ! 

_-(#_)  *4.1  omnia , qu*  funi  utilia  Conv'erfattoni  bumamff 

deputati  pojfunt  ahqua  officia  licita , & ideo  etiam  officiuM 
thfirianum , quod  oriiaatut  ad  folatium  Homimbui  exbibeit- 
dum  ,,non  ejl  fecundum  fe  illicitum  , nec  funt  in  ftatu  pecca- 
nti dummsdo  moderate  ludo  uiantur  , ‘idefl  n$n  u tendo  alìquj- 

j • — • t 

illicitìs  verbis  , ve  i fallii  ad  ludum , & non  adbìben- 
do  lùdum  negatiti,  & temporibus  indebiti! . S.  Tbom.  c.  £. 
|63.  art.  ad  3.  E*  da  vederli  fovra  quello  Tello  di  S. 
Torturi  affo  ACoiaenio  del  Cardinal  Gaetano  , e 1*"  ciuci- 
“dazione  All  meJèfirao- luogo  di  Serafino  Capponi  fpo  dflf- 
tiifimo  Chiofatore  . Ora  rni  fi  dica  per  gentilezza  : die- 

• » * «A  # 

^ro  a un’  autorità  si  venerabile  come  fi  dice  indifttnta- 
**nente , e lenza  diftinguer  cola  da  cola,  che  ogni  Tea- 
Otro  è peccì«rT»i»ofo , che  qualunque  lo  permetta,  o Io  fa- 
mmttfco'.  èefcpncfolcrtò  , e che  i poveri  rappreleniarui  suul 
•%aedA  Ccz  del  Diavolo?  Se  parliamo  , de’  Confelìori, 
« Èli  li  peimet.a  ebio  dica  , che  chi  poco  legge  fi  met- 
*le  «lenii > re  al  ficurQ  a colto  d’ angutliar  le  coicienze  t v 

/iih  *ì.io  pqn  ho  «he 
eoa  àorg  . Qm  non  parla  un  PiobabiiiUa.,  a\ 
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Turpitudini  più  fcandalofe , indegne;  doli’  ocr 
xhio  dello  a ciio  Catone  , le  nudità  più  clefof* 
mi  ed  tinche  le  derilioni  ( ne’  tempi  -balli} 
Mifterj  più  ihgrqianti  della  noftra  ReligLo- 
he,  come  del  Baaefirao  di  Genefio  pur  trop- 
po-nulo a Teologi  , che  trattaci  deli’ intenzioni 
deUViiniliro  necennria  ne’  Sagramenii , fi  tira* 
ron  giuilaiuc.n'ie  di  T'opra  tutti  i fulmini  de’  SS. 

Ì?adTT,  e i’. enfatiche  efprf  i/ioni  -del  Zelontilft. 

^ ì p r ’ li n a/,  nè  fuori  di  queitc/fJrifo 

dot  ri  intenderli  il  Traitadno  gi'iidizioTo  tir  AI, 
.#aj]ucì  centra  le  (Commedie.  Anche  nelle  Cam» 
jwgPS  r ^ n^lle.brioXe  yilleggiaiure  c*  infrgnè 
jaàpraùca  di  cme^q  ^vlo^do , che  fi  veggono 
.filo  fpeffo  accadere  ipofi  ruoli*  e tal  volta  f!u- 
oiihertinaggi  direm  perciò  ^he  # Vii 
'legginreè  pecca t«,.exte  il  xa^)biayi$Ato^de)l, 
**er«v  porti  .neceilariamente  eoa  fe  la  cuxrft- 


-r:5 


.i  ;a. 


11  9 

210  n 


(<)  Tutta  la  ragionevole 4 e tanta  Energia  de’  Padri  fi 
'ttvtjlgc-  d cfcte-ftarc  gli  Spettacoli  tarpi,  e ’Watvi,  c«flW 
pttè  vederli  in  Tt* tutti 0X0  de  SpefoteuitT  M.  4.  In  Luttnatm 
'divin  Inftitut.  iib.  4.  c/tp.  co.  In  S Grò-,  Crffcftemo  Homi,»  9I. 

' ft»  cap.  4.  Matthai , in  S.  Ifidoro  nel  fuotEtimorogicv  hb.  il, 
e r.d  libro  de  Summo  Bono  top.  3.  In  S.  *A£oftino  Jbrfl.  §• 
^■Confejfr  tapi  1.  e pii  di  moti  e*  S,  Ctfftim  4A.  ». 

Od  Dfnatum  * ■ * ù ..  . < .»  ^ty  . - *v*  a*» 
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4òn  tléY  diurne  ? Potrebbe  follmente  rfror* 
lo  qualche  Teologo  , che  torte  de  fui  era  cftvr- 
minnti  i Sdgramenti  dalla  Chiefa  eli  Dio  , per,-. 
cKò  li  trovano  Sagrile#  j : qualunque  cofa  ini 
rlocente.la  malizia  degli  Uomini  può  rencicr. 
colpévole,  e sfigurata;  ma  la  Gaggia,  e reli  gioì  a 
Perfona  la  può  ridurre  al  primo  lìato  di  iempli- 
<*it5  , nel  quale  già  nacque  ; (a) anzi  la  può  ve-, 
(lire  d*  iftruiioni  utilifiìme , che  vagliano  ad 
Infmuare  il  buon  concetto  della  decenza , e 
dcll’oneftà:  ecco  qui.  Le  Teatrali  Azioni , tic-, 
nò  tragiche  , fieno  comiche , non  fi  dubita 7 
<£hè‘ deferìbitnt  mores  hominum  j il  Poeta  giudizio.- 
fo  gira  in  maniera  Y opera  fua  , che  baiti  a met-, 
tère  in  buona  veduta  V oppreffione.,  e cattivo 
fine  de’  Tiranni , il  cafitigo  de’Viziofi  , la  peni* 
de*  RubelTT,  il  pericolo  delle  pacioni  dilbrdinat 
te  , la  deformità  de* Traditori, il  premio , de  Me- 
ritevoli , e la  vera  Apoteofi  della  .virtù  : quella 
vivezza  de’colori  deprimenti , de’ quali  li  picca 

* : i Hhh  a : ■ • ' 1 ■ ljrJ  J 

' ) Jntiquiòribut  quidem  illii , atque  : fmpheioribus  ttmy 

psribuj  hac  omnia  f **<  a-ricr»  compcjìtc  nrmpe , & rr.0- 

<{<rttìc  jUbnrtt , eum  enim  prtfentes  illis  . . . ludis  Deos  arbi- 
(^ufcnfur , 'ne fai , putabant qu.iiqu.am  ad>ni:lcret  quod  non  ro~ 
rum  letti  àura  & Odili  ferro  pojfent.  CuJJiorlorus  ■ de  M,  $ftu, 
dtp.  5.  *•'  •'  n 
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la  fcenn  è una  percoffa  vifihile  , che  fi  dona  al- 
la Colpa  , ed  una  Carezza  pubblica  , che  fi  fa 
al  merito  , ed  alla  bontà  : farebbe  da  defide- 
rarfi  , che  nella  Società  fuffero  piuttoflo  pre- 
miati quelli  faggi  Compofitori , che  fappiano 
dilettare  onellamente  , e lotto  i’  allettativo  del 
piacere  infinuare  ne’  Popoli  le  fané  Maffirae 
della  vita  ; perciò  S.  Antonino  Arcivescovo  di 
Firenze  Teologo  non  mica  largo,  e d* 
inclinazione  indulgente , dice  che  l’ limonato 
conviene,ed  è lecito  ai  Capi  del  temporale  Go- 
verno ,edé  troppa  temerità  il  dire  alTolutamen- 
te  effer  luogo  di  riprovazione , e di  fcandalo 
quello,  che  proteggono  , pagano,  efavorif- 
cono  i medefimi  Governanti  ; anzi  1*  onorano 
coll’  intervento  delle  loro  prefenze . Punto  fa- 
rebbe da  rifletterli  maturamente  fe  renda  illeci- 
to il  Teatro  il  far  le  Donne  da  Interlocutori . 
lo  da  mio  canto  non  avrei  neceflità  di  farne 
parola  ; poiché  nelle  Commedie  rapprefentate, 
o eh’  io  bramerei , che.fi  frequentaflero  a’  tem- 
pi debiti  nel  mio  recinto  del  Buon  Pallore  non 

vi  fono  Hate nè  vi  faranno  mai  Donne  vere  ; 

% * \ 

anzi  . 


( a ) Hiftrìonatus  bontfius  prò  Dominis  precipue  tempcroli- 
bns . s.  Anton.  in  Summa  Tart.  a.  cap,  £3. 
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anzi  efclufi  io  per  maggior  dilicatezzà  ancora 
le  Unte , e per  quanto  bifognò  entrarne. una 
fìnta  nell’  Intermezzo  per  Mufica  fcelfi  un’  ar- 
gomento , che  la  volea  veftita  quafi  da  uomo 
per  togliere  d’ innanzi  agli  occhi  della  mia  Gio- 
ventù , anche  1*  ombra  remota  dell’  abbiglia- 
tura donnefca . Potrei  unicamente  parlare  de- 
gli altri  Teatri  per  quando  i Figliuoli  miei  fa- 
ranno ufciti  di  Convivenza  , e fi  regoleranno 
da  loro  fteffi  : allora  io  direi  di  configliarfi  ciaf- 
cuno  colla  propria  cofcienza  : 1*  impresone  , 
che  certi  obbietti  particolari  faranno  in  un  fin- 
golo  , forfè  non  la  faranno  in  tin*  altro  : fe  il 
tuo  occhio  ti  fcandalizza , o il  tuo  piede  con- 
tentati zoppeggiare,  o refìare  accecato,  dice  il 
Vangelo  , da  cui  il  Criftiano  non  dovrà  feo- 
ftarfi  giammai  : afeetiche  direzioni  no»  man- 
cano per  riparare  a quelli  mali;  mala  regola 
tmiverfale  , che  intimerei  volentieri  agli  Eccle- 
fiaftici  pari  miei , non  pollo  intimarla  a tutti 
gli  altri , anche  di  laica  Profeflìonefenza  timor 
di  fuggerire un’indifcreto, ed  imprudente  divie- 
to;ma  fempreloro  direi, che  il  veder  le  donne  in 
Teatro  è cofa  pericolofa  per  ogni  ceto,efèbbe- 
ne  fi  veggano  ndle  Piazze,  nelle  Vie,  nelle  Ca- 
mere in  comparfa  non  meno  feducente  di  quel- 

’’  ■ »■■  ' • le-. 
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Te  , che  fon  Tulle  Scene  , in  quelle  tutta  volta** 
lpira  Tempre  un*  aria  più  Lriofa  di  troppo  prò-'. 
Tana  galantcxiarglilìeflìAmoreggiamenti quan- 
tunque non  imbrattati  di  parole  , o atti  mo- 
nelli come  oggi , grazie  al  Signore, non  fono, 
col  renderfi  troppo  ufuali  Tanno  guflare  la  .fal- 
la cT  una  ToverchioTa  tenerezza  , capace  di  ren- 
dere effeminati  gli  animi  più  virili . 11  Tanto  ti- 
mor di  Dio, e la  vera  prudenza  Tono  i veri  Con- 
Tiglieri  in  quella  materia,  ed  io  fon  Ticurok 
che  tra  V eccepivo  , e il  galante  il  cammino, 
nella  llrada  di  mezzo  è il  cammino  più  caute) 
lòio  : bramerei  Ti  bene  , che  i libretti  delle  pub-, 
bliche  recite  tufferò  efaminati  per  ordine  dej[ 
Governo  prima  d’  eTporTi  alla  veduta  del  Po- 
polo , ed  il  faggio  Cenfore  non  Ti  contenti  del 
puro  negativo  non  ritrovandovi  un  male  ; ma 
diga  ancora  un  bene  pofitivo  , clie  infumi  1*.. 
orrore  al  vizio  ,e  1*  amore  per  la  virtù . Ma  pria: 
di  chiudere  quello  difeorfo  raccogliendo  in 
Epitome  i miei  penfieri , dico  che  gli  lcanda* 
lofi  Teatri  fi  debbono  eftirpare  .dalla.  Società* 
Criftiann  come  Tentine  putride  , nelle  quali 
Ti  infangano  i Viziofi  : chei  Teatri  onefti  'fi 
debbono  coltivare , («) come  tanti  utili  filmi' 

Per-  r. 

(<*  } Tratta  quefto  argomento  in  più  luogiii  H 

ffrj  i 
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Pergami , da’  quali  iì  predicano  le  fané  malli- 
me  della  Filoiolia  de’  collumi , e dico  di  più, 
che  in  quelli  ultimi  la  Gioventù  , che  vi  fi  efer- 
cita  , ac quifta  prontezza  di  tratto,  pulitezza 
d’  indole  , fdoltezza  di  lingua  , aggiuilatezza 
d’  Idee , c pratica  di  quel  vecchio  ,e  vallo  Per- 
fonaggio  , che  con  ufuale  vocabolo  fi  chiama 
Mondo . 

Abbiam  parlato  fin’  ora  de’  divertimenti» 
che  fi  compifcoao  colf  azione  : giullo  t dire 
anct.r  qualche  cofa  Itigli  fcherzi  delle  parole# 
Se  quelle  fi  lafciano  in  libertà,  e non  fifogget^ 
tano  al  freno  d’  una  prudente  riflelììone  , fi  ve* 
«Irà  correre  fenz a legge  quel  Giovane  Ciarla 
ne  , ove  lo  guida  il  fuo  naiural  Meccanifmo  » 
o troppo  malinconico , o troppo  focofo  : guài 

, . .a  clu  . 

• • * . • , * ’ * 


Sorti  fi  può  d ir,  che  accennni  fol  di  paleggio  un’  liguri 
vfent;mento  nella  7 rf.  Toeji ir  Jtat.  hh.  1.  cap.  4.  ma  fi  di £- 
ffond,e  più  «lì  proposto  nella  > Pubblica  felicità  . Ecco  1* 
.fue  parole:  S-  "Principi  faggi  .Oggidì  impiegafftro  Stìpend)  , f 
legale  a chi  provvedere  il  Teatro  di  Commedie  tali , s ba  egli 
da  dubitare,  che  non  ne  riporta  [fero  Iole,  ed  onore  nel  Mon • 
,d§ , e dirò  anche  paramento  da  Dio  ì puh.  Fef,  Cap.  rj 4.  E* 

T*'  n ’ il  I • « _C  % I ■ . . ■<'  X ■ • h.  ' » « * ' 

«n  parroco  ugualmente  dotto', -thè  pio  colui,  che  pai!» 
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a , chi  non. lì  guarda  di  dar  negli  ecccfTì  : una^ 
comm.uua  inalterabile  lérietà  è la  ai  al’  umbra 
deile  compagnie  : la  natura  ltelia  li  moftra  ne- 
mica , di  l li  tei  gli  orrori  ; giacché  li  relegò  tinti* . 
e lia.ei  per  dire  , li  feppelinnegli  An  ri./  nelle?* 
Boscaglie  , e neToJkar]  Deierd,ed  ella  fi  con>- 
piacefar  giuliva  mollra  di  fe  nell’  Amenità  de* 
Giardini , e de’  Pi  aci  : un  poco  di  piacevolezì 
znicomlil^e  lutto  , e gioVa  ad  acquetare  la  co* 
jnune  Benevolenza;  perciò  al  fnle  ralfomigHa'G, 
e con  tifato  vocabolo  i buoni  fcherzi  lì  chiamali 
4ali  ; ma  che  ? Piacciono  forfè  a voi  caricati  di 
pioppo  falei  voftri  cibi  ì certo  che  nò  : Ninna 
<ola  è più  fpiacèvole  d’  una  lunga e non  ih* 
J;eiTotxa  Buffon  ria  , ed  i Buffoni  di  Profeflìone 
fono  i Perlbnaggi  più  vili  d’ una  brigata  : alcu- 
ni con  quello  folo  merito  proccurano  introdu- 
zione nelle  Cafede*  Grandi , ai  quali  piace  per 
^oco  V uomo  faceto  ; ma  non  piace  in  ogni  ^ 
torà  * lo  terranno  a pranzo  per  qualche  terrtpb 
per  feniire  il  minore  delle  fue  Facezie  , comeL 
eli  tono  i Magnati  il  fuon  della  Trumba  ,edél 
^ Corno  di  Caccia  quando  feggono  ìi  Tavola-; 
tna  quelli  lllrumenii  fuonati  fempre  affardifeò- 
no  i Commenfali  : quel  graziofo  pérpétiio  erè- 
de dar  gutto  al  Signore  non  interrompendo 

J w \ S 9 
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fnai  le  lue  grazie, èie  tira  a lungo  quanto  fa  , e 
quanto  può  per  fare  il  guadagno  vile  dun  palio 
Nobile,  e Silicatò;  ma  povero  lui,fe  arriva  al  fe- 
gno d’indurrè  a naufea  il  Padron  dellaCafa  cor- 
re pericolo,  che  gli  fi  mandino  i Cani  a baciar- 
gli i Calcagni  : faccia  Iddio  , che  non  fi  ilrin- 
gano  tutti i fuoi  fcherzi  in  parole,  o difcorii 
equivoci , malfonanti, e difonefti (* ) , e fac- 
cia anche  Iddio  , che  fra  quelli  Pulcinelli  non 
vi  li  trovi  talvolta  qualche  fagro  Miniltro,  che 
profanandola  gravità  della  fua  Santa  Profelììo- 
ne  in  vece  d’ inlìnuar  lagrime  di  penitenza  , in- 
troduca le  rifate  de’Cerretani . Badino  troppo 
rmiei  cari  Figliuoli  a-rpiefta  fana  avvertenza/ 
B favio  ftringe  in  Compendio  tutta  la  fua  fag- 
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4 , 'nitv.-n '••.ii.1* 


■'ìl.,1  u, 


gezzn 


C * y Convengono  tutti  ì Maeftri  della  Criftiana  Morale  , 
*he  il  parlare  immódeftò  noni  lì  repara  mal  dalla  colpa  i 
*1  buon  Medico  guarda  una  lingua  come  Indice  di  quel- 
le Febbri  delle  qttalì  è travagliato  'l’ Infermo  r Turpi/o* 
quium  , & turpi i Cantio  ratione  fi caudali  , vtl  ptrìculi  la  ben  di 
t*  Mortale , firequenter  mortala  tfifie  folent . E*  frafe  de’  me- 
4efimi  Probalifti  Ltjfiio  lib.  4.  cap.  3.  difp.  8.  ».  63.  La, man 
Tbeol.  Mor.  lib.  3.,  ma  non  pofTono  contraddire  S.  Anfelmo  , 
che  ufando  la  defla  Frate  , aggiunge  : de  hoc  nulli  dubitine  • 
Sarebbe  fiata  sfacciataggine  di  Lafifmo  lo  fcrivere  diver- 
famente, 
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gez  za  in  ff  netto  Precettóri  'Nìtnfr  dei  mppó  ii IA 
Arajidu.che  tròppo  li  premo  dà  ilitigti.ainait» 

ritie/ÌQ  ijigegiio-  cal  iropjiWTrjfitmtoA^,^ 

fujiicirfi , e col  troppe*  iti  ugtofij  e scucir  ISaiiigiie^ 
(■<*  ) o nella dovere  Ina1  ter  iéiia  snella  fovcrehia 


allcgreftza  non  dovrà  rii  Gitnano  .giikliiutfo 
conlindregiaifrmai  cogl’  eftconM-.'Vtai  ;lni>«Lf®a* 
?ionc  c dùce  poi  a {fedito  pmuàeflztf  ed  cmaeiira 


4 ed  a vita  del  SarVk?; 
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1/  ultimo  cpmpimettto  , che  pcrfeaióoa-.' 
la  puliiazfca  del  tratto. àia  Geaefofuà  dd  Co»; 

-;:i  . i;  m.  line"  if)  ' au  ip'ìl  u.\  'Mini  lb  ^,-V/  ai 
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CO  Qiifìrtiter  prema  ubeièa  ad  (liciendUm  j«t  expritfiit 
hutyrutn  ; & qm  vcbimenter  ermhigit  , elica  frtrguìntm  . Pi  ori 


3°*  3J-  yna  delle  iodi,  dclle^  quali  onora  Tiberio  Corni- 
lìo  Tacito  per  altro  fobrio , c ritenuto  Encomiale  , è que- 
flà  , ehe  linTerra  ^jnattrnparólfc  -.Tudibrìa  ferii}  pertnfee- 
fe  fola  ut . ninnai,  lib.  6.  Senf^a  ne  ’ fttoi  ‘Morali-  non  tia^ 
turò  qned’  importante  avvertenza:  Trifiit  Jobrèetas  rimo-, 
Venda  irli  quando  ; Je£  ntcfapf  , ■ ne  animar  > inalata  *9n*i 

ftetvdùrim  dvcrtt  * rato  fi  TotPee  •Grato  &e diurne  : fu.  r* 

4 lAhqtmndo  defperejiuundum  ejl  . DeTt'anquiltainìtotPp.ttlt, 
Anehell  afe  ohi  Orazio  !..  • .*!  • - 

. Mifc-e  flulttUìim  confiti ir  brevetti  ?.  ■ù- 


, ./  Dula  e fi  defipere  in  >looo  . lib.  4. Ole  li»  . < 

■Ed  è da  leggìi  la  Maffi^a  {ettamefima  fetta  dì  Cr4- 
Xlano  nella  prima  parte  dell’  Verno  di  Corte  » - . 


Digitized  by  Google 


1}  M U t A <?.*  piy  * «s  tju’ , ^ r » 

per  m$  è u n a 'G ufawfe ria  d d eli  o 
spirito  , ed è.propria  cicali  aarniPpiu  i'ublim?t 
Off*  darne  r|tù  lezione  bramerei  poter  parlare  U 
Nobili^  noi)  a Civili  ; ma  linciseli  Utr 
AiUii»  an?pglt<fì;efli  Plebei  ptrfionoiofìer  regalati 
Gialla  Naturarti  Un  cuor  generulo  : il  primiero 
Pffizio  di  quello  bello  ©io  a mento  dell’  Uomo 
J inclinazione  sì  perdonare  le  proprie  offele  4 
£ bpH  raUQ'di  fconiegflarle  a.  una  bella  dii 
u^imeati^apafìeggbrvi.dLibpra  con  .un  pio* 
glorioio  : ,1  elperienaa  c jnfegna  , che  pochi? 
Perfone  giunterò,  al  Mondo  con  un’  Animai 


Hj  Titj  . ^ • 1 0 1 5 * r ^ / f'iO^  •>  pii  l]  fi  * 

...  I 1 1 « 

ntr*l5rf  • . fTTfl^nvtt 

ai 
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C*).  À. Perdonare  chi  ci  ollende  , anzi  il  beneficarlo’ 


nna  ^«ic*  irt  tersi , del  ytnerdldi  Quardima  ; ina' 

* Mora,e  »7ilofolla.  anche  prefdndendo  della  Dottrina 
Vangelica'  c’  infinita  l'ifteflh  Maxima:  E'  nn  bel  Carat- 
tere di  Anima  generofa  quel  di  gittare  dietro  lé  (pallet 
Jc  toglériHia  wAdiraehii  , cfl  d medofimi  inali  filici,  che, 

ci:i^itfK>  i ^alvrag’fi»I  :p  d£»  iqùàlUUionda  <ì*aIfi*ogUà^er-i 
Ttn°”  1,1  Re  (Ludovico  XII.  quando  perdonò  nn  fuòneO 
tJJtco  , <l|ft  ip,nVea  oflefo:  in  (fototo  prirato  difle  » oht  ib 
RS  ifi;  FèinoVavnptv  i4»r«Q/ fa  ifc;  «codette,  rfpl  Dw»i  dlOrfo 
leans  . V.Umrtotde  la  Muffii;  nota  ath  Matèrna'  tSj. 
l’artè  pfina  db  Gùuumoì*  ? C *i.  ,1  m . , 
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casi  ben  fatte,  eppure  in  quefìre  fi  trova  la  verà 
delizia  del  Genere  Umano  Encomio  il  piti  pia* 
cevòle  , che  potea  farfi  all’  ottimo  Tito . Com- 
pagna alla  Generofità  è la  Liberalità,  e la  Bene- 
ficenza: Si  manifefta  la  prima  co’foli'doni  della 
mano,  e par  che  fia  privativa  de’  foli  Benefian^ 
ti , che  poflòn  far’  ufo  di  que’  complimenti  » 
che  ha  fatto  lor  la  Fortuna  : Si  slarga  piti  IL* 
feconda  , che  può  avere  i fuoi  sfoghi  nelle_ 
Commendatizie  , ne’  Configli , negli  Amiche-* 
voli  fegreti  uffizi  » e nel  buon’  ufo  d'  una  lin- 
gua benefica  : Oh  ! quefti  sì , che  fon  gli  uo- 
mini veri  puliti  in  una  converfazione  , e tira- 
no a loro  1’  univerfale  benevolenza.  La  libera- 
lità tutta  volta  cammina  in  mezzo  a due  ree  file 
vicine  : la  prodigalità  , e 1’  avarizia  : i danni 
dell'  una  fon  di  brutta  confeguenza  ad  intere»* 
Famiglie  : la  viltà  deli’  altra  rende  1’  uomo  or* 
ribile , fordido  , ed  odiofo  alla  buona  Società:  f 
entrambe  è dover  , che  fi  fcanlino  dal  Perfo-‘ 
naggio  pulito . 

Debbo  tutta  volta  riflettere  * che  non  è»’ 
fempre  Oro  ( diciamo  noi  ) quel , che  riluce:* 
può  comparir  liberale  una  Perfona  negl’  atti  '< 
efterni , e pur  quel  picciolo  dono  , che  efce_i 
dalle  fue  mani  è fomentato  dall’  avarizia  : re-* 

, •„.*  V;. il-  i it.  .V  . «IlvJ 
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gal?  uno,  per  aver  clied?,  e [amano  /'che?  dà  a 
chi,  fuol  filiere  inclinato  a ridonare  ,?  reità-  di* 
Uefa,  ed  aperta  pé^ricevere  il  Contraccambio;- 
Collui  è uty  buon,  traffichiere  de’  beni  ruoli 
U9»é  punto,  un’  uom  liberale  : peggio  fe  cqj- 
(Ito  picciolo  complimento  vuote  entrare  in  c(ir 

ritto  di  comandare  alla  Perfona  da  lui  favori* 

(• 

t;a  , e renderla  ligia  alla  fila  volontà  ; ed  oh  ! 
quanto  peggio  , fe  pretende  fervizj , ai  quali 
diametralmente  fi  oppongono  V oneftà  duna 
Donna , il  decoro  cV  un*  Uomo  » ed  il  fante* 
timor  di  Dio* * ,W... U -r\ 

Trattando  poi  compierti  cuori  grandi  di 
pura  apparenza  fi.  fìiole,  incontrare  un’  altra-r 
difgraz,ia  : regalano  con  uh^  maniera  sì  villa* 
na  , e difobbligante , che  il  loro  favore  ha  piiV 
fembianza  d’ Ingiuria  dW  di  complimento 
gradito  : fe  lo  fanno  a chi  lo  domanda  fan  re- 
plicare fino  alla  naufea  l’ importuna  richieda  , 
ed  importuna  appunto  perché  dimoiata  dalla 
dura  necedìtà  di  chi  prega:  quedi  tali  neirat- 
to di  darvi  un’ abbraccio  , vi  dringono  a fe- 
gno  d’ impedirvi  la  libertà  delrefpiro.  Se  poi; 
regalano  di  loro  femplice  volontà  fene  paoneg?) 
giano  ogni  momento,  e fono  un  perpetuo 
rinfacciamento  a chi  pad  la  djfgr^.ip  d’  edere;* 

■Ji  _ favo- 
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favorita  da  foro.:  introducono  tempre*  1 direct* 
li , ne’  quali  cade  la  rimembranza  della  lor  li-» 
b^ralità,  e non  avvertono  che  tai  diicorfi  fo- 
no, rampogne,  e rimproveri  biella  povlerti  Gem 
tje  cp^vCriKlelmenteiieiuficnta>i  Mifp&lhatttd 
ad  altra  ^Materia.  • il 

.il  Vur  idbéàvl  «Min 

a ^'^ftxdOY  «»il  idi»;  r.igii  ci  v btl'Jl  'J  , M 
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. . CAPITOLO  DECIMO/.1  ■ 

_ _ ;•/(''  .j"  ' i >/  . \ L » . • ■ ••  • ' i . •* • • -> 

Dilla  Claffe  de  MdftcJ  : Avvertimenti  per  render?* 
non  imitile  Mia  Società  t Qui  de'  Prctnf  e delle  Ve» 
ne  , colle  quali  un  Rettore  dee  rimeritare , o puni- 
re ì Giovavi  di  Educazione , o Diligenti  Col * 
pe  voli  s Pelle  rrjfrizdoni  libertà  colle  quali  '• 
. confini  '1  * da  buona  prudenza  di  raffrenare  , # 
aggraziare  la  Gioventù  convivente  fette 
legge  di  Difcìplina  , e corichi ufi bne  di 
: v:  tutta  Ì Opera  . • « 


•’  V’i. 


IO  non  ho fàputo  giammai  di  Muilca,  ep* 
pur  iun  Rettore  d’  una  Gialle  di  Mufici:  (M) 
lènto  parlar  di  .Crome  , e di  Sfemiminime , ed 
appena  fp  quante  ve  rr’  entrino  in  una  Battuta: 
quegli  arcani  Cjaratteri , xhe  pigliano  divertì' 

» . • :i>  • i ; • « <-  i -t  ..  i 


nomi 


■ Rendendoli  piò  civile  , c diroaxato  il  filicina  del 
Reai  Cpafefb^tojp  He f 1J uno  Pallore  nel  173?,  meixre-j  • 
governava  fiacco  Regno  da  Viceré  D.  Bnrtoiommeo  Con- 
fini  Principe  di  Sifmano  fi  ftab  il  irono  i nuovi  Capitoli 
per  dilezione  della  Clafle  de'.Mufici*  e fi  cwftrpiflrono 
nel  ^746.  dal  pie  defilo  Viceré.  S’ inomnindò  > ■ }*;#$' 
continuata  a notili  giorni:  colla  riufeita  d’  innutnétabili 
virtuofi  i che  hnn  fatto  decoro  a quella  Cafa  anche  fuo- 
ri di  Sicilia..,  c d*  Italia  , 
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facciano  nella  Repubblica  lina  cattiva  figura  , 
e molto  meno  perniciofa  , e nocevóle . 

Pretendo  in  primo  luogo  che  non  abbiati 
baffo  concetto  dell’arte  loro.  Chi  efòniina  delle1 
cofe  la  fola  feorza  è facile  a p enfia  re , ed  a dire 
che  la  Mufica  non  iuteretfia  la  Società  : l'inte-. 
reffa  il  Calzolaio  , ed  il  Sarto  ; Poiché  non  fi 
può  ftare  fienza  le  ficarpe , o fienza  le  vefii  ; ma 
fenza  la  Sinfonia  ed  il  Mottetto  li  può  vivere  fe- 
licemente: la  delizia  dell'  Udito  è come  quella 
dell’  Odorato , e tanto  può  aver  di  merito  una 
buona  Cantata,  quanto  do?  odorofo  Profumo  . 
Mi  perdoni  chi  parla  così  : io  non  mi  fottof- 
crivo  alla  fua  decifione . Vero  è che  farebbe 
da  defiderarfene  una  quantità  pili  difereta  y'é 
che  in  Palermo  il  Caffè  della  Piazza  Vigliena 
desinato  a’  loro  Congrefiì , è frequentato  fo- 
verchiamente  da  quelli  fertili  Profeffori  ; ma  è 
yero  ancora, che  in  una  Città  Nobile, Numero- 
fa,  e Capitale  del  Regno,  oltracchè  al  numero 
della  gente  debbonfi  aprir  molte  firade  per  dar- 
gli diyerfe  maniere  da  vivere  , non  è mai  Per- 
fbnaggio  foverchio  colui , che  onefìamente  sà 
dilettate  , e fa  che  per  fuo  mezzo  fi  alternino 
recreazioni  innocenti  alle  fatiche  de’  Cit- 
tadini . • ......  * • • > 
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Confideranno  adunque  la  Muiica  ir 
ffiedefimà  ciascuno-  bifogneriV  confettare,  coq 
me  elfere  un’Arte  leggiadrillima,  e degna  dell* 
approva'/ ione  di  tutte  le  colte,  e pulite  Pedone^ 
Non  v*  è Nazion  dirozzata  , e tra  gli  Antichi , 
e tra  Moderni  che  non  ne  faccia  , o tte  abbm 
fatto  gran  conto.  Pigliamo  un  poco  dai  fondo 
quella  Materia  . E’  frafe  un  i vedale  de’  Filofoft 
quella  con  cui  chiamali  la  Mufica  latte  dello  fpi- 
rito  , quafi  che  quelli  dalla  raedefima  pigli  ali- 
mento  . Licurgo  uomo  duro , e di  vita  aipra  , e? 
difficile  la  raccomanda  nelle  fue  leggi ,,  e Seno* 
crate  Calcedonio  preflb  Laerzio  ( ) la  vuole  co- 

me affimi  nicol o della  buona  Filofoiìa  . Platone 
) quantunque  dica  , die  fola  rende  gli  ani-; 
mi  effeminati,  aggiunge  tuttavia  ,che  anche 
i foli  efercizj  Gimtaìftici  gli  rendon  feroci;  ma 
unita  infieme  la  Ginnaflica  colla  Mufica  fa  1* 
uomo  yirtuofo  , collante , e di  fortezza  non 
rude  ; anzi  Mar/tlio  Ticino  che  può  rettamente; 
dirli  il  Corifeo  de’  Platonici  » ( c y crede  la* 


(a)  Lacrt.  lib.  4.  in  Vita  Xonocratis  Chalet  Aenii . 
( b ) Tlato  de  gepubl.  Uh.  3. 

( r)  btarf.  Ficin.in  Compendio  Tinuei  Cap.  30. 
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Miifióa  Un  medicamento:  dello  spirito  , e la  pa- 
ragona al  Mitri  dato  * ed  pila  Teriaca  An.drp- 
maca;  poiché  ficcome  varj  fughi,  ed  aromi 
formano  un  farmaco  , cosi  varie  voci  ad  unità, 
di  Tuono  ridotti,  formano  un’Armonia:,  il  far- 
maco cura  il  Corpo  : 1’  armonìa  cura  lo  spirito,, 
e non  ferita  fine  die’ egli , che  la  Mitologìa* 
ViYóteif  Numédi  Apollme  Protettore  ugualmen? 
té  della  Mulka  , e della  Medicina  » leggendoli 
negli  antichi  , che  varie  Infermità  fi  curavano 
Colla  Mufic»  , come  varj  efempj  ne  rapporta 
Pitta  gora , che  a quello  fine  era  ufo  ad  ad- 
dormentarfì , ed  a fvegliarfi  al  fuon  della  Ce- 
tra -,  èd  Afckpìadc  Medico  attefta  <Y  aver  gua-r 
rito  varj  Frenetici  con  armoniche  Sinfonie  : . è 
Certo  che  noi , a giorni  noftri  più  non  veggia-, 
mo  tali  Miracoli  ; ma  è certo  ancora,  che  i 
Moderni  han  perfezionato  > e ripulito  le  anti- 
che arti  t ma  alcune  altre  le  hanno  guadato  a 
fegno  , die  han  perduto  tutta  1’  aria , che  loro 
diedero  i primi  Inventori , e non  è meraviglia  * 
che  più  non  fe  ne  veggan  gli  effetti  : anche  noi 
( s’  egli  è mai  vero  quanto  fi  dice  ) fappiam 
quanto  vaglia  la  forza  d’  una  fuonata  contrale 
Morii  cature  dèlia  Tarantella  di  Calabria;  ma 
io  non  ho  impegno  di  faf  diventare  la  Muiie? 
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un  novello  Siroppo  da  entrare  nelle  Alberelle^ 
degli  Speziali  : da  più  gravi  motivi  intendo  ri- 
cavare i fuoi  pregi , e la  tua  utilità  ; purclié  fia 
ben  regolata . 

Incomincio  dal  meno  , e finifco  col  più  . 
$on’ io  perfuafo , che  quella  è un’arte,  che 
molto  giovi  a varj  efercizj  della  Società  ; e che 
anche  conduca  affai  ai  vantaggi  della  fteffa  Re- 
ligione . Veggiam  s’ io  lo  pruovo  . Entrar  nel 
cuore  degli  Uomini , e moderare  la  commozio- 
ne difordinata  de’loro  Affetti  non  é una  bagat-; 
tella  degna  di  trattarli  con  difprezzo  nell’ uma- 
na Società:  dilli  moderare  ; poiché  io  qui  ca- 
nonizzar, non  pretendo  quella  Mufìca  troppo 
molle  , e polliamo  anche  dire  lafciva  , che  le- 
gata a Cantilene  amatorie  mette  piuttofto  fof- 
fopra  , ed  in  focofo  difordine  le  paffioni  dell!* 
animo. , raaffìmein  bocca  del  fello  debole,  che 
trova  cosi  un  bel  mezzo  per  comunicare  anche 
all’  altro  la  fua  debolezza  , e per  comandare  a 
chi  dovrebbe  Tempre  ubbidire  : di  quella  Mu- , 
fica  io  non  favello  , poiché  fon  perfuafo , eh’ 
è la  pelle  del  buon  collume  , e cagione  ancor 
di  difordini  nella  Repubblica  : parlo  dell’  arte 
nrfe  fteffa  , e dico  che  bene  applicata  è piutto- 
00  una  gioja  regalata  dal  Creatore  a tutto  il 

, : . ge* 
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generè'Umano ed  i fuoi  Profe  libri  ■ : fra  quali- 
io  córtole  o moUiffimuche  tono  adorni' di  veri» 
oneiU  , morigeratezza,  e decoro  ^ non  ripor- 
terebber  giammai  quella  nota  pungente  , colla 
quale  tante  volte  fon  motteggiati',  eli  virtuofa 
Canaglia  : fpero  almeno , che  i miei  Figliuoli 
non  incontreranno- quella  difgrazia  . Ma  ven- 
ghiamo  alla  pratica . 

Egli  è certo  che  T Uomo  li  di  cui  oréc- 
chio venga  urtato  dalla  dolce  forza  d’ una  per- 
fetta armonia  incomincia  a poco  a poco  a di* 
menticare  leimpreflìoni  degli  obbietti  citeriori:; 
fi  ritira  in  fe  fteffo  ; apre  per  dir  così  ( a ) 1’ 
udito  interior  dello  fpirito  , trova  in  quel  tem- 
po fedata  ogni  perturbazione  dell*  animo  , ha. 
luogo  di  rifletter  conpacealfignificato  di  quel- 
levoci,  che  riceve  quaft  inzuccherate  dallato 
Muficale  dolcezza,  el’  uom  che  riflettefempre 
fa  bene  , nè  precipita  mai  in  atti  poco  maturi . 
Apriam  la  Xela  delle  ufuali  indigenze,  nelle 
quali  fuole  aver  luogo  la  Mufica%  e veggiamo- 

-.f.  ; . • ; : ne 

• ; __ 

•CO  Sola  melo. ha  ab  omnibus  quoteumniu  dijlrabunt  nnintum 

retritbcns  , contrarie  in  fe  ipfim  in  audnum  qutmiam  * ut- ita  lo* 
qunr  , interior  ini  , quo  non  voc:s  folum  , f;J  & r azione  t vocum 
percipiuntur  , Marf.  Ficinuf  Comp,  in  T una  ut»  cap.  30. 
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ih  i’  utilità  . O consideriamo  gli  uomini  Urtiti 
in  particolari  brigate,  o ilo  bri  fra  ktfò'ftèfiì’/ 
cbicim  colla  tacita  compagnia  de’  fuoi  foli 
pensieri  ; nel  primo  Caio  abbiant  nella  Società 
duo  pumi  di  veduta:  la  Pace,  e la  Guerra  ; nel-'’ 
Iti  pace  fi  accoppiano  in  circoftania  di  Nozie,ì 
di  Giuochi,  o di  Funerali:  or  che  lè Nòtte1  rtòh* 
lieniì  celebrate  mai  lenza  Mufica  colia  dagli; 
amichi  Epitalamj  , come  prttova  diffufamente 
Paolo  Serlogo  ( a ) uomo  di  valla  erudizione  ; ma 
forebbe  defiderabile  che  tutto  ciò  che  fi  canta1 
fufTe  diretto  ad  infantar  temperanza,  e modera-' 
tezza.y  e non  già  ad  accrefcer  fomenti  alla  dif- 
fol utc zza , ed  al  vano  piacére  : per  tale  onefto 
motivo  fu  introdotta  la  Mifftcn  ne’Maritaggi,- 
come  ricaviana  da  Plutarco  (6) , e da  Ateneo  (r)  : 
perchè  adunque  a tempi  rtoftri  ne?  quali  grazie 
al  Signore  , proferiamo  Cattòficifììiò  , e cre- 
digli le  Nozze  mnalzateàllaSarttità  d’tìn  Sagra- 
meato  non  fi  ufa  ìo  fteflo  triregno  , e fi  aprono 
le  bocche  a'  Cantici , che  chiamano  tante  voi-- 

, ■ • , . . . , te  - 


CO  Vantiti  fberto+us  in  Cantici! ^tnteìonuìii  <r.  Sfflx  fub- 
Jeq.l.&Z.'  • - , ■ ' • “ 

(1)  Tlutareut  7.  Sjmpoi  . 

CO  *A*bc*.  dipn.  hb.  t.&tj. 
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tp  il  rodoredulla  faccia  degli  uomini  di  decoro?! 

dico , clip  il»  Univerfale  quella  ditgrazias 
dico  , che  non  dovrebbe  verificarli  giammai 
quando  i buoni  Virinoli  s’ internano  nella  de- 
cenza della  loro  Prpfeflìone  : ne’  Giuochi  dap- 
poi pollo  confederare  i Teatri  Drammatici;  ma 
eli  quelli  ho  favellato  abbaitanza  nel  Capitolo 
pi  cedente  ; e pollo  ancor  far  parola  delle  Fe- 
lle di  Ballo  . Con  fedo  che  il  muovere  i piedi 
con  nr.e  a legge  di  Tuono  non  è peccato  : con*. 
Tifo  che  i Perlbnnggi  più  gravi  della  Repub- 
blica hanno  autorizzato  le  Danze  col  loro  irm 
ter  vento , tacita;  ma  parlante  approvazione: 
forfè  ballanti  motivi , die  a me  non  è qui  leci-. 
to  d’efamjnare  giudi  fic  heran  no  il  loro  Confem 
fo  ; ma  non  podo  lafciar  di  dire,  che  quel  tFop* 
po  allegro  mifcuglio  di  ent.ambi  i fedi  „ quel 
moto  cafcante  di  Perlòne  no»  vecchie  » che., 
lì  accompagna  per  legge  fcritta  ne’  Codici  der 
Ballerini , al  guardo  fido  degli  occhi,  nlT  aper- 
t ira  delle  braccia  , ed  al  contatto  dTe  mani, 
e quelle  appoggiature  di  vita  , che  fi  piegano 
era  "a  delira , ed  era  a fmiflra , recali  molto 
tra  va  g' io  ne’  Sacri  Confedìouali  ai  buoni  Mj- 
mlri  dpi  Sagramento  di  Penitenza  pefi  non, 
render  colpevoli  le  loro  adduzioni  ; almeno  r 

^ •**  • ‘ * 

. »U.  • V :»  -*^3-  ». 


Digitized  by  Google 


45-  •- 


L EDUCAZIONE. 


Padri , e i Teologi  di  fa  un  Dottrina  ( a ) non  ‘ 
moùrano-over  buon  l’angue  con  quello  univer- 
fale  divertimento  . Or  le  mai  v’  entra  qualche 
cofa  di  male  chi  può  negare  che  vi  concorra- 
no i Profeilorl  di  Mulica , lenza  1 ajuto  de’ 
quali  fa  ebbe  affatto  perduta  l’ idea  della  Dan- 
zai V4o  chieggo  fcufa  alla  pubblica  Galanteria 
fé  infinito  a miei  Figliuoli  di  aftenerfi  fempre 
d’ intervenirvi  : parlo  per  quando  faranno  idei- 
ti- di  quelle  mura  di  educazione;  poiché  nel 
tempo  che  vi  fon  dentro  non  vi  farù  certamen- 
te quefto  pericolo  . Trattandofi  tuttnvolta  di 
Giuochi  pubblici , e di  quelle  Fefte  * che  fi  fan 
nel  Paefc.per  isfogo  de’  Popoli  come  a mezzo 
Luglio  fi  fanno  lempre  in  Palermo  per  la  glo- 
riola noiìra  Concittadina  S.  Pofalia  , ne’  quali 
il  Senato  fa  veramente  una  Molila  della  Paler- 
mitana Magnificenza  , oh  ! allora  sì,  che  il  tuli* 
ficai  condimento  fi  rende  un  on  ehi  (lì  ma  genti- 

^ ^ - • . lez-  . 


(a)  V.  S.  Efrem  de  Indir  Cbrifiian.  fugitndìt  : S.Jo  Chryf. 
bom.  3.  de  D avite  •'  $ Bafitittm  Orai,  in  julieiaum  : 

ÌH?f.  72.  & 9V  ìib.  de  Decem  Cbjrtis  . Stivarci [urn.  ver.  In  - 
tiws  q.  2.  OtfonSerm.  r.‘  ftatraCuXitrìam,  & Cor».  a Lr.pid  in 
cap  15,  E*odi.  Degne  di  grave  riflefTione  (dii  anche  le  f-nrole 
di  S Giro 'amo  nella  vita  di  S.  Vario  : Taflum , &Jocei  moritu- 
ra Ptrginitatit  principia * 
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Terza  degna  dell’approvazione  di  tutti  i Savj,  ed^ 
il  vederli  poi  continuata  la  Mufica  per  tinte  le 
fere  dell’Eftà  nel  Teatrino  Marmoreo  della  110- 
ftra  Marina  è una  grandezza  affai  degna  della 
Capitale  della  Sicilia  , da  recar  forfè  invidia 
alle  più  colte  , e più  nobili  Città  d’ Italia  , e d’ 
Europa.  Anche  ne  Funerali  gli  antichi  Greci 
e Latini  (<*)  fecero  largo  alla  Mufica,  e fembra 
a prima  veduta  , che  ne  aveffero  avuto  poca  ra- 
gione ; poiché  cantare , e piangere  non  par 
naturale , che  fi  unifeano  in  buona  lega  ; tut- 
tavolta  fe  li  vuol  ben  riflettere  , o che  il  pate- 
tico di  quel  canto  1*  accompagnava  agevol- 
mente agli  affetti  rifvegliati  delle  Perfone  do- 
lenti , o che  il  dolce  dell’  armonia  valeva  a da- 
re equilibrio  all’  Amarezza  delle  loro  lacrime  ; 
per  altro  quello  fu  un  cofìume  adottato  ancor 
dagli  Ebrei , come  lo  ricaviamo  dall’  autorità 
di  Giofeffo  (*)  e dal  Vangelo  medefimo  di 
S.  Matteo  (r),  quando  volle  il  Signore  ri- 

Lil  chia-  • 


Si  poflon  leggere  fa  quello  colhime  Seneca  nel  Giuoco 
Al  Claudio  , "Plutarco  nella  Confolaùone  afua  Moglie  , c# 
Valerio  Majftmo  Uh.  2. cap. 5.». 4. 

Jofepb  de  BeJkJudoiC,  Ub. 3.  eap.  f. 
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chiamai  a -ftndva.;Yitsr 1»  P'igJhióla^cji^biueH^T 
Ar^ìVihi^^cv;  che  dògi’  Interpreti  viene  diligi 
matd  tóv^innanzì  alla- di  cui  Porta  trovò  col- 
16  Turbe  tumultuanti  anche  i Suonatori  di. Tir 
bia  : a'ncxftrigionw  nòmèx'aai  nodi  troviamo;* 
niellò  cnfe  di  fritto : ne  fubnoiu  fiè  canto  : uiiU? 
Iblò*  rìmaftiglio-  di  cantilene  funefte  m’  è ac-^ 
Ometto1  fentirc-c^uailora  m’  è toccato  d’ afiìfte- 
ré  a*?3ett; morire*  ai-Pefcatori  cklla  Kalzaj j.tfjqik; 
ft^cé^V  rth0tgttt#fi9vi  fia  nelle  piccione ;Terre. 
del  **ett(?uia  forfè'  delle  atìtic/itìrPrtìfiri 

che-,10  Repetitrrci  ^ che  efigev.an  mercede^ 
per  earttare  le  lodi  de’  Difuoti  alla  preferita  de’ 
Wò  Cadaveri  ( a )-V;Nor^ejffcndov.i  ^ ,<?ome:già 
dilli  'ì  piti  fra  noi  » faònsho  - chei  a ìoì 

vertire  a’  miei  figliuoli  per  lbroregoUimetito  ^ 
H fecondo  pùnto  di  veduta  in  cui  dobbiamo 
gunrdàt  la  Mufioti  è il  vedere  oome  anche:  leib 
va  alla  Sdd&tà  frolla 'Guèrra  ^ Chi  ignora  .irmi 
r iifó  ddIéTrófhbe.de’  Timphm  ì e dello'Tb 
bie  nelle  Battaglie  ? Due  forte  di  Canti  aveano 
gli  antichi  uno  chiamato  di  Marte  nel  princi- 

• '•  •»  b'illht  ttm  'i(o  pJH'JJ'  (,J  - 

, *ii  % •!»«  ^:ivir -.i-.’no  * ; .-ji:  ; ^ < '■  •■r  ' •£» 

(P  ) v.  Il  Trattato  delle  Pompe  fiiwibrtdi  ttm®  Je  Naaio, 
ni  del  Mondo  feriti®  drift &dtt. ^Pm«<!ieav^tm<;cii.  * ft^n- 
rat®  in  Verona  coll1  adorno  diviftofe  StJ***r  ■ 
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pio  della  Pugna  , e 1’  altro  d’  Apollo  -nel.Hncr 

Attdta  Cltmtutt  AhjJantlriKv  ( b _)  clic  (l 

Tolcani  combattevano  a fuon  di, Tromba  , gli 

Arcadi  della  Pillola  , i .Creteh  della  Li,ra  , gli 

Spartani  della  Tibia,  i Traci  del  Corno  , gli 

Egizj  del  Timpano , gli  Arabi  del  Cembalo,, 

ed  i nolìri  Siciliani  di  certi IUrumen  ti , che  chiav 

* 

oravano  rcol  nome  Qualche  Autor  fe- 

■eentilta  ha  pigliato  occafione  di  larvi  l'opra 
un  Giuochetto  ingegnoio  di  parole  * dicendo, 
che  nel.Tamburro  lappile  d’un  mprfoPoltrpT 
.ne  qual’  è appunto  1’; Alino  , dona  quprealSpb 
datò,  e lo  fa  valarpfo  :,Anche  n-pi  a lioflri  giOjn- 
iui  non  <veggiam  Reggimento  fènza  la  Bandp 
*xie?  fiioi  Strumenti  da  l'iato;  ma  eccomi  qui  ad 
- avv  eri  ire  • i • Fig  lindi  h «w  euforie  ,tp  1 4 p di  l.orp  pQ- 
.trà  e/lerte  ammetto  a quella  pqrzion  di  Milizia. 
'Badi  ,.aheil  Reale  Uniforme,,  e il,  Nalìro  rollo 
-al  Cappello  non  ifpirino  loro,  penfieri  di  arrp- 
^arrafl  re  di  Vanità:  dilettano.,  'c4\e  il js>r  Vjalpi|e 
J non  di  mahifefta  colia  Spada  qlla.  mnnq  : ma 
• .colila  51  Vbmba  aila.bp.cca  : ajrcheuna  pqnzejla, 
► che  fappia  la  MufiCa  potrà  eff^re  Valorofa^l 


1 t'  i *pàff»  j 


b Frane.  Luifìnus ‘Vtinenfis  hb.  2.  Tarergon.  caò.  12, 

| c b ) Clemtm  ^Utxandr.  V.*d4&p&ne  lib^fr  (gp.  fr  ,,  ~ ~~ 
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pa*  di  loro:  Sappiano  cl»e  la  militare  licenzaJ 
trova  equilibrio  nella  militar  difciplina  : abbini 
no  la  prima  in  orrore  , e curino  cavar  vantag- 
gi dalla  feconda  . Saranno  così  premiati  da.- 
lor  Superiori , e gioveranno  alla  Società  , ed  al 
Servizio  del  Sovrano  nommen  , che  gli  altri 
Commilitoni  . 

Ma  guardiamo  gli  Uomini  ad  uno  ad  uno 
fra  loro  lleffi  fenza  relazione  all’  altrui  compa- 
gnia . Par  che  abbia  la  Mufica  un’  occultai 
mano  capace  or  a ftringere  , ora  ad  accarez- 
zare , ora  a rivolgere  il  cuore  umano  : mette-, 
freno  , e dà  fprone  a fua  voglia  a quei  Movi- 
menti interni , che  fi  chiamano  paflìoni  : guai 
■fé  la  mira  è diretta  alla  volta  del  Vizio  ; felice 
é Tuomo  fe  la  indirizza  per  la  Virtù:  qui  la  Mu- 
fica è corner  acqua  fenza  odore  , colore,  e- 
fapore  : lo  piglia  fubito  da  quella  cofa , che  vi 
V infonde  : amariflìma  coll’AdenziQ*  dolcilfi* 
ma  col  Giulebbe  : è in  libertà  del  buon  Profef- 
foré  lo  fcegliere  il  fecondo  ad  efclufiohe  del 
primo  . Seneca  nel  filo  Trattato  morale  dell’  U* 
la  novera  come  un  remedio  ( a ) di  quella  fero* 
cidi  ma  commozione ,,  es’eglié  vero  quanto 

leg-^ 


( « ) Sente,  de  Ir*  hbe  3-  '*p-  4 
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leggiamo  A'  . Empedocle  \ quelli  colla  forza  dd 
Canto  li  Uberò  d’  un  furibondo  Invafore,  che 
venia  a minacciarlo  colla  lpada  alla  mano.  Sò 
mollo  bene  , che  gli  antichi  Greci  credevano 
Tempre  troppo  ; onde  abbiam  da  Cnjfiodoro  rife* 
rito  da  Lilio  Gregorio  Giraidi , che  fi  lu  finga  va* 
no  , eflfer  per  loro  il  Canto  Dorio  un’  introdut- 
tore di  Prudenza  T e di  Pudicizia , V Eolio  di 
Temperanza  , il  Frigio  di  Valore,  il  Jafio.A ■ In- 
telligenza , ed  il  Lidio  di  follevamento  ne’  tedi , 
e.ndle  cure  agitatrici  dell*  animo:  forfe  vi  $3*$ 
dell*  efagerazionein  quefta  vantaggio  fa  arin- 
ga, di  buoni  effetti:  forTev  anche  Omero  avrà 
parlato  con  efprelìion  di  Poeta  , quando  defi 
Griffe  il  Tuo  Achille  /ohe  per  fedar  la  firn  ftizzS* 
Ricorreva  Tempre  iflle  Sinfonie  : forfè  faranno 
favole;quellerl  che  fi  fenvono  di  tin  tal  Timo- 
teo ti  che  colla  f ;rza  del  Canto  tirava  dove  vo- 
leva il  iCivir  del  Grande  AVeffandro , Co»  tutto 
.che  vi  pre  ibi  roti  fede  S.  Bafilio :(  4 ^ Dime  Grifor 
fi  omo  /b)  ed  Imerio  Svfifta ,,  (I.r)  ma  Tempre  bl- 
fognerà  confettare,  e lò  confefferanno  con  me 

»>  •'  « i ,.i  . • »tWt>  rfl 


C <0  $ Batti  Mamfl.  de  tegeniìt  Gentiliur»  libri)  • 

C b ) Tifo.  Cbt  orir  i . de  J{  -ano  ,*"'****' 

(O  Himenus  apuU  TJotiuw  GfÀ.  «43»  » j k * , 
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UUii  coloroche  penfano  con  difinganno * è_/ 
eoa  jadiftuwrizaj*  civ^irqunicbe  ]mncìj>i<>' 
l^LH)!K>.l.uipe!timQiìtaroni|gli  turiicltif 
viglia  Mufica;  giace  hè.Ms'  ìiinoCt/arófio-h  févM 
vére  tutto  quello  r e noi  ftam  TeftiriK)I>‘}  di  noi) 
msdeiimU cheproyiàm  carne  volle quéil’wper-a 
i0irfM^iàiTient!Ì\(U;utrtJiid)  ÀioV'jOèfltfpKtfb'  córti 
ita’  àniinò  , ed.iifdeu'dlorie  corami’  alt?B  quatod 
cilofccòrre  àlcoltaré  iTnaMiiViCala'IVliteftt’a,  eji' 
pure; nu»ia  credoi^ché  avremo-  il  Fanatilino  df 

ftippó/r.tì  ifi:  quell©'.  ;t|^foVf«nirrfffha 

ftiia gì ar v ’ kg  Alile  do vxfeoiip <» t iewi»  r eresili e leiio- 
óida  Mvr.tbi&ddìRio-J^a'ì)  perilpfeliartie'ctilìngaiH 
■tìaw  jl  , ».  . >'  io  f<‘C  o-di»  tf 

syvijìYengmdraimeqo!?l‘  T-etWcrfO^  ettìddki  Urt 
^KrciWiduHh'itziimi tufònAb  degii 'jUofrfirii  f-fàrfc 
^stwtmietìanfuiiicatDi/ntià,?  die  nfcttb^  pibgjgktf 
•pnfOC' del  lem  ecidi  me)  riirovn  M-nfiCtf -KOileì* 
cv’i. . i; Bambina  'in  FjflfcfiJ  nel  primi  *lóró  vagiti 
•cJmU orai’. C’è n g-oL llé  lOr'Bblie1,  'fi  Wot 
•llraa; iiecditfiOTixT'  unàCriniitena  Follò  Stufici? 
aco  (f'feirzailaTqtìaleiliWién  dtfficlldP  addorifitnf- 
tariti  e le  Balie  meclelime  bifognan  effere  prov- 
vedute ugualmente  di  buoQ.  Latte*  e di  Luana 

vo- 


„ V.W 


."V 


.v 


.T--  ! V ; T-— 

(V)  Martinus  D:iBjo  Difytfijitionts-inttgic*  Ub.\.  r..i 
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l^jVgujai:oifi)/fowrQi(g:lÉ  Adulai  ,c£h-fo- 
VfW^bQhe  Ci^Lii  gii  ]Utìhj>;bboa:i<Dfi' tEÒvdiibifte4laJ 
pangolino  capace  a tergerei klòro  fu- 
ck>ri , ed  a dar  loro  un  r.infrefconéile  pffo;<liiriL« 
^^j+Jl&'ri^OtaiijDiiiViattdaiati  neMbr  Viaggi  ; e^ 
c£S(fU)ftO:j<JP$)  «eCor'ciafa  :l»iu®igIiéiia<dtd  4ioi'o::» 
Cammino  : canta  TAgricoltore  o mentre  fpre-- 
m$;  1,’  uve  npHa  Vendemmia , o mentre  miete  le» 
*WÉ>h£  npJlajRjcrtjlta  incarna,  iliNoochiero  nell*- 
att%jdiilWigWW  càntari  Pallore  nterrtr cigliò 
cla^i  l^> le 0 li  Ja  fùa  treggia 4 carrùa  ilipovero 
Carcerato  anche  negli  orrorii.più  fquallidi-del- 
la  Prigione , e canta  quell’  affannata  Donnic- 
ciudlhne  Tuoi  lavorieri  , e in  quei  travagli  Do- 
menici ai  quali  viene  obbligata  dalla  fua  con- 
dt2ioììér  "cliTérya  a } l'Jn  fom^nà  par  / cb^  ìa‘ 


**U»’ 


Vi  Wì  tìsn  ì? 


' Mu- 

V.(hM  1>- 1 V o 


C « ) Più  cb  Filoforo  ; •ctt'^òViVi  quan. 

aacwmrOflW^wjw.  ideila  NàtithivJteìaMufità  irf  bòik  il 

lUtw  la  Ghette  affaticata  . • . • ( , *»\à „ c.."  ,»  v 


»,K*  . 


Hoc  cft  cur  carnet  vinSut  quoque  comptde"fdffbt  ' ! ' * 

Otto)  .1nifatfhn*ì&W:<u»itgrsrvtet90Ìitiiipi)e  giovivi  r.J  ( h ) 
un  fi&Héi  inaitene-  Haioftt  pàoriur  arirtS^  nn  mimi:  ihrt  jf> 

orr?  \tl4foarf<htardtfrn  ì.qaci  vehtf  ir r»ke;&tr torèri  j:r-> 

■i  Jfyf.  juétef  ;r vapori t er  Jett ter.  a. { petivra  fntiài ' M • " 1 -**“» 

*'i  Ift'**owrUm.pùlf*bracbia pulfat'aqaai-^'  * • • 

« VilWvl  Vh  Vnwvw  -.',Vrl  ciu'ilMiiucftlA 


4^°1j  t!  IPBC  AZIONE  » 

‘ iftoro^nivcrtnle  per  In  mifercU* 
l^i>i'^iìU^.;^,]ajrslatura medesima  neabbia  dato  t 
vui\ indizio  nella  lìetfa  Favella  degl'  Uomini 
nella  quale  al  dir  de’  Gramaiici  ) gli  ac- 
centi, che  i Greci  diviferp  in  Gravi , Acuti , \ 
c CirctyjiAcfli , e noi  lenz’  altra  dillinziorte_. 
crediamo  d elfere  certe  femplici  appoggiature  , 
che  facciam  filile  filiabe  , hanno  un’  aria  qua- 
li. Muiìcale  , che  comunica  una  fpecie  d’  ar- 
mqni^  agli  ufuali  difeorfi  : lafcio  agli  altrui 
r^conp  , ed  anche  alla  Favole  de'  Poeti  ( b ) t 
il  defcrjvere  quanto  operi  il  Canto  fulla  Natu- 


* ’*  incubuìt  Bacalo  ,faxoque  refedit 

i Vtflor  , or  un  dine o Carmine  mule  et  Ovet  » 

, , Cantaride  par  iter  , par  iter  dota  penfa  trabentis 

TT.7  rd^ùr  <tZdectidfcr4MaJàbùr~»  7 . - 

]£*>?■  Trifeiattflm  C*fàrie»ftw  Grammatica»,  Ub.  de  accenti» 
bus  , Dtomedem  lib.zsEliumDonatum  cap.  z.de  Toair  jfrCttdonium 
in  Donati  exptftim  %-  .e,.\  *».  v.  «»vrv.  ■ 

C b ) La  Favola  di  Ariòneche  coll»  fua  Cetra  ebbe  la  forte* 
di  ferii  amico  un  Qelfino,  è Anta  ^nche  rapportata  éomeVtra 
da  Esodato  Padre  degli-  Idonei  tutù  > Noi  non  forbiremo 
«ertamente  qaefto  racconto  «ma  che!  Cervi  fieno  ftau-rad- 
doìciil  dalla  Malica  Infogniamo  crederlo  a Plutarco?,  fimp. 
•é  » CHpmom  Alewuedrino  Initio  orammo- ad  Gente:.  » 


Dig 


vitti  4iofmTV’,  4#* 

ai  degli  Ammali , e mi  contento  fòlamente  ri- 
flettere , elfere  un  Male  mafTirao  lo  (travolgere 
iii  obbietti  lafcivi , viziofi  , ed  impropij  que* 
mezzi  innocenti , che  trova  l’ Uomo  in  fe  ftefi 
fo  per  (uo  rrftoroù  Appetiamo  ii  Ciba  non  it 
ne  dubita  ; ma  commette  gran  colpa  colai  che 
nel  cibo,  per  opera  di  Milizia , vuol  f ram- 
ni ifchiare  il  Veleno. 

\ Or  faliarao  più  in  alto . Non  y*  t Fra  Dot- 
ti chi  negar  poff*  ; chè  rechi  la  Mufica  un.* 
gran  fervizio  anche  alla  Religione . Una  cer- 
ta occulta  potenza  ritrovafi  nell’  armonia , che 
quali  Corpo  in  altro  Corpo  v imprime , di» 
tò  còsi  i ima  fpecie  di  moto  allo  fpirito , en- 
tra ne’  più  reconditi  nafcondigli  del  cuore..  # 
lo  commuove , 1*  agita  , lo  folleva , e quando 
fi  unifee  a parole  fante  , e divote  rifveglia* 
que’  femi  di  pietà  addormentata , che  {pian- 
tò il  Creatore  nell’  Anime , che  nacquero  dal 
fuo  Fiato.  Piotino  (a)  quantunque  Infedele 
non  lafciò  d’ infègnare  quella  Dottrina  , che  la 
Confermarono  poi  anche  i Padri  della  Chic* 
(a  , fra  quali  Ruperto  Abbate  (£).  11  Canto  f 

Mmm ila* 

CO  Votinus  Ub.$.  Sfum*  iti  « \ \>\  T ''  *■;  z (Tì 


*an  « 

penisrcuK&AJd Abitai 

celeftt^voqde  ElifcaO)  dietro»;  aHa.  voci  d'i 
90  nmwftDnCdrttQreav* d<j ìnsito aiftestf  i l'&fo 

J*  ^^aàttagbr,£ifc^idder.<alìeg^hmdo< 

W/Jetra,  noli  Solamente; profetava  ; md  èac» 
cip  ancora  il  ìnatoHJjufaQr  daSaulle . Gerto^i 
.che  i Platonici  trafcemlead».  iiwnki  delh  uaa 
ritÀlclifilqx^  ia&à g itità la l, £ tjafcaiEstatò  dal- 
la i Mefiti/  du  ^ ^ céùarrv*  o oq  Anima  il3nhf 

jwrtàkfridcl  Mondo  ‘i  .'&  ;Ia  fteifa  ragionevoli 
k!  Apim^Uma'na , errori  confutati  da  S*  /yfci 
4fa>  k ?)y  ©ila  « Mar/Hio  Kcìmc,  (7t)s> 

*b»  4 <Stta  ;à  o&ar  aj<ràci  fhnn  gea^o  'neTitc*  timi* 
4 ia  igtuftd'  Dottrinil  i non  .ebòe  ili/Hcolcà  lui 
di  fcfivor^ilibù  de  Mu/ìc*  ^inl 
cinedo’  qualiiiratta  de’  Numeri,  delle*SiUad 
ft^c|leiilittnaj»jdeiMfe«Fo  l ojcfeiiVérfoi;  mrp 
poi  ori  Spftoi,  xhe  far epufa  £om©fcopa  di  fcui*i 
tiigk  nitri  dopo.aver  conflato-  A'  efifórfi  trat-l 
tenuto , io  cof©  jjicciol©,,  *.  e puerili , j’ impegna 
cnd.  ^iofonda  »eriulirione , e < da;  fu©  pari  au> 
«yin«d  u j\n\uii  il LiS^i£%ì  t KÌ 

'in<aI4  ^ 

— ~~ JZ. .. 

Ci)  S ifii.  T;luf.  l&v4.  E/u  n%*3.  £ All  ^ 

CO  4*1 
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ex  i*  *3  tf . ^5 

fhwv^^iair^iantefirò^fhióiwi;  9h*  <$$£- 
ge  ^onve.un  tiìolo  u»  de  rrò  HMr  'E*  m ttàlr 

tiurn>  NuyierorutiiiH  <ià ferUtilfiiì  ‘S*&Us'cun fìdùWtìùb^ 
éiuhità*  su  musi  ad  ìmynutAbitu  Ai  un  trai'., 
fX  'funt  ìrtnxitdbili  tveiiurt  Ji  oivivoPl  fin  OJ  m 
•o^/ Ptjr  feTÌco*riaitìo*hlla  veya  Originfe^deHk 
Mufica  , ifehiza  hfciarciqtra^torifiie  )da^e 
0U0  Menzogne  boiifiime:abi>àllaiì2tt 
C e/ste.  BuUH£cr#X Và  ^chèaia  VOgttd#òf:t$*r<JV§- 
fai  -Ghinda  :Ptt  ts£ó fà  à\ (W  ni  tiutrió^  e’  Martel- 
li de’.  Fabbri  fovra  Y Locwte,  e cl*»<da-//<vrfi 
ràt  Tfìmtgi fte v'avbgli arrv  dire  m? (Volte1  gron- 
de!,! Pérforiaggfcn  iKpWi  tette  ptìf 

fefvaaUiéd*^ÀfldchicìPi  thtófflle^nf 

adorato  Dimiu^gcr-  ìde’  *èféci>Vlbaftà-  dtìé 
giamo  4 primi  fògli  dèi  faCrO  Gefcefi  (Ztty  fo 
tròveremalàa^rtocJi^cl^lauÙ^cfidèi-tttì  di 
Cainaf  chiamato  Padre  di  tutti  i Cantanti , e 
coll  a C etra  t e coll*  Organo  _ , Oflerveremo 
ugualmente  in  tutta  la  disciplina  della  Sinago- 
ga^deftinata  alle ^teudt'DiViwl^Mitiftoirs^nolf 

ce.  Capitano,  PonteffSé»?  chrd’lttffi  tSM&£5 

£ .1  jtt  .«,0  .911  .t  ei  %*sj,.k  t C*  ) 

sft*.  £ /.’  » 4 s-.I'lM  t!  ìyt  IJV>JWi^vJI  ’yo:a  on'.t'^iJiyUh'rj» 
tan  -vtr:8  s^;ti3  t.Dar^o*!  omiàifa  obnuip  »t»Mr>ioP.  M.fc  ool 

wpr-s.- *"•'*’* 

1 CO  Gate/.# zu  ‘ ' 'J‘  • wni; 


?i<*4  . % -&CrV&rJi&rl  • -a  3 7 <x 


avi|to  & neU’  ìorecehi©  v o ne’Jablm  v'fr  fé 
poche  autori tàlchMo  in  piè. di  pagina  ( a ) nè 
rapporto  farebbero  ancor  foverchie , per  elter 
quella  una  Verità  troppo  nota  a chi  non  è af* 
fatto  un  Novizio  nelle  Divine  Scritture.  M*. 
fendendo  attempi  di  Gefucrifto,  e degli  Apa- 
doli , voglio  dire , al  principio  di  Chiefa  San- 
Jta  , *noi  ritroviamo  dice  Agoflino  (*)y che 
per  cantar  Salmi , ed  Ioni  vi  fon  documenti* 
precetti  *:ed  efempj  per  ogni  iato  incontrala- 
bilit>,e  neir.EcclefialUcaiDifcipItna  non  r*  è 
-fiata  mai  ipterruzione  o del  Suono  , o del  Can- 
ta * tfpp  fvdtff>it* iper  una  parte  che  Iddio,  fia 
WÌWàkW  t per.ttu\nltra*  che  farebbe  un  don 
lifto  il  tacer  lo  lite  laudi  ; tra  1’  impotenza  di 
parlare , elaneceflltà  di  non  tacere  divien  la 
Mufrv*  quaù  un  mezzo  tra  la  Favella  « c il  Sk 


o t jlfOneD  i iJluJ  ib  albe*!  oUirnuirl:  len-  O 

- - — . 

<«r)  Btlktrmims  Ter».  4.  C*rt?hvtr)irtrtm  ftf;  ».  a BoHft 

9p tri  bui  1»  particolari  cap.  1 6.  Alberrro  Pighiu?  Dt  Ecclefieflic*. 
hurarcfya  Iti.  1 Thtmft  VMtnfis  JDcftnnéiu  rie.  z.  &• 


9.  ZWi^.  1»  9u 


■ ■ * 5 


( &)  r.  lAuguft.  Epijt.  119 .C*£.  3*.  t>ve.  I.  A 


qnefto  ptopofito  giovi  avvertile  , che  la  Mnfica  , e la  Poefla 


fon  due  Sorelle ,e  quando  chiamo  Poetefla  Chiefa  Santa  nel 
•ap.  4.  pag.  1 14.  nota  < oca  ho  difficolà  <U  dùiw.ari** 
ancor  Cantatrice . ' ■ ' • 
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Jdnziopff  non-  urtare  udii  imponìbile „ e pet 
CA>rru[pumlere  pi  Tuoi  doveri,  la  Creaiuaye^ 
queiìo  mezzo  'appunto  li  chiama  Giubilo,  Vo* 
CQ  che  fignitica  un  fuonp  partorito  dal  Cuore 
per  fupplire  alla  mancanza  di  quegli;  me  centi 
a .prodècire  i quali , Umana  lingua  non  è ba^ 
devote . T nttavolta  Tappiamo  noi , che . neltè 
(pere  Liturgie  , e nelle  Divine  Salmodie  li 
compiace  piuttofto  la  Chiefa  del  Canto  pia» 
np  „ ;0  fia  fermo  , Gregoriano  ugualmente  api» 
pellato  -dai  Pontefice  S.  Gregorio  Suo  Mitrò- 
tqre:  tfeiufequefti  la  concorde  difeordi»  (*)* 
4i  varie  voci,  favellante  j>er  cori  dire,a  dittanti 
Intervalli  di  melodìa  nelCanto-chiamato  fratto 
& aconteut^  ftabilir  follmente  » limiti  ai  varj 
Tuoni,  con  progreijìoni , o lieti  pafìaggi  Tem- 
pli cittìmi',  fecondo  la  «atu*al  difpofizione  d4 


X-i  * - ,F  • . ' < - v - v m * ’ ■ ' W— 

>• rO)  Gli  scrittori  fovra  ,*|  c^aro  ©regprkno  fra  quali  Imn 
dine  l/i.t  ctp,  8.  oflcrrano,  et»«  S.  Or  sgotto  ebbe  la  foggia 
m,r?  for  A coro  al/atte  voci  veementi  al  Refpoafafj 


.per Svegliare  i dormiglieli  nell’ ore notmmei  vù>*t»  voci 


Coawi  nell*  Antifone , giulive  noli’  Altetnp  > mediocri  negli 
Offertoij  » Pmlli  , • diftere  ne’ Tratti,  :eine  Gradtvtfì  ,-  ok» 
* fi  vede  più  praticabile  io  qofftojnuuolo  fpintoieU’  ict 
■■  «lefiaftlca  DUciplìoa.  j , ;•  •!  ’J  roni«t«ir.OfSwfti 
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4^4  .i*  l’D  xr  c a'z 

Cedere  diatonico  . Io  brame#ri  che  perla'Ctatf 
k de  miei  ftfaiéiiafóci  vi  fune  ancor  quella 
tò#olai^J3nun.,iteife^^  fiatò 

fcaWà*  cole  da  lhidjart^;  ninna  ddte  qdifft  fo' 
tanti  clero  meno . ftu«e»c«Hrtié  elèi  Canto  fertnoV 
iwJiiljci  alie  Cattedrali  ^ ‘te1  GoIììéggìato  di'Man- 

vi«iiofnWdtòbcnzaVe  f$  mie? 
fciglhioìi  chi  vorrò -ftudittrtié’ per  proprie/ pidee- 
ftìitj  p»ruja  ndn  trafdud  le  pu\  importami ' %r>? 
plieazioiiiv-lra  ficuro  di  ùòn  patir  Cori; Trizio-1, 
we  dall’  autorità  del  Rettore  . 

* Ma  quìifi  dà'luogb  à un»  ahtictr  qtimióhef 
fe ctehba  permetterli  o Snelle  Chiefe ‘il  Can-I 
tojfignrato  con  Organo  , é con  altH  ’rilulVcriii 
IR  ni  menti  : certo  é ,'cte  Vii  lo  di  quelli  non  è 
unttferfaie  nd  Mondo  Crfftiàno:  anche  le.Chié- 
Ifcstìi  uRdoiirfteo  d^MofeoVìti  'P'-ddtffeird  pe* 
teRirgOfliaaza  del  dotto  P.  Le  Bruti  ( « ).  In  Ro- 
ma^Tatajjpclla  Pontificia  neppure  vuol  Orga- 
làa-^-e  ae  fa  fede-ti  Mrrbrilunr  ^ ) ed  a nèh  e' 

n#<F«rhcto%  fltoiiàlffiéhté%elia 

*;•  . -Mici  « hr**iO  **  •»•!*  «O  *;riol*o  o .w>  : * 

t mrqh/t:..  ttnamtjv  »>{  or>^1» 

« i 

rr-  . , i ■■'  I l i )■>*"■«  ...> 

• C11)  2**  Le  Bar  un-  =D«1U  fpl«g^kiòhe  dèlfà  WtóffiHtdih’Ji'  jja^? 

•* £ 'llso  oiiùqt  fciow»»»  tu  aluluorc^q  ùfy  sbr»  r-  *fc 

CO  TMthllon.  àMufco  d1  Italia  ««fffMAffi 
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d %,i*  irà?  ®ia  r ci*t  •' . 46'^ 

clijLiope vai  felice  ilei  Grjtrgolas.fatyfbgtiofto) 
la  difciplina  della  Romana  Cappella  : vi  fa  de- 
gli ftrepiti  affai  zelanti  per  contra  anche  il  fa- 
migerato Ab*u  Asln-tlt-  ( b ) Coetaneo  ; 'airct' 
Diictìpolo  ddS.’ Bernardo  conJtirtff"fnirn uzzata 
defcrizione  di'tntte  le  improprietà  , che  intro- 
duce ne’  Sagri  Tempf  quella  forta  dì  Mufica  . 

TV.T 1 : A o ‘ 1 n ! 1 , 


nddirftto  de*  Saggi  Vefcovi,  M, quali  appar- 
tiene  il  regolar  la  difciplina  ‘delle  loro  Chiefe  . 
Se  luffe  qur  lecito  a ine  di  lcrivei  e un  fentimen* 
to  privato  direi  di  moderarla  , non  di  abolir- 
la , c appunto  non  abolirla,  cosi  perche  non  li 
oppone  direttamente  allo  Ipitito  deli'  Ecclefia- 


au  rimi  rjljy  iàìviV'Ìi'I  ii  • (* 

-p/J  'H9J3.  'Ami.  i 


— 


M 


a4a*i 


SU 


t»l/orn  ol 


ili- 


It  Pt 


9»’ 


hlf 


’ù>  J'UJ'1''  *jU»«  • -wv.'iff  -fc  :>U>  vJpuih  ■?"*«! 

'CO  Gongolar  ^ Comentario  I^.Iwr.foyra  il  breviario, 

jl  * ■ • r ^ * • , . . 1*  •>  • v — i 

nomano  Gap.  ^7. 


Vndc  , ccjptntibur  jam  T#h  r * T&rU,  unde  in— 

Qii5mnda^u  0d»|i  ttrr  ibi  liti 

irte  lomum  fatui Torturili  potius;  ff^gor(m^quantvocir<x^ 

prtmeftr  fuavita  tetri  l *Al  quii  il! a,  vocìi  Contrarilo.,  è»  Jnfrq^ 

ttbì  ««*  fitccir.it , drfcìnlt  ; alter  fupcrcimt  , <*/.Vr  W;»W 

ikatf/ifM  «t**  — r . ' L 


Digitized  by  Google 


4ÓS  . I*  EDUCAZIONE 

ftica  Difciplina  ( a ),  comefe  viftn  fottrntto  sl. 
quella  numerolà  porzione  di  Cittadini  il 

gior- 

— — — »—  1 " ■»  1 ■ ■■  ■ -- 

C a ) Nello  Aedo  Secolo  , in  cui  vifle  il  citato  Abbate 
Aclredo  ville  ancora  Giovanni  Sarisberienfe  Vefcvvo  Carni- 
téfe,  che  nel  lib.  t.  Volitatici  Gap.  6.  lodò  la  Mufica  Illni- 
mentale  come  antìchiftima  Confuetudinc  . E*  hu'  abbaglio 
U credere  , che  quando  fi  ammettono  dagli  Scrittori  Ec« 
definivi  ci  1 foli  Orfani , fi  deludano  gli  altri  Idromeli* 
ti;  giacché  la  voce  Organo  effl  Vocabulum  generale  Va  forum 
omnium  Muficorum  , dice  S.  Ifidoro  nelle  fne  Origini  lib. 
A cap.  io.  Quando  il  Pontefice  Marcello  11.  volea  ban- 
dir dalle  Chiefe  dall*  Intinto  la  Mufica  , al  fentire  »nn  — 
MelTa  comporta  dal  Celebre  Maeftro  di  Cappella  Pier 
Luigi  da  Palertina  la  conobbe  tanto  divota  , che  cambiò 
fentimento . Anche  il  Tridentino  volea  farne  un  Decre- 
to ; ma  ad  ùlama  degli  Ambafciadori  dell'  Imperator  Fer- 
dinando lo  moderò  corqe  fi  legge  nella  £e&  ac.  ed  44 
finto  è riferito  dal  Cardinal  VallaviclnO  nell*  Storia  del 
Concilio  lib.  ea.  cap.  J*  nano.  14.  Tratta  S.  Tommafo 
querto  punto  e.  c.q.  9*.  art.  a.,  e domandando  : in 

tkvini s laudibut  ft  eantus  ajfumendut , rifponde  aflolutamen- 
te  di  d 1 il  motivo  che  fi  adduce  in  contrario , di  non 
giudsìrzare  come  gli  Ebrei  è in  verità  troppo  leggero, 
«d  il  Silvio  contentando  l’accennato  luogo  di  S.  Tom- 
mafo , dice , che  : Quod  pofl  malia  (recala  afa  receptuuus 
tfi,  ut  in  Eecjef  afidi  ojfkiis  inftrumcnta  Mafie*  adkibcrtntut  » 
fluito  modo  ejl  improbandum , ^ . 1-  ««  '- 

ar'* 
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giornate  fiiffidtej  cìie  ricavano  dalle  fagrei. 
MiiftcatéV  manca  loro  metà  dei  necc/lario 


mantenimento,  ed  anche,  più  <li  metà  ; qcè- 
fto  rifleffo  politico*  sò-chc  dee  cedere  al-  de* 
coro  della  Religione,  ed  all’onore  Divino; 
ma  potendoli  conciliare  l’uno  cóli’  altro,  come 
cred’  io  t che  fi  polla,*  il  ricorrere  Tubi to  al  ta- 
glio farebbe  un  barbaro  zelo  ,và  cui  non  han- 
no dato  mai  luogo  i noftri  nommenó  pii,  che 
prudenti  Prelati  e le  mai»  fi  verificale  un  tal 
cafo  vorrei  pregnf  fubito  i miei  avvedutiffinii 
Deputati  ad  Sterminar  dalConferbatojo  fo  Au- 
dio già  reto  inutile  della  Mufica  , poiché  fa- 
rebbe un  condannare  < a perpetua  mendicità 
que’  poveri  Giovani  che  yì  fi  accingono  dietro; 
all’inutile  ncquifto  cl’  un  arte  vana  Vèn- 
ghiamo  dunque  ai  renìedj  . Quefti  debbono- 
incominciare  dalla  moderazione  ed  avveda-» 
tezza  de’  Maeftri  di  Cappella  , che  ne  fono  i 
principali  Compofitori  : tutti  gl’  altri  vanno  d* 
appretto  alle  loro  Carte , ed  alla  loro  Battuta-, 
come  femplici  efecutori , e quafi  Figliuoli  d’- 
ubbidienza r il  comporre  col  brio  , con  moti- 
vi, e con  f aria  Teatrale  è l’origine  ditutti  ■ 
i mali  : il  Tempio  e la  Scena  fono  due  luoghi1, 
troppo  diverti  : 1*  adattare  le  fteffe  note  d‘  un. 
Aria deH’Artaferfe,e  dell  Olimpiade  al Laudamus 

N n ri  te  , 
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te,  ed  al  tu  folus  fanttus\  della  Gloria  d'ima  Mef- 
fa  grande  , è lo  ilelfo'che  vellireda  Sae  erdote 
il  primo  Uomo  , 0 la  prima  Dorma  d’ un  Dram- 
ma : quelle  fono  le  vere  abbonii  naz  ioni  delle 
delibazioni  nelluogo  Tanto;  perciò  la  gola  pro- 
fana va  ad  atteggiare  in  Chiefo  con  folla  qne’ 
velenoll  cibi,  die  s’ imhandifcono  ne' Teatri 
« quindi;  le  irriverenze1,  Kufurri , e forfè  i vi- 
va , é’rle  battute  di  mano  a quelle  Gorghe  tril- 
lanti che  deformano  , e raffreddano  tutta  la_. 
divozione  et  un  Santuario  . Un'  altro  remedio 
farebbe  da  defiderarfi  non  folamente  n«’MaC~ 
tiri  di»  Cappella  Compofìtori , ma*  ancor  ntì’ 
Cantanti  j dovrebbono  impegnarfi  gli  uni,  e 
gli  altri  a for  che  i Fedeli  intencfeffero  con^' 
chiarezza  le  parole  cantate  dalle  quali  fi  può 
fperaré  il  profitto»  d’  un’  eccitata  divozione  (a) 
e quelle  parole  dovrebbero  effere  Tempre  fcel- 
te  dalle- Divine  Scritture , e non  già  in  Tigni- 
ficativi  Mottetti  (T)’,  che  fembrano  fatti  per 
«_i.  -.u  m v» . - offa* 

. r.i...  — ; — » — . — .. . . 

(*y  Si  vegga  Gu gli  timo  Linciano  nella  fua  "Panoplia  Khan- 
gtlica  IH,  4.  cap.  78  V DrextUio  nell  or  pettorine  Ctltfle  li  li, 
1»  cap.  g,  e Benedetto  Girolamo  Feiioo  Macero  Generale  deli’ 
Ordfne  di  S.  Benedetto  in  Ifpagna  nel  fuo  Teatro  Critico 
4! fnivtrfalé  dtft.  t|.  • 

^ by  Guglielmo  Durando  y che  vide  nel  Ponteficato  d» 

, ...  Nic- 


Digitized  by  Google 


PIQ  ^E^TU’,  ^ 4 7. 1 

ofTatura  di  quelle  note  galanti:.,  alle  quàli  ri\ol- 
gBa  r attenzione  univerfale »•;  la. ;M tìfica  ifz- 
G.hicfa  dee  elfcr  .ferva  del  tei  parole e quelle 
debbon  opfirJ:  Va  p^/fta  alic  i pie  Meditazioni 
degli  Afcoltanuii,  Inutile.  per  tal  motivo j an- 
si importuna  io. .reputo  ; quella  moltiplicata 
repetizion -di  parole,  che  quando  è djlcreta  , 
e giudiziufa  giova -ad.  imprimer,  ben  e jl  ienti- 
mento  fpirituqlej; -nta  immoderata  ,e  fovércliki 
ingenera  un. tedio  fr .ecl  un  garbuglio  d’ idetc>, 
che  va  fubilo  a .rotei y gare  tutta  la  facra  Unzio- 
ne deUa  quaM.ifi  patoono  d’  anime . pie  à ed  » 
che  gioya  quel.centiioajo:,  ed  réncbe. migliajo 
di  Amen  a l fa  delJaG/pru*,,c;he  ferifce  il  Tirnpa»- 
np;  Uditorior  alla  Gente  (lord ita , fe  fa  tffcare^ 
''  b . N.  nfl''ft.  dalla 

'«min  'U  ’i  ■ rr  r- if  mi.  ■ 1 1 ^ 

Niccola  III.  dille,  che  boriva  al  fuo  Tempo  I ufo  d»  can- 

•r  r;>  ■ r •>,  ; > f 1 :r  (Vili  .*1  • IHJ» 

tare  i Mottetti,  e lo  riprovò  net  fuo  libro  =s  2>e  mod»  Gtr- 

neralis  Concila  OIcbranM  cap.  19.  Gli  proibì  aflolutrunente 
Citvavni  XXII.  nell»  fua  Decretale,  che  comincia  Loffà 
Sfaéffbrèm  fralle  ftravaganti  Comuni  : Tir.  De  Vita  , & Ho- 
nejlate  Clericerum . Conferma  i!  divieto  Àleffandro  YHi 
nella  fua  Coftituzione  3 6, , nel  16^7.,  che  comincia  : Ti* 

-V 

follècitudinb , e ribattono  il  chiodo  due  Decreti  di 
Innocenti  XI.  e XII.  il  primo  fotto  i 3.  Decembre  4 6.7 8 • , 
«d  il  fecondo  fotto  i 20.,Agofto  .1692. , cji’  è , il.  Decreto. 

7 6?  d$t  ft*o  Bollario,  pppnre  oggi ,iì.  JJjIot|eryti 

fcrw*  ritegno . 
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gialla  fua  fetlia  V incannata  Celebrante  / che  • 
-quando 'crede  effer  tempo  di  fare  al  Popolo  il 
* ilio  fa  luto  allor  vi‘  vuole  più  di  mezz’  ora*?  Ehi 
riformi  il  Signor  Maellro  quelli , e confimi!  i 
eccedi  tapradl  Gqntimtfe  la  bocca  , e faccia.* 
•.lenti (i chiare  , ed  anche  direi , fperticate  le  vo- 
, cì  fu  e ,vpcrfoadendoft  entrambi,  che  quella^ 
•canora -Predica  pqò 'fervi  r di  mezzo  alla  Gr^ 

•zia  divina  per^ridurrei in  penitenza  <ì  travisiti  \ 
.come  Confederili  fe  (*)  umiliato  Agoilinò  . 

..  Debbon  finalmente  avvenire  i Mulioi  Fi- 
gliuoli miei , che  farà  troppo  diflona  la  loro  inM 
teriore  armonia,  fe<artft  editeranno  portarli  iit* 
-Chiefa  a cantar  le  divine  laudi*  colle  cofcieVizè 


macchiate  di  colpa  grave.Qùefto  non  è £ià  un- 
libro  Aloetico  : io  qui  non  ifcrivo  da  Milfiona* 
rio  : fui  domcftico' 'Fuvolirrp  del  mio  Oratorio 
tfon  traforerò  di  dir  loro  quairùd  cpnvéoga  ai' 
fagri  dovari  della  mia  Carica.;  mi  contento  per 
g,ra  far  Capere  a meclefimi,  che  iclegna ij  Signo- 
re.,.e rifiuta  per  teftimonianza  d’  un  -fqo  Pro? 
feta  ( b ) quelle  imbrattate  Canzoni  . 

. ....  w . Tem- ' 


v.  ; 


r*  » 


( a ) Quantum  flevi  in  ììjmnis  , & Cantici s tuli . • • V oces  - 

iìhe  injfuebant  in  aunbus  tncis  , & eìiquebàtur  verìtits 

itf^Car  meum , & ex  cattjluabat . S.  *Au».  Confejf-.lib.  9.  c.  fi. 

A)  ÌAufcr  a me  Tumultum  Canninurh  tuorum  , & 'Canti- 

c*  - 
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Tempo  ormai  farebbe  d’  ammainare  IeJ* 
vele  ; poiché  mi  Ritingo  d*  aver  parlato  nbba1 
Ita  11  za  co’  miei  Figliuoli  ; . ma  pur  mi  reità  d’ 
aggiungere  qualche  altra  neceifaria  rifìefìione 
non  già  diretta  a medefimi  ; ma  ai  futuri  Ret- 
tori di  quella  Cafa  : fi  degneranno  d’  acco- 
glierla a folo  Titolo  di  preghiera  non  ere-, 
dendomi  io  da  tanto,  che  pretenda  dar  avver- 
tenza a coloro, . che  faran  lempre  in  Ifraello  ì 
Maeftri  : comunico  loro , come  Amico  ad 
A,mici  certi  penfieri  che  reputo  interefianti  al 
vantaggio  della  povera  Gioventù:  naturalmen- 
te lift  faran  fucceffori  dopo  la  Morte  , ed  emen- 
do cosi  i le  voci  rifpettofe , che  efcono  dalle_. 
fredde  ceneri  cV  un  Difunto  non  offendono 
mai  : per, altro  nehtempo  di. quella  Vita  , chèL 
la  divina  degnazione  mi  accorderà  , rileggen- 
do forfè  di  tanto  intanto  quelli  miei  fogli, 
avrò  il  piacere  di  far  avvertito  me  fi  effe  ; fen- 
za  recare  ingiuria  ad  alcuno  ;*  » ; i -o 

, Efier  dee  fenza  meno  Remuneratore  urL 
Rettore , come  lo  è colle  fue  Creature  , quel' 
Dio  , da  cui  traggono  origine  tutte  le  Poteftà. 
Averdee  nelle  mani  i premj  , ole  pene , per  ri- 
me ri- 


f*  tua  non  nudimi . 2 3?  Si  vegga  S.  Bernar- 

do nella  Pillola  31  a.  e nel  Serm.  47.  fovra  la  Cantica  • 
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meritare  » o punire  i virtuofi , o i colpevoli 
Giovinetti.;  fonasi  i primi  è feroce  la  difciplinnF 
è languida  lonza  le  altre  : bifogna  e <11  quelli  ' 
e diq nelle -averne  miniano  una  bilanciata  giu- 
elisola  mifura  per  non  eflere  nè  un  Leone  , nè 
un'  Alino  j;  ma  irn’XJom  di  ienno  f che  fa  fi- 


gura.di Padre  . Dee  badare  al  tenere  ben  pa- 
i’vluta.  In  pia  Famiglia  per  quanto  comportano 
i limiti  delle  domeltiehe  entrate , ( oggi  inJ 
vefjt&  ftecefiìtoffi  di  quale  he  ajuto  elleriorè  )'  e 
quefto  non  è mica  un  premio  , è una  giuftizia 
clic  rende  ai  Figliuoli  i quali  mangiano  il  Pa- 
ne di  Gefuc  rifio  * -che  è roba  loro  * e fareb- 
be enorme  iniqui  tà  ridurla  ad  avara  reftrizioJ 
nje,:,  non  lì  baratti  il  fuverebioì?  ma  nónfi  fCe- 
nù  il  dovuto  L fi  badi  in  tutto  all’  economia 
del) a G afa  ; ma  non  accodo  del  ventre  vuòto 
de’  Giovani , da’  quali. fic còme  fi  efigono  idra-» 
vagli  continui , « lefoggezioni , che  porta  fò- 
co la  regolata  lor  cHÉciplina  b così  bifogna-, , 
che  ifitmedifatolii  di  cibo  tifitele , quei 

che  guanlano-fompre  eoi  Cannocchiale  i cibi 
più,  nobili , >e  le  delìzie  della  Vita  ; e ciò  che  cTi- 
qo  del  Vitto  * dko  a proporzione  ancor  del 
Veftfoo  , che  non  ha  la  fortuna  di  vederfi  cam- 


biato , come  cambiano  le  Stagioni  ; ma  nelle 
Nevi  di  Qennajo' , e nelle  Vampe  .di  Agoiì»  va 

‘ .1-  fera*  in*» 
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tempre  uguale;  la  Provvidenza  Divina  forfè1 
tempo  verrà , che  li  compiacerà  cY  efaudire  f 
giudi  miei  deficlerj , Oltre  a ciò  tuttavolta  , in 
man  del  Rettore  bifogna  lampeggiar  qualche 
fiata  il  vago  raggio  del  premio  ; non  ne  fia  pe- 
rò difpenliere  il  genio  o il. riguardo  r^hon 
buon  Padre  colui , che  non  guarda  con  occhio’ 
d uguaglianza  i fuoi  figlirp nò  chiamarli  piatto- ; 
ito  un  che  l'emina,  diifenzioni , e fomenta1  gli 
ad)  fraterni  ; al  folo  , ed  unico  merito  è fempre; 

1 1 reJ?/!°  Povuto  : nar*  fia.  nè  raro  , nè  fpeflb  : ; 
raro  difanuna  : frequente  non  agifee*  ; non  fin  ' 

nò  grande  (*).,  nè  picciolo  ; grande  è camion» 
duuperbia;  ma  picciolo  di  difp  rezzo  .Pure  fra 
quarti  premi  Mfògna  tener  V occhio  fifo  fovra  * 
I indole  del  Ragazzo:  non  tutti  pigliano  motò- 
dalla  medefima- impresone:  alcuni  fono  d'  una 
ipirito  , per  dir  cosi  alquanto  terreo  * e non  fi 


muo*- 


(a)  l premj  fon  della  ftefla  natati  da’  Bcneficpr  quert»  ! 
qttando  fono  eeccflìvi  caricano  il  Beneficato  d’.m  p*fo  ,V 
a cut  foddisfar  non  potendo,  gnnrda  pianoro  tioriodì*! 
ti  Tuo  medefimo  Benefattore . Eo  produSus  efi  Fnror , ut 
pernlcioftt  rei  fit  beneficia  in  ahquent  magmi  confcrre  ; 
quia  pu'at  turpe  non  reddere , non  vult  effe  cui,  reddat  . 

rZt  Come  fi  ,,n!fca  'l"^  infima  di  troppo  ac- 

* Pihtica  colta  virtù  detta  Magnanimità  Iafcio , che 
altri  I<r  vegga  , 
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muovono  j che  delle  colè  materiali  t altri  forti- 
no n®  dalla  Natura  un’  elevatezza  di  portare  > 
che  gli. fa  comparire  di  genio  più  nobile,  e più 
potuto  per  r Eroifmo  : per  premiare  i primi 
balla  un  piatto  doppio  alia  Tavola  , o urt  Fa-  • 
llicciottodi  ricotta, con  zucchero':  ai  fecondi 
però  .recherebbe  piuttollo  pena  quello  favore, 
Concependo  il  roliore  di  vederti  trattati  a fomi- 
gliaqza  degli  animi  vili;  perciò  il  Rettore,- 
che  dee  pregiar  più  quefti , che  quelli  r dovrà 
^volgerti  ad  altra  Ipeziedi  ptcmj  . appunto  a 
quei  della  lode , della  maggioranza  ne*  luoghi, 
c delle  marche  di  onore  . Uno  ftudentellò  di 
Filolofia  , o di  Eloquenza  , vedendofi  conde- 
corato confina  Patente  di  Principe  ,>  con  una 
§edia  didima  in  Ifcuola  , e con  un  Numifma 
d’ Argento  . appefo . al  collo  con  Naftro  di 
buon,  colore,  crede  (e  (ledo  un  Simulacro, 
degno  d’  edere  collocato  nel  Tempio  altidìmo 
della  Gloria,  ed  ha  una  Mantice  al  fianco,  che 
lo  fofda  , e lo  fpinge  all’  amor  dello  ftudio , e_> 
della  virtù  : anche  ne’  grandi  Governi  veggia- 
mo  noi  elercitata  quella  giudiziofa  Politica  ,e 
pur  fi  tratta  con  Uomini , non  con  Ragazzi  : e 
con  Uomini  che  fan  diftinguere  i Beni  reali  da 
femplici  immaginari  ; e pure  un  Perfonaggio  . 
Nobile  afpira  più  all’  ac  quitto  d’  un  Tofon  d’ 

Oro , 
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Oro  , d’nn  S.  Gennaro  , cV  un  Cordon  I3Iù  * d* 
una  Giarrettiera  , d’  una  Chiave , e d’  una  Oro-  1 
ce  falcata , che  non  ha  quello  d’un  Feudo; 
anzi  fpende  alle  volte  quanto  il  Feudo  frutta  in 
un’  anno  per  ottenere  l’infegna  defiderata:  che 
fi  vuol  fare  ? Anche  il  vento  ci  pafce  , e quella 
che  dagli  Afeetici  fi  condanna  qual  vanità  di 
Mondo  , dai  fàggi  Politici  s’  approva  come., 
uno  (limolo  per Ta  Virtù, ed  è per  me  quella  una 
pruova  , almeiiilecondaria  , che  noi  nel  noftro 
Tutto  abbiamo  una  parte  di  noi,  che  non  pu<> 
elfer  Materia  . 

Ma  palliamo  alle  pene.  Premetto  effer  qui 
improprio  quello  vocabol  di  Pena  : vero  è f 
cheefprime  moleflia  ,che  per  vendicare  la  traf- 
grefTion  della  legge  fi  dia  ad  Uom  colpevole 
renitente  ( a ) per  affliggerlo  , ed  emendarlo  ; 

"Goo  ma  *■ 


( a ) Malum  inviti  illatum  eft  ponti  , quoti  rum  molefti 
adfictre , & emendare  pojftt . In  ftatu  ergo  naturali  non  da*~ 
tur  proprie  ponte  ; omnes  enim  parte  funt  : nulla  lete  Civili s 
exiftit  ; nulla  Crimìna  committuncur  ; omnia  ad  Injuriam  fpe • 
Bant , Omnia  ad  Bellum  re  ferendo  . 7\ [eque  in  Soeietate  pa- 
terna dori  poteft , ubi  proprie  non  Imperium  exiftit , non  lex , 
non  fubdtttis  , non  dehBum  , fed  omnia  ad  difciplinam  porti- 
none, qua  Infanta  ai  fuammtt  utihtatem  dirigendi . Trever 

in  noti s a<l  Off.  Hom,  & Ohi  Tujfend.  lib.z,  Cap.  13.  §.  4, 

- • ‘ - • • - ’ . . not.  ‘ 
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ma  è vero  ancora,  che  le  vene,  pene  Tonti  quella 
ohe  dà  il  Sapremo  Imperante  nello  Stato  Civile: 
pel  Naturale  , e nel  Paterno  non  vi  fon  pene , 
nel  primo  effendo;  .gli  Uòmini  tutti uguali 
quei  che  noi  chiamiamo  delitti  $’  appellano  In? 
giurìe,  e quei  che  noi  chiamiamo  cattigli  s’- 
appellali  Guerre  j nel  fecondo  propriamente^ 
parlando  non  v’  è legge*  non  Inciditi , non  Jttr* 
pero,  ma  tutto  fi  riduce  ai  foli  doveri  di  feip-i 
pllce  di-fciplina  . Ora  il  Rettore  (non  fe  ncu 
dubita  ) Iva  diritto  di  caftigarei  delinquenti  Fi- 
gliuoli , diritto  comunicatogli  da’  Depistati 
della  pia-Opera  , che  lo  eleggono  » ed  a quelli 
dal  Viceré  * che  gl  invette^  ed  al  Viceré  dal 
Sovrano  ; ma  un  tal  diritto,  del  Rettore  é por-> 
zione  di  quella  fola  autorità  che  fi  chiama  pa- 
terna : dunque  caftiga  qttal  Padre.,  e que!k-* 
che  da  lui  s’ intimano  non  fono  pene  : fono 
Opere  di  difciplina  adoprate  quai  mezzi  per  ri- 
durre a buon  fentiero  i traviali  Figiiuoliiintime- 
*à  Ferri,  Man  ipoli.  Digiuni, -S£erzate,Ergattolf‘ 
•u.  j --  ■ i v-  non  ■ 

"■***"  »«l  ■ — "■  — ■ " ' i 

not.  ».  Debbo  avvertire  qui  eflere  una  fola  quiiliqne  dì:} 
nome,  quella  per  cui  fi  pretende  poterli  dar  Peptv  nello 
finto  dell’ uguaglianza..  V.  Gtotium  • de  Jurf  Belli  , & Ta? , 
tis  lib.  cap.  so.  & qui  e unì  fiquuntur  Hennigìum  , Kul- 
pifium  , & Loldumdu  Geuvernement  Civìl  Ir.  a.  cap.  2.  §.  7. 
& Barbejracium  ad  Tuf.  Op.  Mai : lib.  8.  cap.  3.  §.  4.  ».  -3. 
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non  gi<\  come  pene  , ma  come  utili , e paterni 
remedj  attua  guarire  le; malattie  giovanili . Oh! 
qui  parli  un  po  meco  il  degno  mioSucceffore  : 
ife  il  folo  fpirito  di  Padre  informa  , e dirigge  la 
potcftà  Rettorale  , le  pene  che  s infli.ggon  da 
quella,  con  qual  cofcienza  fi  pò  tran  dare  r cosi 
caricate  che  arrivino  a confinare  colla  Bar- 
barie^ E’  un  dovere  , che  lì  correggano  i Gio- 
vani; ma  non  mai  che  fi  collernino:  fi  rendano 
fi  ben  ravveduti  ; ma  non  mai  difptrati  : Non 
'•tìtoli afe  provocare  fino  aif  Iracòndia  i ronfi  ri  Figliuo- 
li ce  1*  avvertì  quel  divino  Maeftro,  che  Scom- 
piacque parlare  per  bocca  deH’  Apollolo  Pao- 
lo (<*).  Entrando  io  Rettore  in  quella' mio 
Conferbntojo  trovai  (non  menti  feo)  una  Tra- 
dizione di  Gaftighi  Tirannici  ss  i i miei  Zelanti 
Predeceffori  crederono  continuarla  con  otti- 
ma intenzione; ima  con  pelfima  riufeita:  Io 
fpirito  della  Rizza  verfo  T odiofo  Superiorej. 
accefo  nel  cuore  pieno  di' • fuoco  di  Giovarti 
lfcapeRrnti  " era  l'  origine  di»  continui  delitti^ 
porzione  de’  quali  r itile  irono  affai  funefti  allaJ. 
troppo  rigida  cagione,  che  ne  diede  1*  impili* 
fo  il  miolliftema  più  mite  ha  fatto  vederne  la 
différeiìza  ! vera  òche  fii  apprefa  in  principio 
V‘  : i">  '•H  j Oca  1 un  • 
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un  rallentamento  di  Difciplina  , e la  Forbice- 
di  chi  poco  pefca  , e molto  prefume  fece  qual- 
che taglio  Culle  mie  vedi  : lo  riti  , e mi  accinli 
più  ad  ufar  compafTione  , che  fdegno  verfo  i 
miferabili  Detrattori  :il  tempo  è llato  Maeftro 
della  Verità  ; la  pace , 1’  ordine  , la  docilità  de’ 
Figliuoli , lo  Studio  indefeffo , e gli  altri  van- 
taggi , che  oggi  fi  godono  fono  tante  parlan- 
ti Apologie,  che  giuftifkano  abbaftanza  bu 
mia  condotta  v e ne  rendo  grazie  alla  Bontà 
dei  Signote  , da  cui  come  dal  Padre- de’  lumi 
defcejndono  tutti  i Beni . Dico  ancora  di  più  : 
preveggo,  che  Lmici  Figliuoli  leggeran  que» 
.ìlo  libro.:  refteran  perfuafi  dell’  indole  conde- 
Jcendentedel  loro  Rettore,  e forfè  ( dirà  ta- 
luno ) piglieranno  qualche  anfa  a mal  fare, 
filila  licurezza,  chefia  poco  inclinata  ai  Ca- 
lighi limano  , che  gli  governa  : non  me  ne 
curo  franai  non  temo  di  quelli  mali  : I Giova- 
ni miei  fon’  Uomini,  non  fono  Bruti,  fieno  pur 
Difcoli  quanto  fi  voglia , non  perderanno  Y 
Umanitè  ’ quella  non  va  mai  difunita  da  natu- 
rai gratitudine  , ed  io  non  voglio  credergli  co- 
si ingrati  * che  fi  vogliano  giammai  arrifchia- 
re  a darmi  una  collera  anche  con  un  picciolo 
mancaménto:  ho  troppo  efperienza , che  m’ 
abbiano  più  volte  ufato  quello  riguardo  , ed 
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io.  non  voglio  far  loro  il  torto  di  fu  pp  or  re  arri- 
vata all’  eccello  la  lor  reità  : che  le  poi  qual- 
che Bruto  , fi  trovalfe  giammai  in  mezzo  agli 
Uomini,  oh  ! allora  colini -farà  trattato  da  me 
alla  brutale;  ma  per  una  eccezione  , ( a ) che 
conferma  la  mia  regola  Generale , non  già  per 
un  fiftema  ordinario  di  crudeltà  . 

Ritorniamo  ora  a quei , che  per  facilità 
di  difcorfo  chiami  am  Caftighi  ; ma  che  in  ve- 
rità fono  i forti  remedj  , che  tengono  in  piede 
la  Difciplma  I Caftighi  fon  neceffarj  rnon  ft» 
negarlo,  malTime  a chi  manca  ai  due  princi- 
pali doveri  del  Santo  timor  di  Dio,  e delio-Std- 
dio  , due  Poli , fu  ì quali  girano  tutte  le  mid_* 
principali  foUecitudini  : giacché  tutto  ìì  refio 
che  non  offende  quelli  importa  nudimi  uffizj 
dee  compatirli  dal  Superiore  prudente , come 
puerilità  indifpenfabilt  alle  frefche  Macchinò 
della  prima  età  ; ftia  penfo  io  de’  Caftighi  /co- 
me penfo  de’  Premj,  e fo  la  «eceffaria  diftinzio- 
ne,  che  accennai  poco prirrta : le  Sferzate,-! 
Ferri le.Careeriy  e le  corporali  afflizioni  per 
certe  comnleffloni  avvilite  i e materiali  fono 
indifpenfabiHipaiecchi  volte , non  ofo  negarlo; 


(«)  frvtit  rt+:tì,m'in  cbhtrdrìum  in  Cajìbui  ntn 

txccp:if  , De  fyg.  juns  in  6. 
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ma  non  .già Tempre , e con  tutti  : pii  animini?, 
ben  ;,tU.’f  ‘1'  pelle  piti -fina,  fi  debbono  batt  e* 
con  »n  jdtro;. fcaftone:  fogge-targli  a e 
marcite  di  pubblico  difonore,  e fargli  coritp-ri- 
re  conte  re,  o negiigemiair  occhio  dell'  inté- 

. Comui^i  Ve  niirgrande  efcmpki  per  timi  eri 

ma  gran  Me.dtctuta  per  quel  povero  Infermò'- 
j ho  io  (per, menato  «iilillim»:m,.,rtle  vòi(e  ' 
io  app.icafa-ripiandouni  Rasano  irrrofiìfce 
per  me  i panno  . quella  tintale  fl’Cg 
Kit  di  ,ui  volto  mollraljl  colori  della  Virtfr  ‘ e 

fàc  lega  odi-  Vizio  àoh 
hoaleun  dubbio,  chelcoW,  -erawedltnen 
to  carnami, po - (empiti  in  .ottima  toiùpagnia  • P 

PHPfg11^  tle  Rettore  iion  dovrà  attiré-oiiel  di 

rcncle'C  Jnful,c.e,:iid  ìgliuolr,!  ma  di'  ricuperarlo 
tloLemeine  smemlotoa  biòtto  dappoi  i Calli, 
giu  i : o, della i pw«* 'Gldfitó vi © della ; feconda  ' 
non  dovranno  ilicré giammai  continui  ila  fré-!  ' 
cpiqtuaJOgeuera  un'  abito  ,,'che  va  a fe  emaing 

} - or.®  va  psim-cAe fi. rende:  famigliare  df 

venta  il  Veleno, dilucidate!:.  Sifappia-  "chi 

V uifj  i>vilenar^: atJei>}Ccè in»  fmraìiima  Séni-1 

L' -riml.nRrgil K?a i 6 .n,gginofa  • Anchenel- 
1 e grandi  Repubbliche  ì IWi  Govermmi  fi 

conteotan  diiriiPitlare  móliint^itti , 'e  aprkr'li 


,L_. 

•'V  Ìtp3-  ì o.  u 
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{Ufldaal  perdono  non  è ciò  lecito  ai  Miniftrt 
{empiici  di  Giuftizia  ; nla  è un  diritto  de’  Mini* 
llri  di  (governo  .f  ( a ) Al  picciolo  recinto  del 
mio.Conr^rb^tojo  fi  può  applicare  con  profit- 
to quella  dottrina  : i tStu  peri  òri  inferiori  , come 
fono  i Prefetti , chea’  refpettivi  lor  Dormitorj 
prefiedono  , noli, debbano -ìiè  accrefcere , nè 
rifparmiace  quelminòritaliigiii  ìco’  quali  deb- 
bono dare  equilibrio  alle  picfciole  mancanze  de*, 
loro  fuddid  : nefte  «Maggiori , e pili  gravi ^en- 
tra follo  ilRettoreiMinillro  non  diGiuliizia*,ma 
di  Governo:  può  egli  puiijre  con  mano  piu* 

'for- 


ti* S IT  < . 


Il') 


i 


,-tCO  tamen  femperneceffum  efl'pxnam  exi*i  : quin 

al  (quando  continoli , ut  delinqucntibus  retile  piccati  veri  {al- 
fieri poJTit,  Huffend.dt Offe & Ctvìc.L  fi.  cap.  13.  §.  i 5~  'ubi 
trever  nota  (1  ) Jut  veni#  dando!  , five  adgrtrijandl  extra~> 

0 rune  dubium  foli  Imperanti  compact . Rivolga  ora  il  Fo- 
glio , e dico  che  quando  i delitti  febbeu  fum  piccioli  >. 
arrecan  datino  alla;  Difcip Una  della  Comunità  fi  debbon 
c.attigare  feveramente.  L’ozia  era  caligaio  con  pena  ca- ; 
pitale  dagli  Ateniefi  per  le  leggi  di  Dragone , e coli’  In- 
fàmia per  quelle  di  Solone  , e pure  era  qn  mal  negati-  •* 
vo , che  si'  giorni  rioftri  non  fi  confiderà,:  diedero  anche  » 
pena  rdlMhgrriti  tildi  rie,  che  fra  di  noi  parteggia  inquini-  - 
ta  . Vetfi  Menage  nota!a  Diog.  Laert.  'lib.  t.  $.  p.  jl*  t 
Valerio  MaflSmo  lib.'  j.  cap.  3.  §.  3.  e Bciflonio  = de  Re- 
gno Perforino  lib.  a. 
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forte  : può  avelia.,  f<?  la  prudenza  così  gli  con- 
lì. >lia  , ajìpjverc  il^reo  dalla. perla e far  tante 
v olfcp  fp;ivcniare  il  Delinquente  con  una  fua_* 
fcmp’ice  bieca  guardatura*  tante  volte  più  ope- 
rali^ di  .qi^jllivoglia  altra  pena  • *ui  f>i 
..  /ibbip  itncpr  la  pazienza jl  c’aro' fnio  Stic* 
ceffo  re  di  tollerar  le  mie  rallegriate  infrnuaz  io- 
ni in  un  altro  punto  i\  E’  legge  cf  ogni  luogo 
di  Educazione  , ed  anche  dr  qùefto  mio  , che 
^iV.Dq^np, ;ttfpi^l di.jfilKfoi  ifjEtigliuoli  fenza 
Vii’  elprelta  Jicpuza,  che  dia  loro  il  Rettore  . lo 
per'pirpcederp  con  più  cautela  la  dò  fottolcritta 
di  mio  Carattere  , ed  al  loro  (ritorno  è incoili* 
benza  jCle^^zefanti  Prefetti  J1  .rincontrar  quella-» 
Carta  , p afjìcttrarfi  di  quel  legittimo  Paiiapor* 
toc  efeono  fempre  a tre  Compagni , e fi  cerca 
di  feeglierfi  Lnon  troppo  Amici  fra  loro  ; affin 
di  evitarli  qualche  pèrigliofa  alleanza  ne’  con- 
trabbandi giovanili  v non  milito  difficili  in  quel- 
la pt&  * tneUa  quale  bollonòi  defrderj  , e manca 
la  fperienza  . Non  parlo  io  qui  delle  Cammina- 
te in  Comune,  che  fannoinfieme  ne’  giorni  di 
Vacanza  le  Camerate  : vanno  in  quelle  d pic- 
cola regolata  ProcelfioiTe.e  fono  fotto  lo  fgunr- 
do  , e la  direzion  del  Prefetto  ; parlo  delle  uf- 
$ite  particolari , o per  andare  a vilitare  i loro 
congiitnii , o per  altra  urgenza  , che  polla  lvr° 
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avvenire , e propongo  qui  un  Problema  d;i_. 
Sciogliere  : Se  debba  eflere  troppo  ritenuto  , o 
troppo  largo  il  Rettore  nell’  accordare  tali  li- 
cenze . Oh!  quV  grida  , e ftrepita  il  zelo  a fa- 
vor del  ritegno  , ed  all'  incontro  un’  ombra  di 
creduta  Prudenza  configlia  ad  efler  molto  con- 
defcendenti  ; ma  per  carità  o miei  Confratelli 
Rettori  fuggiara  digrazia,  fuggiamo  quelli  ec- 
celli perniziofime’tempi  andati  ilConferbato  jo 
non  avea  differenza  da  una  Prigione:  per  ufciré 
un  Ragazzo  tre  volte  Tanno  vi  volean  gliArgani 
crArchimedeul  rigor  del  divieto  accendea  sì  fat- 
tamente il  defiderio  del!alibertà,che  fi  ricorreva 
ai  delitti  per  ottenerla:  v'è  ancora  inCafauna 
Feneftraidalla  quale  fcendea  diNotte  con  corde 
qualcun  de’  Ragazzi  per  respirare  un  poco  aria 
più  larga,  e più  independenterquelìoè  il  profit- 
to che  ne  riportava  in  quel  tempo  T ottimo  sì  ,’ 
ma  troppo  aùfteroGovernatoredaCatena  doma 
il  Cane  : ma  lo  rende  feroce  , e qualche  volta 
lo  difpone  alla  rabbia  : certe  innocenti  libertà 
fon.ncceflarie  alla  natura  dell’  Uomo  , che  per 
innata  tendenza  nafce  nemico  di  tutti  i freni, 
che  gli  reftringano  il  morfo  , ed  è troppo  me- 
glio prevenire  le  Colpe , che  cafligarle . Dalla 
parte  contraria  non  è dovere  accordare  a mano 
larga  quelle  continue  permiflioni  : farebbe  lo 

P p p ft  elio  i 
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(leffo  . che  fcioglierìa  briglia  ai  Cavalli  corfie- 
ri : il  contraddite  a propolito  la  volontà  .de* 
Giovani  è un  gran  vantaggio  per  loro  : in  que- 
llo dovere  s’  accordano  bene  1’  Acetica  colla 
'Politica  , ecl  ambe  ciconfiglianò  Gannegazio- 
ne  delle  nollre  premure  : il  forte  Uà  a faper  tro- 
vare il  punto  di  mezzo  per  non  eccedere  a de- 
lira, o difettare  a li  ni  lira  : bifogna  non  con- 
traddire per  indole , o per  un  genio  nemico  all’ 
Umanità  ; ma  per  ragione  : bifogna  conofcer 
le  paffiorii  predondnami  de’.  Giovani  -,  ( a ) in- 
terpetrare  da  qual  gola  lì  muoyano  a ricercar 
licenza  per  ufcir  fuori , e con  quelle  mifur e re- 
golarli il  Rettore  non  come  un  Minfantropo , 
non  come  un  Lafììlla  ; ina  come  un  Padre.,  : 
Ma  eccoci  giunti  a riva , et}  a i^mpo  4* 
llringére  alle  ultime. ri fleflìoni , laconchiulìone 
di  tutta  l’Opera.  Mi  luf\ngp,d’ aver  detto  ab- 
ballatila perfar  che  i miei  Allievi  efcan  fuori 
di  quèllo  mura  ottimi  Grill  ia  ni , ragguardevoli 


■ - — — 1 * 

r Vi' vuol  poco  per  fapere  un' accorro  Rettore  ta- 
ftcggianr  il  Pojio  ai  Giovani  fqoi , la.  loro  età  non  por* 
ta  la  mafcher.V*rt  Voltò,  o altnen  lungo  tempo  non  la 
«rattirne  : nulla  noluntas  tam  hb<*a  > quod  a!tcui  affettiti 
non  fervidi  - Jrtjloi.  I{cth  lib*  3 quella  particolare'  ico* 
gnwion»  delle  loro  premure  bada  per  faper  dire  a lem- 
po-'A,  «d  a tempo  nò,  quando  ricorrono  per  licenza» 
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Letterati y degni  Eccleilaftlci , Vallali  i fedeli, 
tirili  Cittadini , buoni,  e puliti  Compagni^ 
ed  Uomini  in  fomma,  che  non  rechino  tliiòno- 
re al  Paefe'  dell’ Umanità  ; ma  che  V T Otterrà 
jForfe  iò  perfettamente  ? Crederò  che  chiunque 
dal  Buon  Pallore  metterà  piede  nell’  Abitato 
farà  un  EroeVe  nel  Conferbatojo  medefimo  po- 
trò (peràre  in  virtù  dél'inio  libro, che  non  vi  fa- 
danno  pi'ùTravitìti,iioh  più  Negli  genti,  non  pijù 
Difcolfnon  piùMoligni? Sarei  pa?zo  feancora 
in  fogno  lo  immaginai?!  : dimenticherei  in  uiL- 
momento,  che  Adaiho  fu  nollro  Pad  re, e che  al 
vietato  Pomo  ardi  apprelfare  la  mano  prevari- 
catrice , e ^Ubbidiente  iil  Mondo  faràfempre 

o.Beni  dèfiderabili  si  ; ma 
a vicenda  (*)con  molti 
i • mali  :k 
f>--i  • ’.L  i !,>■  , : 

. r" — 1 — r — , r , 

**  t[!*  ^L^Amor  Ftbneefe  dei  «libro  , che  ha  per  titolo  s 


■mondo  : ho  proponi 
Beni  fòggetti  a farla 

-nrJv^a  i <f,lw 

-si  itili,  ioli  i.r;  ,'iue:-; 


De  tr  Tinture  flampato  m AmlierJam  pretto  £•  fan  Har- 

vrvelc  V nfYoO-T7tf27  s*  rffitnrifAàrsr  dtflKHlfanr-**  ermilibrio 

• r.,-1  a*  *'T’  *•’•>  vm*  • 1 fV*V«t4  ì'.', > v-;.  V *v 

tra  » beni , e 1 mali,  che  s oiferva  in  tetta  la  faccia,  del- 

la  Ottura,  e nella  fina  intloduàone  premette  , che  baila 

f.  .1.  i- !• -L-  J/r 


culmi  «uni  , cu  11  icmiuic  ae  primi  , va  a luttaic-* 

fci  * U , 1 / -m  Jn  V.t*'1»'  • . ; j fi  n*:t 

mcipjo  .de.  fecondi  . P.n*  che  abbia  accennato  ngu  al- 

mente  quella  Dottrina  il  Fónteiice  S.  Gregorio  : Ihmo 
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mqU.-iancor  quello  Sconfiderà  parano  de'tlag- 
gi.Ue^r eli.  dj;J3io,  che  ha  Voluto  » mali iFific i , 
fed  ha  permpffo  i Morali  per  farci  comprènder?, 
che  in  un  Pacfe  falò, arriveremo  a godere  per 
fua  mifeticordia  una,  compiuta  , .perfetta  , ed 
immutabile  trauquillitàiiGon  tutto  •ciòmoirmi 
. pento  dell’ intraprefa  fatica  ; il  profitto di'  po- 
-chi  jfarà  baiìevole  adergere  i miei  Pudori , e le 
premure  jnie  fono  ;,e  faranno-, Tempre  diret- 
.tg.al  KaftUggw  .d.i  Putti  ^lon,  per  fu  aio , che  la 
.pia  OpeB^idèl.^MO-uPallore  ùuiin  delle  piìrgron- 
#3i>re  delle  ^ùiiipereflapti  che  abbia  la  Religio- 
ne >;(è)la. Società  sbramerei  « che -la  pietà  do’ 
.Fpdelj  slafgaffe  laman  generoia per  accrefcer- 
4a  ,t  ^^ftentarla  prnoltoppiù  chel’  ultima  rea- 
le uot-ifTima  legge  della  Mortìzzazìonc  non  in- 
qhiu^tnel  fuo  faggio  divietò  quell’  importan- 
ti® P03i  ned.  Utili  (lì  ma  Gefa:  uhi  difetto  affai  la- 
crimevole del  noffro.Paefei  Gonvien  compian- 
'j  » V \u<'  - ■ <T, ..-T  t -.♦m-'.frt»'-'  ger- 


Jfnm  in  acfvèrjts  fperat  ' preftera , in  profferii  fermiiat  ai- 
.'vbpt  , hk c , illucqut , quajt  in  quibufiam  fiuBibus  volvitur  , 
>Ar  per  nniàf  variai  rerum  aìtemantiùm  mutébihrate  ver  fatuità 
Greg.'Moróf.  ìib.  22.  capi  22.  Così  va'  ; la  no  (ira  abitisi* 
aione  rton  è nn  Inferno  tatto  gu:d , e nemmeno  nn  I’A- 
radifo  tutto  piaceri  i è fintata  nel  mezzo  dell’  uno  , ’t-* 
dell’altro;  nta  1’ Autor  Franzefe  aoa  JLmechlerà  i'io 
credo  > c^ie  partecipa  più  del  primo»  che  del  fecondo» 
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gerle  , e confafTarfò  f-vifooo  iimumerabili 
, ghi  pii  ,'Cou  fanbd'i rttèftlione  fòn ciati';  qitèr- 

fr.  tutti  imperfetti  : ■dafeun  cofrtiHda  *T  òpera 
fna  ; ma  come  è difficile  alle  fori  e d’  un  fingò- 
3o  1,’  incomipciare  ,'#11  finirle,  muore  ne!  riiegHo 
ideirjmprefarei’ubl^ndónaimpé^fett^lacòtl- 
ti  mia  Ile  afone  qo  , e ta  iridile  effe  a buòn  termine 
un’  altro  pio  (ucceffore  . Nò  : non  è potàbile  : 
quelli  mette  mano  ad  Un- altra  ; poiché  altri- 
.menti  non  ctmfpguifce  il  titolo  gToriofo  di  Fon- 
datore <ediecootmtedWÒtedconèiatutè , che 
molto  abbracciano  irt  apparenza  ; ma  in  follait- 
za  flringono  nulla'.  La  Gàfa  del  Buòn  Pallore 
tanto  benemerita  a Palermo  , ed  al  Regno  tiit- 
-fcQifta'Oggi  in'piedbcon  qiìellapk:ciòla  provvi- 
denza , eh  ebbe  al  ptincipto  della  fua  Fondì^ 
zione  r ia  faggia  Economia  de*  zela  ntltàmi  Ca- 
valièri, che  la  governano  bltàgnà  aflTottìglìéifì 
più  ohe  il  Cautelo  irrtriVagòper  far  che’foften- 
ga^-aj  più  quaranta  Figliuoli , e fovra  quelli  V 
occhio  amorevole  del  Rettore  vede  anqór  iqQl- 
titàme  necelfità , che  mvkojono;dove  qafeon^, 
cioè  nel  foloPaef ? deiPefi derio-Qual  merito  non 
procaccerebbprQ  alle  lor.  a ni  me  que*.  cpriLevoU 
PofTeìori  de’ Beni  di.  quello  Mondo,  fe  in  vece 
di  cercare  ritrovati  Novelli  r quantunque  fanti, 
-con carrellerò  alla  perfezione  di  quell’  Opera 
£ /i  1 ?'*  ’ri'i  -i  - graii- 
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g-ande  ; quanto  fraccrèfcefìfe  il  numero  de* 
Conviventi , e il  rad  doppi  affé  alla  Patria  il  ruo- 
lo degli  utili  Cittadini  V E qui  fe  mailofperàre. 
non  mi  fi  voglia  imputare  ad  arroganza  ,fenz a 
più  rivolgermi  ai  fmgoli , che  potrebbero  Tò- 
lamenle  fprtizzare  (lille  d’acqua,  e non  giù 
aprire  un  letto  a Fiumara  , mi  fìa  lecito  d’  aver 
fiducia  , che  fe?  mai  giugnerapnó  tiri  giorno 
quelli  miei. Fogli  alla-fuprema  cognizióne  del 
mio  Augii  (li (fimo  , e Clemendflìrrip  ‘Reat  So- 
vrano Ferdinando  or  Borbone  Re  delle  Alfe 
Sicilie  (che  Iddio  colfeccelfa  Sposar  Colla  Tlé- 
giaì  nùiveHa  Proi£  hidgamehte  corifcrbi ) fi  f- 
4fe  if  fitto  ràagnàwimO  Ctidré  ' Ch’  èflnto  ferri  pre 
cuorexH  'Padre’  verfo  gli  Àniò'rofi  Fedeli  flirti 
Vaffalli  fuò5  * fionderà  le  Ali  del  iuo  Reai  pa- 
tròiinio^'tqneftó  pòvero  luògo  pio  , e.  Yaprà 
più  cori  cedere?  ;‘ulì  quel  eh*  ió  pfoffrato  ùmil- 
merketa  piedi  del  Regio  Trono1,  non  ardirei 
flipplicare ‘ 1 i/  - r.  :n  ■ si  ■ - 

-tp.  i ••  -<  » i.  «<•••' 


f:  * • r 

i<  .■  ■ oc» 


-,  ; [li  yu  . 

,'i!<  - •;  .'1-  L ••  P'1  'N'  E frZ'V*?  2r  . ' 

iaGlsbvtXil»!  : -tl';  '? 


’r>rr.  u! to' 


.j  n 


r . »'m  - v/ 


.►*  t 

fj  -,T- 

•I. 

' ' 1 " 


br’o-H  sie!»-e>ih 

*•  j)  i rr  c IU:  Oliale  110*1.(0 

• 1N-* 


Digitized  by  Google 


I 


INDICE4*' 

DE'  CAPITOLI 
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Che  fi  contendono  nella  preferite  Opera . 

CAP  ITO  L O T R (tf  O r ’ n 

Dea  generale  del  Bpal  Cooferbatojo  del  Buon  Paftore  *S  <g  - 
rio  fine  , cì>  ebbe  il  Conte  di.  Qifiro  nella  tfya  fondazione 

• efiguita  nel  ifn  8.  jfieccjjità  di  'col  tur  a,  e dì  buono  educa  - 
_■  zi one , che  ,ha  la  óìpventà  \fpmrtirtte  dallo  * perfusione  , 

che  fono  Vomì  ni , e dalUcognizione  dal  V'ittmDfi\>pe\Xrt 
Canali  della  ranonè , della  liberfà  , e delle  pnffipiii  ^ * ]MW*  i. 
r ; " • V CAPITOLO’  SE  Coivi  DO.  t V/'.  ' 
Mero  lo  cf  infin uare  negli  annoti t de’  Figliuoli  le  \Mafflme  foie 
della  Belio  iòne.,  c della  'Pieri;  far  loro  conofiere  a buon'. 

' ora  fi  limiti  defila  vera  Divozione  : fame  efeguir  f- .efir.ciz.io 
coir  impreJJìjn  d un  buon:  abito  » eòe  pontino  fico  loro  nell’ 
età  più  matura  , e non  la  cambino  fino  al  termine  della-» 
*>  vita.  *'*■/'  < I T : Png-3J* 

CAPITO  LÓvTE  R ZO  . <’ 

Dello  fin  fio  , come  uno,  de'  principali  doveri  della  Civil  Gio - 

• ventù  , abbietto  delie  fatiche  del  Giovane  ftudiofi  per  non 
ejfcr  vane  , e fin* a profitto  equi  dello  finito  delle  Lingue  og- 
gi in  iifpenfibile  a',  f. efferati  4 fi,  dee  , vincere  la  .noia  , > che 

• ’ firprende  per  or  hnàr io  t\p-  *tfJ lllgtntJ  f..<  rende  loro  fiuc- 

chevole  il  Tavolino  . Metodo  per  far  corrifpondere  i gradi 
ddlo-fi lidio  a quei  . dell'  età  ,,e  per  avete  una  giufia  Econo- 
mia del  corto  brevfiimo  di  nofira  vita  . *.  pacf-  ni- 

CAPI  T O L O Q U A RTO  ....  L ' ‘ 1 

Dello  Sui  -Uà  deiPe  lettere;  filmane  ntceffario  ad  ognfl  Claffe 
de’  Figliuoli  del  Fito t Pallore  : qui  Irli’  Eloquenza  , della— > 
'Poetica  fi  della  filo  fi  fa',  c del!’  Ifioria  con  tutte  (e  comi. 
zdi mi  freon  fari’  , che  vanno  a perfezionare  quifie  applrca- 
zjonì  da  far  fi  in  tempo  di  Gioventù  . pa^TToj. 

CAPITOLO  OtMVTO. 

Dello  S'udto  neceffano  a'Ia  C’  ’ffe  degli  Federatici  1 dee  co - 
mitigare  dalle  D’viie  S tature  , e 't  *"nti  Padri.  e con- 
tinuare con  e lio’  de’ Concili , de'  Sacri  Canoni , e dell'  Ec- 
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CAPITOLO'  SESTO. 

Dovrà  perfezionarti  lo  Studio  neccjfario  alla  Claffe  degli  Ec- 
clefiafiict  con  quello  della  Teologia  : principalmente  colleu» 
Dogmatica  : difereramente  colla  Scolafiica , ed  anche  bufi  an- 
temente colla  Morale , eh'  r quella  porzione  intereffante  di 
Teologia  , che  riguarda  il  buon  cofiume  de'  Fedeli  : tutte  le 
applicazioni  Teologiche  fi  rendon  perfette  colle  cognizioni  dell' 
Eccltjiaftica  lfloria.  ^Appendice  a ' Predicatori  Evangelici  per 
gli  Studj  neceffarj  all'  ^Apoftolico  lor  Minifiero  > e pratiche 
avvertenze  per  bene  , e con  decoro  efercitarlo  . pag.  21 1. 

CAPITOLO'  SETTIMO. 


Delle  applicazioni  nocive  , e detcftabili , 0 almeno  pericolofe 
tanto  per  la  Claffe  de'  Laici , quanto  per  quella  degli  Ec- 
clefiaftici  . png.  271. 

CAPITOLO  OTTAVO. 

Muffirne  , che  fi  debbono  infinuare  a’  Giovani  per  riufeire  fe- 
deli, ed  ubbidienti  V* (falli  al  Sovrano  , utili  Cittadini  , e 
Figliuoli  della  loro  Patria  , e buoni  focievoli  Compagni  ad 
v ogni  fingolo  loro  pari  . ‘ pag.  317» 

“ i CAPTTOL  O NONO.  .. 

Della  pulitezza  de'  Coflumi , che  ci  fa  compagnevoli  nella  Ci - 
vile  Società  \ Caratteri  degli  Spiriti  rufiici  , ed  infoienti 1 
feelta  delle  Terfone  colle  quali  dobbiam  praticare , per  non 
\ impegnarci  ìn  Uti  noccvol  commercio— faUtcta  , che  dee  re- 
golare  le  nofire  azioni , ed  anche  le  noflre  fleffe  parole  . ne' 
Giuochi  , e negli  Scherzi  , che  avvengono  in  campa- 
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CAPITOLO  DECI  AToT 


Png-  3* 


Della  Claffe  de'Mufict:  Avvenimenti  per  renderla  non  inuti - 
le  alla  Sorteti  : (fui  de'  Prtmj  , e delle'  Pene  colle  quali 
un  Rettore  dee  rimeritare  , 0 punire  i Giovani  di  Educa- 
zione, 0 Diligenti , 0 Colpevoli  ; Delle-  refirizìoni , 0 liberta 
eolie  quali  configlia  la  buona  prudenza  di  raffrenare  , 0 ag- 
graziare la_  Gioventù  convivente  folto  legge  di  Difciplwa  , 
a Càncbiii/tone  di  tutta  l' Optra  . pag- 439* 
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